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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma pér un anno lire 38, Unisem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste o le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*91A. 
Si avverte, di notare entroi gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente. 


PARTE OFFIVIALE 


NOTIFICAZIONE 


Giacomo della S. R. (€. Cardinale Antonelli 
Proto-Diacono di S. Maria in Via Lala 


della Santità di Nostro Signore PAPA PIO IX Segretario. di Stato ec. ec. 


La Santità” pi Nostro Signore essendosi 


federazione Svizzera in materia di dogana e di commercio ha ordinati 
tiene luogo di Trattato, e riportatone qui inserto di 
Roma dalla Segreteria di Stato il di 29 Luglio 1868. 


o di pubblicare, 
arola iu 


deguata di approvare il reciproco accordo, che ha avuto luogo fra il Governo Pontificio e quello della Cou- 
come nel Sovrano Suo Nome pubblichiamo, hiar 
parola il tenore ne prescriviamo a chi spetta la piena osservanza nello Stato Pontificio. 


la presente Dichiarazione, che 


G. Card. Antonelli 


DICHIARAZIONE 


Il sottoscritto Cardinale Segretario di Stato di 
assicurazione avuta dal signor Luigi Schlatter 


tifici, i loro oggetti e mercanzie saranno trattati 
delle Nazioni più favorite in materia di dogana e 


I cittadini Svizzeri, gli oggetti e le mercanzie 
per essere consumate nello Stato Pontificio, 
siano trattati quanto alle facilitazioni © ai diritti di 
sito e di consumo, e in generale quanto ad ogni 
zioni le più favorite, e ciò per le concessioni di 
bero esserlo in avvenire. 

La presente dichiarazione comincia ad 


ti contraenti avrà manifestato all'altra per 


vi ha apposto il suggello delle proprie armi. 
Fatto in Roma questo dì 16 luglio 1868. 


uta come autorizzato con Pleni- 
potenza del Consiglio Federale della: Confederazione Elvetica, che i sudditi Pon- 


negli Stati Svizzeri alla pari 


l di commercio , dichiara col 
presente atto în forza di autorizzazione avutane da Sua SANTITA' ciò che segue: 


0 iu transito per lo Stato suddetto 


legge fiscale a parità delle na- 
già accordate, o che potreb- 


A aver vigore dal giorno 1° del pros- 
simo agosto e resterà obbligatoria per cinque anni, e finchè una delle Alte Par- 


i ì I a & mezzo di un avviso officiale, da dar- 
sl un anno prima, l’ intenzione di farne cessare gli effetti. 


Io fede di che il sottoscritto l' ha munita della propria sottoscrizione , ‘e 


Sua SANTITÀ’ in seguito di 


le presént acte, 
provenienti dalla Svizzera 


entrata, di sortita, di tran- 


plus favorisées et cela 
à l’avenir. 


Aoùt de cette année. 


G. CARD. ANTONELLI 


Le soussigné Consul Général de la ) 
Siége ayant eu l’assurance de Son Eminence Révérendissime le Cardinal Jacques 
Antonelli, Secrétaire d’ Etat de Sa Sainteté, que les citoyens Suisses >, leurs 
objets et marchandises seront traités dans les Etats Ponti icaux, en matière de 
douane et de commerce, à |’ égal des Nations les plus favorisées, déclare par 
en vertu des pleins-pouvoirs conférés par le Conseil Fédéral 
de la Confédération Suisse que : 

Les Sujets de Sa Sainteté, s 
Etats Pontificaux pour ètre cousommés en Suisse ou en transit pour ces Etats 
seront traités, quant aux facilitations et aux droits d’ entrée de sortie de tran- 
sit et d’ octroi et en général quant à toute loi fiscale, 


DÉCLARATION 


Confédération Hélvétique prés le Saint 


les objets et les marchandises provenant_ des 


à l’ égal des Nations les 


pour les faveurs déjà accordées, ou qui pourraient l'étre 


La présente déclaration commencera à entrer en viguer dés le prémier 
Elle restera obligatoire pour cinq ans et jusqu' à ce qu' 
une des Hautes Parties contractantes 
qui devra étre donné un an à l’avance, l’intention d’en faire cesser les effets, 
Eu foi de quoi la présente déclaration 
on y a apposé son sceau. 
Fait à Rome le seize Juillet 1868. 


ait manifesté à l’autre par avis official, 


a élé revétue de sa signature et 


LOUIS SCHLATTER 


PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Si legge nel Journal des Deébats del 28 luglio: 

I deputati al Corpo legislativo hanno ricevuto 
una seconda relazione suppletiva, fatta dal signor 
Gressier, a nome della Commissione del bilancio, e 
una seconda relazione, ugualmente del signor Gres- 
sier, a nome della Commissione incaricata d'esami- 
nare il progetto d’imprestito. É noto che quest’ulti- 
ma Commissione, resistendo coraggiosamente al Con- 
siglio di Stato, aveva proposto di ridurre l’imprestito 
a 410 0411 milioni ; oggi la resistenza è cessata 3 
l'accordo è ristabilito fra il Consiglio di Stato e la 
Commissione. Ne risulta che la cifra dell’imprestito 
è risalita definitivamente a 429 milioni » senz’ altra 
diminuzione che di 11 milioni sulla cifra primitiva. 

— Ecco l'articolo del Constitutionnel annuncia- 
to dal telegrafo : 

In causa delle asserzioni d'una parte della stam- 


|| pagano nei quattro angoli dell'Europa, ed il provo- 

care una controversia sopra combinazioni di cui nulla 
attesta l’esistenza. Ciò che ci par curioso, è il fatto 
stesso delle interpellanze che il signor Otway si pro- 
pone di fare al Ministero. 

Dacchè nel 1866, la politica irresoluta dell’In- 
ghilterra contribuì a produrre la trasformazione ter- 
ritoriale e politica d'una parte dell’ Europa; dacchè 
gli uomini di Stato del Regno Unito non seppero , 
nè vollero esigere la esecuzione dei trattati al cui 
piede avevano poste le loro firme, la massima eco- 
nomica del lasciar fare e del lasciar passare sem- 
brava diventata, in ciò che concerne la politica ester- 
na, la regola suprema della Gran Brettagna. La de- 
bolezza rivestì l’involucro della saggezza, e si dile- 
guò sotto pretesto di fare atto di liberalismo. 

L'interpellanza del sig. Otway sarebbe essa mai 
il sintomo d’una conversione ? La politica dell’asten- 
sione comincierebbe forse a pesare ai nostri vicini, 
e ritornerebbero essi alla credenza de’ loro padri, 
che la situazione insulare dell’ Inghilterra non era 


pa continentale, le voci d’una unione doganale e 
commerciale, che sarebbe progettata tra la Francia, 
il Belgio e l'Olanda, trovarono credito presso i no- 
stri vicini dall'altra parte del canale + al punto che 
uo membro. del Parlamento, il sig. Otway, annunziò 
delle interpellanze a questo proposito. 

Noi noo dobbiamo entrare nella questione stez- 
sa. Sarebbe un dare troppo facile giuoco ai novel- 
listi di Parigi, di Berlino, di Viensa e delle’ altri 


un motivo sufficiente perchè essa resti indifferente di 
froute agli avvenimenti che si succedono in Europa? 

Ecco ciò che noi non oseremmo affermare, ben- 
chè il fatto non sembri inverosimile. In questo caso, 
speriamo che l'Inghilterra peserà maturamente il suo 
primo atto di riapparizione sulla scena europea. Non 
basta dire: « Noi abbiamo tollerato questo e que- 
st'altro, chiuso gli occhi davanti tale o tal’altro av- 


capitali, il discutere a fondo tutte le voci che pro- 


venimento, accettato certi fatti compiuti; adesso sia- 


care, con temperamenti, la politica del non inter- 
vento. » È 

L'Inghilterra avrebbe a chiedersi se i fatti pas- 
sali, ch'essa coperse del suo silenzio e della sua 
tacita approvazione, non produssero un intero ordine 
nuovo di cose, di cui non si può voler arrestare lo 
sviluppo senza reagire contro le cause che lo fecero 
nascere. 

Forse la discussione che s'impegna a proposito 
delle interpellanze del siguor Otway ci fornirà l’oc- 
casione di ritornare su questo argomento, 

— Si legge nell'Etendard del 28: 

Il 9 corrente venne definitivamente conchiuso 
a Londra, dalla casa Rafael e figlio, |’ imprestito 
svedese di 45 milioni di franchi. 

Esso è destinato a terminare la rete delle stra- 
de ferrate già molto estese in Isvezia. Si assicura 
che l'imprestito conchiuso ad 88 1/2 è già quotato 
a Londra 92 e 93 1/2. Il tasso d’ emissione venne 
fissato a 90 e l’imprestito è rimborsabile in 40 anni. 

— Si legge nell’Epoque : 

Viene aununziato un gran pranzo di tutti i mi- 
nistri prima della partenza del sig. Rouher per la 
Germania. Il banchetto ministeriale avrà luogo a 
Palais-Royal. È un’imitazione dell’annuo banchetto 
dei ministri d'Inghilterra. i 


— La France dice che l’imperatore si recherà 
a Parigi in occasione del 15 agosto, e vi si tratter- 
rà per alcuni giorni, Egli deve arrivare nella capi- 


mo stanchi di questo compito, e desideriamo prati» 


tale il giorno 12, ed al posdomani deve passare una 
grande rivista a Longchamp. 


— Da Plombières, 28 luglio, scrivono al Consti- 
tutionnel : 

L'imperatore continua le sue interessanti gite 
nei dintorni di Plombigres. Ieri andò a Luxeuil. 
L’inatteso arrivo del sovrano destò la maggiore sim- 
patia. Scendendo di carrozza S. M. era andata a 
visitare lo stabilimento termale. Gli abitanti, avver- 
iti della sua presenza, l’ aspettarono all’ uscita e 
l’hanno accompaguato, colla musica in testa, sino 
all’ albergo. Era una festa a cui ciascuno voleva 
prender parte. 

Il comune di Tougerolles, che si trova a mez- 
2a strada da Plombières a Luxguil, era stato sor- 
preso dal passaggio dell’ imperatore. AI ritorno di 
S. M., esso era illuminato e pavesato; tutte le cam- 
pane suonavano a distesa, Ù 

Nulla è più commovente di quest’ accoglienza 
così spontanea, così francamente cordiale che |’ im- 
peratore incontra dappertutto. La maggiore sempli- 
cità e come una specie di felicità regnano nei rap- 
porti del capo dello Stato colle popolazioni. 

Egli passeggia con amici, direbbesi , piuttosto 
che con un seguito. L'avvicinano con una rispettosa 
famigliarità. Qui è un fanciullo che gli si accosta 
per offrirgli un mazzo di fiori, più inlà è un vec- 
chio soldato che gli presenta una petizione; altrove 
un industriale l’ invita a visitare i prodotti del suo 
lavoro , un curato viene a discorrergli de’ bisogni 
della sua parrocchia. Quando 1’ imperatore attra- 
versa un paese di fabbriche, i bravi operai accor- 
rono sulla soglia delle loro officine e lo salutano con 
effusione. Se è di notte, fa meraviglia il vedere 
candele accese alle più umili finestre. 

S. M. si mostra sensibilissima a queste ingenue 
dimostrazioni di affetto. Per il che bandì d’ intorno 
a sè lutto ciò che potesse ostentare un carattere 
officiale. Non cerimoniale, non etichetta, non discor- 
si. In nessun luogo il sovrano fu più in contatto 
col popolo, in nessun luogo il popolo s'è sentito 
più vicino al cuore di colui che, colla sua volontà, 
esso pose alla testa dei suoi destini. 

Ù —— 94440401 

Il Morning Post ha il seguente dispaccio da 
Lisbona 26 luglio: 

I giornali portoghesi annunciano che per ordine 
del governatore di Sierra Leona, una truppa armata 
inglese, sbarcata dalla cannoniera di S.M. Pandora 
a Colonia sul Rio Grande, Guinea, ha abbattuto la 
bandiera portoghese sostituendovi quella della Gran 
Bretagna e fece prigioniera la guardia portoghese. 

Si dice che si allestiscono vapori di guerra a 
Lisbona per la costa dell’Africa. 

0444-04-00 ___ 

A Vienna, il 27 luglio, incominciò il tiro a se- 
gno alle 7 ant., e terminò alle ore 7 di sera, in 
cui emersero gli antichi maestri in fatto di bersa- 
glio, i tirolesi e gli svizzeri. Infatti guadagnarono 
‘1 primo premio nei due tiri a segno lo svizzero 
Brechbuchel da Thun, nel cantone di Berna , e il 
primo tenente dei cacciatori tirolesi Hohenegger 
d’ Innsbruck, ai quali furono consegnati i doni di 
onore in forma solenne dal presidente del comitato 
sig. Kopp, fra le grida strepitose di evviva dell’im- 
mensa folla. 

Ebbe poi luogo un grande banchetto, in cui 
furono fatti molti brindisi. 

— A quanto si sente, il vice-ammiraglio ‘ de 
Tegetthoff passerà le prossime settimane nello sta- 
bilimento idropatico di Kaltenleugeben presso Vienna. 


PD 4460-8040 — 


Riportiamo dalla Correspondance de Berlin : 

Esiste in Russia un partito ultra-moscovita, che 
va predicando la tussificazione violenta delle provin- 
cie del Baltico che hanno conservato la lingua te- 
desca ed i costumi tedeschi. Queste provincie, clie 
sono le più incivilite dell'impero rtisso, oppongono 
ai nemiet della loro nazionalità tiht resistenza éner- 
gica ed affatto naturale, che Il Golos qualifiba di 
«alto tradimento, » La Gazzetta di Slesia si fa în- 
in questi termini al giornale mostovità : 

€ Le provincie del Balteo hanno tina Costitu- 
ziohe e leggi non solamente cobferitiate, ma' giurato 
da un impetatore riso. 11 parlare - ade: delle 
‘istituzioni particolari a queste prbviabie Hén8 tsdire 


terprete di tutta la stampa tedesca quando risponde 


dal terreno legalè, né reidersi colpevole di alto tra- 
dimento verso la gtande patria moscovita. La Cur- 
laudia, la Livonia, l'Estonia sono sotto tutti i rap- 
porti ben altra cosa che gli anticlii governi russi di 
Twer, di Kalugd 6 di Kostroma. 

« AI postutto i tedeschi del Ballico possono 
rammentare con legittimo orgoglio tutto ciò che do- 
po la loro unione alla Russia hanno fatto nell’inte- 
resse di quell'impero, tanto sotto l'aspetto civile 


quanto sotto l'aspetto militare. Poco rimarrebbe di | 


ciò che il signor Krajewski chiama con compiacen- 
za la civiltà russa, qualora se ne sottraeste a tutta 
prima l'elemento germanico. 

Il sig. Krajewski non ignora che le provincie 
del Baltico hanno in ogni tempo dato uomini chie 
combattevano a viso scoperto e pei loro diritti e per 
quelli di tutta la grande patria russa. Quelle  pro- 
vincie, malgrado tutti i vizi vimproverati alle loro 
particolari istituzioni, non hanno mai finora allevati 
nè cospiratori nè regioidi. Nè maggiormente vi si 
trovano camaleonti politici, razza che non può pro- 
sperare in un elemento germanico. Gli abitanti del 


litorale del Baltico russo non si prendono giuoco, { 
— come erede il Folos, — del giuramento prestato al- ) 
| battimenti. I condannati furono introdotti successi- 


l’imperatore ; essi erano fedeli all'impero in un tem- 
po iu cui desso, il Golos, si faceva il Monitore di 
un partito ben noto per le sue tendenze avverse è 


lo Stato. Rade volte si è veduto un foglio subire | 


maggiori metamorfosi. Se volessimo annoverare tutti 


i tratti di ignoranza o di ridicolo del Golos, come || 


pure le sue contraddizioni, dovremmo impiegare più 
carta di quello che i nostri mezzi ci consentano. 

© Per quello che riguarda in modo speciale il 
carattere ed il movente della sua politica contro la 
Prussia, noi non diremo che una parola. Alcuni 
giornali di Berlino avevano fatto osservare che la 
Russia non poteva, in fin di conto, dimenticare il 
contegno serbato dalla Prussia durante la guerra di 
Crimea. Ebbene! È precisamente questo contegno 
quello che porge materia al Golos per ingiuriarci. 
« La Prussia, dic’egli, metà ebrea com’ è, non ha 


pensato che a’ suoi vantaggi ; che v' è in ciò di cui | 


la dobbiamo ringraziare ? » 

« Fortunatamente che, come contrasto a questi 
attacchi offensivi, le relazioni fra i due gabinetti di 
Berlino e di Pietroburgo sono delle più intime. Iu- 
di precisamente i furori del Golos. » 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin che al 
poligono del Tegel sono state provate lastre di ferro 
fuso dello spessore di 28 pollici e del peso di 1500 
quintali, destinate a proteggere le batterie costiere. 
Queste lastre, presso a poco ovali, devono formare, 
collegate insieme, una specie di 6lochkaus munito di 
un cannone girante. Malgrado la loro massa enorme 
esse funzionano e si muovono con una facilità mira- 
bile, senz'altro motore che l’aria compressa. Le pro- 
ve sono costate 80,000 scudi. 

-- — 0-60 

Il console generale americano a Helsingoer se- 
gnalava, il 28 maggio scorso, al suo governo la stra- 
na condotta del governo danese che manda di fre- 
quente agli Stati Uniti i condannati per furto, pà- 
gando loro perfino le spese di viaggio. Il rapporto 
del console americano diede luogo a una nota ga- 
gliarda di Seward, in cui il segretario di Stato de- 
gli Stati Uniti protesta contro un simile sprezzo dei 
riguardi che i governi devono fra loro. 

La protesta americana è giunta al presidente del 
gabinetto danese conte de Frysenborg, il quale nou 
ha ancora risposto. 

——c-t0-6tor0 

La squadra russa d’evoluzione salpò da Gron- 
stadt per recarsi nel Baltico e nel golfo di Finlandia 
per esercitarsi nella nuova tattica navale del vice» 
ammiraglio Boutakoff. 

Gli esercizi però, a dire della Patrio, non sa- 
ranno di lunga durata. 

«— Il governo russo, scrive la Liberté, propo- 
nesi di far ésegtiire delle grandi manovre verso la 
fine d'agosto, ‘ih ‘vicinanza di Kranshoe-Selo da un 
corpo U’atttiata-di 80,000 uomini. Soro invitati ad 
assistervi ‘il' re di Danîttiarca è il granduda d' Assia 
Durttistade. 3 

7 AL'La Gdesdita di Mosca, sccisatidò l'Atistria 
di itiettersi in grado di profiltare degli avvenimenti 


| d'Oriente, dice che furono sorpresi agéuti austriaci 


che percorrevano l'E?zegovina. La Gazzetta aggiun- 
ge: « S'ingannano singolarmente a Vienna se pensa- 
no che questi intrighi rimaugano nascosti. In Oriente 
non accade la menoma cosa senza che la Russia ne 
sia informata. » 


——e4ok-04080 — 
Si ha da Belgrado 26 luglio : 
La sentenza nel processo dell'attentato fu pub- 


blicata alle or& 5 pom: in mezzo ad un immenso 
concorso di gente. Paolo Liubomiro, Giorgio e Costa 


| Radavahovich, Lazzaro Marics, Staroje Rogies, Vi- 


doje Jokovich, Bogosav Petrovich, Atanasio Atana- 
ckovich; Blagoje Petrovichj Sima Svetozar Nenado- 
vich, Andrija Vilotijevies e Liubomiro Tadcih furo- 
no condannati a morte; il principe Alessandro Kara- 
georgevich e il suo segretario Paolo Trifkovies a 
ventanni di ergastolo, Filippo Stankovich a vent'anni 
di lavori in fortezza e Josa Jeremich a cinque anni 


{ di prigionia. Le sentenze contro Karageorgeyich, 


‘Tritkovich e Stankovich furono rimesse alle autorità 
pgheresi per l'esecuzione. La sentenza fu pronun- 
ata negli stessi luoghi, in cui erano seguiti i di- 


vamente e si radunarono sulla tribuna. Il presiden- 
te promulgò la sentenza riferendosi ai rispettivi 
paragrafi. I condannati a morte astoltarono la 
sentenza tranquilli e rassegnati ; solo Svetozar 
Nenadovich domandò di parlare. Il presidente gli 
intimò che non gli era permesso di parlare, e agitò 
il campanello in segno che la seduta era chiusa e 
levata. Solo a Josa Jeremich, condannato a cinque 
anni, fu concesso un termine di tre giorni per ap- 
pellarsi. I locali furono prima sgombrati dal pub- 
blico, e i condannati vennero allontanati soltanto 
dopo. 


— Il Romanul in data di Bukarest 25 luglio 
deplora la sollevazione di Bulgaria perchè non fa 
che nuocere alla causa nuzionale ; ed esorta i bul- 
gari alla quiete. Dice inoltre che il governo ha pre- 
so tutti i provvedimenti per reprimere il movimen- 
to bulgaro nel territorio rumeno. Il ministro Bra- 
tiano è partito alla volta di Giurgevo per porre ter- 
mine alle mene illegali. 


— Si ha da Bukarest 26 luglio: 

L'inchiesta sopra l'affare di Pietrochani ha sve- 
lato che 150 bulgari si sono nascosti nelle foreste e 
nelle paludi di quel luogo. Fra gl'individui arrestati 
souvi due bulgari, proprietari di Pietrochani , un 
greco ed un altro bulgaro, munito di un passaporto 
russo. 

Furono concentrate delle truppe a Giorgevo , 
ad Alessandria ed a Zemmicia, centri bulgari. Nes- 
suno può tragittare il Danubio senza sottostare alle 
più minute formalità. 

Il governo dichiara che esso è in grado d’impe- 
dire la formazione di qualunque banda sopra il ter- 
ritorio rumeno. 


— Si ha da Costantinopoli, 27 luglio: 

Il governatore generale della proviucia danubia- 
na informò la Porta che le bande venute dalla riva 
sinistra del Danubio (dai Principati) sono accerchia- 
te ed inseguite nella montagna fra Tirnova e Palo- 
na. Una gran parte della banda, attaccata immedia- 
tamente dai drappelli delle truppe e dalla gendar- 
meria, rimase uccisa. Altri farono fatti prigionieri, 
e fra loro si trova un certo Stefano Datschuka di 
Tula, tino dei capi della banda. Circa quaranta uo- 
mini con alla testa il principale loro capo Hag) Di- 
mitrì di Slimea fuggirono nella direzione dei monti 
di Gabrown. Ne' tre conflitti , cagionati da questa 
spedizione, caddero nelle mani dei turchi più di 80 
uomini, di cui alcuni vivi e altri mort}, mentre le 
truppe imperiali e gli abitanti che presero parte al 
combattimento ebbero 27 morti e 79 feriti. In tutta 
la provincia del Dariubiv fu ripristinata piehamente 
la quiete. Allo scopo: però di orgimate una vigile 
ispezione , il Sultato ha incaricato Mitahad pascià, 
presidente.del Consiglio di Stato di recarsi fitl vè 
layet del Danubio, ed ègli part già iettaltro per la 
sua destinazione . 


—— dadi — 


tutionnel : A 
L'imperatore continua le sue interessanti gite 


nei dintorni di Plombières. Ieri andò a Luxeuil. 
L’inatteso arrivo del sovrano destò la maggiore sim- 
patio. Scendendo di carrozza S. M. era andata a 
itare lo stabilimento termale. Gli abitanti, avver- 
iti della sua presenza, |’ aspettarono all’ uscita € 
l’hanno accompaguato, colla musica in testa, sino 
all’ albergo. Era una festa a cui ciascuno voleva 
prender parte. 

Il comune di Tougerolles, che si trova a mez- 
za strada da Plombières a Luxeuil, era stato sor- 
preso dal passaggio dell’ imperatore. AI ritorno di 


S. M., esso era illuminato e pavesato; tutte le cam- || 


pane suonavano a distesa. © 

Nulla è più commovente di quest’ accoglienza 
così spontanea, così francamente cordiale che | im- 
peratore incontra dappertutto. La maggiore sempli- 
cità e come una specie di felicità regnano nei rap- 
porti del capo dello Stato colle popolazioni. 

Egli passeggia con amici, direbbesi , piuttosto 
che con un seguito. L’avvicinano con una rispettosa 
famigliarità. Qui è un fanciullo che gli si accosta 


per offrirgli un mazzo di fiori, più inlà è un vec- || 


chio soldato che gli presenta una petizione; altrove 
un industriale |’ invita a visitare i prodotti del suo 
lavoro, un curato viene a discorrergli de’ bisogni 
della sua parrocchia. Quando |’ imperatore attra- 
versa un paese di fabbriche, i bravi operai accor- 
rono sulla soglia delle loro oflicine e lo salutano con 
effusione. Se è di notte, fa meraviglia il vedere 
candele accese alle più umili finestre. 

S. M. si mostra sensibilissima a queste ingenue 
dimostrazioni di affetto. Per il che bandi d’ intorno 
a sè tutto ciò che potesse ostentare un carattere 
officiale. Non cerimoniale, non etichetta, non discor- 
si. In nessun luogo il sovrano fu più in contatto 
col popolo, in nessun luogo il popolo s'è sentito 
più vicino al cuore di colui che, colla sua volontà, 
esso pose alla testa dei suoi destini, 
——--9-40-4#64-0r+ 

Il Morning Post ha il seguente dispaccio da 
Lisbona 26 luglio: 

I giornali portoghesi annunciano che per ordine 
del governatore di Sierra Leona, una truppa armata 
inglese, sbarcata dalla cannoniera di S.M. Pandora 
a Colonia sul Rio Grande, Guinea, ha abbattuto la 
bandiera portoghese sostituendovi quella della Gran 
Brettagna e fece prigioniera la guardia portoghese. 

Si dice che si allestiscono vapori di guerra a 
Lisbona per la costa dell’Africa. 
0404-043040 

A Vienna, il 27 luglio, incominciò il tiro a se- 
guo alle 7 ant., e terminò alle ore 7 di sera, in 
cui emersero gli antichi maestri in fatto di bersa- 
glio, i tirolesi e gli svizzeri. Infatti guadagnarono 
‘l primo premio nei due tiri a segno lo svizzero 
Brechbuchel da Thun, nel cantone di Berna , e il 
primo tenente dei cacciatori tirolesi Hohenegger 
d’ Innsbruck, ai quali furono consegnati i doni di 
onore in forma solenne dal presidente del comitato 
sig. Kopp, fra le grida strepitose di evviva dell’im- 
mensa folla. 

Ebbe poi luogo un grande banchetto, in cui 
furono fatti molti brindisi. 

— A quanto si sente, il vice-ammiraglio ‘ de 
Tegetthoff passerà le. prossime settimane nello sta- 
bilimento idropatico di Kaltenleugeben presso Vienna. 


243% — 


Riportiamo dalla Correspondance de Berlin: 

Esiste in Russia un partito ultra-moscovita, che 
va predicando la tussificazione violenta delle provin- 
cie del Baltico che hanno consetvato la lingua te- 
desca ed i costumi tedeschi. Queste provincie, che 
sono le più incivilite dell' impero rtisso, oppongono 
ai nemiel- della loro nazionalità tit resisteriza ener- 
gica ed affatto naturale, che il Gofos qualifta di 
«alto tradimento. » La Gazzetta di Slesia sl fa in- 
terprete di tutta la stampa tedesca quando risponde 
in questi termini al giornale mOsbovità : DONE, 

& Le provincie del Baltieò fanno tina Costitu- 
zione e leggi non solamente tobfetitiate, ma giutatò 
da un'impefatote russo. Il Parlatà atd i delle 
‘istituzioni particolari a queste pròviatie HOnd usdise 


— Da Plombières, 28 luglio, scrivono al Consti- || 


dal terreno legalè, né reidersi colpevole di alto tra- 
dimento verso la grande patria moscovita. La Cur- 
landia, la Livonla, l'Estonia sono sotto tutti i rap- 
porti ben altra cosa che gli antichi governi russi di 
Twer, di Kaluga 6 di Kostroma. 

« AI postuttò i tedeschi del Ballico possono 
rammentare con leglitimo orgoglio tutto ciò che do- 
po la loro unione alla Russia hanno fatto nell’inte- 


quanto sotto l'aspetto militare. Poco rimarrebbe di 
ciò che il signor Krajewski chiama con compiacen- 
za la civiltà russa, qualora se ne sottraeste a tutta 
prima l'elemento germanico. 

Il sig. Krajewski non ignora che le provincie 
|| del Baltico hanuo in ogni tempo dato uomini che 


quelli di tutta la grande patria russa. Quelle pro- 
vincie, malgrado tutti i vizi rimproverati alle loro 
particolari istituzioni, non hanno mai finora allevati 
nè cospiratori nè regioidi. Nè maggiormente vi si 


sperare in un elemento germanico. Gli abitanti del 
litorale del Baltico russo non si prendono giuoco, 
— come erede il Eolos, — del giuramento prestato al- 
l’imperatore ; essi erano fedeli all'impero in an tem- 


maggiori metamorfosi. Se volessimo annoverare tutti 


pure le sue contraddizioni, dovremmo impiegare più 
carta di quello che i nostri mezzi ci consentano. 

€ Per quello che riguarda in modo speciale il 
carattere ed il movente della sua politica contro la 
Prussia, noi non diremo che una parola. Alcuni 
giornali di Berlino avevano fatto osservare che la 
Russia non poteva, in fln di conto, dimenticare il 
contegno serbato dalla Prussia durante la guerra di 
Crimea. Ebbene! È precisamente questo contegno 
quello che porge materia al Golos per ingiuriarci. 
«La Prussia, dic'egli, metà ebrea com’ è, non ha 
pensato che 1’ suoi vantaggi ; che v' è in ciò di cui 
la dobbiamo ringraziare ? » 

« Fortunatamente che, come contrasto a questi 
attacchi offensivi, le relazioni fra i due’ gabinetti di 
Berlino e di Pietroburgo sono delle più intime. Iu- 
di precisamente i furori del Golos. » 

—Leggesi nella Correspondance de Berlin che al 
poligono del Tegel sono state provate lastre di ferro 
fuso dello spessore di 28 pollici e del peso di 1500 
quintali, destinate a proteggere le batterie costiere. 
Queste lastre, presso a poco ovali, devono formare, 
collegate insieme, una specie di 6lochkaus munito di 
un cannone girante. Malgrado la loro massa enorme 
esse funzionano e si muovono con una facilità mira- 
bile, senz'altro motore che l’aria compressa. Le pro- 
ve sono costate 80,000 scudi. 


-- —0604-M443-0— 

Il console generale americano a Helsingoer se- 
gualava, il 28 maggio scorso, al suo governo la stra- 
na condotta del governo danese che manda di fre- 
quente agli Stati Uniti i condannati per furto , pa- 
gando loro perfino le spese di viaggio. Il rapporto 
del console americano diede luogo a una nota ga- 
gliarda di Seward, in cui il segretario di Stato de- 
gli Stati Uniti protesta contro un simile sprezzo dei 
riguardi che i governi devono fra loro. 

La protesta americana è giunta al presidente del 
gabinetto danese conte de Frysenborg, il quale nov 
ha ancora risposto. 

—— cheer 

La squadra russa d’evoluzione salpò da Gron- 
stadt per recarsi nel Baltico e nel golfo di Finlandia 
per esercitarsi nella nuova tattica navale del vice- 
ammiraglio Botttakoff. 

Gli esercizi però, a dire della Patrie, non sa- 
ranno di lunga durata. 

uu Il governo russo, scrive Ia Liberté, propo- 
nesì di far eseguite delle grandi manoviè verso la 
fine d'agosto; ‘ih ‘vivininza di Kranshoe-Selo da un 
cotpò d’attitata “di 80,000 uomini. Soro invitati ad 
assistervi til'iè di Danftmarca è il granduca d' Assia 
Darttistadt. : 

AL'La Gazzeita di Mosca, fccrisatido P’Atistria 
di iettersi in grado di profiitare degli avvenimenti 


resse di quell'impero, tanto sotto l’aspetto civile | 


combattevano a viso scoperto e pei loro diritti e per | 


trovano camaleonti politici, razza che non può pro- | 


po in cui desso, il Golos, si faceva il Monitore di f 
un partito ben noto per le sue tendenze avverse al- || 
lo Stato. Rade volte si è veduto un foglio subire | 


i tratti di ignoranza o di ridicolo del Golos, come | 


il d'Oriente, dice che furono sorpresi ugéuti uustriaci 
che percorrevano l'E?zegovina. La Gazzetta aggiun- 
ge: « S'ingannano singolarmente a Vienna se pensa- 
no che questi intrighi rimaugano nascosti. In Oriente 
non accade la menoma cosa senza che la Russia ne 
|| sia informata. » 

040-400 — 

Si ha da Belgrado 26 luglio : 

La sentenza nel processo dell'attentato fu pub- 
blicata alle org 5 pom: in mezzo ad un immenso 
concorso di gente. Paolo Liubomiro, Giorgio e Costa 
Radavahovich, Lazzaro Marics, Staroje Rogies, Vi- 
doje Jokovich, Bogosav Petrovich, Atanasio Atana- 
ckovich, Blagoje Petrovich; Sima Svetozar Nenado- 
vich, Andrija Vilotijevies e Liubomiro Tadcih furo- 
no condannati a morte; il principe Alessandro Kara- 
georgevich e il suo segretario Paolo Trifkovies a 
ventanni di ergastolo, Filippo Stankovich a vent'anni 
|| di lavori in fortezza e Josa Jeremich a cinque anni 
prigionia. Le sentenze contro Karageorgevich, 
| Tritkovich e Stankovich furono rimesse alle autorità 
{ ungheresi per l'esecuzione. La sentenza fu pronun- 
| ciata negli stessi luoghi, in cui erano seguiti i di- 
| battimenti. I condannati furono introdotti successi- 
vamente e si radunarono sulla tribuna. 1l presiden- 
te promulgò la sentenza riferendosi ai rispettivi 
paragrafi. I condannati a mòrte asteltarono la 
sentenza tranquilli e rassegnati ; solo Svetozar 
Nenadovich domandò di parlare. Il presidente gli 
intimo che non gli era permesso di parlare, e agitò 
il campanello in segno che la seduta era chiusa e 
levata. Solo a Josa Jeremich, condannato a cinque 
anni, fu concesso un termine di tre giorni per ap- 
pellarsi. 1 locali furono prima sgombrati dal pub- 
blico, e i condannati vennero allontanati soltanto 
dopo. 


— Il Romanul in data di Bukarest 25 luglio 
deplora la sollevazione di Bulgaria perchè non fa 
che nuocere alla causa nazionale ; ed esorta | bul- 
gari alla quiete. Dice inoltre che il governo ha pre- 
so tutti i provvedimenti per reprimere il movimen- 
to bulgaro nel territorio rumeno. Il ministro Bra- 
tiano è partito alla volta di Giurgevo per porre ter- 
mine alle mene illegali. 


— Si ha da Bukarest 26 luglio: 

L'inchiesta sopra l'affare di Pietrochani ha sve- 
lato che 150 bulgari si sono nascosti nelle foreste e 
nelle paludi di quel luogo. Fra gl’individui arrestati 
sonvi due bulgari, proprietari di Pietrochani , un 
greco ed un altro bulgaro, munito di un passaporto 
russo. 

Furono concentrate delle truppe a Giorgevo , 
ad Alessandria ed a Zemuicia, centri bulgari. Nes- 
suno può tragittare il Danubio senza sottostare alle 
più minute formalità. 

Il governo dichiara che esso è in grado d'impe- 
dire la formazione di qualunque banda sopra il ter- 
ritorio rumeno. 


— Si ha da Costantinopoli, 27 luglio: 

Il governatore generale della provincia danubia- 
na informò la Porta che le bande venute dalla riva 
sinistra del Danubio (dai Principati) sono accerchia- 
te èd inseguite nella monvagna fra Tirnova e Palo- 
na. Una gran parte della banda, attaccata immedia- 
tamente dai drappelli delle truppe e dalla gendar- 
meria, rimase uccisa. Altri farono fatti prigionieri, 
e fra loro si trova un certo Stefano Datschuka di 
Tula, tino dei capi della banda. Circa quaranta uo- 
mini con alla testa il priucipale loro capo Hagl Di- 
mitri di Slimiea fuggirono nella direzibne dei monti 
di Gabrown. Ne’ tre conflitti , cagionati da questa 
spedizione, caddero nelle mani dei tarchi più di 80 
uomini, di cui alcuni vivi e altri mort, mentre le 
truppe imperiali e gli abitanti che presero parte al 
combattimento ebbero 27 morti e 79 feriti. In tutta 
la provincia del Dariubio fu ripristinata piebamente 
la quiete. Allo scopo: però di orgamate una vigile 
ispezione ) il Sultato ha incaricato Mitahad pascià, 
presidente .del Consiglio di Stato di recarsi fil vi 
layet del Danubio, ed egli part già iettaltro per la 
sua destinazione. 


—— otite — 
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NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>rcer— 

La questione del corso forzato e di urta legge 
che incominei a mettere un freno alla emissione 
della carta ha guadagnato il passo sull'altra della 
Regia dei tabacchi nella Camera di Firenze e verrà 
discussa prima di questa ; ma intorno alle relative 
proposte così nella Camera come nella stampa regna 
una grande confusione di idee e vengono sparse le 
notizie più contradittorie. Assai più grave di que- 
Sta però si presenta la questione suscitata dal La- 
marmora, la quale è ben lontana dall'essere finita ; 


ora infatti è pubblicato l'opuscolo di risposta attri- | 


buito al generale Cialdini, il cui frutto si dice non 
essere altro che di metter sempre più in chiaro l’anta- 
gonismo inconciliabile che regnò sempre fra i due 
generali suddetti ; è poichè si annuncia già che il 
Lamarmora replicherà a sua volta, così preveggono 
i fogli nuovi scandali e nuovi pettegolezzi e viva- 
mente rampognano i due generali suddetti perchè 
non impiegano meglio il loro tempo nè danno prova 
di maggior senno tacendo. Siccome poi da nessuno 
si nega che per tal maniera nuovi imbarazzi e dif- 
ficoltà diplomaticlie vennero create al ministero, so- 
no spiegate forse con ciò alcune voci gravissime che 
si vanno sussurrando in alcuni giornali e corrispon- 
denze. Una di queste fa credere che dal ministero 
della guerra sia stata diretta una circolare ai co- 
mandanti militari delle provincie , per chiederne ine 
formazioni circa l’effetto che produrrebbe sulle trup- 
pe una qualche risoluzione politica del governo. 
Un'altra diceria, che forse è da collegare colla ac- 
cennata e che trova posto d'altronde in qualche gior- 
nale officioso, come per esempio nella Perseveranza, 
è del seguente tenore: « Pare che si mediti proprio 


un’affare generale contro la presente amministrazio- | 
ne. Caduto il ministero , si conta di metter avanti | 


qualche luogotenente del Rattazzi, poichè egli stesso 
per ora sarebbe impossibile e potrebbe tornare sol- 
tanto quando altri gli avessero riaperta la strada. 
Certo è che gli amici di lui si mostrano lieti e pie- 
ni di speranza nell’avvenire ». 

Se già troppe prove non si fossero avute per lo 
passato del poco conto che è da fare dei discorsi e 
delle opinioni dei giornali come di ragionevole e fonda- 
to elemento per giudicare della situazione politica, 
uva decisiva se ne avrebbe nella odierna attitudine 
della stampa , la quale sorge quasi unanime contro 
la Prussia, ed a distapito di questa potenza accumu- 
la tante inforinazioni e tanti giudizi da farne sup- 
porre assoluto e completo l'isolamento, in contrario 
di quanto fino ad ora era stato fatto supporre e di 


quanto un imparziale ragionamento farebbe argomen-_ 


tare. Per coriseguenza il più saggio consiglio appa- 
risce quello di riferire come oggi ne pervengono le 
notizie di Vienna, di Londra e di Pietroburgo , ri- 
nunciando a vagliarle ed a farne il controllo ed a- 
spettando coil tutta ragionevolezza che questo inca- 
rico sia esercitato dalle informazioni clie probabil- 
mente giungeranno domani. 

È ben più di un mese che la stampa si occupa 
di un preteso ravvicinamento tra Prussia ed Austria 
ed aniche di una stretta alleanza fra loro, coprendo 
di profondo obblio tutto il passato; i fogli liberali di 
Vienna in ispecie prestavano a questo supposto mu- 
tamento politico del governo austriaco tutto il loro 
appoggio per ragioni colle quali essi credevano tro- 
vare nell’alleanza austro - prussiana « una luminosa 
vittoria donde doveva scaturire la stabilità del mu- 
tato equilibrio europeo ». Ma il governo austriaco, 
dopo tante dicerie interviene d’ un tratto, per mez- 
zo de’suoi organi più accreditati, a smentire l’asse- 
rito fatto della rinnovazione dell’ antica alleanza fra 
l'Austria e la Prussia. Alcuni dei citati fogli affer- 
mano senza nessuna riserva chè le voci suddette e- 
manarono esclusivamente da coloro cui importa, nel- 
l’ interesse del gabinetto di Berliho, che sorgano dif- 
fidenze e sospetti fra l’ Austria e la Francia ;* altri 
poi, senza anlare tant’ oltre , aminéttono esservi d 
Vienna un partitò il quale vorrebbe tornare agli an- 
tichi accordi colla Prussia, ma dichiarano essere 
questo soverchiatò dalla contraria opinione che non 
sa_dimenticare iu così breve tempo le conseguenze 
di Sadowa, la cui. memoria fu testé pure rifvvivatt ‘| 
dalla pubblicazione del dispaccio Usedom ; in occa- | 
sione dell’ interpellanza Lamarmora. Ad oguì' modo, 


ciò che la stampa più autorevole di Vienna asseve- 
ra presentemente è che i rapporti tra l'Austria e la 
Prussia non mutarono affatto la loro indole precaria 
ed ecceziottale e che la cognizione esatta degli ele- 
meuti che ora concorrono a complicare ed a minac- 
ciare la situazione dell’ Europa, induce tutti coloro 
che si ‘ispirano ai veri e reali interessi dell'impero 
austriaco a cercare altrove un' appoggio ed una al- 
leanza per le future complicazioni. 

Quanto alla stampa inglese, il suo linguaggio 
ostile alla Prussia non mira ad indicare poco ami- 
chevole lo stato attuale delle relazioni tra Londra e 
Berlirio, chè con tradizionale e mirabile riserva usa- 
no sempre i giornali inglesi intrattenersi sulla  poli- 
tica del loro governo, ma colpisce il governo di Ber- 
lino in una quistione estera nella quale dichiarò già 
di avere un interesse capitale, quella della vocifera- 
ta alleanza tra la Francia, il Belgio è l'Olanda. A 
proposito di questa & confutando quanto avevano det- 
to altri fogli di Londra , lo Standard dichiara che 
se fu permesso alla Prussia di assorbire i dirilli so- 
vrani di Stati indipendenti contro la loro volontà, 
non può essere interdetto alla Francia di operare 
l'assorbimento di altri Stati col loro consenso. Sog- 
giunge che sc il Belgio e l'Olanda si opponessero 
ulla progettata alleanza militare e commerciale , è 
certo che troverebbero appoggio in Europa e sopra- 
tutto in Germania, ma se trovassero che questa al- 
leanza è ad essi vantaggiosa, il rimanente dell’ Eu- 
ropa non avrebbe diritto alcuno di vietarne l’attua- 
zione. Osserva del resto il giornale inglese che l’Eu- 
ropa non potrebbe alfatto opporsi ad una alleanza 
militare, in quanto concerne la Francia e l'Olanda, 
pel motivo che questi due Stati sono perfettamente 
indipendenti e pienamente liberi per conseguenza di 
scegliere le loro alleanze. Quanto al Belgio, è certo 
che questo regno non potrebbe stringere un'alleanza 
militare senza rinunciare alla neutralità che lo pro- 
tegge, ma se esso preferisce a questa protezione, ab- 
bastanza incerta, la protezione e |’ alleanza della 
Francia « nè la Russia nè |’ Inghilterra  muovereb- 
bero guerra per imporre a quel regno il rispetto 
della sua neutralità, dopo che |’ interesse ettropeo 
pel quale questa fu stabilita ha cessato d' esistere 
in conseguenza della supremazia della Prussia sulla 
Germania. E la Prussia avrebbe anche minor dirit- 
to degli altri d' impedire un tale accordo; imperoc- 


burgo. « Le vittorie del 1866, conchiude il sud- 
detto foglio, ci hanno liberato dall’incubo che ci op- 
primeva; il sentimento nazionale della Prussia è ora 
rialzato abbastanza per non tollerare dipendenza nè 
da parte della Russia nè da parte della Francia ». 

La Gazzetta di Weser cerca spiegare |’ acco- 
glienza poco favorevole fatta dal Baden al progetto 
della Baviera, pel quale le istituzioni militari del 
Sud della Germania sarebbero poste sotto la dire- 
zione di un comitato composto dei rappresentanti 
del singoli Stati. Secondo questo giornale, il gover- 
no badese vorrebbe ottenere guarentigie per impe» 
dire che in data eventualità il comitato diventi uno 
strumento che renda difficile al governo del gran- 
ducato di proseguire quella politica che ha propu- 
gnato fin qui. « Simili guarentigie , dice il citato 
foglio, non potrebbero trovarsi che in un trattato il 
quale allargasse i trattati d'alleanza offensivi e di- 
fensivi fra la Prussia e gli Stati del Sud alla Con- 
federazione del Nord ». È la soluzione definitiva 
proposta dal conte di Bismark per regolare i rap- 
porti militari della Confederazione del Nord cogli 
Stati del Sud. È su questa base che il generale Be- 
yer, ministro della guerra del Baden , tratta ad 
Ems, dove si trova ora il re di Prussia. Alle con- 
venzioni militari dei singoli Stati del Sud colla Prus- 
sia verrebbe sostituito un wuico trattato colla Confe- 
derazione del Nord. Evidente apparisce l’importanza 
di questo trattato, se si effettuasse. 

Il governo serbo ha trasmesso al governo un- 
gherese una serie di documenti che comprovano non 
solo la complicità del principe Alessandro Karageor- 
gevite nell’assassinio del principe Michele , ma an 
che quella di varì serbi dell'Ungheria , fra cui un 
| membro della Dieta, Milevics. Richiede quindi il go- 
| verno ungherese di aprire un processo, 0 almeno 
una inchiesta. Nella seduta della Camera di Pesth 
lo stesso Milevics chiese che si aderisse a tale do- 
manda. i 

Il Congresso di Washington , imitando l’esem- 
pio di quasi tutti i Parlamenti d'Europa, si è chiu- 
so dopo avere approvato il progetto di legge per la 
| protezione degli americani naturalizzati , togliendovi 
però tutte quelle misure di rappresaglie verso i sud- 
diti esteri che erano sembrate contrarie al diritto in- 


ternazionale. 


chè se l'alleanza dei Paesi Bassi colla Francia deve | 


naturalmente essere sgradita al governo di Berlino, 
esso non può dimenticare che fu il primo a mettere 
da parte i trattati che formavano una guarentigia 
europea e che detronizzò sovrani e 


Dalla quistione di diritto passando poi alla situazio- 
ne di fatto, lo Standard riconosce che vi ha nel 
Belgio un numero considerevole di partigiani di una 
intima alleanza colla Francia; buon numero pure di 
coloro che preferiscono l’ indipendenza del loro pae- 
se accetterebbero una alleanza per prevenire un as 
sorbimento che veggono possibile e per ottenere mi- 
gliori condizioni. In Olanda poi non vi sono forse 
partigiani assoluti di una annessione alla Francia, 
ma vi sono timori fondati di una forzata annessione 
alla Prussia, i quali fanno vedere con occhio più 
favorevole l’alleanza francese. 

Per quello che riguarda finalmente la stampa russa, 
il controcolpo della, sua attitudine si avverte nell'odierno 
linguaggio di quell di Berlino. È noto che un aspra po- 
lemica sollevossi tra i fogli prussiani ed i russi a pro- 
posito della affermazione del Golos di Pietroburgo, che 
« l'amicizia della Russia è per la Prussia una que- 
stione d'esistenza ». Questa gravissima dichiarazio- 
ne, sulla quale gli organi russi insistono coll’ evidente 
intenzione di abbassare la supremazia prussiana in 
Germania) è confutata oggi anche una volta con vi- 
vacissime parole della Gazzetta di Colonia. Questo 
foglio afferma che le ardite ed imprudebti insintta- 
zioni della Russia portarono un utile effetto alla 
Germatiia dacchè he risvegliarono lo spirito è l’or- 
goglio nazionale, Soggiubge che veramente il gover- 
no prussiano desiderò sempre di mautenere amiche- 


ivoli! relazioni col governo russo e che per obbedire 


a;questo desiderio si spinse anche talora troppo jun- 
gi, come per esempio all’epoca dell'instrrezione po- 
lacca ;. ma dichiara che i prussiani non si acconce- 
rébno mi a subite fa parte di satelliti di Pietro- 


acorporò Sta- , 
ti, senza nessun riguardo ai trattati medesimi ». | 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 30.—L' Etendard conferma la prossima 
nomina di Laguerroniere a ministro plenipotenziario 
a Bruxelles. Il conte di Comminges andrebbe all’am- 
basciata di Berna. 

La Patrie e | Etendard smentiscono la voce che 
si tratti per una unione doganale tra la Francia, il 

+ Belgio e l'Olanda. 

Parigi 30. — Il Senato approvò il progetto di 
legge dell'imprestito ed altri progetti d'interesse lo- 
cale. 

Rouher lesse il decreto che chiude la sessione. 

Parigi 31. — Il Moniteur pubblica un deere 
to che proroga fino al 31 decembre 1868 l'esenzione 
dei diritti di navigazione, accordata fino al 30 ago- 
sto, per i carichi di gravi, farine e cereali. 

Vienna 3/. —.Iu una riunione di austriaci te- 
deschi e di tedeschi degli Stati meridionali, sotto la 
presidenza del deputato Kuranda , si esaminò l'op- 
portunità di convocare per domenica un meeting po- 
polare per presentare ad esso alcune proposte, spe- 
cialmente la seguente: 

« L'unione tedesca deve essere cercata sulla 
base della libertà e coll'autonomia di ogni ramo della 
famiglia tedesca ». 

Aja 30. — Il principe Umberto e la princi- 
pessa Margherita ricevettero il principe d'Orange. 
Le LL. AA. si recarono quindi a visitare la regina 
ed a restituire la visita al principe d'Orange. 

Lisbona 29.— Le Camere furono riunite straor- 
dinariamente. Il presidente del Consiglio disse che 
domanderà l'autorizzazione di diminuire il numero 
degl’ impiegati e di prendere altre misure finanziarie. 
Il discorso del ministro fu accolto con silenzio. 

Parlasi che il governo voglia contrarre uu pre- 
stilo, 

Belgrado 30.—Oggi fu promulgato solennemen- 
te il derat d'investitura del principe Milano. 

Lo stato d'assedio fu levato in tutta la Serbia, 
eccettuata la città di Belgrado. 

Montevideo 28 giugno.—Le banche italiane di 
Montevideo sono in liquidazione; la crisi continua. 


BORSA - II PARIGI 

del 84 luglio 
«È «70 02 
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7 autimeridiane 
3 pomeridiane 


31 Luglio 
L. è È pomerid. 


756,7 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Primo turno 
ossia Ilio avvocato Gagliardi 
Giud. Delegato 

Ad istanza del ceto creditorio del pa- 
trimonio in concorso della bo. me. Monsig. 
Alessio Falconieri rapp. dal Proc. sott. 

S'intima per la seconda volta agl’ iîifri 
signori creditori del sud. Patrimonio o lo- 
ro eredi e successori per afliss. ed inserz. 
in gazzetta che S. 8. Illia destinò il gior- 
no 5 agosto 1868 alle ore 5 # pomeridiane 
in Camera di Consiglio del Trib. Civile per 
la nuova Congregazione dei Creditori sud. 

Sigg. Pietro Benoff — Fratelli Cattaneo 
Pinelli—Gioacchino Papi— Vincenzo Anci. 
doni—Ferdinando Rilli Orsini—Fratelli Pie- 
rini—Domenico Diotallevi e Felice Angelo 
Straccia per ogni ec. 

Affissa copia a forma di legge il 4 ago- 
sto 1868. 


Raff. Bertoni Cursore 
Augusto Calisti proc. 


‘Trib. di Commercio di Roma 

Ad ist, del sig. Michele Pantanella si 
citi nuovamente atteso la cont. del 28 corr. 
il sig. Pietro Nardella d*incog. dom. per 
aff a comp. dopo tre giorni per sentirsi 
condannare al pagamento di L. 128 73 a 
saldo Panatica, non che alle spese median- 
te anco arresto personale, 

Afîissa copia li 31 luglio 1868. 

R. Bertoni cursore 
Fil. Delluca proc. 
Trib. Civile di Roma 
Primo turno 

Ad ist. del signor Vincenzo De Nicola 
possid. domic. in Frascati nun che del sig. 
Carlo Fanelli come Ammre deputato nella 
causa il detto sig. De Nicola e Luigi Sen- 
si, impiegato dio nel palazzo Buoncompa- 
gni in piazza S. Marcello rapp. dal proc. 
sig. Vincenzo Scifoni. 

S'inlima al sig. Antonio Scipioni per 
affiss. stante l’incog. domic, e dimora aven- 
do il citato abbandonato il domic, indicato 
nell’atto introdultivo del giudizio , qual- 
mente in atti è stato interposto appello dal- 
la sentenza del Trib. di Commercio di Ro- 
ma del giorno 14 luglio 1868. 

Si cita quindi il medesimo a comparire 
dopo otto giorni per sentire ordinare | 
voca della Sentenza appellata colla cond: 
na del citato a tutte le spese tanto di pino 
che di secondo grado. 

Li 34 luglio 1868. 

Aflissa a forma di legge. 
Luigi Danesi cursore 
incenso Scifoni Proc. 
— 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 
Primo Turno 

Nella causa di distribuzione di prezzo 
g. D. Pietro, e Filippo Santovetti 
rascati attori, e li sigg. eredi del fù 
Gio. Batt. De Romanis nel fasc. num. 163 
del 1865, nella udienza del 2 maggio 41568 
fù pronunciata la seguente sentenza. 

Visto ec. Considerato ec. Or. 
levazione delle spese di giusti: fatte nel- 
l'interesse comune dei creditori a favore di 
chi le ha sostenute, e sosterrà da liquidar- 
si, Ordina la prelevazione di 7 36 im- 
porto del vegbale di vendita ec. Gradua i 
fratelli D. Pietro, e Fil. Santovetti per 
292 26 4, riserva ad essi ed agli altri credi- 
torl iscrilti ogni diritto per la somma in- 
soluta, rilascia l’ordine esecutorio ai mini- 
stri della Depositeria, e al Conservatore 
delle ipoteche pel cancellamento delle 
zioni, e condanna i De Romanis alle 

Petti cancelliere 
Eceîo Tribunale Civ. di Roma 
Primo turno 

Ad istanza delli sudd. sigg. Santovetti 
rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica la presente Sentenza agl’in- 
frascritli a forma e per gli effetti di legge. 

S'g. Ester De Romanis, e 

Sig. Giov. Negri di lei marito ec. 

Sig. Antonio De Romanis. 

Oggi 20 luglio 1868. In quanto ad An- 
tonio ed Ester de Romanis, e Gio. Negri 
affisse tro copio a forma di legge. 

aff. Bertoni cursore 
Darso Celisti proc. 


Si deduce a pubblica noti; 
effetto di ra ne sd @& forma n tra. le 
inza del si; 
Trojani, con Rescritto 886 del Hispo 


no 1868 e successi; 
ale, esibiti in atti dellinfeo Remerognto» 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


2 Quasi cop. 
8 Pochi onmali 
10 Chiarissim 


Sato del cielo 
in decimi 


centigrado 


lelo scoperto 


43% 2 2 Cum, sp. 


ta interdetta al med. ogni facoltà di ammi- 
nistrare i di lui beni, e di fare alti e con- 
tratti di sorta alcuna, ed è stato deputato 
in Economo del di lui patrimonio 1’ Illmo 
signor cavaliere Francesco Fontana. 
Roma 4 agosto 1868. 7 
Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Ecc. Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 
Ad ist. del sig. Antonio Jacobini figlio 
ed erede del fu Vincenzo, vigoarolo rapp. 
dal sott. proc. 
Si deduce a notizia, che l'istante sotto 
il giorno 18 luglio corr. anno intimato 
ai diversi creditori iscritti la trascrizione 
dell’istromento di compra e vendita del- 
l'utile dominio delle due piccole vigne po- 
ste rel suburbio di Roma in voc. il Man- 
drione, stipulato tra il sig. Antonio Ercoli, 
ed il sig. Conte Antonio Marescotti li 46 
decembre 1845 in atti del notaro Hilbrat; 
non che dell’altro 3 aprile 1849 stipolato 
in atti del successore De Sanctis, in forza 
del quale l'utile dominio delle sudette due 
vigne fu rivenduto dal nominato Conte Ma- 
rescotti al sud. defonto padre dell’ istante 
pel prezzo di sc. 260, e che sotto il giorno 
25 detto mese di luglio è stato eseguito 
l’annotament8 di tale intimazione presso 
l’Officio delle ipoteche di Roma, il tuto a 
forma di quanto si dispone nel $ 4189 del 
vig. reg. leg. e gi 
Come pure si rende noto, che lo stes- 
50 istante conoscendo che l’anzidetto prez- 
zo non è sufficiente per tacilare i creditori 
iscritti. sopra le med, vigne, analogamente 
al disposto nel $ 207 dello stesso reg. ha 
sotto il giorno 24 luglio sud. dichiarato in 
atti del sull. trib. di esser pronto a pagare 
a chi di ragione il menzionato prezzo di 
sc. 260, e ad uniformarsi a quant'altro vie- 
ne ordinato dai successivi paragrafi di leg- 
ge, onde render libere le menzionate vi- 
gnole dalle ipoteche che le gravano; e che 
sotto il giorno 28 d. mese ed anno ha no- 
tificata copia pubblica di tale dichiarazione 
ai relativi creditori iscritti; onde ec. 
Vine. Antonelli proc. 


Con tre separati alti del cursore Raf- 
faele Bertoni affis: 30 luglio 1868 alla 
porta dell'Uditorio innanzi il primo. turno 
del trib. + di Roma ad ist. dell’Illima Co- 
ii Monte Rotondo, e per essa del 
como Riva Gonfaloniere e Pietro 
lore ivi domic., sono stati inti- 
mati gl’infrascritti pecorari come d’inco- 
gnito domicilio e dimora, che se nel ter- 
mine di giorni tre non avranno pagato le 
quì appresso rispettive somme da essi do- 
vute alla sudetta Comunità per tassa bestia- 
me del 1868, a forma del documento in atti 
prod., si sarebbe contro ciascuno di 
spedita ed eseguita l’ord.nanza eseculiva di 
nianoregia tanto per la sorte, che per le 
spese relalive, 

Sig. Domenico Boccaccia sc. 50 30 pari 
a lire 270 36. 

Sig. Soccorso Gianni sc. 23 90 pari a 
lire 128 dr: 

Sig. Giuseppe Masci sc. 25 64 pari A 
lire 137 81 5. ta È 


Vincenzo Antonelli Proc. 
. Ad ist. della sig. Ersilia Tani ved. del 
sig. Ludovico Giambeni morto ab intestato 
in Roma il giorno 28 luglio p. p. come tu- 
trice del suo figlio Luigi e per il ventre 
pregnante, si procederà coll’opera dell’infr. 
Notaro al legale inventario de’ beni dei 
sudd. defonto il giorno 8 di questo mese 
alle ore 9 ant. in punto nel suo ultimo do- 
mic. in via di 8. Paolino alla Regola n.74. 
Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di legge a forma del $ 1547 del 

vig. Der = Roma 1 agosto 1868. È 

lessandro Venuti Not. di Coll 


Ercîo Trib. civ. di Roma 
Secondo Turno 

Ad ist. del sig. Raffaele Traversi e Ca- 
terina Torri coniugi eredi beneficiati del fu 
Gaetano Traversi possid. dom. via Monser- 
rato n. 117 rapp. dal Proc. Pietro Papa- 
rozzi. 
Si citano gl’infr. nei nomi eo. per la 
seconda volta altesa la contumacia accusata 
nell’udienza del giorno 7 luglio corr. a com- 
parire dopo 8 giorni, ed attesochè con istro- 
mento in atti Frattocchi del 22 dec. 1866 
la citata si obbligasso pagare i frutti sulla 
somma di mg 1000 in ragione del 6p. c, ed 
anno di trimesttre in trimestre altrimenti 
Vol essere obbligata alla restituzione 
sorte, Attey deve pg 45 frutti de- 


730 — 


corsi dal 24 sett. 1867 a tutto li 23 giugno 
1868, perciò sentirsi prefiggere un termine 
per pagare mg 45, scorso il quale sentirsi 
condannare anche all’importare del Capita- 
le in sorte di 2g 1000 a forma dell’ istrom. 
sud. venga emanato |’ opportuno decreto 
munito dell'ordine esecutorio con la ‘con- 
danna in ambi casi della citata Boules alle 
spese ec. te 

Sig. march. Pietro Campana di lei ma- 
rito e legno aîre d’inc. dimora per ogni 
effetto. 

Affissa copia a forma di legge li 30 lu- 
glio 1868. 

Oscar Fofi cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In seguito d’istanza nzata dalla si- 
gnora Mariangela ved. Filipponi , l’ Ecco 
Trib. civ. di Roma in sfido turno nel gior- 
no 13 gennaro 1867 emanò sentenza con 
a quale fu ordinata la veudita giudiziale 
deiseguenti fondi. Ed in sequela della pro- 
duzione effettuata li 4 giugno 1867 al fasc. 
n. 29del 1866 avanti il sud. trib. tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
6 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 13agosto 1868 alle ore 11 
antim. nella publica depositeria urbana si 
procederà alla vendita giudiz. de’ seguenti 
fondi da ri a favore del migliore of- 
ferente, Il pmo prezzo è la cifra apposta 
ad ogni fondo desunta dalla giudiz. perizia 
redatia dall'architetto sig. Filippo Chiari che 
fu prodotta nel sud. fasc. il giorno 29 mag- 
gio 1867. È ; 

Casa posta in Roma alla via Tor de 
Conti n. fi e 12 che fa angolo colla via 
Baccina n. 4 conf. coi beni Salvi, Ferrari, 
e Grossi composta da due botteghe con va- 
sche e pozzuoli costruiti per la fabricazio- 
ne del sapone, da altri locali terreni, due 
pozzi, sottoposte cantine, ammezzato, due 
piani superiori, sottotetti inabitabili e log- 
gia. Quest» fondo trovasi gravato di un’an- 
nuo perpetuo canone di sc. 140 a favore 
del Ven. Archiospedale di S. Spirito , il di 
cui capitale fu detratto dalla stima che è 
risultata del netto valore di sc. 1700, paria 
lire 9137 50. 

Casa posta alla via di Ripetta n. 93 A 
94 95 conf. con i beni della Ven. Arch. di 
S. Rocco e Salvi ed al di dietro col Mau- 
soleo di Augusto ;ompone da pianter- 
reno con vasche da lavare e macchina idrau- 
lica per l’ascensione dell’acqua vergine nei 
singoli piani superiori sottoposte cantine, 4 
piani superiori, porzione di un quinto piano 
e terrazza, Questo fondo è gravato da un 
sub-canone annuo di sc. 160 a favore dei 
signori Giuseppe e Francesco Senni e di un 
canone perpetuo di annui sc. 5 48 a favore 
della Ven. Arch. di S.Rocco che capitaliz- 
zati dal Perito furono detratti dalla stima 
che è risultata del netto valore di sc.9140. 
pari a lire 49127 50. 

Gaetano Sellini proc. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d’ist. avanzata dal Ven.Ospe- 
dale di S' Maria della Pietà de’ poveri ele- 
menti, il trib, civ. di Roma secondo turno 
nel giorno 12 marzo 1868 ernanò Sentenza 
colla quale fu ordinata la vendita giudizia- 
le del seguente fondo, Ed in scquela della 
produz. effettu: 27 luglio 4868 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 4308 del vig. regol. al fasc. N. 895 
del 1864. 

Nel giorno 2 settembre 1868 alle ore 11 
ant, nella publica depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte N. 33 si procederà 
la vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà l’ incanto 
per la vendita del seguente fondo sarà di 

499 98 4 in moneta d’ oro e di argento 
valore ‘netto depurato dal capitale del ca- 
none desunto dalla giudiz. perizia redatta 
dall’agronomo Gius. Salvetti prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 27 luglio 1868. 

Terreno vignato con alberi di olivipo- 
sto nel territorio di Genzano in vocabolo 
t’Aspro della quantità di tav. 7 43 con 
piccolo appezzamento di canneto della e- 
stensione di metri 814, gravato da canone 
annuo di pg i 61 a favore dell'Eccia Casa 
Cesarini. Confina questo terreno col vicolo 
dell’Aspro ed î beni Jacobini, Boccale , 
Mazzi e Muratori, sc. 199 98 } pari ali 


re 1074 93. 
Pio Bossi Prec. 
Paolo Bonomi cursore 


In seguito d'istanza avanzata dal sig. 
Achille Ri Il trib. civ. di Roma in pilo 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


turno 4 aprile 1868 emanò Sentenza, con la 
quale fu ordinata la vendita giudiziale del- 
la seguente porzione di fondo. Ed in se- 
quela della produzione effettuata li 27 Ju- 
Glio 1868 al fasc. n. 283 del 1868 tanto del 
capitolato, quanto degli altri atti voluti dal 
$ 1308 del vig. regolamento: 

Nel giorno 2 settembre 1868 alle ore 
11 antim. nella depositeria Urbana posta in 
piazza del Monte N. 33 si procederà alla 
vendita giudiz. della seguente porzione di 
fondo da rilasciarsi a favore del migliore 
oblatore, Il primo prezzo sul quale pri- 
rà l’incanto sarà di eg 810 desunto dal cer- 


tificato censuario. 

Porzione di posta in Roma alla via 
del Pellegrino N. e 53 che volge all'Ar- 
co di S. Margarita n. 106 e 107. Questa 


porzione si compone da bottega, re- 
trocamera con soltoposte canline e grotta, 
da rimessa, intero secondo piano e da me- 
tà del terzo piano e precisamente quella 
parte che fa angolo alle due contrade, conf. 
con i beni del condomino Faustini , Degli 
Abati, Feliciani e le publiche vie. Il primo 
prezzo per l'incanto in moneta effettiva 
d'oro e di argento sarà di xy 810 pari a 
lire pontificie 4353 75. 

Giocondo l'apobianco proe. rot. 

Paole Bonomi cursore 


—  —_ _  —y z 
AVVISI DIVERSI 


Si fa noto a chiunque a nome del sig. 
Antonio Quaranta intraprendente di lavori 
domic. in Roma in via della Purificazione 
n. 22, che avendo egli nominato il signor 
cav. Teodoro Salsilli. come suo gestore di 
affari, ed avendo in oggi revocato al med. 
qualunque mandato ad agire, si diffida per- 
chiunque di non più trattare con il $al- 

fari riguardanti gl’interessi del Qui 
ranta, e molto più di fare ad esso de' 
menti qual mandatario dello stesso Qui 
ta, protestandosi che non solo non saranno 
riconosciuti, ma che intende inoltre esser 
reintegrato dei danni relativi, e di vole 
agire, occorrendo, anche per via crimi 
Avv. Amasio Mastrangeli 


_———»rrr 


BORSA DI ROMA 
DEL Dì 31 LuGLio 1868. 


Napoli. . .. 
Livorno. 
Firenze . . 


.. U—- 9Y—- 

+ 0 + 102 25 {01 75 

«+» 102 25 40175 

«> + 10225 401 75 

Augusta G. ++. 21050 210— 
Vienna nuova valuta ... — — —_— 
Trieste nuova valuta ... — — —_ 
Londra . .......... 2575 2560 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 58 — 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 


rimborsaibili per estrazioni seme- 

strali g. . 3.° trimestre 1868.» 449 — 
Banca dello Stato Pontificio , cu- 

pone del 2.* Semestre 1868 A- 

zioni di I. 1078. . 800 — 


SE 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 
vem. 1867, e dividendo 
inno XX. Az. dil53750» — — 
Società Anglo Romana per l' il- 

luminazione a gaz, Azioni di 

1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 

stre 1868... ........,3 545 - 
Strade ferrate romane. Azioni li- 

berate per fran. 500, interes 

dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all' 

anno. |... .,.. 
Obbligazioni delle medesime 

borsabili per fr. 500, interi 

dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all 

anno liberate per fr. 252 50 » — — 
Società Pio-Ostiense per le Saline 

@ bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di I. 430 godi» 

mento e interessi del 2.° seme= 

stre e dividendo 1868. . «3» 205 — 


entenza, con la 
giudiziale del- 
do. Ed in se- 
luata li 27 le 
1868 tanto de, 
atti voluti dal 


1868 alle ore 
rbana posta in 
rocederà alla 
e porzione di 
del migliore 
quale si apri- 
junto dal cer- 


\ Roma alla via 
» volge all'Ar- 

107. Questa 
da bottega, re- 
line e grotta, 
ano e da me- 
mente quella 
ontrade, conf. 
rvstini , Degli 
| vie. Il primo 
neta effettiva 
3 840 pari a 


0 proe. rot. 
mi cursore 


——— 
SI 


ome del sig. 
ite di lavori 
Purificazione 
to il signor 


ino. 

inoltre esser;. 
@ di voler 

ria criminale, 

strangeli 


58 


49 — 


800 — 


TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma perun anno lire 35. Un/sem. lire 17 c.80, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Agosto 


La SantITA” Di Nostgo Sienorz, sulle ore dieci 
antimeridiane di ieri, Domenica 2 agosto, movendo 
dall’Apostolica Residenza Vaticana in treno di città, 
accompagnata dalla Sua Nobile Anticamera, recossi 
alla ven. Chiesa del SSiîo Crocifisso, a Monte Ca- 
vallo, appartenente alle Monache Cappuccine. 

Il Santo Papre, ricevuto alla porta dai Reli- 
giosi Cappucciui, che prestano la spirituale assistenza 
a quelle Suore, ascoltò la Messa, che fu celebrata da 
uno dei Suoi Cappellani segreti, e compì la Visita 
prescritta a_lucrare la Plenaria Indulgenza detta 
della Porziuncula, la quale nel predetto giorno si 
acquista in tutte le Chiese dei Religiosi e delle Re- 
ligiose che vivono sotto la Regola del gran Patriar- 
ca di Assisi. 

Dopo ciò Sua SANTITÀ’, entrata nel Monastero, 
ammise al bacio del Piede le Suore, e ne visitò al 
cune che erano nell’ infermeria, consolandole tutte 
e confortandole dell’Apostolica Benedizione. 

Il Sano Papre, sul mezzogiorno, lasciato il 
Monastero fece ritorno all’Apostolico Palazzo Vati- 
cano, transitando la città fra le più rivereuti ed affet- 
tuose dimostrazioni dei cittadini. i 


ig 
Venerdì 31 luglio i Padri della Compagnia di 
Gesù nel 
brarono con la pompa consueta la festa 
S. Ignazio di Lojola, loro Fondatore, 
La solenne Messa nel giorno della festa e i 
Vespri della Vigilia furono pontificati dall’Illmîo e Riîo 
Monsignor Giacomo Cattani, Arcivescovo di Ancira, 
Nunzio Apostolico della S, Sede a Bruselles; ed 
ai secondi vespri pontificò l’Illîo e Rrîo Monsignor 
Fedele Suter Vescovo di Rosalia e Vicario Aposto- 
lico in Tunisi. Queste funzioni vennero accompagna- 
te da sceltissima musica a due cori, che fu diretta 
dal sig. maestro cav. Salvatore Meluzzi. 
Molti Emi Porporati, Vescovi, altri Prelati , 


dell’inclito 


Capi di Ordini Religiosi e Sacerdoti dell'uno e del- | 


l’altro clero vi si recarono a celebrare l' Incruento 
sacrifizio. E grande fu il concorso dei fedeli, che 
trasse al maestoso tempio per venerarvi le Reliquie 
del Santo, e per visitare nell’unita Casa professa le 
camere, nelle quali per lunghi anni S. Ignazio fece di- 
Mora, reggendo l’Istituto da Lui fondato per propa- 
gare e sostenere, con ogni mezzo che valesse all’al- 
trui santificazione ed istruzione, la maggior gloria 
di Dio. 
i 

I Padri Redentoristi, con grande solennità di ap- 
parato, celebrarono ieri nella loro chiesa all’Esquilino, 
la festa del loro Santo Fondatore Alfonso Maria de’ Li- 
guori. Tale solennità venne, secondo il consueto, pre- 
ceduta da devota novena; e nella vigilia, dopo il canto 


. delle Litanie lauretane , l’Illiio e Rino Monsignor 


Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Colossi, imparti al po- 
polo la trina Benedizione Eucaristica. Nella mattina 
poi della festa diversi Eri Porporati, Prelati, Capi 
d’ordini Regolari, e buon Numero di Sacerdoti del- 
l’uno e dell’altro clero si recarono alla detta chiesa 
per celebrarvi l’incrueuto sacrifizio, La Messa sò- 
lenne fu pontificata dal ricordato Monsignor Arcive- 
scovo di Colossi, ed accompagnata da scelta musi 
ca diretta dal sig. maestro Quadrini. Le fuozioni del 
pomeriggio si cominciarono coll'Orazione panegirica, 
recitata dal rev. signor canonico D. Agostino Bartolini, 
alla quale segui .il canto delle : Litanie Lauretane e 
del Tagtum ergo, e si conchiusero colla trina Bene- 


ma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fesuvi 
edotto — 


magnifico sscro Tempio Farnesiano cele- |i 


{ di una valutazione. Noi abbiamo in 


dizione del Venerabile, impartita dall’ Eîo e Rio 
sigoor Cardinal Di Pietrez Vescovo di Albano. 


—OME080 0 
NOTIZIE DIVERSE 


Nella seduta del 27 luglio del Corpo legislativo 
francese il deputato Pelletan interpellò il ministero 
per sapere se fosse vero che il governo intendesse di 
sopprimere nelle elezioni lo scrutinio di ballottaggio, 
come ne correva vove, 

Il ministro di Stato rispose che tutte le voci 
Messe attorno dai giornali su questo proposito sono 
inesatte ; che il governo non ha deliberato in verun 
grado sopra una modificazione alla legge elettorale, 
e non ha intenzione di proporne alcuna. 

Nella seduta medesima il deputato Garnier-Pa- 
gès propose un'inchiesta sul materiale da guerra. 
« Questo materiale, egli disse, è stimato 670 mi- 


; le? È chiaro che dopo 


lioni. Noi crediamo che Questa stima possa essere 
ridotta di un quarto; ma è impossibile di sapere 
quale sia il valore attuale del materiale medesimo. » 

Il maresciallo Niel, ministro della guerra, ri- 
Spose con queste parole : 

« Io cerco di rendermi conto di ciò, che sa- 
rebbe una inchiesta sul materiale da guerra. Que- 
Sto materiale è inventariato. Vi sono ispettori ge- 
nerali che hanno per missione di verificarne lo stato 
ogni anno, e queste verifiche. formano quegli stati 
che vengono sottoposti tutti gli anni al Corpo legi- 
Slativo al momento in cui si depone la legge dei 


| «bilanci. 


« Il signor Garnier-Pagés ha egli dei dubbi su] 
valore reale di questo materiale ? Questi dubbi sa- 
rebbero assai difficili da sciogliere. Ecco il perché: 
noi abbiamo un materiale vecchio ed un materiale 
nuovo. 

« Pel materiale vecchio esaminiamo le difficoltà 
certe piazze, 


per esempio a Perpignano, un maguifico materiale 


| d'artiglieria, l'artiglieria di Gribeauval. Noi non osia- 


mo distruggerlo. Qual’ è adunque il suo valore rea- 
che è stato inventariato il 
suo valore è diminuito di molto. Come farebbe Ja 
Commissione d’inchiesta per valutare oggi 50 pezzi 
di artiglieria del modello Gribeauval ? 

« Nei nostri arsenali si troverebbero ancora dei 
fucili a scaglia che noi cerchiamo di vendere, ma 
la cui vendita é ben difficile ; dei fucili rigati a 
percussione, fucili eccellenti, ma che da un auno 
subirono un grande deprezzamento. Come stimarne 
il valore? Jo non veggo adunque quale interesse 
avrebbe l’inchiesta, 

« Se quest’inchiesta si dovesse portare sull’esi- 
stenza deb materiale, bisognerebbe ammettere che 
qualcuno avesse interesse ad ingannare lo Stato. Eb- 
bene, il lavoro degli ispettori generali presenta tulle 
le garanzie possibili, e se voi voleste procedere a 
tutte le verifiche, non si richiederebbero meno di 
cinque o sei anni. 

« In quanto al materiale nuovo, vorreste pub- 


blicarne le esistenze ? Esso si compone di armi molte 
delle quali non sono ancora terminate. Noi abbiamo 
dei fucili nuovi, poi un’artiglieria nuova, l’artiglie- 
ria a mitraglia. Volete voi inventariarla ? Non v' è 
il tornaconto a farlo. 

«Mi riassumo. Se avete delle inquietudini in- 
torno ul materiale esistente în magazzino, io posso 
dire che non sono fondate. Questa verifica è fatta 
dagli uomini più onorevoli, dagl’ ispettori generali. 
Se volete portare le vostre investigazioni sul valore 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali. 


pene 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubbli 


di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.941A. 
Siavverte, di notaré entro i gruppi. il nome e coga. *del trasmiltente, 


re. devono essere affrancati all’officio 


del materiale, la Valutazione sarà difficile, perchè 
troverete degli oggetti il cui valore è impossibile da 
constatare, perché non hanno corso in commercio. 
Se mirate al materiale nuovo e per così dire miste- 
rioso, vi sarebbero gl’inconvenienti che ho indicati 
a farlo conoscere. Per questi motivi prego la Ca- 
mera di non prendere in considerazione l’emenda- 
mento. » 

L'emendamento fu quindi respinto. 

La Camera ha pure respinti diversi altri emen- 
damenti, quindi ha adottato i seguenti bilanci : 

Bilancio ordinario del 1869, a 207 voti con- 
tro 15 ; Bilancio rettificativo del 1869, a 199 voti 
contro 14; Bilancio straordinario del 1869, a 209 
voti contro 15. 

—Il Corpo legislativo ha terminata il 28 luglio 
la sua sessione, dopo aver votato il prestito di 450 
milioni, di cui 429 milioni per la somma capitale e 
21 milioni per gl'interessi di un anno e le spese. 

Questa sessione è stata la più lunga che visia 
stata dal 1852 a questa parte. Cominciata il 18 no- 
vembre 1867, è stata chiusa il 28 luglio 1868. Iu 
questo intervallo di tempo i deputati hanno dovuto 
tenere 141 sedute pubbliche. 

Per la prima volta dopo il 1852 il Corpo le- 
gislalivo ha sentiti successivamente nove ministri 
prender parte alle pubbliche discussioni ; infatti i 
signori Rouher, Vuitry, Baroche, Pinard, Moustier, 
Forcade La Roquette, Niel, Rigault de Genouilly e 
Duruy hanuo difeso i loro ministeri. Il solo ministro 
che non abbia partecipato ai lavori del Corpo legi- 
slativo è stato il maresciallo Vaillant, ministro della 
casa dell’imperatore. 

La Camera si è separata coll’ incertezza di sa- 
pere se si radunerà di nuovo 0 se invece avverran- 
no fra breve le elezioni generali. Questa questione 
non è ancora definitivamente risolta, benchè oggi si 
creda diminuita la probabilità di uno scioglimento. 

Il principe Napoleone è arrivato il 28 a Parigi. 

— La France del 30 luglio scrive : 

Parecchi giornali francesi ed esteri continuano 
a trattare il pubblico di pretesi progetti d’ unione 
doganale e militare fra la Francia, il Belgio, e l'O- 
landa. Queste voci, già l'abbiamo detto , non posa- 
no sopra verun fondamento. La loro insistenza non 
le rende maggiormente verosimili, e sarebbe quasi su- 
perflua affermare che nessuna iniziativa ha avuto 
luogo fra i governi messi in causa. S' intende da 
se che tutte quelle interpretazioni che venivano at- 
tribuite ad un fatto erroneo cadono di per sè slesse 
insieme colle voci che ne erano l'origine. 

— La stessa smentita a tale notizia viene data 
dall’Etendard, il quale aggiunge : 

I giornali o corrispondenze faranno saviamente 
a rinunciare a questa nuova occasione per agitare 
gli animi. Negli atti del governo, le intenzioni del 
quale sono state lealmente esposte alle Camere, nul- 
la esiste che possa turbare quella - politica di pace 
ch’ esso mette in pratica con fermezza , conforme 
agl'interessi ed ai voti del Paese. Noi ne diamo av- 
viso ai radunatori di nubi. 


— La Patrie egualmente smentisce queste vo- 


ci nella maniera più positiva, e dice inoltre : 


Come raffronto a Questa misteriosa azione di- 


plomatica impegnata fra Parigi, Brusselles e l’Aja, 
è stata pure inventata una 
diretta contro la Francia, e-nella quale eutrerebbero 
la Prussia, l’Italia ed il Belgo. Questa volta l’idea 
non è che grottesca , e può recar stupore che simili 
cose trovino posto in giornali che pretendono di es- 


cospirazione spagnuola 


sere seri. Forse noi stessi abbiamo torto a rilevarle; 
ma l'esperienza ha dimostrato da un anno che lo 
spirito pubblico ha talvolta singolari debolezze con- 
tro le quali sta bene reagire, e che val meglio an- 
cora denunciare le sciocchezze che vengono propa- 
late che non aspettare che dal tempo ne venga fatta 
giustizia. 

— Scrivono da Londra alla Liberté che il ge- 
nerale Prim, reduce a Londra dalla sua gita in Por 
togallo, abbia avuto a Lisbona un abboccamento col 
duca e la duchessa di Montpensier. 

Il Constitutionnel ha carteggi da Madrid che 
smentiscono le informazioni date da alcuni giornali 
sulla partenza del duca e della duchessa di Mont- 
pensier dalla Spagua, e affermano che le LL. AA. 
vennero trattate con tutti i riguardi dovuti al loro 
grado. 


oAqA+4-44-03-0— 
Alla Gamera dei lord d’ Inghilterra, tornata del 


26 luglio, lord Napier di Magdala dette il giura- | 
mento © sedè per la prima volta nella Camera dei ' 


lord. 

Alla Camera dei comuni , il sig. Kinglake do- 
mandò al segretario di Stato per gli affari esteri 
quali ostacoli impedivano che fossero riannodate le 
relazioni diplomatiche tra 1 Inghilterra e la repub- 
blica del Messico. 

Lord Stanley rispose. Le relazioni che esistono 
ora tra | Inghilterra e il Messico non sono troppo 
soddisfacenti. Non abbiamo con quella repubblica 
nissuna attinenza diplomatica, in conseguenza non 
abbiamo il modo di tutelare, come vorremmo i sud- 
diti britannici nel Messico. Ma m'importa di ac- 
cennare, sebbene credo sia cosa già stata detta da 
me in questa Camera, che al governo di S. M. duo- 
le questo stato di cose, ma non è sua causa. È un 
fatto che l’ odierno governo messicano , non savia- 
mente, io credo, ma col suo diritto, reputa il ri- 
conoscimento deli’ impero messicano fatto dall’ In- 
ghilterra un atto di ostilità contro la repubblica mes- 
ana, la quale, sostiene, era il solo governo legit- 
timo che esistesse, benchè, naturalmente , durante 
il governo imperiale stesse in aspettativa. Quel go- 
verno dunque pensò di rompere qualunque. relazio- 
ne diplomatica con questo paese. Non possiamo ne- 
gare il diritto che ha di farlo, ma non stimo utile 
per la nità di questo paese di chiedere di rian- 
nodare le primitive relazioni amichevoli. Ma se quel 
governo crederà di farlo non troverà nissuna diffi 
coltà, per parte nostra. Ma credo che l'offerta deve 
venir dal Messico, e non da noi. 

— Si ha da Londra, 28 luglio : 

Nella seduta di ieri sera alla Camera dei co- 
muti, lord Stanley rispondendo a un’ interpellanza 
del sig. Candlish, disse che la questione del Torna- 
do era sta'a decisa con una condanna dalla Corte 
delle Prede a Cadice, e ch'egli avea inteso dire la 


si 


condanna essere stata confermata dal Consiglio di 


Stato della Spagna. Non si era però ricevuta alcu- 
na comunicazione ufficiale. Egli attendeva intanto il 
parere degli avvocati della Corona, ai quali era stato 
presentato il caso. 


Nella medesima seduta fu proposto dal signor | 


Roebuck di innalzare un monumento a Westmiuster 
in memoria di lord Brougham ; proposta che fu ap- 
poggiata da parecchi deputati. Dopo alcune osser- 
vazioni in proposito fatte dal sig. Disraeli, il quale 
dichiarò che il governo avrebbe tenuta in conside- 
razione la proposta, ed aggiunse che si doveano 
egualmente riconoscere i meriti di un altro grande 
uomo defunto, cioè a dire il prof. Faraday, l'inter- 
pellanza non ebbe altro seguito. 

— Si ha da Londra 30 luglio: 

i Teri sera il lord Mayor diede un suntuoso 
desinare al sig. Disraeli e agli altri ministri del ga- 
binetto. . 

In mezzo ai vari brindisi e discorsi Hi becasio- 
ne, fu naturalmente notevole il discorso del signor 
Disraeli. % 

Parlò dell'imminente chiusura di 
dello stato commerciale di Londra, chinasi 
rialzandosi dalla depressione in cui era caduto:due 
anni fa, e quindi soggiunse : N 

1x1 Sotto altri rispetti, milord Mayòf; non credo 
chie il..paese abbia alcune fagione di lagnanza. 

« Se. guardiamo alle nostre relazioni estere, non 
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vediamo alcun motivo di ansietà. Infatti non vi ha 
che ben poco da dirsi su questo soggetto ; © le re- 
lazioni esterne dell'Inghilterra non sono mai in una 
condizione più sietra e più salutare, che quando vi 
è poco da dire inlorio ad esse. 

« AI presente momento non abbiamo alcuna 
controversia di sortà alcuna con veruna potenza eu- 
ropea; c riguardo a quei soggetti di disparere che 
sono stati cotanto esagerati e sui quali si è tanto 
insistito dai nostri fratelli transatlantici , ogni sctti- 
mana, anzi potrei dire ogni giorno, ci porta a miglior 
intelligenza su tutte queste quistioni ; e sono certo 
che la loro soluzione, che credo essere ben prossi- 
ma, sotto ogni rispetto è quanto si possa: aspettare 
dal vicendevole buon senso ed armonia delle due 
grandi nazioni sorelle. 

« Ebbene, milord Mayor, se guardiamo allo 
stato dell'Irlanda, io credo che sia tale da sommi- 
nistrarci la massima congratulazione. 

« Lo stato dell'Irlanda è di completa tranquil- 
lità; anzi, è già pa 
za che il governo di S. M. abbia sentito aleuna ne- 
cessità di valersi di quei provvedimenti della sospen- 
sione dell’MUabecs Corpus, nei quali in un momento 
di estrema diflicoltà ci sentimmo obbligati , come i 
nostri predecessori, a confidare. 

« Questo fatto prova che lo stato del paese , 
invece di essere sorgente d’inquietudine, dopo quan- 
to è occorso, lo è di congratulazione. 

« To penso pertanto di poter ben dire, che guar- 
dando la nostra posizione domestica e le nostre re- 
lazioni estere, e specialmente la condizione dell’ Ir- 
landa per quanto riguarda il nostro interno , consi- 
derando le prospettive che abbiamo di una ubertosa 
raccolta, e pensando che l'aumento della ricchezza , 
non solo dell'Inghilterra, ma del mondo in genere , 
darà nuovo stimolo al nostro commercio e industria, 
la posizione del nostro paese è tale che non dovreb- 
be cagionare inquietudine 0 scontento ». 

— Si legge nel Duily-News : 

É stato pubblicato il programma della prossima 
ta della regina Vittoria in Francia. S. M. arri 
dl a Cherbourg la sera del 5 di agosto, partir 
immediatamente per Parigi, ove giungerà alle sei 
della mattina seguente. Passerà la giornata con l'im- 
peratrice Eugenia alle Tuileries. Alle sette e mezzo 
la regina partirà con un treno speciale per Ginevra. 
Durante la visita S.M. sarà assolutamente incognita; 
non sono state apprestate le stazioni ; nè riceverà 
nessuna deputazione. 


ost 


Togliamo dai giornali di Vienna del 28 luglio: 

Le feste del tiro a segno seguitano con tutta 
tranquillità. Anche ieri i tirolesi si mostrarono i più 
abili. Il banchetto ch'ebbe luogo quest'oggi fu pure 
ricco di discorsi, e furono esternate pet la prima 
volta diverse opinioni politiche. 

— Sono qui giunti iersera le LL. AA. RR. il 
conte e la contessa di Girgenti, che furono ricevuti 
alla stazione dela ferrovia meridionale da S. M. l'im- 
peratore, dalle LL. AA. i serenissimi signori arcidu- 
ca Guglielmo e Ranieri, e discesero al palazzo di 
corte. S. M. si recò alle 11 al campo, ma sarà di 
ritorno quest'oggi per prender parte al banchetto di 
famiglia nel palazzo di corte. . 


— La Presse riferisce essere arrivato da Leo- 
a Vienna il sig. tenente-maresciallo de Moring. 
—L'Osservatore triestino, ha da Vieuna 30 luglio: 
S. M. l’imperatore, accompagnato dal principe 
di Hohenlohe, visitò quest'oggi il locale della festa 
del bersaglio, e fu accolto con fragorosissimi evvi- 
va. S. M. fece un brindisi nel recinto del tiro a 
segno alla salute di tutti i bersaglieri, si recò a ve- 
dere i locali, e si trattenne lungamente nel luogo 
del bersaglio. La M. S. fu salutata entusiasticamen- 
te per ogni dove. 

— Da Praga si annunzia l’arrivo dell’Arciduca 
Alberto per le manovre autunnali che avranno luogo 
nella Boemia occidentale. 

— Si ha da Pest 28 luglio. Il comandante del 
paese, generale dî Artiglieria barone Ramiting, è 
partito oggi per il campò di Bruok sul Leithà, 

24 Nell'odierna cotilerenzk: del purtito Deak, fu 
acdepito il 6148 del progetto ti legge sull''estreito 
pereliè: non vi é. indicato a quanto debba ascendere 


poli 


sato un tempo considerevole sen- | 
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il contingente annuo da darsi. La destra proporrà 
probabilmente una modificazione a tale riguardo. 

— La notizia che Beniczky si trovi a Her- 
mannstadt non ebbe sinora alcuna conferma da Pest. 
Anzi vi si era sparsa la voce che fosse stato trovato 
il cadavere di lui appiè del Blocksberg, ma poi si 
seppe ch’essa era priva di fondamento. 

— Il hey di Tunisi passò ierlaltro per Pest e 
visitò gli oggetti più notevoli e i principali stabili- 
menti industriali di quella città. 

— Lo Dzienn. Lwewski pubblica una lettera del 
conte Platen, dalla quale apparisce che Klapka , 
Perezel e Podmaniezki intendono recarsi alla solen- 
nità che avrà luogo il 16 agosto a Zurigo per l'inau- 
gurazione d'un monumento in memoria della Polonia. 


— 00 

I gioruali tedeschi riferiscono nuovi partico- 
lari intorno agli apparecchi militari della Prussia, e 
specialmente la costruzione di un grau numero di 
vagoni speciali per trasporto dei feriti sulle fer- 
rovie. 

— 20-40-6000 - 

L’ Osservatore triestino ha il seguente telegram- 
ma da Pietroburgo, 28 luglio : 

ll Journal de St. Pétersbourg pubblica una cir- 
colare del principe Gortschakofi, che invita le po- 
tenze a dichiararsi intorno alla proposta d'una con- 
ferenza per I abolizione de’ proiettili esplosivi. Il 
priucipe Gortschakoff propone che la conferenza in- 
cominci il 13 ottobre a Pietroburgo. 

— I giornali di Pietroburgo contengono impor- 
tanti particolari sugli avvenimenti che hunho seguita 
la presa di Samarcanda operata dalle (ruppe russe. 
L'armata bukarese, che contava 30,000 uomini ed 
aveva 8 cannoni, aveva presa posizione sullo stra- 
dale di Bukara; quivi nella gioruata del 2 giuguo 
essa fu completamente battuta, La cittadella di Sa- 
inarcanda, che da otto giorni era assediata, è stata 
liberata. 


— 040-4004040 

Si ha da Belgrado 28 luglio: 

Durante l'esecuzione de' 14 comlannati a _mor- 
te, avvenuta oggi, si ebbc a deplorare un infortunio. 
L'ufficiale comandante, che trovavasi per imprudenza 
vicino ad una delle fosse destinate per i giustiziati, 
fu colpito alla fronte da uni palla che venne di rim- 
balzo dal palo, a cui era legato il delinquente , e 
rimase morto all'istante. 

— La N. Fr. Pr. ha per dispaccio da Costan- 
tinopoli 27: Secondo un telegramma spedito alla 
Porta dal governatore generale del villayet del Da- 
nubio, è comprovato dalle deposizioni del prigionie- 
ro capo-banda Kuciuk Stefano di Tulcia che di tutti 
i briganti i quali avevano passato il Dantibio, rima- 
ne soltanto un residuo di circa 30 uomini , i quali 
hanno alla testa Hagi Dimitri e Kiotis Alexan; me- 
no 5 0 7, tutti sono feriti. Lo stesso telegramma 
aggiunge che secondo le ultime comunicazioni da 
Tirnova, aleuni di questi fuggiaschi, che non pote- 
rono continuare la fuga abbastanza prestò a motivo 
delle loro ferite, furono già raggiunti dalle autorità 
e fatti prigionieri; gli ullimi avanzi delle bande ven- 
gono inseguiti dalle truppe ottomane. I brigauti fug- 
giaschi si dirigono verso Filippopoli; i foto teiltativi 
furono del tutto sventati e in tutta la provincia del 
Danubio regna perfettissima quiete. 

— E imminante una nuova conferenza di tutti 
gl’inviati riguardo agli affari del Libalo. Corre voce 
che il nuovo governatore del Libano; Franco effendi, 
avrà pieni poteri per 10 anti. 

—Secondo informazioni della Stampa libera , la 
Porta avrebbe comunicato alle potenze che quarito 
prima disporrà un buon netbo di truppe lungo la 
frontiera della Grecia. Dichiarò per altro chie suo 
unico intento è di impedite la propagazione di un 
moto che si prepara in Grecia, e che di bgni con- 
flitto e delle sue conseguenze essa terrà responshbi- 
le il Governò ellenico. 

Scrivono poi alli Gazzetta di Colonia che la 
Porta si è rivolta al Governo prussiario colla pre- 
ghiera di cederlé un certo numero di uffiziali; quali 
istruttori dell'esercito turco che si vitole rifotmare. 

—La Franvia rhatidò in dono al Governo vtto- 
mano: dué pietoli forti galleggianti corazzati pel lago 
di Seutari: Un ingegnere speciale venne spedito. pet 
accompagniarli è dirigerne l'entrata € l’uso nel ligo: 


;; 
f 


Alcuni giornali hanno parlito iu questi ultimi 
tempi di un firmano imperiale col quale la Sublime 
Porta avrebbe dichiarata la neutralità del canale di 
Suez che sarebbe perciò aperto alla navigazione di 
tutti gli Stati senza alcuna restrizione. Quest’asser- 
zione si fonda su un errore di fatto. Si era trattato 
infatti, della pubblicazione di un firmano avente per 
scopo di dichiarare neutro il canale marittimo di 
Suez, ma questo fatto non poteva evidentemente 
aver luogo che ih segitito ad uh aecordo prelimina- 
re di tutte le potenze interessate. Questo accordo 
non essendosi ancora potuto stabilive , il firmano int 
qiiestione è rimasto allo stato di progetto. Il solo 
decreto su questa materia ora esistente è quello del 
19 marzo 1866 col quale il divano imperiale auto- 
rizzava la costruzione del canale della compagnia 
di Suez alle condizioni tenute nel contratto stipu- 
lato dal signor Lesseps col vicerè d'Egitto il 22 feb- 
braro 1866. 
ce sere ni 


NOTIZIE COMPENDIATE 

La questione Lamarmora va assumendo pro- 
porzioni sempre più gravi nella stampa; non sono 
più i fogli italiuti o prussiani che se ne intratten- 


gono, ina quelli ancora di Vienna, di Brusselles, di | 
Londra, i quali tutti per la massima parte usano un | 


linguaggio così violento verso il generale suddetto e 
lo giudicano tanto severamente, da far ritenere come 
inevitabile una crisi nelle alte sfere militari italiane, 
a motivo specialmente degli asti, delle animosità, de- 
gli antagonismi che quell’ intervento della stampa 
estera fa sviluppare e giustifica entro le sfere ine- 
desime e che si rivelano mediante virulentissimi 
opuscoli o articoli di giornali. Si crede anzi che la 
questione medesima possa incidentalmente essere di 
muovo portata dinanzi alla Camera, le cui sedute 
pare nou debbano finire così presto, ma protrarsi 
probabilmente fino alla metà del mese, a motivo 
delle due leggi sul corso forzoso c sui tabacchi che 
dovranno essere discusse e votate. In'orno alle me- 
desime luna e l’altra parte della Camera tenne già 
separatamente conferenze private. In quella dei de- 
putati di destra, il ministro delle. finanze respinse 
le conclusioni della commissione d'inchiesta riguardo 
alla limitazione a 700 milioni della carta moneta ed 
a questa decisione aderì pure, a quanto annunciasi, 
l'adunanza. Nella riunione dei sinistri poi, che fu 
presieduta dal Rattazzi, si discusse specialmente sul- 


la questione dei tubacchi, rispetto alla quale quasi 
tutti i presenti convennero doversi respingere conie 
dannoso allo Stato il contratto proposto dal gover- 


no. Ciononostante, poichè si avvertì dai sinistri me- 
desimi che anche i deputati capi di altri partiti, 
come Minghetti, Lanza, Sella, Lamarmora, Spaventa, 
sono del pari avversi alla convenzione, e che spin- 
gendosi l’opposizione fino a rovesciare il ministero, 
l’eredità di questo sarebbe raccolta probabilmente da 
qualche frazione di mezzo c non già dai democrati- 
ci, questi; subordinando secondo il solito ogni altro 
riguardo e convinzione alle ambizioni ed interessi di 
partito, avrebbero deliberato di appoggiare le pro- 
poste ministeriali e di sostenere frattanto il Mena- 
brea, ad oggetto di poterlo con più probabilità di 
di successo combattere in altra occasione. 
Divulgatissima è nella stampa parigina l’opinio- 
ne che dalla dimora dell’imperatore Napoleone a 
Plombières debba aver origine una nuova èra politi- 
ca per l' Europa, più grande ancora e più decisiva 
di quella che ebbe principio nella residenza stessa 
nel 1858. La decade d’ anni che seguì quest’ epoca 
fu fecondissima di esperienze e di ammonimenti, nè 
è verosimile, come si esprime taluno dei fogli cita- 
ti, che i più gravi avvenimenti compiutisi entro 
questo periodo, cioè la triste situazione dell’Italia, 
la dolorosa catastrofe messicana e le enormi conse- 
guenze di Sadowa, non esercitino una vittoriosa in- 
fivenza sulle risoluzioni cui per la nuova fase che 
si prepara appiglierassi |’ impero. Naturalmente; : cò- 
me puntò di partenza delle previste deliberazioni di 
Plombières si assegna il tanto discusso progettò di 
unione doganalé tra la Francia, il Belgio e 1° Olau- 
da. Le recenti dichiarazioni del governo inglese fitte 
nella Chmerà di Londra lolsero importanza a tale pro- 
getto d'unione, escludendo-affatto l’esistenza di tratta- 


live per una'alleanza-politica'ma si ritiene affatto iîn- | 


possibile che le quistioni politiche, non si frammisehino 


e non piglino il sopravvento su quetle ‘delle dogaite. Di 
ciò i giornali suddetti vogliono ravvistite una prova si- 
cura nella diffidenza &streina che la Prussia ditostra 
citca i fututi Golloqui di Plombières e nellà viva opposi 
zione della sua stampa, la qualé noi potrebbe essere 
caglonata per certo dal sospetto di semplici stipula- 
zioni tuziarie. Altro Indizio non ineno significante è 
ravvisato dell’ atteggiamento favorevole che rispetto 
agli annunziati accordî ha asstuto il governo austria: 
co, il cui favoré sì avverte non potere esser mosso 
dagli speciali varitaggi che i governi interessati tro- 
veranino nelle future convenzioni, ma sibbene dalle 
consegueize più viste e generali che le miedesime 
avranno sulla situazione politica. Assai degna di no- 
ta è infatti la coincidenza celte li stampa austriaca 
coglie, per proniuticiarsi favorevole alla convenzione 
franco-belga-olandese , |’ occasione in cui smetitisce 
ogni notizia ed ogui idea di ravvicinamento fra l'Au- 
stria e la Prussia, dichiarando che tutte le voci af- 
fermative in questo senso riposano o sopra un erro- 
neo apprezzamento del vero stato delle cose 0 sul- 
l'intenzione malevola di turbare | accordo perfetto 
che regna per buona ventura tra l’Austria e la Fran- 
cia. A proposito di che la Guzzetta di Venezia fa 
motlire come non è tanto importante la smentita 
quanto la conclusione ; imperocchè la dichiarazione 
che esiste un accordo sì perfetto tra Francia ed Au- 
stria non sembra mirare soltanto a rassicurare il go- 
verno franeese intorno alle voci sparse d’intime re- 
lazioni coila Prussia, ma diviene quasi una dimo- 
strazione contro questa potenza. Certo è ad ogni 
modo che i due governi francese e prussiano si van- 
no ora gelosamente sorvegliando 1° un l'altro ; che 
iu ambedue i paesi la quistione delle alleanze è quel- 
la che pel momento primeggia ; e che d’ ordinario 
quando silfatta quistione piglia il sopravvento sulle 
altre è indizio sicuro che le mutue divergenze stan 


no per essere risolute altrimenti che coi pacifici mez- ‘ 


zi della diplomazia. 

In queste circostanze, poichè giova assai di co- 
noscere le opinioni e le tendenze politiche dei di- 
versi paesi, la festa del tiro nazionale tedesco che 
ha luogo a Vienna acquista una grande importanza. 
Questa solennità assorbe pel momento |’ attenzione 
pubblica da una estremità all'altra della Germania. 
Il governo e la commissione organizzatrice tentarono 
inutilmente di togliere a questa grande riunione il 
carattere di dimostrazione politica; fin dal primo ar- 
rivo delle deputazioni i discorsi proferiti si adden- 
trarono immediatamente nelle più scabrose quistioni 
di politica interna. I diversi partiti vollero provare 
che, pur consentendo a riunirsi pacilicamente sulla 
stessa arena, non abdicavano però affatto le rispetti 
ve loro opinioni politiche, e dalla tribuna furono com- 
battute vive battaglie di parole in favore o di una 
grande Germania costituita liberamente in federazio- 
ne generale o di una Germania coll’ Austria 0, da 
minor numero di oratori, di una Germania colla 
Prussia. Insomma il bilancio defivitivo della festa del 
tiro consterà di una clamorosa dimostrazione contro 
il programma della Prussia; ma della medesima e 
delle sue conseguenze non fanno nessun conto i gior- 
nali di Berlino. Essi dichiarano che mentre a Vien- 
na si fanno inutili e dispettosi clamori , il governo 
prussiano corre spedito sulla sua via ; le speranze 
che taluno aveva fondate sullo stabilimento di una 
separata Confederazione degli Stati tedeschi del Sud, 
possono, second’ essi , riguardarsi come svanite del 
tutto. Le previsioni della Prussia che questi Stati 
sarebbero a poco a poco condotti infallibilmente dal- 
la forza delle cose ad, accettare il suo predominio 
accennano già di realizzarsi completamente è mentre 
gli oratori del tiro nazionale vanno esponendo i chi- 
merici loro disegni e le vacue loro aspirazioni, a 
Monaco ed anche a Stoccarda va diminuendo ogni 
giorno quell’ entusiasmo e quel bisogno d’autonomia 
sul quale erasi troppo contato. 

Ma se la situazione generale delle cose e le 
tendenze che sembrano prevalere uèi. sirigoli Stati 
hanio per effetto di rappresentare la generale pro- 


.spettiva politica sotto colori abbastanza oscuri , ciò 


non viiol dire che gli ottimisti sistematici abitino ri- 
nuneiato alla parola, chè anzi'oggi pure le combut- 
tute e derise proposte della Corrisponcenza - di Pa- 
rigi e del Morning Post intorno a pacifici inter- 


‘di più radicali conc 


vi propugiiitori, atitorizzati in certa guisi dalle ras: 
sicuranti parole dette dalla regina Vittoria nel 
suo distotso di chiusura del Pailanietita  ingle- 
se. L' Interrialional di Lotdra parla di ripetu- 
li abboccamenii che avrebbero avuto fuogo tra 
lord Lyons, ambasciatore iuglese a Parigi ed il sig. 
di Moustier a proposito del viaggio della regina 
Vittoria; dice che sebbene questo non abbia nes- 
suno scopo politico determinato, ciononostante è pro- 
babile che combinazioni della più alta importanza vi 
sì connettano. « Allorchè, esso prosegue , fu messa 
innanzi l’idea di un Congresso diplomatico proposto 
dal sig. di Bismark sotto fa presidenza della regina 
Vittoria, fu travestito un pensiero che realmente 
esiste da qualche tempo. La questione preoccupa più 
che mai le sfere politiche di Parigi e di Londra. I 
gabinetti di Windsor e delle Tuileries ne ‘pigliereb- 
bero l'iniziativa. Giudicandone da un dispaccio spe- 
ciale trasmesso dal priticipe Gottschakoff, il governo 
russo sarebbe unimato dalle stesse intenzioni. L'Au- 
stria si associerà certamente alla Francia; non rima- 
I aa più che a conoscere le disposizioni del ga- 
binéito di Berlino ». 

Indipendentemente da tutte le obbiezioni che 
la maggioranza della stampa, cd in ispecie la fran- 
cese, in questi ultimi tempi ha mosso contro pro- 
getti di tal fatta dimossrandone l’inopportuvità e la 
completa inefficacia, si leggono oggi stesso nei gior- 
nali di Pietroburgo alcune informazioni che contra- 
stano essenzialmente col desiderio attribuito alla Rus- 
sia di far sparire mediante pacifici accordi ogni ca- 
gione di dissenso fra i diversi governi. Annunciasi 
dai citati fogli che lo ezar esita in questo momento 
fra i consigli del generale Milutine e quelli del priu- 
cipe Gortschakoff, relativamente alla Buckaria. Il 
cancelliere dell'impero , tenendo conto dei reclami 
mossi dalle potenze e specialmente dall’ Inghilterra 
e desiderando soddisfare alla opinione pubblica del- 
l'Europa, impegna lo czar a lasciare l’emiro di Bu- 
ckara alla testa del suo principato , pur mautenen- 
dolo sotto l'alta sovranità della Russia. Il generale 
Milutine al contrario è di parere del tutto opposto; 
esso suggerisce allo ezar di annettere addirittura la 
Buckaria all'impero russo e di nominarvi un gover- 
natore generale, E si autiuncia che quest’ultimo par- 
tito sembra dover prevalere definitivamente nei con- 
sigli imperiali. 


I dispacci telegrafici mandati dall’ Oriente ai 
giornali del Belgio riferiscono che il governo otto- 
mano e le ambasciate residenti a Costantinopoli sono 
molto preoccupate degli eccessi commessi in Creta 
dai soldati albanesi e da gruppi di contadini arma- 
ti, appartenenti alla popolazione musulmana dell’iso- 
la. Uscite dalla fortezza di Candia, quelle bande 
avrebbero invasi i villaggi del vicinato e commessivi 
gravi disordini, mentre le truppe inviate sui luoghi 
dal governatore generale, Husain pascià , si sareb- 
bero mostrate molto fiacche nella repressione. Ag- 
giungono i suddetti dispacci che il generale Igua- 
tieff, ambasciatore di Russia, manifestò l'intenzione 
di rinforzare la stazione russa dinanzi a Candia ; 
che le altre potenze sono disposte a fare altrettan- 
to; che la popolazione greca di Costantinopoli è in 
giande agitazione ; che l'ambasciatore di Francia 
chiamò presso di se il console generale fruncese del- 
la Canea e che il governo turco è tanto più inquieto, 
in quanto teme che si approfitti di questo incidente 
come di nuovo argomento per avvalorare le domande 
ssioni a profitto della popolazione 
cretese. s 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruselles 31 luglio.— La notizia di un trattato 
tra la Francia, il Belgio e l'Olarida è smentita offi- 
cialmente. Questa notizia si è sparsa primieraménte 
a Londra e venne diffusa dagli agenti orleanist. 

Parigi 1.—Fu pronunziata la sentenza nella 
tausa del Credito mobiliare. La Corte, betichè rico- 
nosca la regolarità delle Assemblee degli azionisi 
del 1 gennaio e del 12 murzo, tuittavid dichiara che 
i sigg. Emilio ed Isacco Pereire, Salvador, Galliera 
e Biesta sono respohsabili, tiott pèòò per la totalità 
della cifra delle azioni. Gli azionisti saranno ricom- 
pensati dei danni e degli interessi, che verranno re- 


venti della diplomazia. frovanò ulidfi probeliti 6 id. | golati ultetforimente. Michele Chevalier , Bussieres, 


i priucipa 


Londra 34 luglio. — Camera dei comuni. — 
lord Stanley rispondendo al sig. Otwai dice che il 
governo ha ricevuto comunicazioni dai ministri del 


risultati della sess ne, la regina annun- 
zia essere sua intenzione di sciogliere la Camera affi- 
chè il popolo possa approfittare dell’ allargamento del 
suffragio, votato dalla saggezza del Parlamento. S. 


Midhat pascià annunzia che gli avanzi 
bulgare vennero catturati nei Balcani. 
furono giudicati pubblicamente. Regna 
quillità nella provincia del Danubio. 


delle bande 


1 prigionieri 
perfetta tran- 


M. esprime la speranza che il popolo approfitterà 
saggiamente dei nuovi diritti e che esso, sulle gran- 
di questioni politiche che occuparono il Parlamento 
e rimasero indecise, vorrà mantenere intatte le li- 
bertà politiche e religiose. 

Berlino 31 luglio — Il Monitore Prussiano 
conferma che la Nota del conte d'Usedom, del 17 
giugno 1866, non venne nè autorizzata nè approvata 
dal governo. Dice che essa fu solo conosciuta dieci 
giorui dopo a Berlino. Aggiunge che il testo della 
Nota non può quindi foruire alcuna base solida per 
trarre qualsiasi conclusione sulle intenzioni politiche 
del governo prussiano. 

Costantinopoli 2. — Un telegramma spedito da 


Belgio e dell'Olanda che smentiscono la voce corsa 
dell'alleanza di queste due potenze colla Francia. 
Londra 34 luglio. — Oggi ebbe luogo la chiu- 
sura del Parlamento. Il discorso reale constata le 
buone relazioni esistenti colle potenze estere : dice 
che non havti alcun motivo per temere che l'Eu- 
Fopa venga esposta alle calamità della guerra e che 
la po'itica dell'Inghilterra continuerà . ad essere di- 
retta ad assicurare le benedizioni della pace. Il di- 
| scorso si congratula del completo successo della spe- 
4 dizione dell’Abissinia ; parla della pacificazione del- 
I l'Irlanda, la quale pacificazione rese superfluo l’eser- 
cizio dei poteri eccezionali. Dopo avere enumerato 
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AVVISI DIVERS: 


Registro di quell'atto, 6 posteriore atto di 
esibita, nonche le 
re g udizio di 


quante volte occoria di ripud.are |’ eredità 


Monte Lan'co, Valmontone, Gorga, Tenuta 
del medesimo. 


srese tuite pel posterio- di Rossillo, e tenuta di Piombivara, invita 


Qu 

o graduazione, è cassazione | ch Uvque a voler dare la sua offerta chiu- 

Nicola Casini Sost. Canc. d’ipoteche, e la esuberante somma d posi» sa e sigillata presso il lodsto signor m; | 
osa sia tarla se, e come di ra: one, onle ottenere 


Ad istanza della sig. Chiara Corsi ved, 
| di Antonio Albanesi defonto ab intestato in 
Roma li 29 luglio scorso, 

Si procederà nel gorno sette agosto 
corr. alle o.e 9 ant. a la com l'azione del- 
l'inventario dei beni formanti a succe-s'o- 
ne del detto Albane.i, ed avrà pr ncipio 
nell'ultimo ili lui domic. Via Pane Perna 


chese dimorante in Anagni entro il termi- 
ne di un mese a datare dal giorno 10 zgo- 
sto corr. quale scorso priranno per a- 
versi in considerazione. Di 

Presso il detto sig. 
ostensibile la descri: 
Ualtro inerente ai me 
oneri, e condizioni 


la purgazione della comproprietà indivisa 
da ogni pass vità anche ipotecaria. Ciò per 
tutti gli effetti di legge ec. 


marchese si trova 
dei beni, e tut- 
simi colli respettivi | 
» che riguardano |’ af. | 


17, 
Dott. Gioacchino Deyli Abbati notaro 
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rcie di pane dalla mattina di lune- 
di 3 Agosto 1808 fino alla emanazione 
della nuova 


tariffa. 
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NOTIZIE DIVERSE 


L' Etendard ‘nega che il signor di Montho- 
lon, ministro di Francia a Lisbona, abbia indiriz- 
zatu al governo portoghese delle vive rimostranze a 
proposito del soggiorno a Cintra del duca e della 
duchessa di Montpensier. 

— Riportiamo dal Constitutionnel i seguenti dati 
sul telegrafo sottomarino che deve collegare Brest 
con Nuova York: 

La corda telegrafica non deve toccare il terri- 
torio d’alcun Stato estero; essa potrà passare per 
l’isola Saiut-Pierre Miquelon (Terra Nuova), colonia 
francese nel golfo di San Lorenzo. 

La corda va da Brest all'isola suddetta seguen- 
do un altipiano telegrafico, i fondi del quale sono 
conosciuti e presentano certezza di riuscita. Saint- 
Pierre si trova nella corrente elettrica terrestre di 
Parigi, e press'a poco sotto la medesima latitudine. 
Da questa prima ed unica stazione la corda per ar- 
rivare a Nuova-York seguirà la costa inglese del 
Nuovo Brunswick ed il lido americano dello Stato 
del Maine, del Nuovo Hampshire, del Massachussets 
e del Connecticut. 

La corda si troverà quindi divisa in due se- 
zioni ; la prima comprenderà la parte fra Brest e 
l’isola Saint-Pierre Miquelon, di una lungezza di 
2,688 ‘miglia marine inglesi; la seconda, la parte 
fra Saint-Pierre Miquelon e Nuova York, di una 
lunghezza di simili miglia 950. 

Il telegrafo francese dev'essere inaugurato il 1° 
settembre 1869. Il prezzo massimo di un dispaccio 
di 20 parole è fissato a fr. 100, il che costringerà 
la Compagnia inglese a ribassare le sue tariffe. 

040-8060390 — 

La morte di lord Cranworth ha privato la Camera 
Alta d'Inghilterra di un membro attivo e utilissimo per 
i servigi resi nell’Alta Corte d'Appello. In nove me- 
si sono morti quattro lord, dacchè dall’ ottobre 
del 1867 al luglio del 1868 la morte portò via 
lord Brougham, lord Cranworth, lord Kingsdown e 
lord Wensleydale. 

Dicesi che il generale Peel, che si ritira dalla 
rappresentanza di Huntingdon sulla fine del Parla- 
mento attuale, sarà fatto pari. 


0404-40 


Togliamo dai giornali di Vienna del 30 luglio: 

Quest’oggi il tiro federale fu onorato da una 
visita di S. M. l’imperatore. La piazza era riempita 
totahef6nte di bersaglieri e da folla compatta. Al- 
le 5 12 comparve S. M. in uniforme di colonnello 
del reggimento cacciatori portante il suo nome, ac- 
compagnato dal suo aiutante d'ala maggiore conte 
Paar, e venne ricevuto rispettosamente dai presidenti 
e membri dei vari comitati. Trovavansi già colà ad 
attendere la M. S. il primo gran maggiordomo S.E. 
il principe di Hohenlohe , le LL. EE. i ministri conte 
Taaffe e Dr. Giskra, il luogotenente conte Chorinsky, 
come pure il sig. borgomastro di Vienna Dr. Ze- 
linka, e il sig. consigliere aulico de Strobach. Al- 
l’arrivo di S. M. tutte le bande intuonarono l’ inno 
nazionale e la folla numerosissima scoppiò in alte 
grida di evviva. S. M. venne complimentata dappri- 
ma dal Presidente del comitato centrale Dr. Edoardo 
Kopp con un’allocuziohe che terminò con un evviva 
al Monarca, che fu ripetuto da migliaia e migliaia 
di voci! : 

Dopo avere la M. S. dirette alcune parole ai 
membri della presidenza del comitato federale, con- 


alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


iazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per nn annolire 38, Unjsem. lire 17 c. 80. Un trim, lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


| sigliere di giustizia Sterzing di Gotha , e senatore 


Schroeder di ‘Brema, il comitato accompagnò S. M. 
in tutti i locali della festa, ove le fu presentato un 
nappo pieno di vino, nelequale la M. S. bevette 
« alla salute dei bersaglieri qui riuniti. » 

Todi il monarca visitò il luogo ove stavano espo- 
sti i doni, e quello dell'industria, ove si degnò ac- 
cettare un magnifico mazzo di fiori devotissimamente 
umiliatogli per S. M. l’imperatrice, e si esternò in 
modo molto incoraggiante sugli oggetti dell'industria, 
riferendosi all’esposizione di Parigi. S. M. si trat- 
tenne poi a lungo nei locali del bersaglio, che visitò 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sbgtyai 


Martedì 4 Agosto 7 


—etettit000— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°94A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il uomé e coga.* del trasmittente, 


Da Berlino, 29 luglio, telegrafano all’ Havas: 

L'imperatore di Russia è giunto ieri sera a 
Kissingen. 

L'imperatrice di Russia si recò ad incontrarlo 
fino a Popenhausen. 

— Il re Luigi di Baviera si è recato a Ki 
gingen pèr visitarvi l’imperatore delle Russie. I gior- 
nali tedeschi insistono nel credere probabile un ma- 
trimonio fra quel giovane sovrano tedesco e la unica 


| figlia dello czar. 


in tutte le loro parti col maggiore interesse, e s'in- || 


terlenne con moltissimi bersaglieri di tutti i paesi. 
Indi S. M. tirò per due volte sul bersaglio indu- 
striale num. 2, e colpì subito col primo tiro nel 
terzo circolo. La gioia con cui fu accolta dai bersa- 
glieri quest'augusta visita è indescrivibile. Dopo ave- 
re S. M. visitato il Belvedere, all'entrata del quale 


— Scrivono da Berlino alla Correspondance du 
Nord Est : 
Il conte di Bernstorfî, ambasciatore di Prussia 


|| a Londra, ha passato, la scorsa settimana, alcuni 


giorni ad Ems. Egli fu più volte ricevuto dal re, 
e le osservazioni fatte a Londra da questo diploma- 
tico circa le disposizioni dell'Inghilterra, furono na- 


|| turalmente argomento degli abboccamenti che ebbero 


due giovanette delle città anseatiche le presentarono 


dei mazzi di fiori, e i locali della festa, che erano 
stati in-quel mentre sfarzosamente illuminati, S. M. 
partì fra migliaia di grida di evviva, dopo avere 
espresso la sovrana soddisfazione al presidente per 
le belle disposizioni prese, incaricandolo di esprimere 
la sua riconoscenza a tutti i bersaglieri per il cor- 
diale ricevimento. 


nistro dell’interno , e fu ricevuto a mezzogiorno da 
Sua Maestà l’imperatore. 

— L'Agenzia Havas ha il seguente dispaccio 
da Vienna 30: 

TI conte e la contessa di Girgenti si recano a 


luogo. 
Secondo quello che ne è traspirato nei cireoli 
meglio informati, il signor Bernstorff avrebbe ‘ por- 


| tato al re le più rassicuranti notizie circa il conte- 


gno eventuale del gabinetto inglese nel caso di un 
conflitto tra la Fraucia e la Germania. 

Lord Stanley avrebbe recentemente dichiarato 
all'ambasciatore prussiano che l'Inghilterra non ha 


| che simpatia per la Prussia e la Germania e pel 
— Il ten. mar. de Moring conferì oggi col mi- || 


loro sviluppo nazionale. Finchè la corte di Berlino 
non si lascierà trascinare ad una politica aggressi- 
va, essa può, avrebbe detto il ministro inglese, con- 


|| tare per tutti i riguardi sull’amicizia franca e sin- 


Weilburg, presso Vienna, per soggiornarvi al ca- || 


stello dell’ arciduca Alberto; di là le LL. AA, fa- 
ranno escursioni nei dintorni. 

L'imperatore conferi ‘al conte di Girgenti la 
grancroce di s. Stefano, ed al sig. Castelluccio, suo 
ciambellano, la croce della corona ferrea. 

— La Boemia di Praga del 29 luglio manife- 
sta la supposizione che il partito czeco comparirà 
alla Dieta, presenterà immediatamente una protesta 
ed abbandonerà collettivamente la sala delle sedute. 

— Si ha da Pest 30 luglio: 

Nella conferenza del partito Deak tenutasi nel 


cera dell’Inghilterra. 
Lord Stanley riconosce alla Germania il diritto 
di regolare da sola i suoi destini, senza alcuno in- 
tervento straniero, e pensa assolutamente, come il 
governo prussiano, che ogni intervento straniero ne- 
gli affari tedeschi dev'essere energicamente respinto. 
Il conte di Bernstorfî avrebbe infine dichiarato 


| al re che, a suo avviso, l'Inghilterra impiegherà la 


sua influenza a prevenire ogni contegno ostile alla 
Prussia, da qualunque parte potesse venire. 
— La Prussia si occupa con attività operosis- 


| sima allo sviluppo della sua marina. I lavori del 


pomeriggio d'oggi, il ministro delle finanze propose || 


la votazione cumulativa del bilancio colle modifica- 


zioni della commissione di finanze. La conferenza || 


approvò questa proposta. 


— Alla Camera dei deputati, il conte Andrassy | 


rimise le leggi sancite riguardo alla riscossione del- 
le imposte, al casatico, all’ imposta personale ed al 


bollo. La proposta di deliberazione di Miletics per || 
un'inquisizione da incamminarsi contro di lui a pro- | 


posito della congiura di Belgrado fu approvata con 


una modificazione essenziale [proposta dal ministro | 


della giustizia. 

— La notizia del 7ag5/., che Beniczky si tro- 
vi a Hermanostadt, è priva di fondamento. L'arrivo 
in quella città d’un forestiero dello stesso nome se- 
guito il 27, aveva dato origine alla diceria che fosse 
stato veduto lo scomparso Beniczky. 

— Ilcomitato centrale della società degli Ronwed 
pubblica un appello a ‘tutti i commilitoni ,. in cui 
manifesta il sospetto che Beniczky sia morto vittima 
di un assassinio. In pari tempo stabilisce un premio 
di 1000 fior. ‘a chi scoprirà l'assassino, invitando in 
nome dell’onore della nazione a far collette per que- 
sto scopo. 

——0406-26-3-08-0— 


porto di Iahde che erano stati interrotti dietro il 
primo voto del Parlamento federale sul bilancio sono 
stati ripresi e fanno dei rapidi progressi. 

Le opere esteriori ai due avamposti sono già 
molto inoltrati, non che i tre bacini. A fianco di 
questi bacini si stabiliscono due cale abbastanza gran- 
di per la costruzione dei più poderosi bastimenti da 


|| guerra. ) 


È stato scavato un pozzo artesiano per alimen- 
tare il porto. Se ne sta costruendo un altro. 

A Danzica fu dato ordine di costruire quattro 
bastimenti corazzati. 

Venne inoltre creato un Comitato misto per 
tutto quanto concerne l’arliglieria di marina e quel- 
la delle coste. Recentemente furono eseguiti degli 
esperimenti di tiro sopra forti lamine di ferro de- 
stinate a distruggere le batterie della costa. Le spe- 
se di queste esperienze si sono elevate a un dipres- 
so a 300,000 franchi. 

—Si legge nella Gazzetta della Croce : 

Dopo la conchiusione dei trattati di alleanza fra 
la Prussia e gli Stati della Germania meridionale 
vennero adottate delle misure assai importanti affine 
di stabilire una certa uniformità tra l’armata della 
Confederazione del Nord e quella dei tre Stati del 
Sud. Questi ultimi hanno anche adottato l’obbligo 
universale del servizio. La durata generale del ser- 


vizio è presso di lora la stessa cha nel Nord; la 
loro armata è egualmente divisg in armata  perma- 
nente ed in landwehr ; i loro reggimenti compren- 
dono lo stesso numero di battaglioni ; le brigate so- 
no della stessa forma e nella Baviera anche le di- 
visioni. 


guarnigione delle fortezze, e mano mano che la 
landwehr diverrà più numerosa, essa potrà venire 
impiegata con più estensione a custod.rle, di guisa 
che una maggior parte dell’armata stanziale djyerrà 
disponibile per le operazioni di campagna, 

Ma benchè queste importanti riforme possa- 
no in un'epoca prossima avere per risultato che in 
tempo di guerra le guarnigioni delle fartazze del 
Sud possano quasi esclusivamente comporsi di 
landwehr e che tutte le truppe tedesche abbiano gli 
Stessi regolamenti , le stesse armi ed il medesimo 
uniforme, sussisterà sempre un malanno radicale , 
il malanno che finora ha scemata ogni forza offensi- 
va e difensiva alla Germania del Sud , l'isolamento 
delle sue tre armate in tempo di pace, 

Durante la guerra esse saranno, è vero , sotto 
gli ordini del re d. Prussia; ma siccome hanno tre 
comandanti in tempo di pace, non esiste alcuna ga- 
ranzia che in un momento di guerra improvvisa esse 
Rossana venire mobilizzate a tempo e concentrate iu 
una sola armata. 

In simile situazione esse si illuderebbero se cre- 
dessero la forza militare dei tre Stati del Sud egua- 
le alla somma delle armate sul piede di guerra di 
ciascuno di loro. La sola cosa certa su cui si porrà 
calcolare è che al momento di nn attacco improy- 
viso contro Ja Germania del Sud, sia che l’attac- 
co venga dall’est o dall'ovest, o dalle due parti in 
una volta, vi sarà un'armata badese , un’ armata 
wurfemberghese ed un'armata bavarese sul piede di 
pace. 

Ma la questione di sapere se queste armate po- 
Uranno essere poste sul piede di guerra calla ponve- 
niente rapidità, se potrauno riunirsi Lulta te senza 
esserne impedite dal nemico è quella che rimane dub- 
bio colla triplicità del comanda. 

Ed ecco perchè anghe in caso di guerra non si 
potrà contare sulla epoperazione certa di una armata 
del Sud. È poi anche possibile che di tytte e forze 
del Sud non rimanga che una frazione per difesa della 
Germania. 

— tette — 

I giornali francesi hanno da Lisbona, 29 Iuglia: 

Oggi le Camere si sono riunite in seduta stra- 
ordinaria, Il. presidente del Consiglio ha dichiarato 
che chiederebbe alle Camere l'autorizzazione di di- 
minuire il numero dei funzionari e di profittare della 
legge di disammortimento per applicarne tutti gli 
articoli contro cui non yi ha opposizione. Tali sa- 
rebbero le basi della sua gestione finanziaria. Le pa- 
role del ministero yennera accolte silenziosamente. 

0404-06-00 

Una nuova circolare del governatore generale 
delle provincie del Nord-Est (Polonia russa) in data 
del 21 luglio, rinforza quella che proibiva l'uso del- 
la lingua polacca nei tribunali, presso i funzionari, 
nei teatri, i club, ed altre riunioni, ed anche nelle 
vie quando vi circola la folla. Il governatore ha 0s- 
servato che certi abitanti di origine polacca non pre- 
devano che |’ uso della liagua polacca fosse proibita 
seaonchè nei luoghi menzionati espressamente nella 
circolare. « Grave errore che il sig. governatore 
non può tollerare. » In conseguenza , egli dice, e 
per completare la circolare del 23 marzo io credo 
necessario di spiegare che l’ interdizione della lin- 
gua polacca si estende non solo ai luoghi e stabili- 
menti indicati dalla circolare del 22 marzo, ma an- 
che in tutti gli altri Juoghi e stabilimenti pubblici 
come ; alberghi, trattorie, bufets, ‘osterie, caffè, pa- 
Sticcierie, canti.e, magazzini, botteghe, giardini pub- 
Dlici, passeggiate, stamyerie, litografie, ‘stabilimenti 
fotografici e generalmente in tuti! i lugghi dove ha 
ea pubblico ; come pure è proibita ogni con- 

pi i 
versazioni ie e Leste Mai 
ed in famiglia. SAR 

« Lu Reuter ha j ; di ; n 
troburgo 30: si RARO Siapaosia da (Rio 

Notizie ricevute da Orembuog recano: che: fra 


Si è cominciato a definire la questione della 


| Je condizioni di Race gepgstate dall’ emiro di Bocoa- 
ra è compreso ij pagamento glia Russia di una con- 
tribuzione di mezzo milione di rubli. : 

Le truppe puase sgombreranno Ja città di Boc- 
cara che avevano Preupala. 

DI AA A added 

La Epoca di Madrid emeplisce Ja notizia d'una 
Nota che il gabinetto di Madrid avrebbe fatto giun- 
gere alle potenze estere sugli avvenimenti che hanno 
avuto luogo al principio di questo mese. 

40 

Dal giornale di statistica della gociepà svizzera 
togliamo i seguenti dati : 

L'armata federale, al 31 decembre 1867, no- 
verava 203,603 uomini, di cui 749 allo stato mag- 
giore generale, 87,730 al contingente attivo, 49,765 
alla riserva, 63,359 alla Jandwehr; e la seguente 
era la loro distribuzione nelle diverse armi : ge- 
nio 2,034; artiglieria 17,382; cavalleria 4,573; ca- 
rabinieri 14,267; fanjeria 163,084 ; personale sapi: 
Ì tarjp 393. 
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1 giornali di Trieste pubblicano il seguente di- 

spaccio telegrafico: 
Vienna 34 luglio 

La N. Presse reca la notizia, essersi constata- 
to che il movimento bulgarico sul Danubio fu im- 
presa della Russia e del ministro rumeno sig. Bratiano. 

La Francia avrebbe già fatto le sue rimostran- 
ze a Bukarest, e chiesto la dimissione di Bratiano. 

—Si ha da Belgrado 30 luglio : 

Oggi fu promulgato nel modo più solenne il 
berat d'insediamento. Esso deguce la successione del 


del 1830, ‘con cui, in conformità ùlle deliberazioni 
del popolo, fu confermata la successione nella fami- 
glia Obrenovich e in secondo Juogo dal diritto di 
primogenitura , a tenore del quale il diritto di suc- 
cessione al trono si estende anche alle linee golla- 
terali della dinastia nazionale. L'ufficiale Srbske No- 
vine accoglie col massimo favore questo accordo fra 
la corte aveute l'alto dominio ed il popolo serbico , 
e se ne ripromette risultati felici per l’ayvenire. — 
Dopo la lettura del Serat, la reggenza rivolse jl se- 
guente discorso al delegato della Porta: Il principe 
Michele, di gloriosa memoria , nel ricevere il berat 
imperiale, pregò il sig. legato d’assicurare S. M. 
che com'egli persevererà costantemente ne'suoi sen- 


custodisce gelosamente la conservazione dei diritti e 
delle istituzioni della sua nazione. Preghiamo l’E. V. 
di voler farsi interprete presso S. M. degli stessi 
sentimenti per pgrte di Sua Serenità il principe Mi- 


sta doppia tradizione della dinastia Obrenovich , ed 


la graziosa sua arrendevolezza verso le deliberazioni 


del popolo serbico. 

Lo stato d'assedio fu levato in tutto il paese , 
tranne nella città di Belgrado, dove rimane in vigo- 
re sino a nugv'ordine. 

— Col piroscafo del Levante, l'Osservatore Trie- 
stino ebbe notizie di Costantinopoli e Smirne del 25. 
La Turquie conferma che il viaggio di Daud pascià, 
Îl quale è già partito per Gasteih e si recherà quin- 
di a Brusselle ed a Londra, ha per iscopo precipuo 
la conchiusione d'una convenzione postale tra la 
Francia, l’Austria e la Turchia, a fiù di riserbare 
soltanto a quest'ultima Potenza, come si suole negli 
altri paesi, il diritto di distribuire la corrisponden- 
za nel suo territorio. Questa riforma aumetiterebbe 
considerevolmente gl’intraiti del governo; il suo com- 
plemento naturale sarebbe la riattivazione della po- 
sta locale a Costantinopoli e l'istituzione di servigi 
simili in tutte le principali città della Ture = 
Il figlio miggiore del vicerè d'Egitto arrivò il 14 
da Alessapdria a Costantinopoli, e accompagnato da 
suo padre yenne ricevuto il giorno stessa -dal Sul 
tano, che duranie l'udienza gli conferì il grado di 
muscip e l'ordine dell'Osnaniè in brillanti. Bicesi 
che questo principe, ch'è in età di 16 anni, spose 
rà una figlia del defunto Sultano, che ha 48 anni. 
A Loudra è comparso un secondo organo def parti- 
to della giovane Tugghia, -Chiamasi il Hun yelé; è 


timenti di lealtà e devozione verso l’alto signore del- || 
la Serbia, così pure governerà come principe che | 


lan, al quale starà a cuore di rimaner fedele a que- || 


esprimere a S. M. la nostra viva riconoscenza per || Uniti non potranno costruire ferrovie sul 


a Chinese senza avere avuto per farlo il permesso spe- 


compilato da Zia bey, già segretario del Sultano e 


| si stampa in carta sottile per poter venire spedito 


mediante la prata con sopracaperie chiuse. Il MukAbir 
si serve dello stesso mezzo e così riesce ad entra- 
re in Turchja, benchè sia proibito in tutto |” impe- 
ro Ottomano, Il governo ha riordinato la redazio- 


|| ne del foglio ufficiale in lingua turca il Takvimi 


Vakai. 

I fogli greci hanno da Creta che i turchi furo- 
no battuti ed joseguiti a Costoieraho da Criari; che 
Savas pascià fentò inytilmente di occupare Vafè, e 
che parecchi (retesi j quali si erano sottomessi si 


|| unirono agl’insorti perchè il pascià di Selino minac- 
| ciò di farli appiccare se non persuadevano i loro 


compatrioti a deporre l'armi, L'assemblea oretese 
decretò il 14 corrente d'invocare la mediazione del- 
l'Inghilterra a favore dell’isola. — Ariff effendi, no- 
minato governatore di Greta, é giunto a Smirne , 
d'onde si recherà a Costantinopoli , per rigevere 
istruzioni dal ministero sulla condotta che dovrà te- 
nere nel suo nuovo ufficio. — Cabul effendi , mini- 
stro del commercio, diresse una circolare ai presi- 
denti e ai vice-presidenti del Figiaret , per racco- 
mandare la sollecitudine nella trattazione dei pro- 
cessi e la giustizia nelle decisioni de’ tribunali. 
- 3-4 

Scrivono da Alessandria d'Egitto, 19 luglio, alla 
Gazzetta di Caulonia; 

In questi giorni è morto nell’ ospitale di qui 
Oscarre Becker, che nel luglio del 1861 attegtò in 
Baden-Baden alla vita del re di Prussia. Era qui già 


| da qualche tempo, ed era venuto, com'egli diceva, 


a riformare l'Oriente. Per studiare il paese stimò 


{{ opportuno mettersi a contatto col popolo , e aprì 
principe Milan al trono : in primo luogo dal sera || 


quindi un negozio di sartoria, nel quale lavorò per 
alcuni anni. Si offrì anche di dare lezioni di musi- 
ca, ma con poco frutto. La sua infenzione di rige- 
nerare l'Oriente l’avea palesata con pubblici affissi 
subito dopo il suo arrivo. 

— Stando alle notizie d'Haiti, Salpaye avrebbe 
preso il titolo d’imperatore, Così l’Epogue. 

— io — 
Si legge nel Messager franco-americain del 13 


| luglio: 


È stato presentato al Senato il trattato con- 


| chiuso dal signor Burlingame , ambasciatore della 


China, col governo americano. Quel trattato non 
contiene delle disposizioni commerciali tranne la de- 
fivitiva apertura dei porti chinesi al commercio ame» 
ricano. Mira anclie principalmente a far conoscere 
la China come un potere sovrano posto sotto la pro- 


f tezione delle leggi delle nazioni. Esso stipula il di- 


ritto degli americani che vanno nella China ad eser- 
citgre la loro religione e fondare scuole. L’emigra- 
zione verso l’uno 0 l’altro dei due paesi non potrà 
essere limitata. AJ contrario i cittadini degli Stati 

Veeritorio 


ciale. 

Burlingame nello stipulare questo trattato col 
governo americano ha voluto stabilire wo preceden- 
te che agevoli le sue attinenze con le potenze eu- 
ropee. Qggi il Sepato deve discutere il yupyo trat- 
tato. 

Nel mezzogiorno gli ordinj pubbljcati daj ep- 
mandanti federali della Luisjana e della Carolipg del 
Sud, anpunziano che l’aptopità civile ha pipresp tutpi 
i suoi dipitpj e che deve sostituire per tutta gli of 
ficiali ingaricati  Jemporangamente dell’ amministra 
zione: In tal modo la Enisiana, la Carglina del Sud, 
quella del Nerd; Ja Florida e l'Arkansas hanno ora 
dei governi logali indipeudenti quanta quelli degli 
Stati del Nord. La legge militare nog si srglioa più 
definitivamente. La stesso in breve si farà nella Geor- 
gia e nella Alabama. La jegislatura dell'Alabama ha 
ratificata il quattordicesimo emendamento cogtitar 
gionale, e quella della Georgia pon metterà jempo 
un mese a farlo. 

== L'indenendanee belge ha da Nuova Yark, 14 
luglia : 

Beverdy Tahnsan si è congedato dai suoi gok 
leghi, dopo aver data la demissione di senatare al 
governo del Maryland. Siccome al Senato ha amigi 
da ambe le parti Ja saparazione è stata cardiglissi- 
ma. Era stata divnigata a torio la spa partenza per 


A FIRE 


te 


patire 


Egli aspetta delle nuove jstruzian 
gratario di Stato riguardo alla questione dell'Ala 
ma, Ghe il governa è risojuto a condurre a fine engr- 
gicameNIe. 

L'14 jl Senato e dopo Ja Camera hanno vatao 
Îl 854 chy sopprime ij Comitato degli affrancati, co- 
mingiando dal 1 gennaio prossimo. 

La legge sulla diminuzione dell'esercito federa- 
le, che non é stata anche adottata definitivamente 
dalla Gamerg, che ha prdinato che sia stampata, 
delibera che il generale ed il lungotenente generale 


sono mantenuti ; vi saranno sali Lre maggiori gene: | 


rali p sei brigadieri generali che saranno scelti nei 
quadri atpuali dal presidente degli Stati Uniti; ma 
il 31 di marzo prossimo, la scelta toccherà al nuovo 
Presidente Ulisse Grant. Il quadro degli altri pfiiciali 
sarà diminuito della metà. 

Con la quoya legge l'effettivo dell’ esercito non 
dee pgssare i 23,000 uomini, 


Il signor Romero ha presentato ieri (13 luglia) 
al presidente Ja letfera che dà fine alla sua missio- | 


ne di ministro del Messico agli stati Uniti. 
— Si ha da Washington 27 luglio, sera. 


Ambedue Je Camere del Congressa hanno adot- | 
tato il progetto di legge proposto dal sig. Banks per | 
la protezione dei cittadini americani naturalizzati. | 


Dichiara essere necessario pel mantenimento della 
pace pubblica, che sia losto e interamente disap- 
provata la pretesa dei governi esteri alla sudditan- 
za di cittadini americani paturalizzati, e stabilisce : 

« Che tutti i cittadini naturalizzati degli Stati- 


Uniti, allorchè trovinsi in Stati stranieri, abbiano il | 


diritto di ricevere e ricevano da questo governo la 
medesima protezione personale e materiale che è 
accordata ai cittadini nativi, in simili situazioni e 
circostanze. » . 


La terza sezione del progetto conteneva una | 


clausola di rappresaglia , Ja quale dichiarava che 
quando alcun cittadino degli Stati-Uniti fosse tratte- 


nuto da un governo estero sull’ allegazione che la | 


naturalizzazione non scioglie la sua sudditanza na- 
tiva, il presidente avrebbe facoltà di arrestare negli 
Stati-Uniti qualunque suddito di tal governo. Questa 
clausola venne cancellata. 

— I giornali francesi pubblicano il seguente 
telegramma : 

Lisbona 28 luglio (fonte paraguaiana) 

Si annuncia da Buenos-Aires che la colonna 
spedizionaria, forte di 6000 uomini spedita dagli al- 
leati per esplorare |’ interno del Paraguay , e rico- 
noscere la posizione di Lopez su Tebicuary, è stata 
sorpresa e quasi interamente distrutta dalla cavalle- 
ria paraguaiana nel passare il fiume Yacarè. Un 
pum:ro considereyale di prigionieri, d'armi e caval- 
li, sono rimasti in potere dei paraguaiani. Il gene- 
rale Mena Barceto, capo della spedizione , potè a 
grande stento sfuggire colle reliquie delle sue truppe. 

Gli alleati si preparano ad abbandonare il Cha- 
co, in causa delle inondazigni e degli eccidi conti. 
nuamente prodotti nelle loro file dai paraguaiani. 

Un serio conflitto scoppiò. tra il ministro degli 
Stati-Uniti al Paraguay, sig. Washburne, ed il ma- 
resciallo Cazias, pel rifiuto di quest’ ultimo di per- 
mettere alla cannoniera americana Wasp di risalire 
il fiume per recarsi a parlare col rappresentante del- 
la sua nazione. 

La fortezza d' Humaita resiste ancora : essa è 
provvista dei viveri necessari. Tebicuary è bene 
fortificata. 

Il generale Gaceres di Corrientes ha proibito 
di vendere pestiami e cavalli per l’esercito alleato. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>ee— 


Nella Gamera di Firenze fu iniziato il dibatti- 
mento sul corso forzoso, ina al medesimo poca im- 
portanza è accordata generalmente , poichè si tiene 
per erlo che la carla mangia nqn cesserà così pre- 
sto d'essere fra le Sciagure finanziarie ed ecopgini- 
che del pagse, malgrado le più calorose declamazio- 
ni di gnelche orgigre parlamentare ; e pergiò tutta 
l’attenzione e tutta la sollecitudine dei partiti e del 
giornalismo è riyplta. gli? altro dibattirnentg ghe al 
suddetto ‘dovrà suegedere, quello sulla convenzione 
dei tabacchi. ‘In qualche foglio corre.una voce se- 
condo cuî il governo sarebbe riuscito ‘20. eliminare 


ll si divide la Camera sia menomamente 


| 
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alepni vati di deputati dell’ oppasizione, avendo 
luni di questi aggonsentilo @ teneri lontani dall 
Camera durante la disepasione e danda così la vi 
toria al progetto col dehilitare le forze del loro par- 
tito. E gli organi demporaticj, quei di Rattazzi, di 
Crispi e di tupte Je altre fazioni più p_meno shri- 
gliate ed intemperanti ehe sono rappresentate nella 
Camera, mentre ammettgna che tile sospetto sia dif- 
fuso nel pubblica, fanno vivi appelli a putti gli uo- 
mini dei Jare partiti perehè facgiang cessare pur una 
volta Je fatali conseguenze delle astenzioni paplamen- 
tari, ed accorrano camppili a questa estrema balig- 
glia che si prepara. Tubavia lo sviluppo definitiva 
si dice dipendere dalla risoluzione a cyi yerrà Ja 
Permayente piemontese e dall appoggio che questa 
presterà all’ una g all’ altro dei parliti combattenti; 
e siccome non da considerazioni economiche e d'in- 
teresse generale deriverà tale risoluzione , ma dalle 
convenienze privaie del partito medesimo £ fai cal- 
coli persoali è di cqnsorteria che prevarranno nel 
momento, gog) avviepe che pessuno dei campi ip cui 
euro di quel- 
la che sta pep avvenire e dell’ esito finale della bat- 
taglia. 

A Parigi ed a Londra le cronache interne dej 
giornali sono dedicate specialmente a discorrere sul- 
la chiusura delle Camere legislative che ebbu Ipogo 
testé in ambedue i paesi, e sui presagi che dal pe 


|| riodp parlamentare decorso possono trarsi Janto re- 


lativamente alla. politica nazionale che alla estera. 
J giornali parigini osservano che la sessione opa fi- 
nita non solo fu la più lunga e la più fabpriosa che 
contasse la Francia dal 1852 in poi, ma fy il pre- 
ludio ben anche di provvedimenti liberali per parte 
del governo francese ; nella medesima infatti furono 
sancite le leggi che accordano nuove larghezze alla 
stampa ed alle pubbliche riunioni , quelle che com- 
piono il nuovo edifizio della riorganizzazione milita- 
re, quelle che danno un impulso insolito ed efficace 
ai lavori di pubblica utilità, nel tempo stesso che 
all’attitudine durabte il corso della sessione tenuta 
dai rappresentanti si attribuisce se nuove modifica- 
zioni saranuo, come ne corre la voce, introdotte fra 
breve dal governo nel regime costituzionale. La de- 
corsa sessione del resto incominciò il 18 novembre 


1867 e fu chiusa il 28 luglio 1868; in questo in- | 


tervallo di tempo i deputati tennero 141 sedute pub- 
bliche, mentre la ses 
89. Per la prima volta dopo il 1852 il Corpo le- 
gislativo ha uditi successivamente nove ministri pren- 


ione del 1867 non ne contò che || 


der parte alle pubbliche discussioni: i signori Rou- | 


her, Vuitry, Baroche, Pinard, Moustier, Forcade la 
Roquette, Njel, Rigault de Genoully e Duruy Jianno 
difeso i loro miuisteri; il solo ministro che non ab- 
bia partecipato gi Ipyori del Corpo legislativo è sta- 
to il maresciallo Vaillant, ministro della Casa del- 
l’imperatore. La Camera si è separata coll’incertez- 
za di sapere se si riunirà di nuovo 0 se invece av- 
verranno fra breve le elezioni generali ; Questa qui- 
stione non è ancora definitivamente risoluta, benchè 
oggi si creda diminuita la probabilità di uno scia- 
glimento. 

La chiusura del Parlamento inglese suggerisce 
invece osservazioni più importanti dal lato della po- 
litica internazionale. Il discorso reale conferma le 
speranze falte nascere negli amici della pace dal 
contegng delle varie potenze, dichiargudo non esser- 
vi motivo di temere che l'Europa venga esposta ul- 
le calamità della guerra, e che la politica della Gran- 
brettagna è intenta ad assicurare i benefizi della 
pace. Quest'ultima frase è considerata da alcuni 
giornali come una conferma della notizia data in 
questi ultimi giorui, che la regina Vittoria, nel suo 
viaggio sul continente, ove si peca accompagnaja dal 
suo ministro degli affari esteri, lord Stanley , abbia 
intenzione di proporre alle Rolenze un accordo pa- 
cifico e i} disapno. In questo intento, se si deve pre- 
Star fede. all'Interagtiagal, la regiva d'Inghilterra si 
recherebhe a Kissingen, dove si troveranno riunifi 
parecchi sovrani. La probabilità d’ un simile senta» 
Liyo viene dal cilafp foglio ayvalprata colla potizia 
«di frequenti e lunghi colloqui che tengono a Parigi 
i marchese di Moystier, ministro degli affari ‘esteri 
dell' imperatore e lord Lyons, ambasciatore inglese, 
e col sapersi che fra i due gabinetti delle Tuileries 


£.Aj San Giacomo si, scambiano. mplij telegrammi. 


nale inglese, questo scqmbio 
di comunicazioni avrebbe per motivo uga q 
di priorità nella proposta del Congresso. JI gabinet 
to di Sgn Giacomo ne pretengerebbe l'iniziativa es- 
Sendo già siato mediatore nella vertenza del Lus- 
sembyrga ; d'altra parte la Fragcia, a quale per la 
Arima fece alcuni auni addietro una proposta di 
Congresso, rivendicherebbe adesso l'ongre di questa 
idea internazionale. Nom occorre dire che come pa- 
recchi fogli .si affrettano ora a raccogliere questo 
"Mayo tema di disegrso e patroginano il pensiero del 
Areleso progetto, così altri, jo assai maggior pume- 
ro, le respingono per quelle molte e gravi ragioni 
cha spesso furong indicate e negano che conseguen- 
ze bauko estreme e radicali possgno essere dedotte 
dalle generiche aspirazioni espresse, secondo l' pso, 
dall'agcennato discorso regle. 

Invece una deduzione che a molti giornali sem- 
bra più ragionevole è quella che la regina Vittoria, 
nel dichiarare ghe non ha l' Eurena vessun motiva 
di temersi esposta alle calamità della guerra, abbia 
voluto smentire indirettamente Je voci corse di trat- 
tative d'alleanza tra Ja Francja, il Belgio e l’ Olan- 
da, voci che fontribuirong a far sorgere fante inger- 
tezze c punte inquietydini, poichè si assocjanp gd al- 
Ui sinfomi gravissimi nella fsiluazione enropea. Le 
zie di Jal fata erano del resto siate smentite già 
assai più espligilamente dal ministra inglese degli af- 
fari esteri, il qual in risposta a auelle interpellan- 
ze di cui a suo tempo fu data ngizia, dichiarò ehe 
il governo dj Loudra ayeva riceyuto aleyne comuni» 
cazioni gai ministri del Belgio e dell’ Olanda , che 
smeptiscona le ygci corse dell'alleanza dj queste due 
potenze colla Francia. Però, tutte queste smentite 
dovrebbero riguardarsi come concernenti soltanto il 
fatto dell’asserita alleanza militare e politica , non 
già quello della unione doganale, intorno a cui non 
solo sono ripetute quest oggi le affermazioni ma si 
citano altresì nuovi particolari. A conferma di una 
notizia che era stata già diffusa due o tre giorni al- 
dietro, si annuncia ora di nuovo che il sig. Drouyn de 
Lhuys, il quale recossi in Inghilterra sotto pretesto 
di assistere ad un comizio agricolo, ricevette invece 
l'incarico dall'imperatore Napoleone di scandagliare le 
vere intenzioni del governo iuglese e di assicurarsi del- 
la sua neutralità pel caso in cui l'unione doganale di 
cui è parola giungesse realmente a conchiudersi. Ed 
è fatto credere che il suddetto uomo di Stato ab- 
bia giustificato intimamente la fiducia in lui riposta 
dal suo sovrano e che un incaricato speciale da lui 
mandato a Plombieres per informare l’imperatore cir- 
ca la decisione presa dal gabinetto di Londra abbia 
annunciato essere questa intieramente favorevoli alle 
vedute della Francia, ed avere il sig. Drouyn de Lhuys 
ottenuto , anche sopra altri punti, assai più che non 
fosse lecito d’aspettarsi. Queste informazioni si leggo- 
no non. già in un foglio di Parigi, ma in up acere- 
ditato giornale di Londra , il quale osserva di più 
che npn sarebbe affatto giustificabile una apposi- 
ne dell'Inghilterra dal momento che essa stessa può 
entrare a parle dei benefici dell'unione di cpi si 
tratta. 

Così stando ie cose, poichè le opposizioni e le 
diffidenze della Prussia pon emanano sollanto, come 
si rileva dai suoi giornali officiosi, dalla eventualità 
di una alleanza politica, ma anche da quella di una 
semplice lega cominerciale, pe avviene che di molto 
si scemi la fiducia in coloro che dagli ultimi epi- 
sodi del Parlamento inglese aveygno attinto nuove 
speranze di pace. Tantoppiù che, indipendentemente 
pure da tale quistigne, altre non più Jieyi difficoltà 
si presentano da molti.lati, Prima di tutto, a dimo- 
strare anche una volta came le divergenze tra Ja 
Francia e la Prussia siano incpneiligbili coi serpli- 
ci mezzi diplomatici , sj fa cacrer la yace di una 
prossima solegne  manifesfazigne jp propasito della 
Francja, mediante un discorsg che l’imperatore Ne- 
poleaue pronuncìerehbe il 15 agosta; Poi , fenpia 
anche in non cale questa evenienza, la quale rima 
rà probabilmente sul terreno delle gratuite ed in- 
foudgte asserzioni, è gitato il futo pasitjvo , e per 
certo di una incontestabile gravità, che le relazioni 
Austra-Rrpssiane, alle quali } fagli più autorevoli dei 
due paesi tolsero anche di regente Qgni suscettibi- 
lità di miglioramento, presero un aspetto assai in- 
Auietante 4 motivo delle attuali dimostrazioni del tiro 


Stando al 
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federale a Vienna. Le manifestazioni politiche avve- 
nute in questa circostanza ed i discorsi patriotici 
che sono stati proferiti nelle riunioni pubbliche han- 
no, a parere della stampa più nioderata della Ger- 
mania una importanza considerevole, in quanto sono 
una vera protesta contro la politica prussiana. Vien- 
na, in questa circostanza , ha assunto un aspetto 
tanto nazionale da porre in evidenza, secondo i fo- 
gli locali, tutta l'assurdità del concetto di volerla 
escludere dall'unione fgermanica. « Ormai , dice la 
Nuova Stampa libera, ognuno sarà convinto che una 
città di tal fatta e un tal popolo non possono essere 
esclusi dalla patria germanica, e che anzi presto 0 
tardi - dovranno formarne il più bel gioiello ». Fi- 
nalmente la proposta presentata e discussa ieri l’al- 
tro in una adunanza popolare ,. la quale stabilisce 
l’ordinamento nazionale sulla base dell'autonomia di 
ogni ramo della famiglia tedesca è considerata come 
un vero programma antiunitario ed antiannessioni- 
sta, vale a dire contrario essenzialmente all’altro pro- 
gramma di assorbimento della Germania , mediante 
la superiorità militare per parte della Prussia. 

Il prossimo giorno 22 devono riunirsi le Diete 
dell'Austria, ed il gabinetto di Vienna fissa fino d’o- 
ra tutta la sua attenzione sulla direzione che con- 
vien dare ai dibattimenti , specialmente a quelli di 
Boemia che avranno la inaggiore importanza. I de- 
putati czechi, uniformandosi all’ opinione de’ Joro 
mandanti, non mancheranno di sollevare con vigore 
la questione dell'autonomia pei paesi della corona di 
san Venceslao, come per quelli dei paesi di Santo 
Stefano. Queste pretese sono incoraggiate dal suc- 
cesso di quelle dell’Ungheria , e presentono i fogli 


che le medesime saranno oggetto di difficoltà inter- 
ne per tanto tempo pe quanto non verranno sod- 
disfatte. Più facili in vece corrono le cose della Croa- 
zia. Si sa che trattasi da lungo tempo di un com- 
promesso tra la Croazia e l'Ungheria, compromesso 
il quale porrebbe il primo di questi paesi , rispetto 
al secondo, presso a poco nella stessa situazione in 
cui si trova l'Ungheria verso l'Austria. Si conosce 
ora il testo del progetto di compromesso, e nel me- 
desimo trovasi qualche particolarità abbastanza cu- 
riosa. Vi si legge, per esempio, che l'Ungheria sol- 
lecita la riannessione della Dalmazia alla Croazia , 
basandosi sui diritti della corona d'Ungheria; di ma- 
niera che i croati magiari approfittano del loro com- 
promesso coi croati per fare conquiste nella parte 
cisleitana dell’antico impero d'Austria. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 3.— Il Moniteur pubblica un decreto , 
iu data di ieri, che autorizza l’imprestito e fissa il 
saggio d'emissione a 69 ‘25 con godimento 1 lu- 
glio 1868. 

Un altro decreto del ministro delle finanze sta- 
bilisce che la sottoscrizione dell’imprestito sarà aper- 
ta dal giorno 6 al 18 corrente. Il minimum della 
sottoscrizione è di 5 franchi di rendita. Il pagamen- 
to di un decimo si farà all'atto della sottoscrizione. 
Il rimanente si verserà in 18 rate mensili. 

Londra 3. — Leggesi nel Morning Herald: I 
giornali francesi i quali riprodussero il nostro arti- 
colo relativo alle voci di un .trattato d’alleanza tra 
la Francia, l'Olanda e il Belgio , si sono ingannati 
uel credere che una gelosia ostile abbia ispirato i 


commenti che vi abbiamo fatto. È certo che la Fran- 
cia von può sperare di occupare una posizione alla 
testa d'una lega come fa la Prussia, la quale coman- 
da alle risorse militari della Germania del Sud, se 
non mediante una guerra, cogli stessi sacrifizi e co- 
gli stessi trionfi. Un'alleanza doganale tra la Fran- 
cia, il Belgio e l'Olanda è possibile, ma un'alleanza 
militare non può sussistere. Noi esprimiamo soltanto 
l'opinione dei francesi ragionevoli. 

Vienna 2. — Oggi ebbe luogo una grande as- 
semblea popolare organizzata dalle notabilità politi- 
che fra i tiratori tedeschi. 

Meyer, Frese e Trabert esposero il programma 
della democrazia. tedesca, condannando la separazio- 
ne dell'Austria e protestando contro lo scioglimento 
della quistione tedesca per mezzo delle annessioni. 
Dopo una discussione assai agitata, l'assemblea adot- 
tò una deliberazione con cui aderisce agli sforzi del 
partito democratico per uno scioglimento della qui- 
stione tedesca sopra una base democratica. Fu no- 
minata una Commissione per organizzare un partito 
democratico austriaco. 

Bukarest 2. - Un telegramma di Rutschuk an- 
nunzia che ebbe luogo un combattimento di tre ore 
fra i turchi e gl’insorti bulgari. Trentotto iusorti ri- 
masero uccisi. Gli avanzi della banda furono circon- 
dati dai turchi. 

A Jbraila le autorità rumene fecero molti ar- 
resti. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illiîo Avv. Bruni Ass. Civ. 

Ad istanza della sig. Agata Cabbò in 
Bianeiardi dom. via Giulia n. 17 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si deduce legalmente a notizia del sig. 
Salvatore Bianciardi d'incog. domic., a for= 
ma del $ 483, qualmente nel giorno 4 corr. 
venne affissa la dispositiva della sentenza 
emanata da S. S. IIIa li 16 marzo 1864, 
mediante la quale l’intimato venne condan- 
nato a favore della sudetta istante alla pre- 
stazione alimentare di =g 45 da pagarsi an- 
ticipatamente di mese in mese , nonche fu 
in egual modo notificato il precetto di 
gare nel termine di giorni 5 la somma di 
scudi centottanta importo di alimento di un 
anno a tutto luglio p. p.to, il qual termine 
decorso inutilmente si sarebbe proceduto 
agli atti ulteriori a forma di legge, s. p. di 
altro credito per le prestazioni anterior- 
mente decorse, e di ogni altro diritto, ed 
azione. 

A dì 1 agosto 1868. 

Affissa copia simile alla porta dell’udi- 
torio = R, Bertoni cursore. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 

S'intima e deduce a notizia ‘di Bene- 
detto Guglielmi anche per affissione. stante 
l’incognito domicilio e dimora, avendo il 
citato abbandonato il domic. indicato nei 
Suoi alli di ciiazione, qualmente con atto 
del cursore Bertoni ad istanza di Luigi Pa- 
trizi ed altri consorti di lteec. è stato 
nuovamente citato in seguito della contu- 
macia del 22 p. pto luglio nel domic. via 
Bocca della Verità N. 39 a comparire avan- 
U_il 4 torno civ. di Roma nel termine di8 
gii per sentir dichiarare e decretare la nul- 
ità' @ circoscrizione della sentenza resa da 
qusto Trib. di Commercio li 8 maggio 1868 
con tullo cò che si è segu.to per il so- 
stanziale difetto di citazione o per lo meno 
la revoca o riforma della sentenza .sud. 
ordinandosi la restituzione dei me 22 50 del: 
list. Patrizi depositati per esimersi dall’ar- 
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resto, ciò per ogni effetto onde non se ne 
abbia ad allegare ignoranza ec. non solo ec. 
ma ec. 


Per Luigi Serafini Proc. 
om. De Petris 


- Fallimento 


Questo Eccmo Trib. di Commercio com 
sentenza di oggi ha|prefisso ai creditori con- 
tumaci del fallito Teodoro Liiche un nuovo 
e perentorio termine di giorni quindici, da 
oggi decorrendi, a presentare i titoli de'lo- 
ro crediti al sindaco provvisorio signor Be- 
nedetto Ferrantini legale, ovvero deporli 
nella Cancelleria del lodato Tri 
quindi procedersene alla veri! 
sg. Pietro avv. Venturi ff. da Presid. del 
Trib. e giudice commissario qual t«rmine 
inutilmente decorso ha ordinato la prosecu- 
zione degli atti del fallimento non ostante 
la loro contui 

Roma dalla Cancelleria dell'Eccîo Trib. 
di Commercio li 4 agosto 1868. 


Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
È Attilio Ruggeri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 


Con sentenza proferita dal Trib. di Vi- 
terbo nell’Ud. del 21 ottobre 1851 venne 
ordinata la vendita giudiz. ristretta per ora 
al sottodescritto fondo urbano, esecutato 
con verbale del cursore Ricciardi il 17 lu- 
glio 1851 per la complessiva somi a di =g 90 
e 17 residu 20 17 oltre 
le spese di esecuzione e posteriori. Il pri- 
mo luglio 1868 è stato prodotto in Camcel- 
leria il capitolato e certificati’ ipotecarii e 
del censo, 

Si previene il pubblico, che nella sala 
del Palazzo Municipale di Viterbo il gior- 
no di mercoledì 9 settembre 1868. alle ore 
10 antim. avrà luogo la vendita giudiziale 
del fondo accennato ‘col primo prezzo d'in- 
canto in se, 2841 25 pari a lire 1591 e 74 
denlo dalla perizia redatta dall’ ingegnere 

‘otti, 


Fondo da vendersi 

Casa da cielo a terra posta in Tosca- 
nella contrada la Sagr. del Duomo c 
finanti la strada pubblica, i beni del sig. 
Giovanni Rosati e degli eredi Silvestrelli, 
composta nel piano superiore di una sala, 
ura cucina, e quattro stanze da letto, nei 
disotto un tinello, una cantina, e piccolo 
scoperto. 


Lorenzo Monzeccht Proc. 


Con sentenza dell’Illiîo sig. Governa- 
tore di Monte S. Giovanni del 22 febraro 
1867 fu ordinata la vendita all’ incanto dei 
miglioramenti quì appresso descritti, edi 
titoli voluti dal $ 1308 del reg. leg. furono 
prodotti presso la (’ancell. del de:to gover- 
no il giorno 27 giugno 1867 nel fascicolo 
della causa n. 98, e di protoc. 256. 

Il primo prezzo dell’.ncanto, salvo l’au- 
mento voluto dalla legge è di scudi romani 
64 20 pari a lire 345 08. 

L'incanto avrà luogo nella sala comu- 
nole di Monte S. Giovanni in contrada 
Piazza nel giorno 9 settembre del corrente 
anno ore ant. e seguenti. x 

Miglioramenti di alberi vitati, ed olivati 
con frutta, siti in Bauco in contrada Colle 
S. Paolo, ovvero esistenti su di un terreno 
di diretto dominio del Ven, Seminario di 
Veroli, nella estensione di circa 
in semenza, confin. coi beni del 
Vellucci, con fosso maestro, e strada rota- 
bile, salvi altri ec. 

Monte 8. Giovanni 3 agosto 1368. 

Gio. Batt. Nardoni proc. 


Con sentenza dell'Illîno sig. Governa- 
tore di Monte S. Giovanni del 20 settem- 
bre 1867 fu ordinata la vendita giudiz. dei 
vani di case, e miglioramenti quì appresso 
descritti, ed i titoli voluti dal $ 1308 del 
regol. legisl. furono prodotti nella Cancell. 
pel detto Governo il giorno 11 marzo 1868 
nel fasc. della causa n. 47, e di protocollo 
N. 429. 

Il pino prezzo dell’incanto, salvo l’au- 
mento voluto dalla lege è di scudi romani 
82 94 pari a L, 445 18 4. 


L'incanto avrà luogo nella sala Comu- 
nale di Monte S. Giovanni in contrada 
Piazza nel giorno 9 settembre del corr. an- 
no alle ore 9 antim. e seguenti. 

Due terze parti di miglioramenti di al- 
beri vitati siti nel territorio di Monte S. 
Giovanni in contrada Porrino, esistente in 
un terreno del S. Principe Colonna, nell’e- 
stensione di circa mezza giornata in semen- 
za confin. al di sotto colla strada al di so- 
pra con Covarelli, e coll’ istessa proprietà. 

Una metà dei miglioramenti di alberi 
vitati siti come sopra in contrada Codacchia, 
esistenti parimenti sul proprietà del sig. 
Principe Colonna, nel’ estensione di circa 
due giornate in semenza, conf. colla stra- 
da, beni Comunali, Ospedale, e sig. Negroni. 

Tre vani di casa rurale, due terranei 
ed uno soprassolare, anche posti nel terr. 
di Monte $. Giovanni in contrada Porrino; 
confin. con Giacomo Taglienti, Rosa Sindi- 
ci, e coi beni del sig. Principe Colonna, 
salvi ec. 

Monte S. Giovanni 3 agosto 1868. 

Gio. Battista Nardoni proc. 


—_——————————Ér———me@ssr 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 
La proprietaria dei due piani quarto e 
quinto della casa in Roma posta în ViaVit- 
toria n. 4 essen determinata di alienare 
questo suo conduminio, e avendo di gi: 
noltraia istanza per ottenere il Sovrano 
scritto col quale sia facoltizzata a detta 
alienazione contro il prezzo convenuto in 
preventivo compromesso di L. 8330 invita 
chiunque volesse farne l’acquisto ad offrire 
su questa somma la vigesima, 6 a portare 
la propria offerta sig:)lata entro il termine 
di giorni 15 decorrendi da oggi allo studio 
Notarile del dott. Gioacchino Degli Abbati 
posto sulla Piazza della Cancelleria n. 87 
nel quale troverà i documenti e gli schia- 
rimenti Pelstivi. lio 1969, 
Roma luglio A 4 
Dott. Gioacchino Degli Abbati Not. 
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Il prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un,sem. lire 17 c.50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essero affrancati all'officie 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°*4A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmiftonte, 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nell’ International : 

L' imperatore Napoleone si preoccupa molto del- 
l’ importante questione del regolamento delle condi- 
zioni di neutralità delle potenze di secondo ordine 
(Belgio, Olanda e Svizzera) in caso di guerre eu- 
ropee. 

S. M. fa preparare un gran lavoro storico su 
tale progetto. 

— Il Journal de Paris dice che l’esercito fran- 
cese conta attualmente 1200 cannoni di campagna 
coi relativi attiragli. A Besancon ve ne sono rac- 
colti 150 che saranno passati in rivista dal mare- 
sciallo Bazaine domenica prossima. 

—La sessione del Senato francese aperta il 18 
novembre 1867 venne chiusa il 30 luglio. L’assem- 
blea si è separata dopo avere aderito al progetto di 
prestito dei 429 milioni. 

— Nel Mémoral diplomatique si legge : 

Se siamo bene informati, l’arrivo della regina 
Vittoria a Parigi, fissato dapprima al 6 agosto cor- 
rente, potrebbe bene venire differito di vari giorni. 

L'imperatore Napoleone ha espresso il desiderio 
d'incontrarsi colla di lui augusta alleata onde deter- 
minarla a passare alcuni giorni presso la famiglia 
imperiale di Francia. Dovendo la cura che |’ impe- 
ratore sta presentemente facendo a Plombières ter- 
minare il 10 agosto, S. M. si recherebbe poi imme- 
diatamente a Farigi onde ricevervi la sovrana della 
Gran Bretagna. 

0404-04-00 

Alla Camera dei comuni d’ Inghilterra , seduta 
del 34 luglio, vi fu un maggior numero di deputati 
che nei giorni immediatamente precedenti. 

Il sig. Otway fa l’ annunziata interpellanza al 
segretario degli esteri intorno alla notizia della pro- 
gettata alleanza offensiva e difensiva tra la Francia, 
il Belgio e l'Olanda, o di qualunque combinazione 
di queste potenze , per iscopo ostile alla Prussia e 
alla Germania. 

Lord Stanley dice di avere interpellato il gior- 
no innanzi il ministro del Belgio intorno alla que- 
stione riferita , e di essere stato autorizzato a di- 
chiarare , col permesso del suo governo , che per 
quanto riguarda il Belgio, non vi ha alcun fonda- 
mento alla voce corsa. Nessuna proposta analoga era 
stata fatta dalla Francia nè dal Belgio, sia ufficial- 
mente sia privatamente. Una simile dichiarazione egli 
dice di aver ricevuto dall’ Aja, che cioè la notizia 
non aveva alcun fondamento. 

Seguono varie altre interpellanze di poca leva- 
tura, e poco o nulla appoggiate. Dopo di che si pre- 
senta l’usciere della verga nera per invitare |’ im- 
mediata presenza della Camera inferiore alla Camera 
dei peri per sentire il messaggio della regina. 

—Alla seduta del 31 luglio della Camera dei lordi 
d'Inghilterra, il lord cancelliere diede lettura del 
seguente messaggio reale : 

Miei lordi e signori, 

« Sono lieta di potervi accordare un meritato ri- 

“poso dei vostri lavori, e di ringraziarvi per la dili- 
genza::colla quale vi siete dedicati ai vostri doveri 
parlamentari. 
a Le mie relazioni colle potenze estere sono cor- 
diali e soddisfacenti. Io non ho alcuna ragione di 
temere che l'Europa sarà esposta alle calamità della 
guerra; ‘e la mia politica continuerà. ad essere diret- 
ta ‘in'’imodò «di ‘assicurare ‘i ‘benefizi della pace. 

Vi: ho annunciato ‘al ‘principio della sessione che 


ho iutrapreso una spedizione in Abissinia per libe- 
rare il mio inviato ed altri miei sudditi tenuti in- 
giustamente prigionieri dal :sovreno di quel paese. 

Sono certa che voi parteciperete alla mia sod- 
disfazione pel successo completo che ha coronato 
quella spedizione. 

Dopo una marcia di 400 miglia per un paese 
difficile ed inesplorato, le mie truppe s° impossessa- 
rono della fortezza di Magdala, liberarono i prigio- 
nieri, e vendicarono l’onore della mia corona, e col 
loro immediato ritorno, senza commettere nessun 
alto di oppressione o di violenza, provarono che la 
spedizione è stata intrapresa soltanto per adempire 
alle esigenze dell'umanità, c per compiere i doveri 
più alti imposti dalla mia sovranità. 

La cessazione dei lunghi e continui tentativi 
per mettere in rivoluzione l’Irlanda, ha + reso per 
qualche tempo superfluo l'esercizio di facoltà ecce- 
zionali da parte del governo. lo godo nell'appren- 
dere che nessuno è detenuto attualmente in forza 
della sospensione dell’hubeas corpus, e che non v' è 
nessun prigioniero che debba essere ancora giudica 
to in Irlanda per cospirazione feniana. 

Signori della Camera dei Comuni, 

Vi debbo ringraziare per Je ampie  provvisio- 
ni che avete votate pel pubblico servizio. 

Milordi e Signori, 

Ho provata molta soddisfazione nel dare il 

mio consenso ad una serie di misure che completa- 


no la grande opera dell'eméndamento della rappre- || 
sentanza del popolo al Parlameuto, la quale ha im- | 


pegnato la vostra attenzione per due sessioni, 

Ho veduto con soddisfacimento che il tempo 
necessariamente occupato da questo vasto soggetto 
non vi ha impedito di trattare altre questioni di 
grande interesse pubblico; e sono stata lieta di ap- 
porre la mia sauzione a leggi fatte pel miglior go- 
verno delle scuole pubbliche, pel regolamento delle 
strade ferrate, per l'emendamento della legge relati- 
va alla pesea marittima britannica, e per l'acquisto 


e mantenimento dei telegrafi elettrici per parte || 


del maestro generale delle Poste; e a parecchie mi- 
sure importauti aventi per iscopo il miglioramento 
delle leggi e delle procedure civili e criminali della 
Scozia. 

Colla nomina di un riscontriere in capo al di- 
castero della guerra si è cominciata nell’amministra- 
zione dell'esercito una riforma considerevole, la qua- 


le, combinando in paese e fuori sotto una sola auto- || 


rità i vari dipartimenti delle provvigioni militari , 
condurrà a maggiore economia ed efficacia si in pa- 
ce che in guerra. 

È mia intenzione di sciogliere il Parlamento at- 


tuale appena il mio popolo potrà godere del nuovo 
sistema elettorale ampliato di cui è debitore alla 
saggezza del Parlamento. 

Io attendo con fiducia che egli si mostri de- 
gno dell'alto privilegio di cui fu investito ; e confido 
che coll’aiuto divino, l’espressione della sua volon- 
tà, intorno alle grandi quistioni politiche che occu- 
parono l'attenzione del Parlamento e che rimangono 
ancora indecise, tenderà a mantenere intatta quella 
libertà civile e religiosa ch’ è stata assicurata a tutti 
i miei sudditi dalle istituzioni e dalla costituzione 
del mio regno ». 

Il lord cancelliere annunciò quindi ch'era in- 
tenzione di S. M. di prorogare il Parlamento sino 
al giorno 8 ottobre. È 

— Si legge nel Morning: Post: 

Il.sig. Disraeli ha ragione: quando uella Mansion 


‘| house ha detto che la sessione parlamentare che è 
sul punto di finire non è stata sterile. Per molti ri- 
Spetti è stata forse più feconda d’importanti risultati 

| dì molte altre sessioni. 

L'opera legislativa compiuta nei passati sei mesi 
può riassumersi in poche parole. 

Il governo incominciando con molte promesse 
concentrò presto l’attenzione sopra due cose: il com- 

| pimento della riforma parlametare, e il rimanere in 
ufficio finchè non fosse terminato quello che chiamasi 

| il lavoro necessario della sessione. E in queste due 
mire i suoi sforzi ebbero pieno successo. È stato 
aumentato il grande provvedimento del 8:22 di rifor- 
ma dell'Inghilterra e del paese di Galles che passò 
l’anno scorso, col dill di riforma per l'Irlanda e per 
la Scozia. Per le classi numerose che furono ommes- 
se al voto è stato presentato un progetto di legge 
tollerabile contro la corruzione elettorale. Di quanto 
rimane a dimostrare la sollecitudine se non la chia- 
rezza dei nostri legislatori durante la sessione scorsa 
la sola cosa degna di special menzione è il trasferi- 
mento della direzione dei telegrafi alla posta. 

«... Si può affermare che la Camera dei comuni 
si adunò cou l’intenzione di fare il meno lavoro pos- 
sibile. La opposizione concentrò tutta la sua energia 

| nel tentare di fare uscire dall’ufficio i suoi avversari, 

| ed è soverchio notare che se fosse riuscita nell’ in- 
| tento avrebbe fatto poco quanto il governo. Quanto 
al Ministero fu costretto dalla debolezza a tenere 
una politica semplicemente difensiva ed ha sfrondato 
| il suo magnifico programma per giustificare l’asser- 


| zione sua, cioè che rimaneva al potere uuicamente 

|| per dar fine a quei provvedimenti essenziali per i 
nuovi collegi elettorali a mandare i loro rappresen- 
tanti nella Camera dei comuni. 

Con circostanze siffatte a nessuno reca sorpresa 
se è stato fatto così poco durante la passata ses- 
sione. 

Per altri rispetti però i risultati della sessione 
| sono importanti. In primo luogo il paese vide con 
meraviglia il governo spinto e il corso della legislatura 
| diretto non dai ministri responsabili della corona , 
ma dalla opposizione. Vide il gabinetto, con decisa 
minoranza, battuto e ribattuto nei punti più vitali, 
e non ostante tenersi stretto all'ufficio con tanta te- 
nacità da renderlo spregievole anche ai suoi stessi 
fautori. Vide il paese l' amministrazione del partito 
conservatore calpestare le tradizioni e gli usi che 
alineno per 2 secoli regolarono la condotta dei mi- 
nistri della corona e, nonostante molte disfatte , ri- 
cusare di trasferire il potere nelle mani dei suoi vit- 
toriosi avversari. 

Se la tattica tenuta dal Disraeli nella sessione 
passata deve costituire un precedente per la condotta 
dei futuri ministri, possiamo aspettarci che il solo 
modo di levar di ullicio per l'avvenire un Ministero 
non sarà col voto di sfiducia, ma col rifiutargli il 
credito. 

—I giornali di Londra recano che a Manche- 
ster è avvenuto la sera del 31 luglio una catastrofe. 

Erano riynite 2000 persone in una sala di con- 
certo allorché si sparse la voce che fosse scoppiato 
un incendio. Ne seguì uno. spaventevole disordine. 
Vi furono 30 morti e gran numero di feriti. 

——t40-4-0300-_ 

Scrivono da Vienna alla Liberté: 

L'ex re di Annover ha lasciato 
trova da alcuni giorni ‘a Gurmed»n, presso Juhe. 
Pare che il governo austriaco ‘abli: cortesemente 
invitato l'ex monarca ad alloutanarsi da Vienna du- . 


Hietzing e si 


rante le feste del tiro, per evitare ogni sorta di di- 
mostrazione scolastica che potesse dar pretesto ai re- 
clami del gabinetto di Berlino. Venne espulso dal ti- 
ro un individuo agente prussiano che distribuiva se- 
gretamente un opuscolo intitolato: La missione prov- 
videnziale della Prussia, 

— Scrivono da Vienna alla Correspondance du 
Nord-Est : 

Sull’origine delle voci sparse a proposito ‘di un 
riavvicinamento fra la Prussia e l’Austria mi si co- 
munica una nuova spiegazione che mi pare almeno 
speciosa. Queste voci sarebbero state divulgate a 
Berlino per impedire od almeno temperare le mani- 
festazioni ostili contro il governo prussiano che si 
aspettavano durante le feste di Vienna pel tiro fe- 
derale. 

È agevole comprendere che a Berlino non si 
possa considerare con indifferenza l'immenso effetto 
morale che devono produrre i giudizi espressi sulla 


politica prussiana dai liberali di tutta la Germania | 


riuniti per questa solennità. I discorsi pronunciati 


alla stazione della ferrovia dell’ Ovest, in occasione || 


dell’arrivo dei bersaglieri di Francoforte, possono già 
valere come saggio. 
——o-t04#8-3-03-0_— 


Si legge nella Gazzetta Crociata : 
Secondo le ultime notizie da Varzin, la salute 


del conte Bismark continua a migliorare, benchè egli || 


vada soggetto ad insonnie. 
Si annuncia, dice la Gazzetta di Spener, che 
il generale di Moltke, capo dello stato maggiore ge- 


nerale dell'esercito, comincierà il 16 agosto un viag- || 


gio d'istruzione, con un seguito di 16 ufficiali di 
stato maggiore, 9 capitani, 2 sott’ufficiali, 32 ordi- 
nanze e 62 cavalli, 

—Il viaggio a Ems dell’ambasciatore prussiano a 
Londra, conte Bernstorfî, viaggio fatto dietro desi- 
derio del re Guglielmo, fu molto notato e commen- 
tato nelle regioni diplomatiche. 

Il conte Bernstorfî, dopo il suo ritorno a Lon- 
dra, si sarebbe molto intrattenuto con lord Stanley, 
al quale avrebbe comunicate istruzioni confidenziali 
ricevute dal suo sovrano. 

— La Gazzetta d’Augusta dice che a Berlino 


sono indifferenti per i discorsi del Tiro a segno di || 


Vienna. Solo la Gazzetta Crociata non può persua- 


dersi che non si tratti di far dispetto alla Prussia | 


e di una dimostrazione contro di essa. Ma si con- 
sola col pensiero che le battaglie non si combattono 


con le tazze di birra. Gli anuoveresi, malgrado tut- | 
te le seduzioni, vi sono andati in numero scarsissi- | 
mo; e la società dei carabinieri di Berlino non è da | 
confondersi con la vecchia società dei tiratori ber- || 


linesi, ma è uva di quelle molte compagnie dei ti- || 
| guerrieri dell’Asia, se erano inferiori ai soldati eu- 


ratori, sorte anni fa nell’ entusiasmo della creazione 
di molte di simili compagnie di tiro, canto e gin 
nastica. 

Una adunanza di studenti di Berlino , più nu- 
merosa di un’altra tenutasi prima, aveva mandato 
il 27 luglio un augurio telegrafico agli studenti di 


Vienna per il loro Commers (adunanza festosa dove 


gli studenti traccannano birra e cantano le loro canzo- 
ni ecc.); ma nel medesimo tempo aveva dichiarato 
sconveniente il passo dell'indirizzo stato inviato agli 
studenti a Vienua ove era detto: essere eccessivo 
riguardo per la suscettività del governo prussiano 
voler limitare la libertà di parola iu quella festa po- 
polare germanica. 


0106-00 
Il Diario de Noticias di Lisbona annunzia che 
il duca € la duchessa Montpensier vanno quasi tutti 
i giorni a trovare il re e la regina di Portogallo. 
9406468300 
Prima di partire da Pietroburgo per Kissingen, 
lo czar firmò uu whase che abolisce, in una certa 
Misura, il servizio militare obbligatorio, introducen- 
È. ù primato della coscrizione la facoltà del 
Mmpiazzo, mediante pagamento 8) tesoro d'una in» 
deunità che all'uopo sarà fissata Pi gi recluta- 
mento. Per la leva el 1869 il prezzo d’ esenzione 
dal DS long ona è stibitito ft 870 rubli. 
innovazione si i 
cio ine veri durdtura por ginque 
‘sevbeggesi mell’Epogus i: 0.1). = 


Hi I sig. di Gortschaltotr s'incomtserà, @ adi 


si assicura, fra breve col prinoipe di Metternich a 


| Johannisberg. Egli vedrà pure il sig. di Bismark; si 


pretende persino che si recherehbe a Parigi prima 
di ritornare a Pietroburgo. 
—Ecco la nota del pringipe di Gortschakoff, au- 


nunziata l’altro giorno , che ha fatto risollevare al | 


Morning-Post l’idea d'un congresso europeo: 
Pietroburgo, 5117 luglio 1868. 

« Rispondendo all'ultima proposta del  gabinet- 
to imperiale, relativa alla redazione di un protocollo 
per l’esclusione dei proiettili esplosivi , il gabinetto 
di Berlino ci fece pervenire una comunicazione pel- 
la quale, accettando il principio da noi propo- 
sto , il governo prussiano manifesta il desiderio 
di dargli la maggior estensione possibile , appli» 
candolo a tutti i mezzi di distruzione che i pro- 
gressi della scienza mettono a disposizione dell’ arte 
militare, i quali passano i limiti che, nell’interesse 
dell'umanità, le potetze sono d'accordo di porre alle 
esigenze della guerra. 

« Siccome quest’esame esigerebbe delle cono- 
scenze tecniche, il gabinetto di Berlino suggerisce 
l’idea di delegare a Pietroburgo dei commissari pe- 


| riti coll'incarico di ventilare la questione e compi- 


lare il protocollo da sottoporre alla sanzione delle 
potenze. 

« Il nostro augusto signore avendo aderito al- 
la proposta del gabinetto di Berlino, voi siete au- 
torizzato d'ordine di S. M, imperiale a trasmetterla 


|| al governo presso del quale siete accreditato , invi- 
| tandolo a voler farci conoscere le disposizioni ch' ei 


giudicherà a proposito di prendere, sia per lo invio 
di un commissario speciale, sia per la delegazione 
dei suoi poteri al suo rappresentante a Pietroburgo. 

« Vorrete altresì soggiungere che il sig. mini- 
stro della guerra essendo sul punto di recarsi in 
congedo all’estero, ove soggiornerà fino al 15(27 
settembre, la riunione dei commissari allo scopo in- 
dicato potrà essere fissata al 4 ottobre. 

Firmato : Gortschakoff 

—Le ultime notizie ricevute dall’Zavalido russo 
annunciano la cunelusione della pace fra la Russia 
e l’emiro di Bokara, la cui capitale, contrariamente 
ai primi racconti , non era caduta in potere dei 
russi. La lotta che seguì, dopo la resa di Samar- 
canda, fu sostenuta dai Bokarini con una gagliardia 
che non si prevedeva al principio della campagna. 
La cittadella d’Orgut fu difesa valorosamente. I come 
battimenti di Kara-Tube, di Katy-Kurgane... se 
fanno onore alle buone disposizioni prese dall’ aiu- 
tante di campo generale Kaufman, di concerto col 
colonnello Pistolkors e col generale maggiore Abra- 
mof, e all’intrepidezza delle sue truppe, mostrarono 
pure che i bokarini, in voce di essere i meno solidi 


ropéi per armamento e disciplina, erano tuttavia pari 
per coraggio e tenacità, Le Icro perdite, come suo» 
cede sempre quando masse barbare si trovano di 
fronte a piccoli battaglioni ben equipaggiati e ben 


| comandati, furono immense , senza che per altro il 


domani d’una sconfitta sanguinosa sembrasse dimi- 
nuito il loro accanimeuto. 

A Katy-Kurgane i bokarini erano comandati 
dal turco Hodja e dal cosacco Osman, di Siberia, 
disertore. Durante'la punta fatta ‘dal generale Kauf- 
man, la sua recente conquista ebbe a respingere per 
otto giorni gli assalti dei soldati di Djura By, asse- 
condati dagli abitanti stessi. 

—Da Pietroburgo 24 luglio, scrivono alla Corresp. 
Bullier : 

Di che cosa potrei parlati in questo momento 
se non del flagello ché dà qualche tempo desola la 
Russia ? Voglio parlare degl’incendi. Da varie setti- 
mare non passa giotno senza che i giornali rechino 
notizia di qualche disastro di questo genere. L'8 lu- 
glio la Gassotta di Pietroburgo ne segnalava quattro 
Scoppiati lo stesso giorno nella capitale. L'indomani 
lo' stesso giornale né annunziava due di cui uno a 
Pietroburgo. 

Questa frequenza d'incendi preoocupà vivamente 
la polizia. Un ordine del giorno dell’alutstite di campo 
generale Trepéw,' mitistro di polizia; presetive una 
Serie di '‘presatdioni db adottarsi pèb prevenine isi- 
nistri od almeno .per assicurare déi pronti svesarsi. 
L'opinione pubblica 's’iuquietà è hon può'èredere a 
del''inltiplioî ‘asbidetitiz l'iutorità ‘affetti di tion sup- 


porre alcuna malevolenza. Tuttavia è facile accor- 
gersi che si sono cangepiti dei sospetti, e la circo- 
lare summenzionata conchiude dicendo che sarà fatta 
una inchiesta sulle cause degl'incendi. 


> 40-40 
L'Havas ha da Madrid, 31: 
La notizia del Zimes secondo cui l'ammiraglio 


| Nunez e gli ufficiali della sua squadra avrebbero 


offerto le loro dimissioni è affatto priva di fonda- 
mento. Il governo non ha ricevuto alcun avviso 
di ciò. 

Il viaggio della regina è fissato per il 10 ago- 
sto. S. M. partirà per Lequeitio dove soggiornerà 
un mese. Si assicura che il ministro della marina 
accompagnerà gli augusti viaggiatori. Da Avila, la 
regina ritornerà a Madrid. 

Il duca di Montpensier è arrivato ad Oporto. 

—Il Morning post ha da Madrid 31 che.il go- 
verno francese ha permesso al gen. Prim di sog- 
giornare a Vichy. 

Gonzales Bravo è arrivato a La Granja. 

4060000 — 

La Gazzetta d’Augusta , sotto la data del 98 
luglio, nota l’adunarsi di varie persone della fami. 
glia d’Orleans all’Avtel de la Paix a Ginevra. Vi 


i 
erano arrivati, il 25 luglio, il duca e la duchessa 
d’Aumale, il principe e la principessa di Joinville, 
il duca e la duchessa di Chartres, 

—Leggiamo nella Svizzera : 

La moglie dello sventurato imperatore Massimi- 
liano, l'imperatrice Carlotta, è giunta in Ginevra 
per dimorarvi qualche tempo. Essa abita all’ alber- 
go de’ Bergues nel massimo ritiro. 

— ose 

L'Osservatore triestino ha da Atene 25 luglio : 

Sabato scorso verso la mezzanotte arrivò in 
Atene la granprincipessa di Russia Alessandra, madre 
della nostra giovane regina. S, M. il re le andò in- 
contro fino a Corinto, donde sulla fregata greca fe- 
cero la traversata fino al Pireo, ove i bastimenti da 
guerra eseguirono i soliti saluti. La granprincipessa 
è accompagnata da due figli, l'uno, il granprincipe 
Nicolò, d'anni 18 e l’altro di anni 6; inoltre da cir- 
ca venti persone di seguito. La piazza del palazzo 
era, malgrado l’ora tarda, piena di gente, che salutò 
gli augusti ospiti con entusiastici evviva. 

La regina aspettava sua madre sul pianerottolo 
della grande scalinata ; il re vestiva 1’ uniforme di 
colonnello russo. Destano gran maraviglia le ricche 
toilettes della principessa russa, la quale, sebbene iu 
età di 38 anni, ha molta grazia e disinvoltura. Ogni 
giorno il re, la regina ed i principi russi escono al 
passeggio in carrozza scoperta. 

Giovedì, cioè ier l’altro,Ifu festeggiato con gran 
pompa il giorno onomastico della regina. Alle 10 di 
mattina si celebrò il solito Te Deum, al quale assi- 
steva la corte cogli augusti ospiti. Nella prima car- 
rozza di gala sedeva il re col granprincipe di Rus- 
sia Alessio, arrivato il giorno medesimo da Costan- 
tinopoli, e col granduca Nicolò; seguiva la carrozza 
della regina, la quale aveva alla sua destra sua ma- 
dre; ia altre otto carrozze di corte trovavansi le 
persone del seguito. Dopo, la guardia nazionale e la 
truppa sfilarono dinanzi al palazzo. L'entusiasmo del 
popolo era al colmo; la sera ebbe luogo un'illamina- 
zione generale, e la banda militare suonò fino alle 11 
di notte sulla piazza della Costituzione. La sera vi 
fu splendido pranzo di corte, al quale erano invitati 
i miuistri, il presidente della camera, il prefetto, il 
podestà ed il comandante di plazza d' Atene. Teri 
mattina il re parti per fl campo d'esercizio. 

La Camera a motivo delle feste non tenne molte 
sedute questa settimana. Nella seduta di martedì il 
ministero presentò alla Camera il ig dell'anno 
corrente. Gl’introiti ammontano a 83 42 wfilioni di 
dramme, e le spese a 34 milioni circa. Il ministro 
delle finanze promise di coprire questo piccolo de- 
ficit, L'opposizione pretende che le spese esigeranno 
una somma più alta; i fogli ministeriali all'incontro 
dicono che gl'introiti sono maggiori, e che mou vi 
sarà deficit di sorte. 

Pare però the beo presto il sig. Bulgaria sarà 
costretto a ritirarsi dalla direzione: degli affari, nov 
potendo più ‘è ‘lungo loftare contro tutte le difficoltà 
ole gli si presentano. V'è chi pretendo che il sig. 
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S, Valnariti sarà ingombenzato di formare il nuovo 
ministero, al quale prenderebbero parte i presenti 
mibistri della guerra e degli esteri. Per altro queste 
sOnO vagi premature; il sig. Bulgaris non è uomo da 
stangarsi sì presto, 

II principe Napoleone non visitò questa volta la 
Nostra capitale ; da Calcide, ove visitò il rinomato 
stretto di Negroponte, si recà direttamente a Sira, 
e di là in Fraucia. A Sira il principe francese ri- 
cevette un'ovazione dei profughi candioiti, ai quali 
fece distribuire 500 franchi. Qui si commenta di- 


Versamente la decisione del cugino dell’imperatore , 


dei francesi di non visitare la nostra corte. 

Pervenne per telegrafo da Londra l'ordine di 
non ripreadere per il momento gl’ interrotti lavori 
della strada ferrata, Decisamente questa nostra fer- 
rovia è stata principiata sotto una cattiva stella. Il 
governo è, come si dice, in trattative con una com- 
pagnia ferroviaria del Belgio: il contratto sarà pre- 
sentato fra breve alla Camera. 

Il 18 corrente, tutti i bastimenti da guerra di 
stazione al Pireo sono partiti per vari punti del 
Mediterraneo. 

— -9-4* Het 

Le notizie da Bukarest, scriva |’ Fpague, sono 
gravissime. Il partito rivoluzionario diventa più for- 
te ogni giorno. Bratiano si è messo apertamente alla 
rivoluzione, e a misura che cresce la popolarità di 
questo ministro diminuisce quella del principe Carlo. 

I rappresentanti delle diverse potenze presso la 
Rumania manifestano in questa difficile crisi una 
grande prudenza e una grande fermezza; essi fanno 
tutti gli sforzi per rassicurare i partigiani dell’ or- 
dine, e la loro condotta fa sperare che tra brevis- 
Simo tempo avranno ridotto il partito rivoluzionario 
all’ impotenza. 

— Scrivono da Bukarest, 22 luglio, alla De- 
batte di Vienna, che tutti i membri del comitato in- 
surrezionale bulgaro avevano ricevuto l’ordine di te- 
nersi pronti per una invasione in Bulgaria. Quanto 
all’ordinamento di questo comitato, esso è model- 
lato su quello della Marianna francese. Le armi 5 
le munizioni, gli uniformi, le medaglie come segui 
di riconoscimento, aspettano da lungo tempo , nel 
deposito del comitato bulgaro di Bukarest, |’ appel- 
lo dei capi della rivoluzione, e gli ultimi avveni- 
menti non permettono di dubitare che la Russia era 
pronta ad aiutare il comitato con tutti i mezzi, so- 
pratutto con armi e danari. 

Per ora il comitato ha potuto armare 400 uo- 
mini, di cui 300 haono effettuato il passaggio del 
Danubio presso Isakscha nella notte dal venerdì al 
sabato; gli altri 100 volevano passare il Danubio 
nella notte scorsa a Sistona. Il punto principale di 
riunione degli insorti è il Balkan presso Schumla, 

A Bulfua 395 barili di polvere (circa 60,000 chil.) 
furono sequestrati dai turchi. 

A Buckarest sì assicura positivamente che l’in- 
surnezione bulgara è vombinata con una insurrezio» 
ne imminente del partito della Grande Serbia a Bel- 
grado, che avrebbe formato il disegno di rovesciare 
il trono del giovane Milano e provocare contempo- 
raneamente una levata di scudi In Bosnia. 

—Si ha da Belgrado, 31 luglio: 

Oggi ebbe luogo un gran banchetto di Corte 
presso il principe Milano in onore dell'inviato della 
Porta. 


_79-he-E-dbroao__ 

Scrivono da Tunisi, in data 29 luglio : 

Il nostro governo è minacciato di una nuova 
ratiura colla Franeia, Il console francese avendo sa- 
puto che, nella provincia di Sakel, gli agenti del go- 
verno esigevana il pagamento delle imposte sopra gli 
olivi, si recò presso il bey a domandarne ragione , 
essendo quella rendita ipotecata dai capitalisti francesi: 

Il bey e il suo primo ministro hanno dichiarato 
che assi ignoravano quel fafjo e che avrebbero do- 
mandate dalle informazioni ; ma siccome queste .ipr 
formmbzioni non arrivarono Punto, e, i rapporti del- 
l’agente consolare di Suza eonsiatano che l’azione 
continua ,. è che sl usa. persipa la forza. conyra 
colore ché rifiutano il pagamento anticipato, , così. il 
console dî Francia ha fatto sapere al bey che, se 
questo stato di cose si prolunga, e se non si resti- 
tuisce Je -somme- domandate-ai- proprietari,-egli rom- 


perebbe le sue relazioni col governo. ,. W 


Are. fanno nojare i Gltati fogli che il ritto del Me- 


—La Pagrie del 27 luglio scrive: 

Abbiamo lettere dall’isola della Riunione del 20 
giugno che ci apprendono che a Madagascar regna- 
va la più completa tranquillità. Si aveva un istante 
temuto che scoppiassero seri torbidi a proposito del 
processo degli autori della cospirazione che aveva 
per iseopo di abbattere la dinastia attuale; ma i di- 
battimenti di questo processo hanno avuto luogo con 
molta calma. Ventotto accusati appartenenti alle pri- 
me famiglie del paese sono stati condannati a mor- 
te, ma la regina ha commutata la loro pena iu quel- 
la di un auno di soggiorno nella tomba dei loro an- 
tenati. 

Essi furono immediatamente incatenati in una 
camera sepolcrale disposta a questo effetto, e si cre- 


| in altro modo che come un trionfo di questo partito, 


e perciò non solo dalla speculazione l'avvenimento di 
uno di questi uomini sarebbe accolto con diffidenza 
ma pella maggior parte dei governi esteri pure essa 
desterebbe grandissimo Sospetto. 

La stagione delle vacanze parlamentari incomiu- 
già in Europa, secondo l'opinione di qualche gior- 
nale , entro un orizzonte se non assolutamente ras- 
serenato , libero almeno dalle nubi che lo avevano 
oscurato nell’ inverno e nella primavera, Senza pre- 
tendere che tutti i punti neri siano assolutamente 
scomparsi , credono tuttavia i fogli citati che la si- 
tuazione non dia più tanto gravi inquietudini, e di 
ciù essi scorgono una prova nel fatto che i novellieri 


de che la regina non tarderà a commutare anche 
questa pena in quella dell'esilio. 
SH — 

I giornali inglesi hanno pel telegrafo da New- 
York, 24 luglio: 

Il Congresso ha adottato un emendamento che 
sopprime l'ufficio dei liberti dal 1 gennaro 1869 in 

l, 

La Camera dei rappresentanti con voti 114 con- 
tro 42, ha adottato un bel che stanzia dei fondi per 
la compera di Alaska, e dichiara che la cittadinan- 
za degli abitanti di Alaska deve essere determinata 
da leggi ulteriori, 

ll generale Buchanan ha dato fuori un procla- 
ma che annuncia che il governo militare è cessato 
nella Luisiana, L'inaugurazione del governatore Smith 
nell’Alabama venne celebrata ieri. 

Un caldo intenso è prevalso in tutto il paese 
negli ultimi dieci giorni. Quaranta persone morirono 
ieri a Nuova York per colpi di sole. 

—Il Times riceve dall’ America due notizie che 
non mancano di una certa importanza. 

Gli scrivono da Rio Janeiro che il conflitto di- 
plomatico sollevato dal rifiuto del maresciallo bra- 
siliano Caxias di permettere alla cannoniera ameri- 
cana Wasp di rimontare il Paraguay per andare a 
prendere il ministro degli Stati Uniti sig. Washburn 
diventa gravissimo. Il ministro degli Stati Uniti a 
Rio Janeiro avrebbe dichiarato al governo brasilia- 
no che egli domanderebbe i suoi passaporti se il ma- 
resciallo Caxias non fosse sconfessato, e se il libero 
passaggio continuasse ad essere negato al Wasp. 

Nel tempo stesso scrivono al Times dalla me- 
desima città che alla Camera dei rappresentanti di 
Buenos-Ayres fu fatta una mozione tendente! a far 
si che la guerra cessasse in modo onorevole per le || 
repubbliche Argentina e Paraguay. 
_———i 

NOTIZIE COMPENDIATE 

— >> er 

La questione Lamarmora, chè così è denomina- 
to anche all’estero il curioso capitolo di storia re» 
trospettiva tanto male a proposito evocata dal ge- 
nerale suddetto, sembra che debba avere quel ge 
nere di scioglimento che invalse da qualche tempo 
nelle abitudini legislative italiane, quello stesso scio- 
glimento che ebbe di recente la spinosa vertenza 
delle ferrovie meridionali. Imperocchè è annuneiato 
che al generale Lamarmora furono involati tutti i 


si occupano, più che di ogni altra cosa, degli abboc- 
camenti principeschi e parlano d’incoutri che in di- 
verse località e in varie distribuzioni dovrebbero a- 
ver luogo fra l'imperatore Napoleone, lo czar Ales- 
sandro, il re di Prussia, il re dei Belgi c la regina 
Vittoria. Ben è vero che di tutte queste visite pre- 
annunciate o previste, le sole che sembra debbano 
verificarsi realmente sono quelle del re dei belgi a 
Plombieres e della regina d’ Inghilterra a Parigi ed 
in qualche città della Germania, mentre di tutti gli 
altri colloqui di sovrani l'iniziativa e la proposta 
apparterrebbe soltanto alla fantasia dei singoli gior- 
nali che ne diffondono la notizia. Ed inoltre della sud- 
detta duplice escursione che si crede positiva, pen- 
sasi generalmente che non troppo favorevoli alla pa 
ce possano essere le conseguenze ; imperocchè, am- 
messo che la regina Vittoria conti in realtà di ban- 
dire una proposta di Congresso diplomatico, pare ai 
meno ottimisti che unico resultato di tali pratiche 
sarebbe di mettere sempre più in chiaro gli autago- 
nismi e le divergenze inconciliabili che dividono i 
varî paesi ed i vari governi ; e, quanto alla visita 
del re dei belgi a Plombieres, è fuori di dubbio che 
avrà per effetto di far rivivere tutte quelle voci e 
quei sospetti di accordi internazionali e di alleanze 
cui a mala pena sopirono per qualche momento le 
imbarazzate nè per certo categoriche denegazioni dei 
giornali officiosi. 

Chè anzi resultato di queste ultime è di avva 
lorare in molti la credenza che qualcha cosa esista 
di fatto e che la contrastata quistione della lega 
franco-belga-olandese racchiuda in sè stessa i germi 
della pace o della guerra in Europa, Prima di tutto 
non è tenuto probabile che la Francia smetta ogni 
disegno, come non si reputa verosimile che, tenuta 
entro i confini di una lega commerciale , 1’ unione 
suddetta possa essere efficacemente combattuta dalle 
altre potenze. Perchè ciò fosse, bisoguerebbe che 
l' Inghilterra vi si opponesse; ora, dal linguaggio dei 
giornali inglesi si vede che quando non uscisse dagli 
indicati confini, nè il governo nè l'opinione pubblica 
in Inghilterra vi farebbero ostacolo. Secondariameu- 
te è osservato che, senza conchiudere formali e pub- 
bliche alleanze, potrebbe la Francia venire col Bel- 
gio e coll’Olanda a quegli steasi accordi militari che 
la Prussia strinse col Wurtemberg, colla Baviera € 
col Baden , senza che nessuna potenza europea ab- 
bia diritto di vietare ad un governo quello che ad 
altri acconsenti. E che qualche stipulazione in que- 
slo senso sia corsa realmente, lo si argomenta dalla 


documenti, da lui invece che dal ministero degli 
affari esteri ritenuti , i quali riguardano in modo 
qualunque la campagua del 1866. Dietro siffatti 
esempi, alcuni fogli dell'opposizione propongono ai 
ministeriali della Camera di far ricorso allo stesso 
decisivo espediente, nel caso che la prossima disous- 
sione dei tabacchi pigliasse un indirizzo sfavorevole al 
gabinetto, come in realtà da molti se ne manifesja il 
timore. Ma a rimuovere questa disastrosa eventualità 
gare giornale governativo crede opportuno di ricor- 
lare che il gabinetto intiero seguirebbe la sorte del mi- 
nistro delle fipanze se questo fosse costretto a ritirarsi, 
e che un jmmenso scompiglio produrrebbe senza dubbio 
una crisi ministeriale nelle circostanze presenti, quan 
do cioè non si è aneora provveduto al modo di pagare 
la rendita pubbljioa che scade in decembre, Ed ingl» 


nabrea nella situazione attuale non potrebbe aprir 
l'aditò che ad in'imjiiistero Rattazzi, 6 ad gn minla 
stero Cialdini, o ad un iinistero San Martino; ora 
tutti costoro si- trovano così fatalmente compromessi 


galla sigisira» che la.oripi, non si potrebbe, considerare | 


ordinanza reale testè emanata a Brusselles, la quale 
istituisce d’ urgenza nel ministero della guerra una 
amministrazione speciale per la gestione degli affari 
relativi alla mobilizzazione, ai movimenti ed alla 
istruzione generale dell’armata belga. Nessun dubbio 
che, nel modo stesso che l’armata dei diversi Stati 
della Germania del Nord e del Sud fu organizzata 
secondo lo stesso modello, cioè il modello prussiano, 
nello stesso modo l’organizzazione dell’armata helga 


sarà conforme al tipo francese. Grazie a questa uni- 


formità, basterà un solo tratto di penna per fare 
delle due armate francese e belga un solo esercito 
ben compatto ed egualmente disoiplinato ; 100 mila 
uomini di più peseranno nel piatto della bilameia in 
cui sararanno le armi della Francia. Resta ora a 
vedersi se la Prussia lascérà compiersi questi  pro- 
getti e se si mostrerà indifferente alla loro attuazio- 
ne; e ciò da nessuno si-crede, come da nessuno si 
crede egualmente che se la Francia è in realtà de- 
cisa a stringere gli accordi indicati, si lasci arre- 
stare ed intimidire dalle. proteste del governo prus- 
siano. Posta in questi termini pertanto la quistione 


racchiude senza dubbio gravissime eventualità; essa 
è, come abbiam detto, quistione di pace o di guer- 
ra per l'Europa. 

Coloro che non sanno affatto acconciarsi a pre- 
vedere possibili complicazioni per l’ avvenire trova- 
rono testé un appoggio assai autorevole alle serene 
loro opinioni nel uoto discorso detto per la chiusura 
del Parlamento inglese dalla regina Vittoria, la qua- 
le affermò per proprio conto le buone relazioni del 
suo cogli altri governi, e per conto di questi l’assenza 
d’ogni motivo per cui potesse essere turbata la pace. 
Ma gli stessi giornali di Londra si dauno cura, coi lo- 
ro commenti, di scemare il benefico effetto delle regie 
assicurazioni; imperocchè essi ricordano che due gior- 
ni innanzi il sig. Disraeli, parlando egualmente della 
odierna situazione politica, giudicò opportuno di tenersi 
in una assai più grande riserva e solo accennò breve- 
mente alla tranquilla posizione dell'Inghilterra , sen- 
za nominare affatto altri governi ed altre situazioni 
europee. Di più, è fatto avvertire dagli stessi fogli 
che la insistenza medesima con cui dalle sfere offi- 
ciose di Londra si ripete la parola di Congresso, 
tradisce evidentemente le inquietudini del gabinetto 
e fa palese come nelle sfere diplomatiche si riten- 
gano numerose e complicate le quistioni da cui è 
presentemente divisa l'Europa. Finalmente, altro in- 
dizio delle apprensioni che regnerebbero nella stes- 
sa Inghilterra si ravvisa nell'annuncio ora dato dai 
giornali prussiani che, dietro pratiche fatte dal go- 
verno di Berlino, l'ambasciatore d'Inghilterra in Prus- 
sia dichiarò che il suo governo porrà in opera ogui 
influenza per impedire qualunque atto ostile che dal- 
l'estero potesse essere tentato a danno della Germa- 
nia. Questi incidenti e queste dichiarazioni debbo- 


no, secondo i ricordati giornali di Londra , avere 
presso l'opinione pubblica quel peso e quel significa- 
to che naturalmente non potrebbe in eguale misura 
accordarsi alla necessaria riserva e circospezione di 
un discorso officiale. 

Furono già indicate le basi priocipali del com- 
promesso stabilito dalla commissione della Camera 
di Pesth per comporre j rapporti fra il regno d'Un- 
gheria e la Croazia. Il punto vulnerabile dell'accor- 
do fra i magiari e i paesi slavi dipendenti dalla co- 
rona di Santo Stefano è una quistione territoriale. 
Importava ai croati di far riconoscere all'Ungheria 
l'integrità del triplice regno di Croazia, Slavonia e 
Dalmazia, e di assicurarsi in pari tempo il possesso 
del porto di- Fiume rivendicato dall'Ungheria, e dei 
confini militari. Ma questa soluzione dipende sopra- 
tutto dalla Corte di Vienna , che rifiutò sempre di 
accordare alla nazionalità slava del Sud questo au- 
mento di prepouderanza. I confivi militari che for- 
mano una striscia fra l'Ungheria e la Croazia ma 
che sono abitati da una popolazione di oltre un mi- 
lione, vero semenzaio di soldati, come ariche la Dal- 
mazia che si estende lungo l'Adriatico , colle sue 
baje e coi numerosi suoi porti, hanno per il com- 
plesso della monarchia preziose risorse e una im- 
portanza militare e politica. Ritiensi adunque diffi- 
cile che l’Austria rivunci allo statu quo attuale , a 
meno che l'Ungheria non le accordi in ricambio se- 
rie guarentigie per la conservazione del suo presti- 
gio e de’ suoi mezzi di difesa. Nel compromesso , 
gli ungheresi non hanno potuto che promettere ogni 
sforzo per ottenere che la Dalmazia e i confini mi- 
litari siano annessi alla Croazia, salvi per l’Unghe- 
ria i finitimi distretti, dove predomina la naziouali- 


tà magiara e rumena. Quanto al porto di Fiume, la 
questione è stata riserbata a future pratiche e deli- 
berazioni. 

La Prussia si occupa con una attività perseve- 
rante dello sviluppo della sua marina da guerra. I 
lavori del porto di Jahde, che erano stati interrotti 
in seguito al primo voto del Parlamento federale sul 
bilancio, furono ripresi e fanno rapidi progressi. Le 
opere esterne ed i due avamposti sono già assai inol- 
trati, come pure i tre bacini. A lato a questi si sta- 
biliscono due arsenali abbastanza grandi per Ja co- 
struzione dei più forti bastimenti da guerra. Un 
pozzo artesiano fu scavato per l'alimentazione del 
porto; un. secondo è in via d'esecuzione. A_ Danzica 
fu dato ordine di cominciare la costruzione di quat- 
tro navi corazzate. Fu inoltre creato un comitato 
misto per tutto ciò che concerne l'artiglieria del- 
la marina e quella delle coste, e gli esercizi del tiro 
a segno vanno proseguendosi senza interruzione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Vienna 3. — La Gazzetta di Vienna smenti- 
sce la notizia che l’Austria abbia indirizzato a Pie- 
troburgo delle rimostranze relativamente alle simpa- 
tie della Russia per l'agitazione degli czechi. 

Atene 3. — Oggi S. M. la regina ha partorito 
un figlio a cui fu dato il nome di Costantino. Il 
principe reale, come pure l’augusta sua madre go- 
dono perfetta salute. La più viva allegrezza regna 
in Atene. 

BORSA DI PARIGI 
del £ agosto 
3 per 100 ..... 
Consolidato ‘nglese. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' ALFEZZA DI METRI 44), 5(). SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


ROMA A MEZZODI’' — ANNO XI. 


ANNUNZI GIUDIZIARII ) 


qualiter in Causa = Romana Nollitatis tran- 
sactionis = Coram R. P. D. ‘a Sbarretti 
SR. Rotae Auditore per acta mei ec. ad 
instantiam D.Fran Jacnacci contra DD. 
Camillum, Vincentium , et Stanislaum Ja- 
coacci, ac Justinam De-Cesaris nomine neo 
non Ovilium aliosque Jacoacci ec. Die 8 


Alessandro Piccimini proc. dt Coll. 


Si deduce a notizia di Francesco Gior- 
dani per affiss. ed inserz. atteso l’incognito 


Nolificetur ad formam $ 434, 483 et 485 | 1867 al vol. 340 f. 70 r. c. 2 spedita e no- 
obtinentis codicis praesens Sententia. tific: 
D. Ovidio Jacoacci degen. Neapoli. 

29 luglio 1868 = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. 
L 


i, ed in sel 


sessore generale 
Avv. Collemasi 


—__ verso cas. i e 2. 


ito della produz. effet- 
tuala in Cancel'eria del sullod. Trib, della 
Perizia redatta dall’Architetto ingegnere sig. 
Filippo Chiari sotto il giorno 28 aprile 1868 
ove rilevasi la descrizione e stima del se- 


28 deiti mese ed anno al vol, 826 fog. 98 


Nel giorno di martedì 18 agosto 1868 
alle ore 11 ant nello stabilimento per la 


completati ed irregolari stimati c, s., sc. f2. 

N. 333 maltoni idem non completati e 
misti di colore, e dimensione stimati c, #., 
guente descrilto mareriale, reg. a Roma li sc. 6 


N. 12 mattoni idem quadri pressati sli- 
mati c. s., bai. 24 

N. 4500 mattoni idem color cenere non 
confezionati stimati c. s., s0. 


maii 1868 lata et publicata fuit praesens domic. che col giorno 29 gennaio & p. fu fabbricazione dei mattoni pressati posto Num. 4680 mattoni i 
definitiva Sententia. interposto appello da CI-mentina Giordani fuor. la Porta Porie e a mano destra circa mon confezionati st.mati c. s., sc. 93 60. 
Christi nomine invocato de, et super inn. il pio turno del Trib. civ. di Roma un quarto di miglio con l’ Assi za del N. 2 tavole circulari per dejunè ad imi- 


petita per Fr:nciscum Jacoacci resolulione, 
inelficacia, nullilate transa: tionis ac reinte- 
gratione Instantis ac citatorum ad p'imae- 
va jura, nec non de et super conf: matio- 
ne vel infirmatione definilivae senientiae 
latse a prima sectione Tribunalis civilis ur- 
21 martii 1865, quae pacto in p«cto 
cem, et veluti infectam 
it transaciionem 
vo ec. Inhaerent-s ec. dicimi 
ac definitive sententiamus 
coLstare de inefficac:a, et resolution tran- 
sactivnis diei 20 novembris 4 61, ac esse 
locum reiniegrationi Francisci Jacoacci, ac 
Joann's, Aloysii aliorumque et litis ec’ ad 
prima:va iura, salvo tamen iure pro emen- 
datione damnorum , favore cujus el prout 
de jure, proindequne appe'la am 
edit pri \ctione Tribun: Civilis no 4867. 
Urbis die 241 marti 1865 confir wandam fore 
et esse proul per praesenies  confì:mamus 
gi pro confirmata haberi volumus ac man- 
‘us, ac super praemissis «fc. part«mque 
Victaur vietrici in expensis pon lemina 
Fi n Mm ec. Ita pronunciavi Awneas Sbarretti 
. R. Aud Committitar igitur «to. Datum 


grado. 


In Nomine Domini Amen Fidem facio ec. 


4868 = L. 
ag Cassin Alibrandi Coliegii Prae- 


quo D. Alexauder Piccini 
tronos. 


dalla Sfiza resa dal Gov. di Frascati il gio 
11 maggio 1867 e si cita a comp. dopo otto 
giorni per sentir revocare o riformare la 
sud. Sentenza con la cond. di Sabativo 
Grisotti alle spese di primo e secondo 


Affissa Ji 28 luglio 1868. 
Raff. Bertoni cursore 


Illîmo sig. avv. Bruni Giud. 


Ad ist. del sig. Gio. Monti legale. 

S'intima il sig. Michele Stella d’inoog. i 
domic. per affiss. ed inserz. in gazzetta a 
forma di legge a pagare nel termine di gior- 
ni tre la somma di studi due, e bai. 3 # 
tent am come dagli atti al fasc. num. 2632 dell’ an- 


VENDITA GIUDIZIALE 


Sopra istanza avanzata dal sig. Issovo 

DI Landadlo n domi 
Romae ex officiis Rotalibus hac die 29 mali È EARLE, 

tir turno nelin causa } segnata 

AG instanitan D, l'anno 1867 al num. 628 n 
giorno 20 settembre detto “anno ‘manò Sen- 

denza cha pruina.la.vopdito giuda. del se- |, Stogoni patenti. mon completati stimati 
Guenti oggetti Reg. a Roma li 15 ottobre o #06. j 


di rifl sibili fa ela S ialiato siii 
ROMA — NELLA ‘TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Pietro Borboni proc. 


Economico. 


mato c. s., se. 44. 


nc 
‘ancelliere Viola mato c, 8.) sc. 7 50. 


mato c. s., sc. 15 84. 


in Roma Via vagna stimati c. 


di580 
’ udienza del 


Ministro della pubblica Depositeria Urbana, 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giud z. per ora del solo ma- Totale 950 30, 
teriale, s. p. di destinare altro giorno per 
la vendita d:lle macchine, attrezzi, ed al- 
tro componenti il detto stabilimento pari- 
menti descritti nella sudetta perizia, da ri- 
lasciarsi a favore del migliore offerente ese- 
cutati con processo verbale redatto dal 
ui, cursore Oreste Fiocchi sotto i giorni 29 e 30 
aprile, 4 e 2 maggio 1867, e prodotto inatti 
sotto il giorno 13 maggio 1867. 


Materiale da subastarsi 

Libre 2200 gesso in polvere chiaro, 0 
bianco che viene stimato dal sud. architetto 
ingegnere sig. Filippo Chiari sc. 13 20. 

Libre 11000 gesso in polvere scuro sti- —_— 

Libre 1500 gesso in pezzi chiaro sti- 

Libre 5280 Gesso in pezzi scuro sti- 

Num. 4400 pezzi crea © quadri di la- 


e, 42, n 
Num, 19350 mattoni di marmoridea qua- 
dri completati del tutto stimati c. s., Scu» 


Num. 120 mattoni idem quad'inon com- |. li 4 agosto 1868. 
pletati ed altri 70 circa fra ottagoni, ed . > 


tazione di rosso che essendo crepacciato 
stimate c. s., sc. 4 60. 


I suddescritti materiali si venderanno 
nel luogo ed «ra come si è detto di sopra, 
ed il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto, è quello superiormeni ttribui- 
togli dal nominato architetto ingeg. sig Fi- 
lippo Chiari risultante dal suo rapporto in 
atti prodotto, © la vendita sarà eseguita a 
forma di legge. 


A Zanchini proc. ret. 
Pietro Fiocchi cursore 


——_——_——_———_—_€É"_s ss 
AVVISI DIVERSI 


COMUNE DI GENAZZANO 
AVVISO 


Il giorno 27 del corr. mese di agosto, 
alle ore 21, si procederà in questo Comu- 
ne di Genazzano all'atto di asta per la de- 
libera delle - Eibe Invernili - dei quarti 
Nevotano, Curti e Conabosca ; come al re- 
lativo capitolato, al que 

Genazzano dalla Residenza Municipale 


Il Priore 
Giuseppe Senni 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA #6. Agosto 

La festa di s.. Domenico di Guzman, Fondatore 
dell'Ordine dei Frati Predicatori, fa celebrata il 
giorno 4 di questo mese con la usata magnifica 
pompe nella Chiesa di Santa Maria sopra Minerva. 

Il Rio P. Raffaele da Pontecchio » Ministro 
Generale dell'Ordine dei Frati Minori Osservanti e 
Riformati, assistito dai suoi Religiosi, solennemente 
Ufficiò in ambedue i Vespri e cantò la Messa secon- 
do la pia costumanza praticata ovunque i figli di 
San Francesco si trovano di far dimora con quelli 
di San Dumenico allo scopo di dimostrare con la re- 
ciprocanza di ufficiatura nelle feste dei rispettivi 
Fondatori come sia continuata fra loro Ja dimostra- 
zione dell’affetto che legò in vita quei gloriosi Pa- 
triarchi di Ordini tanto insigni, benemeriti della Chie- 
sa e della civile Società. Le sacre funzioni vennero 
accompagnate da scelta musica eseguita da valenti 
professori sotto la direzione del maestro De-Sanctis. 

Emi Porporati, Vescovi, altri Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi, e molti Sacerdoti del Clero secola- 
re e regolare vi si recarono a celebrare l’Incruento 
Sacrificio, ed i fedeli vi concorsero in grandissimo 
numero. 


—944-4-08401-—_— 
NOTIZIE DIVERSE 


L’Avenir national ha da Anversa, 2 corrente , 
il seguente telegramma particolare : 

Oggi ha avuto luogo |’ inaugurazione della sta- 
tua di Leopoldo I. Tutte le città hanno inviato de- 
putazioni. Si contano circa 50,000 guardie civiche. 
L'astensione del consiglio comunale è completa. L’or- 
dine non è turbato menomamente, 

0406-06-04 — 

Secondo la Presse di Parigi prima del me- 
se di aprile 1869 non avranno luogo le elezioni ge- 
nerali e probabilmente la sessione del 1869 si apri- 
rà nell'ultima quindicina di novembre. 

—Si legge nella Liberté : 

Nei circoli diplomatici non sono prese alla let- 
tera le smentite dei fogli officiosi intorno alla unio- 
ne doganale franco-belga-olandese. Si considera sem- 
plicemente questo progetto siccome abbandonato per 
il momento e si crede avere una prova di questa 
determinazione nel viaggio di sei settimane intra- 
preso in Germania dal sig. Frère Orban ministro 
presidente del gabinetto belga. 


— Gli avvenimenti di Spagna determinarono il 
governo francese a vigilare il suo confine meridio- 


2 zione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun ando lire 35, Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Péntificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


che 


Potrebbe darsi che quest’ ultima combinazione 
avesse il sopravvento. 7 

Il principe Napoleon è a Mendon e nou-reeasi 
a Plombières, locchè conferma che il suo viaggio in 
Oriente non aveva scopo politico. Si parla di un suo 
viaggio in Ispagna. 

9404-14-03 — 

Si legge nel Times : 

L'ultima sessione del Parlamento riformato del 
1832 è finita. Nissun membro sopravvive di quel 
gabinetto il quale compiè la grande legge di riforma. 
Pochi che occupavano degli uffici subordinati perchè 
incominciavano la vita pubblica ed erano giovani 
sotto il ministero di lord Grey, sono sempre tra noi, 
Ma per quanto sappiamo tutti si sono ritirati in quel 
porto di riposo che è la Camera Alta. 

Lord Giovanni Russell è conte e siede di fac- 
cia a quel signor Stanley dei primi giorni. Cam 
Hobhouse, il deputato rivoluzionario di Westminster 
sì è ritirato, come lord Broughton, dalla vita pub- 
blica, e ora, strano capriccio della fama, è ricorda- 
to meglio perchè amico di lord Byron e non come se- 
gretario per la guerra 0 ministro per l'India. Carlo 
Wood è pari e dell'opposizione, Vernon Smith è pa- 


co vigilante delle fatiche altrui. 
Il contrasto tra i principi e la fine dei rifor- 
misti del 1832 dovrebbe moderare le previsioni di 


travolto il mondo in conseguenza delle 


pensavano arcanamente e alcuni bandivano ad alta 
voce, avrebbero compiuto la loro legislatura con 
l'abolizione della Camera dei lords sono divenuti 
lords. Alla riforma che ebbe impulso dalle tre gior- 
nate di luglio, tenne dietro maggiore devozione alla 
monarchia. Che cosa ora dobbiamo aspettarci? Molti 
di quelli che ieri udirono il discorso reale senza 
dubbio sapevano che era l’ultima volta che sedeva- 
no in Parlamento, ma pochi pareva temessero che 
la Camera dei comuni sarebbe mutata. Un vero ope- 
raio o due potranno entrare nell'assemblea. Ma che 
cosa saranno in mezzo a tanti? 

Il messaggio reale spira Ja più gran fiducia per 
l'avvenire. Per dirlo sinceramente è l'eco del discor- 
so del Disraeli alla Mansion-house, La stessa dispo- 
sizione, gli stessi pensieri e qua e là le stesse frasi, 


gravissimi malcoutenti fra i volontari inglesi a cau- 
sa della mancanza di riguardi e per le fatiche inu- 


nale e a spedire rinforzi a quella volta. 

— A Parigi si è tenuta, sotto il patronato del- 
l’imperatore, una società d’ incoraggiamento per la 
navigazione di piacere ; questa società ha preso il 
nome di Yackt-club de France, e conta a quest'ora 
numerose adesioni. .Altre società simili si sono or- 
ganizzate allo stesso scopo su vari punti del litorale. 

—Leggiamo nella France del 3: 

Il re di Baviera ed il principe Ottone sono ar- 
rivati a Kissingen quest” oggi (3) per far visita al- 
l'imperatore ed all'imperatrice di Russia. 

La regina di Wurtemberg è arrivata pure a 
Kissingen. 

— Sorivono da Parigi all’ Independance delge : 

Checchè ne dicano i giornali: in pro o contro, 
credo di poter affermare che, salvo casi imprevedu- 
ti, per quest’ anno la'guerra sarà evitata. Ma per' 
l’anno venturo sarà invece ‘inievitabile o una confla- 
grazione generàle ‘0 un generale disarmo. 4 


tili con cui verrebbero aggravati. La cosa pare però 

seria poichè il giornale succitato domanda che il || 

ministero della guerra proceda ad una inchiesta. 
—— 0446083000 — 

La Gazzetta nazionale di Berlino dà il sunto 
d’un dispaccio che il sig. di Beust avrebbe indiriz- 
zato all’ambasciatore d’Austria in quella capitale in | 
occasione della festa dei tiratori tedeschi a Vienna. 
Prevedendo che delle dimostrazioni contro la Prussia 
potrebbero avvenire in tale circostanza, il cancelliere 
dell'impero ha-giudicato conveniente di declinarne 
la responsabilità in nome del suo governo. Egli di- 
chiara ‘éssere estraneo all'idea di radunare u Vienna, 
due anni dopò la pace di Praga, i tiratori tedeschi; 
ma questa festa; essendo stata.decisa ed organizzata 
fuori della sua iniziativa, il governo imperiale non 
ha creduto dovervisi opporre. Pure, adoperandosi a 
Mantenere un ordine rigoroso , gli sarebbe- impossi- 
bile di* considerarsi come assolutamente responsabilé 


* 


Gli atti del Governo insériti' el Giornale di Roma 


ri e dell'opposizione, lord Howick ha ereditato il | 
nome e il titolo di suo padre solo per essere criti- | 


colero che vivono solleciti temendo di vedere andar | 
leggi di ri- | 
forma del 1867 e 1868. Quei whigs che , come molti | 


— La Pall-Mal-Gazzette vivela l’esistenza di | 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare, devono essere affrancati ‘all’ officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.*#4A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il ome e coga.*dol (rasmiftente. 


dell'estensione che potrebbero ricevere le pubbliche 
dimostrazioni. Se dunque sopraggiungessero incidenti 
«di. natura da turbare d'armonia della festa e da pro 
durre una spiacevole impressione a Berlino, l'amba- 
sciatore d’Austria dovrebbe aver cura di rammentare 
che il governo austriaco si trova di fronte ad una 

dimostrazione libera e volontaria che non potrebbe 
| impegnarlo menomamente. 

D'altro canto si legge nella Corrispondenza ge- 
nerale austriaca del 1: 

Il Bund di Berna ha dato recentemente la no- 

| tizia che il barone di Beust avesse colto la circo- 
stanza del terzo tiro federale tedesco che ha luogo 
a Vienna, per farne argomento d'una nota diploma- 
tica indirizzata particolarmente al governo di Berli- 
ne, nota di cui il giornale di Berna pubblica ua 
|| sunto. Questa notizia è, a quanto ci assicurano, po 
co fondata, in quanto che nel caso in quistione non 
si tratta d'una nota diplomatica, ma d'una semplice 
| istruzione indirizzata alla legazione imperiale a Ber- 
lino onde metterla in condizione, ove se ne presen- 
tasse l’occasione, di poter fare conoscere, in un sen- 
so che corrisponda alle sue intenzioni » la posizione 
che il governo austriaco avrebbe assunto iriguardo 
| la festa. 
— Si legge pure nella Corr. gen. autr. del 1. 
ll generale di Moering parte dimani alla volta 
{ di Trieste, dove occuperà il posto di governatore. 
Il consigliere in pensione barone Hell vi si recherà 
come commissario straordinario del governo per far- 
vi un'inchiesta sugli ultimi fatti. 

—Togliamo dai giornali di Vienna del 31 luglio: 

Oggi pervenne al Presidente del comitato cen- 
trale del tiro a segno, Dr. Edoardo Kopp, la se- 
guente lettera di S. E. il sostituto Presidente dei 
ministri conte Taaffe: « S. M. l’imperatore si degnò 
incaricarmi mediante telegramma di partecipare al 
comitato del bersaglio, che S. M. l'imperatrice rin- 
grazia cordialmente per il mazzo di fiori a lei in- 
viato. Colla più distinta stima ec. » 

Stamane alle 8 1/2 intervenne al tiro S. A. Ti 
il serenissimo arciduca Alberto, accompagnato da un 
capitano, e fu ricevuto devotamente dal vice-presi- 
dente del comitato centrale cav. de Maurer, ch’ebbe 
l'onore d’accompaganarlo nella visita di tutti i locali 
della festa. S. A. I. prese a tutto il più vivo inte- 
ressamento e conversò coi rappresentanti dei vari 
corpi di bersaglieri. L'A. S. fu invitata a prender 
parte al tiro ; ma non accettò a cagione della sua 
debolezza di vista. 

Il banchetto ch’ebbe luogo quest” oggi fu pure 
assai vivace, e si tennero discorsi da molti bersa- 
glieri di varie parti della Germania. i 

— A quanto si sente, S, E. il cancelliere del- 
l'impero si recherà domani 0 posdimani da Gastein 


|| ad Ischl per presentar relazione a S. M. 


— Il barone Lago, che fungeva in qualità di 
consigliere di legazione presso l' ambasciata di Mes. 
sico, è partito ieri per Madrid quale incaricato 


| d'affari. 


Il ministro de’lavori pubblici di Turchia Daud 
pascià è arrivato quest'oggi ad Ischl. 

— Si ha da Praga 34 luglio: 

La polizia staccò oggi degli affissi stampati, che 
eccitavano all’insurrezione esprimendo fiducia nell’a- 
iuto della Russia. 

— Si ha da Pest 31 luglio: 

Nella seduta della Camera dei deputati, Kolo- 
man Tisza, Guglielmo Tott, Ivanka, Eotvos, Nicolò 
Bano, Koloman Toth c Varady parlarono a favore 


del progetto di legge sull’ esercito, e Patay contro. 

— Dicesi che Stefano Turr sia designato a co- 
mandante della landwehr ungherese. 

2-40-6-000 

Il Giornale di Francoforte annuncia che una 
deputazione del corpo dei magistrati municipali di 
questa città presentò al re, ad Ems , un indirizzo 
ed una memoria sulla situazione di Francoforte. 
« Noi c’indirizziamo , dicono i rappresentanti della 
città, alla saggezza ed alla giustizia di V.M. Il vo- 
stro cuore paterno non permetterà che Francoforte, 
questa città che sotto la protezione di Dio e sotto 
l'impero delle sue istituzioni divenne fiorente , dati 
la diminuzione della sua prosperità e della sua con- 
siderazione dal giorno in cui divenne parte integran- 
te della monarchia prussiana ». 

La memoria contiene diversi reclami, e doman- 
da che lo Stato prussiano si addossi , in compenso 
delle imposte e dei diritti di dogana di cui gode il 
vantaggio, i debiti che la città contrasse a scopo di 
utilità comune e che ascendono a 6 milioni di fio- 
rini. 

— L'armata sassone ha cominciato le sue gran- 
di manovre. Esse dureranno senza interruzione fino 
al 15 settembre. Parecchi ufficiali sassoni assiste- 
ranno alle manovre prussiane che saranno fatte al 
cominciar di settembre tra Magdeburgo ed il Reno. 

—Si ha da Berlino 30 luglio : 

La Correspondance de Berlin scrive 1° articolo 
seguente, all’ indirizzo di una parte della stampa 
francese : 

Più d'una volta è accaduto ai giornali ufficio- 
si francesi di commettere singolari errori riguardo 
alla Germania ed «i tedeschi. Eccone uno nuovo, 
che non è da meno dei precedenti. 

Il giornale la Patrie, di cui la Prussia prova 
i rigori ad ogni proposito, e talvolta anche fuori di 
proposito, oggi si occupa della festa dei tiratori te- 
deschi a Vienna; esso considera questa’ festa come 
una dimostrazione prima di tutto anti-prussiana, ciò 
s’ intende da se, poi come democratica; e fa l’ono- 
re al dott. Giskra di annoverarlo fra i membri più 
eminenti del partito popolare del Wurtemberg !! 

Fino ad ora la Germania aveva creduto che il 
dottor Giskra, membro del gabinetto cisleitano, fosse 
ministro dell’ interno in Austria. Che direbbero a 
Parigi se qualche giornalista berlinese andasse a 
questo modo a scambiare, per esempio, il marescial- 
lo Niel per un democratico ginevrino membro del 
congresso della pace ? 

In un altro ordine d’ ignoranza, il giornale uf- 
ficioso il Constitutionnel si mostra superiore a' suoi 
confratelli. Alcuni giorni sono questo giornale, pic- 
candosi d' insegnare la modestia ai prussiani , inse- 
gnava ad essi che il loro regime parlamentare non 
è che un'ombra ed una parola. 

Se il Constitutionnel si fosse preso l’ incomodo 
di ripassare i nostri annali parlamentari , vi avreb- 
be ritrovate, fra altre cose forse nuove per Jui , le 
cifre seguenti che pur pure sembrano dare un cor- 
po all’ ombra del nostro parlamentarismo : — Sopra 
74 articoli che nel 1867 componevano il progetto di 
Costituzione federale, i membri del partito liberale 
nel Reichstag ne fecero emendare 40; tutti questi 
emendamenti, il primo dei quali statuiva la respon- 
sabilità del cancelliere della Confederazione, furono 
in seguito difesi nel Consiglio federale dal conte di 
Bismark tanto lealmente quanto li aveva egli stesso 
combattuti nel Reichstag — e finalmente accettati, 
meno due, da tutti i governi confederati. 

Si potrebbe comparativamente dimandare al Con- 
stitutionnell quale sia, dopo l'origine dell’ imperiale 
Corpo legislativo, la proporzione degli emendamenti 
presentati dai deputati francesi dell’ opposizione ed 
accettati dalla maggioranza o dal governo ?... 

Per giudicare i propri vicini sta bene avere al- 
meno nozioni elementari su ciò che li riguarda..... 
AII epoca del Congresso di Vienna il principe di Li- 
i 1 — « Ecco venti ‘anni che tutti i popoli 
asp cn Ne di loto, e mostrano di co- 
re sro n cl e al primo giorno.» — Ecco 

7 Sì potrebbe dire del pari, che una certa 
parte della stampa frangase d'impiccia tutti i giorni 
degli affari tedeschi, duò anni tassi-4 giorni 

> fuaanni che tiene la Prus- 


sia come sotto sorveglianza ; due. anni (che Ja ques: 


stione d'oltre»Reno è il suo cavallo di battaglia, 


— 144 — 


e a capo di questa lunga polemica i pubblicisti uf. 
ficiosi di Parigi, non che conoscer meglio la Ger- 
mania e la Prussia, sembrano conoscerle peggio di 
prima. S 
Essi credono ad un partito bellicoso, preponde- 
rante nei consigli del re Guglielmo; credono all’ ul- 
tra-germanismo che sogna di spogliare la Francia 
dell'Alsazia e della Lorena ; credono al legittimismo 
degli annoveresi, tutti preparati a prendere le armi 
per lo straniero contro la Germania ; credono ai fe- 
deralisti democratici della Svevia ; credono al mi- 
litarismo prussiano che cambia la Germonia del Nord 
in una caserma; credono all'amore affatto nuovo de- 
gli austriaci per la Francia; credono alle aspirazioni 
francesi delle provincie renane, le quali ultime sen- 
za dubbio rimpiangono i benefizi del primo impero 
e sospirano per le libertà del secondo, ecc... 

Non la finremmo più colla lista delle preven- 
zioni, delle illusioni, delle ignoranze che hauno cor- 
so nella stampa imperialista, quando si tratta della 
Germania. 

Anche all'infuori della sfera ufficiosa , e senza 
parlare della stampa, che considera semplicemente 
il progresso della Prussia come la fine della civiltà 
europea (sic), altri giornali francesi, liberali alla lo- 
ro maniera, hanno un modo di giudicare le cose te- 
desche che non reca minor stupore ai Tedeschi. Ieri 
ancora il sig. Emilio Girardin, il medesimo che ha 
consigliato, non bisogna dimenticarlo, alla Germania 
di smembrarsi prima per assicurare la sua propria 
unificazione , scriveva questo; « La Prussia ha avu- 
to il suo Bismark ; la Francia avrà il suo.... ben 
presto ». 

. Che vuol. dir ciò? Quale relazione si può idea- 
re fra l'opèra nazionale compiuta dal conte di Bis- 
mark ed il compito che dovrebbe oggi adempiere il 
genio eguale del grand'uomo di Stato francese an- 
cora sconosciuto, ma forse già scoperto dal signor 
Emilio Girardin?.... Piaccia a Dio, diremo noi ben 
sinceremente, che quest'altro Bismark sorga bentosto 
sull’orizzonte francese! Piaccia a Dio ch'egli unisca, 
come il suo illustre omonimo , al più puro e più 
vivo patriottismo un profondo rispetto pei diritti de” 
suoi vicini; che le sue grandi vedute siano egual- 
mente conformi alle idee ed ai bisogni del suo tem- 
po; che il suo attaccamento alla causa della pace 
sia egualmente costante e sincero! Infine, e per rias- 
sumere tutti i nostri voti in un solo, possa il Bis- 
mark francese conoscere ed apprezzare la Germania 
come il Bismark tedesco conosce ed apprezza la 
Francia ! 

etero — 

L'imperatore di Russia e il suo primo mivi- 
stro, principe Gorciakoff, hanno invitato i rappre 
sentanti russi accreditati presso certe corti a recar- 
si a Kissingen per ricevere personalmente istruzio- 
ni verbali e fare nel tempo stesso conoscere allo 
ezar le disposizioni politiche delle potenze. 

-— 0-60-4-6401-0—_ 

Il parlamento ellenico espresse un voto favore- 
vole alla Creia. AI gabinetio si fecero interpellanze 
sul suo rifiuto di ammettere i deputati cretesi. Si 
dice che una squadra russa appoggiasse colla sua 
presenza nell’Arcipelago quella dimostrazione, e che 
ciò desse luogo a spiegazioni fra Aalì pascià, Fuad 
pascià e il generale Ignatieff. 

-——at06-@8-4-03-2— 

Ecco il Berat d’investitura del principe Milano 
di Serbia, già accennato dal telegrafo : 

In seguito della morte tragica del principe Mi- 
chele Obrenovie è diventato necessario conferire la 
dignità principesea ad altri. La grande assemblea 
nazionale, raduuata secondo l’uso consacrato a Bel- 
grado, conformandogi gl Berat imperiale emanato 
dal 1° redi-ul evel 1246 (1246), che concedeva Ve 
redità della dignità principesca alla famiglia Qbre- 
novie per ordine di primogenitura , si è ‘lichiarata 
in favore di- Milano Qbrenovic principe di Serbia. 

Avendo la reggenza prineipesga , istituita per 
la minorità del principe, comunicato alla Sublime 
Porta .il voto dell’assemhlea , e atteso che l'ordine 
di sucsessione stabilito dal Beraf:sopradetto è de- 
stinato, come prova il voto espresso dal pepolo, per 
assicurare «alla Serbia , porte integrante’ del nostro 


timpeno,: la..tranquillità, il benessere e. In prosperità, 


che fanno l'oggetto della nostra costantò sollecitudi» 


PA * 


ne; e che è certo che il principe Milano Obrenovie, 
ammesso secondo l'ordine di successione stabilito , 
riuscirà a governare il paese secondo le regole di 
una buona amministrazione e ad assicurare il be- 
nessere al paese; abbiamo sancito con nostro iradé 
imperiale l'ordine di successione stabilito dal Berat 
sopradetto, e conferiamo la dignità di Kniaze di Ser- 
bia al principe Milano Obrenovic , e ad un tempo 
comandante delle nostre fortezze imperiali in Serbia. 

In conseguenza, il principe dovrà governare la 
Serbia conforme ai doveri delle sue alte funzioni e 
alla qualità che lo distinguono, amministrare gli af- 
fari del paese e consacrare tutti i suoi sforzi alla 
stretta esecuzione delle leggi ed ordinanze contenu- 
te nel firmano investito dell’Aate imperiale , concer- 
nente l’amministrazione esteriore della Serbia. 

Dato alla SP. Ottomana, il 25 redi-ul evel. 

— Si ha da Costantinopoli 31 luglio : 

La Turquie riferisce che l'Inghilterra ha sotto- 
scritto il protocollo riguardante il riconoscimeuto del 
diritto di possesso dei suoi nazionali nell'impero ot- 
tomano. L’ Austria ha ordinato al suo ambasciatore 
di sottoscrivere un egual protocollo relativamente ai 
suoi nazionali. 

— L' Osservatore Triestino 
agosto: 

Telegrammi da Rustsciuk riferiscono essere av- 
venuto un combattimento di tre ore fra gl'insorgenti 
bulgari ed i turchi , in cui rimasero uccisi 38 in- 
sorti. Presso Galatz fu fatto fuoco dalla riva rume- 
na contro una lancia cannoniera turca. Le autorità 
rumene eseguirono molti arresti ad Ibraila. 

—es4etaero—— 
L'Agenzia Reuter comunica ai giornali inglesi: 
Nuova-York, 14 luglio. 

Il presidente Johnson ha pubblicato un procla- 
ma che annuncia la ratificazione dell’ emendamento 
costituzionale per parte della Carolina del Nord. 
Egli considera la ratificazione della legislatura della 
Florida come nulla perchè essa ebbe luogo prima 
dell’approvazione del 6i7! che ammette quello Stato 
nell'Unione. Due deputati della Carolina del Nord 
sono stati ammessi nella Camera dei rappresentanti. 
La Camera ha adottato un dill col quale si dichia- 
ra che soltanto quegli Stati ribelli che furono riam- 
messi all'Unione mediante l’atto di ricostituzione , 
possano partecipare all’elezione del presidente. II dilZ 
che impone una tassa sui fondi pubblici, è stato ri- 
ferito ad un comitato, però è impossibile che venga 
adottato in questa sessione. 

Nuova York 15 luglio. 

Il dill Alaska è stato approvato ieri dalla Ca- 
mera dei rappresentanti. 11 b:/2, dopo molti pream- 
boli dichiare, che il Congresso consente alle stipu- 
lazioni del trattato, però che riserva l'estensione della 
cittadinanza e l'appropriazione delle monete al potere 
legislativo del Congresso. 

A Nuova-York il caldo è intenso in modo che 
non si ricorda da 14 anni l’uguale. Molti uomini del 
popolo cadono a terra passando per le strade, due 
morirono subito. In un giorno si contarono a Nuova» 
York 44 morti per colpi di sole. Il termometro se- 
gna la temperatura massima di 95 gradi. A Baltimo- 
ra il termometro segnava if'15 luglio, 103 gradi; a 
Toronto 100; a Monreale 98. 

Notizie da Porto Principe (Haiti) del 2 luglio 
recano che le truppe di Salnave hanno attaccato i 
ribelli Cacos a Porto Rosso, ma furone respinte con 
considerevoli perdite. Il generale Petion Faubert ha 
bombardato il forte Bizoton e gl'incrociatori dei ri- 
belli hanno catturato uno saooner da guerra hailiano. 
AI forte Liberte, gli ufficiali che rimasero fedeli a 
Salnave ebbero sequestrati i loro beni dai ribelli Ca- 
cos. Il ministro americano ha notificato a tutti i fo- 
restieri di lasciare i consolati americani entro sci 
giorni o d’imbarcarsi a bordo dei vapori americani 
per Nuova-York. I rappresentanti di Francia e d'In- 
ghilterra offrirono asilo si summenzionati forestieri, 
ma questi non lo accettarono, È 4 

Washington 25 luglio. Il Congresso decise di 
aggiornarsi lupedì venturo. 

o L'Imera, contiene la -seguente risolugione, 
votata testà quasi all’ unanimità della Camera dei 
rappresentanti degli Stati Uniti d'America i N 

La Camera dei rappresentanti decreta : che il 
presidente degli Stati Uniti d' Ameriga dovrà dare 
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stesso giorno, strana coincidenza, fu scoperto e ar- | 


istruzioni all'ambassiatore americano presso la Su- 
blime Porta, affinchè esso chieda dal governo del 
sultano l’aboliziona di. qualunque restrizione o pe- 
daggio imposto alle navi da guerra o di commercio 
che traversano lo stretto dei Dardanelli ed il Bosfo- 
ro per recarsi nel mar Nero, e procuri d'ottenere 
lu libera navigazione di questi stretti in favore dei 
navigli di qualunque classe. 


—I giornali americani pubblicano il testo del 
trattato conchiuso tra gli Stati Uniti e la China, il 
quale, secondo la costituzione repubblicana, fu sot- 
toposto alla ratifica del Senato. 

Questo trattato in nove articoli stabilisce il di- | 
ritto di emigrazione, I 

- Esso acgorda ai sudditi dei due paesi il tratta- 
mento delle nazioni più favorite. Gli Stati Uniti di- 
chiarano che non interverranno sotto nessun pretesto | 
nella amministrazione della China. I due Stati si 
propongono di adoperarsi per istabilire l'unità delle 
monete e dei pesi e misure. 

—Il Morning post ha da Messico 4 luglio : 

La crisi ministeriale 
città, dopo essere stata lieta della fine di una com- 
plicazione che poteva riuscire pericolosa, è ricadu- 
ta nel solito stato di torpore. La vacanza nell'ufficio 


delle relazioni estere, cagionata dalla rinuncia del | 


signor Lerdo de Tejeda dopo che fu nominato pre- 
sidente della Corte suprema, continua sempre. Il 


vice segretario Manuele Azjunoz fa le veci di se- | 
gretario ad interim, fino al ritorno di Romero da | 


Washington. Il solo altro mutamento avvenuto nel 
gabinetto è la rassegna del ministro della giustizia 
Martinez di Castro e la nomina di Ignazio Maniscal 
in sua vece. Il presidente ha risoluto di rimanere 


qui fino alla riunione del Congresso nel settembre, ‘ 


e di non andare più, come si.era proposto, a Oaza- 
ca. Il partito della opposizione è non poco dolente 
per non aver potuto mutare assolutamente il gabi- 
netto. 


I mutamenti avvenuti sono insignificanti e Jua- | 


rez è sempre padrone della situazione politica. 


Continuano le rivoluzioni in varie parti della | 


repubblica. I ribelli di Queretaro tengono sempre il 
campo, o meglio le montagne, e il generale Esco- | 
bedo non ha fatto gran cosa per vincerli. Si aspetta 
giornalmente una battaglia di qualche importanza tra 
gli eserciti nemici e pare che ne uscirà vittorioso 
Escobedo. 

Tutta la provincia di Queretaro può dirsi che 
sia in stato d'insurrezione. I partiti che parevano 
morti e sepolti, hanno rialzato la testa non ha gua- 
ris ed hanno eccitato il popolo di Queretaro, che 
nou è mai stato molto favorevole alla repubblica, a 
vari atti d'insurrezione contro le autorità. Senza en- 
trare nei particolari di altre ribellioni, antiche o re- 
centi, che ora vi sono, basti il dire che la insur- 
rezione. nello Stato di Puebla si agita sempre e che 
il gowérnatore di quello Stato ha ordinato la coseri- 
zione per far soldati onde prostrare efficacemente i 
ribelli, 

Nello Stato di Guanajuata, vicino a Quereta- 
ro, la sicurezza pubblica non esiste più; bande di 
guerriglie devastano il paese a loro posta. Il capo 
dei ribelli Rivera è sempre libero, e coi suoi uo- 
mini a cavallo mena la vita allegramente ; dicesi 
però che sia stato ferito. Nello Stato di Jalisco un 
notissimo capo.chiamato il colonnello Chavez si è 
pronunciato per Santa Anna e per la reggenza, e Ja 
cosa è andata tanto a sangue alle autorità locali che 
lo hanvo provveduto di armi. Il generale Martinez, 
la ribellione del quale con tanta difficoltà fu schiac- 
ciata in Sinalea, ha cominciato in un altro luogo ed 
è alla testa di uva nuova insurrezione, e dei casi 
simili ve n'è un’altra dozzina in ‘varie parti della 
repubblica. Bisogna notare però che molte di quelle 
ribellioni noo hanno nissun significato politico e sone 
semplicemente insurrezioni per depredare e rybare, 
Le ribellioni di Puebla e di Queretaro sonò' politi- 
che e sond suscitate dall'odio e dal disguste verso 
Juarez. 

Il 19 di giugno fu l'anniversario della  esecu- 
zione di Massimiliano, Miramon e Mejia, e fu se- 
gnalato dalla celebrazione delle messe in’ tutte le 


terminò felicemente e la ! 


chiese della città. Molta era la gente accorsa. Nello ‘| 


restato il generale Gutierrez, ufficiale imperialista 
che era stato nascosto dai suoi amici nella capitale 
dal di che fu occupata da Diaz. Volle uscire per 
andare alla messa e fu riconosciuto. 
dannato a morte da Juarez, poi la pena è stata com- 
mutata in 10 anni di carcere. 
arresto importante. Il generale Miramon, fratello di 
Miramon che fu fucilato insiema a Massimiliano, fu 
preso in un casolare, vicino a questa città, e gli fu- 
rono trovate indosso delle lettere per i capi insor- 
genti di Puebla, e le prove che è d'accordo con quelli 
per rovesciare il governo. 

—Le notizie giunte coll'ultimo piroscafo del Bra- 
sile promettono il prossimo e vittorioso scioglimen- 
to della guerra contro il Paraguay. 

All'incontro le notizie che arrivano per la via 
degli Stati Uniti sono di ben altro tenore. Eccone un 
esempio: 

Da Rio Janeiro si telegrafa che gli alleati co- 
mineiano a disperare di poter vincere l'esercito di 
Lopez. Dopo il loro scacco al gran Chaco non fece- 
ro nuove mosse. 

AI Congresso della Plata si attribuisce l'inten- 
zione di mettere in istato d'accusa il presidente della 
repubblica per la sua alleanza col Brasile. 

Alle prossime elezioni è probabile che vinca il 
pertito della pace, tanto si è stanchi dellà guerra. 

— Leggiamo nel Times: 

I telegrammi brasiliani, ricevati per via di Li- 
sbona, dimostrano che le voci corse di una vittoria 
dei paraguaiani sopra gli alleati sono senza fonda- 
mento. 


—_————-t@@@@—= i 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-——>>ercer— 


La Camera dei deputati di Firenze ha adottato 
il progetto di legge sul corso forzoso con una tran- 
sazione di cifra. Poichè la commissione voleva ri- 


Vi dirò di un altro | 


È stato con- | 


durre la circolazione della carta a 700 milioni ed il ‘ 


ministero ne chiedeva 800, la Camera prese una via 
di mezzo, decidendo per 750 milioni. Inoltre il tem- 
po che è imposto alla Banca nazionale per venire a 
questa riduzione è di sei mesi. Ciò fa presagire che 
anche la convenzione sui tabacchi darà luogo a vivi 
dibattimenti ma finirà coll’ essere adottata, salvo 
qualche modificazione. Per conseguenza, altra cagio- 
ne d'’inquietudine interna non rimarrebbe adesso pel 
ministero che la vertenza militare e diplomatica su- 


scitata dal Lamarmora, la quale entrò oramai a vele ; 


spiegate nel mare dei pettegolezzi. Ai primi opuscoli 
dettati in uno seopo di mutue recriminazioni e di 
scambievoli apologie dai partigiani del Lamarmora e 
del Cialdini, altri faranno seguito di cui si annunzia 
già la pubblicazione, ed il cui oggetto è di contradire 
l'esattezza dei documenti, fatti e giudizi espressi 
dai due antagonisti, prolungando così una polemica 
della quale tutta la stampa indipendente dichiara di 
essere stanca pel motivo che di niun profitto può 
essa tornare alla cosa pubblica e perchè non parte 
la medesima da altro movente che da alterigia e in- 
vidie personali. Intanto pare che gli effetti dello 
scandaloso incidente incomincino già a prodursi, im- 
perocchè si annuncia prossima la partenza del signor 
d’Usedom, il quale a motivo della singolare posizio- 
ne che gli fu fatta colla tarda smentita prussiana 
avrebbe rinunciato all'incarico di rappresentare a Fi- 
renze il governo di Berlino. 

Fra qualche giorno la regina d'Inghilterra do- 
vrà mettere il piede sul suolo francese e per quan- 
to i fogli officiosi di Londra insistano nell'affermare 
che l’ escursione della loro sovrana ha un carattere 
esclusivamente privato, è impossibile che la maggio» 
rauza della stampa voglia acconciarsi a questa cre- 
denza, e da quasi tutti i giornali si va invece di- 
scorrendo a lungo sullo scopo politico e sui resultati 
presumibili della visita reale. Poichè una delle pri- 
me .soste che Ja regina Vittoria farà sul ‘continente 


.deve essere, a quanto si annuncia, Lugerna, così da 


alcuni fogli si fa credere che quella città svizzera 
sia statà scelta per bandire all’ Europa l'invito di 
un Congresso, secondo accordi preventivamente corsi 
fra lord Stanley ed il signor di Bismark, e che la 
città medesima debba: esserè destinata “come | se- 


de della futura riunione di sovrani o di diplomati- 
ci. Ma altri giornali, spaziando del pari liberamen- 
te colla loro fantasia , asseriscono invece che Il ga- 


| binetto delle Tuileries, istrutto di tutte le pratiche 


del governo prussiano nè volendo consentire a que- 


| sto i vantaggi che conterebbe ritrarre dalla sua ini- 


ziativa in così grave proposta internazionale, abbia 
con più attività e con maggior sucvesso adoperato 
presso il governo di Londra, da eui avrebbe otteny- 
to che nessun impegno politico abbia ad assumere 
l'Inghilterra prima che la regina Vittoria o a Fon- 
tainebleau, o a Saint Cloud , o a Parigi nou abbia 
all'uopo tenuto un abboccamento coll’ imperatore 
Napoleone. Fra queste due correnti di notizie, una 
terza assai più prudente ne è seguita dalle corri- 
spoiidenze officiose parigine , le quali, mentre non 
credono verosimile che la regina d'Inghilterra faccia 
apertamente un appello che secondo ogni probabilità 
sarebbe inascoltato, e proponga, per risolvere le in- 
finite difficoltà attuali, un mezzo il quale non fareb- 
be per certo che complicarle, sono d’avviso però che 
il passaggio della regina Vittoria in Francia avrà 
per effetto di rendere vieppiù amichevoli le relazio- 
ni fra i due paesi ed anche sulla situazione gene- 
rale dell’ Europa eserciterà una benefica influenza , 
dacchè renderà palese che le due nazioni non sepa- 
reranno per l'avvenire la loro politica nelle quistioni 
principali e mireranno di comune accordo a sostitui- 
re un più stabile ordinamento all'odierno stato pre- 
cario dell’ Europa, il quale per un incidente legge- 
rissimo e per una circostanza affatto imprevedibile 
può da un momento all’altro gettare tutte le nazio- 
ni in mezzo ai più spaventosi disastri. 

Una di queste circostanze e di questi incidenti 
che presenta un più immediato pericolo continua ad 
essere considerata la solita quistione dell'alleanza 
franco - belga - olandese, alla quale le molte smentite 
officiali ed officiose non valsero a chiudere l’accesso 
del giornalismo. La medesima infatti trovasi simul- 
taneamente agitata nei fogli francesi del 3 corrente, 
in quelli di Berlino del 2 ed in quelli di Londra dei 
due giorni successivi, gli uni e gli altri dei quali, 
senza tener conto délle smentite suddette, si adope- 
rano con molta vivacità, ed a seconda degli opposti 
interessi nazionali, a difendere od oppugnare con 
ragioni di diritto o d’opportunità l'alleanza di cui è 
parola. Ma lasciando in disparte le dispute e le po- 
lemiche, dalle quali nessuna luce è gettata sul ter- 
reno dei fatti, gioverà meglio prender notizia di due 
versioni alquanto nuove che intorno allo stato pre- 
sente della vertenza sono diffuse l’una da Parigi l’al- 
tra da Londra. La Liberté parigina pubblica la se- 
guente fra le sue ultime informazioni: « Nei circoli 
diplomatici non sono accettate con troppa facilità le 
smentite dei fogli governativi relativamente alla unio- 
ne doganale franco-belga-olandese di cui tanto è sta- 
to discorso in questi ultimi tempi; credesi però che 
l'attuazione del progetto sia stata rimandata ad epo- 
ca più opportuna, e del deliberato indugio si ravvisu 
una prova nel viaggio di sei settimane che il presi- 
dente del gabinetto ‘belga ha già incominciato per la 
Germania ». Il Morning Post di Londra poi man- 
tiene, con una variante che ne aumenta l'importau- 
za, l'esattezza delle sue informazioni intorno al pro- 
getto della suddetta unione e si esprime così: « Cre- 
desi nelle sfere officiali che l'intenzione del governo 
francese non sia quella di conchiudere una unione 
doganale col Belgio e coll'Olanda ; l’oggetto che ha 
in mira il gabinetto delle Tuileries è di assicurarsi 
di una neutralità seria ed efficace da parte di quei 
governi in caso di una guerra europea. Le stesse 
pratiche sono fatte rispetto alla Svizzera. A tutti 
questi paesi si domandano guarentigie di neutralità, 
ma senza nessun desiderio di stringere con essi al- 
leanza ». 

Un' altra smentita che egualmente fece in que- 
sti giorni il giro della stampa officiosa ma che al 
contrario delle anzidette sembra giustificarsi; è quel» 
la relativa a pretesi sforzi della diplomazia di Ber- 
lino e di Vienna tendenti ad ottenere un ravvicina- 
mento fra l’ Austria e la Prussia. Prima di tutto è 
affermato che le voci di siffatta ravvicinamento pro- 
dussero tanto sfavorevole impressione in Ungheria, che 
il presidente di quel ministero, conte Andrassy, non 
avrebbe esitato a dichiarare che se uu fatto simile do- 
vesse verificarsi, l'impero austriaco non dovrebbe con- 


= 


Nar 
“tare sulla cooperazione della nazione ungherese. Poi è 
fuofi di dubbio che le manifestazioni che accadono ora 
si afellà capitale austriaca non possono fornire indizio di 
- troppo amichevoli relazioni fra i due gabinetti, come 
ne è prova il fatto che la stampa governativa prussia- 
na parla delle medesime e del governo austriaco con 
un astio ed un disprezzo di cui dal 1866 in poi 
essa ha dato più di una prova. Dalle ingiuriose al- 
lusioni che si leggono nella stampa prussiana ed al- 
le quali con non minore vivacità si risponde dai 
giornali austriaci, si rileva evidentemente che i ran- 
cori esistenti fra i due paesi non furono spenti col 
trattato di Praga e che invano da una parte della 
stampa, e specialmente da quella di Londra, si spe- 
fa uu ravvicinamento fra i combattenti del 1866. 
La Stampa Libera infatti, giornale officioso del ga- 
binetto di Vienna, rispondendo ai diarì inglesi , e 
sopratulto alla Pal/-Mall-Gazette che tornava a 
parlare di una conciliazione austro-prussiana sem- 
brandole così scemarsi la probabilità di una guerra 
ta la Francia e la Prussia, si dice autorizzata a 
dichiarare che le cose non sono a tal punto come 
asseriscono i giornali di Londra. L'Osservatore trie- 
stino finalmente chiarisce quali siano i motivi per 
cui la Prussia vede di mal occhio le manifestazioni 
che hanno luogo attualmente a Vienna. « Gli uo- 
mini politici di Berlino, esso dice, dovrebbero rico- 
noscere che la Germania, costituita a seconda del 
trattato di Praga, può convenire agli interessi della 
Prussia , ma per nulla all’interesse tedesco ; che 
ognuno considera sott’altra forma la Germania del- 
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l'avvenire; che lo scopo dell’ unione nazionale non 
deve essere quello di aumentare gli aggravi pubbli- 
ci, di diminuire la libertà, di fondare uu regime au- 
tocratico sulle rovine dell’antica Confederazione , di 
convertire un paese immensò in caserma. Se l’ulti- 
ma formula dell'attuale rivolgimento politico della 
Germania deve essere la nazione armata da capo a 
piedi e la dominazione militare , la quale conduce 
inevitabilmente alla ruiva economica ed al dispotis- 
mo politico, a Berlino non può fare meraviglia che 
molti tedeschi cerchino un altra soluzione del pro- 
blema nazionale e che a Vienna sia ora deposto pub- 
blicamente il germe del nuovo programma ». 

Le notizie di Vienna sebbene annuncino che la 
legge sull’ordinamento militare dell'impero austriaco 
fu accettata in massima dalla Dieta di Pesth fanno 
prevedere però che in alcuni particolari essa incon- 
trerà una opposizione più grande ancora di quella 
che si credeva dapprima. In una riunione del par- 
tito Deak tenuta per deliberare in proposito fu com- 
battuto con molta vivacità un articolo del progetto 
perchè non indica la forza numerica del contingente 
annuale. Si prevede che la stessa parte più mode- 
rata della Camera proporrà di modificare quella di- 
sposizione, lo che darà luogo senza dubbio a lunghe 
ed animate discussioni. 

A proposito dell'Ungheria , si annuncia che la 
causa dei serbi colà arrestati per complicità nell’as- 
sassinio del principe Michele va istruendosi in mez- 
20 a difficoltà che sembrano assai gravi. Nei fatti 
allegati dal governo di Belgrado come avvenuti nel 


territorio magiaro in correlazione con quelli di To- 
pchiderè, l’inchiesta diretta de) ministro d’Ungheria 
mette in chiaro alcuni particdiari che rendono ne- 
cessaria una nuova inchiesta a do stesso. I 
tribunali di Pesth non rinunciano affatto per ciò a 
proseguire il processo senza l’immistione della magi- 
stratura serba; soltanto essi domandano al ministro 
della giustizia d'Ungheria di inviare in Serbia una 
commissione giudiziaria. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Pesth 4. — Camera dei deputati. Venne adot- 
tato, nella discussione generale, con 235 voti con- 
tro 43, il progetto della legge militare. La discus- 
sione degli articoli comincierà domani. 

Berlino 5. — La Gazzetta della Croce e la 
Gazzetta di Spener smentiscono la voce di trattati- 
ve per una alleanza austro-prussiana, le quali sa- 
rebbero state abbandonate in seguito all’interpellanza 
La Marmora. 

Nuova-York, 25 luglio. — Il Senato, nella di- 
scussione del di/Z relativo alla protezione degli ame- 
ricani naturalizzati, ha sostituito alla clausola che 
autorizza il presidente ad adottare misure di rap- 
presaglia, un articolo che dà facoltà al presidente 
di sospendere le relazioni diplomatiche colle poten- 
se contravvenienti. 

BORSA DI PARIGI 

del 5 agosto 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese 


svcecsene 10 50 
corre 94 1/4 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Lonfronto delle scale 28P" = T5T9; 27 73079, 89; 159,92 56; 1° R=10 25 Cent.;1.°C=0°. 80 R, 


_——____—mm—Ò me°©me 


È Barometro Umidità Siato del cielo Termometrografo i 
| data gue in milimetri | Termometro ‘in decimi | dalle 9 ant. prece alle 9 pom. cor. AA OSSERVAZIONI DIVERSE 
oto a centigrado di e d 
€ al liv, del mare Li relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo velocità in miglia 
1 antimeridiane 711; +22,0 88 |i512 |oUnponebbioso $ 30,0. | 421,0, NE 9; 
3 Agosto 3 pomeridiane 100 8; 19,0 46. | 13 58, | 9 Pochi strati si i0; 
È ® pomerid. Piro 83 | 16 63° | 4 Neb. e camali| + 24,08. +108% Si H 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


761, 5 +19 0 


relativa | assoluta 


Umidità Slato del cielo 
in decimi a 
di 


cielo scoperto minimo 


8 Giri sp. + 21,0, 


Termometrografo ‘Vento 


irezione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


è forza 


=—_—_—_—___________________—5 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
A senso dell’art. 470 regolamento Com- 
merciale sono invitati i sigg. creditori del 
fallimento dei fratelli Domenico e Giuseppe 
Macchioni a riunirsi il giorno di sabato 8 
corr. mese alle ore 10 ant. nella era 
di Consiglio di questo Fccmo Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all’ Illiîo sig. Giov. dott. Silenzi 
Giudice Commrio del fallimento, per ivi 
devenire a forma di legge alla nomina di 
uno o più sindaci provvisionali. 
‘Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 5 agosto 1868. È 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
Albertini sost. canc. 


Ad istanza del sig. dott. Ettore Rolli, 
nel giorno 41 corr., alle ore 9 ant. in pun- 
to nella casa in via Mario dei Fiori n. 29, 
solto tulte le riserve di ragione e di legge 

rà luogo l'inventario degli effetti e beni 
lasciati da'la defunta Teop'ste Rolli Gallandt. 

Si deduce a notizia di chiunque possa 
‘ere interesse nella di lei eredHà, a ter- 
mini dei $$ 1547, e 1548 del vig. regolam. 
legisl. giudiziario. 

Roma li 5 agosto 1868. 

Gio. Batta Bornia Notaro di Coll. 


Io Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnanie 
Copia pubblica 
Addì 20 luglio 1868. 

Innanzi di me Cancelliere presso il Trib. 
Civ. di Viterbo è comparso il sig. Dome- 
nico Mecarini possid. domic. in Viterbo ’ 
tito dal suo Proc. Tarquinio Tar- 
gini, ed.in sequela dell'acquisto da esso 

tto da Loreto Ruggeri di Viterbo delle 

ragioni utili del terreno Vignato, olivato e 

gannelato posto in questo territorio in con- 

ti Valle di Mezzogrosso della quantità 

superficiale di mezze tre e misurelle quat- 

tro per quanto è a corno € non a misura, 
i 


di Bante Spacca, il fosso, saivice, enne i] 


relativo istromento 47 giugno 1868 rogato 
il Notaro Crispino Borgassi di Viterbo, già 
trascritto li 23 giugno 1868, e dedotto a 
notizia dei creditori iscritti a senso, e per 
gli effetti del $ 189 del vig. Reg. , ba di- 
chiarato e dichiara a seconda del successi- 
vo $ 207 di esser pronto ad ogni richiesta 
al pagamento di 2g 211 pari aL. 4134 125, 
801 convenuta a titolo di prezzo di delte 
ragioni utili, come al relativo contratto , e 
successiva inlimazione. = In fede di che 
esso comparente si è firmato con me Can- 
celliere, 

Firmati : Domenico Mecarini = Tarqui- 
nio Tarquini Proc. = Francesco Monarchi 
Cancelliere. 

Reg. a Viterbo li 22 luglio 1868 in 2 
pag. 8 vol. 49 giud. fog. 16 r. cas. 2 
ricev. L. 2 20 F. Bertarelli preposto. 

La presente copia estratta dal suo ori- 
ginale e col med. collazionata perfettamen- 
te concorda salvoec. In fede ec. 

‘ Data in Viterbo dalla Cancell. Civ. dol 
Trib. sud. li 22 luglio 1868. 
Francesco Monarchi Cancell. 
Trib. Civ. di Viterbo 

Ad ist. del signor Domenico Mecarini 
possid. domic. in Viterbo rapp. dal sott, 
Proc. 

Si insi a in gazzetia la presente di- 
chiarazione a termini, e per gli effetti dei 
$$ 207 e seg. del vig. Regol., e per ogni 
effetto di ragione. 

Tarquinio Tarquini proc. 


pistone 
Si deduce a notizia del sig. Vincenzo 
Bazzichelli cessionario del sig.Gius. Morigi - 
qualmente sull’istanza diretta, ad ottenere 
la destinazione del giorno ed ora per la 
stipolazione d’officio dell’istromento di ri- 
cognizione in Dominum a favore dei Ré; 
Stabilimenti Spagnoli relativo all’utile della 
casa posta in. piazza Pollarola N. 32, 633, 
il sig. avv. De Sanctis Giudice Delegato ha 
destinato per l’effetto di cui nell’ista il 
to corr. alle ore 40 in punto 


gistao 14 age 
lel mattino, 
Por il Proc. Ilario Borghi 
Enrico Baratti collega 


La Santità di Nostro Signore con par- 
ticolare Rescritto e successivo decreto ese- 
cutoriale esibiti in atti dell'inifro Notaro, 
sulla supplica umiliata dalla sig. Elisa Ja- 
mes, con il consenso del suo marito signor 
Giorgio James, ha deputito al med. l'Illîo 
sig. avv. Francesco Costa in Consulente, il 
consenso del quale dovrà sempre concorre- 
re sotto pena di nullità, negli affari risguar- 
danti il d. sig. James e specialmente nelle 
alienazioni, nel contrarre debiti m 
gomenerofati, imporre ipoteche, e sot 
liti. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma li 5 ago:to 1868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 

della Segnatura. 


Con decreto di Sua Eccellenza Ria 
Mons. D. Francesco De Marchesi Latoni 
presid, del Trib. Civ. di Roma del giorno 1 
agosto 1868 e stato surrogato al defonto 
rocuratoro di Collegio Luciano Capocci 
‘gizzi, il sig. Anastasio Cocchi proc. Rot. 
per proseguire gli affari al patrocinio del 
sud.; si deduce ec. 

Affissa li 4 agosto 4868 in tuttii luoghi 
soliti voluti dalla legge. — 

Raffaele Bertoni Cursore 
Anastasio Coschi Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Nel giorno 11 agosto 1868 alle ore il 
antim. nella Depositer:a Urbana nel S.Monte 
di Pietà di Roma si procederà alla vendita 
di officio di un digiunè, due tavolini, un 
commò, una toletta, un pilastrino ed un 
canapè il tutto stimato n 4 e si notifica a 
Caterina ved. Germani d’incog. domicilio. 
Carlo Danesi cursore 


In esecuzione della Sentenza di vendi» 
ta emanata dal Trib. Civ. di Frosinone li 11 
febbraio 1865 ad istan: lel sig. Francesco 
«De Castris possid. domic. in Roma Via del 


3 pe Spar. p 
domic. in Roma, ei 


tivamente in Frosi- 


none i 


Ja del sig. Alfonso Jacoucci , ed 
in segu dell; duzione dell’ estratto 
autentico delle iscrizioni ipotecarie, del re- 
lat.vo certificato del censo, nonchè del ca- 
pitolato del giorno 43 aprile 1866 fatta li 6 
dicembre 1865 e li 47 aprile 1866 ad istaa- 
za del pred. sig. Francesco De Castris, fatta 
nel fasc. 347 del 1864. 

Nella sala Comunale di questa Città po- 
sta nel palazzo dell'Apostolica Delegazione 
nel giorno di martedì 15 settembre 1868 si 
procederà alla vendita giudiz. del seguente 
fondo a forma di quanto prescrive il Reg. 
legisl. e giud ziario. 

Un terreno semi vo nudo posto nel 
territorio di Piperno in contrada Campo 
Nuovo della superficie di tav. 26 37, pari 
ad opere locali sette, e bacile uno, confin. 
con i beni della prebenda di S. Autonio 
Abbate, e di quei del sig. Rutilio Marzi, e 
Fosso del Campo salvi altri ec. stimato dal 
perito sig. Vincenzo Guidi mg 199 75pari a 
lire 4073 65 che ne formerà il pino prezzo 
d'incanto. 

Frosinone 1 agosto 1868. 


Alfonso Jacoucet proc. 
____ _____ 
AVVISI DIVERSI 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Prima Diffidazione 


Giovanni Lattanzi intestatario del li- 
bretto n. 4429 serie settima ha diffidato la 
Cassa di Risparmio di non rimborsare il 
contenuto del suddetto libretto ad altri, di- 
chiarando di averlo esso smarrito: ond’ é 
che la Cass: forma de’suoi regolamenti, 
avverte l’ attuale qualunque possessore del 
medesimo libretto, che non presentandosi 
nel termine di mesi sei dal giorno presen- 
te, lo riterrà per annullato, ed altro ne 
sostituirà a favore del sopraindicato inte- 
statario. 


i di To- 
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dono ne- 


stesso. I 
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lla magi- 
ministro 
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trattati- 
ali sa- 
pellanza 
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Preszo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


e, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un{sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre în tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Le lettere; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz,*del Giornale via della Stamperia Camerale n.*14À: 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.°del trasmittente, 


ROMA 7 Agosto 


La festa della Dedicazione della Patriarcale Ba- 
silica Liberiana, che ricorda il prodigio della Neve 
caduta sul colle Esquilino, da cui al sacro tempio 
tra gli altri titoli venne pur quello di Sancta Maria 
ad Nives, fu celebrata nel trascorso mercoledì con 
la usata maestosa pompa. 

Ai primi e secondi Vespri, come pure al Mat- 
tutino ed alla Messa solenne pontificò l’Illiîio e Rio 
Monsignor Cardoni, Arcivescovo di Edessa, Canoni- 
co di quella Patriarcale. Le sacre funzioni ebbero 
accompagnamento di scelta musica diretta dal mae- 
stro della Basilica sig. Settimio Battaglia. 

Gli Eri e Ri signori Cardinali dietro invito, 
intervennero ai secondi Vespri, e furono ricevuti e 
ringraziati da Sua Eroza il signor Cardinale Asqui- 
ni, che faceva le veci dell’Etîìo e Riîo signor Cardi- 
nale Amat, Vescovo Prenestino, Arciprete della ve- 
neranda Basilica. 

— 44-00 


PARTE OFFIVIALE 


La SantITA’ pi Nostro SicnoRE , con. biglietto 
di Sua Eccellenza Riîìa Monsignor Bartolomeo Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- 
noverare tra” Suoi Camerieri d'onore di Spada e 
Cappa soprannumerari il signor cav. Luigi Antonio 
Ursini, di Casalduni. 
+—90-50-4-194:93-0_— 


PARTE NON OPFPFIULALE 


Il Sacerdote D. Antonio Erculei s Scrittore di 
Lingua Greca nella Biblioteca Apostolica Vaticana , 
Professore della stessa Lingua e Letteratura nel 
Liceo del Pontificio Seminario Romano, e Consultore 
della S. Congregazione speciale di Propaganda per 
gli Affari del Rito Orieutale, addì 18 del trascorso 
mese di giugno, passò agli eterni riposi in Orte, jove 
erasi recalo a cercare nel cambiamento dell’aria un 
ristoro al suo fisico affievolito da gran tempo per le 
fatiche degli studì e del ministero ecclesiastico. Era 
nato a Ferentillo, comune dell' Arcidiocesi di Spole- 
to, nel 1810. 


0404-163000 
NOTIZIE DIVERSE 


Il Monsteur pubblica la legge relativa all’ im- 
prestito di 429 milioni di lire, sanzionata con de- 
creto imperiale del 1 agosto. i 

Un altro decreto stabilisce il saggio di emis- 
sione a 69 25, in 3 per cento, godimento 1 luglio. 

Un decreto del ministro delle finanze poi . sta- 
bilisce le condizioni della soscrizione pubblica, che 
si aprirà il 6 agosto per chiudersi il 13 dello stes- 
so mese di sera. 

— Il signor di Moustier spedì agenti francesi 
in Rumenia e nei Principati danubiani affinchè gli 
mandiuo diffusi rapporti sul vero carattere degli ul- 
timi moti. 

— Scrivono da Parigi 31, all’Indep. delge: 

Fin da stamane si parlava, come d'un avveni- 
mento strepitoso, di rivelazioni fulminee che la Li- 
bertè avrebbe fatte. Il numero è comparso : esso 
contiene l’ultimatum del sig. di Girardin: una nota 
del redattore in ‘capo della Liberté al marchese di 
Moustier, e un manifesta della mano stessa al po- 
polo francese. Nel primo di questi due documenti 
il sig. di Girardin reclama il .congresso immediato , 
se no egli ‘dichiara la guerra:come l’unico mezzo di 
consolidare la pace. Il suo miauifesto al popolo fran- 


| 


cese reclama il Reno, nè più nè meno. Se il sig. 
di Girardin, in questo numepo eccentrico, ha voluto 
fare soltanto un pò di scalporé;<egli .ci riescirà.sen- 
za dubbio; ma è cosa sommamente deplorevole che 


un uomo, il quale tratta con tanta superiorità le | 


quistioni economiche, e prosegue con tanto successo 
la campagna liberale all’interno , si getti in piena 
chimera e tenti ridestare un vecchio chauvinisme 
senza eco. 


Il principe Napoleone, al suo ritorno a Meu- || 
| zione della Germania del Nord. 


don, ha ricevuto la visita del sig. Ollivier. Dome- 


nica prossima il principe darà un gran banchetto agli | 


amici francesi, da cui fu staccato durante il suo 


viaggio in Oriente. È posilivo adesso che il cugi- | 


no dell’imperatore non andrà a Plombières poichè si 
aspetta S. M. a Parigi prossimamente. 

AI suo ricevimento d’ieri e nella serata di 
mercoledì, il signor Moustier non solo smentì cate- 
goricamente tutte le voci d’unione doganale della 


Francia cogli Stati limitrofi, ma ancora affermò che | 


i nostri rapporti colla Prussia non erano mai stati 
migliori. Ciò non impedirà, tuttavia, agli allarmisti 
di considerare la guerra come imminente. 

Aggiungerò ancora come sintomi rassicuranti 
che una gran quantità di congedi di semestre fu- 
rono dati nell’esercito, ma tutti i fatti del mondo 
non convincerebbero maggiormente i pessimisti, 


— Si legge nell’Znternational: 


Il viaggio della regina Vittoria a Lucerna è og- || 
getto di molte congetture nei circoli politici. È po- | 


sitivo che esso fu oggetto di un lungo carteggio fra 
il sig. di Bismark e lord Stanley. 

Il governo francese, valendosi del suo amba- 
sciatore a Londra, sig. de la Tour d’Auvergne , e 
dei buoni uffici di lord Lyons, ambasciatore inglese 
a Parigi, si studia d’indurre la regina Vittoria a un 
breve soggiorno a Fontainebleau, in occasione del 
suo passaggio per la Francia, e a preparare così 
un abboccamento fra la regina e l’imperatore Napo- 
leone. 

Noi sappiamo da fonte certa che un diploma- 
tico, il quale gode tutta la fiducia del governo prus- 
siano, fu inviato dal sig. di Beust a Gastein, colla 
missione speciale di negoziare un ravvicinamento fra 
l'Austria e la Prussia e di fargli, da parte del sig. 
di Beust, rivelazioni confidenziali della più alta im- 
portanza. x 


zione vivamente combattuto in Francia dà alcuni 
aoni, 


Il governo prussiano fa ogni sforzo per impe- | 
dire il movimento d’emigrazione verso l’America e || 


sopratutto verso la Russia che da lungo tempo fa 
una, propaganda’ attiva fra i coltivatori tedeschi, per 


indurli a popolare le vaste regioni al nord e all’est || 


del mar Nero. 
— ceto 


Si legge nello Standard di Londra del 3: 

Alla seduta della Camera dei comuni si è par- 
lato di una quistione d'interesse generale. 

Il signor Otway dimandò al segretario di Stato 
per gli affari esteri se avesse ricevuto informazioni 
intorno al progetto d’un’alleanza offensiva e difensi- 
va tra la Francia, il Belgio e l'Olanda. Lord Stanley 
rispose che i governi belga ed olandese lo assicu- 
rarono che quella voce non aveva fondamento, e che 
la Francia non aveva fatto loro nessuna proposta di 
quel. genere. La dichiarazione è naturalmente sod- 


disfacente nello stile ufficiale, ma in realtà non si- 
gpifica nulla. 

È certo che il govérno francese non farebbe, 
simili proposte a quei due govértit se prima smi 
fosse certissimo del loro consenso. Non vi è dubbio 
però che in questi giorni ha avuto luogo un attivo 
scambio di comunicazioni intorno a questo progetto 
fra le tre Corti, e non esitiamo ad asserire che fra 


| qualche mese ne riudremo parlare. Il progetto, buo- 


no © cattivo, è il risultato naturale della Confedera- 


-- Traduciamo dai giornali francesi il telegram- 
ma che riassume l’ultimo articolo del Morning-He- 
rald, stato inesattamente trasmesso dalla Stefani : 

I giornali francesi, che riprodussero il nostro 
articolo sulle voci relative ad un’ alleanza tra la 
Francia, il Belgio e l'Olanda , s’ ingannarono cre- 
dendo che il nostro commento fosse dettato da una 
gelosia ostile. 5 

S'intende che la Francia non può sperare d'es- 
sere alla testa d' una unione militare simile all’ u- 
nione formata dalla Prussia nella Germania del Nord 
senza fare, com’ essa, la guerra, senza consentire 
ai medesimi sagrifici ed ottenere gli stessi trionfi. 

Un' alleanza doganale tra la Francia, l' Olanda 
ed il Belgio è possibile, un'alleanza militare tra 
questi Stati non può essere. Noi non facciamo qui 


{ che esprimete l’opinione dei francesi ragionevoli. 


—__ 04040t00-__ 

Togliamo dai giornali di Vienna del 2 agosto : 

La Morgenp. reca : Il cancelliere dell’ impero 
è arrivato oggi ad Ischl per tenere a S. M. una 
relazione, la quale dovrebbe riferirsi precipuamente 
a quistioni di riorganamento e personali del mini- 
stero degli esteri, Forse il barone di Beust verrà 
da Ischl a Vienna per rimanervi un giorno ; ad 
ogni modo il suo soggiorno alle acque d’Ischl si pro- 
luogherà ancora due settimane. 

— Il sig. miuistro dell'interno {d.r Giskra, si 
recherà durante questa settimana in un luogo di ba- 
gni a Marienbad e a Gleichenberg, per trattenervisi 
due settimane. Egli sarà di ritorno per l'epoca del- 
l'apertura delle Diete. Il conte Taaffe assumerà prov- 
visoriamente la direzione degli affari. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 2: 

I giornali di Pesth continuano a dare nuovi 
particolari sulle ricerche della giustizia per svelare 


La Prussia Densà @ fi A I . + [| il mistero di cui è sempre circondata la sparizione 
a ide et s RE || di Benintzky. È stata sparsa la voce che Benintzky 
Pa lsisema di centralizza” | c: ritrovasse sano e salvo a Hermannstadt, ma que- 


| sta voce era falsa. Suo nipote, il notaio Antonio 


Benintzky, ha ricevuto iu circostanze misteriose una 
lettera di cui ecco il tenore: « Sig. Beniatzky ! Se 
voi non cessate dal cercare di scoprire il corpo di 
Luigi Benintzky, sarò costretto di farvi pure spa- 
rire affinchè voi non mi annoiate più lungamente. 
Che ciò vi serva d’avviso. » 

I cani della casa del signor Benintzky, che si 
adoperavano per scoprirne le traccie, mostrarono ne- 
gli ultimi tempi sintomi -d’un tentativo violento di 
avvelenamento. In breve, i fatti che avvengono dan- 
no luogo a credere dell’esistenza d'una cospirazione 
misteriosa contro i giorni ‘degli amici di Benintzky. 

+‘A Pola il 31 luglio giunse la squadra inglese 
di 7 legni corazzati. 

—0-40-4t30r0—- 

Il conte di Bismark , assicura un telegramma 
della Liberté, non ha lasciato il castello di Vargiu, 
e non “pensa punto, come è stato asserito, a recarsi 
alle acque di Gastein. Il suo ristabilimento non fa 


ci IZ = 


che lenti progressi, ed è ancora debolissimo a moti- 
vo delle frequenti insonnie di cui soffre. 
—160-6e— — 

I giornali portoghesi dicono che il governo in- 
glese ha disapprovata la condotta del governatore di 
Sierra-Leone, e che è deciso a dare al Portogallo le 
soddisfazioni dovute per l’insulto fatto alla bandiera 
portoghese a Rio-Grande. 

deine 

Scrivono da Pietroburgo 26 luglio : 

Mentre i grandi gabinetti d'Europa si ocoupano 
di spianare le difficoltà e gli ostacoli che possono 
ritardare lo stabilimento durevole della pace, una 
parte della stampa rappresenta la Russia come quel- 
la che nutrirebbe progetti capaci di turbare il ripo- 
so dell'Europa. 

La sola prova palpabile che i giornali apporta» 
no in appoggio delle loro accuse, consiste nella con- 
dotta di certi fogli di Mosca, che servono d'organi 
alle fantasticherie di alcuni. fanatici.. Fortunatamen- 
te questi signori non esercitano alcuna influenza, nè 
sul governo nè sulla parte sana della popolazione. 
Tutti gli uomini di senno e i consiglieri dell’ impe- 
ratore, pei primi, riconoscono che, fra tutti gli Stati 
dell'Europa, la Russia ha maggior bisogno della pa- 
ce; tale convinzione guida tutta la sua politica 
estera. 

Le idee panslavistiche, senza dubbio, trovano 
eco in certe classi ; ma il governo fa tutti i suoi 
sforzi per iscoraggiare le speranze dei rivoluzionari 
slavi al di fuori. Così si è formalmente significato 
ai capi del partito tzeco in Boemia che non_debbo- 
no, in verun caso, far assegnamento sull’ appoggio 
della Russia. 

Mi si afferma che lo stesso avviene pei rumeni 
e gli slavi dell'impero turco, I principati danubiani 
non hanno alcun interesse a sacrificare la loro na- 
zionalità per divenire provincie russe, e la Russia 
contiene troppi elementi eterogenei per accrescerne 
ancora il numero. Tale è, almeno, l'opinione d' un 
gran numero di personaggi influenti e delle classi 
intelligenti, e si può sperare che essa continuerà a 
prevalere nelle alte regioni del potere. 

Gli abitanti di Bokhara mandano al governo de- 
putazioni per pregarlo di non più ristabilire il po- 
tere dispotico ed arbitrario dell'emiro e di accordar 
loro, sotto il protettorato russo, un’amministrazione 


| 
autonoma come quella del Turkestan. Del resto, non 


si potrebbe abbastanza ripeterlo, il possesso di Sa- 
marcanda e di Bokhara è per la Russia un grave 
peso che è tuttavia costretta a sopportare nell’inte- 
resse della pacificazione e dell’incivilimento dell'Asia 
centrale. 

— SAI —_ 


Scrivono da Costantinopoli 28 luglio : 

Secondo un nuovo telegramma spedito alla Su- 
blime Porta dal governatore generale del vilayet del 
Danubio, è comprovato dalle deposizioni del prigio- 
niero capo-banda Kuciuk Stefano di Tulcia che di 
tutti quelli i quali avevano passato il Danubio ri- 
mane soltanto un residuo di circa 30 uomini, i quali 
hanno ‘alla testa Hagi Dimitri e Kiotis Alexan; me- 
no 5 0 7, tutti sono feriti. 

Lo stesso telegramma aggiunge che, secondo le 
ultime comunicazioni da Tirnova, aleuni di questi 
fuggiaschi, che non poterono continuare la fuga ab- 
bastanza presto a motivo delle loro ferita, furono 
già raggiunti dalle autorità e fatti prigionieri ; gli 
ultimi avanzi delle bande vengono inseguiti dalle 
truppe ottomane. I fuggiaschi si dirigono verso Fi- 
lippopeli zi loro tentativi furono del tutto sventati, 
e in tutta la provincia del Danubio regna perfettis- 
sima quiete. 

—Scrivono da Buka 
pra rest, 26 luglio , alla Corr. 

Il gerente del consolato generale di Francia , 
sig. Hory, ebbe jeri un colloquio. col sig. Bratiano, 
al quale ha fatto sapere che ‘il governo -fraticese 
Di dal governo rumeno una giustificazione gir- 
pia asian delle bande ‘bulgare fattasi sotto 

" sig. Bratiano rispose éhé i 
ments le mene ‘bulgire ‘sino È ql at Gili 
nérale: russo ‘chiamò la° stà attertiliné period n 
punto; e ‘tosto dopo avverti’ peri Velegralo 1l'prefetiò 


di Giurgevo, il quale gli hu annuagiato che le bande 
avevano già passato il Danubio. Il ministro ha pre- 
teso altresì ch' egli. non aveva saputo nulla del- 
la fabbricazione di 9500 uniformi bulgari a Bu- 
karest, essendo le ricerche della polizia rimaste 
infruttuose. La somma assegnata per la polizia dal 
bilancio è, al dire del sig. Bratiano , troppo lieve 
per permettere al Governo rumano di mavtenere un 
personale d’agenti, come ne esistono in altri paesi. 
Gli invii di armi erano, sempre secondo il ministro, 
diretti a mercanti bulgari, greci e russi, che le di- 
chiarano alla dogana come articoli in ferro, lampa- 
de, ecc. Egli non poteva ordinare ricerche presso 
quei mercanti, perchè sono sudditi stranieri ; e se 
l'avesse fatto, si sarebbe trovato esposto n conflitti 
coi Consolati, come accadde infatti da ultimo, in oc- 


casione d'una perquisizione fatta presso un suddito | 


russo, chiamato Dimitrin. 

Pare, del resio, che il sig. Bratiano sia ritor- 
nato un’ po' costermato da Giurgevo. Ciò che vi ha 
visto, gli ha fatto comprendere |’ errore commesso 


nella vertenza bulgara. Erasi fatto asseguamento so- | 
cienti per vincerle. 


pra una grande alzata di scudi In Bulgaria nel men- 
tre che le bande assoldate dalla Russia vi sarebbe- 
ro entrate dal lato della Moldavia, della Valacchia 


e della Serbia. Il sig. Bratiano non si dissimula | 


neppure che le potenze europee gli domanderanno 
ragione di cotesto fatto, e pare anche preveda che 
allora sarà abbandonato dalla Russia. 

> 104-8644880 

Vari generali tunisini che Irovansi a Parigi 
fanno attive pratiche per ottenere un prestito , ed 
hanno speranza di riuscire. Tratterebbesi, a quanto 
si afferma, di un prestito capace di estinguere tutti 
i debiti del governo, evitando benanco le conversio- 
ni. In tal modo, il debito divenendo unico, e verso 
la Francia, la commissione internazionale pel risto- 
ramento delle finanze verrebbe a cessare, e delegati 
francesi verrebbero soli ad amministrare la reggen- 
za. In tal guisa, la Francia raggiungerebbe lo scopo 
al quale dovette rinunciare or fa qualche tempo a 
motivo delle rimostranze dell'Inghilterra, dell’Italia 
e della Prussia, le quali volevano che la commis- 
sione non potesse essere che internazionale , aven- 
do ciascuna di quelle tre potenze interessi a tu- 
telare. ù 

—o440-4-o___- 

In data del 3 luglio il Moniteur riceve da Ca- 
racas una interessante corrispondenza , dalla quale 
desumiamo i seguenti tratti : 

Gli Stati-Uniti di Venezuela oggi sono una Gon- 
federazione di diciotto Stati, di cui ciascuno ammi- 
nistra da sè stesso i suoi affari ivterni. Il personale 
governamentale di ogni Stato particolare non ha i 
suoi poteri che dagli elettori di esso Stato. Un go- 
verno rappresentativo federale, installato a Caracas, 
centralizza la direzione degli affari giudicati comuni 
alla Confederazione. La Costituzione, votata nel 1864, 
determina le attribuzioni di questo governo, che si 
compone d'un presidente eletto dalla Confederazione 
e dalle due Camere, Senato e Camera de’rappresen- 
tanti, i cui membri sòno nominati da ciascuno degli 
Stati federali proporzionatamente alla popolazione. 

Nelle regioni poco popolate dell’ America del 
Sud, il sistema federativo è parso migliore che qua» 
lunque altro a soddisfare gl’interessi locali. A Ve- 
nezuela, specialmente, quando non eravi che un go- 
verno unico, che centralizzava a Caracas tutte le 
particolarità dell’ amministrazione delle provincie , 
spesso avvenivano ritardi nelle sue decisioni. Era , 
dicevasi, troppo lentano e troppo sprovvisto d'infor- 
mazioni esatte perrendersi conto dei hisogni e della 
situazione de’diversi gruppi di popolazione, Gli osta- 
coli fisici prodotti dalla difficoltà delle comunicazioni 
intralciavano la sua azione. Queste lagnanze pareva- 
no assai ragionevoli. Ma, d'altro canto, non potrebbe 
dissimularsi che la forma federativa presenta l’in- 
conveniente di ‘troppo dividere gl'interassis alla mette 
quelli di ciassuno’ Stato in opposizione von quelli 
del governo federale ; ella assuefà gli Stai dd una 
esistenza sempre più indipendenté; e così distrugge 
@ posò a pboo ogni idea di ‘solidarietà. ‘ La grande 
repubblica degli'Stati ‘Uniti ha ‘risentito le conse 
peer questa organizzazione nella '‘guerra di se+ 

td bi 


Moe Afiehe l'Anieriba el Nord; ‘001 l'immensa su- 


periorità della sua civilizzazione, si è trovata meglio 
in grado di trarre dal sistema federativo tutti i be- 
nefici, senza provarne troppo gl’ingonyenienti ; ma 
nel Venezuela, dove la popolazione è lungi ancora 
dal trovarsi assai compatta per confondere gl’ inte- 
ressi locali nell'interesse generale , le conseguenze 
della organizzazione federativa si sviluppano intera- 
mente. Da che il maresciallo Falcon s'installò al po- 
tere, nel dicembre 1863, come capo della Confede- 
razione, si può dire ch’ei lottò sempre contro l'op- 
posizione degli Stati, specialmente di quelli del lit- 
torale dell'Atlantico, che preferirebbero impiegare le 
rendite delle loro dogane inarittime ai propri biso- 
gni, senza distrarne la maggior parte a profitto del- 
l'erario federale. Siffatta ostilità di alcuni Stati con- 
tro il governo di Caracas è assai sovente usufrut- 
tato dalle ambizioni personali, 

Si é rimproverato più volte al maresciallo Fal- 
con che, quando bisognava combattere le insurrezio- 
ni, preferì ricorrere a concessioni tali da diminuire 
il prestigio del potere federale. Con un tesoro vuoto 
del tutto, eragli impossibile di riunire forze suffi- 


Il maresciallo riusci a mantenersi In fino a tan- 
to che le resistenze erano isolate; ma nel gennaio 
ultimo parecchi Stati si sollevarono insleme, tanto 
sulla costa, quanto nell'interno. Il primo di marzo, 
lo Stato marittimo di Barcellona provunciava la ca- 
duta del presidente. Per maggiore imbarazzo, il Con- 
gresso federale, apertosi il 2 aprile a Caracas, ma- 
nifestò una violenta ostilità contro il potere esecu- 
tivo. Minacciato dai partigiani del governo il Con- 
gresso si chiuse. Fu allora una piena anarchia; tutti 
gli Stati dell'Ovest erano sollevati. 

Il general Taddeo Monagas , che fu già presi- 
dente della repubblica unitaria di Venezuela, met- 
tevasi alla testa di un movimento nello Stato. Le 
milizie dell'Ovest, riunite in armata insurrezionale 
sotto il comando del generale Rojal, maraiarono so- 
pra Caracas, che il maresciallo Falcon abbandonò il 
4 maggio. Il presidente, lasciando al generale Bru- 
zual l’incarico di difendere la capitale, si ritirò sulla 
costa, a Puerto Gabello, Il 5, le truppe del governo, 
battute, si chiusero in Caracas, dove gl’ insorti co- 
minciarono l'assedio. Un armistizio, ben tosto rotto, 
non interruppe le operazioni offensive che per pochi 
giorni. Il generale Bruzual, abbandonato a sè stesso, 
non prese alcun partito, e il generale Monagas , 
messosi alla testa di un’altra armata, pubblicò un 
manifesto, in cui portava le più gravi accuse contro 
il maresciallo Falcon, la cui deposizione era , egli 
diceva, indispensabile alla salute del paese. 

Intanto il maresciallo Falcon avea riunito alcu- 
ne truppe e marciava in soccorso della capitale. Il 
3 giugno, si fece battere presso Coro, e s' imbarcò 
per l'isola olandese di Curacao. In questo frattempo, 
Bruzyal riuscì a negoziar la pace con uno de’ capi 
insorti, il generale Rojas. Ma l'influenza di quest’ul- 
timo impallidiva innaozi alla popolarità di Monagas, 
che non voleva saper nulla di conciliazione. Rojas 
si vide abbandonato da’suoi partigiani, che si uni- 
rono alla bandiera di Monagas e mareiarono di nuo- 
vo contro la capitale. Eran circa 3 mila uomini. 
Benchè quasi sprovvisto di mezzi , il genera] Bru- 
zual decreta la leva in massa di tutti gli uomini va- 
lidi, ordina un prestito forzato, Il 22 giugno tentò 
una sortita, ma i suoi soldati si rifugiarono dentro 
la cità, e dietro loro vi entrò l’armata degl’igsorti. 

La lotta durà tre giorni e tre notti, Si può di- 
re che la città fu difesa; si prase casa per casa , 
quartiere per quartiere. È impossibile di non ammi- 
rare il coraggio spiegato da entrambe le parti. Neila 
notte del 25 , il general federale Lara difendavasi 
tuttavia nella cattedrale trasformata in cittadella, ei 
non capitolò che alla mattina. Il 26, la caserma di 
San Carlos, dove eransi racchiusi gli ultimi difensori 
del governo, si arrese anch'essa, La rivoluzione era 
compiuta, e il general Monagas prendeva, come capo 
dell’armata rivoluzionaria, la direzione del governo. 

Il 97 giugno, il general Monagas fece un der 
areto, ehe coglituiva' un governo provvisorio gal tir 
telo di Gommiasione eneguiiva nazionale. Queste pro- 
olamò win generale ammistia» 

I partigiani gel governo decaduto néh hanno de 
posto le ‘anni. Alleati agli avansi- dell’apmata di 
Rojas, stanno tuttatolta a Valensia p a Puerto Ca 


ta meglio 
itti i be- 
nti; ma 
i ancora 
gl’ inte- 
seguenze 
o intera- 
Ilò al po- 
Confede- 
tro l’op- 
i del lit- 
iegare le 
pri biso- 
fitto del- 
stati con- 
usufrut- 


iallo Fal- 
surrezio- 
liminuire 
ro vuoto 
‘ze sufi 


ino a tan- 
gennaio 
e, tanto 
i marzo, 
ra la ca- 
, il Con- 
cas, ma- 
e esecu- 
il Con- 
ia; tutti 


ià presi- 
a, met- 
tato. Le 
‘ezionale 
rono so- 
indonò il 
le Bru- 
irò sulla 
overno, 
sorti co- 
to rotto, 
er pochi 
è stesso, 
pnagas , 
blicò un 
e contro 
1, egli 


ito alcu- 
itale. I 
imbarcò 
tiempo, 
de’ capi 
uest'ul- 
[onagas, 

Rojas 
si uni- 
di nuo- 
uomini. 
al Bru- 
mini va- 
19 tentò 
) dentro 
‘insorti. 
può di- 
CASA, 
i ammi- 
i, Neila 
udavagi 
lella, ei 
rmg di 
fensori 
qpe era 
ng GApo 
verno 
un des 
691 ibi 
a prom 


apo dée 
rata di 
lo Gar 


astio 


RNA 


— 749 
r—_———_rrrr tTtt=trr———_=_=-----—-— 


bello, dov'è il generale Bruzual, che dispone di al- 
cuni navigli da, guerra. Il maresciallo Falcon cerca 
senza dabhlo di sostenerlo , come pure il generale 
Sutherland, presidente dello Stato di Zalia, la cui 
capitale è il porlo importante di Maracaibo. 
——_@024-08-3-0-8-0__ 

Dalla Cina si hanno buone notizie. La carestia 
è cessata nel Nord. I raccalti sono abbondanti ‘in 
tutta l'estensione dell’impero, Il commercio si è ria- 
nimato, e nei porti di Scianghai e di Hong Kong si 
vede di nuovo il movimento di un anno fa. 


."or— rr  _zà 
NOTIZIE COMPENDIATE 
— Dee 
L'incidente più importante delle ultime sedute 
parlamentari fu, secondo i giornali fiorentini, il di- 
scorso pronuntiato dal siguor Rattazzi contro lu con- 
venzione sui tabacchi. Analizzandone i singoli arti- 


coli, egli schierò l’uno appresso dell’altro i vizì del | 


sistema formulati dalle diverse clausole e mostrò 


come la spogliazione dello Stato a profitto di un | 


gruppo anonimo di speculatori sia il solo fatto che 
emerge dall’infausto contratto, Il capo della sinistra 
dichiarò che il capitale su cui verte la convenzione 
è un enigma, i profitti una incognita, le guarenti» 
gie una larva e che quindi causa del contratto è 
unicamente l’imprestito; fatto questo nuovo, insolito 
e contrario ad ogni norma di legge e di finanza es- 
sendochè si chieda danaro per un esercizio avveni- 
re, il cui passivo ordinario non fu ancora stanziato. 


Finora a combattere il suddetto ed altri oratori del- | 
l'opposizione nessun serio discorso fu fatto dalla par- | 
te della maggioranza governativa, ma non per que- | 


sto si crede che il ministero pericoli veramente. In- 
tenzione di questo si dice essere di lasciare ancora 
per due o tre giorni briglia sciolta ai parlatori e 
poi, quando la Camera sarà stanca, assordata ed im- 
paziente per l'urto delle opinioni c pel chiasso dei 
discorsi, allora far ricorso al solito espediente di una 
proposta di mezzo messa fuori ipattesamente, alla 


quale si tiene per indubitato che la maggioranza si | 


aggrapperà come ad unica tavola di salvezza per 
trarsi ‘da ogui fastidio ulteriore. Il signor Cambray 
Digny, per quanto si annuncia, farebbe sicuro as- 
segnamento su questo rimedio che reputa infallibile 
come lo fu finora, e tanto più esso vi conterebbe 
sopra, in quanto si sa che Ja convenzione sui tabacchi 
è l'ultima legge che si deve discutere,e che tutti i 
deputati sono impazientissimi d'andarsene a casa, 
All’estero il lavoro delle alleanze, le solite pre- 
visioni in senso apposto, le visite e conferenze di 
sovrani, i supposti suggerimenti dell’ Inghilterra, le 
vicende delle trattative franco - belge - olandesi s gli 
odierni rapporti tra l'Austria e la Prussia, ecco tutto 
il materiale cui adoperano l’opinione pubblica, le 
corrispondenze, i giornali. In genere, su nessuno di 
tali argomenti trovasi detto alcun che di cui più 
di una volta non siasi già fatta parola per lo  pas- 
sato, ma nella infinita moltiplicità dei discorsi e 
delle notizie all’ uopo messe in circolazione avviene 
di trovare di tratto in tratto, o nelle informazioni o 
nei criteri esposti dalla stampa, qualche particolare 
di cul è utile il prendere contezza , se non altro 
some episodio o mezzo di diversione dai troppo mo- 
notoni discorsi abituali. E di questo genere è il tema 
portato oggi in campo da alcuni fogli, della nota circo- 
lare del principe Gortschakoff, con cui si proponeva 
la riunione di una conferenza che mirasse ad aboli- 
re. i proiettili esplosivi. A questa proposta molti 
governi aderirono immediatamente , forse nella cer- 
tezza che Ja medesima cadrebbe in breve dimentica- 
ta; ma invece essa rivive adesso e, quel che più 
importa, sotto una forma ghe non lascia più adito” 
alcuno a scappatole, La Russia, dopo due mesi di 
silenzio , quando cioè nessuno aveva quasi più me- 
morig dell'invito @ dell’edesione, torna di nuovo in 
campo, e coll'autorità che le diedero i consentimenti 
di parecahi governi, -fissa Inogo e tempo alla relati- 
va conferenza, risolvendo per tal maniera due punti 
preliminari: che avrebbero potuto itardarne Î'attua- 
zione. Ora, è _fako osservare che' questa inguesa 


iniziativa del governo risse scompiglia probabilmente 
molti piani così a Parigi come a Berlino, e che la 


medésitia può nelle condizioni è nei frangenti in cui 
vena’ liysopa s0daldafarsi in certo modo some Pià: 


timazione di una tregua. Imperogchè se la Francia 
e la Prussia vogliono tenersi fedeli alle prime dichia- 
zioni , trovansi ora costrette ad accettare la propo- 
sta partita da Pietroburgo, rimandando dopo la riu- 
nione della conferenza lo scioglimento di tutte le lo- 
ro vertenze; ed un periodo di tempo essiourato alla 
pace potrebbe giovare pel migliore avviamento di 
quelle radicali proposte di cui si attribuisce ora la 
iniziativa alla regina d’ Iughilterra, 

Nell'aspettativa pertanto della risposta che i go- 
verni europei faranno alla nuova circolare del prin- 
cipe Gortschakoff, nella quale sono meglio formulate 
ed ollargate le proposte della prima Nota, proseguo- 
no intanto le congetture e le ipotesi circa fo scopo 
| della escursione della regina Vittoria. La prima sua 
sosta avrà luogo a Lucerna, dove già trovasi il re 
d’ Olanda, nè perciò apparisce irragionevole il sap- 
porre che in questo abbotcamento sovrano debba es- 
sere fatta parola del tanto discusso progetto di trat- 


che il signor Drouyn de Ehuys è andato nella no- 


{ pure nei colloqui che esso terrà con lord Stanley, 
colloqui che formeranno probabilmente il seguito delle 


uomini di Stato. Ed allo stesso proposito annunzia- 
(| no i giornali parigini che già da due settimane va 
verificandosi uno scambio attivissimo di dispacci te- 


| legrafici tra Parigi e Londra, che continui abbocca- 


menti han luogo tra il signor di Moustier e lord 
Lyons, e che è impossibile il credere che tutto que- 
sto tramestio diplomatico abbia unicamente per isco- 
po i materiali preparativi del viaggio della regina 
Vit Universale è invece il convincimento che 


| di qual genere siano, su quali basi si appoggino ed 


della stampa. 

Tuttavia non è da porre in non cale a questo 
riguardo che il più autorevole giornale di Londra, 
il Morning Herald, il quale pel primo diede l’allar- 
me contro l'alleanza franco-belga-olandese, non tiene 
nessun caleolo delle smentite officiali ed officiose che 
la posero in forse e si fa nuovamente a discuterla. 
Ciò che vi ha di più notevole-nell’odierno suo arti- 
colo si è che il giornale officioso del gabinetto in- 
glese si spoglia completamente di quell’ attitudine 
diffidente e quasi minacciosa che per l’innanzi, aveva 
assuuta verso la Francia ed acconsente a discutere 
con tutta pacatezza la quistione, separando radical- 
mente l'aspetto doganale dal supposto accordo mili- 
tare. E quanto al primo, modificando le primitive 
idee, riconosce adesso che nessuna potenza d’Euro- 
pa avrebbe diritto di opporsi ad accordi economici 
di cui si ebbero già parecchi altri esempi ; quanto 
al secondo però osserva che una lega militare di 
questa guisa darebbe in mano alla Francia la chia» 
ve delle più ardue quistioni europee e che giustifi- 
cata è perciò l'inquietudine e l’apprensione di altre 
potenze. Che se il suddetto organo del governo di 
Londra ha modificato in maniera tanto notevole le 
proprie idee nella quistione di cui è parola, altri 


ciano apertamente in favore dei progetti che sono | 


va che una lega politica e doganale tra la Francia, ! 
il Belgio e l Olande sarebbe stata accolta con sod- 
disfazione dalla opinione pubblica, come un compen- 
so per gli ingrandimenti della Prussia, È da deplo- 
rare che tale unione non si ‘realizzi, Imperocchè es- 
sa avrebbe fornità il mezzo di’ ristabilire una pace 
durevole in Europà senza far ricorso alla guerra, 
dal momento che nessun interesse legittimo era fe» 
rito. Conchiudono per conseguenza i suddetti fogli 
che se l'Inghilterra avrà colla sua influenza contri- 
buito all'abbandono @ all'aggiornamento dell’ indicato 
progetto, non potrà certamente sostenersi che il go- 
verno inglese abbia ben meritato della causa della 
pace, perchè & Jodispensabile che ta Francia ottenga 
una soddisfazione, almeno morale. 

Le feste del tiro nazionale ‘a Vienna proseguo» 
no con una animazione crescente e col più accen- 
tuato carattere anti-prussiano. Dinanzi a un. tale mo- 
Vimento, il governo austriaco ha voluto tenersi nella 


tato commerciale col governò francese. Inoltre, an- | 


minata città svizzera e molta importauza si ripone | 


conferenze testé avvenute a Londra fra gli stessi due | 


trattisi d'importanti quistioni ed accordì politici, ma , 


a quale resultato mirino è naturalmente un triplice , 
| punto che oltrepassa le cognizioni e la competenza | 


giornali inglesi vanno ancora più lungi e si pronun- || 


attribuiti alla Francia. Taluno di questi fogli asser- ; 


| l’analisi di un dispaccio che il sig. di Beust avreb- 
| be indirizzato all’ambasciatore d'Austria in quella 
| 
| 


capitale. Prevedendo che nell'occasione della festa 
potevano succedere dimostrazioni contro la Prussia, 
il cancelliere dell'impero giudicò opportuno di deoli- 
| narne anticipatamente la responsabilità in nome del 
| suo governo. Egli dichiara che il gabinetto austria 
| co fu affatto estraneo all'idea di raccogliere a Vien- 
) ua, due anni dopo la pace di Praga , i tiratori te- 
{l deschi, e che siccome la festa del tiro fu decisa ed 
| organizzata indipendentemente dalla sua iniziativa , 
così il governo imperiale non ha creduto di oppor- 
visi, Anche sforzandosi di mantenere un ordine ri- 
| goroso, gli sarebbe impossibile di considerarsi cgme 
| assolutamente responsabile dell'estensione che potreb- 
| bero ricevere le dimostrazioni pubbliche. Se dunque 
"! avvenissero incidenti tali da turbare l'armonia della 
ll festa e da produrre a Berlino una impressione spia- 
!! cevole, l'ambasciatore d'Austria dovrebbe aver cura 
di rammentare che il governo austriaco si trova di 
fronte a una dimostrazione libera c volontaria che 
non può impegnarlo menomamente.. Non è lecito ar- 
|! gomentare se il governo prussiano si trovi pago di 
queste spiegazioni date anticipatamente ; quello che 
è certo però è che la stampa di Berlino si mostra 
| oltremodo adirata. Essa ridinda d'invettive contro le 
| feste di Vienna, ed il suo sdegno è a mille doppi 
accresciuto alla notizia dell'adunanza tenuta a Vien- 
na lo scorso giorno 2 e nella quale, come a suo 
tempo fece sapere il telegrafo, fu votato che è un 
fatto profondamente deplorabile l'esclusione dell’Au- 
stria dalla Germania: che lo sforzo di unire la Ger- 
mania per via delle annessioni è da rigettarsi ; che 
finalmente questa unione deve operarsi sulla base 
dell'autonomia e della volontà espressa delle singole 
popolazioni. Oltre a ciò, confermasi che fu delibe-- 
rata anche la formazione di una grande associazi 
ne democratica, col suo centro in Austria e con ra- 
mificazioni estese in tutta la Germania ; e questo 
fatto è di tal natura da spiacere non solo al gover- 
no prussiano ma da tornar poco gradito anche al go- 
verno austriaco. 
Sul Danubio pare che le cose tornino al loro 
stato ordinario. Per lo meno, la Porta sembra ass 
assicurata di difendere le frontiere della Bulgaria 
contro le bande venute dalla Rumenia. Ma dicesi 
ch'essa siasi vivamente lagnata coi rappresentanti 
delle potenze a Costantinopoli della negligenza o con- 
nivenza delle autorità moldo-valacche. Si annuncia 
che in questo momento il governo rumeno fa procedere 
sd una inchiesta relativamente al contegno dei fun- 
zionari messi in campo. Se si dovesse credere alle 
notizie che |’ Epogug di Parigi dice di aver rice- 
vuto direttamente da Bucarest, non sarebbe questa 
che un apparenza d'inchiesta e non s’avrebbe ad 
aspettarsi che una seconda edizione del famoso di- 
| spaccio del signor Golesco. Di più , giusta quelle 

stesse notizie, il partito rivoluzionario aumenterebbe 
| e diverrebbe ogni giorno più forte. Il sig. Bratiano 
! si sarebbe posto manifestamente alla testa della ri- 
il voluzione, ed a misura che la popolarità di questo 
| ministro aumenta, audrebbe scemando quella del priu- 


'l cipe Carlo. Resta a vedere a quali fonti siano attin- 


l' te queste notizie. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 6. — Stamane è arrivata la regina d'In- 
ghilterra. 

Parigi 6. — L'imperatrice recossi a visitare 
la regina d'Inghilterra. La regina ripartirà stasera 
per Lucerna. Stanley arriverà stasera e prauzerà 
domani a Fontainebleau presso l'imperatrice con lord 
Lyons. 

Parigi 6.—Grande affluenza alla sottoscrizione 
del’ prestito. 

Parigi 6. — Banca: aumento di numerario mi- 
lioni 1944; anticipazioni 412; conti particolari 13 112; 
higlietti 34; tesoro 5 5/5. 

Berlino 5: — Parlando del discorsi dei tiratori 
di Vienna la Corrispondenza pravineiale dice che la 
Germania disapprova queste dimostrazioni perchè 
desidera vivamente la pace sincera e le buone rela- 
zioni tra d'Austria ‘e la Prussia. Là Corrispondenza 
congratulasi col governo austriaco per avere spontanea- 


più stretta riserva, ed ‘i giorhali di ‘Berlinò recano I 
{_] . 


mente declinato ogni iniziativa o partecipazione alle 
dimostrazioni dei tiratori. 
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Lisbona 6. — La Camera dei deputati respinse 
la convenzione conchiusa colla società delle ferrovie 
del sud-est. Tutto il paese è tranquillo. 

Madrid 5. — Sono smentite le voci che trat- 
tisi di modificazioni ministeriali. Tutte il regno è 
tranquillo. 

Ragusa 5. — Alcuni fanatici mussulmani dis- 
sotterrarono il due corrente a Scutari il cadavere 
del principe dei Miriditi ed abbatterono le croci. I 
miriditi minacciano sanguinose rappresaglie. 

BORSA DI PARIGI 


del 6 agosto 
3 per 100 .... 70 30 
Consolidato inglese. 9 3/8 


ere —€8#2‘°‘—’»’-*’ 
INSIGNE ARTISTICA ; 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


DEI 


VIRTUOSI AL PANTHEON 


La insigne artistica Congregazione Pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon, raccolta in generale adunan- 
za, e presieduta dal Reggente, signor commendatore 
Francesco Podesti, ha pronunziato il giudizio sulle 
opere in pittura, scultura ed architettura, esibite al 
primo concorso di esercizio dell’ anno presente. Era- 
no stati proposti questi sacri argomenti. 


In disegno. Le tre Marie al Sepolcro del Re- 
dentore. — In bassorilieco. Mosè uccide l' egizio 
che percuoteva un ebreo. — In architettura. Pro- 

retto di una sontuosa edicola per una iminagine di 
Riostra Donna, da addossarsi all' interno di un gran- 
dioso tempio. ca 

Sette furono le opere presentate : tre disegni , 
un bassorilievo, e tre progetti architettonici; le qua- 
li tutte vennero ricevute e contraseguate colle con- 
suete formalità. dI. 

1 signori Virtuosi pittori presero pei primi ad 
esaminare le opere spettanti alla loro classe ; e di 
comune consenso giudicarono che niuna di quelle 


fosse degna di premio. : 3 
In seguito i signori Virtuosi scultori , avendo 


con diligenza osservato il bassorilievo , vi rinvenne- 
ro espresso acconciamente il soggetto , ed una giu- 
diziosa composizione; circa la quale notarono sol- 


tanto che il braccio troppo disteso del Mosé rom- Î 


pe alquanto l’ armonia delle linee. Vi lodarono an- 
cora lo stile e l’accurata esecuzione ; talchè a pieni 
suffragi decretarono il premio all’ autore, che, dis- 
sigillata la lettera, si conobbe essere il sig. Sisto 
Gallavolti, di s. Arcarigelo. 

Allora i signori Virtuosi architetti , esamiuati 
a parte a parte i progetti concorrenti, ne formaro- 
no il giudizio seguevte : Progetto num. 1. Model- 
lato sui migliori esemplari dell’ aureo secolo XV, 
ha belle proporzioni ; i particolari di ogni membro 


Ì 


architettonico sono di buon gusto. Eguulmente feli- 
ce n'e la grafica esecuzione a contorno , che ren- 
de ragione d' ogni più minuta cosa. — Progetto 
num. 5 L'ordine principale riesce meschino , e la 
parte superiore troppo elevata, sicchè produce un 
effetto sgradevole, sembrando che opprima le colon- 
ne. Nelle forme e nei particolari si notano vari di- 
fetti, quantunque la esecuzione non manchi d’accu- 
ratezza e di gusto. — Progetto num. 3. Concetto 
poco felice, nè, forse, in tutto conforme al program- 
ma. Meschina è la parte superiore e quasi slegata, 
trovandosi l’arco della nicchia interamente isolato. 
Sono però ad encomiare in questo progetto alcune 
buone proporzioni, come pure un'esecuzione che 
poco lascia a desiderare. — Fattosi luogo alla vo- 
tazione segreta, ne risultò, che, a grande pluralità 
di suffragi, venne aggiudicato il premio al progetto 
num. 1. Vollesi però, che anche dell’ autore del 
progetto num. 2 si facesse onorevole menzione. Aper- 
te quindi le lettere corrispondenti, comparve autore 
dell'opera premiata, il sig. Giuseppe Maglieri ; del- 
l’opera lodata, il sig. Emilio Stramucci, ambedue 
romani. 

Le descritte opere del concorso saranno espo- 
ste al pubblico nelle sale al Pantheon sabato 8 del 
corrente mese, dalle ore 11 ant. fino alle 2 pom. 


Il Segretario 
Cav. Carlo Lodovico Visconti 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .14), ;50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289" 7572; 27 730%", 89; fl 


" 2/6; 1° Raf,° 25 Cent; 1.°C=0. 8BOR. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a V 
e al liv. del mare 


Termometro 


DATA conligrado 


757 6; 


6 Agosto 3 pomeridiane 157 6 
Ù ; è pomerid. 158 5; 


smile | T 
PRO n millimei fermometro 
Dara cita ridotto a 0 centigrado 


0 al liv. del mare 


ing 


Termometrografo 
dalle 9 ani, prec. alle ® pom. cor. 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


Felativa | assolula | cielo scoperto massimo minimo 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


Î 
0 Coperto 4 28,86. 


$ Pochi cirri 
10 Bel 


+ 21,6 6. 
+ 1680 


Stato del cielo 


Umidità 
in decimi 


di 
relaliva| assoluta | cielo scoperto 


0 421,7 


8 Agosto } 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


ass., e successivo decreto esecutoi 


8 Com. sp. 48,8, 


bricati, tre dei quali 


le esi- 


id uso casini, ed uno 


Coperto al mattino forti «bui di vento fin verso l merig= 
gio. Verso le 10 h ani. fortissimo acquazzone di breve durala 
con tuoni © qualche lampo. Piogg a caduta £ mm 9; 

Questa mattina (7) si vedo il Tevero molto gonfio, che tras 
porta molto materiale. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


forma del $ 1299 del vig. regol. le, 


Trib. Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del sig. Asdrubale del Mon- 
te negoz. dom. via Ponte Quattro Capi n. 45. 

Si citano gl’iofr. a comparire dopo 8 
giorni per sentir decretare la prefissione di 
un termine a pazare mg 313 e bai. 46 sorte 
e frutti a tutto luglio p. p. quale scorso 
inutilmente ordinare, che sia d ll di- 
ritto di jusgazagà sulle due 
Roma Via Rua N. 129 e 103 

presa nell’ officio di 
59 vol. 561 art. 66 per 
essere vendute sta a forma di legge, 
fare il Decreto, rilasciare l'ordine esecuto- 
ile spese anche stra- 
giodiz. rv, azione personale anche 
contro gli accollatori 8. P. 
Signori: 

Isdraele Trevis terzo possessore d’incog. 

domic. e dimora, 
. 5 agosto 1868, affissa dal curs. Reffaele 

Bertoni. 


Antonio Guerra proc. rot. 


Si deduce a notizia di chiunque possa 
avervi interesse, che i signori Alessandro 
ed Antonio Barchiesi di Albano presso la 
Cancell. del Trib. Civ. di Roma nel g orno 
6 corr., hanno dichiarato di essersi aste- 
nuti, e quante volie occorra, rinunziare 
all'eredità del defonto loro genitore Ange- 
lo Barchiesi. 

Enrico Lenzi Proc. Rot. 


Avendo i sigg. Luigi, Vincenzo, e Giu- 
seppe Milita fin dal giorno 22 luglio p. p. 
emessa dichiarazione nella Cancelleria del 
Trib. di Velletri di voler accettare col be- 
neficio della legge e dell'invent. 
dità del loro genitore Pietro m 
vi il giorno 12 detto mese con 
in att dell'infr. Notaro, 28 pa: prile, 
intendono di procedere alla confezione del 
detto inventario il giorno 10 corr. sto 
all’ore 8 ant. ne'la casa di ultima abi 
ne del defonto posta in Cori sulla piazza 
8. Giov. per proseguirlo nei luoghi giorni, 
ed ore da destinarsi, col ministero del No- 
faro Marco M. Zampini, e Periti. 

s“ abiziedce 5 [o notizia a senso dei 
seg. del vig. regol. leg., it. 
per ogti effetto di Mi es prada 

Cori 3 agosto 4868. e 

Auigi M. Zampini Not. Sost. 


A suppliche del sig, 
le del bo 
con Rescrilto SSfho dd peer piva 


. Porta Portese: sulla ‘strada 


iti in atti dell'ififro Notaro, è stato de- 
putato in Economo del patrim. del sud 
Giacomo Pericoli, l’Illino signor avv. Fabio 
Bianchini. 

Si deduce a pub. notizia per ogni ef- 
fetto di ragione ed a forma di legge. 

Roma li 6 ago-to 1868. 

Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


VENDITE GIUDIZIALI 
inza avanzata dal signor Sa- 
Proc. Rotale nel suo legale 
domicilio in Roma Via de' Prefetti nume- 
ro17, l'Eccellentissimo Tribunale civ. di Ro- 
ma pio turno nella Causa segnata al pio- 
tocollo dell’anno 1865 al n. 1874 nell’ Ud. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ordina la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13 marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed in sewuela della produz. della Perizia 
redatta dall’ Agronomo Signor Alessa: dro 
Gualdi effettuata il pito aprile 1867 in Can- 
selleria del suilodato Trib. .secondo turno 
nella ca 


a segnata al protoò. del 1868 al 


8 
N. 995 fra Pietro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato |’ istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 


solto il giorno 15 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 4874 eseculato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oreste Fiocchi il 
3A luglio 1865 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1866 e degli altri alti ordinati dal $ 
41308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario, es- 
sendo restati gli atti sospesi per parte del 
sudd Secreti e volendoli proseguire il cre- 
ditore iscritto sig. Carlo Alegiani dumic. in 
Roma via de’ Spagnoli n. 47 possid. rapp. 
dal sott. ha prodotto in atti il o di 
procura nel suid. fasc. della ca; sotto 
1868 ed il Proc. sig.$e- 
greti con tale produz. ha ripetito tutti gli 
atti fatti dal med. dichiarando ‘proseguirli 
ad istanza del detto ig. Alegiani per fare 
devenire alla vendita ec. 

Nel gîio di mercoldì 9 settembre 1868 
alle ore 11 ant. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Rome posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblion 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ra- 
stico da rilasciarsi “a favore del migliore of- 
ferente. 

L'utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato poste fuori la 

i Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fah- 


A 


i 


ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
{re pozzi con aequa e vasche, con tre can- 
celli ed una piccola porla, della quantità 
superficiale di tavole 56 e centesimi 14, pari 
a pezze 241, quarta una, e centesimi 19, 
conf. a tramontana con il sig. Giuseppe 
Costa, a mezzo giorno con il pascolivo di 
Vigna Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 


noli e veri confini con tutti gli annessi e © 


connessi, gra 
none di sc. 
re dell’ Archiospedale de 


Consolazione, 
one di 


Propagan: 
S. È. il sig. principe 8. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di sc. 16 75 f cioè in 
uanto a sc. fl a favore di S. Maria in 
sJampitelli, e di altri sc. 5 754 
del principe sud. S. Croce come d: 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
nardino Angelici e il Tipo segnato N. 5. 
Prelevato il canone sud. di sc. 38 33 # è 
Stimato ed apprezzato il d. Fondo netto, 
dal sullodato perito agronomo sig. Gualdo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per la vendita 
definitiva dovrà aumentarsi a forma di legge. 

Luigi Segreti Proc. 

Pietro Fiocchi Curs. 


Mano-Regia 
Terzo esperimento 
Ad ist. dell'ammne Camerale della Pro- 
vincia di Velletri, e per essa dell’Illmo sig. 


- Eugenio Faostini ammre camerale domic. 


in Velletri via del Comune n. 39 rapp. dal 
Proc. sig. Felice Marini. 

Nel giorno di martedì 18 agosto 1868 
alle ore 10 antim. in punto nella pubblica 
piazza di Sermoneta si procederà alla ven- 
dita giudiz, del'e qui sottodescritte bestie 
cavalline pignorate con atto di Pietro Roc- 
‘ca cursore del Trib. Civ. e Criminale 
‘ell: trì in data 10 maggio 1867 in virtù 
ja dell’Eccio sig. 
presid. Trib. sud. dei 13 decembre 1866 
come ha il sud. verbale in atti prodotto li 
44 detto maggio al fasc. N. 2186 del 1866 
per la somma residuale di lire 312 e o. 37, 
pari a mg 58 e bai. 11, e dec. 5, quali be- 
stie verranno aggiudicate al maggiore ob- 
blatore, ed a pronto danaro contante a sen- 
so di legge. 


L'incanto per detle bestie verrà sono vi 


a due decimi meno del prezzo di mg 21 

pari a lire 1477 12 risultente dalla perizia 
giudiziale redatta dal perito deput. Arcan- 
gelo Liberti, registrata e prodotta sotto il 
giorno 18 maggio ridetto al fasc. citato a 


giudiziario. 
Specifica 


1. Pelame baia scura con vannina, al- 
to palmi 3 $, età anni 44, prezzo 2g 25. 

2. Pelame morello, alto palmi 6, età an- 
ni 6, =g 35. 

3. Castagno muletto, alto palmi 6, età 
anni 8, mg 40. 

4. Pejame morella alto palmi 3, età an- 
ni 42, 2g 20. 

5. Pelame storno alto palmi 6, età an- 
ni 7, =g 40. 
Pelame storno, alto palmi 4 }, età an- 


45. 
Fbetamo morella carosa; alto palmi 3 3, 
età anno 4, 2g f4. 
Totale ag 219 L. 1177 12. 
Felice Marini proc. 


—___€—mr—u 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a notizia di chiunque che 
può averci interesse che lo stabilimento a 
Vapore posto in Roma fuori la porta del 
popolo a mano. sinistra in prossimità del 
tevere nella vigna de’ fratelli Rinaldi viene 
condoito in società dalli signori Vincenzo 
Calza, Nicola Fortuna, e Luigi Buggelli 
tanto all'uso della depurazione delle ossa 
animali, quanto per la macinazione della 
Vallonea, Mortella, e scorza ec. Che la so- 
cietà medesima ponde delle mercanzie 
introdotte nello s'abilimento per gli usi ia- 
dicati semprechè l'introduzione venga giu- 
stificata d’apposita bolletta, e recapito, che 
si rilascia al proprietario dal ministro ivi 
tenuto espressamente. 

Che altrimenti non risponde delle mer- 
canzie introdotte nello stabilimento ; come 
contrattazione, obli- 
gazione, o promessa, ancorche relative a 
questi acquistati per lo stabilimento, quan- 

lo non intervenne a tali atti il consenso, e 
la firma di tutti e tre li socj. 

Si deduce parimenti a notizia che la 
Società non mena buono verun pagamento 
ndita delli grassi, ed ossa, nò 
one della Vallonea, scorsa, 
non viene eseguito nelle ma- 
ni del sig. Nicola Fortuna, che è il cassie- 
re, ovvero nelle mani di person: lui in- 
caricata, e se il pagamento non viene giu- 
stificato da analoga quietanza fatta da uno, 
0 dall'altro. È 

Roma 6 agosto 1868. 

Ladislao Prezzolini Iroc. incarfeato 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE Di ROMA 
DENARO DI S. PIETRO 


Redi ie 


Continuazione ur della Seconda Nota 
delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro, rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Febbraro 1868. Vedi Appendice al 
rium. 163 dei 20 Luglio 1868. 


Santità le somme raccolte dai devoti contribuenti 
e prego V. B. per la sollecita Glorificazione del 
P. Bernardo Maria Clausi dell'Ordine de’ Mini- 
mi ed in pari tampo imploro per me e pei de- 
voti contribuenti la Paterna Vostra Benedizione 
I. 123 — Secondo Collettore = Converte luctum 
nostrum, Domine , in gaudium = Commendatore 
Conte Camillo Trotti offre al S. Padre e domanda 
per se per la moglie e famiglia la Paterna 
Benedizione 1. 61 50 — Un’ altro devoto offre al 
a S. Padre |. 15 50 — Totale |. 5348 01. 

G..B: 25 — Maria De Dominici il. c. 50 — Ma- 
ria Macali id. c. 25 — N. N. id. c. 12 — Anna 
Lupi id. c. 25 — N. N. id. c. 12 — Una pia 
persona di Verona offre a Sua Santità Pio Papa IX 
un astuccio con entro vari oggetti di argento del 
valore di Lire quaranta, implorando |’ Apostolica 
Benedizione — S. E. Duchessa Maria Massimo, 


Una deputazione composta del Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Barone Camillo Tra- 
smondo Frangipani c dei Sigg. Collettori Domenico 
Pelami e Carlo Rappogliosi nel giorno 5 Marz01868 
ebbe l’onore di rimettere nelle mani della SAN- 
TITA’' DI NOSTRO SIGNORE la somma di Lire 
cinquemila trecento quarantotto e cent.01 (1.5348 01) 


aggregata, per Febraro 1.537 — Rio Canonico 
D. Raffaele Bertinelli id. 1. 2 65 — Filippo Ber- 
nardi ‘commesso nella Segreteria dell’ Uditorato di 
Vastra Santità id. c. 50 — F. Smith id. 1 1 — 
Costantino Alati id. c. 25 — Clementina Magi 
strelli id. c. 25 — Pio Magistrelli della Truppa 
Pal id. e. 25 — Vincenzo Magini Tenente 
Pontificio id. c. 50 —- Vittoria Moroni id. 05 — 
Ludovico Rocchi id. c. 25 — Elena Bruni id. c.25 
— N. N. id. e. 12 — Caterina Benai id. e. 25— 
Salvum fac Pontificem et Regem nostrum Pium = 
Confessore e Comunità del Conservatorio di S. 
Eufemia alle Chiavi d’oro , aggregato |. 5 — P. 
Antonio Beonicelli de’ Ministri degl’ infermi Par- 
roco di S. Maria Maddalena, aggregato , implo— 
rando , l’ Apostolica BeneJizione per se e suoi 
parrocchiani offre per Febraro I. 1 60 — P, 
Francesco Bernardi del suddetto Ordine Vice Par- 
roco Collettore id. 1 07 — P. Camillo Squaglia 
del saddeito Ordine id. e. 52 — P. Gioacchino 
Ferrini de’ Ministri degl’ Infermi aggregato per Fe- 
braro c. 23 — P. G. M. del suddetto Ordine id. 
e. 53 — P. Eugenio Vinci del suddetto Ordine 
id. e. 25 — Giuseppe de’ Conti An'amoro del 
sud. Ordine id. e. 52 — Fr. Giuseppe Bartolo- 
mucci del sud. Ordine id. c. 25 — Fr. Serafino 
Matrè def suddetto Ordine id. e. 25 — Fr. Se- 
rafino Jacchini del sudetto Ordine id. c. 23 — 
Teresa Certoni , aggregata implora la S. bonedi- 
zione ed offre per Fébraro. l: 1 60 — Pietro 
Cestelli Collettore id. I. 1 — Luisa Cestelli id. 
c. 50 — Teresa Cestelli id. c. 50 — (Camillo 
Boreani id. |. 1 07 — Giuseppe Azzurri, aggre- 
gato, per Gennaro e Febraro |. 3 22 — Ales- 
sandro Azzurri id. |. 1 07 — Canonico D. Gio- 
vanni Orlandi id. 1. 1 07 — VIVA PIO IX 
PONTEFICE RE = Carolina Giuliani id. c. 53— 
N. N. implorando la S. Benedizione c. 02 — Giu- 
seppe Guerrieri Collettore I. 1 07 — Camillo 
Guerrieri, aggregato, per otto mesi da Maggio a 
tutto Decembre 1867 |. 1 20 — Elena Guerrieri, 
aggregata per Gennaro e Febraro c. 50 — Giu- 
ditta Guerrieri, a:gregata, per Novembre e De- 
cembre 1867 0. 30 — Enrica Guerrie:i id. c. 30 
— Filippo Guerrieri, aggreg. per Gennaro e Fe- 
braro c.. 50 — Giovanni Sciomer, aggr. pel se- 
cendo semestre 1867 — 1.1 50 — G. Bianchi, 

regato, ìmplorando la S. Benedizione offre per 
Fi o |. 2 68 — Augusta Meoni id. c. 26 — 
Meria Domenica Mazzanti id. o. 16 —N. N. im- 
plorarido - dat S. Padre |’ Apostolica Benedizione 
e. 08 — Mariano Pagliari, aggregato per Febra- 
ro e. 54 — Cavalicre Giovanni Francesco Toni 
id. |. 26.87. 


Offerta proveniente dalla Città di TORTONA 


N Capitolo detta Cattedrale di Tortona per il 
capo d'anno 1868 offre implorando l’ Apostolica 
Benedizione Lire staliane duecento , che calcolata 
la perdita. avutosi |. 183 20 — 


Offerta. proveniente da NAPOLI 
Da Napoli ì 115 — 
Offerto: provenienti dalla Confraternita di 


FERRARA 
(4° Trimestre 1867) 


Primo Collettore =Salve Sanete Pater confide |' - 


confertetui cor taum = Depongo ai piedi di Vostra 


totale delle offerte raccolte nel mese di Febraro 
1868. 


G. Patrizi Moxroro Tesoriere 
Il Vice-Presidente 


PIETRO ALDOBRANDINI 
Principe di Sarsina 


Il Presidente 
P. Cuici 


Il Segretario 
Marcn. GIROLAMO CAVALLETTI 


DENARO DI S. PIETRO 


AM 


Pubblichiamo la distinta delle offerte rac- 
colte nel Brasile dal rev. P. Antonio de 
Cunha de Fiqueiredo, e che questi ebbe l’o- 
nor di umiliare alla Savrira' pr Nosrro 
Srownore nell'udienza dei 2 giugno p. come 
fu narrato al n. 135 di questo Giornale. 


Can. Francis Jose Tavares da Gama, Reis 5000 
— Jorquim Ferreira dos Santos 5000 — Colon- 
nello Zifirino Velloso da Silveira 2000 — Ca- 
pitano Antonio Marques d» Holanda Cavalcanti 
(seconda clargizione ) 10000 — Pamphila da 
Silveira Lins (seconda elargizione) 10000 — Ba- 
ronessa de Tabalinga 5000 — Antonlo Lopes 
Rodrigues 5000 — Jose Jorquim Ramos e Silva 
1000 — M. J. Ramos e Silva 1009 — Urbina 
A'exandrina Carvalio Guimaraes 1000 — Leo- 
poldina Francisea da Corta Cardoso 1000 — 
Dott. Francisco Manoel Raposo d’ Almeida 3000 
— Antonio Manoel Riposo d’Almeida 2400 — 
Bernardino Alves Sulazar 1090 — P. Jose Ro- 
berto da Silva 2000 — A.B. Nogueira (seconda 
elargizione) 2000 — Dominingos Jose de Silva 
2000 — Armenio Persoa d'Albugerque 2000 — 
J. Baltar Junior 1000 — J. B. Nogueira 1000 
J. Martins d'Andrade 2000 — A. Gonsalo 2000 
— M. Cardpso Pereira 2000 — M. J. de Motta 


filho 2000 — J. Antonio de Siqueira 1000 — 
J. Ferreira B.Itar 1000 — Barone de Livramen- 
to 50000 — Barone de Campo Alegre (seconda 
elargizione) 10000—Francisco de Pìinhbo Borges 
por si e por seus filleos Jose Anto rio de Pinho 
Borges, Thomazia Adelaide, e Anna Ernestina de 
Pinho Borgos 5000 — Filippe de Souza Leao 
por si e sua mulher 5000. 

I devoti fedeli che ascoltarono la Messa nel 
giorno del Santo Natale, celebrata dal Sacerdote 
Antonio de Cunha de Figueiredo nella Cappella 
di S. Anna, Parrocchia di Cabo, 7300. 


Venerdi 7 Agosto 1868. Nun, 179, . 


TERZA NOTA 


Delle offerte dell’obolo di S. Pietro rac- 
colte in Roma e dalle Confraternite aggre- 
gate nel Marzo 1868. 


Conte Generale Clam Gallas e Contessa 
Clam Gallas offrono al S. Padre domandandò 
l’Apostolica Benedizione L. 3000 — Coute Hiha 
Danese I. 600 — Commendatore Simone Suppi- 
cich Consolo Generale Pontificio in Odessa offre 
per l'obolo di S. Pietro |. 537 50 — Canonivò 
D. Raimondo Pigliacelli 1. 17 — Contesia Ed- 
wige Cardelli aggreg, per Marzo 1. 5 — Heir- 
man Belga offre all'obolo di S. Pietro |. 169 16 
— Dr. Grasberger I. 5 37 — Martino c. 59 
— Un Beneficiato di S. Pietro sua consueta of- 
ferta |. 161 25 — Elisa Cartoni aggreg., implo- 
rando la S. Benedizione offre per Febr. Lt 10 
— Angela Carloni vedova Romolini id. 66 
— Un Francese offre |. 100 — Un SSicilia- 
no |. 52 10 — Il Luogo Pio di S. Maria del- 
l’Anima per il primo trimestre 1868 a tatto 
Marzo I. 80 65 — Odoardo Freytay, aggr., per” 
il quarto trimestre 1867 e primo trimestre 1868 
a tutto Marzo 1.32 25—Fratelli Marchesi Patrizi 
|. 134 37 — Marchese Francesco Patrizi, aggr., 
per Gennaro Febraro e Marzo l. 16 12 — Deus 
misereatur nostri l. 2 — Felice Cometti, aggr., 
implorando la S. Benedizione, offre per Marzo 
c. 27 — Maddalena Cavalletti id. I. 17 —— Tu 
es, Domine, spes mea = N. N. id L 1 61 — 
B. T. C. M. id. |. 17 — Camilla Fabo. id. c 
53 — Barone Decio Ancajani offre perl’ obolo 
di S. Pietro I. 69 87 — Barone Decio Ancaja- 
ni e Brunori offrono I. 2 50-- Berardi e Schia- 
roli offrono I. 2 50 -— Un Sacerdote di Sabina 
domanda al S. Padre | Apostolica Benedizione 
ed offre I. 64 — La Società Centrale delle 
Ferrovie Romane del sig. di Salamanca di- 
retta dal Sig. Filippo Antonelli offre per Mar- 
zo l. 134 37 — Al Padre al Pont fice, de’ figli 
l'amor =Col dono dell’obolu, la fede del cor = Le 
Suore dell'Istituto delle Dorotec del Ven. Mona- 
stero di S. Maria presso S. Onofrio, con leloro 
Novizie, ed Educande, aggreg., per Febraro e 
Marzo l. 32 25 — Le Suore dell'Istituto delle 
Dorrotee della casa presso S. Ambrogio con le 
fanciullo di scuola id. I. 5 37 — Signor chiama 
iltuo giorno e in un momento=Gl” empi disperdi 
come polve al vento = RR. MM. Domenicane del 
Ven. Monastero di S. Domenico e Sisto, aggr. pe 
Marzo l. 26 87 — La Procura dei Carmelitani 
Scalzi della Provtncia Romana id. l. 26 87 — 
Ven. Monastero di S. Antonio Abbate id. 1, 5 
37 — Vincenzo Guidi id. I. 1 7 — Luisa Gui: 
di id. 1 17 — C. K mensilmente I. 1 61 — 
Maestre Pie a S. Lucia de’ Ginnasi aggr., 1. 2 
69 — Niccola e Vincenza Crociani con tutti di 
famiglia, aggregati I 2 61 — Cesare Carboni ” 
aggreg., per Marzo c. 25 — Pietro Ercoli id. c. 
25 — Fraucesco Calcaterra id: c. 25. N, N 
implorando la S. Benedizione c. 5 -— Una pia 
persona della Diocesi di Chiusi in Toscana offre 
un napoleone d'o'o |. 20 — Baronessa Zezza per 
sei mesi da Luglio a tutto Decombre 1867 1.32 
25 — Colonnello Afan de Rivera, per Marzo |. 
5 37 — Famiglia Ferrari 5 37 — Famiglia del 
Principe di Bisignano I. 5 37 — A'essandro e 
Glementina Braucadori, aggrog., per Marzo 1. 2 
— Commendatore Pio Folchi, e Canonico Enri- 
co figlio id, I1 8 — Michele Guidi e sua fami- 
glia aggreg., per quattro mesi 1. 32 — Revo 
Parroco di S. Angelo in Pescheria id. 1. 10 — 
F. F. 1. 12 — G. P. l. 11 — Una famiglia af- 
fezionata alla S. Sede, per l'anno 1868 I. 16 
12 — Giacinta Serafini, aggr., da Marzo a tat- 
to Agosto 1867 |. 3 22 — N. N. implorando 
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La quale quantità raccolta in moneta Brasilia- 


‘na fa cambiata in franchi 825 — Dott. Ludgero 


Gonsalves da Silva franchi 20 — Fernandes Sil- 
va.30 — Antonio Luis dos Santos 20 — Dott. 
Gomes 5 — Padre Antonio de Cunba de F. iguei- 
rede (tertia elargizione) 


In tutto. franchi 500. 


la S. Benedizione c. 01 — Una famiglia Roma: 
na devota al S. Padre implorando Apostolica 
Benedizione offre per Marzo I. 5 87 — Com- 
mendatore Benedelto Filippani all'oholo di S, 
Pietro per tre mesi a tutto’ Marzo |. 80-— Lai» 
gi Borgognoni, aggreg., per Marzo |. 1 7 — Na 
talina Borgognoni id, c. 53 — Maddilena e Ma- 
rielta Tengo id. c. 58 — Tu es Petrus An- 
na Clarini id. o. 26 — Emmanuele Borgoguoni 
id. c. 53 — Rosa e Salvatore Borgognoni id. |. 
41 6 — Post lenebtas spero lucem = Pietro Cek 
li id. I 17 — Screfina cd Ignazio Mattias: id. 


\ 
| 


e. 5$ — Alessandro è Giuseppe Mattias id. e. 
58 — Ginditta Borsognoni sedova Carini id. 


una pall 
implorando la S. Benedizione |. 6 45 — Princì- 
pe di Montemileto, a:g:eg., per Marzo | 5 37- 
Duca di Popoli il. i. 5 37 — Maria De Mau- 
dato id 1.17 Paolo ed Elisa Aibertazzi conjugi e 
Mari. figlia id. 1. 10 75 — Annibale Albertaz- 
zi id. |. 5 — N. N. imploranto la S. Bewe- 
dizione e. “Fratelli Sarti Collettori, aggregati, 
implorando la Benedizione 1.6 — Isacl, noli 
simere, quia redimi te mneus es ti. Cum 
trapsieris per aquas lecum ero et flumina non 
perient te, cum ambulave is in igne non com- 
bureris et flamma non ardebit te, quia Dominns 
Deus tuus Sanctus Isva:1 salvator tuus (Isaia 43) 
=90. offerta di Annib:le Garofali aggr., 1.26 87 
— Canonico Pompeo Garofali aggregato |. 5 37 
-- Fr. Valerio de Battista, aggregato , per Mar- 
20 c. 80 — Dionisio Mancini id.c. 26 — An- 
tonio Colacecchi id. c. 26 — Luizi Segapli it. 
e. 26 — Luigi Alegiavi id. c. 26 — N. N. im- 
lorando la S. Bened zion» c. 5 davaliere 
ittore Barilciti, Collettore, aggreg. , implorando 
la 5. Benedizione 1. 7 — Commendatore Leo- 
poldo Cencelli, aggr., per Marzo e Aprile 1.5 37 
I conjugi Elisabetta Varutti e Giovanni 
Battista Missettini di Poseano Archidocesi di U- 
dine implorando l’Apostolica Benedizione per se 
è consanguinei offrono I. 10 75 —Carlo $ ttimo 
Collettore, aggreg., implorando la S. Benedizi ne 
)45— Cavaliere Giovanni Francesco Toni aggr., 
per Marzo |. 26 87 — Mariano Pagliari aggr., 
per Marzo c. 54 — Marchese Alfonso Theodol. 
Colleitore, implorando la S. Benedizione |. 10— 
Cavaliere Uberto Giannuzzi, aggreg., per Marzo 
). 2 50 — Salvatore Michali id 5: Ma- 
ria Taigi id. c. 58 — Lorenzo Casali id. c. 53 
— Famiglia Buonori id. c. 53 — Pietro Jaco- 
metti id. c. 26 --Ma gherita Quagl'a id.0.26 — 
Convento di S. Carlo alle quattro Fontane id. 
1.5 37 — N.N- implorando dal S. Padre l'Apo 
stolica Bened zione «, 5 — Giuseppe Spithoever, 
aggreg, pel primo semestre 1868 |. 53 75 — 
Domeuico Santelli a:gr., per Gennaro, Febraro e 
Marzo L.A 83 — Achille Barberi id. 1. 3 22 — 
Filomena Barberi id. ,!. 1 61—Rev. D. A. Bar- 
twri id.1.3 22 — N. N. implorando la S. Bened. 
I. 3 02— Stefano Fortini, aggr., implorando la S. 
Benedizione, per Marzo c. 55— Caterina Cernito- 
ri id. e. 55 — N. N. id. ce. 25 — Annunziata 
Agostiui 5 — Amalii Bolli id. c. 25 — 
Rosa Biroccini id. c 25 — Vincenzo e Virginia 
Reozi id. |. 17 — Maria Semiel in Bruni id. 
e. 50 — Famiglia, anonima, implorando la S. 
Benedizione offre per Febraro e Marzo l. 1 7 — 
Teresa ed Adelaide Topi, a greg. per Ma zo c. 
54 — Rinvenulto nella cassetta posta alla locan- 
da della Minerva 1. 6 — Monsignor Amadeo 
Bresca, aggr., per Mirzo |. 6 12 — Donec per- 
transeat faror tvus. = Un padre di numerosa fa- 
miglia di Ancona id 1.10 75 — Madama Brichet 
«fre pel denaro di S. Pietro 1. 20 — Pietro 
Mercurelli aggreg. per Marzo I. 2 50 — Rosa 
Mercurelli id. I. 2 50 — Giaciot» Erzen id.l. 1 
— Pietro Gondi, aggregato, per Marzo I. 1 50 
— Giovanni Gondi id. |. 1 — Maria Majoni id. 
E. 1 Luca Freschi id. c. 50 — Bartolomeo 
Rinaldi id. 1. 1 — F.R. id. e. 75 — P. R. id. 
ci 80 — F, T. id. eo 25 — C. P id. e. 25 — 
M. P_i. c. 25 + Francesa Aicafdi id 1. 1— 
Maria Aicardi ij. L 1-— Paolo Aicardi id. |. 1 
— Alessandro Aicardi Collettore id. |. 1 50 — 
Sudetto seguendo la ‘volontà del'a defouta sua 
consorte -Giacinta, già aggregata 1. f 50 — D. 
Giovanni Maria Giordani Collettore, aggrez., per 
run ta 87 % Pelitani Ricci Collettore 
Pia — Giuseppe iordani id. c. 54 + 

biso Giordani fd e. 54 — Roso Chiari id. © 
Ò 0° Baldassorini id: conì. 64 — Frafié 
Gui Mt E mid 
BeraiteE Ste rene 6. Noi 
Comunit deto Surdò-mute | 


id. 1 8 6 — Ven, Monastero di S. Filippo Ne- 
ri all'Esquilino id. I. 2 68 —Rosalia vedova Ga- 
dotti id. c. 54 — Firminia Marchesi id. c. 27 
— Casi a S. Anirca al Quirinale della Compa- 
gnia di Gesù = 90 offerta I. 5 37 — Carlo Rap- 
paglosi e su» particolare famiglia, aggreg. , per 
Marzo c. 53 — Giovanni Bittista Fiorentini id. 
1.17 — Rev. D. Achille Amati id. c. 53 — 
Camilla e Caterina sorelle Ricci id. c. 53 — G. 
C. F. 85‘ offerta. id. 1 35 — Angelo Reibaldi , 
implorando la S. Benedizione offre a tutto Mar- 
zo c. 15 — N. N. implorando la S. Benedizione 
c. 2 — Andrea Mazzocchi aggreg., per Marzo I. 
1—Francesro Mazzocchi id. I. 1— Luigi Mazzoc- 
chi id. I. 1 — Anna Mazzocchi id. c. 50 — 
Frincesca Mazzocchi id. c. 59 — Stanislao Ros- 
signoli id. |. 1. Michele Menghini id. c. 25 — 
Maria Mcagh mc. 25—Sacerdote D. Gio- 
venale Pelami 1.5—Canonico. D. Raffaele Ca- 
tini, ag:reg, per Febraro © Marzo |. 1075 — 
Estote fortes in bello = E. R. id. I. 3 22 — Vi- 
di impium superexaltatim, transivi, et ecce non 
erat = F. R. id. I. 3 22 — Ilarem datorem di- 
ligit Deus = M. R. il 1. 2 15 — Pietro Ricci 
implorando la S. Benedizione | 5 66 — Mona- 
ci C sterciensi di S. Croce in Gerusalemme ag- 
greg., per Ma:zo I 5 37 — Monaci di S. Pras- 
sele id, I 5 37 — C. C. id. c. 53 — D. Giu- 
sepp* Marguiti id. c.53—Mad.lalena Margatti id. 
c. 26 — Canonico D. Luigi Sbordoni id. |. 1 7 
— Giuseppa vedova Sbord mi id. e. 28 — Fa- 
miglia Sbordoni id. c. 68 — S. M. il. e. 12— 
Massto Settimo Battaglia id. c. 53 Vea. 
Mouastero di S. Lovenzo Pane e Perna id. 1.8 05 
Ven. Monastero dell: Torchine idem I 2 
— Contessa Mariinni Autonelii ilem ce. 53 — 
Caterina vedova Ojetti id. c. 25 -— Gabriele 
Esidj — id. c. 26 — Ad laide Sc tto id. c. 26 
—Franc:sco Broggiv id c. 25—Carlo , Rosa e 
Paolina Broggio id. 1. 5 01. Famiglia Pandolfi, 
aggreg., domandano la S. Benelivione offrono 
per i mesi di Gennaro © Febraro |. 4 — An- 
gelina Pandolfi id. c. 50 —Antonio Pediconi id. 
Î. 50 — Giovanni Sciomer id e. 50 -— Filippo 
Guerrieri, aggreg., per Marzo c. 25 —N. N. im- 
plorando lu S. Benediz. offre straordinariamente 
. 1 25 — Conte Emich di Leiningen, aggr., 
per Marzo ]. 1 61 — Conte Francesco Senni id. 
Ì. 2 68 — Contessa Agnese Senni id I. 2 68— 
Con'essa Carlotta Senni id. I. 1 61 — Contessa 
Costanza Senni id. |. 2 68 — Conte Lugi Sen- 
ni id. 1 2 68 —Conte Vincenzo Senni id. |. 161 
France-sco Antonangeli I. 1 61—N. N. imploran- 
di la S. B-nedizion» e. 2 — Principe Chigi ag. 
greg. 1. 5 — Flaminia Covoni id. |. 5 — Ad- 
detti alla Casa Chigi id. 1. 2 50 — Conte Filip- 
po Scotti i. |, 5 — Monsignor Serafini Uditore 
di S. Rota, aggreg., per Marzo |. 2 68 — Mon- 
signor Nardi Ulitore di S. Rota id. |. 2 68 — 
Teresa Cartoni id. L 1 60 — Pietro Cestelli id. 
I. 1 — Luisa Ces'elli id. c. 50 — Teresa Ce- 
stelli id.c. 50 — Camillo Boreani id. |. 1 7 — 
Priora di S. Gall cano 1. 5 37 — Cavaliere Ga- 
briele Angelini, aggr., per M:rzo 1. 587 — Nice- 
cola Calestrini id. I. 2 69 -— G. Forti ill. 2 
69 — Cornelia Van Mellingen, aggregata implo- 
sa la S. Benedizione cd offre |. 6 45 — Caroli- 
no Lenzi id. I. 3 22 — Giuseppe Jacobini id. 


1. 3 22 — Virginia Giorgetti id. 11 62 — Pio' 


De Santis id. 1. 3 22—Teresa Lepri id. 1. 6 34 
— Francesco Lepri 1.6 45 — Luigi Ser- 
lupi id. I. 12 90 — Cecilia Serlupi id. |. 12 90 
— Canonico D. Domenico Rovati , aggreg. , im- 
plorando la S. Benedizione, per due mesi l. 3 
22 = D. Generoso De Filippis id. 1. 2 15 — 
Canonico D. Gioacchino Cressedì id |. 2 15 — 
Valerio Persiani id. |. 1 7 — Canonico D. Gioac- 
chino Persiani id. 1 1 7 — Giuseppe Persiani, 
aggregato implorando la, S. Benedizione, per due 
mesì id. |. 2 15 — Alessandro Persiani id |. 1 
7 — E..C. offre, domandando la S. Benediz one 
I. 17-N.N, implorfndo la S. Benedizione c. 2 
Costantino D’Audrea Collettore, aggr., per 
Marzo |. 1 50 — Viucenzo Giarè id. 1. 1 50— 
Salvatpre Valentini id. |. 25 — Domenico Com- 
agniotoi id. c. 25 — Rotco Guenza ia. 1 25+ 
Carlo Bertossi id, 1. 25 — Rosa D'Andrea id. |. 
75 + Luigi D'Andrea id. | 55 — Z F., aggre, 
implora dal S. Padre l' Apostoli. a Benedizione 
per so e sua famiglia ed offreve 88 — Sit nio- 
‘men Domini benedictum = N. N. uggreg., Li 
73 — Totmesò Gerzoli Cappellano militare, ag- 
gr, 87: offerta 1 5 37 — Tenento Giuseppe 


Garzoli Collettore, aggr., 1. 2 50 — Marco Gia- 
Lianel'i s7gr. }. 1 — Camillo Mustioli id. e. 50 
— Benedetto Graziosi id. c. 50 — Andrea Gui- 
di id. e. 50 — Filippo Albani id. c. 50 — Lo- 
reuzo Del Pînto id. c. 25 — Francesco Sereni 
id. c. 25 — Luigi Tegon id. c. 25 — Michele 
! Peruzzi id. c. 25 — Gaspare Colassi id. c. 23 
i — Siefino Blasi id. e. 2 — Giuseppe Fronto-- 
ui id. c. 25 — Gius-ppe Zangolini primo Aja- 
tante di Camera di S. S. a:gr., per Mirzol 1 
50 — Famiglia Zangolini id. 1. 75 — D. Mar- 
cello Segretario della Elemosineria Apostolica id. 
I. 1 — Famiglia Massi al Vaticano id l 2 16—- 
VIVA PIO IX PONTEFICE RE. = Pietro Turgis 
Scopatore Segreto di S. S. id. 15 37— Antonio 
Farina Scopatore Segreto di S. S. id. |. 5 87— 
Giuseppe Minoccheri Scopat. Segreto di S. S. id. 
I. 1 — Francesco Minoccheri Scopatore Segreto 
di S. S. azgr g. pr Marzo c. 43 — Benedelto 

Silli Decano di S. S. il. 1 1 — D. Gi 
Svaragana Parroco di S. Caterina della Bot 
aggr., per Febraro, c Marzo 1. 5_— Canonico. 
D. France-co Illuminati id. 1. 5 — D. Antonio 
Scalpelli id. c. 50 — D. Agostino Kofler id. e. 
50 — Giro'am) Poggiali id. c. 50 — Angeli 
Gismondi id. c. 27 — Marianna Petiliat, aggr., 
per l'anno 1868 I. 3 22 — D. Luigi Balzani , 
aggreg,. da Febrar» a tu'to Decembre 1863 1. 
2 95 — Fratelli Sc oleite, Balzani e Cagiati LL 8 
85 — Conte Gacomo Fioravanti aggr., per Mar- 
z0 I. 1 61 — Chiara Datti id. 1 1 61 — Egi- 
dio Datti id. 1. 1 6 Alessandro Daiti id. 
I. 1 61 — Angela Trive!l: id. |. 1 61 — Do- 
menico Aicardi | 1 61 — N. N. implorando di- 
votamente li S. Benedizione c. 1 — G. Bianchi, 
a:greg., per Marzo |. 2 68 — Augusta Meoni 
id. c. 26 — Maria Domenicr Mazzanti id. c. 17 
— P. Antoni» Bonnicelli de'Ministri degl’ Infer- 
mi Pirro o di S. Maria Maddalena aggregato , 
implorando | Apostolica Benedizione per se e suoi 
parrocchiani offre per Marzo |. 1 60 — P. Fran- 
cesco Bernardi del suletto Ordire Vice Parroco 
Col'ettore, id. 1. 17 — P. G. M. del sudetto 
Ordine id. c. 52 — P. Camillo Squaglia del su- 
detto Ordine it. c. 52 — P. Gioacchino Ferri- 
ni del suddetto Ordine id. c. 25 — P. Eugenio 
Vinci del sudetto Ordine id.c. 25 — Giusep- 
pe de'Conti Antamoro del sud. Ordine id. c. 50 
— Fr. Serafino Jacchini del sudetto Ordine id. 
c. 25 — Fr. Serafino Marrò del sud. Ordine-iè. 
e. 25 — Fr. Giuseppe Bartolomacci del sud. 
Ordine id c. 25 — Rito Canonico D. Raffielo 
Bertinelli id. I. 2 65 — S. E. Duchessa Maria 
Massimo id. |, 5 37 — Filippo Bernardi com- 
messo nella Segreteria dell'Uditorato di Vostra 
Santità id. c. 59 — F. Smith, aggregato , im- 
plorando l'Apostolica Benedizione offre per Mar- 
zo I. 1 — Salvum fac Pontificem et Regem no- 
strum l'ium = Confessore e Comunità del Con- 
servatorio di S. Eufemia alle Chiavi d’oro id. 1 
5 — Costantino Alati id. c. 25 — Vincenzo Ma- 
gini Tenente Pontificio id. c. 50 — Clementina 
Magistrelli id. 1. 25 — Pio Magistrelli della 
Troppa Palatina id. c. 25 — Vittoria Moroni 
id. c.5 — Ludovico Rucchi id. c. 25 — Ele- 
na: Bruni id c. 25 — N. N. id. c. 12 — Ca- 
terina Beani id. c. 23 — N. N. id. c. 5 — M. 
G. id. 1 17 .— G, Bid. 5 — Maria De 
Dominici id. c. 50 — Maria Macali id. c. 25 — 
N. N. id. c. 12 — F. B., aggregato, imploran- 
do la S. Benedizione per Genna e Febraco e. 
0 — Anna Lupi aggieg. per Marzo e. 29 — 
z N. fr c. TS MERI! Canestrelli Colletto - 
ri, aggregati domandando la S. Benedizione of- 
frono per Febbraro e Marzo 1.5 20 — Gacta- 
no Albonetti id. c. 50 — A. C. id. c. 50 —N. 
D. A. id. c. 50 — Expecta Domine viriliter age 
= N. N. id e. 25 — Pietro Navone id. c. 50 
— Giuseppe Petraglia id. c. 50 — Antonio Se- 
ni, aggregato, per Gennaro, Febraro e Marzo IR) 
Poggiali, aggr., per Febrare 


3 22 — Francesco 
‘e Marzo c. 50 — Rosa Pozzi id. 1.25 — Luigi 
Persiani id. c. 50 — Cesare Persinni id |. 1- 
L. S. id. I 1 — Vincenzo Seaccia id. I 1 — 
Temistocle Sebregondi, aggregato, per Febraro e 


Marzo 1. 50 — Maddalena Tagliaferro id. 0. 25 
— Filippo Vagnuzzi id. c. - 50 — Augusto De 
Cupis id, c. 50 — Gaspare De Romanis - id.’ c. 
50 — Vincenzo Marini id. e. 50 — Rosa Mas- 
saruti, aggregata, implorando la Santa Benelizio 
ne Apostolica offre per l'anno 1868 1 637. — 


(Segue in ‘altro Stpplomento) * 
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I ET PIENI 


180 — 1868. 


N pre: 
In Rom 


Prezzo di an numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


NOTIFICAZIONE 


Per la esatta completa esecuzione nell’ andante 
anno 1868 delle disposizioni adottate da Sua Sax- 
TiTA’ col Sovrano Suo Chirografo de’ 26 Marzo 1864 
per l’annuale ammortizzazione di una parte dei Cer- 
tificati dei due prestiti costituenti in tutto la somma 
di cento milioni di franchi emessi in virtù dei due 
Chirografi della SANTITA’ Sua uno dei 18 aprile 1860, 
altro sullodato de’ 26 marzo 1864, ed a termini di 
quanto fu prescritto nell’articolo 7° di questo secondo 
Chirografo, ebbe luogo nel giorno 30 dello scorso 
Luglio, come già venne annunciato con la Nostra 
Notificazione del giorno venticinque dello stesso mese 
di luglio prossimo passato la sortizione dei Certifi- 
cati che in ciascuna delle tre serie dei medesimi 
estrarre si doveano in ragione del quoto ad ognuna 
delle tre serie stesse attribuito proporzionatamente 
sul fondo di ammortizzazione, qual fondo per l’ an- 
dante anno a seconda di quanto trovasi disposto 
nella Notificazione suddetta è di un milione cento 
cinquaniotto mila duecento quaranta Franchi come 
il tutto emerge dal Processo verbale rogato per gli 
atti di Francesco Palleschi Segretario e Cancelliere 
della Rev. Cam. Apostolica. 

(I numeri dei Certificati estratti nelle tre serie 
si leggono nel Supplemento unito al presente Foglio.) 

A maggior comodo dei Creditori i numeri dei 
CertiBionti estratti sono riportati per ordine di pro- 
gressione numerica, e non di estrazione come si 
legge nel Processo verbale suddetto. 

Dal giorno primo Ottobre del corrente anno a 
seconda del disposto nell’articolo 8° del Chirografo 
Santissimo 26 Marzo 1864 e nell’ articolo 10° del 
Nostro Regolamento del giorno 30 dello stesso mese 
di Marzo si effettuerà il RIMBORSO ALLA PARI 
del Capitale de’Certificati estratti, ed il pagamento 
avrà luogo a piacere dei rispettivi possessori nelle 
medesime Città principali di Europa, che sono enun- 
ciate mell’articolo 4° del sullodato Chirografo SSio 
de’ 26 marzo 1864. 

Roma dal Ministero delle Finanze il 1° ago- 
sto 1868. 
> Il Tesoriere Generale Ministro delle Finanze 

Giuseppe FERRARI 
140: 
PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Alcuni giornali belgi parlano del viaggio del 
sig. Frère Orban, presidente del ministero belga, a 
Berlino. 

Scopo apparente del suo viaggio sarebbe di stu- 
diare la nuova imposta sui tabacchi del governo 
prussiano. 

—e406W43-08-0— 

Il Moniteur descrive in modo pittoresco una 
scorsa fatta recentemente da Napoleone nella par- 
te montuosa dei Vogesi. Quivi, sopra un'altura 
detta la Forra, l’imperatore si trattenne qualche 
tempo a contemplare la vallata dell’ Alsazia, € più 
lungi le pianure interminabili del granducato di Ba- 
den e l’argentea striscia del Reno, 

—Il Constitutionnel pubblica la seguente corri- 
spondenza da Plombières : 

Nella scorsa settimana l’imperatore ha inaugu- 
Fato il tiro di Plombiéres. I tiratori franchi, nel 


0 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Une, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
lire 35. Un;sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


| loro pittoresco costume, erano schierati dietro di 


lui. S. M. ha preso una carabina ed ha tirato il 
primo colpo, un. ara! 

Ieri i tiratori franchi» sfilarono davanti all’impe- 
ratore. La gente era accorsa dai dintorni per assi- 


stere allo spettacolo ; la popolazione della piccola || 


città di baznatori si era raddoppiata in un attimo. 
I tiratori franchi sono vestiti di tela cruda ; 


essi portano una blouse serrata da una cintura di | 


cuoio, un sacco di tela sul dosso ed un cappello 


alla calabrese ornato di penne. Un nastro di colore | 


tiene loro ::ppesa sul petto una medaglia che indi 
ca la circoscrizione cui appartengono. 


La sfilata ha avuto luogo militarmente, con or- | Belgio, furono indotti în errore se s'immaginarono 


dine perfetto, al suono marziale delle trombe. Le 
bandiere e le spade si sono abbassate davanti al 
Capo dello Stato, e le grida di « Viva l’imperatore ! » 
sono uscite da tutte le fila e da tutti i cuori. In 
seguito sono cominciati gli esercizi. Alla sera la 
città di Plombicres era illuminata, e sulla collina 
prospicieute la residenza imperiale è stato acceso un 
bellissimo fuoco d’artifizio. 

— La Prese dice che il visconte di Paiva mi- 
nistro di Portoysallo a Parigi, il quale da un mese 
si trovava a Caulerats, ha ricevuto un dispaccio da 


Lisbona che gl’ingiunge di ritornare al suo posto a | 


Parigi. La Presse aggiunge che quest’ ordine viene 
attribuito all’ urgenza di comunicazioni da fare al 
gabinetto delle Tuileries. 

+—stefità080 

Si ha da Londra 4 agosto: 

Il principe di Galles si recò ieri ad Osborne , 
per fare una visita alla regina prima della di lei 
partenza per la Svizzera ; egli ritoruerà a Londra 
stasera. 

— Secondo il Court Journal, la regina avreb- 
be intenzione di conferire |’ ordine della Giarrettie- 
ra al sig. Disraeli. 

— È pubblicata la statistica della popolazione 
del regno unito d'Inghilterra alla metà del corrente 


anno ; viene computata a 30,289,845 persone. Na- || 


cquero nel semestre 274,460 fanciulli: si ebbe- 
ro 149,232 morti. 

— Gli avvenimenti della Bulgaria e Creta pre- 
occupano alquanto il gabinetto Britannico. Vuolsi che 
lord Stanley abbia diretto una nota a sir Elliot, am- 


basciatore inglese presso la Sublime Porta, per chie- || 


dergli un circostanziato rapporto sulle mene attri- 
buite alla Russia, 0 sui timori immaginari che ma- 
nifesta il governo ottomano a proposito delle sun- 
nominate provincie. x 

L'International dice che il Foreigne-Office, at- 
tende con impazienza la risposta di sir Elliot per 


potersi regolare politicamente di fronte alla Russia. || 
—Fu pubblicato a Londra una -nuova serie di do- || 


cumenti diplomatici relativi agli affari del Paraguay. 
Uno dei più importanti è una lettera indrizzata:il 17 
luglio da lord Stanley al signor Stuart, rappresen- 
tante britannico in quei paraggi. Il ministro inglese 
dichiara che il governo della regina non è punto di- 
sposto, per ora, a intervenire nella lotta, poichè allo 
stato attuale delle cose, nessuna proposta potrebbe 
essere accettata dalle parti belligeranti. Lord Stanley 
si preoccupa solo del divieto posto dal presidente 
del Paraguay all'uscita dei sudditi inglesi , e invita 
il rappresentante a interporre i suoi buoni uffici a 
ottener loro piena libertà, ma senza ricorrere alle 
minaccie. 

—La stampa liberale inglese giudica severamente 
il discorso della regina Vittoria. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma-sono 


Sabato 
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Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
di ammipistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°4 14. 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn. del trasmittente, 


Il Morning post dichiara che « il sig. Disraeli 
ha fatto del discorso del trono un indirizzo eletto- 
rale. » Indi aggiunge : « È senza esempio che la Co- 
rona faccia appello agli elettori per mantenere una 


|| istituzione che la maggioranza parlamentare ha di- 


chiarato ingiusta. » Il Daily-News crea un motto 
epigrammatico : «Sua Maestà, esso dice, Sua Mae- 
stà disraelizza. » 


—Diamo il secondo articolo del Morning Herald 
segnalato dal telegrafo: 
I redattori dei gioruali di Parigi che ci fecero 
l’onore di riprodurre il nostro articolo intorno alla 
progettata alleanza tra la Francia , l’Olanda ed il 


che nel commentare quella notizia noi abbiamo se- 


i guito un impulso ostile o geloso verso il governo ed 


il popolo francese. Sapendo che la neutralità del 
Belgio è guarentita dai trattati ed assicurata dal 
comune accordo delle grandi potenze europee, sa- 
pendo pure che il popolo olandese va superbo della 
sua indipendenza, che il re non ha alcun motivo ra- 
gionevole per sagrificarla, ovvero per unire il suo 
destino a quello d'una nazione vicina, la cui ambi- 
zione forse non le ispira molta simpatia, noi abbia- 
mo espresso soltanto il nostro rammarico perchè si 
prestava da taluno troppa fede alle voci di alleanze 
militari, voci che noi reputammo infondate, ma che 
potevano risvegliare suscettività che avrebbero forse 
precipitato la guerra. Sc la Francia vuole negoziare 


|| un'unione doganale con quei piccoli regni delle sue 
l frontiere del Nord, ovvero se è tanto fortunata da 


riuscire a farci entrare anche la Svizzera, noi non 
crediamo che le altre potenze abbiano il diritto di 
opporvisi e neppure di sollevare obbiezioni. 
L'unione sarebbe semplicemente un affare inter- 
no fra quei governi, i quali devono essere i giudici 
migliori dei loro interessi commerciali. Auzi , men- 
tre quest’unione non sarebbe una minaccia per nes- 


|| sun’altra potenza, essa servirebbe a consolidare la 
|| posizione politica della Francia, per l’appunto come 


lo Zollverein è stato il primo passo per l’amalgama 
definitivo della Germania del Nord. Però osservere- 


| mo che in quest'unione la Prussia ottenne il prima- 


to militare su tutta la Germania del Nord e su d’u- 
na considerabile parte di quella del Sud , ma sol- 
tanto in seguito ad una guerra vittoriosa ed a molti 
sacrifici, e che la Francia dovrebbe ottenere tutto 
ciò per avervi diritto. Ne concludiamo perciò , che 


| l'unione doganale progettata tra la Francia e gli 


Stati contigui è possibile e dipende soltanto da loro, 
ma che un'alleanza militare, almeno per ora, non è 
effettuabile. Questo diciamo come amici del governo 
e del popolo francese, e non ci si potrà accusare 
d'esser gelosi della Francia. Noi esprimiamo soltanto 
il parere dei francesi seri e ragionevoli. 


—ll Nord ha da Londra 30 luglio: 

Chi credesse che gli articoli dello Standard e 
del Morning Herald, intorno ai progetti di alleanza 
doganale tra la Francia, il Belgio e l'Olanda abbia- 
no suscitato al pubblico inglese delle gravi solleci- 
tudini s’ingannerebbe a partito. Da quelli articoli e 
dalle interpellanze di Otway tutto quanto si può in- 
ferire è che in Inghilterra, tra i tories e i liberali, 
molte persone prestano fede alla esistenza di simili 
progetti e non dispiacerebbe loro in niun modo di 
provocare per parte del governo una dichiarazione 
che affermasse una volta di più la risoluzione im- 
mutabile del’governo inglese di mettere in opera 
tutta la sua influenza in favore dello statu guo € 
della pace. 
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È evidente che se la politica attuale della Gran- 

‘de Bretagna nelle faccende europee sta nel non in- 

fonder coraggio ai tentativi che certe potenze conti- 

nentali potrebbero fare tanto per ingrandire la posi- 

zione loro, 'come per riconquistare, l'Inghilterra non 

muterebbe consiglio in favore della Francia impe- 
riale, 

È arduo concepire che un odierno uomo di Sta- 
to inglese possa mettersi a capitanare una coalizione 
per impedire l'annessione del Belgio alla Francia. 
Non ostante i segnali di avvertimento che fanno di 
quando in quando i diari inglesi, è un fatto inne- 
gabile la indifferenza crescente della nazione inglese 
per quanto riguarda il continente e la distribuzione 
delle forze in Europa. Si desume anche dal posto 
che occupa nella stampa la discussione pubblica sul- 
le cose di America e di Australia, e gl’ interessi 
che attengono all'India o alla China, mentre che i 
cambiamenti territoriali e dinastici che avvennero da 
alcuni anni nel sistema europeo suscitarono a ‘pena 
una passeggiera sensazione. La Grande Bretagna di- 
venta ognor più, come il Disraeli disse, un impero 
asiatico, o meglio cosmopolita , e accettando quella 
posizione implicitamente ha rinunciato all'azione pre- 
dominante che aveva un tempo sull’equilibrio euro- 
peo. Quind’innanzi il governo inglese dee considerare 
per forza tutte le questioni da un aspetto cosmopo- 
lita. E siccome, infine, le convenzioni militari o al- 
tro che la Francia potrebbe stipulare coi piccoli Stati 
limitrofi riguardano solo l'Europa, che é quanto di- 
re sono locali, e siccome l'aumento di forza che la 
Francia si procaccierebbe sarebbe bilanciato dalle 
grandi agglomerazioni nazionali che si formano vici- 
no a quella potenza, il pubblico inglese non com- 
prende perchè la Grande Bretagna dovrebbe seria- 
mente preoccuparsi delle contingenze possibili di cui 
parla il Morning Herald. 


e ci 


Secondo le informazioni della Correspondance 
du Nord-Est i polacchi della Gallizia darebbero ma- 
nifesti segni di malcontento per essere stati delusi 
nelle loro speranze. 

Essi si lagnano di non essere trattati dal mi- 
nistero cisleitano con sufficienti riguardi e giustizia. 
Essi si sono, dicono, separati dai czechi e sono in- 
tervenuti al Reichsrath, essi sono andati fino agli 
ultimi limiti delle concessioni e dei sacrifici per non 
turbare lo sviluppo degli affari, e dopo tutto questo 
veggono rinascere in alcune disposizioni del mini- 
stero l’antico spirito centralizzatore tedesco. Il con- 
fronto tra la loro situazione e quella fatta dall'Un- 
gheria ai croati raddoppia il loro malcontento. 

4044000 — 

1 fogli di Berlino pubblicano una decisione del 
ministero di Stato secondo la quale i sudditi degli 
Stati che appartengono alla Coufederazione del Nord 
vengono ammessi all’esercizio delle pubbliche fun- 
zioni in Prussia alle stesse condizioni dei sudditi 
prussiani. 

La decisione è fondata sull’articolo 3 della Co- 
stituzione federale che determina |’ indigenato co- 
mune degli abitanti degli Stati confederati e che 
trova la sua pratica applicazione nella legge federa- 
le del 1 novembre 1867. 

—La Gazzetta di Treveri ha da buona fonte 
che i lavori della ferrovia di Sarreguernines a Star- 
bruck furono provvisoriamente interrotti , a motivo 
della domanda fatta dal governo francese di erigere 
Una testa di ponte fortificata a Sarreguernines , ciò 
che non era contemplato dal trattato conchiuso fra 
la Prussia e la Francia per la costruzione di questa 
linea, 

Nell’ impossibilità di continuare detti lavori, la 
Prussia lascia piena libertà agli intrapreoditori di 
chiedere al governo francese la rifusione dei danni 
4 delle spese incontrate. 

mazi ha da Ischl, 3 Agosto: 

Oggi il principe russo Gagaria e suo figlio si 
sono qui annegati, per effetto d’ imprudenza, 

Di . 1040-3060 
s1 giornali russi annunziano la [morle a Varsa- 
via del luogotenente generale conte di Nesselrode, 
—La Russia continua a preoccuparsi di stringere 
Je sue relazioni cogli Stati Uniti. Nostre in forma- 


zioni particolari, dice l’Opinion nationale, ci fanno 
sapere che il duca Alessio di Russia, che si reca 
in America, abbia incarico di stringere rapporti più 
iutimi col governo di Washington. Un’attiva corri- 
spondenza avrebbe pure luogo tra il principe Gor- 
ciakoff e il signor Seward. 

— La Russia imita nell'Asia l'esempio dato dal- 
l'Inghilterra nell’Abissinia; anch'essa rinuncia alle 
sue conquiste e restituisce Boccara e Samarcanda al 
loro sovrano. Con ciò cadono le innumerevoli con- 
getture che pullularono nella stampa europea sui 
progetti della Russia contro i possessi anglo-indiani. 
Si vuole che il governo russo sia stato costretto a 
questa abnegazione dal partito « della giovine  Rus- 
sia, » il quale ripudia ulteriori conquiste nell’ Asia, 
che costano più di quel che rendono, e vuole che 
tutte le forze dell'impero siano consacrate all’unifi- 
cazione delle genti slave. 

— Leggesi nell’Znvalido russo: 

Già da qualche tempo i giornali russi parlano 
di grandi incendi avvenuti nelle foreste di Kolpin, 
Gacin e Tsarseselo. Ultimamente questi incendi han- 
no prese proporzioni tali da richiedere le più ener- 
giche misure per arrestarli. 

La mattina del 20 luglio fu spedito dal campo 
d’Ust Igor un battaglione di zappatori perchè si re- 
casse ad estinguere un incendio che divorava le fo- 
reste di Widomsk, vicino al villaggio di Sablino, 
sulla strada ferrata di Mosca. Presso il villaggio gli 
alberi bruciavano sopra uno spazio di 40 ettari; a 
7 verste più lontano, vicino a Widomsk, l'incendio 
occupava uno spazio ancor più grande. Non sola- 
mente il fuoco divorava la torba, ma si avanzava 
d’albero in albero per le radici, essendo gli abeti 
piante resinose. 

I zappatori dovevano lavorare coi piedi nella 
torba infiammata ; circondati da alberi in fiamme e 
che scoppiavano da tutte le parti, in mezzo ad un 
fumo soffocante che li forzava a darsi la muta ogni 
mezz'ora per andar a respirare un'aria pura. Non- 
dimeno gli spazi incendiati venivano circuiti da ab- 
battute e da trincee , in modo da rendere impossi- 
bile un'ulteriore dilatazione dell'incendio. Questo pe- 
noso lavoro è durato due giorni. 


—ntrero-— 

I giornali francesi hanno da Madrid, 2 agosto: 

Il duca di Montpensier non è sbarcato ad Opor- 
to; ma s'imbarcherà oggi per Lisbona, dove soggior- 
nerà. 

Il capitano generale della Catalogna sospese 
dalle sue funzioni il governatore civile di Barcel- 
lona. 

—— e404-M43-08-0— 

Il re d'Olanda è a Lucerna, prevenendo sul luogo 
la regina Vittoria. 

Questa sua gita la si attribuisce al desiderio 
di rendere personalmente favorevole la regina e lord 
Stanley al progetto d’alleanza franco-belga-olandese. 

Il signor Drouyn de Lhuys, che già ne tenne 
parola a lord Stanley nel suo viaggio iu Inghilterra 
durante l'esposizione di agricoltura, sarà anch’ esso 
fra giorni a Lucerna allo scopo di ripigliare i ne- 
goziati. 

— Il Giornale di Ginevra smentisce la noti- 
zia dell'arrivo dell’ imperatrice Carlotta a Ginevra. 

0440-64 

Si legge nel Levant Herald del 22 luglio: 

.Il granduca Alessio, il quale fino dalla settimana 
scorsa era aspettato, arrivò venerdì sera al Bosforo 
a bordo della fregata Alessandro Newsky e scese a 
Buyukedere all'ambasciata russa. 

Sabato mattina Sua Altezza accompagnata dal 
generale Ignatieff e dal personale dell’ambasciata an- 
dò a Beylerbey ove fu ricevuto dal sultano. Nel do- 
po pranzo Sua Maestà restituì la visita e fu rice- 
vuto dal granduca e dall’ ambasciatore allo sbarco. 
Una guardia d'onore di marinari della fregata face- 
va ala dallo scalo fino alla porta interna dell’ amba- 
soiata. Sua Maestà rimase quasi mezz'ora, e quan- 
do uscì fu accompagnata dal granduca e dall’amba- 
sciatore fino alla barca imperiale. Sabato Sua Altez- 
za visitò i punti più importanti lungo il Bosforo a 
bordo del battello a vapore Sureg messo a sya di- 
sposizione dal sultano. Visitò anché il vicerè ad 
Emirghian, e la serà fu dato all'ambasciata un gran- 


# 


de pranzo diplomatico in onore della sua Visita, cui 
erano invitati i principali ministri dellafPorta e molti 
rappresentanti esteri. 

Jeri dopo pranzo Sua Altezza partì per l'Arci 
pelago. 

Dicesi che gl’impiegati dell’arsenale riceveranno 
la paga del maggio scorso e del luglio, e dei sette me- 
si arretrati non pagati l’anno passato. Questa paga 
sarà la quarta volta che vien data dopo che Mah- 
moud pascià fu fatto ministro della marina; tre volte 
per l’anno scorso ed una per l’attuale. 

Il vicerè è sempre a Emirghian. Il figlio mag- 
giore di S. A. Mehemet Tewfik pascià arrivò da 
Alessandria martedì e accompagnato da suo padre 
fu ricevuto la stessa sera dal sultano , che durante 
la visita gli dette il grado di muchir e l'ordine 
Osmaniè in brillanti. Il giovane principe ha 16 an- 
ni, dicesi che sarà onorato dalla mano della sultana 
Behidjè, figlia del sultano defunto che è, noi credia- 
mo, una urì di 19 anni. Partirà sabato da Alessan- 
dria a bordo dello yacht del sultano. 

— È morto a Scutari Bib-Doda pascià , il ca- 
po dei montanari della Mirditia che godono nei di- 
stretti dell'Albania dove sono stabiliti vantaggi poli- 
tici secolari rispettati dalla Turchia. Bib-Doda pro- 
fessava il culto cattolico. I suoi funerali furono ce- 
lebrati con gran pompa il 19 luglio. 

— Si ha da Belgrado 2 agosto: 

Il Giornale ufficiale segnala l’inesattezza delle 
voci sparse dai giornali di Vienna, concernenti il 
trattamento usato verso gli assassini del principe Mi- 
chele. Quelle voci non hanno alcun fondamento. Non 
solo le leggi serbe vietano d’esercitare qualsiasi pres- 
sione sugli accusati, ma anche questi vengono in- 
terrogati davanti due testimoni scelti tra i conta- 
dini notabili delle città. Ogni atto di pressione è 
dunque impossibile. Quanto alle riflessioni provocate 
dalla condanna del principe Karageorgevie a 20 an- 
ni, mentre i suoi complici erano condannati a morte, 
esse cadono da sè di fronte al fatto che la legge 
serba vieta al tribunale d’ infliggere una pena più 
severa agli accusati assenti. É falso che il pubblico 
abbia percosso gli accusati all’udienza: gli spettato- 
ri ed i consoli, ch’erano presenti, possono affermare 
il contrario. 

ossei =- 

Il Commercio Orientale asserisce che le notizie 
di Tunisi sono gravissime , che le popolazioni sono 
vivamevte irritate, che la Commissione non si è an- 
cora radunata, e che gli uomini più competenti con- 
siderano il fallimento come imminente. 

—044-£-36ao—— 


Si ha da Nuova York 22 luglio: 

« La Camera dei rappresentanti, con 79 voti 
contro 68, ha adottato un progetto di legge, sicco- 
me sostituzione a quello adottato recentemente dal 
Senato, per provvedere all'emissione di obbligazioni 
franche di tassa e riscattabili in moneta sonante a 
piacimento del governo dopo 40 anvi, e portanti l’in- 
teresse in ragione del 3 65 0/0; l'emissione dovrà 
essere sufficiente a coprire tutte le obbligazioni pre- 
sentemente esistenti, col cambio a piacimento dei 
possessori per tutte le obbligazioni fuorchè quelle 
emesse al 3 0/0 ». 

—Il governatore Swain, del Maryland, ha nomi- 
nato senatore in luogo del sig. Reverdy Johnson , 
il sigoor William Pinckney, bianco e democratico. 

L'ammiraglio inglese nel Pacifico ha disappro- 
vato il blocco di Mazatlan ed erdinò che fosse le- 
vato; il capitano Bridges ricevette l’ordine di recarsi 
da lui a Panama. 
————-mm42pAE..w 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Tutte le parti della Camera di Firenze sono 
impazienti di venire alla fine della discussione e di 
decidere della quistione deî tabacchi nell’urna. Rima- 
ne ancora inscritto per parlare qualche oppositore 
del progetto, come Lanza, Sella, Chiaves, Minghetti; 
ma si osserva che dopo il discorso del Rattazzi, Pop 
posizione può dirsi esaurita e che il dibattimento ge- 
nerale non potrà avere più altra importanza se non 
quella che potesse venirgli dai soliti scandali. Così, 
tenendasi certo che sarà approyato. il contratto, 
se ne deduce che l’attuale amministrazione non ha 
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più nulla a temere per lunga pezza. Il Parlamento 
piglierà senza indugio le sue vacanze, e se una crisi 
ministeriale anche in assenza’ delle Camere non è 
caso nuovo in Italia, non è però un caso che possa 
ripetersi troppo soventi. Si aggiunge che la presen- 
te legge sarà probabilmente la sola fra tutte quelle 
che potrà ancora imaginare il ministero in avvenire, 
intorno alla quale la destra presenti una scissione 
tanto considerevole da dare un serio appoggio all’op- 
posizione ; e si aggiunge pure che il trionfo del- 
l'odierno progetto sarà il segnale di un rimpasto del 
gabinetto già convenuto col centro sinistro e che 
vincolerà naturalmente alla frazione dominante alcu- 
ne schiere oppositrici. Tutto calcolato adunque, si 
peosa che se il Rattazzi non riesce con qualche 
estrema risorsa a vincere in questa prova, l'ambi- 
zione di potere da cui sono rosi esso ed il suo par- 
tito può ancora rimanere delusa per lungo tempo. 
I fogli dicono poi di accennare soltanto a quelle 
eventualità che possono nascere nel recinto parla- 
mentare e non a quelle che la sinistra potrebbe far 
sorgere extraparlamentarmente contro il ministero 
Menabrea ; ma intorno a ciò, sebbene sia fatta pa- 
rola di una grande agitazione nel partito estremo, 
tuttavia nessuno sa addurre finora prove sufficienti. 

Le complicazioni europee fanno riportare anche 
una volta in campo la proposta di Congresso, alme- 
no per parte di alcuni pubblicisti , i quali vedendo 
che gli armamenti si proseguono dappertutto su va- 
stissima scala e che le cagioni di conflitto aumenta- 
no e si aggravano anzichè diminuire, sono d'opinio- 
ne che un tentativo d’ intervento diplomatico debba 
in realtà essere fatto prima di rinunciare definitiva- 
mente alla speranza di una pacifica soluzione. Un 
Opuscolo che testé vide la luce a Parigi e che ri- 
chiama l’attenzione di quei giornali tratta delle pre- 
senti difficoltà e dell’ odierna incertezza dell'Europa 
e le riassume in questo dilemma ; che gli sefve di 
titolo , Congresso o guerra. Dopo avere analizzato 
però l’ uno e l’altro termine della proposta e dopo 
averne accuratamente ponderato la portata, il valore 
€ l'efficacia, l'opuscolo conchiude coll’ eliminazione 
del primo ed ammette che l'Europa sia condannata, 
in un’ epoca non molto lontana, a far ricorso all’ul- 
tima ragione dei popoli e dei monarchi » la guerra. 

Ma a questa conclusione pare che non si asso- 
ci, almeno pel momento , il gabinetto di Pietrobur- 
80; il quale assunse realmente sul serio una pacifi- 
ca iniziativa. 1 suoi giornali pubblicano ora per in- 
tiero l’annunziata circolare del principe Gortschakoff 
ai rappresentanti russi all’ estero , nella quale dice 
che, rispondendo alla proposta della Russia per l’a- 
bolizione dei proiettili esplosivi, il gabinetto di Ber- 
lino gli ha fatto giungere una comunicazione in cui, 
accettando in principio quella proposta, manifesta il 
desiderio di darle la maggiore estensione possibile, 
applicandola a tutti i mezzi di distruzione che i 
progressi della scienza pongono a disposizione del- 
l’arte militare e che oltrepassano quei confini cui 
nell’ interesse dell'umanità sarebbe necessario fissare 
alle esigenze della guerra. Esigendo cotesto esame | 
cognizioni tecniche, il gabinetto di Berlino suggeri- 
sce di inviare a Pietroburgo delegati esperti , inca- 
ricati di redigere il protocollo che sanzionerebbe 
l’ accordo delle potenze. La Russia aderì già alla 
proposta e per tale motivo essa invitò, com'è noto, 
le potenze europee a stabilire pel primo del venturo 
ottobre la riunione dei suddetti commissari, Il Jour- 
nal des Débats non vorrebbe vedere in tutte queste 
proposte che sentimenti d’umanità, ma sospetta che 
qualche altra considerazione le suggerisca. « Forse, 
esso dice , queste polenze non veggono senza una 
certa inquietudine i perfezionamenti quotidiani dei 
mezzi di distruzione e le invenzioni sempre nuove, 
le quali non fanno mai più sicuro uno Stato delle 
sue forze, sicchè un armamento che oggi desta ter- 
rore, domani non servirà a nulla ». Comunque sia, 
non potrebbe non tenersi conto delle intenzioni ma- 
nifestate dalle due potenze del Nord. 

Tuttavia, per quello che concerne Specialmente 
la Prussia,. merita di essere osservato che Ja spa #- 
desione alla pacifica-iniziativa che partì -da Pietro- 
burgo non le vieta di procedere con molta alacrità 
ai suoi guerreschi armamenti , quasi abbia essa il 
sofpetto' ehé quelle pratiche concilianti non'debbano: 
approdare a serio resultato, É data notizia d’ingenti 


lavori fatti in tutta fretta su qualche punto delle 
coste germaniche e di attività somma nell’ aumento 
del naviglio da guerra tedesco; ma quello di cui 
specialmente si preoccupa il giornalismo francese, 
cui il Constitutionne! ha dato in certa guisa il risve- 
glio, è l' escursione che il generale de Moltke , ac- 
compagnato da numeroso stato maggiore, sta ora fa- 
cendo per diverse città della Germania affine d'ispe- 
zionarvi gli apparecchi di guerra, quasi si fosse alla 
vigilia di una conflagrazione. Ben è vero che i gior- 
nali francesi, secondo quanto si rileva dalle loro 
stesse notizie, non hanno troppo motivo di meravi- 
gliarsi per siffatte disposizioni. Il Moniteur de la Mo- 
selle couferina nelle seguenti parole una notizia data 
già da altri giornali francesi. « Si annunzia la par- 
tenza di cinquanta impiegati del ministero della guer- 
ra per le provincie dell'Est, collo scopo di fare una 
inchiesta sulle produzioni e sulle derrate del paese, 
per tutto ciò che riguarda le requisizioni a cui da- 
rebbe luogo il soggiorno di un grande esercito ». In 
altri fogli sono registrati diversi fatti di natura si- 
mile a quello sopra riferito e che tenderebbero a far 
credere che la Francia si prepari attivamente alla 
guerra. E perciò, dopo avere riferito queste varie 
informazioni, |’ Opinion nationale soggiunge : « Noi 
speriamo che il Moniteur vorrà spiegare che cosa 
significano questi preparativi, dopo le dichiarazioni 
pacifiche incessantemente ripetute dall’ imperatore e 
dai suoi ministri ». 

Mentre peraltro da tutte le parti si mostra una 
grave inquietudine, solo l'Inghilterra, assorta in qui- 
stioni interne e nella lotta che si va preparando per 
le elezioni generali, si occupa ben poco degli affari 
del continente. La indifferenza sempre crescente di 
quella nazione per ciò che riguarda il resto d'Euro- 
pa è oramai un fatto incontestabile,e si rileva anche 
dal posto che occupano nella stampa e nelle discu»sioni 
gli affari d'America e d'Australia e gli interessi che la 
collegano all'India e alla Cina, mentre fino ai cam- 
biamenti territoriali e dinastici che si operarono da qual- 
che anno in Europa appena provocarono nella Gran- 
brettagna una sensazione passeggera. Il sig. Disraeli 
medesimo , nel discorso da lui testé pronunciato 
nel consueto banchetto annuale del lord podestà , 
disse che l'Inghilterra diviene di più in più un im- 
pero cosmopolitico ; e difatti accettando tale posi- 
zione essa rinunziò alla azione preponderante che 
altra volta esercitava in favore dell'equilibrio euro- 
peo, talchè persino l’asserta alleanza fra la Fran- 
cia, il Belgio e l'Olanda non la inquieta seriamente, e 
bastò una lieve smentita del capo del gabinetto per- 
chè rimanesse sopita. Anzi il Morning Herald , il 
solo foglio cioè che con qualche ardore si fosse op- 
posto all'accordo suddetto, ritorna adesso sull’argo- 
mento e conchiude mostrandosi favorevole ad una 
lega daziaria della Francia coi piccoli Stati vicini , 
sebbene si pronunci contrario ad una alleanza mili- 
tare. E siccome il citato foglio è ritenuto general 
mente quello fra i giornali inglesi che riceve le con- 


|| fidenze del sig. Disraeli, così non sono senza signi- 


ficato le sue parole. Non sembra però , secondo 
le ultime informazioni che si leggono in qualche cor- 
rispondenza, che le trattative del gabinetto francese 
siano andate tant’ oltre quanto si era dapprincipio 
asserito. Più che intavolare negoziati ben defiuiti , 
la Fraucia ha voluto lasciar travedere all'Olanda ed 
al Belgio non solo, ma anche alla Svizzera ed alla 
Danimarca, quale vorrebbe che fosse l'attitudine di 
questi piccoli Stati, date certe eventualità, e quali 
guarentigie la Francia darebbe loro. Il governo im- 
periale non domanderebbe a tutti i medesimi servi» 
gi, ma a ciascuno in ragione dei vantaggi che può 
ritrarre e delle circostanze in cui si trova, 

Il ministro di Stato a Berlino fa pubblicare in 
questo momento una decisione che costituisce l’atto 
più caratteristico compiuto finora in favore dell'unità 
tedesca, La decisione ministeriale porta che per l'av- 
venire i sudditi di qualunque Siato della Jonfede» 
zione del Novd Rossano essere ammessi alle funzioni 
pubbliche in Prussia allo stesso titolo dei sudditi 
prussiani, Questa Fsoluzione che distrugge ogni dir 
stinzione di nazionalità: fra i tedeschi è basata sul- 
l'articolo 3 della costituzione federale. Il movimen- 
tò unificatore, lento, progressivo e continuo al quale 


Aonunciasi da Pietroburgo un viaggio che darà 
luogo senza dubbio a molti comenti nell’opinione 
pubblica e nel giornalismo. Il principe Gortschakoff 
è aspettato al castello di Johannisberg. Il ministro 
degli affari esteri di Russia passerà in questa resi- 
denza una parte della fine dell'estate col principe di 
Metternich, ambasciatore d'Austria a Parigi. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 7.— Leggesi nel Moniteur. 

Il ministro delle finanze decise che saranno am- 
messe le liste delle sottoscrizioni collettive di cento 
franchi di rendita c quelle al di sopra di questa ci- 
fra. Queste sottoscrizioni potranno essere, dietro do- 
manda delle parti, divise in frazioni anche inferiori 
ai 100 franchi di rendita; ma per evitare gli abusi, 
questi certificati, qualunque sia la cifra della rendi- 
ta, non saranno scoutabili. 

Londra 7. — Il Times assicura che in questa 
settimana furono ritirati dalla Banca 6000 sterlini 
in effettivo e un milione e 200 mila in biglietti, per 
essere impiegati esclusivamente nelle operazioni del 
nuovo prestito francese, 

Ieri a Banbridge alcune bande di orangisti hau- 
no circondato la sala del palazzo di giustizia ed im- 
pedirono che fosse continuato il processo contro gli 
orangisti arrestati. Si temono nuovi disordini. 

Vienna 6. — Oggi ebbe luogo l’ultimo banchet- 
to dei tiratori tedeschi. Beust pronunziò un discor- 
so nel quale fece risultare la necessità di mantenere 
la pace e una politica conciliativa. Disse che l’Au- 
stria uon vuole iminischiarsi negli affari tedeschi e 
che essa non conosce la politica di rancore. Il mi- 
nistro fece un brindisi alla pace, alla conciliazione 
e ai promotori del progresso. 

L'Abendpost smentisce formalmente la voce che 
siasi tentato un ravvicinamento più intimo tra l’Au- 
stria e la Prussia. 

Pest 6. — La Camera dei deputati adottò a 
grande maggioranza la nuova legge militare. 

Madrid 7. — Il generale Cheste fu nominato 
capitano generale della Catalogna e si recò a Bar- 
cellona. Novaliches, attuale capitano generale della 
Catalogna, rimpiazzerà Cheste a Madrid. Il governa- 
tore civile di Barcellona fu destinato in altra pro- 
vincia. 

BORSA DI PARIGI 
del 7 agosto 
3 per 100 .. 
Cousolidato 'ngle 


«70 32 
94 38 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Domenica 9 agosto 1868 alle ore 5 314 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno solenne tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa I° Illo e Rio Mousignor Carlo Borgnana, Pro- 
tonotario Apostolico soprannumerario , Prelato Do- 
mestico di Sua Santità, Segretario della Congrega- 
zione della sacra Visita Apostolica, Canonico della 


‘ Patriarcale Arcibasilica Lateranense, Presidente an- 


nuale dell’Accademia tratterà 
Dei fondi pubblici pontifici nel secolo decimosesto 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


———————_——————, 
ANNALI D'ITALIA 


DAL 1750 AL 1861. 
COMPILATI 


DA A. COPPI 


INDICE GENERALE 
Parte Il. — Dal 4846 al 4861 

L'autore nel 4851 pubblico un Indice generale 
dei primi VIII volumi dal 1750 al 1845. 

Avendo intanto continuato la sua opera conte- 
nente altri VII volumi, ora pubblicò una parte IT 
dell’ Indice dal 1846 al 1861, 

Prezzo lire 2 50, 


Si trova vendibile : 
Roma — Tipografia Salviucci piazza SS. XII 
A postali 


Napoli — Giuseppe Dura. 

Firenze — Vivusseux. 

Milano + Socletà tipografica dei Classici italiani. 
Torino '— Fratelli Nine 


N. B. — Presso gli stessi librai trovasi ven- 


presléde la -Priasia - è ‘005) giusto agli. ultimi suoi | atpite 1 iatera raccolta degli Annali divisa in XV 


confini. 


volumi al prezzo di lire 50. 


rini, a quanto sembra inosservata, in prossimità 
delle coste Tirreniche Pontificie; nella quale un vul- 
cano nettunico in attività continua. 
5. Si [porane la risoluzione dei tre problemi 
fondamentali sopra dei quali riposa lo scibile sul 
moto fluttuoso del mare. 
Si trova presso i signori 
Merle, via del Corso num. 348. — Gallerini , 
piazza di Monte Citorio num. 19. — Bonifazi, via 
Argentina num. 32 A. — Prezzo lira una. | 


preservarsene già sanzionati da lunga esperienza. 

2. Di un nuovo computo cronologico dei secoli 
andati, fisicamente dimostrato coll’ annuale e natu- 
rale protendimento in mare della bocca del Tevere, 
calcolato dall'ultima universale crisi geologica fino 
al nostro anno 1864, 

3. Argomenti che si propongono per compro- 
vare la maggiore altezza alla quale permanentemen- 
te sarebbe stato il nostro Mediterraneo fino al se- 
colo XVI avanti G. C. È A 

A. Tracciato di una catena di monti sottoma- 
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Discussione Igienico-Tecnica, sulla Ripristina- 
| zione del Porto di Fiume nel Canale di Ostia. — 
Memoria di Filippo Costa romano Ingegnere  Ar- 
chitetto e proprietario degli studi per la ripristina 
zione dei Porti di Ostia e di Anzio. 


Iu questa memoria si tiene breve discorso : 
A. Sulla presunta malsania del territorio Roma- 
no e Pontino, non che della semplicità dei mezzi per 


IL LIVELLO DEL 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEGIO ROMANO ALL' ALTEZZA DI ME' 49, 50. 
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Barometri 


c) 


in millimetri 
ridotto a 0 


€ al liv. del mare 


1 antimeridiano 
7 Agosto 3 pomeridiane 
9 pomerid. 


Umidità Stato del cielo 


in decimi 
di 
cielo scoperto 
9 Qualche cirro 


10 Bellissimo 
10 Bellissimo 


tri 
ridotto a 0 


6 al liv. del mare 


758, 8 


7 Agosto 


per ogni effetto ei 
per affiss. a comparire nella prima 
ud enza dopo tre giorni per sentir, in se- 
guito del sequestro trasmesso nel 5 aprile 
1867, condannare il sequestratario Vincen- 
20 Bartoli presunio debitore al pagamento 
della somma sequestrata in =g 35 9% pari 
a L. 1393 01 625 ed alle spese delgiudizio 
di sequestro da liquidarsi con le ulteriori. 
Filippo Gambini Proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ass, 

Ad istanza del sig. Innocenzo Scavoli- 
no facocchio dum. fuori Posta del Popolo 
all’albergo dei tre Re rapp- dal sott. Proc. 

Sì citi per la seconda volia attesa la 
contumacia accus nell'udienza del gior- 
no 5 maggio il sig. Luigi Bonetti d’incogni- 
ta dimora per affiss. a comparire nella pia 
udienza dopo tre giorni per sentirsi con- 
dannare al pagamento di =g 43 60 per im- 
porto di nolo di attrezzi da trasporto all’Ist. 
dovuli come da ducumenti di cui in alti, @ 
per l’effetto venga emanato l’opportuno de- 
creto munito dell'ordine esecutorio con la 
condanna del c.tato alle spese ec. 

7 agosto 1868 affissa copia a forma di 
legge. 


Raff. Bertoni cursore 
Pietro Paparozzi Proc. 


Si deduce a notizia del signor Gaetano 
Costantini d’incog. domic. e dimora che ad 


fiss. la sentenza spedita dail’Ass. signor avv. 
Li 14 luglio p. p.to, con la quale 
indosi accolta la dimanda contro il Co- 
stantini promossa dallo stsso Fidanza per 
essere liberato dalle molestie inferitegli dal 
Rmo Capitolo de' 88. Celso e Giuliano per 
la somma di scudi 39 bai. 98 duvuti per 
canoni a tutto il 19 maggio 1869, è stato il 
med. Costantini condanuato all'importo del- 
le sud molestie ed alle spese tanto di me- 
rito liquidate in lire 20 e cent. 90, quanto 
di garanzia in lire 82 e cent. 25 comprese 
le ulteriori. 
Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 

Ad istanza dell’Illina Comunità di M; 
rino rapp. dal sig. Onorato Onorati Gonfa- 
loniere e per esso del sig. Filippo Angelini 
Esattore domic. a Marino che per gli ef- 
fetti del presente atto eleggono il loro le- 
gale domic. nella Residenza Comunale di 
Marino. 

In seguito di un'Ordinanza di Mano Re- 
gia resa esecuiva da Mons. Presidente del 
Trib. Civile di Roma primo turrio sotto il 
giorno 5 marzo 1868 ed iscritta al Prot. 
Gen. n. 23 dell'anno 1867 vennero oppi- 
gnoraie duecento pecore sode di pelanne 
bianco come risulta dal processo verbale 
redatto da Luigi Rocchi cursore nei Go- 
yerm di Frascati e Marino sotto il giorno 
45 luglio 1568 in conferma di altri crbditori 
e Ni anal verbale trovasi in atti pro- 

otto 
det ri RL luglio sud. nella  Cancell. 
lel giorno di venerdì 14 agos 
alle ore 8 ani, nel territ. di Marino in e 
trada Monte Crescenzi o Pzscolaro di Ma- 
rino verrà aperta la vend.ia giudiz. sopra 
duec pecore sode di pelame b anco:che 
trovansi a pascere in detti pascoli già peri. 


Stato del cielo 


Termometro in decimi 


cenligrado 
clelo scoperto 


+ 26,6. ® Piccoli cum. 


ziate del valore in complesso di scudi 320 
dal sig. Gio. Carnevali Perito eletto per la 
stima come risulta da Ordinanza di monsig. 
Presid. del Trib. sudd. del 22 luzlio 1868 
qual perizia trovasi prodotta negli atti del- 
la Cancell. del Trib. medesimo , quali pe- 
core in N 200 verranno esposte alla ven- 
dita .in complesso sul prezzo della stima di- 
minuita di due decimi a senso del $ 1299 
del vig. Regol. di Proc. Civ. trattando.i di 
effetti ritti dai $ 1290 n.3 e la vendita 
sarà eseguita e deliberata anche sul primo 
prezzo d'incanto come venne prescritto dal 
$ 1684 dello stesso regolamento a tavore del 
migliore oblatore a pronti contanti. 

Luigi Rocchi cursore nei Gorerni 

d$ Frascati e Marino. 

Ad istanza del sig. Giuseppe Casini do- 
mic. Via di Ripetta n. 90 rapp. dal sott. 
Proc. 

In virtù di Sentenza dell’ Ecco Trib. 
Civ. di Roma secondo turno del 10 genna- 
ro 1862, quale ordina la vendita giudiziale 
del quì appiè descritto fondo, ed in sequela 
della produz. prescritta dal $ 1308 del vig. 
Regol. del 3 nov. 4865 al fasc. 270 dell'an- 
no 1861. 
Nel giorno di sabato 12 settembre 1868 
alle ore {1 antim. nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pietà di Roma si effettuerà 

iudiz., il primo prezzo su cui 
viene aperto l’incanto è fissato a forma della 
Perizia redatta dal perito sig. Ignazio Cu- 
gnoni. 

Utile dominio di una casa posta nella 
Città di Roma nel Rione Primo Monti nella 
Via di S. Lucia in Selci n. 52 al 59 com- 
posta di locali terreni, cantine, e due piabi 
superiori, altro piano sotto il tetto formante 
il terzo piano, giardino con piante di agru- 
me, orticino di un quartuccio circa, con 
vasca da lavare e pozzi confin. coi beni 
dei sig. Pietro Martinori, erede Bellucci e 
la strada public: vi più veri e noti con- 
fini depurato dal Canone =g 2180 96 4. 

Pietro Paparozzi proe. 
Raff. Bertoni Cursore 


Rinnovazione 

Con Sentenza dell'Eccino Trib. ci 
Frosinone proferita li 9 marzo 1867 sopra 
istanza del sig. Vincenzo Titoli, si è 01 
nata la vendita giudiziale al pubblico incan- 
to degli infrascritti immobili. Essendosi 
adempiuto a quarto è disposto nel 6 41308 
del vig. Regol Giudiz., si fa noto che nel 
giorno 20 agosto 1868 alle ore 10 antim. e 
seguenti nell’aula del Palazzo Municipale 
di Frosinone si aprirà l'incanto , e si pro- 
cederà colle norme dalla legge” prescritte 
alla vendita degli immobili medesimi a fa- 
vore del migliore offerente, con avvertenza 
che detta ven lita si eseguirà o compiessi- 
vamente qualora vi fosse l’oblatore, ovvero 
distutamente. Nel primo caso l’oblatore sa- 
rà preferito. 


Immobili da vendersi — © 


4. Diretto dominio del terreno semina» 
tivo, alberato vitato, posto nel territorio 
Frosinone nella contrada 8. Angelo, della 
superficie censu di tavole due, notato 
in perizia e nel verbale col N. 4, ritenuto 
una volta da Francesco Bracaglia , oggi da 
Benedetto Ceccarelli, che divide i prodotti 
al quarto, confin. con i beni del sig. Fran- 
cesco Renna, del sig. De Sanctis, Ven. Ab- 
bazia di 8. Benedetto, e strada salvi eo. 
stimato mg 27 42 5. 

2 Aiiro diretto dominio di terfeno se- 
minativo alberato vitato, posto nello stesso 
territorio e contrada ; dell rficie con- 
suaria di tavole due 6 .cei segnato in 


_— siurpicli g etnie 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA' CAMERA APOSTOLICA 


Termometrografo Vento 
9 ani me er direzione 


‘minimo velocità in miglia 


+ 20,8 C. 
+16 6 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


“ signor Ingegnere Alvarez ci scrive da Subiaco , che nella 
notte del 
da molti una scossa di terremoto ondulatorio. 


3 al d corr. agosto, verso la merzanolto s'è inteso 


perizia e nel verbale col n. 2 ritenuto una 
volta da Salvatore Calicchia, ed ora dallo 
stesso Benedetto Ceccarelli colla medesima 
divisione de’ prodotti al quarto confinante 
come sopra, perchè fo ma tutto un corpo 
col primo, stimato sc. 28 25 0. 

3. Altro simile posto come sopra, della 

superficie di tavole due e cent. 12 notato 
col n. 3, ritenuto pure dal sud. Ceccarelli 
col medesimo modo di divisione, stimato 
sc. 21 62 5. 
Altro simile posto nello stesso ter- 
ritorio in contrada Collemarte, della super- 
ficie di tavole sei, e cent. 11 notato in pe- 
rizia e nel yerbale col N. 4 ritenuto, colla 
stessa divisione al quarto , da Paolo Corsi 
del fu Nicola, da Antono Corsi del fu Ar- 
cangelo, e da Gio. Ceccarelli, conf. coll’in- 
signe legato Pio Scarpinì, col Ven. Con- 
vento della Madonna SSma delle Grazie, e 
strada salvi ec. stimato =g 34 25 0. 

3. Altro simile posto in detto territorio 
nella contrada S. Angelo, della superficie 
di tavole 2 e cent. 16 notato in perizia e 
verbale col n. 5, ritenuto da Agostino Mar- 
cocci detto Carloccia, ch» divide tutti i pro» 
dotti cume sopra al quarto, e s1 determina 
coi sig. Giansanti, Renna, salvi ec. stimato 
11375. 

6 e 7. Altro simile notato in perizia 
coi n. 6 e 7 posto nel medesimo territorio 
e contrada, della superficie il primo di tav. 
4 e cent. 30, il secondo di tav. 5 e cent. 
in tutto tav. 9 e cent. 58 ritenuto dai fr: 
telli Piccoli, confin. coi sig.Renna, DeSan- 
ctis, e la Ven. Abbazia di S. Benedetto, 
salvi ec. stimato =g 132 62 5. 

8. Altro simile posto in detto territo» 
rio nella contrada Vignato, della superficie 
di tav. 5 e cent. 34, notato in perizia e 
verbale col N. 8, ritenuto da Luigi Turri- 
ziani Colonna del fu Antonio , conf. colla 
Confraternita della B. Morte, con quel- 
la del SSmo Rosario, e col Capitolo di que 
sta Ven. Collegiata salviec. i di cui pro- 
dotti si dividono parimenti al quarto , sti- 
mato =y 26 25 0. 

9. Altro simile con casa rurale, notato 
in perizia e verbale col n. 9, della super- 
ficie di tav. 15, e cent. 45 posto nella stessa 
contrada S. Angelo, ossia Maniano, rite- 
nuto da Vincenzo ed altri Vitali, conf. con 
Gius. e Domenico Paniccia, eredi Percibal- 
li, Alfonso Scaccia, e De Sanctis , salvi ec. 
i di cui prodotti si dividono parimenti al 4° 
stimato 196 75. 

Il primo prezzo d'incanto per ciascuno 
dei sudescritti diretti dominj, salvo gli au- 
menti a forma di legge, sarà quello di so- 
pra indicato risultante dalla perizia giudiz 
redalta dal Geometra sig. Antonio Bra 

lia, che insieme agli altri titoli esiste pro- 

fotta nella Cancelleria del Trib. di Frosi- 
none Prot. N. 3200 ed arch. N. 481 dell’an- 
no 1866. 


F. dott. Dori proc. 
TT —————12nmqmzRzÀ%z<s=cr) 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VENDITA 


Bramandosi dal proprietario dell’ infra- 
scritto fondo rustico procederne al 


esibire la e 
l'indicazione del domicilio entro il termine 

iorni trenta gi decorrendi nello 
studio Notarile del sottoscritto posto in Via 
Banchi Nuovi num. 30 e 341 per esser prese 
in considerazione, ed ove saranno ostensi- 
bili i necessari schiarimenti, salvo gli espe- 
rimenti di Vigesima e Sesi 


Indicazione del Fondo 


Vigna posta nel suburbio di Roma fuo- 
ri di Porta San Sebastiano con casino, tre 
fienili ed acqua, della quantità superficiale 
di pezze 74 circa gravata dell’annuo perpe- 
tuo canone di =g 4135 in favore del Rio 
Capitolo di S. Paolo. 


Roma il 6 agosto 1868. 
Adriano Bosi Not. di Coll. 


AVVISO DI SESTA 


Fatto invano l’esperimento della Vige- 
sima, la proprietaria dei due piani quarto 
e quinto della casa in Roma Via Vittoria 
N. 4 ferma nella deliberazione di vendere 
detto condominio contro il prezzo di Lire 
8330, invita chi volesse farne acquisto ad 
offrire sulla detta somma la Sesta entro il 
termine di giorni 10 decorrendi da oggi. 
Allo Studio Notarile del Dott. Degli Abbati, 
Piazza della Cancelleria n. 87 troverà i do- 
cumenti e schiarimenti relativi. 


Roma li 8 agosto 1868. 

Dott. Gioacchino Degli Abbati notaro 
—._—-—r = 
BORSA DI ROMA 
DEL Dì 7 Agosto 1868. 


ui Lettera Denar 

Napoli. +... +00. .... 9375 9275 
Livorno eee 99375 9278 
Firenze . ... . 9375 9275 
Ve ezia ..,00.,.... 93975 9275 
Milano. . .. 9375 9275 
Genova . 9375 9275 
+06 9375 9275 

9375 9275 

102 25 101 50 


102 25 
102 25 


Marsiglia So i A 
1210 50 240 —] 


Lione... ... 
Augusta G. M. . .. 
Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . =-—- —-- 
Londra . . .. 25 80 2565 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 2.° Sem. 1868. Lire 
Certificati 537 50 al 5 per cento 

rimbors: 

strali godim. 3.° trime: 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 

pone del 2.* Semestre 1868 A- 

Zioni di I. 1075. . . ....» 
Società Romana delle Miniere di 

ferro interessi 5 per 0/0, dal 

4.° Novem. 1867, e dividendo 

dell'anno XX. Az. dil.53750» — — 
Società Anglo Romana per l’ il- 

luminazione a s Azioni di 

1, 268 75, divideni ì 

stre 1868. . . 
Strade ferrate roi 

berate per fran. 500, interessi 

dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all’ 

anno. esa +33 — — 
Obbligazioni delle medesime rim- 

borsabili ver fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all” 

anno liberate per fr. 252 50 » — =— 
Bocietà Pio-Ostiense per le Saline 

@ bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni di 1. 430 godi- 

mento e interessi del 2.° seme= 

stre e dividendo 1868. . . . . »a 203 — 


Sogno il Supplemento 


2 Sii 


A ARIA AAT 


Giornale di Roma Numero 480, ; Sabalo 8 Agosto 1868 


hi "a PRRTAIR che si riferisce alla Notificazione di Monsig. Tesoriere Ministro delle Finanze » pubblicata nella Parte 
Ufficiale del presente Giornale Numero 180 : 
sul I numeri dei Certificati da estrarsi nella serie da franchi mille l'uno erano seicento ottantasei, 
€ questi realmente furono estratti. I numeri sortiti sono i seguenti. 
32] 3515) 7449/10901|15299] 30967(35467/39222/43073]46885/50813155374] 
75| 3858] 7457|111410/15322/19387/22901/27976/31070 35696/39229/43088|46905/50900|55404| 
152) 3910| 7528/11116/15446/19448|22989/27990|31215/35890 39232/43150]46946|51164|35575] 
206] 4080] 7544/11127/15577119573/23232/28122/31277 36045|39396/43226|46954|51203|55709] 
272/ 4150] 7545/11235/13584/19722/23401/28146|31434 36173/39652/43400|46994|51279]35956] 
258) 4222) 7578|11284/13618 19867/23730/28169|31451 36249/39805/43406|47390|51288|55994 
299) 4263) 7706/11336/15700, 19933/23896/28183/31507 3633539812 43547|47514|51440 36049] 
325) 4275) 774711350/15724 19959/24061]28228131533/36507/39906 43562/47553/51449|5609 | 
340] 4325] 7967/11584|15735 19986]24278]28356/31550|36337/39904 43597]47676/51479|56164| 
379) 4401) 7995/11641/15767/20049]24282 28442/31607/36384/39989|43698|47692|51614|56168 
446! 4524| 8419/1167616046|/20061|24350 28548/31670/36620/40240|43801|47764/51625/56498 
729 4554| 8412811976/16141 20063/24367/28670131789/36757/40286|43956|47917|51735 56537 
842| 4677| 8259/12070|16195|20130 24423/28674/31943/36768|40319/44216/47969|51760 356674 
850) 4770| 8286|12118/16236|/20212 24621/28709/31989/36791|40380|44243|47981|51830|56721 
1165] 4779) 8466]12246 16279/20294|24790/28738|32001|36889|40414 44277|48232|52059|56753 
1391} 4937] 8487/112322 16401/20306]24870/28820|32013136904|40888 4444:8|48243|52194|56797 
1417) 4979) 8572/12510|16419|20337|24939|28859 32271/36936/40999/44529|48328|52374|56811 
1425) 35089] 8756/12551|16431/20453|25169/28891/32309 37109/41013|44742/48397|52398/56993 
1479 5139) 8822/12637|16514/20499|25182/28939 32481/37128]41052/44783|48494/52507/57013 
1706) 5182) 8873/12823/16574|20688/25318 28950/32521|37239/41153/44840|48538|52691|57031 
1816] 5306) 8934/13086]16717 20803/25339/28999/32526/37249/11221|45007/48603|52787 37125 
1925) 5490) 9002113098 16807[20811|25446|29226|32563/37257/41225 45214\48712/52983/57155 
1953 5634| 9037/13211|16841/21071|25491|29360 32679/37586|41235]45228|48808|33124|571 76] 
2083) 5691! 9147/133836 16879/21192/25515/29402/32757/37694/41395/45234/48959|531 59 57407 
2101) 5803) 9154/13388|17139 21259/25610/29403/32780/37723|41547|45244|48974|53237/57408 
2154) 5902) 9163/13406 17157[21491/23670/29571|32801/37803|41594 45348|49029|53242|57488 
2221] 5943] 9435/13579/1 7165 21568/25798/29802/3281 4/37893/41642/45406|49085|53265|57546) 
2222 6164 9439/13687|17257/21594 26050|/29639/33121 137927|41826/45442/49163|33323|57551! 
2262) 6222) 9809/13749/17697 21652 26073/29658 33264/37945/42015/45450|49167/53369/5797 
2369 6301! 9855|13857/17825|21806 26207/29772 3337938010|42103|45546]49242/53385/57985 
2438) 6477/10028|13859 17886/21820/26326/29834/33420/38377|42 111|45596/49246/53583/58086 
2663) 6510/10186]13889/17904 21945/26463|30084/33680 38433|42218|45609 49497/53622/58161 
2691) 662210206/13903/17931|21962 26903|30171|33775/38461|42233|43808/40692/53837/58174 
2797| 667710252 14056 18067 21977|270017/30198 3383638533 42298/45920|49757|53843/58237 
2885| 6711/10279/1410018076 22028/27047]30287/33993 38587|4231 1/45934/50001]53883/38268 
2960) 6741/10342/14248'18096/22065 27233/30372/3414738682/42377|46001|50008|53930|58375 
2995) 6793/10366/14285/18206/22085 27343/30413(34159 38799/42480|46023|50067|54018/58434 
3007] 6899/10342/14384|18238 22187/27335|30457/34323 38871 42516/46035|504125|54060|58464 
3182| 7106|10434(14391|182 50/22245/27404|30495|34496 38896 42526/46143|50232|54477|58634 
3195] 7162/10461/14415'18430/22334/27568 30621(34506 38899|42543|46360|!50314|54550|58700 
3327) 7208/10497/14834/18433 22382/2761 1/30714|3456238928|42546|46409 30446|54574/59037 
3341| 7329/10550|14971|18684/22411|27693 30721|34702 38939|42656|46628|50568|54715!59079 
3345] 7344/10568/15034/18839/22433/27786|30722 34741/38985|42733|46658|50587|55101 
| 3372) 7398/10656|15187/18874/22435|27795 30741|34931/39013/42829/46725|30605 55105! 
| 3403) 7401/10696/15193|18880|22306 27801|30767 35116/39032/42910|46797/50696|35108 
7447/10741|15263/19053/22595 27850|30801 35242/39044]42916/46849|50761|35157 


Quelli della serie da franchi cinquecento l’uno erano seicento sessantacinque, e questifurono estratti, 
e sono quelli che vengono qui appresso descritti. 


75381! 8554 
7190| 7566| 8571 
7206 7740| 8574 
7237| 7776| 8605 
7332| 7844) 8741 
11851] 8144] (8717 


TATA NONO RSI77 0S90931046032400/530 1070813259] 10030 18085/92742/05098] 
Sa 95395/28886|3 2034|35263/37687|40805 13362/46150/48678|12802 55297 


13033/16725/19748|22340 2401. mit 
do » 98/28016/3226/33330|37921|40846|43395|46251|48710|52832/55431| 
130:1/16753/19906/22348|25588|28016/32256/35330|37 16368|48740\52970/35643 


0/16823|19967/22458|25611|2909532320|35349/37932/40881]43396]46 3 3 
340/17010]10970192405/25753/20164132575135357(39000|10928 43506! 1K90|48792) 3207455878 
13361/17029|19999/22532|25992/20186|32576|35412/38247/40958|43630]46570/49138/53002/55931| 
(3416/17100/20198/22545/26059 29291 [32639/35516|38568|410634368346653|49441/53073/56154 
13805|17366|20237/22698|26214/29343/32609/33631|38788|41158|43764/46661(4972953074/56167| 
13960|17502/20287/2271 4|26654/21444|32700|35641[38791[41310/43774|46068/49813153190/56173 
13968/17551|20315|23132/26661|29639/32780|35780|38881|41382/43861|46104|49912/53249)56278 
14010|17809/20353(23164/26829|20693|12818|35791|38015|41417/43880[46809/50038 53288/56484 
14060|17940/20382/23261|26892(30023/33117(35800/38080|41495|13942j46891/50291/53413/56520) 
14367|13257|20503(23290|26433[30146/331/42/35863/38995/41524|43947)44906/50447/53417156543 
14410|18263/20526|23383|27010|30168|33444[35868|3901 1|41538/44093/1704330607/53463/56644 
14483/18284/20669|23692/27177/30173/33555|35884|39027/41717/44167]47066]50670 3354836669 
14637/18376/208/40|23708/27229/30220/33685|35975/39098/41930/44294|47200/50750/53858|36729 
14677)184122(20948/23766/27269/30238|33777/36061|30112)42000/44363]47267/50924/33941|56732 
14758/18418/20953/23830/27308|30285/33781/36081|30205]42027/44412/47555/50987 0395750745 
14899/18507/21015|23839/27354/30320/33827/36125|39203/42087/44606]47705/51034/54006 56904 
|15031|18554/21060|24052/27427/30443/34022|36149[39303/42107/447%6|47736/51093/54050/56944 
15102/18700/21066/24281|27473/30477/34065|36183|39473|42158 44824\47781|51256/54103.56957 
15157/18704/21244|24359/27475/30694/34188|36191|39783/42373 44832/47855/51268|54121/56971 
15159/18755/21302|/24411|27491[30845/34379/36223/39792|42576 44836/47877/51678 5415257003 
15580|18778/21322/24422/27644/30916/34405/36247/39793|4260% 44857|47913/51882/54220/57057 
15631|18806/21543/24471/27618]30989/34440]36261]39818|42689 44971 47058/51957/54230/57192 
15780|18942/21568/24493/27661|31018|34626/36282/39015|42754 44993]47975/52100|34354 
15900/18977/21594(24565/2783(5)31066/34715)36716|39920|42772/45009|48162/52129 (54470 
16045/19102/21593]24630/27893/31296/34869/36821|40047/42840|4511|48220|52138/54548 
16230/19130]21808/24738/27972|31362/34905|36937/10063|42921|45122/48237/52310|54561| 
/16237/19168/21822|24817/27996/31416/3 191937037/40128|42064|45146]48240/52373|54568| 
116435] 19254121 834|24862|28124/31426/35114/37143|10348|42984/45218|48270|52548/54688 
{16586/19261/21899/24978|28156|31536/35163|37169/40366/43040]45403]48350|52599/54712/ 
16592|19616|21909|2498 4|28276|31718/35173/37250|40386/43108/45790|48375/52633]54722 
i116638/19632]22187/25085/28480|31 740|35189/37383/40413|43112]45894|48386/52726|54742 
16704|19640/22205/25133(28722/31908'35232/37444/40611|43155]45973|48404]52738|5484b) 


Quelli da franchi cento l’uno esser doveano mille irecento ottantanove,e questi lurono realmente 
estratti, ed inumeri sortiti sono qui appresso riportati. 


25649 } 


NO] 2528] 3075f 7135392]1 6133 010 1SsS0 2I01029191/ 
79) 2688! 5 8902/11191|13627]16187/18665/21325|23818/25396/27971 
213] 27383): 8907|11230]13632/16204/18683 21588|/23863|2501 7/28219|: 


292) 2736 8930|11344/13971/16208/18936/21711|23900/25943/28237 
390] 2858 8951|11334/14061/16278/19049 21731/23919/25987/28264 
337] 2886): 9032/1151 8/14136]16518/19063]21789/24152/26083/28301 
547| 3095) : 9128/11526/14394/16978/19081/21854|24166/26226/28436 
636] 3396 9197/11631/14478]16983]19217/21876/24317/26309|28472 


699| 3572 9268|11991/14560|17002/19233/21881|24443/26318/28481 
787) 3677 9272/12126]14880/17033/19322/21918/24528/26502/28482|31052/3: 
816] 3699 9538|12132/14972|17162/19485/21923/24381/25368|28537 


956) 3951) | 9394/12203|14976/17339/19558/21944/24589/26702|28588 
1018] 4001 9641/12525/14988/17508]19612 22191/24548)26805/28583 
1045] 4123 9686/12538/14996/17590/19669 22285/24843/26970/28715 
11141] 4183) 3 9896/12655/15055/17707/19738 22336/24952/27002/28743 


5] 9996/12835/15163/17820/19743 22470/23028/27017/28843 
15232|17837|19813 22490|25118|27043]28886|312: 


1154] 4175 
1277] 4189 


1337! 14484 15269|17862/19823 224U1|25157/27033/28922 | 
1699 461k 45395|17972/20081 22534/25268/27127/29057|31528/33872| 
1738 4663 15465|18045/20147/22642/25315/27271|29081|$1363|33892| 
1762) 4877 15568/18096/20149/22089/25435|27311|29112/31805|33928] 
2004” 4764 4/13399|18126/20169]23033/23478/27336/20128/31833|94096| 
2077! 4960 15617/18240/20282]23150/25331|27436/20420|31006|34106]]. 
2310] 4973 7/15631/18274/20297|23370/25301|27703/29333|/31956/34162] 


esp 5001 


)13836/18458 Rodeo 23627/25621/27864/29524/82086/84236| 
2516} BOSS]. | 


7(23637 23601 R7918 rie ii 4#59 


—_—_———_—tém@Òn 


uU 


Pen AVORO (Re 94191 980]57470/62850/69169/73086] 78051/ 83855190697] 475 02003/106440 
31406/40796/46426|51918/57501|62951]69277|73194/ 78079) 83998) 90820] 97366/102080|106478 
Î35045|40834|46447|3:1990|57557|53025|69399/73249| 78123| 84025| 90839 97414/402245/108651 i 
35062/40860/46544/52320/57547/B3005/49405/73469| 78137| 84224] 9004) 97670|102281|10685% 
35135|40892/46674|52020/57849/03305|/60471|78377| 78217| 84260) 90908| 97765/102330/106890 
35191|44187|46687|52623|57911|83334|69613/78566| 78202) 84333] 90942] 07808/102437/106918 
3598|41195|46765|52644/5796%/63338|69824|78577/ 78308] 84840) 91038] 97817|102489/10701 
35378|41492/46889/52674|37989|63389|69502/73664/ 78390/ 84886| 91135! 07810/102493/107119 
38412/11496]46951|52683/58084/13424/09000|73728| 78599| 84527] 91205) 97829/102496|10713% 
33557|4149946981/52781158159/63597/69673/73765] 78569) 84746] 91267| 97904/102636|107207| 
35601|41526]47083/52792/58180/63622/69896173777| 78612] 84892] 91369] 97911|102659|107240 
85708|41599|47169/52884/58189/63860/69948/73884| 78620] 84948; 91382] 98022/102775|107264 
35761|41678]47175/52951/58197/63910/69994/73898| 78808| 84960] 91417| 98036/102811|107402 
35868/41706]47213/52962|58348/64138/70004|74058| 78827] 85004| 91461] 98040|102894|107411 
39896|41713/47376/53005/58609/64177/70009/74084| 79044] 85016] 91516] 98098|102899|107445] 
35941(41775/47454|53098|58634|64243|70170/74188] 79138! 85233| 91639] 08171|103017]107577 
86101/41885/47512/53133|58852/64485|70204|74366| 79157} 85284| 91730] 98173|103171|107621 
36208/11889/47566/53196/58937/64625/70278/74371| 7019%| 85290] 91751] 98235] 103211|107644 
36229|41919/47772/53197/58970/64701|70304|74469| 79212] 85375 91797| 98318/103251|107670] 
36242/4244047804/53226|59110|64780|70:344|74483| 79232] 85759) 91873) 98392|103471|107826 
36269/42061|47966/53385|59194/64781|70521|74491| 79234] 85789) 91956| 98478|103472|108089 
36373/42204/47993/53537/59208|64939|70631|74612| 79237] 85865] 92012] 98526|103647|108216 
36578/42314/48063/53602/59246/65025/70683/74614| 79259) 85866| 92121| 93600|103672.108257 
36677|42358/48104/53765!39252|65055|70812/74695| 79318| 86049| 92207 98843|103680]108317 
36904/42413/48123/53796/59318/65062|70826/74777| 79363] 815326] 92325] 98929 103737/108482 
37067/42511|48149/53806/59375|65310|70936|74901| 79413| 86372) 92533] 08959 103748/108521 
37114/42617|48198/53988/59454/65458/70973/74916| 79551| 86574| 92701] 99050| 103912|108558 
37223/42851/48311|53993]/59534/63502/70992|74952| 79761| 86600) 92774| 9:097|103919|108563 
37452/43048/48316/54025/39606|63530|71038|74958| 79752] 85602] 92775) 99127|104170|108600) 
37614/43154|48364/54074/39633|65619|71068/75019| 79791| 86570| 92873| 99168/104293|108640]| 
37620/43330|48375|54153|59649|65777/71082/75069] 79814] 86730| 92935| 99280|104313/108642] 
37702/43369/48379/54173|59661/65846/71106]75158| 79851| 86941| 92978| 99397|104342|108881|| 
37715|43385/48518/54198|59693/66049/711%375300| 79922] 87223] 92930] 99400|104387|108925; 
38013/43392/49032/54400/59705|66208|71161/75365| 79934| 87304| 93281| 99504|104612/109313 
38137/43612/49040|54415|59862|66453|71207|75395| 79942] 87452| 93308| 99581]104834|109808 
98204]43666|19042/54417|59880|66482/71223]75467] 80101] 87455] 93381] 99658/104852/1011858 
38249/43695/49117(54512/59921|66503|71295|75667| 80197] 87486] 93410] 99740|104861|109916 
38449/43708/49187|54653/60048/66644|71386|75702| 80253| 87502 93643| 99811|104865/109958 
38539/43866/49208]54674/60428/66815|71439/75923| 80301] 87570| 93875] 99825|104928/110021 
38570|43871|49270/54748|60536/66880|71557/76210| 80377] 87731] 93769 99888/105002|:10093 
38596/44049/49276|54854/60t77/67050/71577/76365| 80465| 87766] 93889/100224|105009|11015% 
38597/44087|49282|55180/61023/67266|71586|76377| 80542] 87783] 94065/100248|105058|110230| 
38629/44225/49910|55224/61036/67310|71636/76587| 80527| 87888| 94186/100252|105138|110282 
38692/44251|50188/55287/61153/67391|71639/76593| 81175) 87904] 94217/100265/105239/110284 
38738/44313|50271/55579/61309/67512/71781|76659| 81474] 88326! 94527|100446|105247|110339 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Tn Roma perun anno lire 35. Unjsem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


“di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giormo eccetto i festivi 
——_0-40-4-19-00— 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma son 


Lunedì 10 


1040000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.041. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


È considerato da noi con molta sollecitudine. Il popo- 


ROMA 40 Agosto 


La festa della Trasfigurazione del Signo No- 
stro Gesù Cristo fu solennizzata nel giorno di gio- 
vedì, 6 di questo mese, nella Sacrosanta Chiesa La- 
teranense, di cui essa è titolo principale. Ai primi 
Vespri pontificò l’Illio e Rio Monsignor Brinciotti, 
Arcivescovo di Sebaste ; alla Messa solenne lIlliîo 
e Rio Monsignor Villanova-Castellacci, Arcivescovo 
di Petra, Vicegerente di Roma; ed ai secondi Ve- 
spri l’Illiîo e Riîo Monsignor Rossi-Vaccari, Arci- 
vescovo di Colossi : Prelati, che formano parte di 
quel Riîo Capitolo Lateranense. Alla Messa cd ai 
primi Vespri prestò assistenza ancora l’Eio e Rio 
signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e Santa 
Rufina, Arciprete della veneranda Arcibasilica. Le 
sacre funzioni vennero celebrate con maestosa pom- 
pa e furono accompagnate da scelta musica, diretta 
dal Cav. Gaetano Capocci, Maestro della Cappella 
Pia. 

i 


Nella ven. Chiesa di s. Bernardino da Siena, 
delle RR. Monache del Terzo Ordine di s. Fran- 
cesco, l’ Emo e Rio signor Cardinale Gustavo 
D’Hohenlhoe, la mattina di Domenica, 2 corrente , 
conferiva solennemente i santi Sacramenti del Bat- 
tesimo e della Confermazione all’ israelita triestino 
Bondì Tivoli, di anni 25, figlio del fu Abramo, e 
della vivente Fortunata della Torre. Il neofito pren- 
deva i nomi di Enrico, Maria, Gustavo , e il co- 
gnome di Ligori, ed ebbe a padrino in amendue i 
sacramenti l’Illimo sig. Enrico Gauthier, uffiziale del- 
l’armata Pontificia. 


0404-0000 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Fu già riferito che il foglio ministeriale belga 
l’Echo du Parlement ha denunciato al pubblico che 
il corrispondente da Bruxelles della Patrie di Pari- 
gi era il signor Estivan francese. Intorno a questo 
l’Indépendance scrive : : 

Il vero nome del pubblicista che si nascondeva 
sotto il pseudonimo di Van Rych, e dal quale la 
Patrie di Parigi riceveva da più anni corrisponden- 
ze che portavano la data di Bruxelles ed erano scrit- 
te in uno spirito di denigrazione sistematica contro 
il Belgio, contro le sue istituzioni, le sue costuman- 
ze ed i suoi sentimenti politici, questo nome, dicia- 
mo, è stato palesato ultimamente. La Patrie è stata 
costretta a convenire della perfetta esattezza di que- 
sta rivelazione. 

Noi non abbiamo aspettato che Van Rych fosse 
smascherato per affermare che le sue lettere ostili 
al Belgio non potevano essere scritte da un belga. 
Non ci resta che una parola da aggiungere. 

La Patrie, prima della scoperta da cui preten- 
de di non essere menomamente imbarazzata, ha sem- 
pre sostenuto, malgrado tutte le smentite della stam- 
pa belga, che il suo corrispondente era molto più 
belga di quello che sembrasse; essa si è ostinata a 
farlo passare per un brussellese autentico , per un 
cittadino di questa nazione ch'ei non cessava di ca- 
lunniare: Adesso si conosce quanto valgano le as- 
serzioni del foglio ufficioso. È 


——et04-4163-00-0— 


Leggesi nella France: 

Fra le notizie della giornata troviamo in prima 
linea le supposizioni concernenti il trattato franco- 
belga-olandese. È la Corremp,,du Nord-Est che ce 


d ‘piccole potenze come 


ne parla lungamente sotto forma di una lettera in 
data di Berlino, di cui ecco i brani principali : 

Sembra che il conte Bernstorif nostro amba- 
sciatore a Londra abbia fatto al re, durante il suo 
soggiorno ad Ems, interessanti comunicazioni intor- 
no alle voci che circolano da qualche tempo su pre- 
tesi progetti di una unione dogunale fra la Francia, 
l'Olanda e il Belgio. 

Quantunque questo affare non sia ancora entra- 
to in alcun modo sul terreno diplomatico, esso for- 
ma da lungo tempo per il governo inglese, l'oggetto 
della più grande attenzione e della più viva sorve- 
gliauza. Il gabinetto inglese pretende aver ricevuto 
dal Belgio delle informazioni sicure secondo cui si 
farebbe in questo paese, ed in favore di questo pro- 
getto di unione, una propaganda alla quale non sa- 
rebbe estraneo il governo francese. 

Fondandosi su queste informazioni il governo 
inglese ha creduto dover chiedere in modo affatto 
confidenziale a Brusselle ed all’ Aja ciò che si sa- 
pesse dell’esistenza di simili progetti e quel che se 
ne pensasse. La risposta dei due gabinetti è quasi 
identica. A Brusselle ed all'Aja si é dichiarato nel 
modo più categorico che non si sapeva nulla e che 
nulla autorizzava a credere che il governo francese 
avesse la intenzione di fare simili proposte. A Brus- 
selle si è anche aggiunto che il Belgio come paese 
neutrale non potrebbe in alcun caso stipulare  trat- 


| tati di simile natura. 


Malgrado queste dichiarazioni rassicuranti il ga 
binetto di Londra insisterebbe a credere che in ta- 
luni circoli governativi di Francia si accarezzi l’idea 
di una unione doganale militare col Belgio e col- 
l'Olanda da servire come contrappeso agli ingrandi- 
menti della Prussia. 

Quantunque il governo francese abbia fatto smen- 
tire le voci che circolano nei giornali su questo af- 
fare, lord Stanley pare che ne sia sempre preoccu- 
pato ed egli ne ha fatto soggetto di parecchie con- 
versazioni col conte de Bernstorff in particolare. 

La France soggiunge : 

Non c’ è bisogno di gran penetrazione per av- 
vedersi che il èorrispondente prussiano scrive sotto 
la influenza di preoccupazioni esclusivamente prus- 
siane. E perciò che noi abbiamo riprodotta la mag- 
gior parte della sua lettera, malgrado le apparenze 
di inverosimiglianza che nc traspaiono. Non è evi- 
dentemente in Inghilterra ma sibbene in Prussia che 
le voci di cui si ostina a parlare risvegliano tanti 
sospetti. 


—_ et — 
Si legge nel imes del 5: 


L'onorevole Reverdy Johnson, il nuovo ministro 


degli Stati Uniti alla corte di s. Giacomo, è atteso 
a Southampton col vapore Baltimora. La vedova del 
presidente Lincoln e suo figlio sono pure aspettati 
collo stesso vapore. è: 

— Il Times si lagna fortemente perchè l'ammi- 
ragliato continui a costrurre corazzate secondo il mo- 
dello che fu reso inutile due anni fa dai nuovi pro- 
iettili stati inventati, e che diventa più che mai pe- 
ricoloso ogni giorno stante i progressi dell’artiglieria, 
mentre per non parlare degli americani, i russi han- 
no già 17 corazzate a torre, gli olandesi 6, ed altre 

il Brasile e persino il Perù 
vanno proyvedendosi di navi che. non ostante due 
piedi soltfbto di altezza dalla linea dell’acqua, pos- 
sono far lunghi viaggi in mezzo a violenti tempeste. 


—Si degge nel suddetto Times : 
Siamo ‘ora entrati in un 


intervallo che è stato 


lo inglese ha quattro mesi, lungo spazio per una 
elezione generale, breve per una rivoluzione, per 
sceglie! ‘esentanti ai—quali sarà 
aflidata una nuova impresa e nuova responsabilità. 
Siccome tutto è mutato non si può dubitare che 
questo intervallo nén sia un interregno tra un nuo- 
vo ordine di cose e l'antico. Anche noi siamo cu- 
riosi di vedere Ja piega che prendono le cose. Una 
pagliuzza c’indicherà da che parte spira il vento. 
La prima indicazione che si presenta è non poco 
singolare. Delle nuove sedi create dall’atto di rifor- 
ma degli ultimi due anni solamente una è assicura- 
ta e questa è l’Università di Londra. In mezzo ad 
un nembo di candidati, tutti distinti e popolari, la 
scelta finale è caduta sull'uomo che ha fama di es- 
sere il più abile, il più risoluto e fortunato oppo- 
sitore della riforma parlamentare nei due anni in 
cui è durata la lotta. É un doppio paradosso. La 
Università di Londra è stata considerata, fino dalla 
fondazione del collegio ove siede, il supremo sforzo 
e l’opera perfetta del liberalismo, Doveva esser ge 
pitrice d'idee feconde e di movimenti popolari. Tren- 
ta anni fa pareva concepibile e probabile che una 
Università con quei principi potesse rivoluzionare 
il paese. Ora abbiamo l'Università e il primo nome 
che sta per arruolare nella lista dei suoi rappresen= 
tanti è quello di un uomo, che pochi mesi or sono, 
mise in pericolo una grande reputazione per impe- 
dire con ogni sua possa la riforma parlamentare. 

È vero però che bisogna distinguere la opposi- 
zione del Lowe da quella di molti altri che le vi- 
cissitudini della guerra posero al suo fianco. Sicco- 
me la potenza di questo grande impero era nelle 
mani della Camera dei comuni e in conseguenza 
nelle mani degli elettori, e’ voleva per quanto fosse 
possibile assicurare la idoneità intellettuale e mora- 
le degli uomini che debbono essere presto investiti 
di questa grande responsabilità. 

E questa è cosa molto differente dalle antiche 
dottrine dei tories. 

1408-01 —__ 

Togliamo dai giornali di Vienna, del 3 agosto : 

Dopo nove giorni, le feste del tiro stanno ora per 
finire; e già molti dei bersaglieri partirono, fra cui 
i tirolesi e gM®svizzeri e quelli di Francoforte e di 
Brema. Non si potrebbe ora determinare esattamen- 
te il numero degli intervenuti ; certo si è che fu- 
rono emessi 12,421 viglietti d’ammissione alla festa. 

Domenica oltre a 40 mila persone visitarono i 
locali della festa. 

— Il ministro sig. de Hasner è partito col tre- 
no di questa mattina per il Wurtemberg. 

— Domenica, una deputazione dei bersaglieri 
tirolesi che trovansi a Vienna si recò dal T. M. de 
Kuhn per presentargli una tazza di legno finalmente 
intagliata, e ciò in segno di riverenza ed in memo- 
ria del 1866, nella qual epoca egli aveva il coman- 
do della provincia del Tirolo. Il sig. ministro ac- 
colse la deputazione colla massima affabilità, e l’as- 
sicurò ch’egli serberà sempre cara memoria del Ti- 
rolo e de'suoi valorosi abitanti , esternando in pari 
tempo il suo aggradimento per questa manifestazione. 

— Ieri ebbero luogo dei meetings a Bohmisch- 
Bred, cui assistettero 3000 persone, e a Jungbunzlau, 
ove ne convennero 6000. Furono cantati inni czechi. 
L’ordine non fu sturbato. ì 

— Nella notte di domenica due treni di merci 
si scontrarono presso la stazione ferroviaria di Gum- 
poldskirchen. L'urto cagionò la morte d'un macchi- 


pista; un fuochista e due conduttori riportarono 
lievi contusioni. Una macchina e parecchi vagoni 
furono danneggiati considerevolmente. 

— Si ha da Ischl, 3 agosto : 

Il principe Gagario, maresciallo della nobiltà 

di Mosca, e suo figlio si sono annegati oggi presso 
il mulino di Redtenbach. Pare che il figlio sia ca- 
duto nel ruscello per imprudenza mentre stava pe- 
scando ; il principe padre precipitò pure nell'acqua 
meptre tentava di salvare il figlio. Tutti i tentativi 
di richiamare alla vita il vecchio principe rimasero 
vani. Il cadavere del giovane principe non potè es- 
sere rinvenuto sino a notte avanzata. 

— Un giornale ungherese annunzia che gli Stati || 
Uniti d'Attierica e la Repubblica Argentina hanno || 
intenzione d’istituire propri consolati a Pest. 

— Il Vidovdan d'oggi ha una forte polemica 
contro l’Ung. Lloyd, che contesta la validità delle 
prove del tribunale serbico. Ei dice: Per i complici 
della trama, i quali vivono in Ungheria, non v'han- 
no altre prove che quelle del nostro tribunale, giac- 
chè quegl’individui, liberi come sono, hanno annul- 
lato da molto tempo tutte le altre prove. Se in Un- 
gheria si può commettere impunemente ogni cosa 
contro la Serbia, allora la Serbia considererà l’ Un- | 
gheria come un campo nemico ed eserciterà la re- 
ciprocanza. Il Vidondan però spera che Andrassy 
cercherà di mantenere buone relazioni colla Serbia || 
come in passato. 

4444000 —_ 

Da Berlino, 3 agosto ; scrivono alla Correspon- 
dance du Nord-Est : 

Già da qualche tempo le autorità prussiane po- 
ste al eonfine colla Russia non tralasciano di rivol- 
gere lagnanze al governo a motivo delle vessazioni 
d’ogni genere che le autorità russe fanno subire ai 
sudditi prussiani che viaggiano in Russia ed in Po- 
lonia, o che vi fanno temporaneo soggiorno. Il no- 
stro ambasciatore a Pietroburgo è stato incaricato 
poche settimane prima del suo viaggio di congedo 
d’insistere col governo russo perchè sia messo fine 
a tale stato di cose. Il gabinetto di Pietroburgo ha 
promesso di soddisfare alle domande della Prussia. 

Ma siccome, ad onta di queste promesse, le 
vessazioni ai confini continuano, ed anzi hanno pre- 
se maggiori proporzioni , il sig. Thiele ha mandato 
nella scorsa settimana al nostro incaricato d'affari a 
Pietroburgo un muovo dispaccio, nel quale lo stimola 
a dimandare pronta e completa soddisfazione , ag- 
giungendo che in caso contrario il governo prussiano 

si vedrebbe nella spiacevole necessità di esercitare 
rappresaglie, 

Il nostro governo ha ricevuto in seguito dal suo 
console a Varsavia diversi rapporti sulle angherie e 
sui mali trattamenti con cui sono esposti gl’ insti- 
tutori e ministri tedeschi da parte degl’ ispetto- 
ri russi delle scuole. La lingua polacca non è 
la sola che debba essere estirpata con tutti i mezzi; 
le autorità russe vogliono anche proibire l’uso della 
lingua tedesca nelle scuole tedesche che apparten- 
gono a sudditi prussiani. Sento che ifgnostro gover- 
no si propone di fare egualmente pratiche a Pietro- 
burgo per tale oggetto , e credo eh'esso possa cal- 
colare sopra un certo successo, stantechè la Russia 
cerca di blandire la Prussia sotto tuiti i rapporti. 

Così nelle provincie baltiche, se non sono stati 
intieramente sospesi i progetti di russificazione rac- 
comandati a grandi grida dal partito ultra-moscovi- 

ta, vi sono stati apposti molti tempera menti. 

In generale tutti questi imbarazzi sono cagio- 
nati al governo russo dallo zelo eccessivo de’ suoi 
impiegati medesimi, i quali subiscono l’influénza del 
partito che abbiamo nominato. Nell amministrazione 
russa regna una cérta anarchia che il governo cen- 
trale non può sempre dominare. 

— Scrivono da Berlino ‘alla Gazzetta di Colonia: 

Tutte le attendibili relazioni sullo stato di salu- 
te del conte di Bismarck danno coacordemente la 
consolante notizia che ogni giorno progredisce i mo- 
do visibile l’aunento delle E di quell’ uomo di 
sit, e quin po ia i i nn 
della campagna egg ».® pare che la quieto 

Fopa quella natura, così ricca- 
mente dotata la sua forza espansiva, Soltanto nella 


mancanza di un quieto sonno sì appalesano ancora 
le traccie della preesistita é6cessiva tensione dell 


stema nervoso, e questo sintomo accenna al bisogno 
«di un più lungo riposo. Probabilmente il conte di 
Bismarck soggiornerà ancora per tre o quattro sel- 
limanegnella sua campagua e poi, se le circostanze 
lo permetteranno , completerà la cura coi bagui di 
mare. 

— La Cors. gen. autr. del 4 scrive: 

Come si sa, il Consiglio municipale di Lipsia 
ha declinato l’ onore della scelta fatta di quel- 
la città come sede del prossimo tiro nazionale te- 
desco. 

Questo rifiuto è motivato in modo che si ca- 
pisce l’ ispirazione venuta da Berlino. Il Consiglio 
municipale dichiara non poter accettare; attesochè 
le difficoltà dei tempi reclamano lavori seri e non 
già feste. 

4060 

Il Giornale ufficiale di Varsavia pubblicò, il 31 
luglio, un ukase, che òrdina nel regno di Polonia 
una nuova leva da effettuarsi dal 12 ottobre al 14 
novembre p. v. Oltre la cifra di 4 uomini per mille, 
che sarà applicata in tutto l’impero, se n’ aggiunge 
quest'anno pel paese della Vistola 1 12 a titolo 
d’arretrato. Sono già tre anni che questo supplemen- 
to viene aggiunto alla coscrizione normale, e si do- 
manda quando terminerà la liquidazione di questi ar- 
retrati, di cui nessuno conosce l’entità. 

— Il direttore delle contribuzioni indirette a 
Varsavia pubblicò un avviso , recante che tutte le 
petizioni direttegli in lingua straniera, cioè polacca 
(sic); tedesca ec., saranno lasciate senza risposta. 

— La Debatte reca: Con una nuova disposizio- 
ne si ha in mira di far inondare la Polonia dall’ e- 
lemento russo, D'ora innanzi i russi che vorranno 
stabilirsi in Polonia per esercitarvi un mestiere non 
avranno più bisogno del permesso dei comuni. Ba- 
sta ch’essi esprimayo il desiderio di stabilirsi in una 
città polacca, per acquistarvi il diritto di cittadinan- 
za. Per tal modo può imaginarsi come si procederà 
presto colla russificazione. In compenso , i polacchi 
potranno, per reciprocità, acquistare la cittadinanza 
nelle provincie russe, e persino in Siberia. 

— Il Golos di Pietroburgo scrive che , il 28 
luglio, un incendio distrusse quasi completamente la 
città di Sestrorestsk. L'incendio non si comunicò 
alla fabbrica di armi; ma circa 500 case furono 
distrutte dalle fiamme, ed alcuni fanciulli perirono 
miseramente. 

—— 0604-42-08 

Si ha da Madrid, 4 agosto: 

I ministri si recarono alla Granja. L’Imparzia- 
le dice che il Consiglio che deve essere tenuto oggi 
in quella residenza, presieduto dalla Regina, ha per 
iscopo la soluzione del conflitto sorto tra le autorità 
civile e militare di Barcellona. 

La Gazzetta pubblica un decreto che incarica 
il signor Orovio dell’interim del ministero dei lavori 

pubblici durante l’assenza del sig. Datalina. 

La corte partirà il 10 agosto ; s’ imbarcherà a 
Sao Sebastiano per Lequeitio. Il presidente del Con- 
siglio accompagnerà la Regina sino a San Sebastiano. 

—I giornali inglesi hanno i seguenti dispacci da 
Madrid 3: 

Sono comparse bande insurrezionali nell’Arago- 
na. I giornali dicono che sono contrabbandieri. Mol- 
te truppe sono partite da Saragozza. Si dice che 
quelle bande siano comandate da un brigadiere ge- 
nerale. 

Il generale Zabala è fuggito da Lugo dov’ era 
stato internato dal governo. Ieri la polizia fece una 
perquisizione nella sua casa a Madrid. 

® —0-404-06-$-08-0— 

Oltfe della regina d’ Inghilterra che si reca a 
Ltcerna, fiche la regina vedova Elisabetta di Phis- 
gîa sì porta in Isvizzera ad Iaterldkei, dove satà 
il giorno settè e vî resterà alcunè settimattie. 

® Giusta una somunicaziole della Legazione 
svizzera tn Parigi, fl Governo svedest inatiderà trà 
bieve nella Svizzera fl sig. Vinder Laten, ldbgote- 
feiné nello Stato generale, pet stuidiaté quelle fsttit= 
Hob iilitti, speciafitentò l'rnttaeliza delle SocittA 
di tirò Sit nititeggio delle abiti di predistàné. 

imieii- 


‘Osseroatore, Friegfino da Ai 4 agosto: 
e saprete, i candiotti, stanchi ormai dal 


lungo combattere e non prevedendo con tutti i loro 
sforzi di veder coronata da successo la loro perse- 
veranza, decisero di domandare la protezione del- 
l'Inghilterra. Qui questa decisione dei belligeranti 
candiotti fece somma sensazione, e si riguarda co- 
me uno di quei passi disperati , ai quali ricorrono 
persone stanche dal lungo ed infruttuoso combatte- 
re; vè però anche chi pretende che questo atto pos- 
sa più agevolmente fare ottenere ai candiotti l’a- 
dempimento dei loro desideri. Io credo che il go- 
verno inglese ha già dal principio dell’insurrezione 
candiotta manifestata la sua politica su tale verten- 
za, e che perciò poco o nulla sia da attendersi da 
quella parte. Sntanto continuano a partire dalla Gre- 
cia le famiglie profughe alla volta della loro patria. 
Sabato scorso una ventina di famiglie, accompagna- 
te dal segretario dell'ambasciata turca e dal diret- 
tore di polizia, s'imbarcarono sul piroscafo del Lloyd, 
che verso le sette di sera salpò dal porto di Pireo. 
Però anche dei volontari continuano a trasferirsi 
dalla Grecia in Candia per combattere; così la set- 
timana scorsa partirono 200 uomini sotto il comando 
del noto Leonida Bulgaris, il quale, come forse vi 
rammenterete, l’anno scorso fu fatto prigioniero dal 
governo turco per un tentativo d’insurrezione fatto 
nella Tessaglia. 

Stante le ultime notizie dall’isola insorta, i tur- 
chi avevano abbandonato il progetto di occupare le 
gole di Samaria, ove si era rifuggiato gran numero 
d’insorgenti colle loro famiglie. 

Nella nostra Camera piovono le interpellanze 
ed i progetti di legge; però finora il ministero ha 
sempre la prevalenza. Fra i progetti di legge, letti 
ultimamente nella Camera, ve n’ha uno, sottoscritto 
da 70 deputati, il quale ribassa il diritto d’esporta- 
zione dell’uva passa da 20 a 10 dramme per mila. 
Il governo ha intenzione di combattere questo pro- 
getto, che l’opposizione sosterrà per il vantaggio dei 
produttori greci. ; 

L'elezione di Sira è terminata; la vittoria restò 
al ministero; riescirono eletti: Canaris, ministro del- 
la marina, Glarachi e Platis, avvocati. Il sig. Cri- 
stidis, che per mezzo del suo foglio pretendeva d’es- 
ser sicuro della riuscita, rimase questa volta ‘esclu- 
so. Bulgaris glielo promise e tenne parola. Ora avre- 
mo da leggere nel foglio del sig. Cristidis articoli 
fulminanti contro il ministero. 

Furono eletti domenica scorsa nella sala del no- 
stro municipio i tre candidati per il posto di coman- 
dante in capo della guardia nazionale. Questi sono 
il colonnello Bisantios, il tenente-colonnello d’Atana- 
sio ed il maggiore di artiglieria Petimezas; quest’ul- 
timo è pure deputato alla Camera ed è uno dei più 
zelanti partigiani del ministero Bulgaris. 

Lunedì mattina partì d’Atene il gran-principe 
di Russia Alessio a bordo della fregata , Alessan- 
dro Newsky. 

Arrivò da Washington il signor Rangabé , il 
quale la settimana ventura parte per Parigi, a fine 
d’assumere il suo nuovo posto di ambasciatore gre- 
co presso la corte francese. 

0044-004080 — 

Dal discorso di risposta che il Sultano tenne 
in occasione della consegna delle credenziali dell’in- 
viato greco, riportiamo il seguente passo , siccome 
interessante, avuto riguardo agli avvenimenti d'Orien- 
te e in particolare a quelli di Creta: « Mi sta a 
cuore che vengano conservate le relazioni d'amicizia 
e di buon vicinato fra il regno di Grecia e il mio 
impero. Sta nell’interesse delle due potenze vicine 
di vivere in bubra intelligenza, e se in questi ulti- 
mì tempi si presentarono ttlotivi di dissidio in se- 
guito a condizibri anormali, spero che quelle tela- 
zioni riacquisteranno presto il loro carattere ante 
ribre, è divettanno antor più intime tistoché quelle 
condizioni saranno eliminate. » 

— Col piroscafo del Levdnte perventeto all' Os- 
servatore triestinò notizie di Costantinopoli e di Sinit- 
ne del 1 agosto. Dopo tre conferenze frà il ministro 
degli affari esteri ed i rapptestntanti delle poterize 
mallevadrici, fu sottoseritto il 27 luglio il protocol- 
lo che conferma la nomina di Franco Nasri pascià 
al governo del Libano. La protesta del governo ita- 
iano contro Îa sua esclusione dal voto degli affari 
della Siria fece ammettere jl suo rappresentante a 
pariecipare a quest’atto collettivo delle maggiori po- 


Www <> ——-=erfpe et 
4 


| 
| 


— 757 — 


tenze, e quindi il diploma del nuovo governatore dei 
Drusi e dei Maroniti (il cui ufficio durerà 10 anni, 
invece che 5 come quello di Daud pascià ) fusotto- 
scritto dai sigg. Bourée, Elliot, barone di Prokesch, 
generale Ignatief, Webel ( incaricato d'affari di Prus- 
sia) e Bertinati. — Il nuovo Consiglio di Stato ot- 
tomano avrà pure un rappresentante druso nella per- 
sona dell’emiro Mehemed Reslan, discendente d'una 
antichissima famiglia del Libano. Nell'occasione della 
sua nomina al Consiglio di Stato, egli fu inalzato al 
grado d’ulah di prima classe. — L'ammiraglio Far- 
ragut è aspettato quanto prima in Costantinopoli, e 
bordo della fregata Franklin. — Il ministro Halil 
pascià andò a far un'ispezione ai castelli de’ Darda- 
nelli. Si parla sempre più dell’intenzione della Porta 
di completar l'armamento di que’ fortilizi mediante 
cannoni di grossissimo calibro.—Il sig. Azelos, pro- 
prietario ed estensore del soppresso giornale greco 
l'Armonia, ottenne licenza di pubblicare un nuovo 
periodico, che s’intitolerà il Bosforo. —Mirza Hussein 
Khan, ministro persiano a Costantinopoli , è partito 
in congedo da quella capitale alla volta di Teheran, 
per la via di Poti e Tiflis, col piroscafo russo Wla- 
dimir, che ritardò il suo viaggio d'un giorno per 
aspettare il diplomatico persiano. Durante la sua as- 
senza, che durerà qualche mese, gli affari della le- 
gazione saranno diretti dal primo segretario Mirza 
Achmet effendi, giacchè anche il consigliere, Mal- 
colm Mirza Khan, ebbe un congedo per recarsi ai 
bagui in Germania. — Il ministro della guerra fece 
acquistare due milioni d’oke di riso. Lo stesso mi- 
nistro ordinò telegraficamente, per quanto si dice, 
all’inviato turco a Londra di procurarsi al più presto 
possibile altri 20,000 fucili Snider per il governo 
ottomano. 

—Si ha da Costantinopoli in data del 2 : 

L'ambasciatore inglese ha firmato il protocollo 
mediante cui gl’ inglesi potranno essere proprietari 
di terre in Turchia. L’ambasciatore austriaco ha se- 
guito questo esempio ; però i rappresentanti di Rus- 
sia, d’Italia e degli Stati Uniti non vi hanno an- 
cora aderito. 

—Lettere da Costantinopoli assicurano che Fuad 
pascià prepara una nota alle grandi Potenze perchè 
ottengano dal Governo rumeno l'impegno formale di 
nom prestar mano a tentativi simili a quello fallito 
in Bulgaria. 

— Il seguente manifesto degli insorti di Bulga- 
ria pare che annunzi la fine della loro mal riuscita 
impresa. Ecco infatti quello che si legge nella Corr. 
gen. autr. del 4: 

Scrivono da Giurgevo che i) 18 una truppa, 
forte di 600 uomiui, transitò il Danubio. La popo- 
lazione della Bulgaria è stata avvertita di questo 
fatto dal proclama seguente ch’ è stato diffuso dap- 
pertutto : 

« Fratelli, noi non pazienteremo più a lungo; 
una valorosa truppa marcia per spezzare le vostre 
catene e liberarvi dalle imposte che vi schiacciano. 
Fratelli, non settimane ma appena giorni ci separa- 
no dal momento della lotta che deve fare la vostra 
salvezza. Noi abbiamo danaro, armi e polvere; il 
turco se ne accorgerà. Attendeteci, noi veniamo.—Il 
Consiglio insurrezionale bulgaro. — Noi non vi fac- 
ciamo illusione sulla riuscita del nostro piano che 
oggidi è tanto più fallito in quanto che il rinforzo 
che attendevamo non ci è arrivato e che in conse- 
guenza noi abbiamo dovuto abbandonare l’idea di 
marciare su Rustciuk e noi ci vedemmo costretti di 
diriggere le nostre bande insorte sulle montague chie 
formano la frontiera della Rumelia. Ci si promisero 
rinforzi dalla Tessaglia e dall’ Epiro; in ogni caso 
i turchi non l’avranno fatta finita tanto presto cbii noi. 

« Noi abbiamo avuto il 21. due scaramuccie 
che ci Hanno costato 9 uomini; il turco devè atét= 
ne perduto dieci volte tanto, ma io credo che i sol- 
dati abbiano piuttosto disertatò. Il governo rumenò 
agisce «con molta severità verso i bulgari, ma noi 
ffibianfo molti compatrioti: stabiliti ée risiedono in 
Rumenia ed i rumeni simpatizzano con loro. Qual- 
che bilgaro fu urrestato in seguito alle indicazioni 
dei consoli strànieri e posti in libertà dietro GAUdidie 
data dagli abitanti notabili. » 

— ci i 

Un dispaccio dell’ Agenzia Havas: da Bulti- 
mora annunzia che in quella città ha fatto danni 
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grandissimi una tromba d'acqua. Si calcolano le per- 
dite materiali ad oltre 15 milioni di franchi. Molte 
persone vi perirono. 

— Notizie da Haiti recano avere il rappresen- 
tante inglese a Porto Principe chiesto a Salnave una 
indennità per compensare i danni fatti ai bastimenti 
da guerra inglesi durante la recente rivoluzione. 

Alcuni generali furono fatti fucilare da Salnave 
senza processo. 

—T tetto — 

Nel 1871 si farà per la prima volta il censi- 
mento generale nelle Indie, e già si fanno gli appa- 
recchi necessari. La popolazione dei possedimenti in- 
glesi delle Indie è presentemente stimata di 145 
circa milioni di anime. 
r——_————————1211— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

Trecentottantacinque deputati si trovarono pre- 
senti nella Camera di Firenze alla votazione della 
convenzione sui tabacchi. Una proposta sospensiva 
della legge, presentata dalla sinistra, fu respinta da 
201 voti contro 182, sicchè fu di 19 voti la mag- 
gioranza che fece trionfare il progetto ministeriale. 
Nello scrutinio segreto poi questa maggioranza si 
accrebbe, essendosi allontanato buon numero di op- 
positori, e furono quindi 44 coloro che impedirono 
lo sviluppo di una crisi ministeriale, di cui era an- 
tecedentemente stata fatta aperta minaccia. Ora, 
esaminando l’assieme della suddetta seduta, vanno i 
giornali intrattenendosi sopra alcuni incidenti che vi 
si verificarono e sopra certe conseguenze che ne de- 
rivano di non lieve importanza politica ; dagli offi- 
ciosi cioè si deplora che non esista più una forte e 
compatta maggioranza governativa, giacchè il merito 
principale della vittoria del gabinetto si appartenne 
ai disertori d'altri partiti che credettero questa volta 
di sostenere il ministero, mentre molti della destra 
lo aveva abbandonato; dai giornali democratici si in- 
veisce con molta violenza contro quei sinistri ed in ispe- 
cie coutro il Mordini che obbedirono ed altre influenze 
che a quelle dei loro principi politici e sono dai mede- 
mi fogli pubblicati con nota di biasimo i nomi di tutti 
quei democratici i quali per la loro assenza dalla 
Camera diedero fa partita vinta ai loro avversari; 
dai giornali d'ogni colore poi si avverte con qualche 
meraviglia il fatto che il presidente della Camera , 
Lanza, dopo essersi dichiarato fra gli oppositori della 
legge, mandò immediatamente la propria rinunzia 
alla presidenza. Questa nuova confusione che per 
tal modo fu generata tra i vari partiti parlamenta- 
ri, renderebbe affatto impossibile al governo qualun- 
que iniziativa per l'avvenire; ed assai opportuno si 
giudica però da tutti che, subito dopo ottenuto il 
resultato suddetto, la Camera sia stata prorogata. 

Il silenzio di tutti i Parlamenti dell’ Euro- 
pa togliendo all’ opinione pubblica ed alla stampa 
quei molti pretesti di considerazioni e di discorso 
che ordinariamente offrono le discussioni e gli inci- 
denti parlamentari, fa sì che a molti sembri verifi- 
carsi ora una specie di ristagno nelle più gravi qui- 
stioni europee, e che la situazione venga considera- 
ta meno difficile di quello che per l’innanzi appari- 
va. Ma ciò non toglie che a chi più accuratamente 
va investigato nel fondo delle cose sembri impossi- 
bile il serbar fiducia nello stato attuale e il dimen- 
ficare, a cagione della stanchezza quasi generale, 
tutti quei sintomi gravissimi che ancora si avverto- 
no e che non mutarono affatto la loro indole fino 
all’ estremo grado inquietante. Due specialmente so- 
no gli incidenti politici che porgono ora motivo ad 
oscure riflessioni , le dimostrazioni antiprussiane di 
Vienna e Je tratiative internazionali del governò frati- 
cese. A proposito dei fatti che nei passati giorni si 
verificarono in Austria; è ossetvato che una reazione 
contro la Priissià doveva presto o tardi prodursi e che 
dovéva necessariamente aver luogo, in tin ihotento 0 it 
ud altro, una esplosione del libero sentimento tedesco 
irritato dalla politica del gabinetto di Berlino ; ora, 
sono questa reazione e questa esplosibne appunto che 
debbono. riconoscersi nelle féste del tiro nazionale. 
Tuti& lé informazioni che' da qualche tempo ne è oc- 

so di desumere dal fogli di Vientà; i molti pat 
ticolari relativi alle riuniohi dei tiratori tedeschi , i 
varì riassunti. dei discorsi in quella occasione  pro- 
nunciati ; hanno, già fatto esuberantemente conchiu- 
dere che Ie fesie di Vienfià . costituirono una im: 


portantissima manifestazione politica. Ma atto più 
grave e più significativo di tutti i discorsi e di tut- 
te le acclamazioni è il voto con cui può dirsi che 
abbiano avuto fine le dimostrazioni, voto tendente a 
protestare e contro l’ esclusione dell’ Austria dalla 
Germania e contro la politica d’ assorbimento e di 
predomiuio adottata dalla Prussia. Tutto questo com- 
plesso di fatti prova sovrabbondantemente , secondo 
l’opinione della stampa, che la reazione antiprussia- 
na non esiste soltanto allo stato latente ma che po- 
trebbe, a un dato termine, tradursi in atti energici. 
I negoziati relativi allo stabilimento di una commis- 
sione militare degli Stati del Mezzogiorno stanno per 
essere riprese, se si deve prestar fede alla Gazzetta 
del Weser. 1 tre governi del Sud sarebbersi recen- 
temente accordati di riunire in conferenza i loro mi- 
nistri della guerra affinchè abbiano a deliberare in 
comune sulla proposta fatta dalla Baviera d’istituire 
una commissione militare. Questa conferenza si riu- 
nirebbe îl'prfosst9 Bfomo 20 a Monaco per ricer 
sare se siavi modo di giungere alla istituzione della 
commissione suddetta. Il governo badese, che vi sa- 
rà rappresentato dall’ antico generale prussiano de 
Bayer, ora suo ministro della guerra , insisterebbe 
sull’ adozione di una forma qualunque, la quale at- 
testasse della connessione esistente tra il sistema di- 
fensivo degli Stati del Sud e quello degli Stati del 
Nord, ma gli altri due Stati si ispirano ad idee af- 
fatto opposte e sopra ogni altra cousiderazione pon- 
gono la intera loro autonomia. Del resto, la miglior 
prova dell'importanza di questa reazione è la viva 
inquietudine che essa eccita a Berlino; le sfere po- 
litiche di questa città se ne preoccupano grande- 
mente, nè è improbabile che la Nota del signor di 
Beust, della quale fu fatta parola due giorni addie- 
tro, fosse motivata da una domanda di spiegazioni 
fatta dalla Prussia. 

Intorno al secondo sintomo allarmante e da cui 
sono minacciati i più immediati pericoli, cioè il pro- 


| getto d’unione politico - doganale fra gli Stati occi- 


dentali d’Europa, continuano a vero dire le smenti- 
te della stampa officiosa francese. Ma notano altri 
fogli non ignorarsi quanto valgano tali smentite, det- 
tate dai bisogni di prudenza e di discretezza cui de- 
vono Soddisfare tutti i negoziati diplomatici e delle 
quali d’ altronde una lunga esperienza ha inseguato 
ad apprezzare il giusto valore. È perciò che molta parte 


| dell'opinione pubblica lascia correre a loro talento le 
| smentite officiose, senza rinunciare per ciò al convinci- 


mento che qualche cosa si va trattando realmente 
e che, esteso o ristretto, un progetto d’unione usci- 


; rà però ad ogni modo dai lavori preparatori cui at- 


tendono ora i governi degli Stati interessati. Dopo 
di che entrando sul terreno pratico, l' opinione più 
divulgata è che le odierne trattative iniziate dalla 
Fraucia abbiano per punto di partenza ciò che av- 
venne in Germania, dove tutti gli Stati tedeschi, ad 
eccezione dell'Austria, contrassero una unione doga- 
nale la quale creò tra questi Stati e la Prussia una 
solidarietà d' interessi che li condurrà infallibilmen- 
te ad una solidarietà politica. Rimane a vedere se 
la Prussia approverà questo modo di vedere della 
Francia e se riconoscerà alla medesima il diritto di 
trattare coll’Olanda, col Belgio e con altri Stati sul- 
le basi medesime in cui essa si pose rispetto al 
Nord ed al Sud della Germania; in caso di opposi- 
zione della Prussia, l’ ultima decisione sarà, scondo 
ogni verosimiglianza, rimessa alle armi. 

Se deve prestarsi fede a qualche giornale di 
Berlino; il governo prussiano avrebbe trovato per la 
sua resistenza un valido appoggio nel gabinetto di 
Londra. Si annuncia infatti dai medesimi che , per 
mezzo dell’ambasciatore prussiano a Londra ; lord 
Stanley abbia faito sapere al re Guglielmo che il gover- 
no inglese, mentre non presta troppa fede ai progetti 
che si attribuiscono alla Francia, ad ogni modo, se i 
medesimi si verificassero, vi si pronuncierebbe assolu- 
tamente contrario, pel motivo che nessuno saprebbe in 
Inghilterra acconciarsi a vedere Anversa ridotta entro 
le mani della Francia. Ma contro queste affermazioni 
dei fogli di Berlino stanno le nolizie già più volte ac- 
dennate, di importanti trattative corse fra lord Stan- 
ley ed il signor. Drouya de Lhuys , le amichevoli 
conferenze Che ebbero luogo testè a Parigi fra lo 
stesso miaistro inglese degli affari esteri, ed il sig. 
de Mobstier, conferenze nelle quali da molti si vuo- 


le riconoscere un seguito di quei negoziati, c final- 
mente l’attitudine assai significante della stampa of- 
ficiosa di Londra, la quale intrattenendosi, per con- 
tradirlo, dell’indicato progetto internazionale , lo fa 
in guisa da von compromettere troppo il proprio go- 
verno ed in un linguaggio di somma benevolenza ri- 
spetto alla Francia. 

Per quello che concerne la missione pacifica 
che la regina Vittoria avrebbe {preso di mira nel 
presente suo viaggio sul continente, le voci da qual- 
che giorno messe in giro non solo non cessarono ma 
acquistarono oggi nuova consistenza. In rapporto al- 
le medesime è dato per certo che lord Stanley in- 
viò, già da due settimane, agli agenti inglesi accre- 
ditati presso i vari governi una circolare , tendente 
a far valere l'iniziativa di una conferenza di paci- 
ficazione. Si aggiunge che a questa circolare ave- 
vano già preparata la via le pratiche isolate pres- 
so taluni gabinetti, per cui sarebbe da credere che 
l’averla diramata implicasse in anticipazione il con- 
sentimento , se non di tutti, di gran parte almeno 
degli Stati europei. Spingendosi ancor più alto in 
questo campo vastissimo aperto alla fantasia , qual- 
che novelliere vuol affermare che la Francia non 
debba contarsi nel novero degli assenzienti e che le 
sue tendenze in un senso del tutto opposto debba- 
no essere fatte solennemente palesi in una grande 
dimostrazione che avrà luogo il prossimo giorno 15 
o a Chalons o a Parigi. Ma i corrispondenti più mo- 
derati sono d'opinione che quella data festiva pas- 
serà senza incidente alcuno che basti a rompere la 
consueta incertezza, e che tutto si ridurrà, secondo 
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il solito, a qualche parata militare e a qualche rice- 
vimento diplomatico. 

Molto comentato è in America |’ ultimo mes- 
saggio del presidente Johnson al Congresso, del qua- 
le fu già accennato il tenore ed il cui scopo è la 
proposta di riformare la costituzione americana in 
due punti importanti, la durata dei poteri presiden- 
ziali che il sig. Johnson vorrebbe portare da quat 
tro anni a sei, e il modo d'elezione del Senato , di 
cui vorrebbe togliere la nomina ai legislatori degli 
Stati per affidarla al popolo stesso. In genere tutto 
il giornalismo americano è convinto che siffatte pro- 
poste non hanno nessuna probabilità d'essere accolte 
dal Congresso ; ma le medesime acquistano ai suoi 
occhi qualche importanza perchè valgono a dimostra- 
re sempre più l’imperturbabile freddezza del presi- 
dente e la nessuna impressione che il recente suo 


processo fece su lui. Del resto, l’idea di prolungare 
di due anni la durata della presidenza non è nuova 
e fu più volte discussa. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 8. — É avvenuta un’ esplosione a 
Jemappes. 49 persone rimasero morte. 

Madrid 8. — Le voci che sieno scoppiati dei 
tumulti sono prive di fondamento. Tutta la Spagna 
è tranquilla. 

Parigi 8. — L'imperatore partì stamane da 
Plombieres e recossi a Fontainebleau. 

L' Etendard dice che il colloquio di ieri tra 
Stanley e Moustier fu lungo e cordiale. I due mi- 
nistri passarono in rivista i punti principali della 


politica generale. La vicendevole impressione di que- 
sta intima conversazione sarebbe che l’attuale situa- 
zione d'Europa non presenta che dati pacifici , che 
sono corroborati dal perfetto accordo della Francia 
coll’ Inghilterra. 

La Patrie e la France danno su tale colloquio 
informazioni nello stesso senso. 

Cretzulesco consegnò ieri a Moustier una lunga 
Nota in cui spiegansi le circostanze e i priucipi che 
ispirano di presente la politica della Rumenia. La 
Nota esprime simpatie verso la Francia. 

Parigi 8. — Leggesi nel Moniteur: Notizie 
della Cocincina recano che il posto francese di Rach- 
gia, sulla frontiera della colonia, composto di circa 
25 uomini, fu sorpreso il 16 giugno da mille anna- 
miti. Un uomo solo ha potuto fuggire. Gli annamiti 
furono puniti e il 21 vennero scacciati con perdite 
considerevoli. Le milizie indigene si riunirono spon- 
taneamente per aiutare le nostre truppe. 

Parigi 8. — Si ha dal Messico in data del 13 
luglio che l’ affare della fregata inglese Chanticleér 
non avrà seguito. 

Pest 8. — La Camera dei deputati adottò in 
terza lettura il progetto di legge sulla difesa nazio- 
nale, sulla landwher e sul reclutamento. 

Il principe Alessandro Karageorgievich fu arre- 
stato dietro mandato delle autorità giudiziarie. 

Berlino 7. — È ritornato il signor Benedetti. 

BORSA DI PARIGI 
dell’ 8 agosto 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19, 80. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale QIPU= 75790; 272 ‘73000, 89; 11 2.2" 256; 1° R=1.° 25 Cens.; 1° C-0°. 80R. 


rometro E 
in millimetri ‘ermomearo 

DATA ORE ridotto a 0 centigrado 

0 alliv. dei mare 
_—_—y8——— 


7 antemeridiane 162 4 
8 Agoste 4 pomeridiane 1620 
* pomeridiane 76327 
7 antemeridiane 105 è 
9 Agosto 3 pomeridiane 163 8 
0 pomeridiane 6a 7 


Barometro 
An millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. del mare 


706,8 + 90,3 


relativa | assoluta 


8, 


Umidità Stato 291 cielo Termometrografo Vento 
in decimi [dalle 9 pom. dì prec.alle 9 pom. cor. do, OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta di velocità in miglia 


cielo scoperto massimo sinime 


10 Bellissimo +3120C +2000 N 
40 Bellissimo E N. 
10 Bellissimo + or +160R N 
N. 
0. 
N. 


10 Bello 43300 42000 
10 Bello 
10 Bello 4286R 4+160R 


Stato del olelo 
in decimi 


Termometrografo 


cielo scoperto minimo 


10 Bellissimo + 20,0 


METRORK AVVENUTE DAL MEZIODÌ PARCEDRNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza della signora Teresa DeMa- 
ris ved. del fu Paolo Onesti erede usufrut- 
tuaria, e del sig. Cesare Paladini esecutore 
testamentario, il 14 corr. alle 9 antim. al 
vicolo del Mancino N. 274 per gli atti del 
sott. con studio in Piazza SS, Apostoli si 
darà principio alla compilazione dell’inven- 
tario de’ beni lasciati dal sudd. Paolo One- 
sti morto in Roma l'8 corrente. Roma {0 
agosto 1868. 

Egidio Serafini Notaro 


Si deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il secondo turno del 
Trib. Civ. di Roma il giorno 6 agosto 1868 
Maria Ciccolini in Lafranchi ha ripudiato 
l’eredità del suo defonto fratello Filippo 
Ciccolini. 


Nicola Casini Sost. Cane. 


L’anno 1868 il giorno 7 agosto alleore 
6 4 antimeridiane. 

Ad istanza di Giuseppe Forappi possi- 
dente domic. via degl’ufficj del Vicario n. 9 
rapp. dal Proc. Carlo Sarmiento 

Contro Francesco Brighi domic. via 
della Coroncina n. 26 primo, ed oggi d’in- 
cognita dimora. 

In prosecuzione dell'atto di evacuazio- 
ne sospeso il 3 cor. agosto, io Oreste Fioc- 
chi cursoro mi sono di nuovo recato. nella 
bottega in Via della Coroncina num. 25 A 
ed in garanzia del credito dell’ istante 
nella somma di my 34 50 conpiùL. 390.50 
© Spese contenute nella sentenza re- 
sa dall’Illio sig. avv. Tomaso Ga 
Ass. del Trib. civ. di Roma nell 
del giorno 29 novembre 4867 ho posto s0! 
to esecuzione varj oggetti 
sud. Bottega, che sono stati asportati nei 
publica Depositeria Urbana, e descritti nel 
processo verbale che un: copia è st 
segnata al Ministro della Depositeri 


ho potuto notificare copia dell’atto “perche 


il debitore ha abbandonato la bottega. Atto 
fatto alla presenza dei testimoni, e forza 
che si sono firmati con me cursore .= Gio- 
vanni Ricci brigadiere capo della forza » 
Eugenio Quagliardi testim. = Gius. Alessi 
test,=Oreste Fiocchi curs. presso il Trib. civ. 
di Roma. 

lanza ed a carico e. 8. 

chi il presente processo verbale 
al sud. Brighi per ogni ec. 

Roma li 8 agosto 1868. 

Affissa copia del presente atto alla porta 
principale dell’uditorio a forma del $ 484 
atteso l’incog. domic. del Brighi. 

‘ Oreste Fiocchi Cursore 


Fallimento 


A senso dell'art. 470 Regol. Commercia- 
le provv. sono invitati i sigg. creditori del 
fallito Giovanni Ricchi Quarti a riunirsi 

iovedì 13 del corr. mese a mezzodì nella 

“amera di Consiglio dell’Eccmo Trib. di Com- 
mercio posta entro il {palazzo di Monteci- 
torio innanzi il sig. Decio Zennitter Giu- 
dice Comîhrio per ivi devenire a forma di 
legge alla nomina di uno o più sindaci prov- 
visori. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib, 
li 10 agosto 1868. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta. 
Attilio Ruggeri commesso 


Si deduce a publica notizia, che la si- 
gnora Adele Scafetti in Dellalonga rappr. 
dal solt. Proo. non avendo ancora conse- 
guito il prezzo del negozio di mercantino 
in Via del teatro Valle n. 31 venduto al 
sig. Tobia Gamba si è riservata il dominio 
sulle merci, mobili, e stigli del negozio 
stesso a forma dei patti stabiliti, ed intende 
pero di godere il privilegio a forma, di 
legge fino a che non sarà stata per intero. 
sodisfatta del prezzo. Onde eo. 


Per il sig. Crispi Balderi . rot, 
Fitto Pietro » Proc. 


—*—-_— a lt ila 


5 ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


VENDITA GIUDIZIALE 
Primo esperimento 
., Ad istanza del signor Pietro cav. De- 
Filippi possid. domic. in Civitavecchia rapp. 
dal Proc. Angelo D’Eramo. 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Civitavecchia nel dì 29 maggio 1868 
Registrata li 8 giugno seguente al vol. 32 
Giud. f. 5 r. cas. 2 con la quale è stata 
ordinata la vendita dell’infr. fondo Urbano. 

A termine del capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 41308 del Regol. Le- 
gisl.-e Giudiz., prodotti nella Cancell. del 
sudd. Trib. e nel fasc. della causa nel gio 
16 luglio 1868 debitamente registrati ecc. 

Si pone all'asta 

Un casamento posto in Civitavecchia 
nella Via Adriana già prima strada al ci- 
vico n. 23 composto d’un ambiente a pian- 
terreno ad uso di bottega e tre piani su- 
periori d’un ambiente ciascuno, avente l’in- 
bottega stes: confinante con 
juddetta, coi beni di Balderi Ama- 
lia in Acquaroni e marchese Calabrini sal- 
Vi eco. 

L'incanto verrà eseguito in Civitavec- 
chia nella sala del comune nel giorno di 
sabbato 22 agosto 1868 alle ore 14 antim. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto a forma del $ 110 é di lire tre- 
dici mila cinquecento. (L. 13500.) 

La vendita sarà fatta con le norme 
prescritte dalla legge ed in moneta d’oro o 
d’argento. 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo suddetto, senza di 
che non sarebbero ammessi ad offrire. 

A. D’Eramo Proc. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 
TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, piszicagnoli 
e ndroini dovranno ret pr 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 9 Agosto 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI 
08: filetto, cularcio, nello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10. 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA’, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 #. 

VITRLLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi f1. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. ... ...... N. 420 
Vitelle . 493 
Bufale . . 5 


Vitelle Buf: 
Castrati, . ..., 
Agnelli. >... 
Majali..... 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........» 507 
Da erba. . .. 0.» 250 
Da strame....,.» 257 
Vitello ........ 


AURII 


Dal Campo Boario il 7 Agosto 1868. 


1 prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 33. Un/sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secando le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 23. 


ili atti del Governo inseriti nel Gioruale di Ro:na sono 


che si volessero pubblicare devono esse 


——et00-0-t00-— 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le richieste e le inserzioni 


alfrancati all'officio 


di amurinistraz.*del Giornale via della Stainperia Camerale n. 1A 
di avverte, di notare entro i gruppi.il uome e cogu.*del tr ‘asiniltente 


ROMA 44 Agosto 

La SANTITÀ” DI Nosrro Signore » che nel gior 
no 2 del passato mese di luglio avea degnato di una 
visita quella parte delle Sue fedeli e  valorose mili- 
zie, le quali allora stavano al campo di esercizio for- 
mato sull'altopiano di Rocca di Papa, ha voluto usare 
la medesima degnazione con l’altra parte delle stes 
se milizie, che per uguale scopo havno colà sur- 
rogato le prime. E questo tratto di Sovrana e Pa- 
terna considerazione ebbe luogo ieri, lunedi 10 agosto. 

Il Santo PapRE, intorno alle ore sci e mezzo 
antimeridiane, era alla stazione centrale di Termini, 
ove fu ossequiato dall’Erno e Riîo Signor Cardinale 
Berardi, Ministro del Commercio e dei Lavori pub- 
blici, e da Sua Eccîza Ria Monsignor Randi, 
Vice-Camerlengo di S. R. C., Direttore Generale di 
Polizia. Prendendo sulla ferrovia la volta di Frasca- 
ti, accompagnato da Monsignor Pacca, Maggiordo- 
mo, dai Monsignori Camerieri Segreti , dal Foriere 
Maggiore, dal Cavallerizzo Maggiore, e da altri della 
Sua Nobile Corte, pervenne alla stazione della detta 
città, e vi fu ossequiato dall'Etmo e Rino signor Car- 
dinale Clarelli, Vescovo Tusculano, e da Monsignor 
Lupi, Delegato di Roma e Comarca. 

Il resto della via, che per arrivare al campo sa- 
lisce l’erta fra le amenità dei vigneti e dei oschi 
di olivi e di castagni, e che tutta adornata di tro- 
fei, di bandiere, di iscrizioni, era frequente di po- 
polo accorso dai luoghi circostanti per ossequiare 
ed acclamare Sua SANTITÀ’, fu dal Pontificio coi rleg- 
gio percorsa in carrozze Palatine. AI quadrivio de- 
gli Squarciarelli il Santo PapRE venne incontrato da 
S. E. il signor General Kanzler, Pro-Ministro delle 
Armi, con gli Ufficiali superiori e di Stato Maggio- 
re; e a Rocca di Papa, Sua Etîiza il signor Car- 
dinale Borromeo, Protettore di quel comune, insie- 
me a quella rappresentanza civica fece atto di os- 
sequio al SANTO Papre. 

Quando si pervenne al Campo erano quasi le 
ore nove; e là sull'ingresso stava a ricevere il ve- 
nerato PapgE E Sovrano il signor Colonnello Allet, 
in assenza del Generale de Courten, Comandante la 
prima Brigata che ora vi stanzia, la quale si com- 
pone dei Cacciatori indigeni, dei Zuavi, di una 
Batteria, di due squadroni di Dragoni, e di al- 
cune sezioni del Genio. Fra il rimbombo dei can- 
noni e il suono dei concerti musicali dei diversi 
corpi, Sua SANTITA' percorse in tutta la sua lun- 
ghezza il Campo, ove stavano ordinate in ala le 
schiere delle milizie, e dietro ad esse un popolo af- 
follatissimo concorso dalle vicine città e villaggi , e 
dalla stessa metropoli. Il sole che raggiava splendi- 
dissimo in cielo sereno, avea temperati i suoi calori 
dal fresco venticello che in tauta elevazione di sito 
non cessa mai di spirare. . 5 

Il Santo PapRE, come avea fatto la volta pas- 
sata, andò al magnifico padiglione eretto in fondo al 
campo per uso di cappella, e celebrò la Santa Mes- 
sa, applicaudola per le Sue fedeli milizie, le quali 
vi assisterono divotamente, serrate attorno in tre 
masse. Poscia, fatto il ringraziamento, si ritrasse in 
appartata tenda a prendere un ristoro. Intanto una 
eletta di soldati del battaglione Cacciatori cominciò 
cantare un Inno; accompagnato e sostenuto dall’ar- 
monia ; del loro..musicale concerto : Inno composto 
dal, sottotenente cav. Assuero Ruggieri, e musicato 
dall’ aiutante Francesco. Pezzini, maestro, dello stes- 
so concerto. E mentre se.ne continuava : Ja esecu- 
zione, il Santo Papre, prendendone diletto, degna- 
vasi ammettere al bacio del Piede l'Uffizialità delle 


Bei À DIS 
milizie accamipate, e parte di quella eletta di gioven- 
tù Romana, che nelle trepidà circostanze del pas- 


salo autunno si era volonterosa offerta ad armarsi 


i per vegliare all’ ordine interno della città, e che 


nella circostanza presente erasi recata al cam- 
po a fare a Sva BeaTITUDINE atto di ossequio , ed 
ai soldati dimostrazione di simpatia; come pure allo 
stesso onore il Santo Papne faceva partecipare gran- 
dissimo numero della nobiltà e del fiore della  cit- 
tadinanza di Roma e di quei dintorni che erasi colà 
recata, i convittori del Collegio di Mondragone 
diretto dai Padri Gesuiti , gli alunni dei Collegi 
Toglese e Polacco, accorsivi dai vicini luoghi di loro 


| villeggiatura, © le Figlie di Maria di Rocca di 


Papa. Alle quali, come pure ai soldati che esegui. 
rono l'Inno, ai giovani dei predetti Collegi, ed a 
molte Dame che ebbero l'onore di baciargli il Pie- 
de, dispensò Medaglie di divozione. 

SUA SANTITÀ’, tornata al padiglione della Cap- 
pella, impartì alle milizie con le solennità prescritte 


| l’Apostolica Benedizione. A questa tennero dietro 


le siguificazioni di quell’entusiasmo, che dal petto dei 
valorosi soldati di provato affetto alla Bandiera Pon- 
tificia si può agevolmente comprendere quali erom- 
pessero , e che continuarono per tutto il tempo in 
cui il venerato Papre E Sovrano fermossi ancora nel 
Campo. E fu ancor molto questo tempo; poichè il 
Santo Papre, lentamente nel Suo treno percorrendo 
tutto il terreno, andava dilettandosi in vedere singolar- 
mente gli apparecchi di festa che i soldati avevano 
fatti nelle rispettive sezioni. Da ultimo pose colmo alla 
degnazione entrando nelle tende destinate alla ricrea- 
zione ed alla raunanza degli Uffiziali, c visitando 
l'ospedale, ove si appressò al letto per apportare la 
consolazione a ciascuno di quei quaranta che vi 
giacevano infermi per lievi malattie. 

Lasciato il Campo, Sua Santità’, seguita dal 
Generale Pro-Ministro con gli Uffiziali Superiori e 
di Stato maggiore, pervenuta a Rocca di Papa, con- 
discendendo al desiderio di quei terrazzani, entrò 
nella Chiesa matrice, ed assistè alla Benedizione 
Eucaristica, che fu impartita da Monsignor Mag- 
giordomo, E lasciata larga limosina ai poveri ne 
partì tra le acclamazioni universali per recarsi a 
Grotta Ferrata. Nella Chiesa di questa celebre Ba- 
dia dei Monaci Basiliani di rito greco fu ricevuta 
dall' Emo e Rio signor Cardinale Mattei, Decano 
del Sacro Collegio, Visitatore Apostolico di essa 
Badia, dagli Emi e Rmi signori Cardinali Di-Pietro, 
e De-Luca, insieme ai Monaci che ne compon- 
gono la Religiosa famiglia; e quivi pure assistè 
alla Benedizione del Venerabile che fu data dal ri- 
cordato Monsiguor Maggiordomo. 

Il Santo Papre, e la Sua Corte, preso il ne- 
cessario riposo, ed ammessi all’onore di sedere alla 
mensa gli Ethi e Rrhi signori Cardinali Mattei, Cla- 
relli, De Luca e Borromeo, non che molti altri per- 
sonaggi, dopo avere nella Biblioteca del Monastero 
ammesso al bacio del Piede i Monaci e i loro con- 
vittori, prese la volta di Frascati, e nella stazione 
di questa città degnossi ‘ di accettare un decoroso 
rinfresco offertogli dalla Società delle ferrovie Romane. 

Sua Sanita’ sulle ore otto pomeridiane era alla 
stazione centrale di Termini, ricevuta dai personag- 
gi che abbiam detto averla ossequiata nella parten- 
za. Alcune delle milizie di guarnigione erano schie- 
rate sulla grande piazza a render gli, onori militari. 
Straordinaria poi fu l'affluenza dei cittadini, che in 
cocchi e a piedi era concorsa nei dintorni della sta- 
zione, e lungo le altre vie circostanti, per fare ‘omag- 


gio, e dimandar |’ Apostolica Benedizione al Sinto 
Papre. Il quale, in ottima condizione di salute, si 
restituì alla Pontificia Residenza del Vaticano. 
— 9040-834230 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Avvicinandosi il 15 agosto, giorno dell’ Ascen- 
sione di Maria Vergine, e anniversario della nasci- 
ta di Napoleone I, il ministro dell’ interno dell’im- 
pero francese ha spedito ai prefetti la seguente 
circolare : 

Parigi 3 agosto 1868 

Signor prefetto, la Francia celebrerà fra poco 
la festa dell’imperatore. Le popolazioni, nell’ unirsi 
ogni anno alle pubbliche preci che invocano in tutti 
i comuni dell’impero le benedizioni del cielo sul 
loro sovrano, ricordano gli anni di gloria nazionale 
e di pace interna che abbiamo varcato. Nel passato 
come.in avvenire esse veggono le sorti del paese 
strettamente unite a quelle della dinastia; esse con- 
fondono nei loro voti e nella loro riconoscenza l’im- 
peratore, l’ imperatrice e il principe imperiale. Sarà 
pertanto vostra cura di prendere colle autorità re- 
ligiosa e militare gli opportuni concerti affinchè lo 
stato di queste solennità risponda al sentimento del 
pubblico. Veglierete egualmente affinchè sia fatto il 
più possibile in sollievo degli indigenti. So che le 
vostre raccomandazioni alle amministrazioni munici- 
pali saranno in questo punto comprese ed oltrepas- 
sate. Nelle prove quotidiane che l’imperatore dà 
della sua sollecitudine per coloro che soffrono, fare 
del 15 agosto la festa dei poveri è lo stesso che dare 
il suo vero carattere popolare a questa festa nazionale. 

Gradite, signor prefetto, ecc. 

Il ministro dell’ interno — Pinard 

— Si ha da Parigi 6 agosto : 

Stamane è arrivata da Fontainebleau |’ impera- 
trice. Più tardi è stata a visitare Ja regina d’In- 
ghilterra, la quale è smontata al palazzo dell’amba- 
sciata britannica, via del Sobborgo Sant'Onorato. La 
regina Vittoria, arrivata pure nella mattina, si è 
mostrata molto sensibile alla visita dell’Imperatrice, 
€ poco dopo si è recata al palazzo dell'Eliseo , ove 
le due sovrane hanno avuto un lungo colloquio. 

La regina d' Inghilterra deve ripartire questa 
sera per la Svizzera, e l’ imperatrice lascierà l’Eli- 
seo per ritornare a Fontainebleau. 

— Scrive la Liberté : 

Non ostante tutte le smentite, l’ unione doga- 
nale tra la Francia e il Belgio fu positivamente l’og- 
getto di pratiche tra i due governi. Si tratta di mo- 
dificazioni radicali all’ attuale trattato doganale in 
Vigore tra i due paesi. Ci si afferma che un impie- 
gato superiore al ministero del commercio del Belgio 
è aspettato a Parigi per condurre innanzi le nego- 
ziazioni. 

—- La Stampa libera fa le seguenti considera- 
zioni a proposito della temuta alleanza franco-belga- 
olandese : 

Fu detto, durante la guerra d’ Italia del 1859, 
che il Reno si potea difendere sul Po e sul Ticino: 
noi crediamo, per contro, che il Reno si debba di- 
fendere sulla Mosa e sulla Schelda. Chi ha in suo 
potere i Paesi-Bassi, domina di fianco e alle spalle 
la linea del Reno, ha aperta la via alla Germania 
settentrionale, mentre dal Belgio può spingersi di- 
rettamente nelle provincie renane. Se il Belgio e 
l'Olanda, sotto qualsiasi forma 0 pretesto , divenis- 
sero dipendenti dalla Francia, il bel paese del Reno 


“sarebbe in continuo pericolo d’essefe staccato dalla 


i — 760 — 
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patria germauica : l' impedirlo è dovere, non della 
Prussia soltanto, ma di tutta la Germania, anzi del- 
|’ Europa. 

— Corre voce che a Chàlons, invecasione della 
festa dell'imperatore, le truppe ivi radunate vogl 
no fare una dimostrazione in senso bellicoso. 

-—— 00-40 — 

Si legge nel Daily News : 

Un telegramma da Berna annuncia che il Con- 
siglio federale svizzero ha ricevuto l'avviso oficiale 
della visita della regina Vittoria in fsvizzera. Sua 
Maestà viaggerà col nome di contessi di Kent, Cre- 
desi che arriverà a Lucerva il 7 del corrente 6 si 
fermerà brevemente in quella città. 

Lord Stanley la raggiungerà poco dopo il suo 
arrivo. 


— Ci gode l’unimo di annunciare che il siguor 
Gladstone ha scelto di portarsi candidato per il col- 
legio sud del Lancashire. Avrà per collega il signor 
Eurico R. Greufell, ora nembro del Parlamento per 
Stoke. 

I tories è certo che si adopreranio con ogui 
dor possa per viucero il leale dei liberali, i quali 
però vinceranno senza dubbio in ambedue le sedi 
elettorali. 

1 lavori per le prossime elezioni della nuova 
Camera dei comuni, si possono dire ormui comin- 


putati vanno qua e li presentandosi ai loro collegi 
elettorali per esporre i loro lavori e ls loro ilce 
della scorsa sessione, e la politica che intendono di 
seguire quando vengano nuovamente eletti. 

Il 5 il sig. Gladstone presentossi , insieme col 
sig. Greufell, al suo collegio della divisione meri- 
dionale del Lancashire ; erano presenti 1,500 per- 
sone. Parlò a lungo ed eloquen'emente, tra entu- 
siustici applausi. Dal discorso da lui pronunciato to- 
gliamo i passi seguenti : 

c Hl Parlamento attuale benchè abbia avuto una 
vita relativamente breve, ha però avuto buoni ri- 
sultati. Se avessi tempo vi traccerei tutta la storia 
della Riforma, però debbo limitarmi a dire che il 
paese deve andare lieto dell’ approvazione di una 
legge che ha posto la libertà del popolo su d’una 
base più salda di quella che già esisteva; però que- 
sta gioia è temperata ulquanto dalle restrizioni e 
vessazioni a cui è tuttora soggetto il sufragio uni- 
versale, perciò per quanta strada si sia fatta, nov 
possiamo considerare come un’ opera compiuta que- 
sta legge di riforma; farà d'uopo che trascorrano 
molti anni perchè il Parlamento futuro si decida a 
rimuovere quelle anomalie che tuttora la deturpano... 

« In quanto all'altra quistione importante del- 
l'Irlanda il gabinetto di lord Russell di cui io fuceva 
parte dovè assumere la responsabilità gravissima di 
adottare misure eccezionali, fra le quali la sospen- || 
sione dell’Aabeas corpus, atto del quale non farò Ja || 
apologia, ma ch’ cra assolutamente necessario onde 
guarentire la vita c la proprietà dei pacifici sudditi 
di S. M. Il governo che ci succedè ha creduto be- 
ne di prolungare la sospensione di quell’Atto.... 

« La quistione irlandese ha molte diramazioni, 
io non farò menzione di tutte. Le due principali so- 
no: quella che deriva dalla proprietà delle campagne 
e l’altra delle istituzioni religiose. La quistione del- 
le terre è vitale per l'Irlandese, egli deve poter 
campare sulla terra che lo vide nascere senza emi- 
grare al di la dell'Atlantico ; cosa che fa disonore 
alle leggi che reggono la sua patria. Ed io credo 
fermamente che ciò possa farsi, avendo il debito ri- 
guardo ai diritti di proprietà e senza far torto a 
nessuno. Limitandomi per ora a queste poche pa- 
role su di ciò, io passerò all’altra quistione, cioè a 
quella delle istituzioni religiose dell’ Irlunda (qui 
l'oratore cita le parole di lord Lyon) ». 

Quindi concluse : 

< Voi biasimerete senzu dubbio questo stato di 
cose impossibile, che è fomite di continti scandali; | 
evi tnirete cordiulmente per diviare al Pattmnento 
uomini che sono decisi n trattare gl'itlandesi al pari 
degl'inglesi è degli scozzesi, e spettetà a voi l'ono- 
re; lu gloria di far cessate queste amomalie, queste 
inveterate cnuse di disaffezione, 0 ‘così il popolo ir: 


o 


lindese-‘pottà godere un’èrà di Pròsperità e' di gioia! || 


clié ‘formerà un Nieto contrasto‘ torpà Ù i 
l'infefice prese », guri iaper 


td. 
d 


— Si legge néll'Boening Stat + 

Il sig. Edmotido Boales: presidente della legu 
della riforma ha accettato l'invito di portarsi candi- 
dato per la rappresentanza di Tower Hamlets. Ha 
stampato un indirizzo ove munifestà futta la sua fi- 
gugia nel risultato delle elezioni. 

— Si legge nel Morning-Posl : ; 

Un giornalé ha anmundiato che inolti geutiluo- 
mini che si sono distinti nel sostenere il governo 
sarebbero promossi alla dignità di pari dopo la pro- 
roga del Parlamento. Quella notizia è prematura. 
Finora non è stato fatto nulla di quel genere e l'uu- 
tunno andrà molto innanzi prima che il primo mi- 
nistro prenda in considerazione quella questione. 

— Il sig. Jefferson Davis colla sua consorte e 
famiglia arrivarono muttedì a Liverpool, provenienti 
dal Canada. 


mivatcevoli dal Comitato secreto 
operaie, inibendo loro il sistema del 


' 
delle Soci 
lavoro a cottimo. 

— Il Consiglio municipale di Edimburgo ha dé- 
cretato l'onore della cittadinanza a lord Napier di 
Magdala. 

-—cotet-t3-03-0__ 

Una corrispondenza pubblicata dall'/r lo. Bel. 

contiene le informazioni che 010 nei rapporti che 


ciati in tutte le parti dell'Inghilterra. 1 vecchi de- || esistono attualmente fra l'Austria e la Prussia: 


Parlandovi ancora una volta del riavvicinamento 


| di cui si è trattato fra 1 Austria e la Prussia, io 


osta alle smintite di Bsrlino, di Vien- 
ij che e era qualche cosa di vero in 


affermavo, i 
na e di Pu 


| ciò che si diceva u questo proposito. Oggi infatti ne 


abbiamo la conferma. 

Ml sig. de Beust iu una lettera i adivizzata al si- 
guo: de Friesen ministro sassons e destinata ad cs- 
ser letta a Berlino si è compiaciuto sviluppare i 
vantaggi che risulterebbero necessariamente da un'al- 
leanza fra Prussia ed Austria. Sc 1° anno scorso il 
governo imperiale mon ha uccettate le proposte prus- 
siave che gli vennero fatte col mezzo del signor di 
Taufkirchen, questo rifiuto è stato suggerito dalla 
intenzione di mantenere la pace curopea; era il mo- 
mento dell'affare del Lussemburgo e qualunque di- 
mostrazione un po’avventala dell'Austria avrebbe po- 
tuto provocare un conflitto essendo il signor de Bi- 
smarcek spinto dalla pubblica opinione ad adottare 
un partito estremo, Ma oggi la situazione è ben di- 
versa e sembra che nulla si opponga ad un riavvi- 
cinamento che sarebbe così vantaggioso per la pace 


| d'Europa. 


Questa lettera del sig. de Beust è stata com- 
mentata c sviluppata a Berlino dal sig. Friesen in 
presenza del generale de Moltke, dei siguori de 
Heydt, de Thiele e dello stesso conte Bismarck. Tutti 
questi personaggi parvero inclinare a vedute così sag- 
gie e giudizievoli. Il re Guglici.mo che ne fu info: 
mato si espresse anch'egli in termini favorevoli. 

Si era rimasti a questo pupto , allorchè, or fa 
qualche tempo, lu Prussia, come io presumo, adottò 
il partito di fare essa qualche pratica. Fu preparato 
un progetto dal sig. Abeken colla intenzione di pre- 
sentarlo a Vienna. 

Nuovi incidenti occorsi all'estero posero il sig. 
de Beust nella necessità di smentire d' accordo col 
gabinetto di Berlino il progetto di riavvicinamento 
di cui vi parlo onde nov ledere le suscettività della 
Francia. Giacchè u Vienna si ha un grande interes- 
se a non disgustare questa potenza specialmente per 
riguardo alla questione orientale. 

Ad onta di ciò il goveriio austriaco coutinua le 
sue parti di pacificatore. L' Austria ha troppo biso- 
gno di pace perchè non lc stia grandemente a cuore 
la pace di tutta Europa. ; ; 

Ma per quanto spelta al suo riavvicinamento 
colta Prussia è proprio il caso di applica’e il pro- 
verbio: Ciò che è differito. nou è perduto. 

— Scrivono da Berliuo alla Guzzetta del Weser 
che le traltative seguite fin qui per venire ad un 
accordo sulla proposta fatta dalla Baviesa agli Stati 


f di Badenie Wurtemberg di scegliere una Cominis- 


sione rtiilitare degli Stati det Sud non ‘fia ‘condotio 
ancora Vert risultato, Per cul i tre govsrni sono 
venitti nella determinazione di Yiuhire în coiférenza 

Tofò rispettivi ‘miisuri ‘delta ‘guéltra; ‘affinshè delt- 
berinò ‘it eb: sutta proposta Uavarese, 


La conferenza dei ministri suddetti si radunerà 
{1 Mouaco il 20 d'agosto. In qualunque caso il go- 
verno badese, che sarà rappresentato dal generale 
prussiano Beyer, attuale ministro della guerra di 
Baden, insisterà perchè venga adottata una forma 
che attesti la connessione del sistema di difesa de- 
gli Mati del Sud col sistema di difesa degli Stati 
del Nord. 

—La Sassonia ha rifiutato l'invito del governo 
russo di partecipare alla conferenza militare relativa 
ull'impiego delle palle esplosibili, che deve riunirsi 
il 15 ottobre & Pietroburgo, facendo notare che gli 
Stati della Confederazione del Nord sarebbero stati 
rappresentati dalla Prussia. 

— L'Austria sembra voler accrescere l'impor- 
tanza del granducato di Baden. La sua legazione 
ia Carlsruhe, ch'era stata soppressa e riunita a quel- 
da di Stoccarda, sarà ristabilita. 

-- 046440080 — 

Togliamo dai giornali di Vienna del 6 agosto: 

Oggi ebbero termine le feste del tiro a segno, 
e vi assisteva gran folla di gente. 

Dopo il banchetto, partirono con solennità i ber- 
saglieri d'Ulma, accompaguati dal sig. consigliere 
superiore delle fabbriche Schmidt, 

Indi partirono i Tirolesi, accompagnati da molti 
membri del Comitato centrale, con alla testa il pre 
sidente Dr. Kopp, il quale tenne loro un discorso 
d'addio in cui fra altro li ringraziò perchè furono 
sempre i primi a prendere in mano il fucile, quando 
si trattò di difendere i confini dell'impero dall’ ini- 
mico. Indi i ticolesi partirono fra strepitosi applausi 
ed evviva della popolazione di Vienna, e fra i cou- 
centi della mircia Radetzki , preceduti dalla vene- 
randa bandiera di Hofer lacerata dalle palle. 

Alle 5 incominciò dinanzi alla galleria del tem- 
pio dei doni, la pubblicazione dei premi d'onore iu 
mezzo alle grida di evviva ! e di bravo! del pub- 
biico. 

—S. E. il sig. caucelliere dell’ impero barone 
de Beust ripartirà domattina, com’ era già stabilito 
prima, alla volta di Gasteiv, e vi rimarrà all’ incir- 
ca sino al 19 corr. 

— Si legge nella Corr. gen. autr. del 6 : 

Malgrado le smentite reiterate che ha subito 
dai giornali di Vienna, la Correspondance du Nord- 
Es persiste a mantenere le voci d'alleanza austro- 
prussiana, corroborandole cou pretese lettere del si- 
guor di Beust. 

Noi affermiamo un'altra volta coll’Abendpost che 
queste voci sono prodotti dell’immaginazione di qual- 
che pubblicista ozioso. Quanto al fatto accennato 
dalla Correpondance suddetta della lettera indiriz- 
zata al signor di Friese, noi faremo osservare che 
benchè le antiche relazioni d'amicizia fra il signor 
di Beust ed il signor di Friese non abbiano subite 
la menoma.alterazione per la distanza, tuttavia è 
già più d'un anno che cessò ogui scambio di lette- 
re fra il ministro sassone ed il nostro cancelliere 
dell'impero. 

— Si legge nell’Epogue : 

Il nostro corrispondente particolare di Vienna 
ci trasmette due notizie abbastanza importanti che 
circolavano in quella capitale : la prima che il sig. 
di Beust si sarebbe in certo modo riconciliato voi 
signori Palacky e Rieger, capi del partito czeco; e 
la seconda che il gen. Turr sarebbe indicato como 
comandante in capo della landwebr ungherese. 

—Si ha da Praga, 6 agosto: 

Banbaus fu nominato sostituto del supremo ma- 
resciallo provinciale. — A quauto si dice, gli ozechi 
hanno deciso di non prender parte alle . discussioni 
della Dieta. — Il tribunale d’ appello confermò la 
sentenza con cui il consigliere municipale di Smi- 
chow Guglielmo Pick fu condannato per lesa Mucstà, 

—— et060-tet0—- 

Il Giornale di Pietroburgo del 6 smentisce l'as- 
serzione della Debatte di Vienna, che l'Austria si 
sia lagnata a Pietroburgo degli incoraggiamenti dati 
dalla Russia all'agitazione czeca. Lo stesso giornile 
dichiara che la propaganda attribuita alla’ Russia 
non esiste ché nell'immaginazione dei pubbilicisti au- 
striaci. Anclie fa Gaxzetta di Vienna smentisce ta 
notizia delle rimostranze testè accennate. 


—_—_otetttàero— 


I giornalisti svedesi tennero il 5 gosto una 
nioue a Stoccolma, nella quale vennero prese le se- 
guenti deliberazioni: 

1. 1 giornali, senza distinzione di colore politi 
co, coopetanuo alla difesa comune contro gli attac- 
chi personali e le inesatte narrazioni dei fatti, 

2. Chiederanno che sia abolito il bollo dei gior- 
nali. 

3. Le notizie della Norvegia, della Dauim 
e della Finlandia non verranno più pubblicate d'or 
innauzi sotto la rubrica: Notizie estere. 

—e444-48%40— - 

Leggiamo nella Patrie del 7: 

Le ultime notizie da Creta recano clic la situa- 
zione è notevolmente migliore da qualche tempo. 

Vennero fatti sforzi dalle autorità ottomane per 
calmare l'ir:itazione dei musulinani, le cui proprietà 
furono devastate dall’insurrezione. 

Peltav pascià, governatore di Candia, che per- 
mise il massacro d'Ibaro, venne destituito, 

—Si ha da Belgrado, 7 agosto: 

Ni console generale inglese comunicò al Gover- 
no uu dispaccio di lord Stanley, con cui si espri» 
mono congratulazioni alla Serbia per il trionfo del- 
l'ordine © della legalità. Il principe di Rumenia di- 
chiarò in risposta alla. notificazione dell’ assunzione 
al trono del principe Milan, futtagli dall'ugente ser 
bico in Bukarest, ch'egli desidera continuare le re- 
lazioni d'amicizia ch'esistettero sempre fra la Serbia 
e la Rumenia. 

— 04400 

Leggesi nell’Osservatore Triestino dell' 

Col piroscafo d'Alessandria, giunto ieri, abbia- 

mo da quella città in data del 1 corrente: Oggi se- 
gui al Cairo la solenne lettura del firmano gransi- 
guorile che nomina il priucipe Mohamed Tewfik pa- 
scià, primogenito del viceré, alla dignità di visir. 
Assistettero a questa solennità tutti i consoli gene 
rali, i mivistri e gli alti funzionari. Si annunzia che 
il principe Mohamed assumerà nella amministrazione 
uu posto eminente, mercè il quale potrà prendere una 
parte attiva alle faccende politiche. In quest'occasione 
avranno luogo importanti modificazioni personali nelle 
alte cariche de’ vari dicasteri.—H servizio postale è 
oraiu attività per tutta l'estensione dell'istmo di Suez. 
Inoltre la compaguia francese des forgies et chant iers 
sta costruendo due piccoli piroscafi, che il governo 
giziauo destinerà a trasportare le corrispondenze ed 
i passeggieri ne’ vari luoghi ora: serviti solo dagli 
agenti della compagnia. — La interruzione presente 
del telegrafo sottomarino rende desiderabile Ja col- 
locazione d'una nuova fune costruita più solidamen- 
te. A tal uopo si attende qui fr: giorni 1 ingegne- 
re iuglese Camning, che comincerà tosto i relativi 
lavori. 


— IR — 


Dai giornali iuglesi caviamo i seguenti tele- 


grammi americani : 
Nuova York 21 luglio. 

“ © « Il Presidente ha posto il veto al progetto di 
legge che provvede, che quelli ua gli Stati già ri- 
Lelli, i quali non sono stati restituiti alla rapprescu- 
tanza nel Congresso in forza della legge di Ricosti- 
tuzione, non possano partecipare all'elezione presi- 
denziale. 

« Egli dichiara che il progetto di legge è ri- 
voluzionario e incostituzionale, essendo basato sulla 
supposizione che parecchi degli Stati fossero fuori 
dell'Unione. Il progetto medesimo potrebbe rendere 
iu grado il Congresso di dominare ta prossima cle- 
zione presitlenziale ; e il Congresso non ha autorità 
di escludere dal cellegio elettorale Qualunque Stato, 
perchè una porzione degli abitanti s'era unita alla 
ribellione. 

« Il Senato con ‘48 voti contro 45, e la Camera 
dei, Rappresenianti con 124 contro 36, passarono il 
progetto.conino il veto. 

c I Presidente Jolinson ha inviato al Congres- 
so un messaggio per raccomandare ‘nn emendamènto 
costituzionale, «illo: scopo’ che il Presidente venga 
eletto: dal ‘voto direttà del popolo pel termine di 6 
ani, ;6; Che sia ineligibile' per «un secondo termine; | 
e che ti senatori véngdid ‘étettì dal popolo invece 
che dal voto delle legislaturo. 

« Il senato ha adottato il progetto di legge per 


ha respiato la 
so la corte 


iduzione dell'esercito stanziale, 
nomina del sig. Smythe a ministro pr 
di Vicina. 

«HI presidente Johuson ha nominato H. M. 
Watts ministro presso l'Austria, il general \Rose- 
cranz presso la Spagna, e il general M'tlernand 
presso il Messico. 

«HI sig. Seward ha ufficialmente annunziato 
che il 14° emendamento costituzionale è stato rati- 
ficato dal numero necessario degli Stati, e fa ora 
parte della Costituzione. 

« Continiano a Millican nel ‘Texas i tumulti 
dei negri. 1 tumultuanti si sono trincerati, o sfidano 
le autorità civili e militari. 

— I giornali di Nuova-York del 25 luglio ci 
recano un messaggio del Johnson al Senato ed 
ai rappresentanti degli Stati-Uniti nel quale il pre- 
sidente si occupa di vari emendamenti da iutrodur- 
si nella costituzione. Egli propone di rimettere al 
voto diretto del popolo l'elezione del presidente e 
del vice-presidente della repubblica, invece di con- 
servarle a certi collegi elettorali ed alla Camera dei 
rappresentanti che ne limitano i candidati. Inoltre 
il presidente propone di portare a sei anni la du- 
rata delle funzioni del primo magistrato. 

—Il geuerale Francis P. Blair, stato nominato 
a vice-presidente degli Stati Uniti dalla Convenzione 
nazionale democratica di Nuova York e del Missu- 
ri, secondo una corrispoudenza del Zimes da Fila 
delia, sarebbe il meno popolare dei generali fatti 
sorgere dalla guerra civile; e non sarebbe stato scel- 
to dalla Convenzione se non per gratificare l’eser- 
cito. Lasciamo a quel corrispondente la cura del 
come possa essersi proprio scelto il generale più im- 
popolare degli Stati Uniti per far cosa grata all'eser- 
cito degli Stati Uniti. 

Secondo quel corrispondente, il generale appar- 
tiene ad una famiglia che da molti anvi si studia di 
cavar profitto dai cangiamenti politici occorsi. 

Ecco alcuni cevni biografici. Il generale Blair 
cra uno dei radicali più ricisi al principio della 
guerra; e si era opposto con grande energia al gover- 
natore del Missuri che voleva cinare questo Sta- 
to nella Confederazione del Sud. Egli fece tutta la 
guerra, e comandava il 7° Corpo dell’ esercito in 
qualità di maggior generale, quando Sherman fece 
la famosa spedizione nella Georgia e nelle Caroline. 
Dopo la guerra egli procedè sempre d’accordo col 
presidente Johnson e coi democratici. Egli è uomo 
di esperienza, e siede per la terza volta nel Congresso 
degli Stati Uniti. È avvocato di professione, e non 
ha più di 47 anni. Pochi giorni dopo la sua desi- 
guazione a vice-presidente, dichiarò in una lettera 
che a suo avviso la vittoria dei democratici dipende 
dal rovesciare, in caso di bisogno, anco con la forza, 
il governo radicale il'egale negli Stati del Sud. 


OTIZIE COMPENDIATE 
Finita nella Camera di Firenze, la guerra tra 
il ministero e l'opposizione incomincia adesso uei gior- 
nali. Gli ofliciosi menano naturalmente vanto del- 
Foltenuto trionfo con ragioni ed argomenti che di- 
mostrano come scopo principale del gabinetto nel 
sostenere la convenzione dei tabacchi fosse non già 
di ottenere una utile misura cconomica ma di assi- 
curare per qualche tempo la propria posizione al 
potere ; i fogli opponenti daì canto loro dimostrano 
i danni enormi che verranno al paese dall’ adottato 
provvedimento ed in prova di ciò, come a condanna 
del piano ministeriale, adducono che tutte le autori- 
tà finanziarie della Camera respinsero la convenzio- 
ne e fra coloro che l’ accettarono non trovossi pur 
uno che sapesse dare seriamente ragione del suo vo- 
to: Altri giornali più indipendenti poi si contentano 
di osservare che nessuna delle frazioni parlamentari 


ha diritto di Jaguarsi delia nuova misura adottata, 


la quale non è che la logica conseguenza € degna 
corona di quel cumulo di espedienti fisouli che il 
Parlamento va da lungo tempo adottando, nella stol- 
ta supposizione di poter con essi ristaurare le finan- 


Zé, metitre è certo învere che, quando ne fosse ten- 


fata l'attuazione, tarberebbero profondamente le con- 


dizioni economichè del’ paese. Tutiavia qualcuno fra 
vi-wilati. fogli! si: conforta’ pensatido che se la “prodi 
giosa fecondità dell’attuale e dei passati ministeri 
uell’imagivare nuovi balzelli trovò sempre. un valido 


quasi altro nou fosse questa 
che una macchina da imposte, resta a vedere però 
sc sarà egualmente agevole applicare il resultato di 
taute dissennate deliberazioni. Ora cioè che il mini- 
stero si presenterà al paese coi macinato , co’ suoi 
appaltatori di tasse , coi decimi , cogli aumenti di 
registro e bollo, colla caterva di pr ti specu- 
latori sul patrimonio pubblico, è da vedere quale 
accoglienza farà a questa falange di oppressori il 
paese e di quali mezzi si varrà il governo per cou- 
fiscare impunemente tutta la privata fortuna, 

La voce che l'imperatore Napoleone debba, nella 
ricorrenza festiva del 15 agosto prossimo, fare una 
qualche solenve e definitiva dichiarazione politica, 
quantunque non trovi troppo credito nella stampa, 
la quale in parecchie altre occasioni analoghe rimase 
completamente delusa nella sua aspettativa, cionono- 
stante è raccolta questa volta con molta sollecitudi- 
ne dai novellieri, cui questa dilazione offre il modo 
di orientarsi alquanto in mezzo alla inestricabile 
confusione attuale e di fare una sosta in quella via 
senza uscita nella quale per colpa degli avvenimenti 
souo ridotti da lungo tempo. L'oscurità e l'incertezza 
infatti anzichè scemare si vanno aggravando ogni 
giorno e così grave ed intollerabile è giudicato du 
tutti lo stato delle cose, che le moderate e tranquil- 
lauti manifestazioni dei governi e degli scrittori of- 
ficiosi non sono quasi più registrate, e l'allarme è 
gridato da coloro stessi che fino ad ora furono i più 
imperrturbati banditori di pace. L' Zucersational di 
Londra che mostrò di far sempre molto conto degli 
accordi internazionali e delle alleanze come di gua- 
renligie pacifiche, é tratto ora al esclamare che 
« nonostante la cordialità apparente dei principi re- 
goauti, la parola che più spesso si va provunciando 
è la parola guerra ; che la diplomazia sembra alla 
vigilia di giuocare la sua ultima carta ; che i can- 
noni sono pronti e che la quistione sta tutta oramaj 
nel sapere chi oserà cominciare ». E la Liberté di 
Parigi, il cui redattore principale fu bene Spesso a 
cagion. della sua ferma fiducia esposto alle critiche 
c ai motteggi de’suoi colleghi della stampa, trascor- 
re adesso alla dichiarazione seguente: « Ciò che noi 
volevamo cera il disarmo per mezzo della pace: ciò che 
vogliamo adesso è il disarmo per mezzo deila guer- 
ra, risolutamente intrapresa , abilmente condotta è 
rapidamente terminata ». Finalmeute , per non por- 
tare all'infinito le citazioni, ceco le osservazioni 
fatte da un altro giornale a proposito deli’ operazio- 
ne dell’ imprestito che va ora effettuandosi in Fran- 
cia. « Ciò che ora avviene in Francia è di tal na- 
tura da ispirare altrui serie riflessioni. Nel momen- 
to in cui la legge militare era sottoposta alle di- 
scussioni del Corpo legislativo, uma corta potenza, 
ancor troppo giovane e per conseguenza non esente 
da leggerezza, aveva assunto rispetto alla Francia 
una attitudine alquanto gante ; ma votata appe- 
na la legge militare, questa arroganza trasformossi 
immediatamente in ostentata amabilit Sopraggiunge 
la discussione del bilancio; i deputati contrastano al 
ministro delle finanze ed a quello della guerra al- 
quante migliaia di franchi c la potenza surricordata 
ne trae così estremo ardimento da voler imporre al- 
la Francia condizioni contrarie alle leggi d'ospitalità 
e ad ogni sentimento nazionale. Ma l'entusiasmo 
della nazione francese nel sottoserivere l’imprestito, 
a tal punto che in poche ore fu raddoppiata di quat- 
{ro quinti la somma che doveva essere allocata in 
parecchi giorni, ha portato un'altra volta l’effetto di 
mutare le ardite esigenze d’altri governi in testimo- 
nianze di amabilità più o meno sincere » d’amicizia 
più o meno dissimulata. Ora pertanto gioverà a 
tutti il tenersi come avvertiti e non dimenticare che 
la Francia è completamente preparata a qualunque 
eventualità tanto militarmente quanto finanziariamen- 
te ». A fronte di siffatte manifestazioni, di cui in- 
numerevoli altri esempi sono forniti dalla stampa, è 
ben naturale che l'opinione pubblica senta il bisogno 
di dichiarazioni di una autorità suprema ed incon- 
testabile per essere rassicurata ; ced è perciò che 
tutta l'espettaliva viene ora riposta e tutta |’ atten- 
zione rivolta alla solenaità del 45 agosto. 


Se si presta fede alle corrispondenze inglesi del- 
l'Agenzia' Havas, il governò di Londra non avrebbe 
troppo motivo' per essere rassicurato circa le possi- 
bili eventualità avvenire, e sua principal cura sa- 


rebbe per ciò di semplificare iu certa guisa le cau- 
se di probabili conflitti, isolando per così dire i di- 
versi antagonismi e togliendo quella solidarietà che 
può esistere fra le une e le altre potenze. In tale 
veduta si afferma che sua precipua sollecitudine sia 
in questo momento di ottenere un ravvicinamento 
qualunque tra l’Austria e la Prussia; e per tale mo- 
tivo è annunciato che, dopo la breve sua dimora in 
Isvizzera, la regina d'Inghilterra si recherà in Ger- 
mania nello scopo di cercare in una maggiore inti- 
mità tra Vicuna e Berlino una guarentigia di pace. 
Ma la probabilità che questo desiderio si realizzi 
scemò immensamente, secondo i giornali della  Ger- 
mania, in conseguenza delle recenti feste federali di 
Vienna chiuse sulla fine della trascorsa settimana. 
Malgrado le tarde dichiarazioni del signor di Beust, 
il quale intervenne sull’ ultimo momento alla festa 
nello scopo appunto di aflievolirne alquanto la gravità 
politica e scemarne le conseguenze, nessuno vi ha 
che neghi che nelle dimostrazioni di Vienna è da ri- 
conoscere il riscontro di quelle che ebbero luogo a 
Berlino dopo la chiusura del Parlamento doganale e 
che, secondo l’intenzi ne dei promotori, delie rap- 
presentanze ge:maniche e dello stesso governo il qua- 
le le tollerò, esse chbero direttamente per iscopo di 
inaugurare praticamente in Germania una politica di 
antagonismo e di opposizione irreconeiliabile al pre- 
dominio prussiano. Ora pertanto, malgrado qualsiasi 
dichiarazione che per forma venga fatta da Vienna 
e da Berlino, malgrado qualunque tentativo conci- 
liante che sia fatto da altre potenze, certo è che, a 
dispetto di tutte le apparenze, la Prussia e l'Austria 
sono e resteranno avversarie irreconciliabili e che 
nessuna delle due saprà mai indursi a transigere, nè 
l'Austria assentendò alla propria esclusione dalla 
Germavia , nè la Prussia rinunciando a quegli im- 
mensi vantaggi che con tanta abilità seppe prepara- 
re ce con tanta energia assicurarsi nel 1866. 

È fino ad ora questi vantaggi si vanno sempre 
più consolidando pel governo prussiano. Sul terreno 
economico l'unificazione della Germania è oramai 
un fatto compiuto. Ultimi che ne rimanessero al di 
fuori, i due granducati di Mecclemburgo, vi hanno 
finalmente acceduto. Solo Amburgo ed il suo terri- 
torio, in vista della peculiare importanza di quel- 
l’emporio commerciale, fanno cecezione alla regola 
generale. Sono quasi un porto franco, destinato a 
sfruttare in pro della Germania tutte le risorse del- 
l'importazione e deli’esportazione mondiale. Sal ter- 
reno militare i fatti preparano l’identico successo 


alla causa unitaria. Indetti e poscia abbandonati, e 
ripresi da ultimo senza buon esito per suggestione 
della Prussia i negoziati relativi ad una lega mili- 
tare della Germania del Sud verranno quanto pri- 
ma ricominciati. A Berlino il giorno 20 corrente si 
riuniranno a conferenza i delegati militari della Ba- 
viera, del Wurtemberg e del Baden. Nè pare difli- 
cile ai giornali tedeschi prevederne il costrutto; ba- 
sta por mente che il Baden, prima di accedervi, si 
consultò col governo di Berlino e che a reggere 
la milizia di quello Stato siede il generale  prus- 
siano Beyer, il quale insisterà perchè l'organico mi- 
litare del Sud si svolga di concerto con quello della 
Confederazione del Nord. Sembra del resto che le 
ultime dimostrazioni di Vienna abbiano fatto pie- 
gare in questo senso le convinzioni dei governi meri- 
dionali, che sotto le minaccia della demagogia non 
vedono salute che in una più stretta unione politica 
e militare col Nord. ; 

Annunciò ieri l’altro il telegrafo che il gabi- 
netto viennese riportò testè una vittoria insperata ; 


= 


che cioè nella Dieta ungherese passò a grande mag- 
gioranza la nuova legge militare , quale era stata 
già approvata del Consiglio dell'impero. Questo voto 
parlamentare costituisce in Europa una forza nuova 
di un milione e duecentomila uomini. L'opposizione 
uagherese, che tendeva a neutralizzarla suodandone 
l'elemento locale, venne meno alle prove. I dualis- 
mo ha perduto una delle sue più valide salvaguar- 
die; il controllo sull'esercito sfugge in tal guisa al- 
l'azione del Parlamento ungherese , che perciò ne 
viene circoscritta. È l'antico centralismo che ottiene 
una vittoria. 

1 deputati inglesi i cui poteri sono cessati per 
l'avvenuta chiusura del Parlamento formato sotto 
la legge di riforma del 1832, preparano già la loro 
candidatura per le elezioni del venturo novembre. 
Il capo del partito liberale, sig. Gladstone , ne ha 
dato l'esempio; facendo un giro elettorale, esso pro- 
nunciò un discorso nel quale è delineato tutto il 
programma del suo partito. Questo lungo discorso 
si aggira quasi tutto sulla questione della Chiesa 
irlandese e tocca appena due altre questioni, quella 
della riforma elettorale e quella delle finanze. Ri- 
spetto alla prima riconosce che la riforma votata ha 
posto la libertà del popolo sopra una base più am- 
pia e più solida, ma dice che la medesima dà luo- 
go a restrizioni ed eccezioni di cui il nuovo Parla- 
mento dovrà occuparsi. Quanto alle finanze , egli, 
pur approvando i cinque milioni di sterline spesi per 


l’Abissinia, lamenta che il governo abbia aggiunto 
tre altri milioni alle spese permanenti del bilancio c 
censura la tendenza ad aumentare questo con dispendi 
non sempre necessari. Per quello finalmente che ri- 
guarda la Chiesa d'Irlanda, il sig. Gladstone insiste 
sulla necessità di una soluzione radicale di tutte le 
vertenze irlandesi. Mostra i pericoli del fenianismo, 
quelli della guerra civile, della guerra estera, 
dello sbarco di un nemico straniero in Irlanda; dice 
che bisogna giustificare in faccia alle altre potenze 
la condotta del governo inglese; che é duopo rime- 
diare alle cause del pericoloso stato di cose attuale, 
alle istituzioni cioè dell'Irlanda; che bisogna insom- 
ma risolvere le due questioni delle terre e della 
Chiesa irlandese. La primo sostiene doversi  risol- 
vere coi riguardi dovuti alla proprietà, nella secon- 
da non ammette alcun palliativo e chiede una comple- 
ta abolizione. 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 9. — Ieri l’imperatore, rispondendo al 
discorso del Sindaco di Troyes disse : « Non volli 
passare da Troyes senza fermarmi per un istante 
onde dare una prova della mia viva simpatia per le 
popolazioni delle campagne che sono animate da sen- 
limenti così patriottici. Io constatai con piacere l'an- 
no scorso il progresso che fece l' industria nel vo- 
stro dipartimento. Io vi esorto a coutinuare, poichè 
nulla oggidi minaccia la pace d'Europa. Abbiate fi- 
ducia nell'avvenire c non dimenticate che Dio pro- 
tegge la Francia ». i 
L'Etendard annunzia che domani i ministri si 
recheranno a Fontainebican a tenervi consiglio sotto 
la presidenza dell'imperatore. 
Londra 10.-I Times loda il barone di Beust 
per aver resistito alle influenze che cercavano di 
rianimare le ostilità fra la Prussia e l'Austria. Con- 
chiude che l'alleanza di queste due potenze sarebbe 
una salvaguardia per la pace d'Europa. 
BORSA DI PARIGI 
del 10 agosto 
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AMBASSADE DE FRANCE A ROME 


L'Ambassadeur de France a |’ honneur de pré- 
venir messieurs les Francais résidant à Rome ou de 
passage que le 15 Aoùt, à 10 heures précises, une 
Messe solemuelle sera brée à 1° Eglise Nationale 
de St. Louis des Francais, è l'occasion de la féte 
de Sa Maiesté |° Empereur Napoléon III. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 

= P. ec. 

lllîo sig. avv. Lauri poli, 

, Ad istanza del sig. Stanisl 

S'intima il sig. Desiderio Giam 

gnito domicilio per affiss. ed inserzione in 

Sazzelta a comparire il giorno 20 corrente 

Agosto a ore 42 mer. per rispondere all’istan- 
za diretta ad ottenere L. 7 e $ ese, 
Il Cancelliere A. Viola 


Trib. civ. di Roma secondo turno 


Ad istanza di mons. 
rapp, dal sott. Proc. 
._ Si citano l’inifri è comp. 
in quanto ai Manfredi, e dopo db jo Born 
Dal petali Der dante condannare al 
pagamento in restiti > 
di:o fruttifero, ed all'effeità rione di cre 


sie i 
loza Sentenza colla condanna del nante st 


Domenico Bruti a 


agosto corr. ha 


nomi alle spese ancho stragiudiziali, e $, 


Mieotoi, fredi figlio ed erede del fu Vincenzo, a for- 
aa: ma del $ 485 del vig. Reg. di Procedura. 

7 agosto 1869 = Visto dalla Direzione 
Generale di Polizia. 


L'assessore generale 
Per Luigi Secreti proc. 


Enrico Annibaldi Collega I eropriel 
Antonio Tirletti Cursore 


Si rende a publi: 
Mar anna Do Andrei 
gli atti della Cancelleria Civile in duta 10 
dichiarato di astenersi 
quante volte occorra rinunciare all’ered tà 

dolla defonta ‘di lei Genitrice Co- 
tti:ved. di Francesco DeAn- 


pepati Termometrografo Vento 
ri = Si direzione METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PAECEOENTE 
cielo scoperto massimo cilea 


ROMA A MEZZODI — ANNO XI. 


10 Bellissimo 


#91,0, 


Avv. Collemasi 


È, nio 
notizia, che !a sig, da aver 


AVVISO DI AFFITTO 


io dei sottonotati fondi po- mane à 
sti nol territorio di Viterbo , essendosi de | i Viucois 142 circa distante dalla Città 
liberato di effettuarne l'affitio per un trien 
di Tsi rinnovare fino ai nove anui, 
rincipio rispettivamente coi giorni 
con allo emesso per primo ottobre e primo novembre prossimo 
ventaro, iuvità a dare le offerte o distiu- 

e Mie pae aio Fondo ) o cumuli 
inte, da esibirsi chiuse :e sigillate, in carta 
bollata, all'Officio Notarile Borgassi la Vic 
terbo;;Gd in: Roma all' Offcio! Notarile già —_— 


ELLA TIPOGRAFIA" DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ì 


morta in Roma li 16 maggio [pross. Migliorucoi ora Serafini Piazza dei SS. Apo- 

alvi eto. stoh; nel termine di giorni trenta dalla 
Sig. Raimondo Bottazzi, domic. in Na- Onorato Capo proc. Rot. data del presente per essere prese in con- 
h come arcollatario di Alessandro Man. 


siderazione, salvo 


i a 
_—_—— ———T —— | della Vigesima e ea 2° esperimenti 
AVVISI DIVERSI 


Nei detti offici si trova ostensibile il 
relativo Capitolato. 


Roma 4 agosto 1868, 
Distinta dei fondi 
4. Tenuta denominata Volpara di Ro- 


i Viterbo miglia sei verso Vetralla. 

» Podere denominato la Fornace di- 
stante dalla città stessa un miglio, della 
complessiva quantità di Romane Rubbia do- 
dici circa, costituito da terreno seminativo, 
olivato, vigneto, orlivo, e macchioso e con 
Casino, tre case colonich fornace di La- 
lerizi ; avvertendo che la Fornace può es- 
sere esclusa dall'affitto. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 
—etttther—_ 


il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
l'estero. secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 42 Agosto 


Il giorno 7 di questo mese i rev. Padri Teati- 
ni celebrarono nella ven. Chiesa di s. Andrea della 
Valle la festa di s. Gaetano Tiene, Patriarca del 
Chiericato Regolare, e la fecero precedere da un 
Sacro novenario, durante il quale tenne ogui giorno 
un discorso storico-morale il rev. P. D. Francesco 
Castelli. 

I primi Vespri furono pontificati dall’ Illmò e 
Riîìo Monsignor Papardo del Parco, Vescovo di Si- 
nope; e la Messa venne pontificata dall’ Illiîo e Rmo 
Monsignor Brinciotti, Arcivescovo di Sebaste, pre- 
standovi assistenza i Prelati Protouotari Apostolici 
Partecipanti, fra i quali per privilegio Pontificio 
sedeva, pure in cappa prelatizia, il Vicario Gene- 
rale dei Teatini, in memoria dell’avere san Gaetano 
Appartenuto a quel Collegio. Nelle ore pomeridiane 
Îl rev. signor Canonico D. Antonio Vitali celebrò 
con panegirica orazione le lodi del Santo; e da ul- 
timo l'Etno e Rino signor Cardinale Bonaparte be- 
nedi il popolo coll’Augustissimo Sagramento . Scelta 
musica diretta dal maestro cav. Gaetano Capocci ac- 
compagnò le predette sacre funzioni. 

Emi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
ni Religiosi, e Sacerdoti dell'uno e l’altro clero vi 
offerirono il sacrosanto Sacrificio; ed i fedeli con- 
corsero nel maestoso tempio, sfoggiatamente addobba- 
to ed illuminato, per venerare il Santo e raccoman- 
darsi alla intercessione di lui, che è detto il Padre 
della Provvidenza. 


iii. ioni 


Per commissione della SantiTA” pi Nosrro Si- 
GNORE il pittore Bavarese signor Alessandro Massi- 
miliano Seitz ha testè condotto a termine un Qua- 
dro, che la stessa SANTITÀ” Sua ha permesso sia le- 
nuto esposto al pubblico, per tutto il volgente mese 
di agosto, in una sala del Pontificio appartamento 
nel palazzo Apostolico Vaticano. 

In esso quadro, sopra uno spazio di m. 2,66 


per altezza, e m. 1,74 per larghezza, l'artista ha ! 


lappresentato l'avvenimento del celebrarsi che venne 
fatto, nel giugno 1867, il diciottesimo anno secola- 
re dal Martirio di San Pietro Principe degli Apostoli. 
La qual celebrazione, offertasi meravigliosa per le 
circostanze dei tempi in cui avvenne , per l’accor- 
rere che i Vescovi, corrispondendo all’invito del Su- 
PREMO GeRaRca della Chiesa, vi fecero da ogni par- 
te dell’orbe, seguiti da buon numero dei loro 
fedeli, riuscì ad uno splendido trionfo della Fede 
Cattolica, ed immensi frutti produsse, d’onde ne col- 
sero consolazione i buoni, confusione gli empiì. 

L’avvenimento rilevantissimo, svariato nella mol- 
tiplicità dei fatti che andarono a rannodarglisi, e che 
han preso illustre posto nella istoria, se porgeva al- 
l’artista splendido il tèma, glie lo rendeva però irto di 
gravissime difficoltà, sì che la rappresentazione coar- 
tata in uno spazio di limiti definiti costringeva l’ar- 
te a tenersi nella scelta di quanto bastasse a rendere 
intero il concetto, mentre questa nella. severità delle 
sue leggi avrehbe dovuto attenersi alle fondamentali del- 
la semplicità e della unità. Ed ecco come il Seitz-in- 
carnò il disegno che con luuga meditazione e profondo 
studio aveane vagheggiato. 

L'intera composizione è distribuita come in tre 
zone, distinte ma non separate tra ‘loro, per: ma- 
niera che il riguardante, dopo averne preso l’assie- 
me, considerandole a parte, ne comprende il nesso, 
e di tutte si giova per addentrare il concetto gene- 
rale, che gli rimane intero e spiccato nella mente. 


HI 
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La zona superiore dé a vedere -ta figura di 


San Pietro, maestosamente assiso nella sua cattedra, | 


vestito di nobile paludamento ed ornato del pallio ; 
la figura è per intero chiusa da un nimbo ovale, 
che la fà spiccare sopra fondo d’oro. In alto lo Spi- 
rito Santo, sotto la specie di colomba, piove i suoi 
influssi sopra al capo del Principe degli Apostoli ; 
il quale con la sinistra regge in seno il libro degli 
Evangeli, e con la destra protesa accenna con 
le simboliche chiavi al cielo, che è raffigurato in un 
globo azzurro e stellato. Lo corteggiano una schie- 
ra di angeli, librati attorno sulle ali: e i due 
inferiori gli porgono Sosteguo alla cattedra; i due 
superiori fanno trionfal mostra degl’istrumenti serviti 
al suo martirio; ‘questo a destra le catene, quello a 
sinistra la croce: degli altri due più in alto, questi, 
che accenna con una mano il paradiso, con l’altra 
lia la palma del trionfo; quello presenta la corona, 
immarcescibile segno della conseguita vittoria. 
Nella zona di mezzo la figura che trionfa è 


i quella del Santo Papre. Egli è vestito  pontifical- 


mente: è inginocchiato: ai suoi piedi vedesi il trire- 
800, e il codice delle sacre Scriiture. Il volto, in aria 
radiante serenità e fiducia, ha rivolto verso Pietro , 
il primo a cui Gesù Cristo confidò la suprema au- 
torità che per non interrotta serie in dieciotto se- 
coli di uno iu altro dei suoi successori sulla Catte- 
dra Romana si è mantenuta ‘intera, e che ora nella 
sua pienezza in lui risiede. Di contro al PoxTEFICE 
Sonwo, sulla destra del quadro, tre donne, anch'esse in 
ginocchio , stanvo a simbolo delle virtà teologali, 
postevi dal pittore ad indicare come l’ avvenimento 


| secolare giovò a ravvivarle nel mondo. Ma il rac- 
' colto sembiante, il profumo di santità che spira dal 


composto assetto della persona di due fra loro, e gli 
emblemi di cui sono insiguite, rivelano a colpo d'oc- 
chio che fra la schiera. delle eroine cristiane andò il 


pittore a scegliere il tipo a ritrarre la Fede e la | 


Carità: la prima indicata in Elena Imperatrice , la 
seconda nella Vergine Agnese, la Santa dalla cui 


special protezione ripete il PoxTEFICE la salvazione " addetti ai pubblici uffici. Il popolo accorso a pre- 


conseguita nel disastro toccatogli presso la sua Ba- 
silica. La Speranza , figura improntata di un ideale 
attraente , solleva ambo le mani verso il ramo di 
ulivo, che volando reca a lei la colomba noctica, 

Il Santo PapRE, nell’atteggiamento che abbiam 
detto, con la destra mano accenna alla maestosa Ba- 
silica Vaticana, che torreggia nel mezzo della zona 
ultima, base allo sviluppo della intera composizione. 
Sta il sacro tempio elevato sopra un promontorio. Le 
onde che alla destra bagnano la spiaggia, da cui quel 
promontorio, Lutto vivo sasso, si dispicca, sono placide 
e tranquille. Grande nave che sciolse dai lidi orientali, 
e fu guidata nel tragitto dai zeffiri che aleggiarono sul- 
la vela ove è ritratta la Vergine Immacolata, è già ap- 
prodata alla spiaggia : un angelo, su questa seduto, 
si è impossessato dell’àncora, e con fiammante spada 
accenna a far la difesa contro chi attentasse di ol- 
traggiare i forastieri che arrivano. I quali sono Vesco- 
vi, vestiti nei paludamenti dei vari riti della Chiesa 
di Oriente, che posto il piede al suolo prendono la 
volta per unirsi agli altri confratelli dell'Occidente, 
che già in lunghissima processione sono avviati al 
Vaticano. Ma se placide sono le onde dalla destra 
del promontorio, i marosi scintillano sulla sinistra ; 
e li ha posti in ribollimento il drago dalle sette te- 
ste, che strascinando lo schifoso corpo, si attenta 
lanciarsi alla sponda ad impedire che i Vescovi non 
arrivino al tempio per cantarvi gli osanna, e cele- 
brare la vittoria di Pietro, Tre «angeli, discesi dal 


| 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.9 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi.il nome ce cogn.* del trasmiltente, 


cielo, han già mozze con le spade di fuoco le-teste 
all’idra infernale, che dalla rimastale spuma indarno 
la rabbia che la consuma e contorce. 

Quanto abbiam descritto costituisce l’assieme e 
le parti della composizione che nell’idea del pittore 
vale a far comprendere al riguardante il grande avveni- 
mento del Centenario. Nondimeno, a darne ancor più 
completo il concetto, egli ha voluto aggiungervi un'al- 
tra figura, che ha collocato con saggio accorgimento da 
presso a quella del Santo Papre, del Pietro vivente e 
parlante dalla Cattedra infallibile, sopra al quale vanno 
a riverberare le glorie del primo Vicario di Gesù Cri- 
sto, celebrate nella straordinaria solennità. Questa 
figura rappresenta la Storia. Essa, coll’occhio scru- 
tatore osservando ogni cosa, comincia a registrarne 
i particolari in un foglio, sul quale ha già scritto: 
XVIII a Passione Petri Centenario. 

AM 
Scrivono da Corneto. 

La memoria del compianto nostro Vescovo Mon- 
siguor Camillo Bisleti dura e durerà in benedizione 
presso questo popolo che per lunghi anni fu testi- 
mone delle sue virtù, e ne provò per ogni guisa 
segnalati beneficì. 

«Bella testimonianza di tanto affetto, oltre alle 
dimostrazioni di pubblico duolo che la città di Cor- 
nelo dette nel momeuto delta perdita dell'amato Pa- 
store, fu la funebre cerimonia che il giorno 3 di 
questo mese pel riposo dell’anima di lui si cele- 
brò nella nostra Cattedrale dal Riîo Capitolo e dal Mu- 
nicipio. Un tumulo ricchissimo di ceri sorgeva nel 
mezzo del sacro tempio, che era vestito tutto 
di gramaglie. La Messa solenne di Requie fu ponti- 
ficata dall’Illmo e Riîo Monsignor de Merode, Ar- 
civescovo di Melitene, Elemosiniere Pontificio, re- 
catosi per la circostanza a Corneto ; e musica scel- 
ta, eseguita da professori venuti dalla metropoli, ac- 
compagnò con flebili note i sacri Riti espiatori. 
Oltre al Capitolo vi assisterono |’ Autorità Go- 
vernativa , e la Rappresentanza Municipale, e gli 


gare l'eterno riposo dei giusti al benemerito Pastore 
fu tanto, che empiì il sacro edificio. Il concerto mu- 
sicale della guarnigione francese, ed il civico, nel 
tempo della cerimonia eseguirono meste sinfonie. 

L'orazione funebre del compianto Prelato , che 
allora fu detta dal rev. signor canonico Dasti, venne 
pubblicata per le stampe, insieme a molte poesie ed 
epigrafi che celebravano le virtù dell’estinto. 

9404-384410 —- 
NOTIZIE DIVERSE 
* Si ha da Brusselles 6 agosto : 

L’ Indep. belge aununcia che il re ed i suoi 
figli lasciano oggi a quatti” ore Ostenda. In seguito 
ad una consulta de' medici, S. M. ha deciso di ri- 
condurre il duca di Brabante a Laeken, giacchè l’aria 
viva del litorale stanca il giovane principe. 

T_-060-440403-_—_ 

Si legge nell’ International : 

Il principe Napoleone si recò incognito a Plom- 
blières e vi restò un giorno. 

La principessa Clotilde si apparecchia a partire 
per Eaux-Bonnes. 

Il generale Randon, in una sua relazione sul- 
l'Algeria, conchiùde proponendo la nomina d’an go- 
vernatore civile per quella colonia. 

Il maresciallo Mac-Mahon tornerà da Algeri in 
Francia prima della fine del mese. 

Dicesi che in caso di guerra contro la Prus- 


sia si troverà io grado di far entrare nel Reno qual- 
trocento barche cannoniere. 

— La Patrie, la quale nel numero del 6 cor- 
rente aveva annunziato che la regina d' Inghilterra 
aveva restituita all’ imperatrice la sua visita nel pa- 
lazzo dell’ Eliseo, dove diceva che le due sovrane 
avevano avuto un lungo colloquio, oggi rettifica que- 
sta notizia. - 

Siamo informati, essa dice, che lo stato di sa- 
lute della regina Vittoria non ha permesso a questa 
sovrana di recarsi all’Eliseo in visita dall'imperatri- 
ce. D' altronde S. M. aveva potuto constatare cessa 
medesima lo stato della regina, cd a sua istanza era 
stato modificato il cerimoniale stabilito a tuttaprima. 

«Lo stesso giornale aggiunge: 

Il duca d’Edimburgo, lord Stanley e lord Lyons 
ranno avuto ieri l'onore di essere ricevuti a Fon- 
tainebleau e di pranzare coll’imperatrice. Il duca d'E- 
dimburgo era stato incaricato dalla regina di portare 
a S. M. l'espressione de’ suoi sentimenti di rispet- 
tosa affezione cd il suo rincrescimento di non aver 


potuto recarsi all’Eliseo. 

Lord Stanley ha avuto ieri una lunga couferen- 
za col marchese di Moustier, al ministero degli af- 
fari esteri. Noi crediamo di sapere che i due mini- 
stri hanno in questa conferenza rapidamente scam- 
biate le loro visje sulle diverse questioni diplomati- 
che poste in Europa e fuori del continente. Il modo 
di valutare queste questioni surebbe stato assoluta- 
mente conforme alle tendenze pacifiche ond'è anima- 
ta la politica dei due governi , e la conferenza di 
lord Stanley col marchese di Moustier può essere 
considerata come un nuovo peguo dell'accordo esi- 
stente fra i due gabinetti di Parigi e di Londra, nel 
senso della conservazione della pace. 

— L'Epoque annunzia che lord Stanley ha ri- 
cevule diverse visile di personaggi importanti al- 
l'Hotel Bristol dove era alloggiato. Oltre il marche- 
se di Moustier, sono stati a ritrovarlo il ministro 
Rouher, il maresciallo Niel ed il generale Fleury. 

L’Epoque annunzia pure che l'imperatore era 
aspettato a Fontainebleau per la sera dell’8. 

— La raccolta dei vini in Francia, secondo il 
Constitutionne!, fu nel 1865 di 68 milioni di etto- 
litri: nel 1866 di 63 milioni; nel 1867 di 65 mi- 
lioni; e quest'anno si presume che sarà di 72 mi- 
lioni. 


— 0404464080 — 

Si scrive da Londra 4 agosto : 

Se malgrado della chiusura del Parlamento e 
della mancanza di uomini politici pure si parla sem- 
pre di politica, ciò avviene dal concetto semplice- 
mente, speculativo. 

Prima di tutto gli animi sono preoccupati dalle 
elezioni, poi di tutte le questioni che il nuovo Par- 
lamento uscito dalle mani di più numerosi elettori 
e appartenenti alla classe operaia dovrà trattare. 

E anzitutto nissuno dubita che le nuove elezio- 
ni non siano più liberali che per il passato. Nondi- 
meno si vede con sollecitudine la influenza conside- 
rabile che i grandi proprietari hanno un po’ per abi- 
tudine, un po’ per la posizione che occupano. Quin- 
di nonostante la meritata fama di Stuard Mill duole 
a tutti che si sia mostrato avverso al voto segreto. 

Lo Star stamani nota con ragione che è cosa 
opportuna parlare di franchezza ove non può avere 
per conseguenza la ruina e la miseria , ma non è 
troppo domandare ad uo colono 0 anche ad un pic- 
colo fittaiuolo che sagrifichi la sua esistenza, il pane 
suo e quello dei figli per votare in favore di un 
deputato liberale ? 

Supponiamo un uomo che, reputando la diffi- 
denza un cattivo sentimento, andasse, con la borsa 
aperta in mano, fra una riunione ove fossero de’la- 
dri. Non anderebbe forse rampognato di temerità e 
imprevidenza ? E tale è la posizione dell’ elettore 
indipendente che va a votare per proclamare coram 
populo ché dà il voto a un candidato che non an- 
dasse a sangue al suo proprietario. In teoria la dot- 
trina del coraggio della propria opinione è buonis- 
sima, ma nella pratica, quando si tratta di gente 
che non hanno nè i mezzi, nè fa possibilità di di- 
fendersi ha bisogno di essere modificata, e la ‘modi; 
ficazione, la protezione contro l’abuiso del potere è 
il voto segreto. 

Ad ogui modo la cosa qui è intesa perfetta? 


— 764 — 


mente e con un Parlamento liberale vi si arriverà 
molto probabilmente. 
——0-60-4-600-0—T 

La Corresp. gen. austr. reca il testo del discor- 
so pronunciato dal signor Beust al banchetto di chiu- 
sura del tiro nazionale. Il primo ministro austriaco 
disse molto poeticamente che l'entusiasmo spiegalosi 
a Vienna in questa circostanza non avrebbe giovato 
alla patria, se non in quanto sarebbesi calmato uscen- 
do dalla capitale austriaca. Come le acque che ru- 
morose precipitano dal fianco delle Alpi non diven- 
tano utili all'agricoltura ed ai commerci, se non 
quando si raccolgono in fiumi che scorrono silenziosi 
e tranquilli per i piani, così l'entusiasmo tumu!tuoso 
non approda se non quando si riduce ad operosità 
tranquilla. 

La parte politica poi del discorso del sig. Beust, 
è la seguente ; a 

Omai la politica dell'Austria non tende più ad 
immischiarsi negli affari della Germania, ed in que- 


sto impero gli animi non sono ispirati da idee di | 


vendette , ma non v' è trattato che possa impedire 
l'Austria dall’ottenere il rispetto, la fiducia e la sim- 
patia mediavte ciò che fanno popoli e governo. 

Il libero sviluppo di tutte le forze morali e mate- 
riali, che non possono essere tolte né dal meschino 


rancore dei nostri nemici nè dall’ansietà dei nostri | 
{ gramma. 


amici, non è già un'azione diplomatica che si può 
sospettare d’intrigo, ma il lavoro d'un uomo coscicii- 
zioso che acquista così un titolo alla fiducia. Che 
non s'interrompa il nostro lavoro, ma lo si renda 
più agevole con una prova di simpatia pubblica ed 
onorevole, simile a quella che da lungi e dappresso 
ci fu esternata in modo tanto inatteso e benefico dai 
nostri colleghi del tiro, simpatia della quale noi dob- 
biamo ringraziarneli, e che la Germania non dovrà 
mai deplorare. 


Ora, signori, permettetemi di terminare il mio || 
pensiero indirizzandovi ancora qualche parola non | 
come ledesco, ma come un .vero austriaco. Il sen- || 


timento che unisce l’Austria alla Germania è un fat- 


to ammesso da tutt'i partiti tedeschi, ed oserò pu- f 


re affermare, da tutte le nazionalità della monarchia 
austriaca, Ma, signori, se volete che l'elemento te- 
desco in Austria sia il sostegno di questo pensiero, 


fa duopo non separarlo dalle altre razze che appar- | 


tengono all’impero allo stesso titolo in virtù della lo- 
ro fedeltà e delle numerose prove di valore ed abne- 
gazione. 

L'unione e la concordia di tutt'i popoli soggetti 
allo scettro del nostro augusto imperatore , rappre- 


sentano la sola guarentigia del compimento della mis- | 


sione civilizzatrice dell'Austria, missione ch’ è nel- 


l'interesse della Germania quanto in quello dell’Au- || 


stria stessa. Io propongo dunque il mio brindisi alla 
pace, alla conciliazione, nonchè ai promotori del pro- 


gresso regolare, ai custodi della vera libertà, a co- || 
loro che sono i partigiani ed i sostenitori d’ un or- { 


dine sicuro e durevole. 

— A quanto rileva l'Osterr. Corresp. , i priu- 
cipali funzionari destinati per la spedizione dell'Asia 
orientale hanno già ottenuto la conferma imperiale. 
Il contrammiraglio de Petz fu nominato a coman- 
dante della squadra ed inviato straordinario, e il 
consigliere ministeriale dott. Scherzer -a dirigente 
della parte politico-commerciale ed economica della 
missione. Quest'ultimo fu pure incaricato di rappre- 
sentare gl' interessi scientifici e di prendere in ri- 
flesso que’ numerosi desideri, che furono manifesta- 
ti da parecchi istituti scientifici e stabilimenti dello 
Stato dietro invito ‘del ministero. Inoltre vennero 
nominati per le trattative diplomatiche due segreta- 
ri di legazione e due addetti, indi per il  servigio 
consolare un console generale e due cancellieri di 
consolato. L'elezione de' cinque commercianti che 
accompagneranno lu ‘spedizione dietro proposta delle 
varie Camere di commercio avrà luogo soltanto nel- 
le prossime settimane. 

——0-50-6-06p0t-0— 

Si legge nella Corr. de Berlin del 6: 

Sembra che.il comitato’ dell’ unione dei tiratori 
tedeschi non sia giunto al termine dei suoi dispia- 
ceri. Dopo aver subito un'rifiutò da Lipsia , si è 
itidirizzato alla’ citt ‘di Norimberga; che ha pure 
declinato V onoté di dare ‘nel 1874 fa quarta festa 


del tiro nazionale; | 


— La Correspondance du Nord Est reca che il 
re Federico Guglielmo di Prussia ha chiamato ad Ems 
i principali rappresentanti della Prussia all'estero per 
conferire con essi. 

— Il comitato misto per tuttociò che riguarda 
l'artiglieria di marina e delle coste spiega a Berli- 
no tutta la sua attività. I lavori del porto di Jahde, 
che erano stati interrotti in conseguenza del voto 
del Parlamento federale sul bilancio, hanno ripreso 
tutta la loro attività sotto l'impulso di questo co- 
mitato. La costruzione di quattro navi corazzate si 
compie in questo momento a Danzica. 

0404-6080 — 

Frequenti dispacci si scambiano fra il conte di 
Bismark c il principe Gorciakoif. Questi si studia di 
provare al primo la necessità di un accordo fra le 
due potenze del Nord. I rapporti fra i gabinetti di 
Berlino e Pietroburgo sono migliori. Così scrive l'/n- 
ternational. È Ù 


——0-40-6-0300— 

1 giornali hanno per dispaccio da Madrid 6: 

La voce di un colloquio fra la regina e l'impe- 
ratore Napoleone è priva di fondamento. 

I ministri ritornarono ieri a Madrid immedia- 
tamente dopo il consiglio tenuto a La Grania. 

——40-%-t40r0_ 
La Gazzetta Ticinese pubblica il seguente tele 


Basilea, 7 mattina. La regina d'Inghilterra ar- 
riva in questo momento sulla ferrovia occidentale 
francese, e dopo mezz'ora di riposo parte sulla cen- 
trale svizzera per Lucerna. 

otro 

La Turchia c la Persia che, per una quistione 
di confini, erano quasi per cominciare le ostilità, non 
sono lungi dal venire a patti. 

— Si ha da Bucarest, 3 agosto: 

L’agitazione bulgara è interamente soffocata da 
questa parte del Danubio. Il governo rumeno ha fatto 
procedere a numerosi arresti, e la frontiera bulgara 
è sempre guardata dalle truppe rumene. L'inchiesta 
si prosegue attivamente. Le autorità turche agiscono 
con un gran rigore in Bulgaria. 

— Il console generale di Russia a Bukarest , 
barone d’Offenberg , il solo fra i suoi colleghi che 
non abbia domandato un congedo, ha continuato in 
questi ultimi tempi a spiegare tutta la sua attività 
psesso il ministero rumeno e specialmente presso il 
sig. Bratiano. Il console generale russo ha invitato 
in questi ultimi giorni tutti i gerenti dei consola- 
ti delle potenze garanti e una riunione nel suo pa- 
lazzo. 

——e-406M6-402-—- 

Si legge nel Moniteur del 9 : 

L'ultimo corriere di Cocincina ci reca la noti- 
zia d'un triste avvenimento. Il posto francese di 
Racl-Gia, situato sulla frontiera della colonia e com- 
posto di 25 uomini circa, è stato sorpreso e mas- 
sacrato da una banda di ribelli annamiti, di cui si 
calcola la forza a cieca un migliaio di uomini. L'at- 
tacco ha avuto luogo il 16 giugno valle tre del mat- 
tino. I ribelli si sono introdotti nel forte da una 
porta in costruzione non ben chiusa. Essi si sono 
sparsi in un istante in tutte le parti, e dopo aver 
ucciso la sentinella hanno potuto trionfare facilmen- 
te della guarnigione che dormiva dispersa in varie 
stanze. Però, il luogotenente, capo del posto, e qual- 
che soldato avevano avuto il tempo di prendere le 
armi. Essi si sono difesi coraggiosamente sino all’ul- 
lima estremità; ma hanno terminato col soccombere 
di fronte al numero. Uno solo sopravvisse e. dopo 
aver veduto perire tutti i suoi camerata, ha potuto 
fuggire col favore della notte nascondendosi fra le 
macchie. Non appena il governatore della Cocincina 
chbe notizia di questo avvenimento , ha preso lc di- 
sposizioni necessarie per punire i ribelli e togliere 
loro la posizione di cui si erano impadroniti. Per suo 
ordine il capitano di pirofregata Ansart, comandante 
superiore della proviacia di Vinh-Long, radunò pron- 
tamente un corpo spedizionario formato dalle truppe 
francesi e di milizie indigene. Questo corpo si portò 
verso Rach-Gia e sino dal 21 giugno egli ne scac- 
ciava il nemied , che si è disperso abbandonando 
quasi tutte le sue armi e dopo aver subito perdite 
considerabiti; Questo affare non ci è costato che un 
indigeno ‘acciso e duo francesi feriti. 


nd 


La sorpresa del posto di Rach-Gia, eseguita da 
una truppa di saccheggiatori e malcontenti radunati 
segretamente, non ha potuto riuscire che per la man- 
cauza di sorveglianza dello sfortunato capo di posto 
e l'assenza d'informazioni dell'uficiale incaricato de- 
gli affari indigeni, che ambidue sono stati uccisi. 

Il movimento non si è diffuso menomamente nel 
paese vicino. Le milizie indigene si sono radunate 
dapertutto volontariamente per secondare le nostre 
truppe, e dopo la dispersione dei ribelli gli abitanti 
ci recano ogni giorno dei prigionieri che hanno ar- 
restato spontaneamente. Per quanto sia dunque de- 
plorabile, questo fatto rimane semplicemente acci- 
dentale e locale. Il castigo tanto pronto e decisivo 
che l’ha seguito consoliderà ancora di più negli an- 
namiti i sentimenti di sottomissione e di riconoscen- 
za coi quali l'immensa maggioranza di loro accetta 
oggidì lo nostra dominazione, 


\____+> cr ;...1ie._——_—m_1m@ 
NOTIZIE COMPENDIATE 
—P>Drce— 

La Camera di Firenze, dopo la votazione che 
approvò la regia dei tabacchi, è già chiusa di fatto 
per esserla presto altresì di diritto, non appena cioè 
abbia potuto aver luogo in Senato la formalità delle 
votazioni. Ora dunque tutta l'importanza della cro- 
naca interna italiana passa dal Parlamento al gior- 
nalismo, dove si trasportarono tutte le ire della bat- 
taglia parlamentare ; ma sarebbe impossibile, come 
poco decente apparirebbe , il riassumere dai diversi 
giornali le violenti invettive, le accuse e le recrimi- 
nazioni senza fine che l'un contro l’altro si lanciano 
gli opposti partiti politici, da una parte resi intolle- 
ranti per l'orgoglio della vittoria dall’ altra fatti in- 
trattabili per l'umiliazione della patita sconfitta. Inve- 
ce, quello che merita di essere notato come assai più 
istruttivo in mezzo a tauta eruzione di sdegni è l’aspet- 
tativa che quasi tutti ripongonotnella futura sorte riser- 
bata al Mordini ed a'suoi commilitoni, giacchè si riti 
ne impossibile che quel capo della sinistra abbia diser- 
tato il proprio campo e rinunciato d'un tratto a tut- 
to il suo passato politico, senza qualche patto se- 
greto e senza nessuna di quelle vedute personali che 
costituiscono il fondo principale delle dottrine e del- 
le convinzioni di siffatti partiti. Come pure rimane 
da vedersi quanta stabilità abbia in pratica acqui- 
stata il gabinetto col suo nuovo trionfo, a fronte 
della guerra aperta che gli vien inossa da ogni lato 
e delle macchinazioni che i giornali dicono andarsi 
dappertutto ordendo nello.scopo di rendere inattuabili 
quasi tutte le leggi cconomiche fatte votare dalla 
Camera; inconvenienti i quali, secondochè qualche 
giornale francamente esprime, non potranno essere 
rimossi in modo definitivo se non quando il governo 
si rivolga con coraggio a quella enorme maggioran- 
za del paese che non ebbe mai voce finora nei suoi 
consigli e che non è se non in proporzioni infinite- 
sime rappresentata nel Parlamento. 

Le notizie dei giornali officiosi di Parigi sono 
tutte concordi nell’asserire che gli abboccamenti in- 
tervenuti fra i ministri degli affari esteri della Fran- 
cia e della Granbrettagna confermano le previsioni 
pacifiche manifestate recentemente dagli organi più 
autorevoli della stampa europea. E ciò specialmente 
perchè i signori Stanley e Moustier dovettero rima- 
ner .persuasi del pieno accordo in cui sulle precipue 
quistioni si trovano i due gabinetti di Londra e di 
Parigi, accordo che, a loro avviso, è la maggiore e 
più solida guarentigia per la conservazione della pa- 
co. Generalmente si opina pertanto che i colloqui 
dei due mibistri siano stati. preparati da altri ab- 
boccamenti che, com’ è noto, ebbero luogo tra lord 
Stanley ed il siguor Drouyn de Lhuys, allorchè que- 
sti, alcune settimane addietro , recossi a Londra. 
Questo ravvicinamento delle due potenze lascia sup- 
porre, secondo i commenti di qualche foglio, che il 
governo inglese non sia ora così attaccato alla sua poli- 
tica tradizionale rispetto al Belgio, e che, d'altra par- 
te, le trattative della Francia non siano uscite da 
quei: confini pei ‘quali, date certe condizioni , essa 
riconoscerebbe, per ciò che la riguarda, Ja guaren- 
tigia d'indipendenza del Belgio. Ed è tenuto anche 
probabile che il governo inglese veda in questa sod- 
disfazione che avrebbe’ il governo francese una puo- 
va sicurezza per la pace ed -una preparazione alla 
alleanza dell'Inghilterra «colle: Francia pel caso in cui” 


| 


scoppiasse una guerra in Oriente , dove il governo 
inglese ha interessi da difendere ben più gravi di 
quelli che gli possono essere imposti da quella po- 
litica tradizionale che le stipulazioni del 1832 ri- 
spetto al Belgio ha stabilita. 

Ma, come assui spesso ne è occorso di avver- 
tire, le proteste e le dichiarazioni pacifiche che e- 
manano dai gabinetti e dalla stampa officiosa , non 
ottengono da qualche tempo presso il resto del gior- 
nalismo quel credito che per lo passato era ad esse 
accordato, c malgrado le manifestazioni più tranquil- 
lanti l'opinione pubblica prosegue a mostrarsi inquie- 
ta e diffidente. In prova di ciò, ecco testualmente 
le parole che il Giornale di Parigi faceva seguire 
all’annuneio suindicato degli organi governativi: « Gra- 
vi notizie ci giungono dall'estero; se si dovesse pre- 
starvi fede, la guerra sarebbe imminente ; tra otto, 
tra quindici giorni, sui prigi. di settembre al più 
l'armata francese avrebbe passato il Reno. Quattro 
piani si troverebbero di fronte: l'uno del maresciallo 
Niel, l’altro del maresciallo Bazaine, il terzo di un 
altro officiale superiore, l’ ultimo che avrebbe avuto 
origine e si andrebbe tuttavia studiando nei consigli 
imperiali. Il manifesto della Francia alle potenze 
sarebbe pronto ; esso avrebbe per iscopo di spie- 
gare con moHi particolari che essendo stato rot- 
to l'equilibrio europeo e trovandosi minacciata in 
particolare la posizione della Francia, questa poten- 
za è costretta a far ricorso alle armi. L’ alleanza 
coll'Olanda e col Belgio sarebbe stata conchiusa per 
rassicurare l'Inghilterra relativamente ad Anversa e 
per poter penetrare direttumente nell’Annover, che si 
mantenne avverso al dominio prussiano. Non si aspet- 
terebbe che la visita al campo di Chalons per dare 
il segno, e le truppe che lo compongono partirebbe- 
ro subito per la froutiera. D'altra parte si assicura 
che nel magazzino generale dell’armata fu compiuta 
la cousegua degli oggetti d'equipaggiamento neces- 
sari al mantenimento di 70 divisioni; e in Francia, 
persone che si dicono bene informate , non mettono 
affatto in dubbio i progetti del governo ». Non è 
necessario il notare qual conto debba essere fatto di 
tali esagerazioni; il riferirle però era opportuno co- 
me prova della poca fiducia che da molti si ripone 
oramai nelle rassicuranti dichiarazioni officiose ed 
ofticiali. 

Del resto, anche la parte più moderata della stam- 
pa francese, quella che non usa mai togliere il fre- 
no alla propria fantasia , essendo presentemente si- 
cura che per iniziativa della Francia siano ora in 
corso importanti negoziati internazionali, ne deduce 
che la situazione sia giudicata in realtà assai preca- 
ria nelle alte sfere governative e che il gabinetto 
imperiale trovi necessario di tenersi pronto a qua- 
lunque eventualità. A questo proposito è dato per 
certo che le trattative diplomatiche non abbiano 
luogo soltanto coi tre Stati del bacino del Reno, 
l° Olanda, il Belgio e la Svizzera, ina che si prose- 
guano anche sulle frontiere meridionali dell’ impero, 
cioè colla Spagna. Numerosi particolari sono riferiti 
a tale riguardo anche dalle corrispondenze trasmes- 
se da Madrid ai giornali parigini, i qual poi ag- 
giungono dal canto loro che le opportune pratiche fu- 
rono fatte pure coll'Austria e che, senza ottenere da 
questa resultati assolutamente definitivi , si sarebbe 
però conchiuso un accordo pel caso in cui la qui- 
stione d'Oriente avesse a sorgere inopinatamente. Da 
ultimo, dopo aver preso nota dalle informazioni di- 
vulgate circa le recenti trattative coll’ Inghilterra, s0- 
no i citati fogli indotti a conchiudere che senza dub- 
bio una feconda ed utile operosità fu spiegata in 
questi ultimi tempi dalla diplomazia francese e che 
fu già ovviajo antecedentemente a tutte le prevedi- 
bili evenienze. 

Il giorno 15 del venturo mese d'ottobre dovreb- 
be riunirsi a Pietroburgo la conferenza militare ‘in- 
ternazionale, invitata a pronuuciarsi intorno all’abo- 
lizione dei proiettili esplosivi. Nel numero degli Stati 
tedeschi che declinarono l'invito trovasi anche la 
Sassonia; come gli altri piccoli Stati della Confede- 
razione del Nord, il: gabinetto di Dresdu adduce per 
giustificare il proprio rifiuto il motivo che il gover- 
no prussiano ha la missione di rappresentarlo. 

i Serie difficoltà. cominciano a sorgere (fra il ga 
binetto di Vienna‘ e la Gallizia. Questa provincia 
vorrebbe ottenere i medesimi diritti che la Croazia, 


e i fogli austriaci cominciano a temere che es- 
sa quanto prima possa metter capo a far causa co- 
mune cogli czechi della Boemia. Questi, a volta lo- 
ro, non desistono dall’opporre alla politica accentra- 
trice di Vienna le forze di una resistenza che teu- 
de visibilmente ad organizzarsi. Dalle ultime noti- 
zie di Praga risulta che il partito feudale boemo 
coalizzossi cogli czechi ; ed un gioruale di quella 
città, la Correspondsnz, tenta far invadere nelle po- 
polazioni della finitima Slesia la necessità di riuni- 
re in uno tutti i paesi della corona boema. Intanto 
il governo è costretto a venir meno alle nuove leggi 
liberali, massime per ciò che si riferisce al diritto 
di pubblica riuvione. Si tiene poi assai probabile 
che un compromesso intervenga fra gli womivi più 
influenti del partito czeco e quelli del partito polac- 
co. Quest'ultimo, come è noto, si astenne finora 
dall’associarsi al primo soltanto perchè aveva spe- 
ranza di ottenere da Vienna concessioni favorevoli 
alla autonomia nazionale; nel nuovo accordo esso por- 
terebbe quindi tutto l’astio della decezione e dell’ in- 
ganno patito. 

Ma a compensare il governo austriaco di que- 
sti non lievi imbarazzi cui improvvisamente trovasi 
esposto soccorre il fatto importantissimo delle recen- 
ti votazioni della Dieta di Pest, la quale anche nel- 
la terza lettura, cioè nel voto definitivo, approvò in- 
tieramente le nuove leggi militari tanto per quello 
che concerne le forze regolari, quanto relativamente 
a tutte le classi della riserva ed al reclutamento. 
Il privcipio tanto essenziale che per lungo tempo 
si temette compromesso, dell'unità della armata nel- 
la monarchia austro-ungherese, ha trionfato quiudi 
definitivamente sulla opposizione nè può più dar luo- 
go a divergenza alcuna. I partiti estremi ungheresi 
contavano nella Dieta di Pesth forze assai ragguar- 
devoli, c con qualche fondameuto speravano perciò 
essi di ottenere una armata distinta dalle forze au- 
striache, nel qual modo avrebbe fatto un passo as- 
sai siguificante la separazione totale dell'Austria dal- 
l’Uogheria; ma i loro calcoli rimasero delusi a frou- 
te della risolutezza ed energia del partito nazionale 
le cui opinioni furono dallo stesso sig. Deak vitto- 
riosamente propugnate. E poichè si è ricordato il 
nome di questo uomo di Stato, é da accennare 
un punto del suo discorso, il quale provoca ora 
molti comenti nella stessa stampa viennese ; dac- 
chè egli, sostenendo la legge militare , dichiarò di 
voler combattere le teorie di quella democrazia che 
si chiama universale, europea , e che sempre torna 
fatale agli Stati che la subiscono. 

Non è improbabile che la quistione tuvisina ri- 
sorga di nuovo a portare il suo contingente di com- 
plicazioni nella situazione curopea. Ecco almeno che 
cosa si legge nella Opinion nationale di Parigi: 
« Il governo di Tunisi è di nuovo minacciato d'una 
rottura colla Francia, in conseguenza dell’irregola- 
rità del pagamento delle imposte sequestrate a pro- 
fitto dei capitalisti francesi. Il bey ed il suo mini- 
stro avrebbero dichiarato di ignorare questo fatto , 
ma essi non hanno preso nessuna misura per farlo 
cessare, Si fa supporre: pertanto che il console di 
Francia a Tuvisi abbia ricevuto nuove istruzioni, e 
che, se questo stato di cosc si prolungasse, la Fran- 
cia sia risoluta a troncare immediatamente le sue 
relazioni col governo tunisino ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Bruselles 11. — La salute del principe reale è 
sensibilmente migliorata. 

Nuova-York 1. — Avvennero nuovi disordini 
nella Luigiana, nel Tenvessee, nell’Alabama, nel Mis- 
sissipi e nel Texas. 

BORSA DI PARIGI 

dell'11 agosto 
3 per 100 .evrcrrccrccrceorecrcicsci 70.27 
Consolidato inglese. S + 94 1/8 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 
Giovedì 13 agosto 1868, alle ore 54 pom., nel- 


l'Aula massima dell’ Archiginnasio romano, l'Illmo 
sig. Commend. Luigi Grifi, Segretario generale del 


Ministero del Commercio, Belle Arti ec., tratterà il 


seguente argomento: 

Dei Doni fatti dai fedeli ai Sommi Pontefici e 
alla Chiesa fino daî primi tempi cristiani. Ragiona- 
mento II 


— 766 — 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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MBTEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PARCEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza della sig. Agata Cabbò in 
Bianciardi domic. Via Giulia n. 17 rapp. dal 
sott. Proc. 

Si cita per la seconda volta, a forma 
del s 483. il sig. salvatore Bianciardi, stan- 
te l’incognito domic., a comparire alla pina 
udienza dopo 8 giorni, ed in sequela della 
trascriz, della sentenza di vendita dei fondi 
oppignorati sentir deputare un amministra- 
tore il quale esigga le rendite con facoltà 
di pagare anl'cipatamente alla istante gli 
alimenti anticipatamente di mese in mese 
nella somma di 2g 15, ed il resto deposi- 
tarlo nel S. Monie di Pietà a disposizione 
dell’Eccmo Trib. venga interpos'o l° oppio 
dcereto, spese riservale ec. 

Li 8 agosto 1868. 

Affissa copia simile alla porta dell’ udi- 
torio. = Raff. Rertoni cursore. 

Carlo Sarmiento Proc. Rot. 


Ad istanza del sig. Felice Artegiani 
erede intestato del fù Francesco Artegiani 
di lui zio morto in Roma il dì pmo infr. 
mese, si procederà il dì 17 dello. stesso 
mese alle ore 9 antim.,.per gli atti dell’in- 
frascrilto Notaro di Collegio, nella casa ove 
cessò di vivere il sud. defunto situata in 
del Colosseo n. 43 al legale, e stragiu- 
iziale inventario dei beni ereditari del de- 
fonto med. sotto tutte le proteste, e rser- 
ve di ragione ; si deduce pertanto a pub. 
blica nolizia a senso del $ 4548, del vig. 
Regol. legisl., e giudiziario, 

Roma li 11 agosto 1868. 

Tom. Gradassi Not. di Coll. 


VENDITE GIUDIZIALI 
Rinnavazione 

Ad istanza del sig. Andrea Radice amre 
testamentario della Eredità di Anna Cam- 
polastri ved. Ferrari rapp. dal sig. Pietro 
Cavi il quale sig. Radice intende di prose- 
guire gli atti di vendita nolla qualifica di 
creditore iscritto. In virtù di Sentenza 
emanata dal Sccondo turno quale ordina la 
vendita dei qui appresso descritti beni im- 
mobili oppignorati con processo verbale del 
sott. cursore, ed in seguito della prodzu* 
effettuata, sotto il giorno XU marzo 4866 
nel fasc. della causa al prot. dell’anno 1865 
sotto il n, 741. 

Nel giorno di sabato 22agosto 1868 al- 
le ore 41 ant. nella Depositeri Urbana 
presso il Sacro Monte di Pietà, proce- 
derà alla vendita giudiziale degli appresso 
descritti immobili. 

4. Porzione della Casa posta qui in Ro- 
ma e precisamente in via di Marforio n.37 
composta di cantina e giardino con altro 
ingresso dal cortile nella limitrofa via del 
Ghettarello n. 18 avente due vani terreni 
uno dei quali per uso di cucina e pozzo, e 
quattro vani al 4.° piano conf. ec., PE 480. 

2. Porzione della casa situata qui in 
Roma e precisamente sulla via de’Calderari 
distinta col civ. n. 19 composta’ da locale 
terreno ad uso di bottega a retro si mza, 
Yasca con acqua perenne di Trevi, cantina 


a perenne di Bracciano ed 
una camera annessa : nel fondo dell’antro- 
ne*il cortile in ine con due locali ter- 
reni per uso la e rimessa: quattro 
vani di mezzariino con ingresso nel delto 
antrone ed a sinistra nel cortile. Tre vani 
di altro mezzanino con ingresso sulla de- 
stra del secondo branco della scal; 

ne ; piccolo vano a vol 

l'antrone dirimpetto a la ; vasche con 
acqua perenne, e loggia in comune con 
gli altri comproprietari di detto fabbricato, 
liero secondo piano composto da n. 20 
ambienti, ed un altro vano di camera per 
uso dispensa al quarto Piano. Proseguendo 
Apgota via di Monsarzato ai N. 1! 

© voltando nel prossimo vicol 

della Moretta n. 7, 8 e 9 ce locale terre 
no con vasche da lavare con acqua Paola 


perenne ad uso di publ 
e mostra nato di pubblico lavatolo, quale 


zanino confinanie ec. 3587. 
- Pietro Cavi Proc. rot. 
Raff. Bertoni cursore 


Sopra istanza avanzata dai sigg. Filip- 
po l’ennacchiotti possid. amministratore del 
patrimonio solto concorso vei sigg. Ignazio 
© Luigi Lgurenti; Antonio Sciarra Procu- 
ratore di Coll gio curatore alle liti del d. 
patrimonio domic. il primo in Monte Por- 
zio, ed il secondo in via della Posta Vi 
chia n. 19 rapp. dal sott. pioc. L'Eccio 
Trib. civ. di Roma primo turno nella causa 
al prot. dell’anno 1866 :1 n. 2005, 
nell'udiesza del giorno 11 marzo 1868, em 
nò Sentenza che ordina la vendita giu |. d 
seguenti fondi urbani e rustici reg. a Ro- 
ma li 3 aprile 1868 al vol. 343 fog. 21 r.c. 
4 spedita e notificata, cd in seguito della 
produzione effettuata in Cancelleria del sul- 
lodato trib. sotto il giorno 410 marzo 4868 
di due certificati del censo di Frascati ove 
ril-vasi la possidenza intestata ai s gg. Lan- 
renti, nonchè è atata ripetuta la perizia re- 
datla sotto il giorno 19 maggio 1868 e pro- 
dotta in alli fin dal giorno 30 maggio detto 
anno dell’architetto ingegnere giudiz. depu- 
tato sig. Filippo Chiari, e sotto il giorno 5 
agosto 1868 e stato prodotto in atti il ca- 
pitolato e gli altri alli ordivati del S 1308 
del vig. reg. di proc. civile. 

Nel giorno di mercoldì 16 settembre 
41868 alle ore 11 antim. nel locale del'a 
pubblica depositeria urbana posto in piazza 
del Monte di Pietà n. 33 si pr. cederà col 
mezzo del pubblico incanto alla vendita 
giud. degli immobili che quì appresso si de- 
scrivono da rilasciarsi a favore delm gliore 
offerente. 


Fondi da subastarsi 


4. Casa da cielo a terra posta in Monte 
Porzio in contrada via del Collegio Inglese 
ed il vicolo del Giglio segnata dai civici n. 
74. 72, 73, 74, 75 e nella matrice del cata- 
sto urbano di Monte Porzio segnata coi se. 
guenti n. cioè sezione 1 26, sezione 4 sette 
fate, sezione 4 23, sezione 4 25, 27 com- 
posta di piano terreno, 0 primo piano ca- 
tastale due piani superiori, soffitte, loggia 
scoperta, ed una cola cantina, confina 
con la proprietà di Tommaso Milani, e la 
strada pubblica salvi altri più noti e veri 
confini siimata ed apprezzata dal sud. peri 
to ingegnere sig. Filippo Chiari con le nor- 
me cens. sc. 2443 75 pari a L. 13135 15 6. 

î da c'elo a terra posta parimenti 
in Monte Porzio in via Aumento nuovo se- 
gnala dai civici n. 2, 3, 4, e 5 e nella ma- 
trice del Catasto urbano ‘li Monte Porzi» 
segnata coi n. sezione 4 244, 242, 243 com- 
posta da piano terreno, o primo piano ca- 
fastale, con sottoposto tinello, e due piani 
superiori conf. a destra con la proprietà 
Santarelli, a sinistra con la proprietà della 
ved. De Dominicis nata Laconilla, la strada 
pubbliva dell’Aumento Nuovo e la via de 
gli Orti salvi altri più noti e veri confini 
Slimata ed apprezzata dal sud. perito inge- 
gnere sig. Chiari con le norme ce n 
1282 50 pari a L. 6893 43 7. 

3. Primo piano della c. ja posta io Mon- 
te Porzio in via dell’Aumento Nuovo se- 
gnata dal civico n. 341 con scala in comune 
con gli altri condomini, conf. al di sotto, 
cioè nel piano terreno con la proprietà di 
Angelo Adami lateralmente, @ al di sopra 
con la proprietà Pucci, la detta via dell’Au- 
mento salvi altri più noti e veri confini sti- 
mato ed apprezzato dal sudetto Perito In- 
gegnere sig. Chiari con le norme censuali 
sc. 150 pari a L. 806 25. 

4. Tinello con grotta posto in Monte 
Porzio nella via Aumento Nuovo segnato 
dal civico n. 31, e nella matrice del ca 
sto urbano di Monte Porzio segnato sezio- 
ne 4 n. 179 conf. con gli eredi Fari e le 
strade pubbliche salvi altri più noti e-veri 
confini, stimato ed 2 rezzato dal a 
rito ingegnere sig Chiari con le norme da 
suali sc. 406 25 pari a L. 9183 59 3. 

5. Camera abitabile posta in Monte Por- 
zio per la via del Collegio. Inglese distinta 
col civico n. 51 e nella Matrice del catasto 
urbano di Monte Porzio 
72 e 73 conf. al 


posto nel territ. di Monte Porzio 
rada Selva di Fontana Candida distinto nel- 
la n atri del catasto peso ai d. comune 

e 114, 415 e 416 della 
quantità perfici + e censuali 3% 


i 
Il 
Ì 
I 


auzidetta, 
ist con Ja proprietà di Gaetano Celli a 
Sud-Ovest al vicolo di Colle Pisano, a Nord- 
Ovest con la proprietà di Benedetto Grandi 
salvi altri più noti e veri confini, gravato 
di un canone annuo di sc. 13 89 a favore 
di S. E. il sig. principe Borghese, il quale 
depuiato dal cenone viene stimato ed 
apprezzato dal d. perito ingegnere sig. 
ri con le norme censuali sc. 896 40 pari a 
L 4818 15. 

7. Altro utile dom n'o del terreno vi- 
gnato olivato e pascolivo posto nel terr:t. 

di Monte Porzio in contrada Selva di Fon- 
tana Candida segnato n-lla matrice del ca 
tasto rustico di d. comune sezione 2 74, 
75, 76, 77 della quantità superficiale di ta: 
vole censuali 16 61 corrispondenti a misu- 

ra romana a quarte tre. scorzi due, quar- | 
tuccio uno, nove ordini, ed uno stajolo, | 
confina al Nord-Ovest con la propricià di 
Stefano del Bianco, a Nord-Est con ‘a stra- 
da di Fontana Candida, al Su-Est con la 
proprietà di Angelo Rapa, al Sud Ovest con 
la proprietà di Ferlinando Venturini, ter | 
rit. di Frascati, salvi altri più noti © veri 
confini, gravato del canone anttro di scudi 

7 49 a favore di S. E. il sig. principe Bor 
ghese, il quale depurato dal detto canone 
viene stimato ed apprezzato dal nominato 
perito ingegnere sig. Chiari con le norme 
censuali sc. 568 80 p; L. 3057 30. 

8. Altro utile dominio del terreno vi- 
gnato ed olivato pusto nel territ. di Monte 
Porzio in voc. Mezzarosa distinto nellama- | 
trice del catasto rustico di d. comune Se- 
zione 2 n. 174 della quantità superficiale 
di tavole censuali 7 51 pari a misura ro- 
mana, a quarta {, scorzi 2, quartucci 2, e 
stajoli 2, conf. al Suil-Est, con la via della | 
Colonna, Vincenzo Del Signore, e LuigiDe | 
Rocco, a Sud-Ovest con la strada di Fon- 
tana Candida a Nord-Ovest con la proprietà 
di Giuseppe Claudi, a Nord-Et e chiuso da | 
un greppo £alvi altri più noti e veri confini 
gravato del canone annuo di sc. 4 03 a fa- 
vore di S. E, il sig. principe Borghese, il 
quale depurato dal d. canone viene stimato 
ed apprezzato dal nominato perito ingegne- 
ve sig. Chiari con le norme censuali scudi 
414 20 pari a L. 613 82 5. 

#. Altro ul ie dominio del terreno mac- 
chioso e castagneto posto nel territorio di 
Monte Porzio in vocab. Riguardata, e « 
stinto nel'a matrico del ca‘asto rustico di 
detto Comune sezione 1 n. 545, c 518 del- | 
la quantità -uperficiale , di tav. censuali {1 
94 pari a misura romana a quarte 2, scorzi 
tre, e 412 ordini, confina al Nord con ‘a pro- 
prietà degli eredi Capel'in', all'Estcon Pi 
tro Laurenti, al Sui con la Riguardata, al- 
l'Ovest con Paciotti Andrea, salvi altri più 
noti e veri confini, gravato dell’ annuo ca- 
none di bai. 17 a favore di S. E. il signor 
principe Borghese, oltr» la risposta del 
quinto, il quale depnrato dal detto canone 
€@ peso di risposta viene stimato ed apprez- 
zato dal nominato perito ingegnere signor 
Chiari con le norme censual: sc. 44 60 pa- 
ri a L. 239 725. 

10. Pomato con pochi alberi di casta- 
gne posto nl lerritorio di Monte Porzio 
in contrada Romolo segnato nella matrice 
del catasto rustico di detto Comune Svzione 
4 n. 550, della quantità superficiale di tav. 
censuali 3, corrisponlenti a misura Romana 
a rub. 0 scorzi 2, quartucri 2 e mezzo cir- 
ca confin. al Nord coi Chiesa, 
all’Est con la proprietà di Carlotta Manci- 
ni, al sud con quella di Bellini all’ Ovest 
parimenti con Bellini salvi altri più noti e 
veri confini, prima era castagneto e rispon- 
deva a 8. E. il sig. Principe Borghese il 
quinto, oggi non paga nossuna ri; posta es- 
sendo stato distrutto il Castagneto quasi per 
intiero, stimato ed appr. zzato dal nomina- 
to perito ingegnere sig. Chiari con le nor- 
me censuali sc. 57 pari a L. 306 37 5. 

41. L'utile dominio del terreno canne- 
lato posto nel territorio di Monte Porzio 
in vocab. Pantano distinto nella Matrice del 
catasto rustico di detto Comune Sezione 2 
n. 201 della quantità superfic. di tav. cen- 
suarie $ 25 corrispondenti a misura roma- 
n rta una, quartucci2, staioli 20, con- 
fina al Nord con la proprietà di Filonardi, 
all’Est con Pasqua ved. Capeltini, al Sud la 
tenata di Pantano denominata quarto di 
Valle Romanella, all'Ovest la proprietà Al- 
bertazzi, salvi altri più poti e veri confini, 
gravato dell’annuo canone di sc. 3'91 a fa- 
vore di 8. E. il sig. Principe Borghese il 
quale depurato dal detto canone Viene sti- 
mato ed apprezzato dal nominato perito in- 
gegnere sig. Chiari con le norme censuali 
sc, 18 40 pari a L. 98 90. 


Nord 


42. Altro utile dominio del terreno can- 
nelato posto nel territorio di Monte Porzio 
in vocab. Pantano distinto nella matrice del 
calasto rustico di detto Comune sezione 2 
N. 54 della quantità superfic. di tav. cen- 
suarie 1 46 corrispondenti a misura romana 
a scorgo 4, quartuccio 4, staioli 10, confina 
al Nord con la marrana grande di Pantano, 
all'Est con la proprietà mmaria , oggi 
Bellini, al sud con la tenuta di | antanello, 
all'Ovest con Ingretolli Antonino salvi altri 
più noti e veri confini, gravato d»l canone 
annuo di bai. 94 a favore di S. E. il gi 
Principe Borghese il quale depurato dal 
cello canone viene s'‘imato ed apprezzato 
dal nominato perito ingegnere sig. Chiari 
con le norme censuali sc. 10 40 pari a Li 
re 54 28 7. 

Totale L. 32569 81. 

I suddescritti fondi si venderanno tanto 
unitamente che separatamente, ed il primo 
prezzo sul quale verrà aperto l'incanto per 
la vendita giudiz. dei medesimi sarà quello 
superiormente attribuitogli dal nominato ar- 
chitetto ingegnere sig. Filippo Chiari de- 
sunto dal suo rapporto in atti prodotto, che 
dovrà essere aumentato a forma di legge e 
l'acquisto de’ Fondi stessi dovrà pagarsi da- 
gli acquirenti in moi di uro o di argento. 

Luigi Sciarra proc. rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


AVVISI DIVERSI 


UNE DI GENAZZANO 
NOTIFICAZIONE 

Con superiore autorizzazione deve pro- 
cedersi da questo Comune all'appalto dei 
lavori della costruzione di 
vatoio all’esterno dell’ abit 


segnatamente 
Ile acque che devono 
alimentarlo, ascende a L. 4145 644 parì a 
ag T74 29 3; sono perciò invitati tutti coloro 


che ne bramassero la delibera ad esibire 
nella locale Segreteria Comunale la relati- 
ya offerta in carta di legge fino al giorno 
23 corr. ; rinvenendosi nella segreteria sud. 
ostens bile il relativo piano di esecuzione e 
capitolato speciale. 

Le dette offerle dovranno esser chiuse 
e sigillate, semplici e senza alcuna riserva 
e condizione, munite d' idonea cauzione la 
quale dovrà firmare l' offerta medesima in- 
sieme all’offerente. 
ossia il r basso che 


Genazzano dalla Residenza Municipale 
li 3 agosto 1868. 


Il Priore 
Giuseppe Senni 


Si rende noto a chiunque possa avervi 
interesse, che Luigi Buggelli oltre essere 
socio dello stabilimento a vapore posto fuo- 
ri Porta del Popolo inprossimità del Teve- 
re nella vigna Rinaldi a forma di quanto si 
è già enunciato nel Giornale di Roma del 
giorno 7 agosto corr., negozia ancora per 
suo particolare ed esclusivo interesse di 
ogni genere di concimi, tenendone dei va- 
sli deposiki provenienti anche dall’ estero, 
ed il detto negoziato è del tutto indipen- 
dente dalla macifiatura , che unicamente 
viene eseguita nel sudetto stabilimento per 
conto sociale. 

Alessandro Bussolini Proc. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario dell'infradescritto fondu 
è venuto nella determinazione di alienarlo, 
invita pertanto chiunque Voglia accudire ad 
un tale acquisto a dare la sua offerta chiu- 


52, e sigillata nello studio Notarile del sig. 
Pietro tocchi posto in Via delle Murat- 
te n. 20 termine di giorni dieci datla 


dala del presente per aversi in coasidera- 
zione, e non si accetteranno quelle per per- 
sona da nominarsi. 5 
Roma li 10 agosto 1868. 
Casa da cielo a terra posta in Roma via 
de? Coro: segnata coi num. 177 al 181 
‘ata dell'annuo perpetuo canone di bai. 
A e dell'annua rendita di sc. 570. 
_— 


REVERENDA CAMERA APOSTOLICA ——— I 
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Nl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente _ 
In Roma per un anno lire 35, Unisem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


NOTIZIE DIVERSE 

Leggesi nell’/ncernational: 

..«J_priucipe: Napoleone: avreblierrivevute dall’im- 
peratore suo cugino l'invito di recarsi incognito a Ga- 
stein durante il soggiorno che vi faranno il signor 
di Beust, il marchese Pepoli c il generale Moltke. 

— Leggesi nella Patrie : 

Il rappresentante di Romania a Parigi, sig. Cret- 
zulesco, rimise ieri al marchese di Moustier una 
lunga Nota esplicativa sulle circostanze ed i prin- 
cipi che ispirarono da qualche tempo la politica 
rumana. 

In questa Nota, il rappresentante del principe 
Carlo si sforza di dimostrare che il governo di Bu- 
carest non ha mai voluto allontanarsi dalla condotta 
che gli impongono del pari i suoi interessi e le sim- 
patie che la Francia ha sempre attestato alla ‘Ru- 
mania. 

Gli ultimi dispacci di Bucarest, che annuncia- 
no le misure prese dal governo rumano per soffoca- 
re il moto bulgaro, coincidono felicemente colla pra- 
tica del sig. Cretzulesco. 

— La premura del pubblico a sottoseriversi al 
prestito è ancor maggiore oggi (8) de' due di pre- 
cedenti. 

Il notevole vantaggio che offre il prestito ai 
capitalisti è, del rimanente, facile a comprendere. 

Il 3 Oo cra quotato ieri, alla Borsa, a 70 35 
a termine. 

Il prestito è emesso a 69 25. 

V' ha dunque un primo beneficio di 1 fr. 10 c. 
al corso d’ ieri, in favore del prestito, pei titoli 
di 3 fr. di rendita. 

Ma, in realtà, questo beneficio non si ferma 


qui, 


L’ iscrizione irriducibile di 5 fr. di rendita, se 
la si libera, costa fr. 113 73. 

Bisogna dedurre gli interessi che saranno pa- 
gati a partire dal 1 luglio ultimo, cioè 66 centesi- 
mi circa. 

Dunque, il titolo di 5 fr. di rendita costerà in 
realtà fr. 113 07. 

Ne risulta che il 3 0jg in emissione costa 
fr. 67 82 circa. 

Il beneficio in favore del soscrittore del pre- 
stito è dunque di fr. 2 53 per ogni quantità di tre 
franchi di rendita. 

— 0-&54#444-— 

Si legge nel 7imes il seguente articolo sulle spe- 
se militari in Inghilterra: 

«x. Comunque sia, è un fatto che nel 1868 si 
spendono tre milioni più che nel 1865, e in tempo 
di pace profonda , perchè alla guerra di Abissinia 
era già stato provveduto particolarmente, e pare che 
la spesa vada aumentando. 

Jo presenza di una tanto singolare e dannosa 
tendenza, noi ci uniremo a chiunque dà il grido di 
allarme per suscitare, finchè siamo in tempo, l'atten- 
zione, onde fare delle economie nei bilanci dell’anno 
prossimo. Qualunque siano le cause dell’ attuale si- 
tuazione, bisogna ringraziare coloro che cercano di 
il freno, e non tener conto delle querimonie 
rtito. | 

Esaminiamo la posizione attuale dell'Inghilterra. 
Vi è gran miseria; e non meno vera perchè provata 
da quelle classi che possono nascondere le perdite 
che hanno subite, e talvolta anche a celare la ro- 
vina' con nuovamente profondere. 

Gran copia di capitale, o almeno di quelto che 
è reputato ‘dapitale fa disperso or sono due an- 


| 
| 


ni, e il paese ora è veramente assai più povero che | 
nov fosse negli aurei giorni antecedenti a quel mag- | 
gio fatale. Una delle classì piè stimabili del pagse, 
quella che vive sulle rendite molteplici che proven- 
gono dai tanti modi di collocare il capitale ai giorni 
nostri, ha sofferto molto e mal può tollerare la con- 


tinuazione nonchè l'aumento dei balzelli..... 

E questo è il momento scelto per aumentare le 
spese militari navali. Dobbiamo essere ben sicuri 
dalla invasione. Le coste saranno irte di rocche, e 
le rocche gremite di cannoni. Avremo le migliori 
armi e le corazze più impenetrabili di quante mai 
se'ne videro. Il na iglio sarà non solo più potente 
di quello di qualsivoglia rivale ma secondo Ja mas- 
sima di non so quale personaggio, più potente di 
quello di tutte le altre nazioni riunite, Infine biso- 
gna ricostruire la difesa perchè ci difenda dai peri- 
coli che ci minacciano. Quali siano questi pericoli , 
temibili nel momento presente, niuno sa. 

Si suppone che due grandi potenze continentali 
si guardino bicche, e molti uomini politici suscetti- 
bili fanno delle predizioni su di quelle ; ma quanto 
a noi non abbiamo ragione di dubitare delle affer- 
mazioni del discorso della corona, che siamo cioè in 
buoni termini con tutte le potenze estere. Eppure 
si fanno, 
una’ coalizione del continente contro di noi, come 
se il progredire della civiltà e del crescente  com- 
mercio non avessero influenza alcuna sugli atti delle 
nazioni... 

Si avvicina il tempo in cui dovremo discutere 
seriamente intorno alla necessità di mantenere tante 
forze e disperderle in tutte le parti del globo. Que- 
ste isole sono sicure , con le consuete precauzioni, 
da qualunque assalto. Ai giorni nostri gli uomini , 
col sistema di agire per masse; possono farsi soldati 


con agevolezza tale che le generazioni che ci pre- | 


cedettero avrebbero creduto impossibile. 

Risorgerà in Parlamento la quistione delle guar- 
nigioni dell'America inglese; si domanderà se il Ca- 
nadà con tre o quattro milioni d’avime non può 
provvedere alla propria salvezza, e se pochi soldati 
inglesi, che per gran parte dell’anno non è possibi- 
bile aumentare, accrescono la sicurezza di quelle 
nostre colonie. 


Nell’amministrazione della marina il nuovo Par- || 


lamento troyerà da esercitare il suo zelo; i cantieri 
evocano mille imagini di stravaganza e d’inanità. Ma 
pigliamo un solo argomento, l’uso di tenere delle 
squadre a incrociare in tutti i mari, contro il quale 
spesso protestammo, molte delle quali sono composte 
di navi che in tempo di guerra, appena una coraz- 
zata fosse vicina, bisognerebbe che cercassero asilo 
nel porto più vicino. i 

Molte altre cose vogliono serio esame non pe- 
dantescamente, ma con quella schietta energia che 
fa mestiéri usare per far qualche cosa di buono. 
Dovremmo avere i migliori cannoni e le migliori na- 
vi, ma è provato che non abbiamo mai i migliori 
anche quando sono a buon mercato. 

Infine immenso è il còmpito e se la Camera dei 
comuni farà per la nazione quello che ogni persona 
prudente fa per sè stessa, si procaccierà la gratitu- 
dine sincera dei suoi elettori. 

Se il Parlamento stabilisse una certa somma 
per l’esercito e la marina e insistesse affinchè i mi- 
nisteri non la oltrepassassero siamo certi che nou 
nuocerebbe menomamente ‘alle cose efficaci. 


— Si ha da Londra 7 agosto : 
Ieri a Banbridge delle. bande orangiste invase» 


Gili ‘atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono 


pare, dei preparativi come se fosse vicina | 
| rale d'artiglieria conte Luigi Mazzuochelli, in età 
| di 92 anni. Egli era nato a Brescia, ed entrato nel- 
| l’esercito italiano sotto Napoleone I, aveva preso 


—__etettt-tes-+— 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere allrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Siavverte; di notare entro i gruppiil uome e cogu.*del trasmittente, 


ro la sala del tribunale onde impedire la contivua- 
zione della procedura contro gli orangisti imprigio- 
nati in seguito agli ultimi disordivi. ga 

Si temono nuovi disordini. sii 

— ALERT 

Togliamo dai giornali di Vienna dell’ 8 agosto: 

Il ministro dell’ interno Dr. Giskra intraprese 
oggi il suo viaggio di congedo, e parti col treno 
pomeridiano della ferrovia occidentale per Monaco 
alla volta della Svizzera. Probabilmente l'assenza del 


{ sig. ministro non durerà più di due settimane. 


— Si annunzia che alla fine del mese corrente 
arriverà a Carlsbad il - ministro di Stato francese 
Rouher. n 
— L'autorità ha proibito una festa degli ope- 
rai, che doveva aver luogo a Vienna. 

— S. E. il sig. cancelliere dell'impero è ri- 
partito la mattina del 7 per Gastein. 

— La presenza di parecchi ufliciali austriaci 
nelle provincie danubiane, dà luogo ad infiniti com- 
menti. Parlasi d'una probabile confederazione degli 
Stati del Danubio. 

— Dietro proposta del ministro della guerra in 
Austria, trattasi di sopprimere tutte le scuole mili- 
tari, ad eccezione di quella di Vienna. 

— Mercoledì 5 corr., mori a Voslau il gene- 


parte a varie campagne della prima repubblica e del 
primo impero francese, ottenendo nella guerra di 
Spagna il grado di generale. Nel 1814 passò nell’e- 
sercito austriaco qual tenente-maresciallo e prestò 
utili servigi nell'assedio di Strasburgo, nel blocco 
di Landau e nelle trattative di Basilea per la circo- 
scrizione dei confini. Nel 1817 fu nominato proprie- 
tario d’ un reggimento di fanteria. Fu nel 1830 con- 
siglier aulico di guerra, e promosso poi a generale 
d'artiglieria, divenne governatore della fortezza di 
Mantova. Negli ultimi anni di sua vita soggiornò a 
Vienna in istato di quiescenza. 

— Si ha da Pest, 8 agosto: 

In seguito ad ordine giudiziale, il principe Ales- 


| sandro Karageorgevich fu arrestato questa sera dal 


capitano civico di Pest in persona. 

— Il presidente del ministero conte Giulio An- 
drassy ricevette la gran croce dell'Ordine belgico 
di Leopoldo. 

— La Camera dei deputati approvò in terza 


| lettura il progetto di legge sulla forza armata con 


192 voti contro 83, quello sulla landwehr a pieni 
voti, meno quelli dell'estrema sinistra, il progetto 
sulla leva Jo massa ad unanimità, e finalmente quel- 


| lo sulla consegna delle reclute a gran maggioranza. 


Indi la Camera si aggiornò sino al 16 settembre. — 
Alla Camera dei Maguali si diede lettura dei pro- 
getti di legge sull’ esercito. 

—-444-284-02-0_— 

Ecco la nota della ufficiosa Corrispondenza pro- 
vinciale di Berlino segnalata dal telegrafo : 

Si conferma in modo assoluto che il governo 
austriaco ha giudicato conveniente di dare delle spie- 
gazioni sulla sua situazione rispetto alla ‘festa dei 
tiratori a Vienna. Il rappresentante dell'Austria pres- 
so la corte di Prussia è stato incaricato di trasmet- 
tere al gabinetto di Berlino le comunicazioni che il 
suo goveruo gli aveva indirizzato a questo proposi- 
to. Secondo quanto recano i giornali austriaci , il 
cancelliere dell'impero, barone di Beust, avrebbe di- 
chiarato ufficialmente che il governo austriaco è af- 


be tanto più lontano in quanto che si trova già all 
prese, sul suo terreno, colle difficoltà delle quistion 
delle nazionalità. 


Egli non aveva il diritto, d'altronde, d’ impedi- 
re questa festa popolare data senza la sua parteci- 
pazione, e siccome egli aveva seriamente procurato 
d’impedire e proibire gli cccessi che avrebbero po- 


tuto produrvisi, egli doveva protestare anticipata. 


mente contro ogni induzione che se ne tirerebbe 


contro di lui e respingere a questo riguardo ogn 
responsabilità sotto il rapporto politico. 
Si deve riconoscere con soddisfazione che il go 


verno austriaco, con un movimento spontaneo si sia 
dato premura di allontanare ogni sospetto d’iniziati- 
va o di partecipazione nelle dimostrazioni che hanno 
avuto luogo a Vienna e di preservare così da ogni 
alterazione i buoni rapporti esistenti fra la Prussia 


e l'Austria. 


— Il Foglio settimanale militare di Berlino ri- 


ferisce che il generale Falkenstein fu sollevato, die- 
tro suo desiderio , dal comando del primo corpo 
d’esercito, e che il generale Manteuffel venne nomi- 
nato suo successore. 


AI castello di Gluksbourg , nello Schleswig, | 


si fanno preparativi per ricevervi il re di Prussia 
che vi è atteso per la metà del prossimo settembre. 
Tn detta occasione avranno luogo grandi manovre di 
tutte le truppe prussiane che si trovano nei ducati 
dell'Elba. 

—In Germania fa molto rumore un opuscolo di 
un maestro russo, certo Walken, il quale propone 
di sanare le piaghe finanziarie e politiche dell’Eu- 
ropa mediante un disarmo generale di tutte le po- 
tenze. 

L' Allgemeine Zeit. di Augusta dice che se 
l'Europa avesse il senno politico che si attribuisce 
dovrebbe comprendere una volta che questo sarebbe 
il miglior consiglio. 

L'opuscolo: tratta inoltre la soluzione della qui- 
stione orientale coll’ istituzione di una Grecia in- 
grandita. Il corrispondente del suddetto giornale cre- 
de che l'iniziativa dell’opuscolo debba attribuirsi al- 
l’imperatore Alessandro il quale vuole adoperarsi col 
massimo impegno, perché questa proposta venga rea- 
lizzata. 

—Il Constitutionnel reca: 

Scrivono da Dresda che il progetto di far ma- 
novrare unitamente le truppe sassoni colle prussiane 
fu abbandonato. 

Le truppe sassoni si eserciteranno da sole nei 
dintorni di Dresda e di Chemmitz. 11 re di Prussia 
accettò l’invito di assistere alle manovre di Chemnitz, 
declinando di assistere a quelle di Dresda. 

—La Corresp. Hoffmann dichiara, a proposito 
del rimprovero mosso al Baden in un carteggio di 
Berlino della Gazz. univ. d’Augusta di aver man- 
data a vuoto la formazione d'una commissione mili- 
tare della Germania del*Sud, che tale accusa è in- 
giusta. Il Baden si è contenuto in modo perfetta- 
mente leale, e per ora non si può dire che le trat- 
tative sian rimaste senza risultato, giacchè i tre go- 
verni della Germania meridionale non sono menoma- 
mente discordi, ancorchè per altri motivi non siasi 
potuto serbare il termine originario. 

—_e4404-#-4-01-0— 

La Gazzetta di Mosca da, circa la spedizione 
russa in Bukaria, i seguenti ragguagli clie rettifica 
no alcune delle notizie corse a tale riguardo: 

La spedizione russa in Bukaria dopo.avere co- 
minciato con uno splendido fatto, la presa di Sa- 
markanda, è terminata colla confessione fatta dall’e- 
miro della propria debolezza. La pace, come ci an- 
nunzia un telegramma, è staia conchiusa. 


fatto estraneo alla risoluzione di tenere quest'anno la 
festa dei tiratori tedeschi a Vienna, e che ne sareb- 


Djuzak. 
le 
pi 


karia. 


Daria, e si occupasse di civilizzare questi paesi. 
I 


la Russia dai suoi interessi europei. 


nel 1830 si era proposto da Mieroslawski. 


egli qualche cosa ? 


mente sul bilancio. 


piacere suo schiacciarli e annientarli. 


Bukaria. 


della Bukaria non farebbe che irritare contro di noi 


stenza indipendente ; essa ha Je sue tradizioni di cui 
è fiera, e da lungo tempo è il centro del maomet- 
tanismo in Asia. 

Lasciandole la sua indipendenza e non interve- 
nendo nei suoi affari interni sarà facile conservare 
col mezzo suo e senza sacrifizi nè pericoli una in- 
fluenza reale nella valle dell’Amou-Daria. 

Il solo interesse che alla Russia debba stare a 
cuore nell'Asia centrale è quello del suo commercio. 
Noi non abbiamo bisogno di civilizzare quei popoli, 
abbiamo abbastanza da fare in casa nostra, ma a 
noi importa proteggere il nostro commercio nell’ in- 
terno dell'Asia e aprire il più largo sbocco alle no- 
stre manifatture. 

Nello spazio di quattro anni noi ci siamo assi- 
curati i mercati di Toschkent, di Bukara e di Kokan, 
e le nostre mercanzie penetrano già nel Turkestan 
chinese dove non hanno a temere alcuna concorrenza. 

Questi sono vantaggi reali, ed è su questa via 
che noi potremo ottenere reali successi. 

044-4840400 

Scrivono dai confini di Dalmazia in data del 
31 luglio al Wanderer: 

Sembrerebbe che la Russia voglia prendere la 
sua rivincita nella parte occidentale della penisola 
illirica dello scacco subito dai suoi raggiri in Bul- 
garia ; è certo almeno che gli agenti russi raddop- 
piano di attività nel Mòntenegro e nelle provincie 
vicine. alla Turchia. Così si afferma da buona fonte, 
che il principe Nicola di Montenegro non è affatto 


Son due anni che la guerra è scoppiata. Le no- 


contento della retta piega che hanno assunto le cose 


Stre relazioni colla Bukaria hanno cominciato ad as- 
sumere un colore ostile fin dal 1865, all'epoca della 
presa di Taschkent per opera del ‘generale Tcherna- 
ierw. L'emiro Aveva egli stesso progeltato d’ impa- 
dronirsi di Taschkent, e questo fa |' origine della 
contesa » Senza dichiararci la.guerra, l’Emiro rac- 
colse truppe alla nostra frontiera e sollevò gli avimi 
fra Je popolazioni che si erano sottomesse alla Russia. 

Il generale Romanowski , Appena arrivato nel 
paese marciò contro di lui, tagliò a pezzi. .il suo 


nella Serbia. Le relazioni politiche fra la famiglia 
regnante del Montenegro ed i Karageorgevitch sono 
di data ben più antica di quelle colla famiglia Obre- 
novitch. Nel 1857 il più intimo accordo regnava fra 


i principi di Montenegro e di Serbia. A quell'epoca 
il primo scriveva a Katrageorgevitch : « Non temere 
serie difficoltà da parte dei turchi, noi li dttacche 
remo in comune e libereremo tutta la nazione serba, 
Tu diverrai il suo czar, ed io mi stimerò felice di 
esser.uno dei custodi dei tuoi Stati, ecc. » 


esercito a Irdjair e gli prese Chodjent, Ura-Tioubè e 


Le ostilità furono sospese, ma la pace non ven- 
ne firmata. Fino all'arrivo del generale *Kauffmann 
le ostilità continuarono, e le bande bukaresi non 
cessarono di inquietare le nostre frontiere. Oggi que- 
sta situazione indecisa non esiste più. La pace colla 
Bukaria mette fine alle voci di annessioni della Bu- 


Con grande soddisfazione furono conosciute le 
alte gesta del generale Kauffmann ; ma intantochè 
taluni in questi brillanti fatti non vedevano se non 
la pace definitiva cui essi ci assicuravano, altri li 
salutavano come il preludio di nuove conquiste e 
domandavano che la Russia riunisse ai suoi pos- 
sedimenti i due bacini del Syr-Daria e dell’ Amou- 


L'effettuazione di un tale disegno avrebbe di- 
stratto per lungo tempo l' attenzione e le forze del- 


Questo programma non data da oggi; già 


Perchè la Russia vorrebbe essa annettersi po- 
polazioni di altra razza e che professano la religio- 
ne maomettana ? Il popolo russo vi guadagnerebbe 


Già la provincia del Turkestan pesa grave- 


L’ occupazione di Chodjent, di Ura-Tioubè edi 
Djuzak, ha dato alla Russia una posizione prepon- 
deraute nell'Asia centrale. Il Kokan e la Bukaria 
sono separati l'un dall'altro per mezzo di possedi- 
menti russi e posti, di fronte alla Russia, in tal 
condizione che questa può al primo momento e a 


1 kanati non potrebbero dunque oramai essere 
altro che strumenti passivi nelle nostre mani ; tale 
è da qualche tempo il Kokan, tale sarà fra breve la 


Tali Stati sono per noi migliori vicini che non 
sarebbero le orde selvaggie che errano tra la Bu- 
karia e la Persia nel Turkoman. E poi l'annessione 


la popolazione che è soggetta alla influenza del cle- 
ro mussulmano. La Bukaria è avvezza ad una esi- 


Più tardi, la situazione cambiò in Serbia ed il 
principe Michele seppe, colla sua condotta circo- 
spetta e piena di tatto, stabilire fra il principe di 
Montenegro e la sua Casa relazioni eccellenti che 
furono rese ancora più strette in seguito all’ ultima 
missione dell'ex ministro Ristich. 

Dopo la tragica fine del principe Michele, il 
principe di Montenegro inviò, è vero, a Belgrado un 
telegramma che però, sotto l'ispirazione del console 
russo a Ragusa, celava un secondo fine politico, 
Partecipando spoutoneamente, in termini vivi al pro- 
fondo dolore della nazione serba, il principe Nicolò 
di Montenegro sperava di attirare su di lui l’atten- 
zione e le simpatie di quella nazione. 

Nello stesso tempo, il principe, col suo tele- 
gramma dava l'ordine al senatore Pero-Pejovitch 
rompere i negoziati già iniziati intorno alla demoli- 
zione dei fortini turchi e di recarsi a Belgrado per 
lavorarvi, secondo le circostanze, nel suo interesse. 

Ma, come si sa, le cose non andarono in un 
senso favorevole alla candidatura del principe Nico- 
lò e questo fatto provocò in lui una delusione che 
l'agente russo seppe volgere a profitto del suo go 
verno. Certi indizi danno luogo a supporre che si 
prepari un movimento serio contro i turchi, questi 
però hanno già preso tutte le loro disposizioni onde 
non essere colti alla sprovvista. È detto nell’ultimo 
telegramma indirizzato da Kronstadt ai montene- 
grini : 

« Le aquile dello Slavismo ed i difensori du- 
rante quattro secoli della libertà slava si agitano 
€ questa agitazione non annuncia niente di buono 
pei turchi! » 

Fa d’uopo pure attribuire a questi sintomi l'ap. 
parizione inattesa della fregata corazzata austriaca 
sotto il comando del contrammiraglio barone Pock, 
arrivata da Lissa nel canale di Cattaro. É da desi- 
derarsi che questa fregata si limiti alla difesa del 
territorio austriaco, e non s’immischi menomamente 
nel conflitto che potrebbe scoppiare fra i turchi ed 
i montenegrini. La cannoniera Wall, ch’ è rimasta 
inattiva nelle acque di Candia deve pure raggiun- 
gere la squadra. 

Da parece settimane tre ufficiali di stato 
maggiore austriaco sono occupati nella vicina Al- 
bania a levare i piani delle coste, delle montagne e 
delle spiaggie del lago di Scutari e delle opere for- 
tificate di Popgorizza, Spuz e Gussimil situate da- 
vanti il Montenegro. 

— Un telegramma della Nuova Stampa libera 
assicura che fra i morti delle disperse bande bul- 
gare si è trovato il corpo di un ufficiale del genio 
russo. 
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Si scrive da Nuova-York alla Independance bel- 
ge, 20 luglio : 

La Camera ha udito la lettura del messaggio 
presidenziale e l’ ha rinviato al comitato giudiciario. 
Il Senato ha ordinato lo stesso, ma si è dispensato 
della lettura. 

Il Senato ha votato uu di7Z che autorizza l' e- 
missione di venticinque milioni di dollari di certi 
ficati al 3 0g che dovranno sostituirsi ai biglietti 
a interessi composti che scadono il 15 ottobre. 

Il Senato ha votato il dilZ di Alaska ma ha 
tolto la riserva contenuta nel preambolo, Nega alla 
Camera il diritto di partecipare alla ratifica dei trat- 
tati quali essi siano. 

N presidente ha fatto sapere in modo officiale 
al Congresso che la Carolina meridionale e la Lui- 
siana hanno ratificato il quattordicesimo emenda- 
mento della costituzione. In conseguenza la Camera 
ha ammesso cinque rappresentanti della Luisiana e 
due della Carolina del Sud. 

Il corrispondente di Washington della Tribune 
manda a quel giornale un telegramma per annuo 
ziare che da qualche tempo è în quella città un 
agente del governo di Haiti e si afferma aver egli 
stipulata con Seward la cessione della baia di Sa- 
mana agli Stati Uniti mediante la somma di uno a 
due milioni di dollari. 


21 luglio. 

Ieri il Congresso ha ricevuto il veto del presi- 
dente alla legge detta electoral college bill che è 
Stato subito annullato dal Senato con la maggioran- 
za (la più grande di quante si sono decise contro 


fatto estraneo alla risoluzione di tenere quest'anno 
festa dei tiratori tedeschi a Vienna, e che ne sare 
be tanto più lontano in quanto che si trova già al 
delle nazionalità. 


re questa festa 


pazione, e siccome egli aveva seriamente procura 


responsabilità sotto il rapporto politico. 
verno austriaco, con un movimento spontaneo si si 
va o di partecipazione nelle dimostrazioni che hann 


e l'Austria, 
— Il Foglio settimanale militare di Berlino ri 


nato suo successore. 
—Al castello di Gluksbourg , nello Schleswig , 


che vi è atteso per la metà del prossimo settembre. 
Tn detta occasione avranno luogo grandi manovre di 
tutte le truppe prussiane che si trovano nei ducati 


dell’Elba. 
In Germania fa molto rumore un opuscolo di 
Un maestro russo, certo Walken, il quale propone 


di sanare le piaghe finanziarie e politiche dell’Eu- 
ropa mediante un disarmo generale di tutte le po- 
tenze. 

L' Allgemeine Zeit. di Augusta dice che se 
l'Europa avesse il senno politico che si attribuisce 
dovrebbe comprendere una volta che questo sarebbe 
il miglior consiglio. 

L’opuscolo: tratta inoltre la soluzione della qui- 
stione orientale coll’ istituzione di una Grecia in- 
grandita. Il corrispondente del suddetto giornale cre- 
de che l'iniziativa dell’opuscolo debba attribuirsi al- 
l’imperatore Alessandro il quale vuole adoperarsi col 
massimo impegno, perché questa proposta venga rea- 
lizzata. 

Il Constitutionnel reca: 

Scrivono da Dresda che il progetto di far ma- 
novrare unitamente le truppe sassoni colle prussiane 
fu abbandonato. 

Le truppe sassoni si eserciteranno da sole nei 
dintorni di Dresda e di Chemuitz. 1l re di Prussia 
accettò l'invito di assistere alle manovre di Chemnitz, 
declinando di assistere a quelle di Dresda. 

—La Corresp. Hoffmann dichiara, a proposito 
del rimprovero mosso al Baden in un carteggio di 
Berlino della Gazz. univ. d’Augusta di aver man- 
data a vuoto la formazione d'una commissione mili- 


prese, sul suo terreno, colle difficoltà delle quistioni 


Egli non aveva il diritto, d’altronde, d’ impedi- 
popolare data senza la sua parteci- 


d’impedire e proibire gli eccessi che avrebbero po- 
tuto produrvisi , egli doveva protestare anticipata- 
mente contro ogni induzione che se ne tirerebbe 
contro di lui e respingere a questo riguardo ogni 

Si deve riconoscere con soddisfazione che il go- 
dato premura di allontanare ogni sospetto d’iniziati- 
avuto luogo a Vienna e di preservare così da ogni 


alterazione i buoni rapporti esistenti fra la Prussia 


ferisce che il generale Falkenstein fu sollevato, die- 
tro suo desiderio, dal comando del primo corpo 
d’esercito, e che il generale Manteuffel venne nomi- 


si fanno preparativi per ricevervi il re di Prussia 


la 
b- 


le 


Djuzak. 


to 


karia. 4 
Con grande soddisfazione furono conosciute 


la pace definitiva cui cessi, ci assicuravano, altri 


a 


o || Daria, e si occupasse di civilizzare questi paesi. 


la Russia dai suoi interessi europei. 


nel 1830 si era proposto da Mieroslawski. 


egli qualche cosa ? 


mente sul bilancio. 


piacere suo schiacciarli e annientarli. 


Bukaria. 


stenza indipendente ; essa ha le sue tradizioni di cui 


tanismo in Asia. 

Lasciandole la sua indipendenza e non interve- 

nendo nei suoi affari interni sarà facile conservare 
col mezzo suo e senza sacrifizi nè pericoli una in- 
fluenza reale nella valle dell’Amou-Daria. 
Il solo interesse che alla Russia debba stare a 
cuore nell'Asia centrale è quello del suo commercio. 
Noi non abbiamo bisogno di civilizzare quei popoli, 
abbiamo abbastanza da fare in casa nostra, ma a 
noi importa proteggere il nostro commercio nell’ in- 
terno dell'Asia e aprire il più largo sbocco alle no- 
stre manifatture. 


tare della Germania del*Sud, che tale accusa è in- 
giusta. Il Baden si è contenuto in modo perfetta- 
RR mente leale, e per ora non si può dire che le trat- 
tative sian rimaste senza risultato, giacchè i tre go- 
verni della Germania meridionale non sono inenoma- 


Nello spazio di quattro auni noi ci siamo assi- 
curati i mercati di Toschkent, di Bukara e di Kokan, 
e le nostre mercanzie penetrano già nel Turkestan 
chinese dove non hanno a temere alcuna concorrenza. 
Questi sono vantaggi reali, ed è su questa via 


mente discordi, ancorchè per altri motivi non siasi 
potuto serbare il termine originario. 
1104-4020 — 

La Gazzetta di Mosca dà, circa la spedizione 
russa in Bukaria, i seguenti ragguagli clie rettifica 
no alcune delle notizie corse a tale riguardo: 

La spedizione russa in Bukaria dopo.avere co- 
minciato con uno splendido fatto, la presa di Sa- 
markanda, è terminata colla confessione fatta dall’e- 
miro della propria debolezza. La pace, come ci an- 
Nunzia un telegramma, è stata conchiusa. 


che noi potremo ottenere reali successi. 
——c- etto — 

Scrivono dai confini di Dalmazia in data del 
31 luglio al Wanderer : 

Sembrerebbe che la Russia voglia prendere la 
sua rivincita nella parte occidentale della penisola 
illirica dello scacco subito dai suoi raggiri in Bul- 
garia ; è certo almeno che gli agenti russi  raddop- 
piano di attività nel Montenegro e nelle provincie 
vicine.alla Turchia. Così si afferma da buona fonte, 
che il principe Nicola di Montenegro non è affatto 


Son due anni che la guerra è scoppiata. Le no- 


contento della retta piega che hanno assunto le cose 


Stre relazioni colla Bukaria hanno cominciato ad as- 
sumere un colore ostile fin dal 1865, all’epoca della 
presa di Taschkent per opera del generale Tcherna- 
ierw. L'emiro aveva egli stesso progettato d' impa- 
dronirsi di Taschkent, e questo fu | origine della 
contesa » Senza dichiararci la guerra, l’Emiro rac- 
colse truppe alla nostra frontiera e sollevò gli avimi 
fra Je popolazioni che si erano sottomesse alla Russia. 

Il generale Romanowski » Appena arrivato nel 
paese marciò contro di lui, tagliò a pezzi il suo 


nella Serbia. Le relazioni politiche fra la famiglia 
regnante del Montenegro ed i Karageorgevitch sono 
di data ben più antica di quelle colla famiglia Obre- 
novitch. Nel 1857 il più intimo accordo tegnava fra 
i principi di Montenegro e di Serbia. A quell'epoca 


il primo scriveva a Karageorgevitch : « Non temere 
serie difficoltà da parte dei turchi, noi li sttacche- 
remo in comune e libereremo tutta la nazione serba, 
Tu diverrai il suo czar, ed io mi stimerò felice di 
i esser.uno. dei custodi dei tuoi Stati, ecc. » 


esercito a Irdjair e gli prese Chodjent, Ura-Tioubè e 


Le ostilità furono sospese, ma la pace non ven- 
ne firmata. Fino all’arrivo del generale “Kaufman 
le ostilità continuarono , e le bande bukaresi non 
cessarono di inquietare le nostre frontiere. Oggi que- 
sta situazione indecisa non esiste più. La pace colla 
Bukaria mette fine alle voci di annessioni della Bu- 


alte gesta del generale Kauffmann; ma intantochè 
taluni in questi brillanti fatti non vedevano se non 


salutavano come il preludio di nuove conquiste e 
domandavano che la Russia riunisse ai suoi pos- 
sedimenti i due bacini del Syr-Daria e dell’ Amou- 


L'effettuazione di un tale disegno avrebbe di- 
stratto per lungo tempo l’ attenzione e le forze del- 


Questo programma non data da oggi; già 


Perchè la Russia vorrebbe essa annettersi po- 
polazioni di altra razza e che professano la religio- 
| ne maomettana ? Il popolo russo vi guadagnerebbe 


Già la provincia del Turkestan pesa grave- 


L’ occupazione di Chodjent, di Ura-Tioubè edi 
Djuzak, ha dato alla Russia una posizione prepon- 
deraute nell'Asia centrale. Il Kokan e la Bukaria 
sono separati l'un dall'altro per mezzo di possedi- 
menti russi e posti, di fronte alla Russia, in tal 
condizione che questa può al primo momento e a 


1 kanati non potrebbero dunque oramai essere 
altro che strumenti passivi nelle nostre mani ; tale 
è da qualche tempo il Kokan, tale sarà fra breve la 


Tali Stati sono per noi migliori vicini che non 
sarebbero le orde selvaggie che errano tra la Bu- 
karia e la Persia nel Turkoman. E poi l'annessione 
della Bukaria non farebbe che irritare contro di noi 
la popolazione che è soggetta alla influenza del cle- 
ro mussulmano. La Bukaria è avvezza ad una esi- 


è fiera, e da lungo tempo è il centro del maomet- 


Più tardi, la situazione cambiò in Serbia ed il 
principe Michele seppe, colla sua condotta circo- 
spetta e piena di tatto, stabilire fra il principe di 
Montenegro e la sua Casa relazioni eccellenti che 
furono rese ancora più strette in seguito all’ ultima 
missione dell'ex ministro Ristich. 

Dopo la tragica fine del principe Michele, il 
principe di Montenegro inviò, è vero, a Belgrado un 
telegramma che però, sotto l'ispirazione del console 
russo a Ragusa, celava un secondo fine politico. 
Partecipando spoutoneamente, in termini vivi al pro- 
fondo dolore della nazione serba, il principe Nicolò 
di Montenegro sperava di attirare su di lui l’atten- 
zione e le simpatie di quella nazione. 

Nello stesso tempo, il principe, col suo tele- 
gramma dava l'ordine al senatore Pero-Pejovitch di 
rompere i negoziati già iniziati intorno alla demoli- 
zione dei fortini turchi e di recarsi a Belgrado per 
lavorarvi, secondo le circostanze, nel suo interesse. 

Ma, come si sa, le cose non andarono in un 
senso favorevole alla candidatura del principe Nico- 
lò e questo fatto provocò in lui una delusione che 
l'agente russo seppe volgere a profitto del suo go- 
verno. Certi indizi danno luogo a supporre che si 
prepari un movimento serio contro i turchi, questi 
però hanno già preso tutte le loro disposizioni onde 
non essere colti alla sprovvista. È detto nell’ultimo 
telegramma indirizzato da Kronstadt ai montene- 
grini : 

« Le aquile dello Slavismo ed i difensori du- 
rante quattro secoli della libertà slava si agitano 
€ questa agitazione non annuncia niente di buono 
pei turchi! » 

Fa d’uopo pure attribuire a questi sintomi l’ap- 
parizione inattesa della fregata corazzata austriaca 
sotto il comando del contrammiraglio barone Pock, 
arrivata da Lissa nel canale di Cattaro. È da desi- 
derarsi che questa fregata si limiti alla difesa del 
territorio austriaco, e non s’immischi menomamente 
nel conflitto che potrebbe scoppiare fra i turchi ed 
i montenegrini. La cannoniera Wall, ch’ è rimasta 
inattiva nelle aeque di Candia deve pure raggiun- 
gere la squadra. 

Da parecchie settimane tre ufficiali di stato 
maggiore austriaco sono occupati nella vicina Al- 
bania a levare i piani delle coste, delle montagne e 
delle spiaggie del lago di Scutari e delle opere for- 
tificate di Popgorizza, Spuz e Gussimil situate da- 
vanti il Montenegro. 

— Un telegramma della Nuova Stampa libera 
assicura che fra i morti delle disperse bande bul- 
gare si è trovato il corpo di un ufficiale del genio 
russo. 


le 
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Si scrive da Nuova-York alla Independance bel- 
ge, 20 luglio : 

La Camera ha udito la lettura del messaggio 
presidenziale e l’ ha rinviato al comitato giudiciario. 
Il Senato ha ordinato lo stesso, ma si è dispensato 
della lettura. 

Il Seuato ha votato uu dilZ che autorizza l'c- 
missione di venticinque milioni di dollari di certi- 
ficati al 3 0jg che dovranno sostituirsi ai biglietti 
a interessi composti che scadono il 15 ottobre. 

Il Senato ha votato il 6:72 di Alaska ma ha 
tolto la riserva contenuta nel preambolo. Nega alla 
Camera il diritto di partecipare alla ratifica dei trat- 
tati quali essi siano. 

Nl presidente ha fatto sapere in modo officiale 
al Congresso che la Carolina meridionale e la Lui- 
siana hanno ratificato il quattordicesimo emenda- 
mento della costituzione. In conseguenza la Camera 
ha ammesso cinque rappresentanti della Luisiana e 
due della Carolina del Sud. 

Il corrispondente di Washington della Zribune 
manda a quel giornale un telegramma per annuo 
ziare che da qualche tempo è in quella città un 
agente del governo di Haiti e si afferma aver egli 
stipulata con Seward la cessione della baia di Sa- 
mana agli Stati Uniti mediante la somma di uno a 
due milioni di dollari. 


21 luglio. 

Jeri il Congresso ha ricevuto il veto del presi- 
dente alla legge detta electoral college bill che è 
stato subito annullato dal Senato con la maggioran- 
za (la più grande di quante si sono decise contro 
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un veto fino ad ora) di quarantacinque voti contro 
otto. Tutti i nuovi senatori del Sud hanno votato 
coi repubblicani. 

La Camera anch'essa ha respinto il weto con 
134 voti contro 36. 

— Il Senato americano nella seduta del 23 lu- 
glio ha respinto il progetto di legge che riduceva 
l’esercito in tempo di pace a 25,000 uomini, ed ha 
in suo luogo adottato un altro 8:02 mediante il qua- 
le la forza militare sarebbe in tempo di pace 
di 30,000 uomini. La scelta degli ufficiali da man- 
darsi in disponibilità doveva farsi da una Commis» 
sione nominata dal ministro della guerra. 

—Il Horning-Post ha da Nuova York 25 luglio: 

Il Senato ha fatto un emendamento al Bill re- 
lativo alla protezione dei cittadini naturalizzati al- 
l'estero, togliendo la clausola relativa alle rappresa- 
glie e sostituendovi una clausola che autorizza il 
presidente a sospendere le relazioni diplomatiche con 
le potenze che non osservassero i principii stabiliti 
nel dill. 

La Camera dei rappresentanti ha passato un dill 
che concede il governo provvisorio agli Stati della 
Virginia, del Mississipì e del Texas. 

A Baltimora un uragano ha fatto per 3 milioni 
di dollari di danni; molta gente è morta. 

—I gioruali francesi hanno il seguente tele- 
gramma da Queenstown, 7 agosto : 

Il Senato confermò la nomina di Watts al posto 
di ministro in Austria, e la nomina di Rosencrans 
al posto di ministro al Messico. 

—I giornali inglesi ricevono da New-York in 
data del 29 luglio le seguenti notizie : 

Nella recente guerra degli Stati Uniti, i basti- 
menti da guerra in attività sorpassavano il numero 
di 500. Ora sono ridotti ad 80 incirca, tra sloops, 
vapori a ruota, fregate, cannoniere, trasporti, ecc. 
Cinque dei maggiori fra questi, aventi un comples- 
sivo di 83 cannoni, sono finora nei cantieri ; selte 
sono coll’ammiraglio Ferragut, montanti pure 83 can- 
noni; dodici, con 113 cannoni, formano la squadra 
asiatica, sotto gli ordini del contro-ammiraglio Ro- 
Wau ; sette, con 57 cannoni, sono col contrammi- 
raglio Dablgren nella stazione meridionale del Paci- 
fico ; il contrammiraglio Craven ne comanda 11 con 
124 cannoni nella stazione settentrionale del Pacifi- 
co ; il contrammiraglio Davis ne ha sette con 75 
cannoni nella stazione meridionale dell’ Atlantico ; 
otto con 73 cannoni sono col contrammiraglio Hoff 
nella stazione settentrionale dell’ Atlantico ;° mentre 
il vice-ammiraglio Porter ne ha 13 con 145 canno- 
ni nella squadra d'istruzione navale ; e sette con 73 
cannoni sono sui laghi e nelle stazioni nazionali. 

Sebbene sia di molto ridotta la marina ameri- 
cana, un'ulteriore riduzione forma parte dei pro- 
grammi elettorali per la presidenza e degli studi del 
presente congresso. 

Il segretario della marina degli Stati Uniti in- 
viò al senato il 20 luglio scorso in risposta ad una 
interpellanza una comunicazione relativa alla sco- 
perta, occupazione e natura delle Midway Islands 
(isole a mezza via) nell'Oceano Pacifico. 

Queste isole , egli dice » Vennero scoperte nel 
luglio 1859 dal capitano N. C. Brooks, comandante 
della barca haitiana Gambia. Nel 1867 il segretario 
della marina ordinò al capitano W. Reynolds, co- 
mandante del vapore Lachawanna, di prenderne pos- 
Sesso, il che egli fece il 13 scorso settembre. 

Il capitano Reynolds, nella sua relazione , de- 
scrive il porto siccome formato a un dipresso come 
quello di Honolulu, alquanto più spazioso e sicuro, 
ma con minor profondità d’acqua all’entrata, Ja qua- 
le per altro sembrò essere di circa 18 piedi. Si tro- 
Vava acqua nell'isola ad una distanza da quattro a 
Sette piedi. Il suolo è adatto alla produzione di mol- 
te qualità di vegetabili: buon pesce abbonda nelle 
vicinanze. 

Si legge nel Memorial diplomatigue: 

Le notizie della guerra fra il Brasile e suoi 
alleati da una parte, ed il Paraguay dall'altra, arri- 
vano al 13 giugno. 

Il 3 giuguo una colonna di soldati alleati da 
2000 a 3000 uomini; comandata dal generale: Men= 


. na Baretto marciava verso Tebicuary per riconosce- 


re la posizione. del nemico. Tornò è vero » senza 
conseguire assolutamente lo scopo, ma ’tiòh;' come 
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fu divulgato, respinta dai paraguaiani, ma dall’ im- 
provviso crescere del flume Yacarè , che scorre ad 
una lega circa da Tebicuary. 

Un distaccamento della colonna, passato lo Ya- 
carè per riconoscere il terreno, incontrò un posto 
di circa 50 paraguaiani; cominciò una mischia e gli 


ultimi furono tutti fatti a pezzi, tranne 11 fatti pri- | 


gionieri: Ma all'avvicinarsi di un forte nerbo di sol- 
dati del Paraguay i brasiliani stimarono di ripassare 
il fiume. Quella escursione costò loro la perdita di 15 
uomini tra morti e feriti. Il nemico non credè op- 
portuno d'inseguirli. 

Il dì 8 gli alleati prostrarono anco più acerba- 
mente l'esercito del dittatore. Il generale Rivas, sa- 
puto che i paraguaiani costruivano un ridotto avan- 
zato, mandò loro contro un battaglione brasiliano. 
La pugna durò un'ora e mezzo e i paraguaiani ebbero 
la peggio. Una colonna accorsa fu pure respinta. 
Le due colonne nella ritirata furono decimate dalla 
mitraglia di una nave corazzata della squadra bra- 
siliana. 

L'esercito alleato si prepara ad espugnare Hu- 
maita. Aveva già costruita la terza paralella. I dan- 
ni del cannoneggiamento sono diuturni. Il 2 giugno 
una bomba brasiliana fece scoppiare un magazzino 
di polvere nella piazza, e l'esplosione uccise circa 30 
uomini e la mattina dell'8 un’altra bomba recò gra- 
vi danni nel campo paraguaiano. Dall'altro canto le 
batterie di Humaita hanno cagionato grandi perdite 
alle forze alleate nel Chaco. Le acque del Paraguay 
che aumentano costringeranno le truppe ad abbando- 
nare quella posizione; gli assedianti credesi che pas- 
seranno sulla riva destra, e la squadra interromperà 
il blocco. 

Ma la fortezza di Humaita è all'ultimo. Cre- 
desi che gli assediati non hanno altro da nutrirsi 
che il pesce che pescano. La guarnigione non rice- 
ve alcun soccorso nè da Timbo, nè da Tebicuary , 
nè da Riacho dell’Ouro, nè da altri punti. Le forze 
di Lopez sono ridotte ora a 6000 uomini. Dicesi che 
abbia in animo di tentare uno sforzo supremo per 
soccorrere Humaita, ma gli alleati vigilano contro 
qualunque sorpresa. : 

Il dittatore s'ispira alla disperazione. Dicesi che 
abbia fatto fucilare tutti i prigionieri tranne quelli 
presi sul vapore Margues de Olinda. Corre anche 
voce che abbia lasciata incolta la più gran parte 
del territorio del Paraguay e fatto sgombrare la ca- 
pitale perchè gli alleati non trovino nulla quando 


procederanno nel paese. La cosa più da temersi è 
che ridotto agli estremi cominci la guerra di guer- 
riglia della quale non si può prevedere la fine. 

Non pare che le voci di mediazione abbiano ef- 
fetto. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
S>>erce— 

Le vacanze parlamentari sopiranno per qualche 
tempo le ire dei partiti in Firenze, ma al riaprirsi 
della sessione si tiene per certo che la elezione del 
presidente sarà la prima battaglia che s° impegnerà 
contro il ministero , il quale non potrebbe più con 
decoro conservarsi il potere quando riuscisse eletto 
ua nome come quello di Lanza o di Rattazzi. Però 
quantunque il resultato dell'ultima votazione sia stato 
quello d’ indebolire sempre più la posizione del ga- 
binetto, da cui alienò intieramente la deputazione 
piemontese, mentre mostrò come non possa esso far 
conto che sopra un numero insignificante di voti, è 
tuttavia fuori di dubbio che durante il silenzio della 
Camera esso avrà agio e modo di rinvigorirsi e di 
acquistare nuovi amici mediante la distribuzione di 
qualche portafoglio. Le voci di un rimpasto ministe- 
riale prendono infatti sempre maggior consistenza e 
si aspetta di ‘sapere quale raîno della pubblica am- 
ministrazione verrà, in ricompensa del suo operato, 
dato in balìa al Mordivi e quali candidati saranno 
scelti tra le file dei disertori sinistri per. sostituire 
il Cadorna, il Deflippo e qualche altro ministro di 
cui si affhunzia sicurg la dimissione, Ma è da molti 
giudicato più opportuno che invece di perdere il 
tempo in queste brighe ed intrighi familiari ,. il go 
verno si preoccupi con avvedutezza e con energia 
della cosa pubblica, intorno alla quale sono trasmes- 
se anche cogli odierni giornali assai sconfortanti no- 
tizie: ‘Senza tener conto dellé Spaventosè relazioni 


che sono ancor pubblicate intorno ai disordini e ai 
delitti di Ravenna e delle Romagne, fatti di una e- 
Strema gravità vengono denunciati da due punti estre- 
mamente opposti, da Bologna cioè e da Resina, in 
vicinanza di Napoli. In ambedue le località e spe- 
cialmente nella seconda seri trambusti, sollevati per 
diverse cause e che presero quasi aspetto di vera 
sollevazione popolare, resero necessario | intervento 
di numerosa forza armata e furono cagione di lotte 
sanguinose e di considerevoli arresti 3 annoverando- 
sene finora più di cento nella sola città meridionale. 

Il viaggio della regina Vittoria e la presenza a 
Parigi del ministro degli affari esteri del gabinetto 
iuglese proseguono a dar occasione ai novellieri di 
spargere ed accreditare voci diversissime intorno al- 
l'attitudine dell’ Inghilterra. A questo proposito ne 
è occorso già di avvertire nei giorni scorsi quanta 
varietà e confusione regni nelle diverse notizie e sa- 
rebbe quindi inutile il voler seguire oggi di passo 
in passo gli amatori di congetture. Solo, come cro- 
naca , è da notare che Ja voce che la regina d’ In- 
ghilterra abbia a mano il disegno di un Congresso 
europeo trova èco e favore in molta parte della stam- 
pa; e qualche giornale inglese anzi pubblica il sunto 
di una supposta Nota circolare che il ministero di 
Londra avrebbe a quest’ uopo diramato, nella quale 
sarebbe indicato il concetto che » second’ esso, do- 
vrebbe presiedere al futuro areopago della pace. Dal 
più al meno, questo concetto sarebbe lo stesso che 
fu sollevato negli anni decorsi dall’ imperatore Na- 
poleone; l'adunanza diplomatica cioè, ben lungi dal- 
l’arrestarsi al fatto precario di un disarmo, dovreb- 
be applicare le sue forze a dar norma alle quistioni 
che minacciano di generare conflitti. Di questa pre- 
tesa comunicazione diplomatica i giornali parigini 
mostrano di non avere affatto contezza, ma essi af- 
mano però che l’ azione dell’ Inghilterra è presente 
mente operosissima nel senso della pace e a rag- 
giungere questa méta dicono che cooperò con molto 
zelo la regina Vittoria nell’ abboccamento che ebbe 
coll’ imperatrice Eugenia a Parigi. La sovrana del- 
l'Inghilterra avrebbe preso a dimostrare che nessun 
pericolo immediato minaccia la pace d’ Europa per 
fatto di altre potenze; che cioè la Granbrettagua è 
decisamente risoiuta a non immischiarsi nelle altrui 
vertenze ; che la Prussia, immersa nelle gravi difti- 
coltà dell'interno riordinamento della Germania, non 
minaccia in nessun modo la posizione e la dignità 
della sua potente vicina; che l’Austria ha anche te- 
sté solennemente dichiarato di non voler seguire una 
politica di rancore rispetto alle cose tedesche ; che 
il governo di Pietroburgo ha dato guarentigie bastan- 
ti che non imporrà per ora all'Europa le complica- 
zioni orientali ; che per conseguenza tutto dipende 
oramai dal contegno e dalle risoluzioni della Francia 
la cui politica soltanto deciderà del mantenimento o 
della rottura della pace. A queste concilianti prati- 
che della regina Vittoria si pensa dai giornali pari- 
gini che abbia voluto corrispondere l’imperatore Na- 
poleone nel recente suo discorso di Troyes, in cui 
affermò, com’ è noto, che nulla minaccia presente- 
mente la durata della pace; ma è impossibile na- 
scondere che tutte queste ripetute assicurazioni pro- 
ducono in moltissima parte dell’ Opinione pubblica e 
dal giornalismo l’ effetto opposto e quello a cui mi- 
rano, e che perciò da taluno si osserva che della pa- 
ce si parla troppo perchè si possa credere molto 
alla sua durata. 

Nè del resto questa diffidenza manca di giusti- 
ficazione in altre notizie che del pari vengono divul- 
gate. Non è reputato per esempio senza importanza 
il fatto che il re Federico Guglielmo chimò ad Ems 
i principali rappresentanti della Prussia per conferi- 
re con loro; ogni sorta di motivi si vocifera per 
siffatta riunione, ma quelli che accennerebbero ad 
oscuri presagi sono assai prevalenti di numero. Di 
più anche la favorevole accoglienza fatta dal re di 
Prussia ai reclami della città di Francoforte, i qua- 
li furono raccomandati all’ attenzione del ministero 
dell'interno, è considerata come una prova che il go- 
verno prussiano mira a rimuovere per quanto può 
gli interni imbarazzi ed a conciliarsi gli animi dei 
nuovi sudditi , affine di non trovarsi impacciato in 
quella libertà d'azione che all’estero potrebbe esser- 
gli necessaria. Ma più che tutti questi indizi, ai 
quali gratuitamente forse si vuol dare una inquie- 


‘ tante interpretazione , apparisce grave di significato 
il fatto che, per quanto siasi detto di'pratiche con- 
cilianti e di ravvicinamento fra l'Austria e la Prus- 
sia, le relazioni di queste potenze non mutarono iu 
nulla da quel che furono rese per la guerra del 1866, 
e mai trattossi seriamente di accordo austro-prussia- 
no. I giornali più autorevoli di Vienna affermano 
che tutte le voci di trattative sono il prodotto del- 
l’imaginazione di alcuni pubblicisti interessati e mo- 
strano come sia assurdo il contare sopra un accordo 
di tal fatta quando per parte della politica prussia- 
na vanno ogni giorno moltiplicandosi le cagioni di 
ostilità. Indignatissimi infatti si mostrano i giornali 
Viennesi delle lusinghe che certi fogli officiosi di Ber- 
Tino fanno al popolo czeco, dandogli speranza di tro- 
vare per avventura un protettore nel gabinetto prus- 
siano. La Presse trova che non è politica tedesca il 
prendere sotto la sua protezione un popolo che de- 
testa l'elemento tedesco, il cercare di giustificare le 
agitazioni fanatiche degli ezechi. « É vero, soggiun- 
ge ironicamente il citato foglio, che a Berlino si fa 
mon politica tedesca, ma politica prussiana; ciò può 
spiegare fivo a un certo punto che si speculi per 
l'avvenire sugli cezechi. Questi sono alcoutenti, 
dunque potranno servire di strumenti alla politica 
della Prussia ». Altri giornali viennesi ravvicinano 
queste idee attribuite al governo prussiano ai piani 
rivelati dalla famosa Nota Usedom e dalle colleriche 
manifestazioni del Lamarmora; essi non esitano a 
credere che essendo andato fallito il piano del sol- 
levamento dell'Ungheria, il governo prussiano abbia 
pensato di usufruttuare, per cavarne analoghi resnl- 
tati, il malcontento degli ezechi. 

Riguardo poi all’altro punto pericoloso della 
odierna situazione politica, cioè la tanto dibattuta 
alleanza tra la Francia, il Belgio e l'Olanda, si ri- 
pete oggi quello che avvenne l’anno scorso a pro- 
posito della questione del Lussemburgo. Oggi , co- 
me allora, più si moltiplicano le smentite dei gior 
nali ofticiosi dei vari pacsi interessati , e più l'opi- 
nione pubblica si ostina a credere che quelle voci 
abbiano un fondamento di vero. Un carteggio della 
Gazzetta Crociata fornisce alcuni particolari sulla 
impressione che fecero in Olanda le notizie sparse 
circa la lega suddetta. Secondo quel corrispondente, 
lo spirito pubblico in Olanda sarebbe favorevole al | 
progetto d'unione. Gli olandesi si credono minac- 


queste informazioni 
esatte 0 verosim 
desime non siano altro che un artificio tendente a 
destare inquietudini c sospeWti contro la Francia. 

Il Consiglio federale della Germania del Nord 
è stato chiamato a deliberare sopra un progetto che 
mira a provvedere ad alcuve spese non previste nel 
bilancio federale mediante un credito straordinario 
da ripartirsi fra i vari governi. Questa proposta non 


glio, il quale crede che le somme già stabilite, in 
forza della legge finanziaria, costituiscano il massi- 
mo che i piccoli Stati possono contribuire alle spese 
comuni. Inoltre si sarebbero anche messe innanzi ra- 
gioni costituzionali, per le quali, senza la sanzione 
preventiva del Parlamento, il Consiglio federale non 
può votare un credito. 

L'imperatore Napoleone, già ritornato a Parigi, 
rimarrà in quella capitale fino alle feste del 15, Se- 
condo il consueto, moltissime sono le congetture che 
si fanno sulle disposizioni che egli adotterebbe in 
questo periodo di tempo. Tuttavia quanto alle ele- 
zioni generali, prevale l'opinione che la rappresen- 
tanza attuale compirà interamente il proprio man- 
dato. Si pensa pure da taluni che le voci delle ele- 
zioni prima dell’epoca iegale siano diffuse solo a 
danno della opposizione, nello scopo che questa sciu- 
pi le sue forze in una espettazione sterile ed in pre- 
maturi conati. Del resto, non sarebbe l'opposizione 
sola cui il ritardo di una decisione in proposito 
contrarierehbe. Si scrive da Parigi che i prefetti dei 
dipartimenti fano istanza perchè il governo faccia 


ciati, in tempo più o meno lontano, dalla Germania 
del Nord, che i suoi interessi marittimi spingono a 
estendersi verso Je bocche del Reno. Daltronde essi 
sono convinti non essere lontana una guerra tra la 
Prussia e la Francia. Sc la Prussia fosse vittorio- 
sa, essi argomentano che toccherebbe all' Olanda il 
pagare le spese della guerra, anche se non vi aves- 
se presa nessuna parte; ma se , al contrario, trion- 
fasse la Francia, questa nel suo interesse, restitui- 
rebbe le provincie fiamminghe all'Olavda , la quale 
perciò ha tutto l'interesse a conchiudere immediata- 
mente la proposta alleanza. ‘Tali sarebbero le idee 
che dominano adesso fra le popolazioni olandesi e 
di cui si trova l’espressione uei fogli locali. È inu- 
tile soggiungere che si ignora fino a qual punto 
del giornale prussiano siano 
; vi ha però chi pensa che le me- 


sarebbe stata accolta dalla maggioranza del Consi- | 


cessare l'incertezza sull'epoca delle elezioni genera- 
li, incertezza che torna molto incommoda alle po- 
polazioni. Si aggiunge che il ministro dell'interno 
avrebbe indirizzata una nota su di ciò all’ impera- 
tore, il quale avrebbe promesso di occuparsene in 
una delle prossime riunioni del consiglio dei mini- 
stri. Fra le altre dicerie che si spargono a Parigi 
in questo momento, ve n'ha una secondo la quale 
nel passaggiero soggiorno che farà l'imperatore nella 
capitale per la sua festa, vi sarebbe qualche modi- 
ficazione ministeriale; così si parla della probabile 
nomina del vicepresidente legislativo, Girolamo Da- 
vid, il cui avvenimento al potere sarebbe uua ri- 
compensa dello zelo mostrato contro |’ opposizione 
parlamentare. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 41. — L’imperatoré verrà probabilimen- 
te qui giovedì. . 

La France dice che la rivista della guardia na- 
zionale avrà luogo venerdì o domenica. 

H. Rochefort fu citato a comparire dinanzi al 
tribunale correzionale. 


Parigi 12. — L'imperatore passerà venerdì in 
ista la guardia nazionale e l’armata di Parigi. 
Londra 12. — Il Times dice che il discorso 
pronunciato dall'imperatore a Troyes è una risposta 
autorevole fatta alle recenti voci di guerra. Conchiu- 
de che esso è quanto dovevasi attendere da un so- 
vrano responsabile di una grande nazione. 
Pesth 11. — Il principe Alessandro Karageor- 
gevich è gravemente amimalato nella sua prigione. 
Berlino 12. — Il Honitore Prussiano dice che 
colla dichiarazione del 34 luglio esso ha voluto de- 
clinare la responsabilità della Nota del conte d’Use- 
dom unicamente perchè il governo non è d’ accordo 
nè nella forma né nella sostanza con alcune frasi 
della medesima. Soggiunge che il piano di campagna 
era allora già conosciuto dalle parti interessate. 
Ems 41. — (ritardato). Domani il re di Prus- 
sia e lo ezaravranno un abboccamento a Selivalbach. 
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1) prezzo di ‘associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35, Un'sem. lire 17 c. 50. Un trim. liré 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta-life 11. 
All'estero, secondo le tasso postali stabilite per i diversi Stati 


Prezzo di un numero del Giornale a dettagliò cent. 25. 


a d'un giornale francese, che sia im- 
minente l'invio d'un plenipotenziario belgico a Pari- 
gi per conchiudere un trattato di commercio, è to- 
talmente inventata. 

—1 giornali belgi ed olandesi, che credono fer- 
mamente alla realtà delle proposte ufficiose destina- 
te a provocare l'alleanza franco-olandese-belga, ap- 
prezzauo queste proposte da punti di vista diversi. 
I giornali belgi sono quasi unanimi a biasimarle, i 
giornali olandesi sono molto meno severi. Essi ra- 
gionano partendo dal principio che una guerra é im- 
minente fra la Francia e la Prussia; ora essi ag- 
giungono, se la Prussia è vittoriosa, l’Olanda sarà 
il prezzo della vittoria; se al contrario la Francia 
ottiene la vittoria, essa si contenterà di prendere il 
Belgio. Da ciò risulta che l'Olanda, nell'ipotesi di 
una conflagrazione europea, ha da perdere tutto al 
trionfo di re Guglielmo ed a guadagnar tutto da 
un'alleanza col governo francese. 

——406-06-3040— 

Si legge nell’ Interngtional : 

Il sig. di Moustier, quando lo s' interpella sul 
progetto d' unione doganale tra la Francia, il Belgio 
e l'Olanda, o elude le domande, o risponde in ter- 
Mini negativi, 0 dice : « bisogna aspettare...» 

Nei circoli poliici di Parigi si opina che la 
Frascia non voglia pronunciarsi prima di essere cer- 
ta di un accordo coll’ Inghilterra. 

— Si legge nell’ International : 

Parecchi giornali persistono ad annunziare che 
il sig. Benedetti, attualmente ambasciatore di Fran- 
cia a Berlino, sarà nominato ambasciatore a Firen- 
ze. Essi attribuiscono a questa voce una certa im- 
portanza. 

A Parigi continua a correre la voce che il ma- 
resciallo Niel, ministro della guerra, deve fare un 
viaggio in Belgio e iui Olanda. Una deliberazione a 
questo riguardo dev* essere presa, dicesi, al prossi- 
mo arrivo dell’ imperatore a Parigi. 

È voce a Brusselles che il governo francese 
abbia domandato al governo belga l’ espulsione del- 
l' emigrato francese Felice Pyat. 

— Le sottoscrizioni del prestito francese di 429 
milioni lo copersero quattro volte il primo giorno. 
Si crede a un successo strepitoso. 
©. —Scrivono all'Indép. Belge : 

Il Moniteur serbò un assoluto silenzio sull’ in- 
cidente del passaggio della regina d' Inghilterra a 
Parigi. A questo silenzio non è certamente da at- 
tribuirsi altro significato tranne la consacrazione 
dell’ incognito, che S. M. britannica volle serbare 
nella nostra capitale. Se si deve credere ad alcu- 
ne voci abbastanza accreditate, l’augusta viaggiatri- 
ce avrebbe insistito ‘vivissimamente affinché 1° impe- 
ratrice dei francesi si facesse interprete dei desideri 
di tutta l'Europa per la conservazione della pace. 
La regina Vittoria, conversando coll’imperatrice Eu- 
genia come persona privata, avrebbe fatto rilevare, 
a' quanto dicesi, le non equivoche intenzioni conci- 
liative'della Prussia e il desiderio personale del sig. 
di Bismarck di evitare la guerra. . Siccome neppur 
l'Austria, l'Inghilterra è la Russia non sono animate 
da ibtenzioni aggressive, ne risultereblie che Ja Fran- 
cia sarebbe' totalmente responsabile d' ina perturba- 
zione europe » Tali farono press’a poco le conside- 
razioni svolte dalla regina Vittoria, ma soltanto, ri- 
peto, privatamente. - ui 


— Il ministro della gherra decise che in avve- 


nire i contravventori aligrfogge di reclutamento del- 


l'esercito non saranno più processati quando avranno 
raggiunto l’età di 47 anni. L'esperienza dimostrò che 
le sentenze pronunciate in contumacia contro questi 
contravventori o disertori latitanti rimangono quasi 


che durante i tre anni stabiliti dal codice d’ istru- 
zione criminale, ed a cancellare poi dai registri i 
contravventori o i disertori cle avranno raggiunto 
l'età di 50 anni. 

——et06-8-2-et0— 


sati e diffonderlo prima delle elezioni. 


0404-8430 
La Debatte di Vienna fa notare che la Nota 


e la Prussia, coincide col discorso pronunciato nel 
locale del tiro dal cancelliere dell’ impero. Le rela- 
zioni tra le due potenze restano dunque quali erano 
prima, dice la Debatre. E noi aggiungiamo, scrive un 


altro periodico, che prima , malgrado le apparenze 
cortesi , le relazioni tra le due corti non erano le 


migliori possibili. 
—Iotorno all'arresto, già annunziato, del principe 


Alessandro Karageorgievich ,‘si ha da Pest 8 corr. | 


quanto segue: « Quest’oggi alle ore 5 p. m. il prin- 
cipe Alessandro Karageorgievich fu arrestato nella 
sua abitazione nella Hochstrasse, in seguito a deci- 


se a un ordine d'arresto regolarmente emanato dal 


gar e condotto nella caserma di S. Carlo, dove era 
Stata preparata per lui una stanza. Il principe sta 
sotto sorveglianza militare. Già quindici giorni sono 
il tribunale criminale stimò necessaria una sorve- 
glianza dell’ex-Principe, in base agli atti dell’inqui- 
sizione, ed iufatti da allora in poi era tenuto d’oc- 
| chio nascostamente da organi dell’ autorità civica di 


non avea fatto che una sola volta una breve passeg- 
giata in città, durante la quale egli era naturalmente 
sorvegliato. Teri verso sera l'ex principe che aveva 
con se una bisaccia, voleva uscire di nuovo; ma fu 
interrogato dal commissario civico che lo sorveglia- 
va dove volesse andare. Egli rispose che voleva fare 


osservò, che in tal caso egli lo seguirebbe passo a 
passo. L'ex-Principe non volle permetterlo e preferì 
di restare a casa. Egli aveva quasi ogni giorno lun- 
ghe conferenze coll’avvocato di qui sig. Alessandro 
Funtak, al quale aveva lo la sua difesa dinanzi 
al tribunale, 

Aggiungiamo ancora intorno a questo avveni- 
mento quanto segue : È 
ne d'inviare a Belgrado il fiscale criminale superio- 
re civico, il giudice inquirente, e un attuario giu- 
diziario che conoscesse la lingua serbica , affine di 
fare delle rivelazioni per la procedura processuale 
che si doveva tenere qui. In seguito fu abbandonata 
l’idea di questa missione; e invece alcuni giorni sono 


| giunse qui il presidente d'una corte di giustizia ser- | 


il sig. Lagarievich, il quale si pose in relazio- 


ne col Tribunale criminale civico relativamente al | 


processo dell'assassinio del principe. Probabilmente 
l'arresto dell'ex principe Karageargiewich divenne un 
“atto di necessità, in seguito alla presenzza qui del 


* Gli att del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialie 


sempre ineseguite. L'autorità si limiterà a far ricer- | 


Ì Il partito liberale in Inghilterra si propone di | 
stampare a migliaia d'esemplari il discorso di Glad- | 
stone, di cui abbiamo dato il sunto nei giorni pas- 


dell’Abend Post, la quale smentisce nel modo più | 
assoluto le voci di un ravvicinamento tra l’ Austria | 


sione del tribunale criminale civile di Pest, e in ba- 


|| sostituto capitano.superiore di città sig. Carlo Bol- | 


sicurezza. D'allora in poi Alessandro Karageorgievich 


una passeggiata per la città, al che il commissario | 


noto che si aveva intenzio- | 


__etett&t-ee-_ 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e lo inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 
Si avverte, di notare entro j gruppi, il nome e cogn.* del Lrasmiltente, 


Lagarievich, e del tentativo di passeggiata fatto 
ieri. 

È noto che il principe fu condannato dalla corte 
di giustizia di Belgrado a 20 anni di carcere. Il 
Governo ungarico però non intende nè di farne l'e- 
stradizione, nè di far eseguire la sentenza emanata 
dal Tribunale serbo. Piuttosto seguirà un nuovo di- 
battimento dinanzi ai tribunali ungheresi. 


0404-06-00 
La Correspondance du Nord-Est riceve da 


Berlino le seguenti informazioni: 


Il re chiamò a Ems i.principali ambasciatori c 
ministri plenipotenziari prussiani, perché gli comu- 
nichino personalmente le loro opinioni. Ultimamente 


| furono invitati ad Ems il conte Brassier di Saint- 


Simon , ambasciatore presso la Porta Ottomana 3 


| ed il principe Reuss, ambasciatore a Pietroburgo. 


Ciò vi provi che il nostro governo si occupa 
molto in questo momento della questione d'Oriente. 
Abbenchè questa questione non interessi în Prussia 
in modo così diretto come le altre grandi potenze , 
essa è però d’un’alta importanza per la Germania 
del Nord. La questione d'Oriente è la sola e vera 
causa dell’alleanza prusso-russa. 

Il nostro ambasciatore alla corte di Pietroburgo 


{ dichiara francamente che la Prussia non può con- 


tare, in caso d’una guerra tra la Francia @ la Ger- 
mania, su d'un concorso effettivo della Russia, poi- 
chè quest'ultima, nell'eventualità di una tal guerra, 
non penserebbe che a se stessa e ne approfitterebbe 
per avere la mano libera in Oriente. Il principe di 
Reuss che, come vi ho scritto ultimamente s non è 
partigiano dell’alleanza prusso-russa ; espose questa 
opinione in un lungo rapporto diretto al conte di 


 Bismark. 


Egli inoltre pretende che se la Russia non può 
ottenere l'adesione della Prussia a tuttii suoi piani, 
essa cercherà ottenere ad ogni costo l’alleanza della 
Francia, sempre però con lo stesso pensiero domi- 
nante di servirsene in favore dei suoi progetti in 
Oriente. Secondo l’opinione del nostro ambasciatore, 
la Russia ha bisogno ancora di due o tre anni per 
essere completamente pronta ad ogni evento, ed è 
perciò che la sua politica officiale avrà in questo pe- 
riodo apparenze interamente pacifiche. . 

In quanto al nostro ambasciatore a Costantino- 
poli, se deve giudicarsene da ciò che traspira delle 
sue opinioni, egli sembra trovarsi sotto l'influenza 
della politica russa. Egli non nutre alcuna simpatia 
per il governo turco, e pretende che l’insurrezione 
cretese sia una prova d’una grande debolezza della 
Turchia, e che la Porta Ottomana non riuscirà a 
vincerla. 

Egli dice che le riforme del governo turco sono 
illusorie, senza scopo, senza effetto; egli infine con- 
sidera la situazione dal punto di vista del generale 
Ignatieff. La completa decomposizione dell’ impero 
turco non è per lui che una questione di tempo, 

Il conte Brassier di Saint-Simon insiste parti- 
colarmente sulla grande influenza della Russia in 
Oriente, ed è di parere che l'influenza della Francia 
in quelle contrade sia presso che interamente di- 
strutta. 

Come Vedete, regna tra i nostri diplomatici una 
differenza d’opinioni; ma tutti sono d'accordo su d’un 
punto; cioè che la Prussia può trarre partito , per 
la sua politica in Germania, dalla sua situazio- 
ne favorevole di fronte ‘alla questione d'Oriente. Egli 
è per mezzo di questa questione , che credesi nei 


LI 2% ia ELE 
nostri circoli governativi alla possibilità di giunge- 


re un giorno ad un accordo tra Berlino e Vienna. 


Qui si è convinti che, malgrado tutte le feste 
dei tiratori, la parte dell'Austria in Germania sia 
finita. Le dimostrazioni che ebbero luogo in Vienna 
durante queste feste, offrirono ai nostri uomini di 
Stato l’occasione di esprimere la loro opinione non 
equivoca , che la Prussia non può a nessun costo 


ermettere il ritorno dell’Austria in Germania. 
P 


Dicesi che la Prussia, che ha giuocata la sua 
esistenza per eliminare la sua rivale dalla Germania, 


non vorrà distruggere da se i risultati del 1866. 


L'Austria non è più possibile a fianco alla Prus- 
sia, in una Germania unificata, e si sa che gli sfor- 
zi del sig. de Beust non mirano affatto a questo 


scopo. 


Gredesi quindi che tutto l'avvenire dell'Austria 
dipenda dalla soluzione della questione d'Oriente, e 
che soltanto questa questione potrà essere la base 
dell'accordo tra le due potenze. Vi assicuro nuova- 
mente che nessun uomo di Stato prussiano, sia pure 
il sig. de Bismark o il sig. Waldeck, non farà mai 


delle concessioni all'Austria sul terreno della politica 
germanica. 


—In conformità all'articolo 7 del trattato di Pra- 
ga, fu istituita una Commissione di delegati dei go- 


verni tedeschi allo scopo di liquidare la proprietà 
dell'antica Confederazione germanica. Questa Com- 
missione terminò il suo lavoro. 

L'Austria ed il Lussemburgo ricevettero in de- 
naro la parte che loro spettava nella proprietà fe- 
derale. Per gli altri Stati fu stabilita la loro parte 
senza che vi sia stata reale liquidazione. 

Ciascun governo fu lasciato nel possesso di fat- 
to del materiale che trovasi sopra il suo territorio, 


ma la proprietà rimarrà comune fra i diversi go- | 


verni, ad eccezione dell'Austria c del Lussemburgo. 


Si assicura però che i governi del Sud insista- || 


no per ottenere una liquidazione definitiva di code- 
sto affare, il quale, nel sopra citato accordo, ebbe 
soltanto una provvisoria soluzione, ed è causa di mol- 
ti inconvenienti per gli Stati interessati. 


— La Gazzetta della Borsa di Berlino scrive : 


A Berlino si agita il progetto di una esposi- | 


zione mondiale per il 1872. Per il nuovo palazzo 
dell'industria universale si designò la pianura al di 


là di Charlottenburg, sommamente opportuna per le | 


più vaste costruzioni e anche per facilità di comu- 
nicazioni con piroscafi e ferrovie americane. Notisi 
che la strada che da Berlino conduce ai terreni al 
di là di Charlottenburg, attraversa le parti più belle 
della capitale. 


tn 


Il nuovo Gabinetto portoghese costituito sotto 
la presidenza del marchese di Sa Bandeira si presen- 
tò ai 29 di luglio davanti le Camere riunite a quello 
scopo in sessione straordinaria. La riapertura del 
Parlamento non diede luogo ad una tornata reale, 
nè al rinnovamento degli uflizi. 1 ministri ; i quali 
promisero nel loro programma di effettuare delle 
economie nei servizi pubblici furono accolti con fa- 
vore dalle Cortes e dal paese. L’ Assemblea risolse 
di portar l’esercito a 30 mila uomini e ridurne l’ef- 
fettivo a 18 mila. L'armata navale si compone di 
3200 uomini, ripartiti sopra una fregata, 7 corvet- 
te, 1 brick e 14 golette e vapori di poche tonnellate. 

——+tehHes__ 


L'agenzia telegrafica russa ha distribuito ai gior- 
nali il telegramma seguente: 
Oremburgo, 29 luglio. 
L’emiro di Bocara ha conchiuso la pace coll’aiu- 
tante di campo generale Kaufman governatore ge- 
nerale del Turkestan, Nelle condizioni di pace a cui 


ha sottoscritto l’emiro di ra si i na - | 
Hogara si --1MAPEgna ape | numero safficiente per mantener l'ordine, furono do- 


gare al governo russo una contribuzione di 500,000 
rubli, a conto della quale ha già versati 30,000 ru- 
bij, Le città hocare ultimamente occupate dalle no- 
stre truppe saranno restituite all’emiro, 

«Il Courrier russe dopo aver pubblicato questo 
telegramma soggiunge: 

Publicando questo telegramma faremo ‘notare 
che la pace è già stato annunziata in uno dei nogtri 
nwmeri precedenti , e che, per quanio concerne i 
particolari contenuti nel dispaccio dell'Agenzia essi 


non vennero finora peranco confermati da nessuna 
notizia ufficiale. 
—— 444430890 — 


Togliamo dall’Zavas in data di Madrid, 8 agosto: 

Il Times del 5 pubblica uu telegramma che di- 
ce aver ricevuto da Madrid, ed il di cui contenuto 
è privo di fondamento. È falso che siansi mostrate 
delle bande in Aragona e che esse siano comandate 
da un brigadiere. É falso che siansi fatte partire 
delle truppe da Saragozza ; è falso che il generale 
Zabala sia sparito da Lugo e che la polizia abbia 
fatta una perquisizione nel suo appartamento a Madrid. 

——0-40-4-46-4-04-0>— 

A proposito delle voci di aperture confidenzia- 
li che dal governo imperiale di Francia sarebbero 
state fatte alla Svizzera per un'alleanza , il corri- 
spondente bernese del Giornale di Ginevra gli 
scrive : i 

AI Consiglio federale non vennero fatte apertu- 
re di simil genere, e nei circoli officiali della capi- 
tale federale non è noto alcun fatto od indizio, che 
anche solo da lontano induca a credere nell’ impe- 
ratore dei francesi |’ idea di indurre la Svizzera ad 
un’ alleanza politica o militare. 


— La Gazzetta ticinese ha da Berna 5 luglio: 

Una risoluzione stata presa di recente dal 
Consiglio federale fa cessare la legazione' interi- 
nale svizzera a Vienna ; e nomina definitivamen- 
te a quel posto l'incaricato attuale interinale d’af- 
fari signor de Tschudi. Egli pure ottiene il rango 
di inviatò straordinario e ministro plenipotenziario: 
Sono quindi posti nel medesimo rango tutti gli am- 
basciatori svizzeri presso i quattro graudi Stati vi- 
cini, lo che apparve desiderabile per diverse consi- 
derazioni personali e di fatto. 


— Il consiglio federale nominò definitivamente 
il colonnello svizzero Bernardo Hammer ad inviato 
per la Confederazione della Germania settentrionale, 
per la Prussia c per gli Stati tedeschi del Sud. Il 
colonnello Hammer ha accettato l’ elezione. 

——0-40-5-06-$02-0 

Le corrispondenze d’Atene e di Candia si occu- 
pano del decreto emanato dall'Assemblea degl’insorti 
cretesi che invoca la mediazione della Gran Breta- 
gna. Si pretende che l’ iniziativa di quest’ alto sia 
stata presa da Zimbrakaki in seguito ad istruzioni 
ricevute direttamente da Atene. Si aggiunge altresì 
che questa decisione, adottata malgrado il parere 
contrario dei principali capi militari, abbia cagionato 
un gran malcontento fra questi ultimi. 

D'altra parte le truppe ottomane non avevano 
fatto verun progresso importante. A quanto pare, 
esse disponevansi ad attaccare da tre parti Fimpor- 
tante posizione di Samaria, difesa da Haggi Mikali 
e da diversi altri capi. La presa di Samaria non 
solamente darebbe in mano ai turchi una posizione 
militare fortissima, ma avrebbe in pari tempo per 
risultato di produrre una grave impressione sul mo- 
rale degl'insorti, i quali attribuiscono la più grande 
importanza al poterla conservare. 

La celebrazione del Te Deum cantato in onore 
della nascita del Principe ereditario di Grecia ha dato 
luogo a Zante ad una collisione deplorabile fra le 
truppe e la plebe. 

Nel momento medesimo in cui seguiva la ceri- 
monia nella cattedrale, una sessantina d’ uomini del 
popolo armati assalirono una pattuglia di soldati; ne 
nacque una lotta in cui due gendarmi perdettero la 
vita, e la città si trovò tosto în preda al più gran- 
de disordine. Si dice che Te autorità militari dovet- 
tero procedere, fra altri arresti, a quello di un gran 
numero di agenti di polizia , i quali sarebbero stati 
convinti di connivenza coi perturbatori. 

Non trovandosi le truppe della “guarnigione in 


mandati rinforzi a Corfù, e nello stesso tempo fu- 

rono .stabilite comunieazioni telegrafiche con Atene 

per avere istruzioni dal governo centrale. i 
—ettttoro-— 

Scrivopo da Costantinopoli all’Osten che Je au- 
torità, turche, hanno arrestato due vascelli prussiani 
che volevano asportare di contrabbando una grande 
quantità di polveri. La polvere è stata sequestrata 


‘e.seoondo la stima che è stata. fatta dalle. gutorità 


del porto, il suo prezzo deve ascendere ad 8000 li- 
re sterline. 

—Ecco i brani principali del discorso pronunziato 
da uno dei membri della reggenza serba in seguito alla 
lettura del firmano con cui il Sultano ha riconosciu- 
to il principe Milano nella qualità di principe ere- 
ditario della Serbia : 

La tradizione della dinastia degli Obrenowitch 
si distingue per due caratteri : sacra osservanza dei 
legami che uniscono la Serbia al suo alto sovrano, 
e difesa dei diritti dei popoli e delle istituzioni. Sot- 
to questi due rapporti il principe Milano saprà giu- 
stificare le tradizioni della sua casa. 

L’oratore ringrazia al tempo stesso il Sultano 
della premura con cui ha esauditi i voti dei Serbi. 

Il commissario della Porta attestò del dolore 
causato al Sultano dall'attentato di Topchidéré ed 
espresse l'approvazione da lui data al proclama di 
Milano come reggente della Serbia. 

——_ 0604-04-00 —— 

Il governatore d’Algeri si studia di aprire al 
commercio europeo i mercati dell’ Africa centrale. 
Già due anni fa, il maresciallo Randon aveva in- 
dotti due capi di quelle tribù a recarsi a Parigi, 
dove furono colmati di onori e di largizioni, ma le 
carovane dell’Africa centrale conti nuarono a esclu- 
dere gli stranieri anche in appresso. Ora il governo 
francese pensa di riuscire nel suo intento, valendo- 
si dei missionari. 


l——Tré&eo0@——_—@ooeegtg 9°) 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—>>eGe-— 

Dopo i tumulti e i pericoli parlamentari degli 
scorsi giorni, la politica interna è, secondo i gior- 
nali fiorentini , caduta non solo in una calma com- 
pleta, ma quasi nella prostrazione. Lo che peraltro 
non vuol dire che nel ministero non regnino serie 
inquietudini e che il Menabrea ed il Cambray Digny 
non siano specialmente occupati anche adesso. Il 
ministro dette finanze, vinte le difficoltà alla Camera 
e senza temer troppo gravi le opposizioni che posso- 
no sorgere al Senato sulla legge della regia interes- 
sata, ha il còmpito d’ intendersela colla società sul- 
la quistione dei particolari, e gli imbarazzi non so- 
no piccoli su questo terreno; esso ha inoltre da pren- 
dere gli ultimi concerti cogli alti funzionari del pro- 
prio dicastero allo scopo di preparare l'applicazione 
delle nuove imposte e vegliare alla loro riscossione, 
impresa quest'ultima che è ritenuta pressochè im- 
possibile. Per ciò che riguarda il Menabrea, ci de- 
ve pensare al rimpasto ministeriale già concertato in 
massima ma che deve ancora prendere certi svilup- 
pi, ed è preoccupato sopratutto della nomina di un 
nuovo ministro dell’ interno , funzionario nel quale, 
attese le presenti circostanze , si esigono qualità ed 
energia eccezionali nello scopo di poter prevenire 
quelle gravi evenienze interne che dai giornali pub- 
blicamente si presagiscono in un prossimo avvenire 
e di cui sarebbero sintomo ed indizio sicuro l’agita- 
zione profonda dappertutto sollevata a motivo delle 
nuove imposte e gli attacchi palesi e furibondi che 
la stampa meno temperata scaglia impunemente ogui 
giorno non solo contro tutti gli ordini del governo 
e dell’amministrazione, ma contro i più alli perso- 
naggi dello Stato. Affine di non ravvolgersi in ma- 
teria così pericolosa, la stampa governativa impiega 
il suo tempo e le sue colonne nel pubblicare luoghi 
riassunti autentici sui lavori compiuti nella presente 
sessione, nella lusinga che la vasta mole delle leggi 
proposte e votate possa fa pesare la bilancia a vantag- 
gio del governo ; ma la maggioranza oppositrice del 
giornalismo oppone alle suddette analisi un più breve 
compendio che suona presso a poco così: « Non una im- 
portante riforma effettuata, non trovato il mezzo di gua- 
renlire le proprietà e le persone, non ristabilito l’equi- 
librio economico, non promossa la concordia negli ani- 
mi; ed invece, accresciute a dismisura e nel modo 
più iniquo le gravezze pubbliche, aumentato il debito 
dello Stato, messi nelle strette più dure i comuni, 
favoriti soltanto gli interessi di speculatori protetti 
dal governo a scapito dello Stato, defraudati i. cre- 
ditori pubblici, ridestate le più fuueste gare pro- 
vinciali, accresciuta anzichè scemata, malgrado l’uni- 
versale bisogno, Ja piaga dell'accentramento governa- 
tivo. » 


{ 


La data di domani 15 prosegue ad essere desi- 
gnata da' molti novellieri come decisiva, affermando- 
si che nell'occasione della sua festa l’imperatore Na- 
poleone manifesterà esplicitamente quali siano le de- 
finitive intenzioni del suo governo. Numerosi indizi 
sono riferiti per giustificare siffatta previsione e, fra 
gli altri, che fu all’ uopo ordinata una straordinaria 
rivista dell'esercito di Parigi o della guardia nazio- 
nale, che nessuno dei ministri ha preso, secondo il 
consueto , in-quest’anno le vacanze estive, che nel 
soggiorno fatto a Plombieres l’imperatore, derogando 
alle proprie abitudini, tenne costantemente al suo. 
fianco alcuni personaggi politici ed il capo del suo 
gabinetto particolare, che finalmente nelle alte sfere 
governative fu data certezza di prossime e solenni 
manifestazioni. Assai probabilmente però in tutto 
questo v’ha una sola cosa di vero, cioè il crescente 
desiderio del pubblico di veder presto messo fine al- 
le presenti incertezze che affaticano e danneggiano 
il commercio e disseccano le fonti della generale 
prosperità. E queste incertezze si accrebbero e si 
complicarono ancor più in questi ultimi giorni a mo- 
tivo delle nuove vertenze di cui si volle dal giorna- 
lismo aggravare la situazione europea, i nuovi anta- 
gonismi tra l’Austria e la Prussia, i piani d’alleanza 
attribuiti alla Francia, le inattese ingerenze diplo- 
matiche della Russia e dell’ Inghilterra, circostanze 
tutte le quali emanando da principi affatto opposti 
e stando in aperto conflitto fra loro ebbero naturat- 
mente per effetto di rendere più inestricabile la con- 
fusione e più penosa |’ ansietà dell’ opinione pub- 
blica. 

Ed in genere, malgrado la recente dichiarazio- 
ne dell’ imperatore a Troyes, che nulla oggidì mi- 
naccia la pace europea, malgrado le tranquillanti 
proteste che si dicono scambiate tra 1’ imperatrice 
Eugenia e la regina Vittoria, malgrado le assicura- 
zioni ed accordi pacifici che si affermarono intervenuti 
tra lord Stanley ed il signor di Moustier, in gran- 
dissima maggioranza proseguono ad essere i diffidenti 
e coloro i quali pensano che, pur ritenendo abba- 
stanza calma l’ odierna situazione, non può tuttavia 
aspettarsi alla medesima una lunga durata. La Pall- 
Mall-Gazette, giornale dell’aristocrazia inglese, mo- 
strasi convinta che 1’ Europa si trovi alla vigilia di 
una grande guerra, nè crede possibile che le nume- 
rose complicazioni che oggi si avvertono possano al- 
trimenti essere risolute in modo efficace e durevole. 
Ed anche a Vienna regna la persuasione che l’epo- 
ca dello scioglimento sì avvicina. La guerra non è 
inevitabile, dice il Wanderer, ma bisogna prepararsi 
all’ idea che essa è sempre imminente. Quando si 
vede il governo francese , dopo aver completato il 
suo armamento, dopo aver raccolto tutti gli uomini 
che reputa necessari, fornirsi anche di somme ecce- 
zionali mediante un imprestito, è necessario conchiu- 
dere che esso non aspetta più oramai che una fa- 
vorevole occasione. Le gelosie e l’antagonismo tra 
Prussia e Francia crescono ogni giorno e la quistio- 
ne di preponderanza è sempre pendente; finchè que- 
sta non sia decisa, non cesserà la ricerca di perico- 
lose alleanze per parte dei grandi governi, non ces- 
serà l’inquietudine per parte delle popolazioni, come 
non cesserà la Russia dallo stare in aguato per il 
momento favorevole di promuovere la quistione d'O- 
riente. 

Una sola cosa potrebbe , secondo qualche gior- 
nale di Londra, scemare gli odierni pericoli e dimi- 
nuire le probabilità di un conflitto, un sincero e le- 
ale ravvicinamento fra l’Austria e la Prussia. L'Ovwl 
dice che ora che i tiratori tedeschi -sono partiti da 
Vienna ed è spento l’ultimo éco delle dimostrazioni 
pangermaniche ed antiprussiane , i due gabinetti, 
mettendo del tutto in obbJio quel pericoloso incidente, 
possono stendersi la mano. e ritrarre anzi per la lo- 
ro condotta avvenire utili inseguamenti da quello 
scomposto entysiasmo. Ed il Times, lodando lo spi- 
rito di temperanza da cui fu informato il noto di- 
scorso del signor di Beust, suggerisce a quest'uomo 
di Stato di andare ancora più oltre e di non arre= 
starsi fino a tanto che fra 1’ Austria e la Prussia 
non siano stretti viticoli di vera alleanza. Ma per 
quanto è dato arguire dalle più generali opinioni 
della stampa, non sembra che i desideri dei suddetti 
fogli debbano così presto essere soddisfatti. Si fa av- 
vertire a questo proposito che nè al gabinetto ‘au’ 


striaco può ora tornare opportuno di far cosa sgra- 
dita a quelle tendenze ripugnanti alla Prussia , che 
si sono manifestate appunto in occasione delle feste 
per il tiro nazionale; nè al governo prussiano può 
ora riuscire giovevole di spingere innanzi quella se- 
rie di fatti e di conseguenze che esso si tiene sicu- 
ro di poter realizzare in appresso senza troppi pe- 
ricoli. 

Ed in pieno accordo con queste ultime conside- 
razioni sta la duplice circostanza che, in primo luogo, 
tutte le voci relative ad alleanza austro-prussiana sono 
ora smentite officialmente dalla Gazzetta di Vienna e 
che, secondariamente, il contegno che tiene l'una ver- 
so l'altra la stampa dell’Ausiria e della Prussia si fa 
sempre più ostile ogni giorno. A Berlino i giornali si 
rallegrano che l' agitaziofè federalista faccia quoti- 
dianamente maggiori progressi in Austria e che l'Un- 
gheria sia adesso obbligata ad accordare un tratta- 
to di parità alla Croazia. Con pari compiacenza essi 
annunziano poi essere stata conchiusa una lega fra 
gli czechi e i polacchi per ottenere dal ministero 
cisleitano uguali vantaggi a favore della nazionalità 
slava, dal che i citati fogli deducono che se ciò 
che chiamasi in Austria la nuova èra si consolida in 
questa guisa, fra poco l'impero non sarà più che 
una federazione germanico-ungherese-croato-slava. 


Dal canto loro i giornali viennesi usano un linguag- || 


gio di cui basteranno a dare una idea le  se- 
guenti parole della Debaste. « La situazione di ogni 
Stato europeo senza alleati è precaria , e poichè la 
Prussia preferisce di stare colla Russia, nostra ne- 
mica ereditaria, anzichè con noi, noi daremmo pro- 
va di somma stoltezza se rompessimo il nodo che 
ci avvince alla Francia. Uniti colla Francia, noi te- 
niamo in iscacco l'arroganza prussiana e l'avidità 
russa. Senza la Francia, noi saremmo soggetti alle 
potenze del Nord e forse mezzo di compensazioni 
future del pangermanismo e del panslavismo. Per 
quanto l'alleanza prussiana possa parere a taluno 
naturale e vantaggiosa, è duopo rinunziarvi; non es- 
sendo le condizioni dell'Europa normali, i bisogni 
degli Stati non si possono apprezzare dal solo punto 
di vista dei principi, ma è duopo aver riguardo alle 
esigenze pratiche ». 

Se però tutto dimostra’ che infondate affatto 
erano le voci diffuse intorno ad un ravvicinamento 
tra Vienna e Berlino e se i giornali dell'uno e del- 
l’altro paese mostrano i due Stati quasi in aperta 
ostilità, non è da credere per questo che l’uno e 
l’altro gabinetto non adoprino tutti gli sforzi possi- 
bili per far sì che le mutue divergenze non iscop- 
pino in aperto conflitto. Una prova di questa conci- 
liante sollecitudine si ebbe già, per quel che con- 
cerne l’Austria, nel testè ricordato discorso del sig. 
di Beust; da parte della Prussia un analogo docu- 
mento è fornito ora in una lettera che si dice di- 
retta al re di Prussia dal sig. di Bismark. Nella 
medesima quest'uomo di Stato, intrattenendosi sulle 
rivelazioni ostili all’Austria che scaturirono dalle fa- 
mose interpellanze Lamarmora e sulle dimostrazioni 
antiprussiane di Vienna, inviterebbe il re Guglielmo 
a dur prova verso l’Austria della più assoluta mode- 
razione. 

Il telegrafo aveva riassunto inesattamente le pro- 
poste che il presidente Johnson sottopose al Con- 
gresso di Washington, intorno a certe modificazioni 
da iutrodurre nella costituzione degli Stati-Uniti. 
Non è una prolungazione del decreto dei poteri del 
presidente ch'egli ha chiesto nel suo messaggio del 18 
luglio, ma un cangiamento nel modo della sua cle- 
zione. Il presidente ora non è eletto direttamente 
dal popolo ma da 316 elettori che hanno alla loro 
volta ricevuto un mandato imperativo dalle cosidette 
convenzioni, Ora Johnson, come già quarauta anni 
fa Jakson, propone di far emanare direttamente dal 
suffragio, universale la nomina del primo magistrato 
della repubblica. Questo consiglio è però - accompa- 
gnato da tre altri che sono assai più discutibili e 
che si risentono molto delle ultime vicende del sig. 
Johnson. Egli propone che il funzionario chiamato 
a surrogare il presidente in caso sia di ‘morte , sia 
d’incapacità, ‘sia ‘di destituzione, non abbia ad esse- 
re nè il presidente del Senato, nè il presidente della 
suprema Corte di giustizia, perchè questi personag- 
gi vengono così ad essere interessati a che una va- 
canza' si ‘prodaca, tha ua'qualche ‘imembro‘del'pote- 


re esecutivo. Egi chiede ancora che il Senato non 
sia più eletto dalla magistratura di ciascuno degli 
Stati, ma direttamente dal popolo come la Camera 
dei rappresentanti. Infine, che i giudici non siano 
più inamovibili, il che è incompatibile con lo spi- 
rito di un governo republicano , ma siano nominati 
per un certo periodo di tempo. Non vi è nessuna 
probabilità che alcuna di queste proposte, nemmeno 
la prima, sia presa in considerazione, ma un giorno 
o l’altro verranno discusse; Johnson sa benissimo di 
non potersi aspettar nulla dal Congresso, ma egli ha 
voluto mettere innanzi una serie di proposte che si 
raccomandano all’avvenire. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Berlino 12. — La Corrispondenza provinciale 
esprime la sua soddisfazione per il discorso tenuto 
dal barone di Beust aiftiratori tedeschi, e dice che 
esso non resterà senza èco in Prussia. Soggiunge : 


|| La Prussia senza partecipare alle trattative militari 


cogli Stati del Sud, approvò queste trattative come 
utili al sistema di difesa di tutta la Germania. 
Le LL. MM. partiranno il prossimo settembre 
pei ducati dell'Elba. 
BORSA DI PARIG! 
del 13 agosto 
3 per 100 ....... 
Consolidato inglese. 
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LE STELLE METEORICHE DELL'AGOSTO 


Il fenomeno periodico delle Stelle cadenti, al- 
l'epoca del 10 agosto, è stalo da noi osservato in 
quest'anno colla migliore diligenza e attenzione pos- 
sibile ; e il risultato ha soddisfatto pienamente allo 
scopo che ci eravamo proposto. Questo ci fu in gran 
parte impedito nello scorso anno per imprevedute 
cagioni che allora dicemmo : ma quello che ci stava 
fisso nell'animo e che in quest'anno ci siamo di bel 
nuovo proposto, era appunto di studiare e di deter- 
minare l'epoca precisa del massimo ; essendo questa 
una di quelle questioni che, attesa la durata della 
loro apparizione per molte sere e la discordanza tra 
i vari osservatori, è rimasta fino ad ora molto dub- 
biosa. Le osservazioni di Firenze e di Alessandria 
dell’anno passato eseguite dal 9 al 13 inclusive e 
pubblicate nel nostro Bullettino meteorologico ce ne 
forniscono un esempio di fresca data : perchè men- 
tre a Firenze fu fissato il massimo fra le 2 e le 3 
del mattino del giorno 11, ad Alessandria in vece 
fu osservato alle stesse ore del mattino del 12. Poi- 
chè il fenomeno è certamente variabile, qualunque 
ne sia la cagione ; il determinare l'epoca del suo 
massimo relativamente a ciascuna stazione potrà ser- 
vire col tempo a fissarne i limiti. 

Le nostre osservazioni sono state continuate per 
tutte intere le notti del 9, 10 e 11, e dalle prime 
ore della sera fin presso alla mezza notte del 12. 
Il numero degli osservatori non è mai stato minore 
di tre, e la miglior parte del cielo è stata sempre 
esplorata a preferenza. La nostra attenzione è stata 
posta a notare precisamente il numero e la gran- 
dezza delle meteore. Il risultato lo compendiamo nei 
quadri seguenti. 


NUMERO DELLE METEORE OSSERVATE 


Agosto 1868 9 10 | 11 | 12 
Da 8° 304 a 9 000| » 13 22 » 
»9 00 » 9 30 | 10| 29| 31 I 
»9 30 »10 00 | 21| 15] 20 9 
»10 00 »10 30 7 21] 10| 14 
»10 30 »11 00 | 11| 31] 30| 411 
»14 00 »i1 30 | 14| 30| 25] 12 
»I1 30 »12 00 5| 15| 24] 414 
»12 00 »12 30 | 11| 32| 22| » 
»12 30 » 1 » 
»1 00 » » 
»1 » 
» 
» 
» 

Somma Totale... . 


Separando le meteore osservate innanzi alla mez- 


za notte da quelle osservate dopo di essa a fine di 
viemeglio conoscerne l'andamento, ne risulta : 
a a 


NUMERO DELLE METEORE OSSERVATE INNANZI 
E DOPO LA MEZZA NOTTE 


Agosto 1868 9 |10 | 11 | 12 
Da 8% 301 a 2° 00%| 68 | 154 | 162 64 
»12 00 »3 30] 4108 | 166 130 | > 


Si vede che il massimo del fenomeno è avve- 
nuto qui da noi dalla mezza notte del giorno 10 
alle prime ore mattutine del giorno 11. È vero che 
Îl numero delle meteore osservate non è gran fatto 
Supezne a quello notato in prima sera dell’11 : ma 
dobbiamo avvertire che la presenza della Luna sul- 
l'orizzonte dalla mezza notte in su, e più ‘uo im- 
provviso aunuvolamento di piccoli e spessi cumuli 
durato dall’ uria e mezzo alle tre di quella notte, 
lianno necessariamente impedito che se ne vedessero 
di più. Con tutto ciò il numero è riuscito sempre 
più alto, e l'epoca del massimo che abbiam detto 
viene confermata dalle circostanze medesime perchè 
sfavorevoli. 

Ripartendo le meteore in grandi, ordinarie c 
piccole secondo l'aspetto più o meno luminoso che 
presentavano, e lo strascico visibile e persistente che 
ne formava la traiettoria , si sono ottenuti i seguenti 
risultati: 


METEORE OSSERVATE 
LL ——_—__]\\eE e 


Agosto 1868 | Grandi Ordinarie | Piccole 


27 39 110 
34 49 237 
40 54 201 
10 15 39 


154 587 


Mettendo da parte qualunque altra osservazio- 
ne che è di minor momento, conchiuderemo questa 
breve relazione dicendo, che il numero totale delle 


meteore apparse in quelit'anno ci sembra molto più 
piccolo di quello osservato in altri anni. 

Osservatorio Astronomico del Collegio Romano 
a di 13 agosto 1868. 


P. N. MANCINI 


ACCADEMIA DI ARCADIA 


Domenica 16 agosto 1868 gli Arcadi si uni- 
ranno secondo il consueto nel Bosco Parrasio alle 
falde del Gianicolo alle ore 5 # pom. per festeggia- 
re l’Assunzione al Cielo di Maria Santissima, fra le 
armonie de’ musicali concerti. 


Il Rmo P. D. Saverio Landolina, Procuratore 


Generale de’ Chierici Regolari Teatini,reciterà l'ana- 
logo ragionamento, dopo il quale avrà luogo la re- 
cita de’ vari poetici componimenti. 


—+—+—_—TT—_r_ 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 17 agosto 1868 alle ore 5 1/2 pom. 
gli Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata 
nelle sale di loro residenza al palazzo Sabino. In 
essa il sig. Francesco Papalini terrà discorso : 


Intorno al classicismo e il romanticismo. 
Faranno seguito i componimenti poetici. 


—@——————"" score 


SOCIETA’ ROMAN 
DELLE MINIERE DI FERRO, E SUE LAVORAZIONI 


AVVISO 


Avrà luogo il 20 corrente alle undici antime- 
ridiane nella sala della Camera primaria di Com- 
mercio la nuova riunione del Consiglio generale per 
occuparsi del bilancio -dell’ ultimo decorso eserci- 
zio, e delle altre materie di sua pertinenza. Si 
previene, che trattandosi della seconda convoca- 
zione dopo quella intimata per il 20 dello scorso 
aprile, in cui non si riunirono i Socii nel numero 
prescritto, saranno valide le deliberazioni da pren- 
dersi, qualunque sia il numero dei Socii presenti, 
giusta l'art. 54 dello Statuto. Viene rammentato il 
preventivo deposito di cinque azioni sociali per aver- 
si il diritto d' intervenire al Consiglio generale. 

Roma 14 agosto 1868. 


Il Segretario— Domenico avv. Bigioni 


——___——_—-_—-.-+-----—==-=*:;; 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, }(). SUL LIVELLO DEL MARE 
89; 1122,"" 256; 1° R.m1.° 25 Cent.; 1.°C=0°. 80R. 
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| Barometro Sato fel cielo 
n îìù i Termometro ve, in docimi 
DATI ORE difetto no centigradi di 
o smetica i 
e al liv. dol mare b telatisa | assoluta | cielo scoperto 
( 701 MI] 1610 | 8 Vep neb-bassa 
13 Agosto 3 pomeridiane SI |1isi; |1o chiarissimo 
. È pomerid. 8 | 18.30 | 10 Bellissimo 


+ 
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dalle 


Termometrograto 
9 aa. prec ale pom. cor. 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


massimo 


2090. 
IR 


Bologna. 
Ferrara. 


Barometro Umidità Stato del ciolo 
DATA inmillimetri | Termometro |__| indecimi 
di ridotto a 0 centigrado i 
i 6 al liv. del mare cielo scoperto 
738, 8 4294 s 9 Pochi cieri 
13 Agoste 


ANNUNZI GIUDIZIALRII 


L’Eccio Trib. di Velletri con ordinan- 
za di camera di Consig'iv del 5 agosto 1868 
sulla memoria avanzata da Eprica ùiannini 
in Valeri ha nominato in curatore alia ere- 
dità giacente di Giuseppe Gian 
dino Renzi presidente della C: 
sciplina de’ procuratori a senso del $ 1571, 
e seg. del Regol. Leg. e Giudiziario. 
Luigi De Sanctis proc. 


Eccfo Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza del sig. Donato Merolli pos- 
sid. domie. Via Pontetici n. 64 come figlio, 
ed erede di Angela Maria Corona rapp. dal 
sig. Cesare D'Andrea Proc. 

Si citano i sigg. Loreto Lolli, Concetta 
Miacci, Pasqua , e Pasqua Agata Corona 
d’;ncog. dimora per ogni effetto di ragione 
a comparire alla prima udienza dopo otto 
giorni. Atteso chè vantasi dai citati dei di- 
Titti di consuccessione sulla eredità della 
bo. me. dott. Camillo Corona devoluta al- 
l'i.tante nella rappresentanza della sua ge- 
nitrice Angela Maria Corona maritata a Ga- 
lrielle Merolli, come unico e prossimo 
in parent» per disposizione di diritto è suc 
ceduto all'eredità del defonto per queste, 
ed iltre razioni 

Bentir dichiarare essere l'istante succe- 
dut> all’eredità del fà Camillo Corona , e 
per l’effetto ordinarsi l'immissione al pos- 
sesso di totti e singoli beni mobili, ed im- 
mobili, azioni e ragioni inerenti alla me- 
desima e l’espulsione di qualunque illegit- 
tmo detentore, e sia emanata |’ analoga 
Sentenza con l° opportuno ordine esecuto- 
7:0 con la condauna degli opponenti alle 
spese, ed intanto si abb'a la presente istan- 
za in luogo di formale protesta per i danni 
e conseguenze, ritenendo nullo € spogliati 
vo qu lunque atto si facesse in suo pregiu- 
diz'o dedurendosi a noti affinchè non si 
possa allegare ignoranza. 

Cesare D' Andrea proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Rinnovazione 
Sopra istanza avanzata dai sigg. Giulio 
€ Francesco Betti figli ed eredi del fu An- 
drea Betli possidenti dom. in Roma via del 


Governo Vecchio N. 86 rapp. dal sott. Proc. 
L’Eccino Trib. Civ. di Roma secondo turno 
nel'a causa segnata al protocollo dell’anno 
1864 al N. 1159 nell'udienza del giorno 6 
decembre 1867 emanò Sentenza che ordina 
la vendita giudiz. dei seguenti fondi rusti- 
ci Reg. a Ruma li 18 decembre 1867 al vol. 
SAI fog. 2 verso cas. 3 spedita e nolifici 
ta, ed in seguito della produz. effettuai 
sotto il no 43 luglio 1968 avanti 1° Ec- 
cino Trib. sud. tanto del Capitolato quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 41308 del vig. 
Regolamento di Procedura ci nonchè è 
stata ripetita la Perizia prodotta in atti sotto 
il giorno 5 marzo 1868 dal perito agronomo 
sig. Alessandro Gualdo. 

Nel giorno di mercoldì 26 del mese di 
agosto 1868 alle ore ii antim. nel locale - 
della pubblica Depositeria Urbana posto in 
Piazza del Monte di Pietà N. 33, si pro- 
cederà col mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiz. degli immobili che qui ap- 
[presso si descrivono da rilasciarsi a favore 
del migliore offerente . icutati con pro- 
cesso verbale redatto dal cursore presso il 
Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi sotto il 
giorno 26 luglio 1867 e prodotto in atti il 
1 ottobre detto anno. 


Fondi da subastarsi 


4. Utile dominio del terreno vignato, 
cannetato, e seminativo posto nell’Agro Ro- 
mano, in vocab. Lanni della quantità su- 
poraciale di rubbio 1 scorzi 3 confin. con. 
la vigna dei fratelli Ducci Ja tenuta -di 
Gennaro, Muti previo il fosso, 
Luigi Jacobini e la strada di P. 
della Pedica salvi altri più noti e 
fini gravato dell’: 


vigna 
fano, 
È Veri cone; 
nuo perpetuo canone di 
scudi 41 87 pari ire 26 47 a favore det 
sig. Guerrini il quale depurato dal detto 
canone viene stimato ed apprezzato dal pes 
rito agronomo giudizialmente depulato si 
Alessandro Gualdo con le norme censuali 
se. 385 81 pari a L. 2073 79. 

2. Altro utile dominio del terreno vis 
gnato olivato con alberi di frutti m vocah, 
Colli S. Paolo della quantità superficiale di 
rubbia 2 quarta 4 scorzo f e quari. 2 34 
che il sud. perito agronomo sig. Gualdo lo 
distingue nel suo rapporto in du 
zamenti prossimi tra loro confin 
sppezzamento con la vigna di 
Jacobini, la strada per Nettuno . 


| 
| 
| 


Noia, Il P. Cis 
voli ci serive in di 


a Sud-Est. Le oscillazioni sensibili furono due e durarono dae 
secondi. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


pi Professore di fisica nel Collegio di Ti- 

del 12 corr. che il giorno 11° alle 3.h € 
ina scossa di terremoto ondulatorio abbe- 
le alta della città, e più ancora nelle 


lella Sibilla, nella direzione di Nord-Ovest 


Termometrografo 


di Camillo Mazzoni, ed il territorio di Ario- 
il secondo confina per due lati con la 
vigna e canneto di Raimondo Jacobini , la 
vigna di Pietro Mazzoni, l’oliveto di Cesa- 
re Urre, ed in punta con la strada della 
Doganella salvi altri più noti e veri confi- 
ni, gravato dall'annuo perpetuo 
sc. 10 pari a lire 53 75 a rubbio a favore 
dei Mopaci di S. Paolo di Albano il quale 
depurato dal detto canone viene stimato ed 
apprezzato dal detto perito. agronomo sig. 
Alessandro Gualdo con le norme censuali 
2g 192 21 pari a lire 964 09. 

Totale lire 3037 82. 

I suddescrii ue fondi rustici si ven- 
deranno tanto unitamente che separatamene 
te ed il prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto è quello superiormente attribuitogii 
dal nominato perito agronomo s 
sandro Gualdo risultante dal suo rapporto 
fi prodotto, quale dovrà accrescersi a 
di legge, con dichiarazione che la 
va ad eseguirsi per la residuale 
somma di sc. 164 16 S. P. delle spese di 


BORSA DI ROMA 
DeL vì 13 Agosto 1868. 
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Consolidato Romano al 5 per 0/0 
palla; RO . god. del 2. Sem. 1868. Lire 58 50 
Luigi Serafini Proc. Rot. Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
Pietro Fiocchi Cursore rimborsaibili per estrazioni seme- 
strali godim, 3.° trimestre 1868.» 452 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
AVVISI DIVERSI Zion die OT e oto 
zioni di I. 1075... ....» 800— 
VVIS tà Romana delle Miniere di 
—_ ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
‘i rende noto a chiunque fee. ogni ef- dell'anno XX. As. 83750. + — 
+ fotto di legge che Stanislao Micocci, figlio Società Angio Romana pèr Î* il- ‘ 
di Gaetano Micocci negoziante domto in luminazione a gaz, 
via del Lavatore n. 48 e. rapp. dal sott. 1. 268 75, dividendo del 2. 
Proc., è tuttora soggetto alla patria pote- stre 1868. . .. Ù32 
stà secondo il diritto comune, ed a senso Strade ferrate som: 
del $ 6 del vig. codice, e che il negozio di berate per fran. 500, interes;i 
Pizzicheria posto în piazza della . dal 1.° Aprile 1868 a fr. 25 all 
100 è soluta propri s © pertini ai DOCGsn dn; ci 
tano Micocci stesso, essendo il Obbligazioni delle medesime rim- 
Stanislao un puro suo rappresentan- borsabili per fr. 500, interessi 
te, ed istitore per cui dichiara che i dal 2. Semes. 1868 a fr. 13 all’ 
in poi ogni contratto che dal sud. Stanislao auno liberate per fr. 232 50» — _— 
Micocci venisse fatto non sia valido , ed Società Pio-Ostiense per le Saline 
operalivo senza |’ intervento , e consenso € bonilicamento dello stagno di 
espresso dell’istante. | Ostia ; azioni di 430 godi. 
sa mento e interessi del 2.° semo= 
Alessandro Piccinini proc. di Coll. © dividendo 1868. . . -_ 
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Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
etere — 


Il: priezzò dî associazione, da pagarsi anticipatamente è il scgucnte 
In Roma perun anno lire 35. Ug'sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9 
Per un itimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stat 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchies 
che si volessero pubblicare. devono css 
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le inserzioni 


cati all’officio 


dti amininistraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.4 1A 


crt, di notare entro i gruppi ili ue e voi. "de! trasisiltonte, 


RONA 47 Agosto 


Il giorno di sabato, sacro alla gloriosa me- 
moria dell’ ASSUNZIONE AL CIELO DELLA 
BEATISSIMA VERGINE MARIA, fu salutato 
all’alba dallo sparo delle artiglierie di Castel 
Sant’ Angelo. 

Per la festiva solenne ricorrenza si tenne 
Cappella Papale nella Patriarcale Basilica Li- 
beriana di Santa Maria Maggiore, sull’ Esqui- 
lino, ove la Santita' pi NostRo Sicnore, verso 
le ore dieci antimeridiane, si condusse in treno 
di gala, accompagnata dalla Sua Nobile Anti- 
camera. Quivi Sua Santità” assistè in Trono 
alla Messa, che fu cantata dall’ Emo e Rio 
signor Cardinale Asquini. 

Alla sacra funzione prestarono ancora as- 
sistenza gli Emi e Ri signori Cardinali, i 
Patriarchi, gli Arcivescovi, i Vescovi, il Se- 
natore coi Conservatori di Roma, i diversi 
Collegi della Prelatura, e gli altri che nelle 
funzioni Papali godono l’ onore del posto. 

Terminatasi la celebrazione del sacrosan- 
to Sacrificio, Sua SANTITÀ’, preceduta dal Sacro 
Collegio, dalla Prelatura, e dalla Sua Corte , 
in sedia gestatoria salì al loggiato superiore 
del portico Benedettino, che è nella facciata 
principale della Basilica, e da quivi impartì 
solennemente al popolo, affollato nella piazza 
e nelle ampie vie circostanti, l’Apostolica Be- 
nediziòne, concedendo la Plenaria Indulgenza. 

ll Santo Papre , traversando la città per 
condursi dal Vatirano all’ Esquilino e per re- 
stituirsi alla Pontificia Sua Residenza ,s venne 
salutato con dimostrazioni di vivo affetto e 
di riverente ossequio dai cittadini di ogni con- 
dizione, che per le vie ne attendevano in folla 
il passaggio. 

Sulle ore pomeridiane, nella magnifica 
Cappella Borghesiana della suddetta Basilica, 
furono pontificati i secondi Vespri dall’ Illo 
e Riîo Monsignor Cardoni, Arcivescovo di 
Edessa, e Canonico Liberiano. V” intervennero 
gli Emi e Rii signori Cardinali, ricevuti, e, 
dopo la funzione, ringraziati dal Ero signor 
Cardinale Asquini, che faceva le veci di Sua 
Eminenza «il signor Cardinale Amat, Arcipre- 
te di quella Patriarcale. 

La solennità fu preceduta da un sacro 
Novenario di apparecchio, che per ordine di 
Sua Sanrità' venne celebrato in tutte le Chie- 
se parrocchiali ed in quelle dedicate alla Bea- 
tissima Vergine Madre di Dio, al qual pio 
esercizio l’ Etno e Rino signor Cardinale Vi- 
cario avea con Invito sacro esortato i fedeli 
ad intervenirvi. E ad onorare Maria concor- 
sero questi con straordinaria frequenza ed edifi- 
cante spirito di divozione non solo coll’ as- 
sistere alle pie pratiche della Novena, ma col- 
l'accostarsi nel giorno festivo al Sagramento di 
Riconciliazione ed alla Mensa Eucaristica, e col 
recarsi a Visitarne le Immagini più insigni , 
particolarmente quella che è venerata nella 
Basilica Liberiana. Splendida poi come. ne- 
gli anni precedenti si vide la generale illu- 
minazione della città nelle due sere della vi- 
gilia e della festa, e similmente gli addobbi 
onde vennero adornate le Immagini della Ver- 
gine poste sulle piazze e le vie si fecero assai 


= 


sfoggiati, e al canto delle Litanie e delle Laudi 
Mariane, che si esegui’ dinatizi alle medesime 
in melodiosi concerti, si fecero seguire in mol- 
ti luoghi sinfonie suonate da bande militari, 
accensione di fuochetti, innalzamento di globi 
areostatici, ed altri segui di letizia. 


Hi 


Lu festa onomastica di S. M. Napoleone III 
Imperatore dei Francesi, fu celebrata nello scorso 
sabato, 15 agosto, col solito festoso apparato, nella 
Chiesa Nazionale di San Luigi. 

Circa le ore 10 antimer. S. E. il signor conte di 
Sartiges, Ambasciatore di S.M. l'Imperatore dei Fran- 
cesi presso la S. Sede, in nobile treno, con gli addetti 
alla imperiale Ambasciata, sì recò al sacro tempio, 
splendidamente illuminato e riccamente addobbato. 
La Messa solenne fu pontificata dall’ Hlmîo e Riîo 
Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, Sagrista 


Pontificio, assistito dai cappellani nazionali. Dopo la | 


celebrazione dell’Ineruento Sacrifizio si cantò l’Inno 
Ambrosiano, e fu impartita la Benedizione coll’ Au- 
gustissimo Sagramento. 

A queste sacre funzioni oltre agli addetti alla 
imperiale Ambasciata , assisterono eziandio i pen- 
sionati dell’Accademia imperiale di Belle Arti, e molti 
personaggi nazionali e stranieri. 

Nelia sera furono splendidamente illuminate le 


facciate della predetta Chiesa, del palazzo ove ha re- 


sidenza l'Ambasciata, e degli altri stabilimenti della 
nazione Francese. 
ua 
Nelle ore pomeridiane del trascorso venerdì ar- 
rivò in questa dominante l’Etfio e Riîio signor Car- 
dinale Innocenzo Ferrieri, reduce dalla Nunziatura 
di Portogallo. 


0404-0300 — 
NOTIZIE DIVERSE 
Leggiamo nell’Indep. belge del 10 : 


Una lettera indirizzata da Ostenda all’ Eco del | 


Lussemburgo dà dolorosi particolari sullo stato di 
salute del principe reale. Noi stessi abbiamo annun- 
ciato ed il Moniteur ha confermato questa notizia, 
che il soggiorno di Ostenda non aveva esercitato sul 
giovane principe la benefica influenza che si spera- 


va, e che dopo un consulto medico il fanciullo rea- | le la parola oggi. L’ imperatore la detto che nulla 


le era stato ricondotto a Laeken. 

Questi fatti indicavano bastantemente che il 
miglioramento che si attendeva dall’aria di mare non 
si era realizzato. Ma il corrispondente del giornale 
lussemburghese parla d'un aggravamento considere- 
vole. Noi speriamo che vi sia in ciò dell’esagerazione, 
ma noi vorremmo che informazioni autentiche ve- 
nissero a rassicurarci. 


Tutto il paese fa voti per la guarigione di S. || 
A. R. il duca di Brabante ; egli prende troppo vivo || 


interesse alla salute dell’erede presuntivo della co- 
rona, perchè lo si lasci in balìa di tutte le voci an- 
che più inesatte ed erropee. Sarebbe da desiderarsi 
che sino al giorno in cui si potrà proclamare la com- 
pleta guarigione del malato, dei bollettini ufficiali 


facessero conoscere di tempo in tempo al pubblico | 


le fasi della guarigione e dissipassero le inquietudi- 
ni e le emozioni che rinascono ad ogni istante. 


—_ tette — 


Leggiamo nei giornali francesi il testo del di- 


scorso pronunziato dall'imperatore a Troyes; il quale 
però è interamente conforme a quello che ci venne 


| ci appartiene ; egli pari 
| stesso. Le buone disposizioni delle altre potenze non 


trasmesso dal telegrafo. Intorno al medesimo il Jour- 


| "al des Debats fa le seguenti considerazioni : 


« H maire di Troyes ha indirizzato all’impera- 
tore un’allocuzione, nella quale si nota un paragra- 
fo in favore della pace. Dobbiamo esser grati al 
maire di Troyes che abbia manifestato questo voto. 
L'imperatore, in una breve risposta, ha dichtarato 
che nulla oggi minaccia la pace europea. Questa di- 
chiarazione è rassicuraute, ma forse la si giudiche- 
tà un po indeterminata, sovratutto posta a confron- 
to della frase che segue : « Abbiate fiducia nell’av- 
venire, e non dimenticate che Dio protegge la 
Francia, » 

— La Patrie del 12 scrive quanto segue intor- 
no al discorso suddetto: 

« Le parole pronunziate domenica, a Troyes, 
dall'imperatore, non saranno soltanto raccolte dall’in- 
dustria dell’Aube, che avida di proseguire i suoi la- 
vori chiede alla politica il mantenimento della pace. 
In tutti i dipartimenti agricoli o industriali ,, quelle 
parole verranno salutate con viva soddisfazione. 

« Non è già che l'opinione pubblica conservi 
ancora i suoi timori di qualche tempo fa. Le ripe- 
tute dichiarazioni del governo finirono per vincere 
le resistenze c'erano incoraggiate dagli anonimi ec- 


| citamenti della stampa estera. Se, di tempo, in tem- 


po, vengono ancora fatti dei tentativi per ingannare 
il pubblico con notizie false od apprezzamenti esa- 
gerati dei fatti, non è meu vero che la fiducia ripi- 
glia vigore. D'altronde , si può dire che non è più 
questione di fiducia, ma di buon senso. Le intenzio- 
ni dei derroristi sono così evidenti ch'è facile di nou 
più lasciarsi cogliere dai loro intrighi. 

« Il tempo di sosta subito l’anno scorso dal 
movimento degli affari, cagionò troppi danni c troppi 
dispiaceri, e non v'è da temere che il pubblico ca- 
da ancora iu inganno, È avvenuta una reazione; fu- 
rono ripresi i lavori dapertutto ; un buon raccolto 
ha risposto alle speranze delle popolazioni agricole ; 
dobbiamo, adunque, aver fede nell’avvenire, dopo le 
promesse pacifiche dell’imperatore. 

« Queste promesse si avvereranno , ne siamo 
persuasi , giacchè non v'è una nazione in Europa 
che non le accetti e non desideri altamente , nel 
proprio interesse, che duri la pace.» 

— E si legge nel Constitutionnel pure del 12: 

Alcuni vogliono interpretare in senso sfavorevo- 


minaccia oggi la pace europea. Ecco che costoro 
cercano dei sottintesi. Eppure che si poteva chieder 
di più? L'imperatore parla pel presente, che solo 
per la Francia e per se 


vengono forse implicitamente supposte in quel di- 
scorso ? 

Forse che il consiglio dato dall’ imperatore al- 
l’industria di continuare i suoi sforzi e le sue im- 
prese, forse che queste parole: — Abbiamo fiducia 


| nell’avvenire — che taluno vorrebbe interpretare a 


rovescio, non rendono testimonianza della ferma spe- 
ranza di una lunga pace ? Se questa non è malafe- 
de, gli sforzi ostinati per rendere oscuro ciò cile è 
chiaro, sono indizi d’inquietudine veramente puer'ile. 

È tempo, adunque , che si cessi di iortur:are 
ora le parole ed ora il silenzio, per dedurne pre.te- 
se reticenze. La politica dell’imperatore è intenta a 
calmare il fermento, a scongiurare le probabilità dii 
guerra in Europa, in Oriente, dapertutto. Essa #- 
nora vi è riuscita, e spera di riuscirvi unche in av- 
venire. Essa conferma co’suoi atti e con la sua. di- 
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plomazia ciò che afferma co'suoi discorsi , e si mo- 
stra decisa a non accettare ciò che somigli ad una 
sfida, e pronta al tempo stesso a respingere qualun- 
que provocazione. 

—Si legge nel mentovato foglio : 

« Correva voce ieri che il prefetto della Senna 
avesse corso pericolo d'essere assassinato. Ecco le 
iuformazioni che ci sono giunte su questo argomen- 
to: Un uomo che all’esterno pareva un operaio si 
presenta al palazzo del municipio e chiede di ve- 
dere immediatamente il signor Haussmann, al quale, 
dice egli, deve fare una comunicazione importantis- 
sima e che non può confidare che a lui personal- 
mente. L'impiegato al quale si rivolge gli risponde 
che il sigior Haussmanu non si trova alla prefettu- 
ra, ed insistendo quell’ individuo, l'impiegato sog- 
giunge ch’ è più facile parlare al prefetto andando 
a trovarlo alla sua casa di campagna al Bois de Bou- 
logne. 

« L'individuo ringrazia e si allontana. 

« Era un certo Giorgio-Maria Thenault, car- 
rettiere, abitante in via S. Didier. 

« La sera, alle sci, aggirandosi intorno alla 
campagna del signor Haussmano, egli attira l’atten- 
zione di qualche domestico, che, da lontano, lo vede 
estrarre da tasca un lungo pugnale e provarne la 
punta su d'una botte da inaftiare. 

« Qualche istante dopo, Thenault, arrestato, 
dichiarava aver avuto il progetto di pugualare il 
prefetto. Perchè? Non volle dirlo. Egli è stato in- 
viato alla prefettura di polizia; è aperta un’ infor- 
mazione giudiziaria. » 

— Si legge nell’Opinion nationale : 

Secondo informazioni particolari che abbiamo 
sfortunatamente luogo di credere esatte, il vento sof- 
fierebbe sopratutto, da due giorni, abbastanza forte 
verso la guerra. 

Si sa che l’Opinion nationale è in istretta re- 
lazione col principe Napoleone. 

S404-Mi4t-— 

Si legge nel Morning-Post del 4 agosto: 

Teri ebbero termine con un terribile accidente 
le operazioni di assedio alle quali si esercitava la 
guarnigione di Chatham. Tutte le truppe si trova- 
vano impegnate nelle evoluzioni d'attacco e di difesa 
sotto gli ordini del maggior generale Freeman Mur- 
ray, comandante della guarnigione. Fu nel momento 
iu cui gli assedianti dovevano attraversare un ponte 
gittato sulla trincea dal genio, che succedette |’ ac- 
cidente. Dei soldati del genio sotto gli ordini del 
luogotenente S. A. R. il principe Arturo , avevano 
tutto disposto per il ponte, che il principe ed i suoi 
soldati passarono per prender posizione. AI momen- 
to dell'attacco, i soldati non ascoltando più la voce 
dei loro ufficiali, c volendo in troppo gran numero 
penetrare nella cittadella, si aggrupparono sul ponte. 
Gli uomini avevano la baionetta inestata sul fucile: 
d'improvviso il ponte cedè sotto I enorme peso , e 
vent'uomini si trovarono precipitati nel profondo fos- 
sato. Le baionette furono causa che molti uomini , 
nella caduta ricevessero gravi ferite. La maggior 
parte furono feriti alla faccia ed in altre parti del 
corpo. Un infelice soldato della marina fu ucciso, 
avendo ricevuto un colpo di baionetta in mezzo al 
petto. Sette od otto altri uomini feriti gravemente 
fureno portati all’ospedale. Il principe coi suoi sol- 
dati si affrettò il primo a prodigare delle cure a 
quegli infelici. I soldati feriti appartenevano al genio 
reale ed alla marina. Le evoluzioni vennero imme- 
diatamente cessate. Sarà aperta un’ inchiesta sulla 
causa di questo deplorevole accidente. 

—Il Zimes ha un articolo virulento contro le 
Cortes portoghesi perchè hanno respinto una eonven- 
zione ferroviaria fatta dal Governo di Lisbona con 
Una compagnia inglese. Il Times dice che il Porto- 
gallo deve essere cassato dalla lista dei possibili 
emprunteurs dell'Inghilterra. 

—Una lettera di Londra annunzia che il viag 
io tlella regina Vittoria interpretavasi nei circoli 
tifficiali di quella città nel senso d'uma niissione pa 
cifca. La regina d'tnghitterra toccava it suolo fran- 
cese con quest'idea. ; 

Ci si dice pure he ford Stanley aveva inviata; 
due settitttanì or sono, ana circolare confidenziale a 
tutti gli agenti diplomatici inglesi all'estero, tendeinte 
all una conferenza pacifica. r 


—Il Daily Notes annunzia, secondo una lettera 
di Berlino, che la regina d'Inghilterra e lord Stanley 
devono avere lunghe conferenze coi diversi sovrani 
della Germania. a : 

— Non potendo dare per mantanza di spazio 
l’intero articolo del 7imes segnalito dal telegrafo, 
ci limitiamo a darte la chiusa : 

..x Infatti l'opinione pubblica sorbra attribuire 
all'imperatore Napoleone una facoltà più ampia di 
quanto egli stesso vorrebbe. Da quanto apprendiamo 
dalle sue stesse dichiarazioni e dai suoi atti pub- 
blici egli non desidera menomamente d' impegnarsi 
in una guerra aggressiva. Sono nove anni dacchè 
egli scese in Italia e da quell'epoca in poi egli ha 
sempre procurato di mantenere la pace in Europa. 
Però il pubblico europeo segue una politica diversa. 
Egli tratta la guerra fra la Francia e la  Prus 
come una cosa inevitybite, e fa quanto può per rea- 
lizzare i suoi sospetti e far verificare le suc predi- 
zioni. Noi tutti sappiamo che una simile guerra sa- 
rebbe il risultato della rivalità nazionale in Francia, 
se non fosse provocata dalla Germania. Noi all'op- 
posto crediamo che l'intenzione di far la guerra non 
debba essere attribuita ad un principe intelligente e 
ad un popolo generoso. Crediamo che il discorso di 
Troyes, ch' è stato riprodotto ufficialmente dal .Mo- 
niteur, sarà una risposta autorevole alle voci belli- 
cose, il che è quanto noi abbiamo il diritto di at- 
tendere dal sovrano responsabile di una grande na- 
zione. 
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La Gazzetta di Vienna del 9 pubblica una let- 
tera dell’imperatore al ministro della guerra!, nella 
quale gli ordina d'incorporare per quanto è possibile 
gli ufficiali nativi dell’ Ungheria nei reggimenti un- 
gheresi, conformemente allo spirito della nuova leg- 
ge sull’organizzazione dell'esercito. Gli è pure ordi- 
nato d'informarsi ogni volta se gli ufficiali conosco- 
no la lingua del reggimento in cui saranno incor- 
porati. 

—Togliamo dai giornali di Vienna dell'11 corr.: 

S. M. l'imperatrice, arrivò con S. A. I. R. la 
serenissima Arciduchessa Maria Valeria, il dì 8 corr. 
alle 6 55, da Ischl a Salisburgo e smontò nel salo- 
ne di corte della stazione ferroviaria. Si trovavano 
colò al ricevimento della M. S. le LL. AA. Il il 
serenissimo sig. Arciduca Lodovico Vittorio, il se- 
renissimo signor Granduca Ferdinando e la Grandu- 
chessa di Toscana, come pure l’Arciduchessa Maria 
Antonietta ; indi S. E. l'i. r. presidente provincia- 
le conte Coronini, e il comandante della stazione 
militare barone Bòxberg. Nel seguito di S. M. si 
trovavano S. E. il sig. granmaggiordomo conte Ko- 
nigsegg, e la dama di corte contessa Hunyady. S. M. 
si deguò durante la fermata di fare una passeggiata 
di mezz'ora accompagnata da S. A. I. il screnissi- 
mo signor Arciduca Lodovico Vittorio, e di cenare 
alle 9 nel salone di corte. All'4 1/2 a. m. prose 
guì il viaggio col treno bavarese alla volta di Pos- 
senhofen. 

— La N. Fr. Pr. scrive: 

A quanto udiamo, il ministro delle finanze, pri- 
ma ancora d’imprendere il suo viaggio di congedo, 
inviò ad alcune autorità provinciali vari progetti per 
la riforma delle imposte affinché esprimano il loro 
parere sui medesimi, allo scopo di stabilire essi pro- 
getti nel prossimo mese e di presentarli al Consiglio 
dell'impero tosto dopo la sua riunione. 

— Si ha da Praga 10 agosto : 

I rappresentanti della nobiltà feudale rilascia- 
rono una circolare , in cui dichiarano che quel par- 
tito non si farà rappresentare alla Dieta e non pro- 
porrà candidati per le elezioni suppletorie. La no- 
biltà costituzionale ha già diramato la sua lista di 
candidati. a 

— Si ha da Pest, 10 agosto: 

Oggi erasi sparsa la voce che Alessandro Ka- 
rageorgevich fosse morto in earcere. Essa però sem- 
bra doversi ridurre semplicemente al fatto, che Ka- 
rageorgevich' è gravemente ammalato. 

— Si ha do Zagabria 10 agosto : 

Tutte le aziende di questo comando generale , 
riguardanti i confini milîtari, passeranno quanto pri- 
ma a quello di Buda. Anche una parte degli impie- 
gati si;tragforirà a Budo. < 

| ni Uin'ordinanza lestò cottparsa. ordina il : rea 


clutamento per il 1869 in Croazia e Slavonia secon- 
do le prescrizioni anteriori. 

— I contadini del territorio di Pakrac deva- 
starono totalmente i campi e i prati di que’ coloni 
boemi. Iu seguito a querela dei danneggiati, il giu- 
dice della Curia decise che i boemi debbano emigrare. 

— ee 

I giornali e le corrispoudenzo di Berlino fan- 
no molti commenti] intorno alla nomina del gene- 
rale Manteuffel in luogo del generale Vogel di Fal- 
Kenstcin al comando del 1 corpo d'armata in Prus- 
sia, É noto l'antagonismo fra questi due generali 
fino dal 1866. Il generale ManteulTel è in voce d'a- 
mico dell'Austria e di avversario del signor Di Bi- 
smark, e non si sa spiegare la nomina testè accen- 
nata. Il comando del 1 corpo d’armata comprende la 
Prussia orientale ed ha sede a Koenisherg. 

— Al ministero della guerra di Berlino non 
si cessa dal prendere tutte le disposizioni necessa- 
rie per gli armamenti dolle fortificazioni e l’aumen- 
to delle forze militari della flotta. 

Assicurasi che il governo del re Guglielmo, mal- 
grado tutti questi preparativi bellicosi, desiderereb- 
be di non turbare la pace, e coa ciò si spiega l’ap- 
pello di molti rappresentanti della Prussia all’estero 
presso il re ad Ems. 

—Il direttore dei canticri della marina reale di 
Prussia, scrive la Liberté, signor Wernes , è stato 
incaricato dal suo governo di recarsi alla esposi- 
zione marittima dell’ Havre per studiarvi i diversi 
materiali in uso per la costruzione dei bastimenti da 
guerra. 

— Il soggiorno dell’ imperatore di Russia a Kis- 
siugen desta molto interesse, e non senza ragione. 
La diplomazia moscovita non mancherà d’approfitta- 
re del concorso dei sovrani che si è fatto intorno 
allo ezar per svolgere, se sarà possibile , i suoi in- 
trighi politici e tendere le sue reti sull’ Europa. 

Si è particolarmente molto inquieti dei rappor- 
ti d’ intimità che regnano tra l' imperatore di Rus- 
sia, l'imperatrice e tutta la sua famiglia col re di 
Baviera ; vedesi generalmente in questi rapporti stra- 
ordinariamente affettuosi, la conferma della voce già 
ripetuta d'un prossimo matrimonio del giovane so- 
vrano che regua a Monaco, con una principessa 
russa; ciò che aggiungerebbe un nuovo elemento 
all'imbroglio degli affari tedeschi, con la creazione 
di una camarilla moscovita in Baviera. 

— Il re Luigi di Baviera che da qualche tem- 
po non divideva interamente le idee è le tendenze 
del principe di Hoheulohe suo primo ministro, sa- 
rebbesi completamente accordato su diversi punti 
concernenti la politica che la Baviera deve seguire. 

A quanto si dice, regnerebbe una grande atti- 
vità tra i gabinetti di Stuttgard e di Monaco. 

404-000 _ 

Si ha da Copenaghen 12 agosto : 

La famiglia reale è partita per la Russia, dove 
si tratterà parecchie settimane. Il principe  eredi- 
tario è incaricato della reggenza. Il ministro della 
giustizia si è dimesso. Venne nominato suo succes- 
sore il consigliere di Stato Nutzhorn. 

— 04-44-4020 — 

Leggesi nell’/ndep. delge : 

Il nuovo ministero portoghese sotto la presi- 
denza del marchese Sa Da Bandeira non è più for- 
tunato di quello del conte di Avila, a cui succe- 
dette. Esso si presentò il 29 luglio dinnanzi alle 
Camere convocate in sessione straordinaria e vi fece 
le solite promesse di economie a farsi sui pubblici 
servizi e di riduzioni ad introdursi nell'esercito e 
nella marina. Il favore col quale venne accolto que- 
sto programma non durò molto lungamente. 1l 7 
agosto la Camera dei deputati adottò un voto che 
lo si considera come una dimostrazione di sfiducia 
coutro il gabinetto , la cui posizione si giudica 
perciò come alquanto scossa. 

46090 

Un telegramma dell’Havas, da Madrid, 14 di 
sera, porta: . 

La regina e la famiglia reale, accompagnati dal 
presidente del Consiglio e dal ministro di Stato e 
della marina, arrivarono a Lequéitio questa mattina 
alléote 9. Il presidente del Consiglio ritornerà a 


| Madrld: giovedì, - 
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L'Epoca dice che il conte di Cheste ed il mar- 
chese di Novaliches sono leggermente indisposti. Mal 
grado ciò, il marchese di Novaliches lascia oggi Bar- 
cellona per recarsi a Madrid. 


persa 4 | 
— L'Iriuac Bat di Bilbao anvunzia che la re- 


gina di Spugna nel settembre avrà un colloquio con 
Napoleone III nella piccola città di Lequeitio sulle 


coste della Biscaglia. L'imperatore vi andrà colla | 


flotta corazzata. 
-—— 049404080 — 


Come già il Giornale di Ginevra così anche la 
Nuova Gazzetta di Zurigo ha una corrispondenza 
da Berna nella quale sono smentite le voci di prati- 
che sia ofliciali sia ofliciose, che la Frincia avreb- 
be fatto per indurre la Svizzera ad uscire dalla sua 
neutralità, 


di sorta per parte dell’imperatore Napoleone, non ba- 
sta ridurre al silenzio taluni giovuali, che da questa 
riserva appunto traggono speciosamente motivo ad 
insistere nei loro giudizi e nelle loro supposizioni le 
più arrischiate. Ma è duopo aggiungere che all’ in- 
fuori di questi pochi incorregibili pronosticanti e 
speculatori di fantasia, la maggioranza della stampa 
ricovosce che tutti i comeuti e le supposizioni rie- 
scono oramai ingiustificate a fronte del calcolato si- 
lenzio dell'imperatore e che, in presenza di questo, le 
dicerie giornalistiche e le argomentazioni dei pub- 
blicisti perdono ogni pratico valore. Ben è vero che 
a compensare la stampa della notata riserva im- 
periale non che dell'avvenuta chiusura di tutti i Par- 
lamenti europei, il cui riposo toglie del pari molti 
fecondi elementi di discorso, sopraggiunge adesso 


stria e del {commercio. Soggiungono i citati fogli 
che se il signor di Moustier e lord Stanley, alle cui 
conferenze parteciparono anche il signor Rouher e 
lord Lyons, percorsero con occhio pienamente tran- 
quillo la carta d'Europa, ciò avvenne probabilmente 
o perchè essi erano in antecedenza deliberati di scor- 
gere la situazione sotto ridenti colori o perchè non 
l'osservarono abbastanza da vicino. Imperocchè se è 
possibile il ritenere che il più completo accordo re- 
gni presentemente tra il gabinetto delle Tuileries e 
quello di San Giacomo, non si vede però come que- 
sto accordo possa concorrere efficacemente al man- 
tenimento della pace europea, quando atti immediati 
emavanti dai due gabinetti non affrettino la solu- 
zione delle quistioni pendenti. È assai confortante, 
conchiudono i giornali suddetti , lo sperare che gli 


——0-£-0-4-38-$-43-0— | l’insolito movimento dei viaggi principeschi , del || uomini di Stato della Francia e dell'Inghilterra, ri- 
Vuolsi che il gabinetto inglese sia irritatissimo || quale non è a dire con quauta alacrità approfit- || cercando e scegliendo i mezzi diplomatici con cui 
rss contro il governo ellenico, per aver subito, senza la || tino i novellieri. L'imperatore d’ Austria è arri- potranno essere risolute tutte le più ardue vertenze, 
nen- menoma opposizione, l'influenza russa nella questio- {| vato a Monaco e passerà quattro settimane sulle |{ abbiano trovato fra le altre cose il modo di conte- 
ne cretese. Lord Stanley avrebbe chiesto al sig. di || rive del lago di Stamberg; la regina del Wurtemberg | nere, senza effusione di sangue, l'ambizione erescen- 
nal- Movstier di praticare in Creta un'azione comune || si reca ad Ostenda ; la regina di Spagna fa ritorno | te della Prussia, e di prevenire |’ esplosione della 
reh- della Francia e dell'Inghilterra onde ricondurre la | all’ Escuriale prima della fine dei calori estivi. Se quistione d'Oriente; ma fino a tanto che quest'opera 
ap Russia e la Grecia alla stretta osservauza dei trat- || si aggiungano a questi viaggi quelli della regina | di pacificazione e di soluzione non si traduca iu atti 
ero tati conchiusi fra quelle due potenze, la Gran Bret- |} Vittoria, dello ezar, del re di Prussia, del priucipe || e non si riveli praticamente , l'esperienza insegna 
tagna, l’impero francese e la Turchia. e della principessa d'Assia, dell'ex re Giorgio d'An- | che non sarebbe ragionevole spogliare ogni inquie- 

e di — oto — nover, del principe Napoleone, del principe Alessio || tudine. 
Jato L'Agenzia Havas comunica ai giornali francesi: || di Russia, del principe ereditario di Prussia, del re I comenti intorno al discorso del sig. di Beust 
osi- Notizie di Costantinopoli dell'8 agosto recano | di Svezia , del principe reale di Danimarca, ben si | non sono ancora finiti ; ma il troppo che se ne è 
ersi che un inviato del principe Carlo di Romania si re- || comprende quale altro campo ubertoso sia aperto alle detto avendo potuto generare stanchezza, non sareb- 
i da cò colà per protestare contro le voci di complicità | dicerie della stampa, la quale a nessuna delle suddet- |} be forse opportuno di tornare a parlarne se gli odier- 
del governo rumeno nella formazione delle bande | te escursioni si contenta di assegnare un carattere di | ni giornali austriaci non lo considerassero sotto un 
Lis- bulgari. D'altronde i rapporti ufliciali di Routschouk | semplice villeggiatura , ma in ciascuno, secondochè | nuovo punto di vista che esce dalla cerchia dei di- 
ne. mettono il governo rumeno fuori di questione. conviene alle rispettive opinioni , riconosce a proprio | scorsi abituali. Essi fanno credere cioè che il sig, 
ta - -—-—-_—_—r ———__z2zzzzzzzaa | talento scopo e significato politico. di Beust si risolvesse a mescolarsi nelle feste dei ti- 
rno NOTIZIE COMPENDIATE In genere, le congetture prodigate in proposito i ratori ed a prendere la parola nel banchetto che le 
in Una grave quistione pare che sia stata posta © tendono ad accreditare l'opinione che da tutti i so- | ha chiuse in vista di sole convenienze della politica 
che si vada agitando attualmente a Firenze nel se- || ‘'80i eda tutti i governi si facciano sforzi poderosi | iuterna dell Austria e per temperare alquanto l'ef- 
or- al || © sinceri in favore della pace; ma queste assicurazio- || fetto che il discorso esclusivamente tedesco del sig. 


no del gabinetto. Portate le cose  parlamentar 
punto in cui sono, e dopochè il ministero riuscì in 
un modo qualunque ad otterere l'adozione del suo 
piano, si ricerca se sarebbe il caso di fare un ap- 
pello agli elettori, nella speranza che questi, meglio 
istrutti oramai sulla vera situazione delle cose, sia- 
no per fornire al governo un più efficace ed utile 
appoggio mediante le nuove elezioni generali. Ma 
mentre alcuni giornali officiosi applaudono a questo 
progetto, parecchi altri lo considerano affatto irra- 
gionevole e privo di scopo ; imperocchè osservano 
che poco varrebbero le nuove elezioni se esse si 
facessero come tutte le precedenti ; che sarebbe ne- 
cessario al governo il far precedere alle prove elet- 
torali qualche atto decisi v», in forza del quale le fa- 
zioni più turbolente c le irrequiete minoranze ve- 
nissero moralmente sbandite dalle urne; che apren- 
dosi finalmente la via alla solita fittizia rappresen- 
tanza del paese nessun pro ne verrebbe al governo, 
il quale potrebbe facilmente uscirne colla peggio e 
forse sarebbe ridotto lo Stato in peggiori condizioni 
di prima, Che la sinistra infatti non abbia, malgra- 
do l’ultima sconfitta parlamentare, rinunciato ai suoi 
propositi, si rileva ogni giorno più dalla furibonda 
attitudine della sua stampa e da un appello che 
quest'oggi vien pubblicato a tutti gli aderenti di 
quell’estremo partito. « La situazione del paese, co- 
sì suona questo invito sulle colonne della Riforma, 
non può essere lasciata a se stessa. É indispensa- 
bile che i deputati dell’opposizioue si raccolgano ‘al 
più presto a convegno, e deliberino in adunanze 
preparatore intorno ai modi di provvedere alla cosa 
pubblica. » Il citato foglio propone Napoli come 
luogo di riunione, osservando che questa città, per 
la:sua situazione centrale, per l’importanza del no- 
me e per tutti i riguardi si presenta la più idonea 
allo scopo. Conchiude ‘che « l’Italia non ha gover- 
ne, che le istituzioni , ferite dalle mani stesse del 
governo,, vacillàmo; che la sfiducia penetra ' e”G0r- 
rogipe dovunque , che per conseguenza è necessario 


risvegliare la vita pubblica e' restaurare il congetta: 


nazionale. » 

Il disinganno provato dalla. maggior parte del 
giornalismo in seguito ai dispacci telegrafici trasmessi 
da Parigi, i quali: parfando: delle ‘ recenti: feste: «del 
giorno 15 danno conto di evoluzioni militart;' di riè 
viste, di acclamazioni delle truppe, ma non accen- 
nano affatto a discorsi o a manifestazioni, politiche 


ni non ricevono oramai quasi più ascolto dalla opi- 
nione pubblica, la quale domanda qualche fatto ma- 
teriale perchè la fiducia possa essere giustificata. 
invano l’imperatore Napoleone disse , nel passare 
per la città di Troyes l'8 corrente: « Io vi esorto a 
continuare i vostri lavori, perchè nulla oggidì turba 


la pace europea ». Invano il discorso della corona | 


inglese aveva detto il 31 luglio che « le relazioni 
dell’ Inghilterra colle potenze sono buone, che non 
vi è nessun motivo di temere che l'Europa sia espo- 
sta alle calamità della guerra, e che la politica i 


glese continuerà ad avere per oggetto di assicurare ! 
i beneficì della pace ». Invauo il signor di Beust, - 


il 6 agosto, proclamava la conciliazione con tali pa- 
role che equivalgono quasi ad una abdicazione del- 
I Austria rispetto alla Germania, ciò che è il più 
gran pegno possibile di buon volere verso la Prus- 
sia ed una specie di prova della reaità degli sforzi 
fatti in questi ultimi tempi per ravvicinare gli av- 
versari di Sadowa. Invano finalmente, all'infuori di 
queste circostanze di un carattere più officiale, si 
producono altri incidenti che sembrano concorrere 
al mantenimento della pace. 

Anche oggi infatti la stampa officiosa parigina, 
intrattenendosi sulle conferenze intervenute fra i sud- 
detti due ministri, nelle quali fa credere che siansi 
gettati i germi di ulteriori accordi avvenire, ripete 
che quegli abboccamenti costituiscono una delle mag- 
giori guarentigie pel mantenimento della pace, che i 
due uomini di Stato esaminarono e discussero tutte 
le più gravi quistioni che sono presentemente all’or- 
dine del giorno in Europa, che questo esame e que- 
ste discussioni non iscossero affatto la fiducia dei 
due ministri e che essi acquistarono mutua sicurez- 
za ehe le più pacifiche tendenze animano Ja politica 
della Francia e dell’ Inghilterra e l' animeranno an- 
cora per lungo tempo, Ora, osservano in risposta 


‘altri giornali parigini che le suddette asserzioni so- 


no di quelle che non possono essere accettate senza 
prove 0 che le:prove: mancano completamente. No- 
tano infatti di non saper comprendere che una poli- 
tica di pace si affermi mettendo ‘in armi una intiera 
nazione ; che essa si provi cogli enormi preparativi 


‘guerreschi fatti iu. tulta fretta , quasi si ‘stesse alla 


Vigilia di un ‘conffitto’ europeo ; che si manifesti fi- 
nalmente colle inquietudini persistenti della opinione 


phi, Je quali arrestano o, sviluppo, del’indu- 


| Giskra aveva prodotto. V'è infatti un brano della 


allocuzione del sig. Beust che rende probabile que- 


| sta supposizione ; ed è quello in cui é detto che i 
| tedeschi dell'Austria non vanno separati dalle altre 


nazionalità dell'impero. Questo appello alla concor- 
dia delle diverse nazionalità che convivono entro i 
confini dell'impero austriaco poteva sembrare al sig. 


| di Beust tanto più necessario, tanto più urgente ad 


essere proclamato, ora che in Boemia cresce a dis- 
misura lo spirito d'opposizione degli ezechi. Una 


! lettera di Berlino che si legge nella Corrispondenza 


del Nord-Est afferma che gli czechi andranno alla 
Dieta in Praga solo per protestare contro la costi- 
tuzione ; fatta la qual cosa abbandoneranno i loro 
seggi. E soggiunge che essi stanno ora accordandosi 
coi polacchi di Galizia, che vogliono anche essi una 
più larga autonomia. Altri giornali poi dicono che 
gli czechi hanno già risoluto di non andare alla 
Dieta senz'altro e di non partecipare quindi alle ele- 
zioni. Insomma, il ministero austriaco ha dinanzi a 
se una nuova questione da risolvere, questione assai 
più laboriosa e difficile dell’ ungherese, la quale ven- 
ne testè definitivamente chiusa , mediante la com- 
pleta approvazione data dalla Camera dei deputati di 
Pesth alla legge d’organizzazione militare. 

La commissione che in forza dell'articolo 7 del 
trattato di Praga doveva liquidare il patrimonio del- 
l'antica Confederazione tedesca ha esaurito i suoi 
lavori. L'Austria ed il Lussemburgo hanno ricevuta 
in danaro la parte che loro spetta; gli altri governi 
rimangono ciascuno in possesso di quanto si trova 
nei rispettivi territori, ma la proprietà resta comu- 
ne a tutti. Gli Stati del Sud non si mostrano però 
contenti di questa soluzione, che può dirsi provvi- 
soria a cagione dei molti inconvenienti che lascia 
sussistere, e domandano che la questione sia meglio 
definita. 

La lotta elettorale ferve iu America. È noto 
che da una parte stanno i repubblicani , j quali 
hanno lo maggioranza nel Congresso , che vogliono 
la ricostituzione del Sud col suffragio ‘dei negri e 
con molti vincoli sospettosi per i bianchi, ed hanno 
per candidato alla presidenza il generale Graùt; dal- 
l’altra, .i democratici amici del presidente attuale , 
che vogliono la pura © Semplice riammissione del 
Sud nelle condizioni di prima della guerra, ed haif: 
no per candidato alla presidenza Seymour e alla 
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vice-presidenza il generale Francesco Blair. Que- 
st’ultimo, accettando la candidatura, ha scritto una let-. 
tera violentissima contro i repubblicani , contro il 
Congresso e contro il generale Grant. « La via della 
pace, conchiude questa lettera, è aperta all’Ameri- 
ca coll’elezione del candidato democratico e non già 
colla nomina del guerriero loricato, le cui baionette 
stanno ora rivolte alle gole di otto milioni di uomi- 
ui del Sud per costringerli a,sostenere la sua can- 
didatura alla presidenza e perchè curvino la fronte 
alla dominazione di una razza straniera di semi- 
barbari. Non c'è pervertimento della verità, nè au- 
dacia di falsa esposizione delle cose che possa su- 
perare quella con cui si saluta cotesto candidato in 
armi come messaggero di pace ». L'invettiva diret- 
ta scagliata contro il generale Grant, scrive il cor- 
rispondente del Times, è senza esempio nella poli 


tica americana; ma appunto per ciò fa molto effet- 


to ed ha sollevato uno scandalo indicibile in tutta 
la stampa. Il partito democratico se non é molto po- 
tente, vince però il suo avversario in audacia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 14. — L'imperatore, uscito a cavallo 
dalle Tuileries, passò dinnanzi alle truppe che occu- 
pavano il giardino delle Tuileries e il viale dei Cam- 
pi Elisi. L'imperatore era accompagnato dal princi- 
pe imperiale e fu accolto con acclamazioni. Folla 
immensa. Nessun incidente. 

Questa mattina è qui arrivato il generale Na- 
pier per assistere alla rivista. Egli partirà domani 
pel campo di Chalons. 

Rochefort fu condannato ad un anno di carcere 
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e a 10 mila franchi di multa; Dubuisson a due mesi 
di ‘carcere e a 2000 franchi di multa. Tutti e due 
sono assenti. s 

La Patrie crede che le sottoscrizioni del presti- 
to sorpassino trenta volte la somma richiesta. 

Parigi 15. — Il rapporto del ministro Magne 
sul risultato dell’imprestito constata che 781,202 per- 
sone hanno sottoscritto per 660 milioni di rendita , 
cioè pel capitale di 15 miliardi, e circa 34 volte la 
somma domandata. Le sottoscrizioni non riducibili a 
Parigi e nei dipartimenti si elevano a 3,141,170 
franchi di rendita. La somma versata per garanzia 
durante la sottoscrizione sorpassa i 600 milioni. 

Il Monsteur descrive la rivista che ebbe luogo 
ieri e dice che la folla unì alle calorose acclama- 
zioni dell'esercito e della guardia nazionale le grida 
di viva l'imperatore. L'imperatore ha incaricato il 
maresciallo Canrobert di esprimere la sua soddisfa 
zione per la bella tenuta delle truppe. 

Agram 15. — È avvenuto un conflitto sangui- 
noso a Scutari fra i turchi e i cristiani in causa di 
oppressione contro i cristiani. Le truppe turche in- 
tervennero: molti morti e feriti. 

Dublino 15. —I fittaioli congedati presso Tip- 
perary opposero resistenza. Un constabile ed un giu- 
dice furono uccisi. Correva voce venerdì a Mona- 
gham che avesse avuto luogo un attacco di Oran- 
gisti: 700 ‘cattolici armaronsi per difendersi e per- 
corsero le strade gridando sangue per sangue: il clero 
ristabili l'ordine. 

Lisbona 14.—La Camera dei deputati, con 100 
voti contro 18, ha accordato al governo l’autorizza- 


zione di adottare importanti riforme nei diversi mi- 
nisteri. 

Si annunzia dal Brasile che il nuovo ministero 
conservatore è composto così: Ytaberahi alle finanze; 
Kengar alla giustizia; Paulino all’interno; Paranhos 
agli affari esteri; Moritiba alla guerra; Artas all’a- 
gricoltura; Colizipe alla marina, 

Venne sciolta la Camera dei deputati. 

BORSA DI PARIGI 


ACCADEMIA LITURGICA 
Mercoledì 19 del corrente mese alle ore 5 4 pom. 
nella ven. Chiesa della Missione presso Monte Ci- 
torio si terrà dall'Accademia Liturgica adunanza s0- 


lenne, nella quale, in luogo della risoluzione del caso 
litargico e conferenza sui doveri ecclesiastici, l’Emi- 
nentissimo signor Cardinale Patrizi, Presidente e Pa- 
trono della stessa Accademia , leggerà un Ra jona- 
mento accademico-morale sulle Glorie di Maria 
Assunta in Cielo col quale, gipeta il costume, si dà 
compimento all’annuo corso delle adunanze. 


Invenzioni e scoperte per le quali si è accor- 
data dal Ministero del Commercio Belle Arti e La- 
vori Pubblici la dichiarazione di proprietà a senso 
della Notificazione 3 settembre 1853. 

Nuova macchina atta a somministrare anche a 
bicchieri acqua gassosa raffreddata, e mescolata nel 
momento sotto la stessa pressione a siroppi diversi 
secondo le richieste, inventata dai signori Gustavo 
Dows, Adolfo Clark, ed Abramo Weukle, i quali 
hanno ottenuta la dichiarazione di proprietà per an- 
ni cinque nello Stato Pontificio. 


ALTEZZA DI METRI 49, }( SUL LIVELLO DEL MARE 
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| i Permetro A 
in millimetri ‘ermomerro 
DATA ORE ridotto a 0 centigrado 
| 8 alliv. dei mare 
| _—____--—|-— 
ì 7 antemeridiane 160 2 +28 
di Agoste 3 pomeridiane 260 0 i 298 
Y pomeridiano 760 8 238 
7 antemeridiane 7019 +20 
15 Agosto è pomeridiane 162 d 30 
9 pomeridiano 163 6 203 


Termometro 
centigrado 


in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


108, 4 


Umidità Stato 411 cielo 
==|‘indecimi [dallo 9 pom. di 9 pom. cor. 
di 

relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 

78. | 14,89; | 10 Chiarissimo | +303C 41950 N 

Ba. | 16,80; [9 . cirro s 

50. 16,80; | 10 Chiarissimo +PULR +156R s. 

76. | 15,10: | 8 Cimi +380 +2076 N. E 

88, | 13,50; | & Piccoli cirri s 

16,65; | 10 Chiarissimo | +270R +165R 0. 


Stato del cielo 


ln decimi 


cielo scoperto 


9 Qual. vol. logg.| 4 33,8, 


direzione 
veloci tà in miglia 
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Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Secondo Turno Civ. 

Ad ist. di Fr. Casanova neg. doîito via 
Convertite 41 rapp. dal sott. 

Si cita Gaetano Costantini per affss. ed 
inserz. a comp. nella infr. ud. per sentire 
ordinare l'intervento a ca della R. C.A. 
rapp. da 8. E. mons. Gius. Vassalli Comm. 
nel giud. di graduaz. al fasc. 403 del corr. 
nell'interesse della tassa di successione per- 
chè intervenga alla med. liquid. la tassa 
sudd. sulla eredità dello zio perveruta al 
cit. nella quale è compreso -il fondo in via 
Panico onde la sudd. R. C. A. sia poi gra- 
duata privilegiatamente per l’effetto che la 
ist. possa fare la voltura del fondo sudd. 
fin qui negatagli, sulle premesse il Decreto 
con ogni oppno ord. con la cond. alle spe- 
se. Li 47 agosto 1868 potrà leggersi nella 
ud. del U corr. Odoardo Agnelli V. Presid. 

Affissa li 17 sudd. mese. = Raff. Ber- 
toni Curs. 


Giuseppe Diotallevi proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 

Civ. di Koma pino turno il giorno 29 febra- 
To 1568 ad istanza del Ven. Monastero del- 
zione di Maria SSifa istituto Sale- 
siano in S. Bonaventora @ per esso la Rev. 
Madre Suor Maria Agostina Del Monte su- 
porone: ivi deale: Tapp. dal soit. Proc. 

Giorno 19 settembre 4! Ile 01 
44 ant. nell'ufficio della Dopo a ere 
aicaalo calva il 8. Monte di Pietà di Roma 

rà per mezzo di 
alla vendita Ginaia: a tao intento 
e migliore offerente del quì appi 
scritto fondo con tulti e singoli i 
at conan ec. 
‘asa da cielo a terra posti 

ma in via degli Anyeli Custodi Finto 
civ. n. 59 al 63 e volta in via Nuova n. 24 


so de- 
oi an- 


—____—_-—€& 


composta di cantine, pianterreni, e tre piani 
superiori nella parte esterna, e nella parte 
interna di quattro piani, soffitte ecc. , conf. 
con i beni degli eredi di Biagio D'Antonj; 

» fratelli Moretti e le sunnominate strade sal- 
vi ecc., di un estimo catastale di mg 2697 e 
bai. 50. 

Nella Cancelleria del sullodato pino tur- 
no civ. di Roma soito il giorno 6 agosto 
1868 al fasc. n. 2186 dell’anno 4867 trovasi 
prodotto il capitolato, l' estratto autentico 
delle iscrizioni ipotecarie e del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
’incanto sarà quello superiormente eni 
ciato in detto fondo valore desunio dall’ e- 
Stratto dei registri censuarj e formu del [N 
4310 del vig. regol. legisi. e giudiz. 

Si dichiara che il prezzo d'acquisto do- 
vrà pagarsi in moneta effettiva. 

Giu. Mancini Lombardi Proc. di Coll. 
Carlo Danesi cursore 


Rinnovazione a. forma del $ 1348 
Con Sentenza resa dall'Ecriio Trib, di 


Frosinone il giorno 4 settembre 1867 fa or- 


dinata la vendita al pubblico incanto degl'in- 
frascritti fondi. 

4. Casa composta di una stanza corri- 
spondente al piano del'a st: 
tro Morolo contrada castello, 
sopra Pasquale Fiaschetti, da ua Be 
nedetto Incelli, dal lato opposto Michel'An- 
gelo Cellini, 
Speltanto per un quario ad Annunziata ved. 

spoleto ce tg ali i Pasquale se 
schetli stima a ito tato scui 
32184. se n 

2. Terreno seminativo olivato 
territorio di Morolo contrada S. Croce di 
circa un quartuorio e mezzo di diretto do- 
minio del $Sfo Sagramento di detta terra, 


2 cui.si corrisponde il quarto dei prodotti, 

: = Fesgualo Sari Ladino Mi- 

fesi lesa proprietà , 5 come 
sopra soudi 7 50, i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


al disotto con altra stanza ‘ 


to nel 


3. Miglioramento del terreno seminati- 
vo vitato alberato, posto nel sud. territo- 
rio contrada Morillo di proprietà sig. Ri- 
dolfi, a cui si corrisponde il quarto dei pre- 
dotti, di circa una quarta, conf. Michele 
Onofri, e stra 


aprile 1868 al fasc. della relativa causa 
iscritta al protocollo 346 arch. 64 del 1863. 

Il primo prezzo sul quale si aprirà l’in- 
canto è quello fissato dal perito c. s., e sa- 
rà prefer.to l'offerente per tuiti i fondi in 
complesso. 

L'incanto si farà nel giorno 29 agosto 
4868 alle ore 9 ant. nella sala del palazzo 
comunale di Frosinone. 

Filippo Fortuna proc. 


— —————— 
AVVISF DIVERSI 


AVVISO 
Essendosi li fratelli Girgbchino e Tom- 
maso Bugarini determinati di ritirarsi dagli 
afferi si fà noto che è cessata la loro Ditta 
da ogni operazione commerciale con la fine 
dello scorso luglio 1868. Ù 


Pietro Fratocchi Not. 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona 6 Grascia 


TARIFFA 


specie di carni fresche macellate , dalla 


del prezzo i daî {i 
+ nareini dovremo "vendenai La carro 


mattina di Domenica 16 Agosto 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata , senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10. 

SECONDA QUALITA’, ossia: coscia piena, 
fracoscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polea di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni libra soldi 8. 

TaRza QUALITA’, ossia: panzetta, pot- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 {. 

VITELLA caMmPARECCIA, per ogni libra 
soldi 11. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. . .. + ..... N. 40 
Vitello ...0 "a Ass 
Bufale . NE) 

Vitelle Bufalin 249 


4 

è - 

BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche . ..........» 4% 
Da 


diversi mi» 


O ministero 
lle finanze; 
; Paranhos 
\rtas all’a- 


70 37 
dd — 
— 


e54 pom. 
Monte Ci. 
Unanza so- 
ne del caso 
ici, l’Emi- 
lente e Pa- 
i Ragiona- 
ria SStha 
ime, si dà 
— 

è accor- 
rti e La- 
| a senso 


anche a 
colata nel 
i diversi 

Gustavo 
, i quali 
ì per an- 


ita dalla 


ta, pet- 
nco, per 


ni libra 


DMA 


agli Uffiziali Superiori e di Stato maggiore, non che 


187 — 1868. 


U Giornale di Roma csce alle 6 pom. d'ogni giorno cecetto i festivi 
—et0t-tter—_ 

Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 

In Roma perun anno lire 38, Un, sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 

Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franto di posta lire 11. 

All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 

Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent, 25. 


Le lettere, i pieghî, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


18 Agosto Sulle ore 10 antimeriittane della Domenica la 


Il fine di questa interpetrazione è trasparente. 


Magistratura e i Consiglieri accompagnarono alla re- | Si vuole indebolire la fiducia che risulta natural 

Domenica, 9 di questo mese, gli Accademici | sidenza Comunale l'Etîo Porporaty, che era circon- || mente da uno scambio cordiale di pensieri e di vi- 

Tiberini si adunarono in generale tornata nelle loro È dato dalle sopraricordate Autorità militari, decorando || ste fra il capo del Foreign-Office e il Ministro del- 
sale al palazzo Sabino. L' Illiîîo e Rio Movsignor | il corteggio scelti drappelli delle milizie. Ascesa Sua l’imperatore Napoleone. 


Carlo Borgnava, Segretario della sacra Congi 
ne della Visita Apostolica e Presidente annuale del- 
l'Accademia, diè principio al letterario trattenimen- 
to ragionando sui fondi pubblici dello Stato Ponti- | 


gazio- |! Etnza al tono, innalzato nell'aula maggiore, fu letto 
il biglietto di Segreteria di Stato col quale Sua Santità” || rauno a far credere, che quando i ministri di due 
i aveale conferita la Protettoria, e quindi il Segreta- | graudi nazioni, come la Francia e | Inghilterra, cn- 

rio del Comune, a nome di quel Priore, degli An- 4 trano in comunicazione diretta e si fanno parte del- 


Questi sforzi ci sembrano puerili, e nou riusci- 


| 
i 
ficio nel sicolo XVI, i quali consistevano in quella | ziani, dei Consiglieri e del popo!o, significò all’Emo || le loro appreziazioni sulla situazione dell’ Europa , 


specie di capitali che appellavansi Luoghi di Monte. 
Detto quanto bastava a designarne la origine , che 

ritrovò fra gli usi economici della Repubblica Ve- ! 
neta, e a dichiararne la natura, fermando il discor- 
so all’epoca che avea circoscritta alle sue ricerche, 
dimostrò fra quali condizioni pubbliche furono sta 
biliti i Luoghi di Monte dal Pontefice Clemente VII, | 
che l’introdusse negli Stati della Chiesa, ricordò le i 
creazioni fatte dai Successori di Lui fino a tutto il | 
Pontificato di Sisto V, come pure ragionò sul modo || 
onde vennero erogate le somme che ne furono raccolte, {i 


e spiegò la ragione delle diverse denominazioni date | 
ai Monti, rischiarando coi lumi della scienza e della 
storia quanto era necessario a far conoscere la ri- 
levanza di quelle operazioni finanziarie. li 

Alla prosa, che dal colto e numeroso uditorio 
fu assai applaudita, segui la recita delle poesie, pur ; ma del Cardinale. 
esse applaudite, e furono l'Ode del canonico Barto- 
lini, il Sonetto dell'abate Tripepi, un Canto dell’ 
bate Lunardi, un altro Sonetto del P. Giordano, dei 
Somaschi; e le Ottave del P. Taggiasco, delle Scuo- 
le Pie. 


Dalla residenza Cui 
Chiesa matrice, il cui 
rato ed illuminato. L'Etùo, facendogli corona tutti 
coloro che avevano partecipato alla funzione del Pos- 
sesso, assistè ala Messa solenne ; dopo la quale, 


Protettore i sensi dai quali erano tutti compi nel- || trattasi soltanto di uno scambio di cortesia e di un 
la fausta circostanza 3 movendo il discorso dal far 
notare che gli abitatori di quella terra avendo a Ire, 
| loro Patrono celeste quell’Angelo di carità edi zelo | sl opinione che lord Stanley e Moustier siansi trat 
{{ apostolico che fu Sun Carlo Borromeo, non poteva- {| tenuti luugamente al palazzo di Orsay par cercare 
no nou esaltare c trarre i più lieti auspici dall'aver 
conseguito dalla Sovrana Clemenza a Patrono tem- | desiderio di mantenere la pace, come si possa de- 
i porale il Personaggio nelle cui vene scorre il san- terminare ciò che ne riunisce. 

gue di tanto illustre antenato. E Sua Eminenza, do- 
po avere con diguilose e benevole parole risposto , | national, che il maresciallo Niel debba prendere 
| ammise all’abbraccio i componenti la Magistratura , | quanto prima il comando generale dell’ armata e non 
al bacio della mano i Consiglieri e gl’Impiegati, ed || ricevere gli ordini che dall’ imperatore. Questo sa- 
al bacio della porpora i famigli. Da ultimo nelle de- | rebbe indizio della pos 
ii bite forme venne rogato l'atto del Possesso, Intanto 


incidente senza valore. 
Riusciranio ancora meno ad accreditare que- 


ciò che ne divide in luogo di cercare, in un leale 


— Corre voce nei circoli officiali, dice l'Znter- 


bilità di un conflitto. 
— La Liberté crede di sapere che starebbe per 


fra il tripudio della popolazione, sulla faggiata della iscoppiare un nuovo conflitto fra la Francia ed il 
residenza Comunale iunalzavasi e collocavasi lo Stem- 


bey di Tuuisi. Si rammenta che il bey aveva offer- 
to in pegno del pagamento degl’ interessi del suo 
unae si fece passaggio alla | debito verso i suoi creditori stranieri l'imposta sul- 
Mierno era nobilmente deco- | Ja raccolta delle ulive nel Beylick. Ora, si è appre- 
so recentemente al consolato francese che l’ imposta 
sulle ulive era stata prelevata per conto del bey 
nella provincia di Sahel. Malgrado le osservazioni 


DETTO assunti gli abiti pontificali, ed esposto che fu l’Au- preseulate a questo soggetto al bey di Tunisi dal- 


Scrivono da Rocca di Papa : 

L’ Etno e Rio signor Cardinale Borromeo nelle 
ore pomeridiane di sabato , 8 di questo mese, giun- 
se fra noi da Roma a fine di prender possesso del- 
la Protettoria: del nostro Comune, conferitagli dalla 
SANTITÀ pi NostRO SIGNORE. 

L'onore di avere a Protettore un Ero Porpo- || 


| sacre funzioni. 


perciò accadde che questa industre e laboriosa po- ; 
polazione adoperasse ogni mezzo che era in suo po- | 
tere per festeggiarne l’ avvenimento, Il paese parve 


elevarono nei luoghi principali ; le vie si tapezza- 


| gustissimo Sagramento, intuonò l’ Inno Ambrosiano ; 
quindi impartì all'affollato popolo la trina Benedizione 
Eucaristica. Scelta musica accompagnò le predette 


Nelle ore pomeridiane Sua Eminenza visitò le 
scuole maschili, dirette dai Padri Trinitari scalzi, e 
le femminili dirette dalle Maestre Pie, esortando la 


rato giammai cra stato conceduto a Rocca di Papa; | gioventù a corrispondere alle premure di chi tanto 
si adopera per la loro is 

i pure distribuire larghe limosine ai poveri. 
Sua Eminenza nelle prime ore vespertine Lenne 
tutto trasformato dai segnali di allegrezza : archi si } ricevimento, come: avea fallo la sera tuuanizi, Lin 
| cendio poi di copioso e vago fuoco artificiale pose 
rono di mortelle e di fiori ; le pareti delle case si | tePmine alle feste con che gli abitatori di Rocca di 


l'agente francese, si continua a prelevare |’ imposta 
nella detta provincia pel conto di Mehemet-Sadich. 
L'affare è a questo punto. 

— La squadra francese d’ evoluzione é arrivata 
il 1 d'agosto nel porto d’Algeri, ove ha Irovato il 
vascello corazzato Majenta proveniente da Cherbourg 
per sostituire il So//erino, che porta la bandiera del 
vice-ammiraglio Jurien de la Graviére comandante 
in capo. Questi due bastimenti, costruiti già da pa- 
recchi anni e prima della trasformazione dell’ arti- 
glieria navale, erano armati l’ uno e l’altro di 54 
cannoni da 30 ad anima liscia. L'armamento della 
Magenta è stato ora moilificato , e ridotto a 10 pez- 
zi, che invece di proiettili da 15 chilogrammi , ne 


zione ed educazione. Fece 


È f 3 É i Papa lero di are i audi ve È N a 
ornarono con festoni, drappi, arazzi e bandiere ; la | PaP2 vollero dimostrare il loro gaudio per un avve possono lanciare da 75 e da 144, 


residenza municipale nell’ esterno ancora si addobbò { PÎMento da cui è derivato pate decoro alia Tore 
ma. Un libretto di Poesie, dettate per 


con damaschi, iscrizioni ed emblemi; e così pure | Patria amatis 


Questo sistema presenta un grande vantaggio , 
tanto sotto il rapporto della potenza offensiva del 


la fronte della Chiesa matrice. La sera poi tanto la circostanza dal Rev. P. Balzofiore, Agostiniano, bastimento quanto sotto quello de.le sue qualità di- 


del sabato che della successiva domenica, il caseg- 


fu dato alle stampe, 


e distribuito a grande numero feusive, perchè mentre da un lato i nuovi pezzi pro- 


giato spiccava per vaga eggenerale illuminazione. di esemplari. ducono effetti di distruzione ben superio ‘i a quelli 
Ad accrescere e nobilitare il festeggiamento si ———osstbero che producevano i pezzi di prima, dall’ altro essen- 
aggiunse l’ avventurosa circostanza per Rocca di Pa- fl NOTIZIE DIVERSE do stati sostituiti i portelli soppressi con lastre di 


pa dell’avere- nel suo territorio, c vicinissimo all'abi- 
tato, l’ altopiano ove le milizie Pontificie sono at- 
tendate al campo di esercizio ; sì che a fare atto 


L'Havas ha da Brusselle, in data del 13: 
In seguito all’aggravomento della salute del prin- 


corazza, la superficie fasciata si trova accresciuta 
notevolmente. Il So/ferino deve partire prossimamen- 
te per Tolone onde essere ivi modificato nello stes- 


di ossequio e corteggiare all’ Emo Porporato con- || ©ipe reale del Belgio, la regina è ritornata iersera so modo della Magenta, che è costruita sul medesimo 


corse ancora S. E. il signor Generale Kanzler, co- | da Spa. 


drappelli delle milizie, e ì diversi concerti musicali | che sì aspetta i 
dei reggimenti. ; 

L'arrivo di Sua Erfinza fu salutato dal Campo 
con sei colpi di cannone; e le accoglienze gli furo- 
no fatte dalle autorità del Comune, e dal Clero seco: 


— Scrivono al Morning Post da Brusselle 13, 
i il principe. reale (di Prussia, il 
quale farà visita al principe reale del Belgio. 
— 9606-60 
Leggiamo: nella France: pati 09, 
Parecchi giornali esteri si octupano dell’impor- {| ziali siano state inviate da questo governo a Wa- 


disegno. 
——404-0-3-08-0— 
La presenza delle squadre americane nei mari 


d’ Europa preoccuperebbe assai, a quanto assicu- 
rasi, il governo iuglese. Si dice che Note confiden- 


lare e regolare, ed inoltre dalle predette. Autorità mili- tante colloquio ch'ebbe luogo recentemente al Mini- || Shiogion per avere + qualche spiegazione a questo 


tari. L’Etno recossi in Chiesa a visitare, l’Augustis-.Îl stero degli. affari 


simo Sagramento, e la sera, nella casa che ebbe l’o- .|| chese di Moustier, 


nore di ospitarlo, vi fu ricevimento, solenne. portata. 


esteri fra lord Stanley e il mar- || riguardo. 
e si applicano ad attenuarne la 


— Telegrafano da Londra in data del 13 che 
ebbero luogo disordini a Monaghan in Irlanda. Gli 


assembramenti furono dispersi dai constabili. L' au- 
torità ha domandato rinforzi; regua grande agitazione. 
coito 

Si legge nel Mémorial diplomatique : 

I nostri corrispondenti di Vienna ci anvunciano 
che il governo prussiano si è affrettato di fornire 
all’Austria le spiegazioni più ample sulla nota del 
sig. di Usedom. 

Il gabinetto di Berlino ha protestato special- 
mente nei termini più espliciti dell'abbandono della 
politica che aveva ispirato il piano di campagna del- 
lo stato maggiore prussiano nel 1866. 

A Vienna si limitò di prendere atto di queste 
| assicurazioni, che secondo le nostre corrispondenze, 

non cambiano per nulla la situazione. Se si va al 
fondo della politica seguita dalla Prussia riguardo 
all'Austria nelle circostanze attuali, si riconosce ch’ è 
piena di diflidenze. Queste diflideaze sono il risul- 
tato dell'intimità che esiste fra i gabinetti di Vienna 
e di Parigi, intimità che preoccupa sempre in più 
il gabinetto di Berlino, a quanto affermano i nostri 
corrispondenti, con fatti che non vogliamo riportare. 

— Si legge nel Wanderer del 13, a proposito 
del convegno dei sovrani di Prussia e di Russia: 

Noi non siamo di coloro che danno importanza 
politica ad ogni viaggio intrapreso da un principe e 
che travedono in ogni colloquio dei sovrani un av- 
venimento di grande gravità, ima di fronte allo sta- 
to attuale delle cose e d'una situazione tanto tesa , 
noi non possiamo essere indifferenti per questo col- 
loquio, poichè è circovdato da una certa ostentazio- 
ne che indica chiaramente che coloro che vi pren- 
dono parte cercano di attirare l’attenzione su que- 
sto convegno. Infatti è ordinariamente d'uso , in si- 
mile occasione, sopratutto a quest’ epoca dell’anno , 
di evitare simili dimostrazioni di natura da far na- 

j scere ogni specie di supposizioni. 

— La Corrispondenza del .Nord Est afferma 
che il sig. Di Beust si occupa attivamente degli af- 
fari d'Oriente e sovratutto dell’agitazione della Bul- 
garia. La Francia, secondo il citato giornale, avreb- 
be fatto delle proposte per metter fine a questo sta- 
to precario di cose in Turchia. 

— I giornali di Vienna hanno da Praga, 12 
agosto : 

In opposizione alle voci che pongono in rela- 
zione la presenza del conte Taaffe a Praga con nuo- 
vi tentativi di conciliazione cogli czechi, viene assi- 
curato da parte ben informata che la medesima sta 
in connessione colle imminenti elezioni de’possessori 
di fedecommessi per la Dicta. 

— Gli stessi giornali hanno da Pesth, 12 agosto: 

Pietro Karageorgevich, primogenito dell’ arre- 
stato principe Alessandro, rivolse una petizione al 
ministro della giustizia, con cui lo prega che si vo- 

Bi | glia concedere l’arresto in casa a suo padre amma- 
È lato e bisognoso di assistenza, e permettere a lui, 
(dl suo figlio, di comunicare col proprio padre, e che 
"1 finalmente, siccome il principe arrestato conosce sol- 
tanto la lingua serbica, si voglia consentire che il 

suo difensore Funtak sia presente all’ interrogatorio 

e funga in qualità d’ interprete ausiliario, Il mini- 

stro della giustizia rimise l’istanza al tribunale ci- 

vico affinchè decida sul proposito ; in pari tempo 

fu raccomandato di compiere l’inquisizione al più 

presto possibile. L’arresto di Alessandro Harageor- 

gevich seguì in base a gravissimi motivi di sospetto. 

Notizie posteriori recano : Alessandro Karageor- 

getich, accennando al suo stato d’infermità, presen 
tò l'istanza che venga difetito il suo esame giudi 

i ziale, giacchè per molto tempo gli sarà impossibile 

| di sostenere faticosi interrogatori. 

— Com era da attendersi, la lettera indirizza- 

ta da S. M. al ministero comune della guerra te- 
clativamente alla distribuzione delle cariche d'ufficia 

li ne’ reggimenti ungheresi produsse in Ungheria la 
più viva soddisfazione. Giò che il Naplo osserva pre- 

cipuamente in quella lettera è che la legge ed il 


l'esercito ungherese vote una frizione dell' esercito 
complessivo. 
- otite 

Leggesi nella Gazzetta renana : 

L’ esercito prussiano attuale couta 1432 gene- 
rali c ufiziali di stato ttaggiore. Essi dividonsi co- 
sì, secondo la loro nascita : 6 priucipi della famiglia 
reale, 5 iduchi, 28 principi stravieri, 12 duchi, 
12 principi, conti, 80 baroni, 824 gentiluomini 
e 328 plebei. Nell'artiglieria vi sono 75 plebei su 
100 ufliziali; nella cavalleria, 92 nobili su 100. 

—ll Memorial diplomatigue smentisce le voci di 
un'alleanza di famiglia fra le corti di Rtiissia e di 
Baviera. 

— Togliamo da una corrispondenza di Kissin- 
gen, datata del 10 agosto, alla’ Liberte : : 

La stampa prussiana si mostra sempre più osti- 
le alla Francia : parlasi di grandi preparativi di 
guerra che si statifio ficerilo oltre il Meno: posso 
assicurarvi che i bavaresi, sicuri dell’ alleanza  del- 
l’Austria, del Wurtemberg e dell'Assia, e contando 


re della Francia. 

— Diamo dalla Gazzetta del Weser alcuni par- 
ticolari sulla convenzione conchiusa il 15 luglio fra 
la Baviera ed il Wurtemberg, relativamente alla for- 
tezza d’Ulma : 

La fortezza sarà mantenuta provvisoriamente 
almeno nello stato in cui si trovava sotto la Confe- 
derazione germanica, mediante una dotazione che 
surà stabilita in comune tutti gli anni dai ministri 
della guerra dei due Stati. 

Ogni Stato fornirà le somme necessarie al man- 
tenimento della parte della fortezza e del mobiliare 
situata sul suo territorio basandosi su questa tassa- 
zione. 

Le opere complementari che potrebbero diveni- 
re necessarie, sarebbero eseguite secondo un disegno 
comune ed a spese comuni. Le truppe di guarnigio- 
ne saranno accavtonate in tempo di pace sul terri- 
torio dello®stato al quale appartengono. 

La cifra della guarnigione normale in tempo di 
pace non è stabilita. Nondimeno la Baviera fornirà 
per questa guarnigione circa 3 battaglioni d'infante- 
ria, 4 batterie a piedi ed una compagnia del genio, 
circa 2000 uomini in tutto; il Wurtemberg, 6 a 7 
battaglioni d’infanteria, 4 squadroni di cavalleria, 1 
batteria d'artiglieria di fortezza, 2 compagnie del ge- 
nio, circa 5,000 uomini in tutto. 

La guarnigione di guerra si comporrà di 10 mi- 
la uomini, di cui la Baviera fornirà, 4000 uowini 
d'infanteria, 800 d'artiglieria, 180 del genio ed un 
po’ di cavalleria; ed il Wurtemberg 4000 uomini 
d'infanteria , 150 di cavalleria, 700 d'artiglieria e 
180 del genio. 

Il governatore sarà nominato dal Wurtemberg, 
il comandante, nello stesso tempo vice-governatore , 
dalla Baviera. 

La Baviera nominerà il direttore generale del 
genio che sarà nello stesso tempo direttore locale 
del genio della parte bavarese di Ulma, ma che do- 
vrà intendersi su tutte le questioni col direttore del- 
la parte wurtemberghese. 

La direzione dell'artiglieria si compone di un 
distaccamento bavarese e di un sotto-direttore wur- 


temberghese. 
Il trattato è conchiuso provvisoriametite per cio- 


munciato ma non avrà fine che un anno dopo la de- 
nuncia. ; 
—040-4-28443-0— 

In una delle sedute della Camera dei pari di 
Lisbona, il mareltese di Metleda intetpellò il gover- 
no circa le mene di coloro chie lavorano per l’unio- 
ne del Portogallo alla Spagna. Il ministro dell’inter- 
no rispose che era all'oscuro di tali mene, e chie se 
il governo ne venisse in cognizione farebbe ogni suo 
possibile per mantenere l'indipendenza del paese. 


desiderio manifestato a più riprese dalla nazione vi 
sostefigono la parte privcipale. Un altro fatto, a cui” 
il Naplo aunette un'importanza essenziale, è quello: 
È che S. M. presenta quiesta disposizioné come fa coti< 

seguétiza d’un ofganamento pratico dell'esercito, dat 

che risulta che S. M. ha fiducia nella naziotiè' tf 
glierese come tale, e consideri quindi moralmente 


db pe 

L’ Agenzia Reuter ha il seguente telegramma 
da: Madrid 10 agosto: 

La tegina di Spagna hi ricevuto una lettera di 
Lishofia, firmata dal duca e dalla daehessa di Motit« 
pensier; i quali protestano energicamente colrò l'or: 
‘ dine d'esilio: ahé:-venne dato loro; filet ssd 


‘ sull’attitudine dei sassoni e degli annoveresi, vedreb- {| 
| hero con piacere il loro governo schierarsi in favo- 


La Gazzetta ufficiale di Madrid del 12 annun- 
zia l’arrivo a Madrid del presidente del Consiglio e 
del sig. di Novaliches. 

La tranquillità è generale. 

-—_e404-4080 — 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il municipio di Lucerna ha posto a disposizio- 
ne della contessa di Kent (regina d' Inghilterra) il 
Belvedere al Gutch, che è di sua proprietà , della 
quale attenzione gli vennero tosto espressi i ringra- 
ziamenti della regina. Il battello a vapore. Winkel- 
ried, che fu roleggiato per la regina, sta all’ancora 
in vicitonta della stazione della strada ferrata. Lord 
Stanley non abita nel palazzo della regina , ma in 
una delle dipendenze dello ScAweizerhof. Non è iu- 
verosimile che il re d'Olanda, il quale trovasi a 
Thun, si rechi a Lucerna a far visita alla regina 
Vittoria. 

Fra le notabilità forastiere che trovansi a Lucer- 
na si nomina l'ex ministro francese degli affari este- 
ri, signor Drouyn de Lhuys, con la famiglia e se- 
guito. 

—Scrivono da Berna al Giornale di Ginevra: 

Il colonnello Hammer, nostro nuovo ministro a 
Berlino, era sabato passato a Berna, ove ebbe una 
conferenza col presidente della Confederazione , il 
quale certamente gli ha espresso il desiderio che si 
rechi al più presto a prendere possesso del suo po- 
sto. Alcuni giornali hanno espresso l’idea , che il 
nuovo ministro sarà certamente incaricato di ran- 
uodare i negoziati per la conclusione di un trattato 
di commercio colla lega daziaria. Io non penso che 
à incaricato di fare istanze dirette in questo sen- 
so, ma certamente non gli sarà vietato di accoglie- 
re favorevolmente le aperture, che potessero esser- 
gli fatte dai rappresentanti della Germania. Io non 
dubito che questo paese verrà a risipiscenza. Oggi 
che l’Austria e l’Italia hanno firmato dei trattati 
colla Svizzera, la Germania sola non può tenersi in 
disparte sotto un erroneo pretesto. 


si 


ò saba | da Atene. Secondo queste notizie che provengono da 
que anni. Da questa epoca in poi potrà essere i 


0494-064040 

Scrivono da Belgrado alla Corrispondenza du 
Nord- Est: 

La Commissione istituita dai tutori del giovane 
principe Milano, per fare un'inchiesta sulla educa- 
zione che egli ha ricevuto a Parigi e sulla direzione 
che conviene dare oramai ai suoi studi, ha fatto il 
suo rapporto. 

Dopo avere essa medesima proposto un program- 
ma degli studi che il principe deve seguire, la Com- 
missione raccomanda: 

1. Che l'insegnamento di tutte le materie con- 
tenute in questo programma sia affidato a due pro- 
fessori serbi o che parlino il serbo; 

2. Che una persona del paese conosciuta pei 
suoi buoni principì slavi, per la sua moralità e pel 
suo sapere sia posta presso il principe col titolo di 
direttore, per vegliare alla esecuzione rigorosa del 
programma di studi ed assistere agli esami che 
avrarito luogo ogni sei mesi; 

3. Un governatore sarà aggiunto al direttore per 
restare presso la persona del principe, ec. 

I tutori non hanno ancora fatto conoscere la 
loro opinione su queste conclusioni. 

—La Corrispondenza ha la seguente lettera da 
Costantinopoli: 
Si sono ricevute dalla Porta notizie allarmaoti 


fonte beve informata, sì organizzerebbero in Grecia 
bande di volontari chie direbbero fra qualche tem- 
po petietrate in Tessaglia e nell’Epiro allo scopo di 
provocare tittà sollevazione di quelle provincie con- 
tro la dominazione turca. 

Questa notizia ha cagionato una grande emo- 
zione nelle sfere ufficiali; è stato convocato imme- 
ditlamente un consiglio di ministri. É stato deciso 
che il ministro begli affari esteri invierebbe una no- 
ta al governo elletiico , è che rinforzi sarebbero di- 
retti sulle proviticie limitrofe della Grecia. Credo di 
potervi assicurare che la nota in quistione è stata 
infatti inviata ‘ier l'altro ad Atene. Essa è concepita 
in tetmini molto energici. 

Il govetno del re Giorgio vi è avvertito che la 
Portà è itifotmatà di (atto ciò che sì (raîmà contro 
diessì în Grecia; ch'essà è debisti dd adottare mi- 
suo eietgiolie e0nttO bgnt tentativo d’ifvitsione è 
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che rende il gabinetto di Atene responsabile delle | 
spiacevoli conseguenze che può avere un sithile teu- 


talivo. 

Cabouli pascià, ministro della giustizia , inviò 
ai funzionari da lui dipendenti una circolare che or- 
dina la semplificazione della procedura giudiziaria 
dinanzi ai tribunali misti. 

Questa circolare fu favorevolmente accolta dal- 
l’ opinione pubblica. 

— Leggesi nell'Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemmo notizie di 
Costantinopoli e di Smirne dell’8 corrente. Il Lev. 
Her. dice che i governi di Russia, d'Italia e d’A- 
merica persistono nel loro rifiuto di sottoscrivere il 
protocollo relativo al diritto di possesso de’cittadini 
esteri in Turchia, che ottenne la firma della Fran- 
cia e dell'Inghilterra ed avrà, a quanto dicesi, an- 
che quella dell'Austria.— Il 3 corr. arrivò a Co- 
stantinopoli da Creta la lancia cannoniera russa 
Bombory; lo stesso giorno partì per quell’ isola la 
fregata ottomana Ertogrul. Una corvetta turca giun- 
se da Candia con quattro insorti condannati all’esi- 
lio. Due di essi saranno internati a Vidino, e gli 
altri a Nisch.— Il 3 corr., avvenne un grande in- 
cendio a Costantinopoli, che distrusse circa 200 bot- 
teghe, magazzini e case, cagionando gravissimi dan- 
ni. V'hanno parecchi tratti di via, che presentano 
ora soltanto un cumulo di rovine. Fortunatamente 
non si ebbe a deplorare la morte di alcuno. Anche 
a Smirne, la sera del 6 corr. si manifestò un ter- 
ribile incendio : rimasero preda delle fiamme il ca- 
sino europeo, due officine, fra cui una fotografia , 
una scuderia e quattro case. — È ritornato a Co- 
stantinopoli il sig. Golesco, agente della Rumenia, il 
quale trovavasi a Bukarest in congedo. Dicesi che 
il principe Carlo l'abbia inc»ricato di notificare alla 
Porta quanto il governo rumeno deplori il fatto del- 
l’invasione operata dalle bande in Bulgaria, e d’as- 
sicurare la corte avente l'alto dominio che furono 
prese disposizioni per impedire il concentramento di 
qualunque nuova banda nel territorio rumeno. 

È arrivata a Smirne il 7 corr., proveniente da 
Gibilterra e Sira, la pirofregata americana Franklia, 
comandata dal cormmodoro Pennotk, la quale fa par- 
te della squadra spedita in Europa sotto il comando 
dell'ammiraglio Fartagut. Quest’ ultimo s'imbarcò a 
Sira sul piroscafo d’avviso il Frolic, pure apparte- 
nente alla squadra, e si diresse verso i Dardanelli, 
ove il Franklin andrà presto a raggiungerlo per 
iscortarlo a Costantinopoli. Scrivono da Candia 3 
agosto all’Zmpartial di Smirne che alcuni emissari 
greci penetrarono nel campo di Arif pascià comandante 
la costruzione dei fortini, e vi nascosero tre casse con 
materie esplodenti. Gl’insorti avevano calcolato l’ora 
dello scoppio; quindi nel momento opportuno fecero 
le viste di muovere contro le truppe. Queste si 
avanzarono, ed allora si udì improvvisamente una 
detonazione, che gettò in aria una massa di polvere 
e frammenti di roccie. Per fortuna, le file erano 
spiegate in due linee parallele distanti dai lati del 
campo, ove seguì l'esplosione ; quindi i turchi eb- 
hero soltanto un'soldato ucciso e 17 feriti. 111° ago- 
sto poi seguì un fatto d'armi fra il corpo di spedi- 
zione d’Arif pascià e gl’insorti, comandati da Sfakia- 
naki, Sardhela e alcuni altri. Il combattimento 
riuscì a favore dei turchi, ed i greci vi eb- 
bero 15 morti e un gran numero di feriti. — 
Secondo il citato carteggio dell'Impartial , si agita 
tuttora l’idea di affidare quindinnanzi la carica di 
governatore generale dell’isola di Creta ad ua cri- 
stiano suddito della Porta, però le opinioni sono 
molto divise su tal proposito, giacchè lo spediente 
proposto è approvato da alcuni, mentre altri ne cott- 
tesiano l’opportunità in questo momento. 

0444-4030 —— | 

Si fia da Nuova York i 

La Camera ratificò all'unanimità il trattato ‘colla 
China, e rinviò al Comitato degli affari esteri l’it- 
chiesta sul trattato eoll’Inghilterrà relativo al Canadà. 

La legge sull'unificazione del debito assegna 135 
milioni alf'atino alla riduzione del debito. Il Comi- 
tato rigettò il progetio che dà forza di legge ai con- 
tratti stiptilati pagabili ivi dfo. i 

Il Congresso passò oltre a proposito del veto 
del presidente relativo al progetto-che abolisce l’uf- 
ficio dei liberati. i DICI 


| 


La Camera dei rappresentanti adottò una legge I 


che iaterdice la vendita dell'oro per parte del go- 
verno. 

— Si legge nel Messager franco-americain : 

Un dispaccio da Shangi (China) in data del 6 
giugno ci reca informazioni circa il massacro dell’e- 
quipaggio della nave americana generale Shermann, 
per opera degl'indigeni della Corea. 

Un vapore federale, la Shenandoah, ha incro- 
ciato sulle coste di quel paese ed ha saputo che l’e- 
quipaggio insieme con alcuni passeggieri era stato 
decapitato dai coreesi, la nave sarebbe stata bru- 
ciat 


Sî crede che la squadra americana nei mari 
della China intraprenderà fra breve una spedizione 
contro la capitale della Corea per vendicare la morte 
dei marinai assassinati. 

—Carteggi dal Messico parlano di considerevo- 
li imposte sull’esportazione delle specie metalliche. 

Le autorità di Queretaro fecero demolire la 
Chiesa dove ebbero luogo i funerali di Massimiliano 

I tentativi fatti dal governo per cattivarsi 
malcontenti di Puebla, fallirono. Il generale Alator- 
ne stava per avere uno scontro coi rivoluzionari rin- 
cantucciati nelle montagne. 

—Uu dispaccio da Nuova-York aveva annunziato 
che Salnave, presidente della repubblica d’ Haiti, 
si era fatto proclamare imperatore. 

Le notizie arrivate dalle Antille a Madrid con- 
fermano questa notizia, che dapprima era parsa a 
molti incredibile. 

Salnave avrebbe pubblicato inoltre un decreto 
che ordina a tutti gli Haitiani che si sono rifugiati 
presso i consolati di partire nel termine di tre giorni. 


NOTIZIE COMPENDIATE 

Nel primo giorno della sua riunione il Senato 
di Firenze dovrà occuparsi della convenzione sui 
tabacchi, cd approvata la med ima, intorno a che 
non corre dubbio di sorta, sarà dichiarata chiusa la 
sessione parlamentare. Viste le dichiarazioni che si 
ripetono quotidianamente sui fogli dei varì partiti 
opponeuti, non essere ancora detta l’ultima parola 
tra l'opposizione ed il ministero, quest’ultimo avreb- 
be nei suoi consigli ventilato l’idea di decretare ad- 
dirittura lo scioglimento della Camera anzichè la 
semplice proroga, ma sembra che tale pensiero ab- 
bia esso dovuto smettere in conseguenza delle in- 
formazioni mandate dai prefetti, che si pronunciano 


affatto contrari alle elezioni generali. Ma qualunque ; 


sia la risoluzione che definitivamente prevalga, certo 
è che la sinistra non se ne preoccupa affatto, come 
non si è per niente scoraggiala per la sofferta scon- 
fitta, e che essa ha tutt’altro proponimento che di 
abbandonare il campo ai suoi avversari politici. An- 
che gli odierni giornali democratici propuguauo l’idea 
di tenere duraute le vacanze parlamentari una spe- 
cie di congresso allo scopo di meglio coucertare la 
condotta da seguire verso il governo nella ventura 
sessione e di diffondere i concetti della democrazia 
Sulle quistioni priucipali. E frattanto, ad aprire in 
certo modo questo sistema di ostilità che si vuole 
Organizzato e permanente, vanno già dal partito de- 
mocratico diramandosi inviti ad oggetto di poter riu- 
nire in tulte le principali città numerose adunanze 
popolari le quali protestino clamorosamente contro 
l'applicazione della legge sul macinato e contro la 
regia de’tabacchi. 

Come anche ieri ne occorse di osservare, la 
circostanza "che le ultime feste e riviste militari di 
Parigi non diedero luogo a incidenti o manifestazio- 
ni di sorta, se ha fatto cadere le molte predizioni 
della stampa e distrutto tutta l'aspettativa che in 
quelle eventuali rivelazioni si era riposta, non ha 
avuto però per effetlo di mettere fine ai discorsi 6 
alle congetture infinite che vanno tuttora proseguen- 
do il loro corso liberamente. I più ostinati novellie- 
ri affermano adesso che il silenzio dell’ imperatore 
non vale nè‘ più. né meno che il suo discorso di 
Troyes ed anzi mira à distruggertie totalmente l'effet- 
to, duechè due giorni dopo le sue dichiarazioni pa- 
cificlie esso non credette opportuno di confermarle 
ed alle entisiastiche acclamazioni militari di cui fu 
l'oggetto non oppose nemmeno una parola che ne- 
gasse la probabilità - 0 il pericolo. di una guerra. 
Conchiudono questi-fogli che: poichè la recente so- 


leonità parigina non ha risposto a nessuna di quelle 
domande che erano mosse clamorosamente dalla pre 
catia ed inquieta situazione dell'Europa, astenendosi 
da più categoriche conclusioni, se ne deduce almeno 
che l'opinione pubblica, ben lungi dall'addormeéntarsi 
sulla speravza di una pace impossibile, deve sup- 
porre soltanto che la partita sia stata aggiornata. 


Non è necessario aggiungere che i fogli i quali 
si ostinano a speculare anche sul silenzio studiandosi 
di trarne avvaloramento alle loro idee sistematiche, 
sono in grande minoranza ; la parte più considere- 
vole della stampa trova invece ragionevole di attin- 
gere più sereni presagi all’odierno difetto di indizi 
allarmanti e, senza affermare che lo stato delle cose 
si mantenga a lungo quale ora si avverte, riconosce 
però frattanto che la situazione si presenta adesso 
assui più rassicurante che non fosse qualche giorno 
addietro. Una prova di questa tendenza dell'opinione 
pubblica si ha nel maggior credito accordato alle 
voci di trattative iniziate tra lord Stanley e il si- 
gnor di Moustier a Parigi per riuscire alla riunione 
di un Congresso europeo, a proposito di che è fatto 
credere che, accennaudo alla preventiva adesione 
dell'Austria e di qualche altra potenza, il ministro 
inglese degli affari esteri ne traesse argomento per 
ottenere una accettazione quasi incondizionata del 
governo francese. Nello stesso ordine pacifico è an- 
noverato il recente colloquio seguito a Schwalbach 
i tra il re di Prussia e lo ezar Alessandro, nel mo- 
mento appunto in cui era generale la credenza che 
| gravi dissidi sorti fra i due potentati e più di tutto 
la questione del Baltico fatta sorgere dall’improv- 
viso svoglimento della mariva militare tedesca, aves- 


se reso impossibile oramai l'antica amicizia fra le 
due nordiche potenze. Lasciando al tempo e alle cir- 


| 


costanze la cura di rischiarare il mistero del sud- 
| detto abboccamento, si contentano frattanto i gior- 
| nali di registrare la versione più vulgata che corre 
| in proposito, che i due potenti monarchi abbiano 
| cercato modo tanto di rimuovere le cagioni princi- 
i pali di maliuteso che esistono fra i loro governi, quan- 
to di rendere possibile uno scambievole riavvicina- 
mento fra essi ed il governo austriaco, al qual’uopo 
| specialmente la Prussia avrebbe preso impegno di 
‘ rinunciare a quella politica tedesca troppo assoluta 
ed unitaria per effetto della quale ebbero origine le 
| maggiori contrarietà dell’ Austria e della Francia. 
| Finalmente, poichè messi sul terreno pacifico i gior- 
nali corrono non meno speditamente e con non mag- 
giore riserva che facessero poche ore addietro sul 
| terrono bellicoso, una terza prova della migliorata 
| situazione essi deducono dagli apparecchi ancora in- 
| completi che attribuiscono alla Francia ed alla Ger- 
mania. Annunziano cioè che le truppe francesi non 
| furono ancora tut'e munite del nuovo armamento, che 
la guardia nazionale mobile non è ancora completa- 
mente organizzata, che le alleanze militari non sono 
ancora formalmente stipulate, che, finalmente anche 
sul campo politico, manca alla Francia un imme- 
diato pretesto, dappoichè ‘a Prussia evita adesso 
con molta prudenza tutto ciò che potrebbe irritarne 
le suscettività. E queste considerazioni che giustificano 
una attitudine d'aspettativa, sarebbero suggerite an- 
che dalla situazione presente della Germania. La 
Prussia, che per la sua organizzazione sarebbe pron- 
ta militarmente, non ha fatto nelle simpatie della 
Germania quei progressi su cui aveva contato; le 
disposizioni delle popolazioni meridionali , in con- 
seguenza delle recenti feste di Vienna,si sono fatte 
sempre più difficili ; e finalmente i gravi incidenti 
sollevati da Firenze per improutitudiue del generale 
Lamarinora rendono necessario al governo di Berlino 
di usare verso l’Austria graudi temperamenti, affine 
di non sollevarsi contro l’esasperazione di tutte lc 
parti non tedesche dell'impero, e specialmente del- 
l'Ungheria. Come si vede, da tutto questo complesso 
di informazioni e di giudizi, ai quali molti altri del- 
l'istessa indole se ne potrebbero aggiungere, il bi- 
lancio della situazione divenne, dopo la tanto attesa 


data del 15 agosto, più rassicurante, e sebbene non 
possa dirsi che la condizione delle cose si ritenga 
da alcuno ridotta veramente entro una sfera pacifi- 
ta, da tutti però si ammette Quest’oggi che una so- 
sta si verifichi nell'indirizzo bellicoso, salvo proba- 
bilmente.a vedere invalsi tra breve concetti e pre” 
Visioni del tutto opposte. 
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ogni vincolo politico e ridotta l'unione a soli ac- del Wurtemberg e del Baden, la quale avrebbe per 
cordi daziari. Che questa sia stata stipulata o fav- || missione di sorvegliare le fortezze della Germania 
viata verso una prossima conclusione è dimostrato || del Sud come pure il sistema di difesa degli Stati 
dal fatto che tutti ne discorrono , approvandola , i {| meridionali e i suoi rapporti colla difesa dell’assieme 
giornali delle città e delle campagne olandesi. L'o- || della Germania. A questo oggetto i ministri della 
pinione pubblica vi considera il trattato, che si sup- || guerra dei tre Stati si riunirebbero in conferenzi 
pone già sottoscritto a Parigi, come la barriera più || entro il prossimo mese di settembre per gettare le 
efficace che il gabinetto dell'Aia abbia potuto innal- || basi della convenzione progettata. A quanto si an- 
zare contro le future pretese della Prussia. La | nuncia, il governo prussiano non piglierebbe nessu- 
Prussia infatti, sopratutto dopo l'annessione dello | na parte a queste trattative, proseguite specialmen- 
Schleswig-Holstein, desidera ardentemente il pos- || te per suggerimento del gabinetto bavarese , e 
sesso dei porti dell'Olnda, ben altrimenti importan- || lascerebbe agli Stati del Sud la cura di adottare 
il ti che quelli da lei posseduti sul mare del Nord e || le misure convenienti pel miglioramento del loro + 
sul Baltico, ed enumera con una certa cupidigia le || stema di difesa. 
belle colonie olandesi disperse su tutti i mari del Il gabinetto inglese sarebbe fortemente irritato 
globo. Il possesso dell'Olanda renderebbe immedia- || contro il governo ellenico che esso accusa di aver 
mente la Prussia una potenza marittima di prim'or- subito, senza la minima opposizione, l'influenza della 
dine. Il gabinetto di Berlino, aveva già, a quanto | Russia nella questione cretese. Lord Stanley avreb. 
si afferma, pensato a tale conquista ; ma l'alleanza || be domandato al siguor di Moustier d'introdurre in 
conchiusa tra le Corti d'Amsterdam e delle Tuile- || Creta una azione comune della Francia' e dell’ In- 
ries annienta completamente un tale progetto. Am- ghilterra affine di ricondurre la Russia e la Gre- 
mettono del resto i giornali che l'accordo doganale || cia alla stretta osservanza dei trattati conchiusi 
ora conchiuso non ha l'importanza immediata di una tra queste due potenze, la Granbrettagna, la Francia 
unione politica; ma osservano che vi preparerà gli {l e la Turchia. 
animi e che, per chiunque sa leggere. nell’ avveni- 
re attraverso le complicazioni e gli enigmi del pre- 
sente esso vi condurrà ben presto per una china ir- 
resistibile. 

Nelle sfere politiche della Germania trattosi | 
sempre nei negoziali che si proseguono tra i gover- 
ni del Sud. Assicurasi in questo momento che si 
tratterebbe di formare una commissione militare per- 
manente composta dei rappresentanti della Baviera, 


Ù 
= oe 


Ad effetto pertanto di non turbare la pace cui 
officialmente almeno sembra si aspiri adesso dai mag- 
giori potentati, il gabinetto austriaco si risolvette 
ad impedire la cosidetta festa d’affratellamento de- 
gli operai tedeschi; e se deve giudicarsi da quanto 
avvenne, nella grande adunanza popolare promossa 
dai democratici svevi, pare che bene a tempo giun- 
gesse l'Sidine proibitivo. Non vi fu stranezza infat- 
ti nè insipiente concepimento che non fosse emesso | 
ed applaudito da quella assemblea, la quale ne vie- | 
ne descritta dai giornali di Vienna . Dopo che gli 
svevi ebbero svolto il loro progrsmma, adottato dal 
partito del popolo della Germania meridionale , ed 
avente per oggetto una protesta contro il nuovo or- 
dine di cose stabilito in Germania dopo il 1866, i 
rivoluzionari socialisti divennero padroni della tri- 
buna e la discussione prese un aspetto inatteso. Le 
intemperanze e gli scandali della parola divennero 
così gravi che taluno fra gli stessi fogli più liberali 
di Vienna, sgomentato e messo in seria appren- 
sione, trovasi costretto a muovere un vivo appello 
al governo austriaco ed alle potenze conservatrici 
d'Europa perchè si accordino pur una volta a met- 
ter un argine al torrente rovinoso della democrazia, 
da cui tutti indistintamente sono minacciati. 

Non si era più parlato per qualche giorno del 
famoso progetto d'allcanza della Francia col Belgio 
e coll'Olanda. Le smentite della stampa officiosa 
francese valsero a raffreddare l’ardore dei partigiani 
di questo vasto piano di Confederazione, che si dis- 
se destinato a controbilanciare l'influenza della Ger- 
mania unitaria; ma ora la quistione torna ad esse- 
re discussa solto un nuovo aspetto , eliminato cioè 


DISPACCI TELEGRAFICI 


I Parigi 17. — Il ministro delle finanze ha fis- 
sato provvisoriamente a 9/10 del versamento l’am- 
montare della somma da rimborsare ai soscrittori di 
franchi 300 di rendita c al disopra. I rimborsi so- 
no incominciati dal 14 corrente. 


—— 3444-4010 _—t 
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17 Agosto 


del sig. Governatore di Alatri del 10 set- 
tembre 1867 sopra istanza di Gio. Palmisa 
ni contadino, ed a carico di Carlo Marur- 


di 24 56 5 pari a lire132 01 dovutiperim- | 
porto di funzioni e spese a forma dei do- 
cumenti di cui in atti, emanandosi all'uopo 


ANNUNZI GIUDIZIARII no dointo vicolo de' Neofiti n. 14 rapp. dal 
fa solt. proc. 


Ecco Tribunale Civ. di Roma 
Secondo turno 

Ad istanza di Vincenzo Ricchi Quarti 
neg. dom. in piazza Navona u, Si rapp. dal 
solt. Proc. 
i cita Vincenzo Cavallari d’ine. dom. 
a comp. nell: pina ud. dopo 8 giorni per 
sentir dverelare a f:v. dell'istante la conse- 
gna delle somme sequestrate a carico del 
cil. e dovute dalla R. C. A. pei lavori da 
esso Cavallari eseguiti rilas. l’ord- e-ecut. 
con la cond. alle spese. 

Li 7 agosto 1868. a@fissa a forma di 
legge. = G. Berti cu-sore. 

Giulio l’aolucci proc. 


Ecemo Trib. Civ. di Roma 


ppel'an a Benc'ni e per 
essa di Maria Ariodine C:ccolini cappel'a- 
no doîîto vicolo le’ Nevli n. 44 rapp. dal 
sol, proc, 

Si © tano per la seconda volta gl infr. 
a compar re nel'a prima udienza d po o to 
giorni per sentire ordtivare la di-tribuz one 
e consegna a forma vi l:gge delle somme 
seque.trat» fino alli estinzione dei respet- 
tivi crediti, non ostan e la soprasy nienza 
di aliri crediti prelevate le spese a fvore 
del secuest atario © quetle del presente giu. 
dizio, con la condanua dei debitori seque- 
Strati alle sprse, 

_Ernesto Berardinetti padre e legittimo 
amiîre di Ma n° Berard netti ereiie del 
fu Luigi Bossi d'incognito dom cil'a. 


Alfa Îl 7 agosto d809.0. 
Berti cursore, © ‘5?! 186%. = Tommaso 


Ilario Borghi proc. 
EEE, 
Avv. Bruni 


del Trib. civ, 
Ad ist. dell Ten A 
‘80. della Cappel'ania Rerci, 

essa di Maria Ari.dante Giccolini pi 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DEL 


Si citano gl’infr. a comparire nella piùa 
udienzz dopo tre gorni per sentirsi con- 
dannare a pazare 2g 5 40 frutti di censo a 
tuito il 24 luzlio p. p.t» a forma dei docu- 
menti ec., emanare |’ opportuna sentenza 
colla condanna alle spese tutt» = Ernesto 
Berardin: tti pidre e legittimo «mmie di 
Massim no erede del fu Luigi Bossi, d’in- 
cognito domicil o. > 

fissa il 7 agosto 1869. = TT. Berti Curs. 
Ilario Borghi proc. 


S'intima a Matil'e Tagliabò è suo ma- 
rito Pietro Itanieri, ron che a Giuditta Ta- 
gliabò e suo mar:to Cesare Leonarli tulti 
o ch» innanzi il s gnor 
stanza ei Filipp: Reboa 
legi'timo amre della fizlia Eruesta sono stili 
citati nell: loro qual fiche a pagare 2g 200 
legato lasciato alli detta Frnesti dial def, 
Innucenzo Enrico Tagliabò come da te-tam, 
aperto dal Not. Monetti Cera ini e per l'ef- 
fetto rilasciar Sentenza, con I° ordine ese: 
cutorio, e condanna alle spese S. P. E ciò 
si deiuce a notzia per gli efletti del 5 483 
del Reg. 

Aflissa dal Cursore Agatone Apolloni. 

Gregorio Antonini Proc. 


Ad istanza di Elena ved. Franihi tanto 
come erede del fù Proc. A'essandro Fran- 
chi quanto ‘come midre tntrice e curatrice 
d: Francesco Franchi altro coerede del me- 
desimo, non che del cav. Lu gi Arati con- 
tutore e corcurato:e di Francesco Franchi, 
stante la contuma in de? giorno 22 luglio 
1868, con atto del enrsore Raffiele Bertoni 
d-l viorno 25 detto nese ed anno è stato 
di muovo citata il si Giuseppe Cecchini, 
d'incog. doîlio e dimora a. termini di lrg- 
ge, come marito e lego ammre di Mar 
Rinalli a comparire l'Ass. sig. avv. Bru- 
ni rrima Ud. dopo tre giorni per sentir 
condannare la citata Rinsldi al pag. di scu- 


l’opportuna Sentenza con la condanna alle 
spese. 
Pietro Cavi Proc. Rot. 
Fallimento 
A senso degli artic. 493 e 496 Rego- 
lamento Commerce ale sono invitati i si- 
gnori creditori de. falliti ‘rat Ii M. ioni 
ad esibire nel termine di giorni quaranta i 
titoli dei loro crediti presso .1 Sindaco prov- 
vis. sig. Anselo Egidi ovvero deporli vella 
Cancelleria di questo Ecemo Tribunale di 
Commercio per quindi trascorso detto ter- 
irne alla verificazione innanzi 
Giovanni dott. Silenzi siud.ce 
commrio del fallimento a termine del di- 
sposto nel successivo art. 497 cilato regola- 
mento. 
Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 48 agosto 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi l’orta. 
Agostino Alberlini commesso 
Fallimento 
A senso degl'art. 495 e 496 Regol. Com- 
merciale sono invitati i sigg. creditori del 
fallito Giovanni Ricchi Quarti ad esibire 
nel termine di giorni 40 i titoli dei loro 
er dili presso il sindaco provvisionale sig. 
Lu'gi Zarù ovvero deporli nella Cancelleria 
di questo Eccino Trib. di Comm. per quin- 
di, trasco:so detto termin», devenirne, alla 
verificazione innanzi al)’ Illmo sig. Decio 
Zennitter Giudice Comiîrio del fallimento 
a termini del di-posto nel successivo art.497 
citato Regolamento. 
Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 18 agosto 1868. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
A. Albertini commesso 


i VENDITA GIUDIZIALE 
In esecuzione di Sentenza di vendita 


LA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ci, domic. entrambi in Alatri, ed a form 
del Capitolato e degli atti tutti voluti dalli 
legge, e prodotti nella Cancelleria di detto 
giudice nel fasc. n. 566 del 1867, ed in ba 
se della Perizia Mangili redatta il 9 maggio 
1863 e prodotta in detto fasc. si procederà 
alla vendita giudiz. della migliorazione esi- 
stente nel terr. semin. olivato alberato-vi- 
tato di coppe 8 circa posto in questo Ala- 
trino territorio nella contrada li Prati Giu- 
liani, confin. Antonini, strada 2 due lati 
salvi ec. di proprietà del sig. Gervasio Bel- 
lincampi, esclusa la metà della detta miglio- 
razione al Bellincampi spettante. La vendita 
avrà luozo nella sala del palazzo C munale 
di Alatri posto nella piazza di S. Maria Mag- 
giore di delta città, li 29 agosto 4868 alle 
ore 9 ant., e l’incanto sarà aperto sul pri- 
mo prezzo fissato nella detta perizia Man- 
Gili in lire 144. 
Pietro Volpari proc. 


— __ 
AVVISI DIVERSI 


Si deduce a pubblica notizia e per ogni 
effetto di legge che il caffè posto in Via 
Panico N 68 è di assoluta proprietà del sig. 
Giovanni Silenzi fin dal { gennaio 1866 data 
dell’apoca di acquisto. 


Pasquale Desanctis Proc. 


Nel dì {1 settembre entrante partirà da 
Genova per Montevideo, e Buenos ayres, il 
vapore PICARDIE toccando Marsiglia , Gi- 
bilterra, S. Vincenzo, e Rio Janeiro. 

Per imbarcare merci, prendere passag- 
gio, ec., dirigersi alla ditta Rigacci, in Ro- 
ma, via S. Maria in Campo Marzo n. 5. 
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ROMA 49 Agosto 

D. Egidio della Valle, Professore di Diritto Ca- 
nonico nel Seminario di Vicenza, è venuto a morte 
per apoplessia, Prima di morire fece una ritratta- 
zione de’ suoi errori febbroniani; ritrattazione che si 
sarebbe desiderata più esplicita, e che non fu pub- 
blicata. 

Come succede in questi casi, i contrari alla 
Santa Sede sono acclamati anche in morte dai tris ; 


e perciò il ‘della Valle ebbe un clamoroso accompa- | 
Il 


gnamento all’ ultima dimora. 

Bisogna pregare Iddio affinchè dia forza all’Au- 
torità ecclesiastica di Vicenza per scegliere e so- 
stenere la scelta si di Professori che non siano 
in caso di incontrare. giuste censure anche nei 
buoni scolari , sì di Canonici che non abbiano 
dati motivi di scandalo, e perciò siano immeritevoli 
di esser messi in certe terne. 1 febbroniani non deb- 
bono sedere nelle Cattedre, specialmente dei Semi- 
nari. In sostanza sta bene che lo spivito di fermez- 
za sia accoppiato allo spirito di conciliazione, ma 
questo deve aver sempre i suoi giusti confini. 

——0-4-0-t-$6-43-0—_ 
NOTIZIE DIVERSE 

Il re del Belgio corse grave pericolo nella sta- 
zione ferroviaria di Ypes. lu seguito a ordini male 
intesi il convoglio reale sarebbe andato a urtare in 


una locanda attigua alla stazione , se un impiegato | 


non avesse prontamente voltato l' eccentrico quando 
Îl convoglio non aveva più da fare che cinque metri 
per isviarsi. 

— Si ha da Brusselles, 12: 

Alla notizia già data dall'Echo du Parlement 
del miglioramento che si è manifestato nella salute 
del principe reale, l’Etoile Belge aggiunge : 

Secondo le nostre informazioni particolari il mi- 
glioramento di cui si tratta si è prodotto fino da sa- 
bato mattina, e siamo felici di poter dire ai nostri 
lettori che si mantiene tuttavia. 

-——0-40-6-03010- 

Si ha da Parigi, 14: 

Ieri al ministero dell'istruzione pubblica si ten- 
ne un gran pranzo al quale assistevano gli alti di- 
gnitari e i principali laureati. 

Il signor Duruy portò il seguente brindisi : 

« Signori, 

« In nome dell’Università riconoscente bevo alla 
salute dell’imperatore, dell'imperatrice e del priuci- 
pe imperiale. 

« Dell’imperatore e dell'imperatrice che le han- 
no confidato l'educazione del loro figlio, la nostra 
più cara speranza per l’ordine e la prosperità della 
Francia. 

« Del principe imperiale che segue il corso 
normale dei lavori dei nostri allievi con un succes- 
so che, sono orgoglioso di dirlo, è pieno di speran- 
ze per l’avvenire ! » : 

Queste parole furono accolte con grida repli- 
cate di viva l’imperatore ! viva l'imperatrice ed il 
principe imperizle, 

sl giornali francesi ed il Monsteur 
particolari delle feste fatte il 14 corrente, e della 
grande rivista della; guardia nazionale e delle trup-, 
pe passata dall'imperatore, ed a cui. assistevano 
anche l° imperatrice ed. il; priucipe imperiale. 

JI tutto, si può riassumere in. queste parole.; 
folla immeusa, teatri sulle piazze, alberi di cuoca- 
gna, e divertimenti d’ogui sorta; acclamazioni all’im- 
peratore, all'esercito ed alla guardia nazionale. 


recano i 


La soddisfazione dell'im 

noscere dal maresciallo Can 
dine del giorno : 
I L'imperatore si degnò esprimere al maresciallo 
comandante in capo le truppe presenti alla rivista 
: l'alta sua soddisfazione pel loro bel contegno e per 
| la buona tenuta sotto le armi. 

Il maresciallo s'affretta a portare questo pre- 
zioso attestato di soddisfazione a cognizione dei di- 
versi corpi. 

AI quartier generale, a Parigi, il 14 agosto 1868. 

— Il giornale la Patre annunzia parecchie mo- 
| dificazioni nel Corpo diplomatico francese, tra le 
quali notiamo la nomina del barone Baude al posto 
di ministro di Atene, e del conte di Gobineau al 
' posto di ministro a Rio Janeiro. 

—lu Francia continua regolarmente I’ organizza- 
i zione della guardia nazionale mobite. A Parigi si 
nominarono in questi giorni 19 capi di battaglione. 
|! risultati ottenuti finora fanno sperare che prima 
della fine di autunno potrà aver luogo un assembra- 
mento di questa nuova forza armata. 

I — Il Moniteur du soir nel suo bollettino set- 
timanale dichiara « che le idee pacifiche hanno ri- 
cevula una nuova consacrazione dalle parole del- 
l’imperatore a Troyes. » 

Dal canto suo il Memorial diplomatigue  con- 
ferma nei termini che seguono i presagi di pace che 
si sono voluti dedurre dal rocente convegno del'mi- 
nistro degli affari esteri di Francia col capo del 
Foreign Office. 

Nel soggiorno da lui ultimamente fatto a Pari- 
gi, il capo del Foreign Office d’Iaghilterra, lord 
Stanley, ebbe varie conversazioni coi personaggi più 
notevoli del mondo ufficiale francese, specialmente 
col marchese di Moustier, ministro degli esteri. Se- 
condo quello che ci si assicura, l'’eminente uomo di 
Stato riconosce c proclama altamente l'utilità del- 
l'alleanza anglo-francese ; ma aggiunge che l’opera 
sua principale dev'essere di mantenere e di consoli- 
dare la pace. Lord Stanley rende omaggio del resto 
nei migliori termini agli sforzi che il gabinetto delle 
Tuileries ha lutti da diciotto mesi per assicurare 
questo risultato di guisa che può dirsi che la Fran- 
cia e l'Inghilterra non sono mai state più d’accor- 
do di quello che sieno presentemente sul complesso 
della situazione europea. 


tatore venne fatta co- 
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Il Manchester Examiner è stato invitato dal 
Comitato d'iscrizione del South-wert Lancashire a 
inserire la seguente lettera mandata al presidente R. 
Philips, membro del Parlamento. 

Haworden, 3 agosto 1868. 
Caro siguor Philips, 

Ho deciso secondo il consiglio di amici speri- 
mentati che è mio dovere nell'interesse generale di 
portarmi candidato alle prossime elezioni per il di- 
stretto del South-west Lancashire. Gli argomenti che 
emergono dalla situazione e dagli intendimenti del 
collegio elettorale non mi fanno dubitare intorno alla 
opportunità di questo modo di agire, e come voi 
probabilmente sapete, quei motivi hanno fatto pen- 
sare ai miei amici del Soul-west che era loro asso- 
luto dovere di presentare un secondo candidato. 

Voi. piglierete parte alla nostra compiacenza ed 
io penso che possiamo considerare ciò come un pre- 
,sagio di. completa trionfo nel cantone di Salford. 

Nondimeno so che rinunciando a quel cantone 
dico addio ad una quantità di amici politici che co- 
stituiscono il corpo elettorale il Più capace, il più 


energico, il più generoso e il più indulgente che mai 
si possa desiderare di servire di punto di unione, e 
uon posso separarmi da quel gruppo di amici senza 
trasmetter loro per mezzo vostro la espressione del- 
la mia perfetta gratitudine. 

Prendete anche, ve ne prego, per voi una gran 
parte dei ringraziamenti, cui avetc tanto diritto. 

Credetemi, caro signor Philips, ecc. 

G. E. Gladstone. 

— Si legge nel Daily News del 13: 

Cresce rapidamente Ja serie degli indirizzi elet- 
torali. Ieri, con quel mezzo, il segretario di Stato 
per l'India, fece sapere agli elettori del North De 
von, che a suo tempo domanderebbe l'onore di una 
nuova elezione a loro rappresentante. 

— Il Morning-Post ha per dispaccio da Dubli- 
no 14: 

Un proprietario di terre di nome Scully è stato 
ferito gravemente quest oggi a Ballyeoohey presso 
Dublino. Egli eri accompagnato da molti costabili 
e fattori. Un policeman ed un fattore furono uccisi 
e quattro altri feriti gravemente. 

— Si legge uell’articolo finanziario del Times: 

Oggi è stata ritirata dalla Banca un’altra som- 
ma di 43,000 lire sterline lo che porta a 417,000 
lire sterline la somma ritirata nello settimana. Si 
calcola che dopo l'annuncio dell’ ultimo imprestito 
francese le somme mandate da Londra a Parigi sia- 
no circa 2 milioni di lire sterline, compresivi i gran- 
di arrivi di America e d'Australia. 

— Si legge nel Morning-Herald : 

Sono circa due anni osammo predire che la riu- 
scita della gomena transatlantica  produrrebbe un 
immenso sviluppo nella telegrafia occanica, e in con- 
seguenza non possiamo meravigliarci di vedere l’at- 
tenzione del pubblico rivolta nello stesso tempo su 
due progetti cioè il progetto anglo-mediterraneo ed 
il progetto franco-americano. 

Il primo è il più modesto perchè è già qualche 
tempo che se ne parla. 

Il secondo è il più nuovo e il più importante. 
Se avverrà quello che se ne aspetta, le migliori cou- 
seguenze rispetto al commercio verranno dietro alla 
buona riuscita di quell’impresa, e la compagnia del 
telegrafo francese transatlantico può avere il dupli- 
ce scopo di fornire al pubblico un inezzo di comu- 
nicazione economico e perfezionato, raccogliendo dei 
bei dividendi per i suoi azionisti e mostrando ai 
suoi competitori il mezzo di giungere allo stesso ri- 
sultato, riunendo i loro interessi a quelli dei loro 
clienti. 
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Scrivesi da Berlino al Temps: 

Nei nostri circoli politici, si attribuisce grande 
importanza all’abboccamento che il re Guglielmo avrà 
oggi e domani coll’imperatore di tutte ie Russie, ed 
al quale assisterà il principe Gorc.ukoff, che verrà 
espressamente da Baden a Wiesba'en. 

Voi sapete senza dubbio che in mancanza del 
sig. Bismark, il re Guglielmo è a:compagnato dal 
sig. D’Abeken, che è il braccio destro dell’ illustre 
ministro. 

Parlasi più che mai di un’ all:anza offensiva € 
difensiva fra la Prussia‘e la Russia. 

Sull’orizzonte politico non scoi sesi alcun nugolo 
che accenni a scoppiare. Nessuna i ericolosa quistio- 
he è trattata in questo momento fra le potenze, è 
pare non esista ragione alcuna di conflitto : malgra- 
do tutto ciò, è evidente che qui credesi ad un’e- 
splosione per un'epoca prossima. 


I: 


Qui si fa il misterioso e pretendesi conoscere , 
rispetto alla Francia, cose molto inquietanti, le quali 
esigono di sta pronti ad ogni eventualità. In pari 
tempo afferma pertamente che si è pronti e non 
si teme di nulla. È ben vero che la maravigliosa 
organizzazione militare della Prussia è stata ancora 
perfezionata dopo il.1866, si che ora essa può sfi- 
dare qualsiasi confronto. 

— I giornali francesi hanno da Francoforte 13 
agosto: 

L'imperatore di Russia ritornò , iucogaito, a 
Kissingen. 

— Scrivono da Berlino ‘al Journal de Paris 
che, secondo quel che si afferma nei circoli bene 
iuformati di quella città, l'ambasciata di Parigi fu 
offerta al principe di Reuss, Re Guglielmo lo fece 
chiamare a Ems. 

—Leggesi nella Corrisp. di Berlino : 

Certi giornali stranieri asseriscono che il prin- 
cipe ereditario di Prussia percorra, in questi giorni, 
diversi paesi della Germania, e lasciano intravedere 
che questo viaggio abbia uno scopo politico. Il vero 
si è che S. A. R., proveniente dalle feste di Bonn, 
passò alcune ore a Annover, poi ritornò direttamen- 
te a Berlino. 

Si attribuiscono pure motivi strategici e politi- 
ci alla gita che il generale di Moltke fa attualmen- 
te con tutto lo stato maggiore generale di Prussia. 
Ma simili gite sono di regola in Prussia. Esse han 
no luogo ogui anno alla medesima stagione per mo- 
tivo d'istruzione per gli ufficiali che compongono lo 
stato maggiore. 

— L'Avenir National reca che il general Moltke 
prosegue il suo giro di ispezione militare cche 
quanto prima visiterà le alture di Rhoen ove è di 
opinione che dovrebbe essere situato |’ esercito prus- 
siano in caso di bisogno, per coprire in pari tempo 
la Germania del Sud e quella del Nord. 

Il generale è accompagnato da molti ufficiali di 
stato-maggiore. 

— Le notizie relative alla salute del signor di 
Bisinark sono coutradittorie. Ciascun giornale tede- 
sco ha una sua versione speciale. Secondo alcuni il 
cancelliere della Confederazione continuerebbe ad 
essere malato e non potrebbe in un tempo breve 
umere la direzione degli affari. Altri al contra- 
rio pretendono che il sig. di Bismark stia benissimo 
ed iutenda tornare a Berlino da un giorno all’altro. 
Havvi poi una terza versione secondo cui il primo 
ministro starebbe lontano da Berlino per motivi po- 
litici e per più lungo tempo che il suo stato di sa- 
lute non lo esiga, e questa assenza lascierebbe il 
campo sgombro ad influenze che altra volta erano 
potenti nel seguito del sovrano. Il rientrare in atti- 
vità del generale Manteuffel viene indicato come pro- 
va di quest’ultima versione, 

— La Gazzetta della Croce, in data di Berli- 


no 12 agosto, scrive: 


A datare da ieri 11 agostoi granducati di Me- 
chlemburgo-Schwerin e Strefitz e la città libera di 
Lubecca fanno parte dello Zollverein. Il Lauem- 
bourg vi è entrato fino dal 5 gennaro. L'II febbra- 
ro venne del pari compreso nella Lega doganale co- 
mune un inchiuso amburghese formato dalla picco!a 
città di Bergedorf, 

Nel Mechlemburgo ed a Lubecca vennero ema- 
nate varie ordinanze per operare questa fusione do- 
ganale e principalmente per sottoporre ai diritti del- 
lo Zollverein le merci anteriormente importate nel 
paese. Lo Zollverein forma ora un territorio perfet- 
tamente arrotondato, le -cui frontiere non passano 
più attraverso alla Germania ma che è linritato dal 
Baltico, dalla Danimarca , dal mare del Nord, dai 
Paesi Bassi, dal Belgio, dalla Francia, dalla Sviz- 
zera, dalla monarchia austriaca e dalla Russia. In 
cifre complessive esso comprende una popolazione 
di 38,730,000 anime; 29,930,000 delle quali appar- 
teugono alla Confederazione del Nord. 

— La Gazzetta di Colonia annuncia ‘che la 
cancelleria federale germanica spedi ai governi te- 
deschi del Sud una nota per indurli a presentare 
progetti di legge che abioliscano l'arresto per debiti. 

Vi si rammenta che l'arresto per debiti è giò 
ubolifo iu tutta la Confederazione del Nord, e vi si 
espengovo i vantaggi di questa riforma, 

I governi della Bavierà' e del. granducato! di 


Baden promisero la presentazione di simili progetti 
di legge all'apertura della sessione legislativa. 


Il governo assiauo promise egualmente di csten- || te ‘ ; 
| sino alla Vistola dev'essere ceduta alla Prussia , 


dere la riforma a quei paesi del granducato che non 
fanno parte della Confederazione del Nord. . 

Solo il Virtemberg diede una risposta dilatoria, 
mà si prevede ch' egli seguirà |’ esempio degli altri 
governi del Sud. 

— Leggiamo nella Liberté : 

Ci scrivono da Monaco che nel corso del cor- 
rente mese i ministri della guerra della Baviera, del 
Wurtemberg , di Baden e dell'Assia Darmstadt si 
riuniranno ancora una volta per concertare il siste- 
ma difensivo della Germania del sud in rapporto colle 
istituzioni militari della Germania del Nord. 

Questa disposizione delle potenze meridionali 
incontra la più viva simpatia a Berlino, e il collo- 
quio che ebbe luogo giorni sono a Kissingen [ra i 
sovrani del Wurtemberg e della Baviera, ha tolto 
gli ostacoli che il progetto aveva incontrato prece- 
dentemente da parte del governo di Stoccarda. 

—Si ha da Carlsruhe,: 

La Carlsr. Zeit. conferma la smentita, già data 
da altra parte, alla notizia che la Prussia debba as- 
sumere l’amministrazione di tutta la strada ferrata 
dal Meno al Neckar. Le relazioni del Baden con 
questa via sono inalteratamente le stesse. Similmen- 
te nelle regioni ben informate non si ha contezza 
alcuna che l'amministrazione di altri tronchi ferroviari 


badesi debba passare nelle mani della Prussia. L'uni- || 


co cangiamento a tale riguardo dalla guerra del 1866 
in poi è che la Prussia, avendo la successione le- 
gale nel possesso della già città libera di Franco- 
forte, è divenuta comproprietaria della mentovata 
ferrovia. i 
neo —— 

Scrivono dalla frontiera della Polonia alla Newe 
freie Presse, V8 agosto : 

Quantunque tutti coloro che hanno preso parte 
all’ insurrezione del 1863-64 sieno stati da lungo 
tempo giudicati, giustiziati od esiliati in Siberia o 
passati al Ar, nondimeno la commissione d’inchie- 
sta non è per anco stata soppressa e scopre sempre 
nuove vittime estendendo di più le sue persecuzioni. 

Le ammistie decretate dall'imperatore avrebbero 


dovuto mettere un termine all'attività di questa com- | 


missione, ma siccome essa è rimasta in funzioni, è 
ben naturale che essa cerchi tutti i pretesti per 
mantenersi. Così venne arrestato il chirurgo Dlugotz, 
accusato d'essere l’autore dell'assassinio di Hermann 
che ebbe luogo il 5 ottobre 1863, all'albergo d’Eu- 
ropa in Varsavia; è stato provato che Hermann è 
stato proditoriamente colpito da un assassino e che 
quest’ultimo è stato scoperto, giudicato e giustiziato 
nel 1865, poichè ebbe confessato ogni cosa; ma pri- 
ma di lui îre altri innocenti erano stati impiccati 
come colpevoli di quell’assassinio. 

In Russia non c'è da maravigliarsi di niente : 
il già governatore di Lituania, MuraviefT ha fatto 
impiccare due fratelli Rekowski, e più tardi un ter- 
zo, perchè gli caddero in sospetto di aver parteci- 
pato all'omicidio premeditato di Doniejko. Non fu 
che dopo qualche tempo che venne preso e giustiziato 
il vero autore di quel delitto, certo Bienkowski. 

È stata soppressa la sezione del ministero del- 
l’interno: 168 impiegati, tutti polacchi, vennero con- 
geduti e gettati sul lastrico colle loro famiglie. La 
Gazzetta ufficiale contiene un ukase relativo ai russi 
che vogliono piantar loro stanza in Polonia. Quest'or- 
dinanza dice che tutti i russi, i quali vogliono sta- 
bilirsi in Polonia, saranno sostenuti dal governo con 
tutti i mezzi possibili. E polacchi, all'incontro , non 
possono che portar la loro dimora in governi pura- 
mente russi; è lora vietato di risiedere nella Litna- 
nia, Volinia, Pudolia ed Ucrania. 

— Scrivono dai confini della Polonia, 11 ago- 
sto, alla Nuova Stampa libera di Vienna : 

Sono informato da buona fonte che l’ attitudine 
ostile improvvisamente assunta dalla stampa ufficiale 
russa rispetto ‘alla Prussia e viceversa, non ha altro 
scopo tranne quello di celare relazioni. cordialissime 
fra i due governi. Il liberalismo nazionale ‘prussiano 
ed il pansluvismo russo si stringono la manò. 

1 progetti della Russia in Oriente hanno d'aopo 
d' poggio ed essa' lo ‘trova nella persona del sig. di 
Bismark. 


Ofa' hi ftussia' ha' ulia ‘duplice ‘missione da 


fl alla quale la Pru 


compiere : russificare completamente la Polonia e la 
Lituania, quiudi determinare la sua politica in Orien- 
te. A questo effetto, la metà della Polonia russa 


compresa Varsavia, ed a questo prezzo, la Prussia 
dà il suo concorso alla Russia in Oriente. La sop- 
pressione degli uffici ministeriali a Varsavia, la de- 


| wominazione di provincie della Vistola data al regno, 


la cooperazione al tentativo d’ insurrezione bulgara, 
a ha fornito armi e la Russia 
ufficiali, costituiscono il prologo del dramma pro- 


|| gettato. Mi limito per ora a queste semplici indi- 
|| cazioni. 


Il ministro della guerca di Russia, Miliutin , 
aveva deciso che sarebbero stati incaricati alcuni 


| istruttori di inseguare ai soldati il maneggio dei nuo- 


vi fucili. Questi istruttori sono nominati da parec- 


| chi mesi e posso affermarvi che sino a quest’ oggi 
| essi non hanno fatto L'istruzione neppure ad un bat- 


taglione , per la ragione che l'esercito non possiede 
ancora un solo fucile del nuovo sistema. Il ministe- 
ro della guerra aveva fatto pubblicare quell'ordinan- 
za onde produrre effetto in Europa. La verità è che 
non si vede ancora nell’ esercito neppure un fucile 
che si carichi col nuovo sistema. 


— Si legge nella Corr. gen. autr. del 14: 

La nuova legge russa sul reclutamento nei go- 
verni dell’ Ovest pronuncia la pena della confisca 
dei beni per tutti coloro che non rispondono all’ap- 
pello. Ca legge va ancora più lungi verso gli israe- 
liti : la confisca può persino estendersi sui beni dei 
genitori se è stabilito che hanno avuto fcognizione 


| dell’ intenzione dei loro figli di sottrarsi colla fuga 


al reclutamento e che non lo hanno impedito ovvero 
non ne hanno avvertita a tempo l'autorità, 
—t404-t300-0—— 

Scrivono da Madrid, 14 agosto, all’ Agenzia 
Havas : 

È falso che il governo spagnuolo abbia indiriz- 
zata ai governatori delle provincie la circolare ac- 
nata dal Times. 

I! governo spaguuolo non ha alcuna ragione di 
nutrir diffidenze intorno alla fedeltà delle truppe , 
nonchè di tutti gli agenti incaricati di vegliare al 
mantenimento della pubblica tranquillità. 

- ORO 

Tra i fini che si attribuiscono al viaggio della 
regina Vittoria sul continente e’ è quello d'un pro- 
getto di matrimonio fra il principe di Edimburgo e 
una principessa germanica. 

La famiglia di quest’ultima è aspettata a Lu- 
cerna. Si conosce l’uso ammesso che un membro del- 
la reale famiglia d'Inghilterra non debba sposare né 
una cattolica, nè una inglese. Questo doppio ostra- 
cismo condauna i principi di Oltre-Manica a cerca- 
re le loro alleanze di famiglia dall’ altra parte del 
Reno. A 
+6“ «« 

NOTIZIE COMPENDIATE 
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Continuando sull'argomento dell’ agitazione che 
si vuole dai sinistri e dai permanenti della Camera 
di Firenze produrre durante le vacanze parlamen- 
tari, annunziano quest'oggi i giornali che la inven- 
zione di tale trovato è dovuta principalmente al Rat- 
tazzi. Come pure si aggiunge che quantunque il mo- 
vente e lo scopo di questa deliberazione sia tutto 
di soddisfare a rancori e a passioni politiche, ciono- 
nostante le polemiche e le discussioni si aggireran- 
no sulle leggi votate di finanza , mirando con 
nuovo biasimo, a‘renderle sempre più invise al pub- 
blico ed a renderne difficile l'attuazione. In conse- 
guenza di che si prevede pertanto che se il mini- 
stero non adoprerà nel governo politico energia pari 
alla diligenza voluta pel riordinamento finanziario, il 
prossimo periodo sarà molto agitato e pericoloso. 
Oltre a ciò null'altro d’importante recano le crona- 
che interne degli odierni giornali fiorentini. Nel Se- 
nato si tiene. per certo che le cose procederanno as- 
sai spedite, mercè la maggioranza grande già for- 
mata e la convinzione generale che sarebbe inutile 
discutere wma legge che si incominciò già ad attua 
Fe. Quanto poi' alle altre polemiche dei giornali, pos- 
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sono riassumersi annunciando che durano tatte le vec- 
chie discordie di fazioni politiche, «cho continuano 
le voci di discrepanze e di probabili modificazioni 
ministeriali, che finalmente si disputa sempre negli 


opuscoli e nei fogli per ricercare e decidere quale | 


dei due generali Lamarmora o Cia'dini siasi più del- 
l'altro mostrato inferiore alla propria posizione. 
L'abboccamento che ebbe luogo fra lo czar Ales- 


sandro ed il re Guglielmo di Prussia nella piccola | 


città di Schwalbach prosegue ad essere variamente 
commentato dal giornalismo. La France vuol toglie- 
re ogni importanza politica al suddetto colloquio ed 
afferma che se pure qualche grave quistione fu toc- 
cata dai due sovrani, è da ritenere però che nessun 
accordo venne preso è nessuna proposta pratica pro- 
fondamente discussa; ma questa asserzione del gior- 
nale parigino apparisce evidentemente del pari gra- 
tuita che le opposte rivelazioni fatte da altri fogli 
nel senso di formali stipulazioni che sarebbero state 
conchiuse fra i due sovrani. Non manca infatti chi 
dà per certa una alleanza intima tra la Prussia e la 
Russia, aggiungendo di più che il programma adot- 
tato dai due sovrani sarebbe complicato di innume- 


revoli progetti misteriosi e formidabili. Ma ciò è 


quanto si rinnova abitualmente ad ogni colloquio 
principesco, rispetto a cui ciascun novelliere, dimen- 
ticando che precipuo interesse degli alli interlocuto- 
ri è appunto di allontanare gli indiscreti ascoltanti 
e disorientare i fubbricatori di congetture, si crede 
in obbligo di apprestare ai propri lettori relazioni 
completissime le quali si riducono quasi sempre a 
semplici ipotesi per lo piu assai arrischiate. Tutto 
al più è da riconoscere questa volta che le circo- 
stanze estremamente difficili cui traversa l'Europa e 
l’apprensione generale di un non lontano conflitto 
europeo danno alle previsioni fondate sull’ abbocca- 
meuto di Schwalbach una gravità eccezionale. Pel 
quale stesso motivo avviene che da taluni giornali 
francesi si oppongano al colloquio dei due sovrani 
del Nord le clamorose dimostrazioni che si ebbe te- 
sté l’imperatore Napoleone a Parigi e lo splendido 
resultato della sottoscrizione al prestito francese. 

La somma enorme sottoscritta in Francia in po 
chissimi giorni viene a buon diritto considerata co- 
me una manifestazione imponente della ricchezza di 
quella nazione e della sua fiducia verso il governo. 
Osservando che da parecchi mesi corrono le voci più 
inquietanti circa il mantenimento della pace e che 
le reiterate assicurazioni officiose e quelle diretta- 
mente date dallo stesso imperatore in proposito non 
hanno potuto distruggere le inquietudini destate da- 
gli straordinari armamenti dell’ esercito e della ma- 
rina, si comprenderà, secondo i fogli, di quanta im- 
portanza sia l’uccorrere di tanti capitali a sostenere 
i piani dell’imperatore. Di qual genere questi siano 
ed a quale indirizzo mirino nessuno naturalmente 
può dire con sicurezza, ma poichè, malgrado che i 
timori di guerra immediata siano adesso alquanto 
diminuiti, ciononostante la durata della pace non si 
tiene ancora abbastanza sicura da 4utti, così avvie- 
ne che la recente dimostrazione militare e finanzia- 
ria della nazione francese sia da molti addotta co- 
me un argomento di seria considerazione per gli al- 
tri potentati d'Europa. In genere, secondochè anche 
ieri fu accennato, allato alle oscure previsioni son 
fatte correre presentemente nei fogli voci meno in- 
quietanti, attribuendosi specialmente una grande im- 
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portanza ai resultati della escursione della regina 
Vittoria e riponendosi molta aspettativa nel prossimo 
viaggio del signor Drouyn de Lhuys a Lucerna, do- 
ve dovrebbe proseguire con lord Stanley le confe- 
renze politiche da questo iniziate a Parigi col signor 
di Moustier, giungendosi da taluno perfino ad affer- 
mare che da tutte queste pratiche uscirà una for- 
male proposta d'iuterventi diplomatici e di Congres- 
so europeo. Ma ciò non toglie che si ascolti anche 
quest'oggi qualche parola discorde e sospettosi; chè 
anzi la medesima ne giunge da organi abbastanza 
autorevoli e degni d'attenzione, cioè da Londra e da 
Berlino. HI Times, tornando sopra alle pacifiche di- 
chiarazioni di Troyes, mostra scemata alquanto la 
sua fiducia e le interpreta questa volta nel senso che 
abbiano mirato a non voler dare nessuna seria gua- 
rentigia per l'avvenire. Il Daily News, dopo aver 
ricordato che la guerra di Crimea e quella d' Italia 
furono precedute da dichiarazioni rassicuranti, sog- 
giunge che nel caso presente tanto minor conto è da 
fare delle medesime, in quanto chiaro apparisce che 
il governo francese, indipendentemente da altre gra- 
vi considerazioni politiche, ha il bisogno di conser- 
vare, occupare e contentare un grande esercito per- 
manente. E quanto ai giornali di Berlino, basterà 
citare in primo luogo la Corrispondenza del Nord, 
la quale confessa che una grande diffidenza regna 
presentemente tra la Prussia c la Francia, a motivo 
specialmente deile combinazioni d’alleanza che que- 
sU ultima mira a formare ; e secondariamente la 
Gazzetta Crociata che, intrattenendosi sulla prossi- 
ma nomina del visconte de Laguerronicre al posto 
d’ ambasciatore a Brusselles, collega questo avveni- 
Mento con tutta la serie d'indizi e d’apparecchi bel- 
licosi da parte della Francia. 

Meno diflidente si mostra la stampa prussiana 
verso il governo austriaco, ed anzi parecchi organi 
officiosi, dichiarandosi riconoscenti al cancelliere del- 
l'impero austriaco per l'attitudine da lui tenuta du- 
rante le festi del tiro nazionale, promettono che la 
Prussia nov intralcierà mai l'interno sviluppo della 
monarchia austriaca, e funno voti perchè un since- 
ro accordo possa stabilirsi fra le due potenze. Ma a 
questo proposito un vivo dissenso si manifesta tra 
la stampa liberale di Vienna ed il giornalismo d'Un- 
gheria; la prima, facendo buon viso alle pratiche che 
muovono da Berlino, trascorre fino a promettere che 
in prezzo di una alleanza l’Austria si rassegneyà a 
non esercitare più alcuna influenza negli affari in- 
terni della Germania; il secondo respinge energi 
mente siffatto programma e mentre rampogna dal- 
l'an canto il partito tedesco di voler dispoticamente 
pronunciare intorno alla politica interna dell'impero, 
si rifiuta dall'altro a qualsiasi accordo politico col 
governo prussiano e sostiene che tutto |’ interesse 
della monarchia unita suggerisce piuttosto la conve- 
nienza dell’amicizia francese. E con queste disposi- 
zioni pare che vadano adesso d'accordo gli atti del 
consiglio imperiale, imperocchè è dato per certo che 
tra Vienna e Parigi sono attualmente in corso pra- 
tiche attivissime relativamente alle cose orientali ed 
alle agitazioni ognora riuascenti della Bulgaria. È 
dato per certo che il gabinetto austriaco abbia già 
pienamente accettato la proposta della Francia, ten- 
dente a guarentire |’ integrità dell’ impero ottoma- 
no ed a far cessare il pericoloso stuto di cose at- 
tuale. 


Ed infatti, stando alle notizie che i giornali 
austriaci ricevono dall'Oriente, la situazione colà sa- 
rebbe assai grave. Il governo turco avrebbe ricevu- 
to avviso che bande armate si preparano ad inva- 
dere il suo territorio dal lato della frontiera greca 
ed avrebbe immediatamente spedito ad Atene una 
energica Nota. Un'altro dispaccio anteriore portava, 
come si rammenta, che un agente del principe Carlo 
erasi recato a Costantinopoli per protestare contro 
le voci di complicità del governo rumeno nella for- 
mazione delle bande bulgare. Ora le notizie dei 
suddetti giornali danno per certo che le inchieste 
ofti mettono il governo rumeno completamente 
fuori di causa in questo affare. Tuttavia è da ago 
giungere che il foglio francese che si pubblica a 
Bucarest accusa formalmente il ininistero Bratiano 
di non essere affatto estraneo agli ultimi torbidi 
della Bulgaria. Secondo questo foglio, l'inchiesta or- 
dinata dal governo rumeno e lo zelo di cui esso fa 
prova presentemente per reprimere il fallito tentativo 
non sono che un artilizio politico da cui nessuno po- 
trebbe essere ingannato. 

Lu campagna elettorale è aperta in Inghilterra 
e ogni giorno i fogli di Londra recano i discorsi dei 
membri della Camera dei comuni che rendono conto 
della loro condotta ai rispettivi mandanti. Come era 
da aspettarsi da parte di tutti i rappresentanti o 
candidati, la questione irlandese tenne il posto prin- 
cipale nei loro discorsi. I liberali vogliono l’assolu- 
ta soppressione della Chiesa ivi stabilita, affermando 
che senza di ciò non si potrà mantenere |’ unione 
dell’ ilterra coll'Irlanda; i ministeriali e conser- 
valori temono invece che questa concessione compro- 
metta l'unità del governo ed ammettono soltanto 
temperamenti parziali. In genere però si ritiene da 
tutti per certo che quest’ultima opinione rimarrà soc- 
combente nelle prossime elezioni generali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 18. — Lo stato di salute del pria- 
cipe reale desta inquietudini. 

Parigi 17. — Il Moniteur pubblica la lettera 
dell'imperatore al generale Mellinet con cui congra- 
tulasi colla guardia nazionale per la sua tenuta c 
per lo spirito di cui è animata. L'imperatore dice 
che farà sempre calcolo sul patriottismo di essa. 

Parizi 18. — Le azioni della Società del cor- 
done transatlantico francese sono ricercate qui con 
un premio di 15 franchi ed a Londra di 11 sc. c4p. 

Londra 17.—1l Times dice che dopo aver vi- 
sitato la Danimarca il principe e la principessa di 
Galles andranno a visitare il re di Grecia. 

Lo stesso giornale basandosi sulla scelta del 
nuovo mivistero brasiliano spera che verrà conchiu- 
sa la pace fra il Brasile ed il Paraguay. 

Nuva York 6. — Le notizie della Georgia, 
della Florida e del Mississipi annunciano che la pro- 
Spettiva del raccolto del cotone è sfavorevole in se- 
guito di grandi pioggie. 
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COMMISSIONE AMMINISTRATIVA PROVINCIALE DI VITERBO . 


NOTIFICAZIONE 


che potessero loro competere sul prezzo ;. ed in pari tempo previene Lutti gli 
interessati che se nel fissato termine di giorni 60 sopravenissero osservazioni 
o deduzioni, ovvero i fondi eccedenti in valore Lire 37. 50. si trovassero gra- 
vati di ipotecarie iscrizioni, il deposito rimarrà infruttifero a tutto carico, ri- 
schio e pericolo delle parti interessate, e se non sopraverranno osservazioni 0 
deduzioni si procederà al pagamento in conformità del dis, sto al $ 22 della 
legge edittale emessa dalla Segreteria di Stato in data 3 Luglio 1852 e della 
successiva in data 6 Aprile 1859 sulle forzose espropriazioni. — 

Dalla Residenza della Commissione Amministrativa Provinciale di Viterbo 
questo dì 17 Agosto 1868. 


Liquidato dall’Apostolica Delegazione con venerata ordinanza del giorno 27 
Luglio 1868 il prezzo e la indenvità dovuta ai proprietarj dei fondi occupati 
ki assolutamente per l'apertura del IV Tronco della strada Ortana, dalla traversa 
Comunale di Bassano fino alla Stazione della Ferrovia Pio-Centrale presso Orte 
descritti nella Notificazione 13 Giugno 1868, questa Provinciale Ammibistrazio- 
ne ha depositato nella cassa Provinciale l'importo «delle medesime unitamente 
ai frutti decorsi dall'epoca della occupazione e decorrendi a tutto ottobre 1868, 
come all’ Elenco riportato in calce, prefigge a tutti gli aventi interesse il pe- 
rentorio termine di giorni 60 decorrendi dalla pubblicazione della presente No- 
tificazione affinchè tutti gli aventi interesse possano dedurre in questa Segrele- 
| ria Provinciale situata in Via Nuova Num. Civico 117. le ragioni ed i diritti 


Gli Amministratori Provinciali 
EUGENIO ROSSI 
GIOVANNI TABARRINI 

Î PIETRO ROSSI DANIELI 


| ELENCO E VALORE DEI FONDI DA ESPROPRIARSI 


> " uantità Valore Fruit: 
INDICAZIONE CENSUARIA DEI FONDI OCCUPATI SU Epoca dei a lutto 


occupa della Fondi | ott»bre 
zione occupazione |occupatil 4868 


Importo 
com- 
Plessivo 


tuero, 


P'ogressivo 


Tetriio. Nomi e Cognomi dei Proprietari 
rio Contrada inscritti ner Registri Cens 


Cappella Seconda Tro, 1 Ottobre 4860 
Preb.2.Cur. di Bassano, g 


di Bas: no 


Bassano Cercito 79. 

se Spero. Rirgon d'Orazio 131. 1502. 1520. 
. Borgon dl’ (razio 4709. ‘omune | DI E 
Bassanello | Palazzolo Passaglia. Palazzo!o 943. 752. (2) 753. 840. Barberini Col: nna di Sciarra Pr. Maffeo q. Maffeo 

Orte Resano 370. tomune di Orte. 4 ‘ x è è 

» Resano ir uzzi Mi hel:ngelo e fratelli 
Resano hetti Anselmo e | uigi 
no Manni Giuseppe Angelo 
Kesano Mercuri Salvat re ed Agost no Aia 
Ke.; no ISS. Crocifisso god. da Deangelis D, Virg. 
Cappuccini.Tucc ano.LeGraziv I pro, D. Ignazio, D. Placido . . di 
luce ano C poycl Rosa in in S Ag. god. alvatelli D.Lui. 

Tucc:ano, Costa di Dieci Manni Gius p° Angelo. . . . 
Mercuri Sa'valore, » . » . . . 
M d usepp' Angelo. LL.) 
Marni sus pp Angelo. . .0/ di 
Bo ani aria Angela |. e » è . 
Hener. Quir. Coct origini god. da Coccia D. Gio.Bat. 


Deingelis Domenico (LL. 4 


Manni Domen co 

si Oraz 0 SI: 

Anna Maria vedova Rappsini 
Eredi Squarti di Utricoli ? ; 
Maoni Giosepp' Angelo. (././10l0) 

lO ea 

Vavflli Sabatini Vincenzo 0 /L0//0! 
Can inivato di S. F.lip. god. da Fabri D, Domen. 
Rall: Giu». fu Cassiano, dotali di Cardarelli Rosa 
Manni Momenlio = e E 
Innocenzi Teresa fu Conti Carlo; | © 
Benefi in Cavalli god. da Battaglia D, Felice 
Vecchiarelli Angela Maria . “. . , 
Santori Angelo”. . | 


Manni Giusepp” Angelo. 


Gelonna Fratelli 0.0. 
Casa S. Si.vestro. Zuppanti D. Luigi 


| daTroncarelli D.Giac.” » 
i i 4 Gennaro 1863 


rimimnolia 


972. 973. 
345. (1. 2) 186 
ASI. 


179. 
421. 109 76. 


Fomuouatibe 


» 9 
4 Novembie 1865] 6 
» 


lucciano 
Costa di Dieci 
Le Grizie 
Costa di Dieci 
Le Graze 
Rifugio 
/8.Mar.Camerano.S.Berhardino 
Mucci 
Mucci 
| 2 La Nadonnina 
Croi ifisso 
Cro fisso 
Acqua Matte 
Renaro 
Renaro 
Le Pi. 


» 
» 


3 
4 Novembre 48661 556; 
4 Marzo 1866 |1483| 

n 2656 


cow 


veneree gi È 


ONNN- SONO 


» 
» 


4 Novembre 1860) 


» 
Cau rano la 
Camerano 


| Camerano 646 
> 426. 429. 428. 431, 432 427. 
Molign ino 697. 434, 437. 
Mo! gnano . 439. 
Molignano 522 


4 Febraro 1367 
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ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia di Fortunato Pa- 
luzzi d'incog. domic. e dimora a forma del 
$ 483 del vig. Reg. che in seguito della 
contumacia dl givrno 27 lu.lio p. p.to è 
stato nu ente cilalo a comparire innan- 
zi :l Trib Fccl. d: Roma pel trmin» di 
otto giorni, e stante il non seguito pag:m. 
de’ canoni per un biennio della casa Via Va- 
scellari n. 92 sentir dichiarare consolidato 
l’utile col diretto dominio della casa stessa, 
emanarsene sentenza coll'ord. esecut.e cond. 
alle spese anche Strag. e‘. salvo er. 

14 agosto 1868. AMssa a forma di 
legge. = Raff. Bertoni cursore. 


Vincenzo Ferrari Proc. 


"ma di legge, che a sup- 
pliche del sig. Gregorio Mariani, con Re 
scritto SSîo e successivo decreto esecuto- 
Notaro, il me- 
desimo è stato esonerato dall’officio di cu- 

'cesco Fiorilli di 
surrogato n di lui ve- 
Lu gi Palisi Canonico 

giala Chi.sa di Nettuno. 
Roma 19 agosto 1868, 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


VENDITA GIUDIZIALE 


nza avanzata dal s'g. avv. Tn- 
Oli possid. domie. via de la Do- 
n. 5 sapp. dal Proc sig. Sa- 


di Rioni Pio tnrno 
‘ot e. dell'anno 

21 D. 2038, nell'utlenza delegieli emo 1886 

1807 emanò Sentenza ch ord no la wait; 

giud z. dei seguenti fondi urbano e rustici 

reg. a Roma li 26 f braro 1867 al vol. 335 

f. 73 verso cas. 6 Sped.la e notificata ed in 


e __———_— 


seguito della produzione effettvata in Can- 
celleria del sull, Ti Db. setto il giorno 10 
agosto 1868 -lant» del capitolato, quanto de- 
gli altri atti ord'nati dal $ 1308 del vig. 
Reg Lev. e Giudiz.; nonchè è stata ripe- 
lita la perizia r datta dall'ingegnere addet- 
to alla Cance'leria dl censo di Subiaco siga 
Alessaniro Berera il giorvo 7 agosto 4367 
e prodoita n atti li 18 ott:bre dett» anno. 
Nel giorno di srbato 3 ottobre 1868 alle 
ore 11 ant. nel locale della pubblica De po- 
Sit:ria urbana posto in piazza del Monte di 
N. 33 si procederà col mezze del pu 
blico incanto alla vendita giudiz. degli 
‘bili che quì appresso si descrivono da 
i a favore del migliore offerente, 
con processo verbale redalto «al 
cursore pr:sso il Trib. civ. di Roma Pietro 
Fiocchi sotto il giorno 46 settembre 1866 ed 
in alti produtto il giorno 3 novembre detto 
anno, 


Fondi da subastarsi 


4, Una casa da cielo a terra posta nella 
città di Subiaro sulla piazza Pulzinelli se- 
gnata dal civico n. 8 dvscritta nel vig. ca- 
tasto urb no al n. 441snb.1di mappa sez. t 
composta di un vano terren» per uso di can- 
tina, forn», e due pani super ori, confin. a 
levante la casa degli eredi del fu Pom Ali, 
Projetti Vit.l» a mezzo giorvo la casa de- 
gli eredi del fu Felice Alesi, a ponente la 
passa Pu'sin Ili, ed a tramontana l'orto di 

agio Tani, stimata dal sud. perito sig. Be- 
Fera con le rorm= censuali scudi 293 75 
pari a Lire 1578 90. 

2 L'utile dom:nio del terreno cemina- 
tivo, alberato, vitato con frutti, e du' olivi 
posto nel territorio di Sub'aco setto il n. 528 
Tellano «della quantità 
superfie al: di coppe 44, quarte 3 e canne. 
quadr.te 19, sasso con grossi maciyni ster- 
» confin. a levante i ben, di 
Bruno Projetti, re pons vo a Bened ‘ito An- 
tonucci, a mezzo giorno con . uelli di R- 
naldo e Luigi fratelli Moraschi, a ponente 


TATA ii 


la strada e la macchia di Angelo Cinffi ed 
a tramontana con quelli di Mariano Ma 
ni respo: sivo alla Arcipretura di S. 
della Valle in Subiaro. per concessi 
fileut vo, d ‘a generazione, essendo 
questo la pr vato dell'annun canone 
di se. 10 ed una libra di cera a favore del 
Rev. Capitolo di S. Andrea in Sub aco, re- 
fl‘ssivo tan'o per il sud. fondo n. 2, che 
per il seguente n. 3, in contrada Campo 
D'Arco come pure per gli atti descritti nella 
concessione slessa cinè in contrada di Mar- 
ciano rilenuto dalla famig'ia di Giovanni 
Checchi sotto i n 77 e 478 subalierni 
pa sez. 2 come pure l'al. 
tro in contrada Cerasolo ritenuto da Giu: 
Venti num. 587, 588 e 589 della 
sud. mappa sez. 2 del territorio di Subiaco 
depnrato dall’annuo fruttato la quota dal 
sud, intiero canone in sc. 2 14 viene sti- 
mato dal sui. perito sig. Berera con le nor- 
me censuali sc. 86 62 pari aL. 465 58. 

3. Altro utile domi del terreno se- 
minativo, alb*rato , vilato posto nel sud. 
territorio di Subiaco, in contrada Campo 
d’Arco della quantità superficiale di Coppe 
5 e quarte una e mezzo confinanie a levan- 
te con | beni d-Ila Confrate:n.ta del Gonfa- 
Tone r tenuti da Sante Pellic coi beni 
di Giovan Angelo Consalvi ritenuti il; 
tano Seg-tori, e delli Rev. Ben-fici 
Andre mezzo gioruo con i beni di Ane 
dri nselucci r.leruti da Benedetto e Pa- 
squale Paniccia, ed a't i beni pure ritenuti 
dalli detti Paniccia ritenuti responsivi al 
Rev. Ca it:lo di S Andrea) a ponente con 
i b ni del Ven. Monastero di S. Scolastica 
ritenuti dai d-tti Paniccia, ed a tramontana 
colla s ruta, Il detto terreno trovasi de- 
scrit'o nella mappa sezione 4 sotto li n.787 
e 788 rer concessione enfiteutico uravato 
del già ridetto canone di sc. 40 e Tibr una 
di cer untamente al terenn in contrida 
Tal ano deserit 2 @ gli :Itri due già 
in lienti e posti come sopra nel'a cont'ada 
di Mariano 6 del Cerosalo depu'ato dall’an- 
nuo ‘fruttato la quota del sud, intero cano- 


ROMA — NELLA TIPOG TA DELLA REVERENDÀ CAMERA APOSTOLICA 


ne in sc. 2 36 viene st'mato dal nominato 
perito sig. Berera con le norme censuali in 
sc. 110 414 pari a L. 592. 


Totale Lire 2636 45. 


I suddescritti fondi si venderanno tan- 
to unitamente che separalamente, ed il pri- 
mo prezzo sul quale verrà aperto l'incanto 
per la vendita giudiziale dei medesimi sarà 
quello superiormente attribuitogli dal nomi- 
nato ingegnere sig. Alessandro Berera de: 
Sunto dal suo rapporto in atti prodotto che 
dovrà essere aumentato a forma di legge, e 
l'acquisto de’ fondi stessi dovrà pagarsi da- 
gli acquirenti in moneta di oro ed argento. 


Saverio Secreti Proc. 
Pietro Fiocchi cursore 


___—_—_——_—___—_ —»à 
AVVISI DIVERSI 


AVVISO DI VIGESIMA 


La Ven. Arciconfrat 
brogio e Carlo al Corso 
determinata vendere la 
nella via del Corso n. 96 e 97 invita chiun» 

ue bramasse farne acquisto a dare le of. 
'erte chiuse e saggel'ate sino al giorno pio 
del venturo settembre nell'uffiin del Nota- 
ro Sartori in via degli u@ci del Vicario n 38 
Ove trovansi depositati il Capitolato e il Re- 
ser.tio ve'la 8. Congie del Concilio, a for- 
ma de’ qua'i saranno ricevibili le offerte per 
averle in conside e pure è .ie- 
sig. cav.Pie- 
dovrà misu. 
i, salvo lu esperimento del- 


sa posta in Roma 


Aurelio Orsini proc. 


0040300 
]l prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un,sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Pot un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 


ne tutti gli 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche lc inchieste c le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1A. 


osservazioni All’esiero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
fenntti Sn Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 
ri 


rvazioni o 
) 22 della 
2 e della 


di Viterbo 


ROMA 20 Agosto 
PARTE OPPIVIALE 


La Santita' pi Nostro SiGnore con biglietto 
di Sua Eccîza Rima Monsignor Bartolomeo Pacca, 


Importo 
com- 
Plessivo 


noverare tra' Suoi Camerieri d’onore in abito pao- 
uazzo il Sacerdote D. Paolo Guèrin, della diocesi di 
Langres; e fra’ Suoi Camerieri di Quore di Spada 
e Cappa Sopranuumerari il sig. Paolo Albertazzi. 
PARTI ITOt OPPIUTALE 
NOTIZIE DIVERSE 

Il Moniteur belga del 13 pubblica il bullettino 
seguente: 

«Il principe reale, lo stato del quale si era mi- 
gliorato dopo il suo ritorno da Ostenda, è di nuovo 
iormente ammalato. La regina è ritornata da 
Spa ieri alle cinque ; il re l’aspettava alla stazione 
di Schiaerbeek cl’ ha condotta immediatamente alla 
residenza di Laeken. » 

Una corrispondenza da Bruselle dell’ Avenir Na- 
tional, sotto la medesima data, dice che |’ idropisia 
di cuore si è dichiarata con una forza che non la- 
scia speranza di guarigione, a meno che non soprag- 
giunga una crisi inaspettata, la quale sola potrebbe 
sulvare il giovinetto duca di Brabante. Aggiunge poi 
che il conte di Fiandra, il quale si trova in Boemia 
colla sua sposa, é stato pregato dal re suo fratello 
di abbreviare il suo viaggio. 

0404-4010 

Leggiamo nella France : 

L'imperatore, l’imperatrice ed il principe impe- 
riale arrivarono ieri (14) a mezzogiorno e un quar- 
to alle Tuileries. 

Sua Maestà ricevette successivamente il mini- 
stro di Stato, quello degli affari esteri » quello del- 


Sa È l'interno, delle finanze, ed il ministro dell’istruzione 
pubblica. 
Le Loro Maestà ripartirono per Fontainebleau | 
lagrtane $ dopo la rivista. 
Lil pr Assicurasi che l’imperatore partirà fra pochi 


giorni per il campo di Chalons. 
Alla fine del mese la famiglia imperiale si re- 


noe cherà a Biarritz. 
legge; e Il marchese di Moustier parte per la Franca- 
igeato: Contea. Sua Eccellenza presiederà il consiglio gene- 
DE; rale del Doubs. La sua assenza si prolungherà 2 
Fiore tutto il mese di settembre. 
sn — Il Moniteur reca i seguenti particolari sulla 
rivista d'onore passata dall'imperatore Napoleone al- 
la guardia nazionale , alla guardia imperiale ed alle 
truppe di linea stanziate a Parigi : È 
Le truppe riunite sotto il comando supremo del 
sodi maresciallo Canrobert, comandante del 1 corpo d’ar- 
Jendo.i mata, presentavano un effettivo di 105 battaglioni 
Qena di fanteria, di cui 51 erano delle guardie nazionali 
le of. della Senna, 25 della guardia imperiale e 29 del 1 
a pito corpo d'armata; 37 squadroni, di cui 3 erano della 
o n 38 guardia ‘nazionale , 10 della guardia imperiale e 24 
Ro della linea; 20 batterie attaccate, di cui 12 erano 
le per dell’artiglieria della guardia ed 8 dell’artiglieria del- 
ra la linea, 
malo Le truppe della. guardia nazionale erano sotto 


il comando del generale di divisione Mellinet , co- 
mandante superiore delle guardie nazionali della Sen- 
na; quelle della guardia imperiale, sotto il comando 
del maresciallo Reguault de Saint-Jean-d'Angely. La 
cavalleria era posta tutta sotto gli ordini del gene- 


| 


Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di an- | 


rale conte di Montebello, comedinie della divisione 
di cavalleria della guardia iniperiale. ©’ 

S. M. l'imperatrice era accompagnata dalla prin- 
cipessa di Essling, dalle sue dame di palazzo e dal 
generale barone di Beville, aiutante di campo del- 
l’imperatore. 

Il principe imperiale era a cavallo coll'impera- 
tore. Fra gli uffiziali stranieri che accompagnavano 
S. M. si osservava lord Napier di Magdala, il vin- 
citore di Teodoro. 

— Il Moniteur contiene pure il rapporto del 
ministro francese delle finanze, signor Magne, al- 
l’imperatore sui risultati del prestito dei 429 mi- 
lioni. 

Tale rapporto è del tenore che segue: 

Parigi 14 agosto 1868. 
Sire, 

In conformità ai precedenti, ho l’onore di ren- 
dere immediatamente conto a V. M. dei risultati 
provvisori della sottoscrizione pubblica al prestito di 
429 milioni; le informazioni che restano a raccogliersi 
non potranno modificare molto sensibilmente le cifre 


i conosciute, 


Il saggio di emissione è stato fissato dal decreto 


| del 2 agosto corrente a 69 fr. e 25 cent. 


A questo prezzo, il capitale da sottoscriversi 
(450,500,000 fr. in capitale e supplemento) rappre- 
senta 39,516,245 fr. di rendita di 3 per cento. 

A termini della risoluzione ministeriale del 2 
corrente, la sottoscrizione è stata aperta il 6 e chiu- 
sa il 13, 

781,292 persone hanno sottoscritto per franchi 
660,184,270 di rendita, cioé un capitale di 15 mi- 
liardi, o circa 34 volte la somma domandata. 

Questo risultato si decompone così: 

1. Sottoscrizioni irriducibili di 5 fr. di rendita: 
; Parigi, 145,104 soscrittori, 725,520 fr. di ren- 

ita; 

Dipartimenti, 483,130 soscrittori, 2,415,650 fi. 
di rendita. ù 

In tutto, 628,234 soscrittori, 3,141,170 fr. di 
rendita irriducibile. 

2. Sottoscrizioni riducibili : 

Parigi, 52,096 soscrittori , 550,285,190 fr. di 
rendita; 

Dipartimenti, 100,962 soscr., 106,757,910 fr. 
di rendita. 

In tutto, 153,058 soscrittori , 657,043,100 fr. 
di rendita riducibile. 

In riassunto, per i 19,516,245 fr. di reudita 
da emettere : 

A Parigi, 197,200 persone hanno sottoscritto 
551,010,710 fr. di rendita. 

Nei dipartimenti, 584,092 persone hanno sotto- 
scritto 109,173,560 fr. di reidita. 

La somma versata a titolo di garanzia negli ot- 
to giorni che durò la sottoscrizione oltrepassa 660 
milioni, 

Non è dubbio che l'obbligo di fornirla in nu- 
merario ha allontanato un gran numero di soscrittori. 

Come ho detto a V. M. queste cifre non sono 
altro che provvisorie. La mia relazione intorno alla 
liquidazione, che sta per esser condotta con tutta 
la celerità possibile, potrà sola indicare i risultati 
definitivi. 

Tali sono, sire, i punti principali di questa 
grande operazione. 

Per farsi un'idea della loro importanza relati- 
va, è necessario confrontarli con quelli dei prece- 
denti imprestiti, del più recente soprattutto, quello 
del 1864, che fu fatto nelle migliori ‘condizioni. 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga, “del trasmittente, 
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Si nota un aumento : 

Di circa 3 franchi sul saggio della rendita da 
sottoscriversi ; 

Di 240,000 sul numero dei sottoscrittori ; 

Di 440 milioni sulla somma della rendita sot- 
toseritta ; 

Di 430 milioni sulla somma deposta in garanzia; 

Finalmente tre volte più di capitale sottoscritto. 

Senza esagerar niente, senza uscire dai limiti 
di un apprezzamento imparziale e moderato, si pos- 
sono trarre da queste cifre veramente inaudite le 
conclusioni più favorevoli. 

La sollecitudive straordinaria del pubblico, il 
suo ardore ad attribuirsi la maggior quota possibile 
nella somina da ripartirsi, mostrano con evidenza, 
in riguardo al saggio dell'emissione , che il credi- 
to dello Stato, fondato sulla buona fede e la solidi- 
tà eccezionale del debitore, non trova nel corso at- 
tuale dei fondi pubblici la sua espressione vera e 
definitiva. 

L'importanza delle somme versate con tale fa- 
cilità in otto giorni e che, per sè sole, cuoprono 
quasi una volta e mezzo la totalità dell’imprestito, 
è il segno di una forza immensa e dà la più alta 
idea delle nostre ricchezze accumulate. 

Finalmente non è legittimo considerare  l’insie- 
me di questi fatti come la più splendida manifesta- 
zione della grandezza del nostro paese, e della sua 
fiducia in se stesso, nelle nostre istituzioni e nella 
saviezza del sovrano ? 

Sono, ecc. 

Il mivistro delle finanze 
P. Magne. 
----00 164-80-4-0so—- 

Si ha da Londra, 12 agosto : 

Poco dopo l’espugnazione di Magdala, si udi- 
rono alcune voci che cercavano di provare in base 
agli scarsi documenti allora pubblicati come non si 
fosse proceduto equamente col re Teodoro nelle trat- 
tative per la consegna dei prigionieri. Le relazioni 
particolareggiate dal quartier generale si fecero at- 
tendere per molto tempo, e nell'intervallo giunsero 
a cognizione del pubblico parecchie piccole circo- 
stanze, le quali davano almeno l'apparenza della pos- 
sibilità alle voci che il re fosse stato ingannato. 
Nelle prime settimane del soggiorno det vittorioso 
generalissimo, queste dicerie ammutolirono in mez- 
zo ai discorsi festivi ed agli elogi; ora però lord 
Napier, avendo ottenuto un po’ di riposo, approfittò 
della prima circostanza pubblica, quella cioè d'un 
banchetto offertogli dalla città di Welshpool nel Gal- 
les, per giustificarsi dalle accuse mentovate. Rian- 
dando gli avvenimenti della campagna, dichiarò che 
quando fu incaricato del comando della spedizione 
per liberare i prigionieri, egli dovette convincersi 
che il suo dovere non riducevasi soltanto al conse- 
guimento di questo scopo, ma che gli correva ob- 
bligo d'infrangere la forza di Teodoro. L'onore del- 
l'Inghilterra esigeva ch’ esso venisse spodestato. In 
tali condizioni, era importante non entrare in trat- 
tative col nemico, e il generale prese la risoluzione 
di rispondere a tutte le proposte di Teodoro colla 
domanda della restituzione dei prigionieri e, assicu- 
rato questo risultamento, d’impossessarsi del-re stes- 
so. In fatto, osservò lord Napier, egli non permise 
alcuna trattativa, che non fosse in armonia con que- 
sto disegno. Non fu commesso alcun atto che po- 
tesse esacerbare il re o spingerla alla disperazione. 


Gli si promise-che verrebbe trattato  onorevolmente 
qualora si fosse arreso, ma si evitò, del resto, ac- 


curatamente di destare in lui la speranza che fosse 
da attendersi una diminuzione delle domande fatte. 
Se Teodoro, dopo la sconfitta del Venerdì Santo, 
avesse inalberato il menomo cencio di bandiera, per 
manifestare la sua intenzione di arrendersi, egli sa- 
rebbe stato risparmiato. — Tutti i giornali accolgo- 
no con soddisfazione queste dichiarazioni di lord 
Napier. 

— La Società della Pace, costituitasi a Lon- 
dra, presentò a lord Stanley un indirizzo acciocchè 
s’ interponga a troncare la terribile guerra tra il 
Brasile e il Paraguay. Il ministro rispose che fu 
già offerta la mediazione dell’ Inghilterra, ma i bel» 
ligeranti la rifiutarono. 

— Scrivono da Londra che l'inaugurazione del 
nuovo sistema d'applicazione della pena capitale avrà 
luogo in quella città mercoledì. Un condannato sarà 
giustiziato, non più in pubblico dinanzi a moltitu- 
dine avida di emozioni, abbrutita dall’ubbriachezza, 
ma nell'interno del carcere, alla presenza dello sce- 
riffo, del governatore, del carceriere e di parecchi 
ufficiali civili, medici delegati e corrispondenti di gior- 
nali. Perchè non possa esistere nessun dubbio sulla 
realtà dell’ esecuzione, si farà un esame sul corpo 
del giustiziato per istabilire la sua identità e la 
cessazione completa della vità fisica. 

-— 0-44. HH#-0_— 

Togliamo dai giornali di Vienna del 14 agosto: 

La Wien. Zeit. pubblica la legge sancita il 29 
luglio riguardo ai provvedimenti contro la peste bo- 
vina, come pure un'ordinanza dei ministri dell’inter- 
no e dell’agricoltura, relativamente all'esecuzione di 
questa legge. 

— Il ministero del commercio ha deciso in mas- 
sima che il servigio telegrafico venga possibilmente 
eseguito da organi dell’istituto postale, e ciò per vi- 
ste di risparmio e per agevolare maggiormente l’uti- 
lizzamento del telegrafo ; ed ha già preso le oppor- 
tune disposizioni preliminari. 

— La Pr. riferisce : 

Il comando superiore della mariva ha ordinato 
lo scioglimento di 4 compagnie del reggimento di 
fanteria marina e di 6 compaguie di marinai. Que- 
sta riduzione delle truppe di marina dovrà entrar 
in attività immediatamente, e in seguito alla mede- 
sima saranno necessari vari traslocamenti nell’i. r. 
marina. L’i. r. piroscafo Andreas Hofer ricevette 
la destinazione di trasportare i congedati, come pu- 
re le truppe di marina destinate per Trieste. 

— Si ha da Praga 14: 

A Budweis scoppiò oggi un grande incendio. 
Il fuoco sembra essere stato appiccato. Rimasero 
preda delle fiamme la posta, il giudizio distrettuale 
e 50 case, Alle ore 8 di sera si riuscì a domare 
l’incendio. 

Solo una conferenza finale, che i membri czechi 
della Dieta boema terranno qui la prossima settima- 
na, deciderà, se gli czechi dovranno presentarsi alla 
Dieta. La frazione Clam-Martinitz agita affinch’ essi 
non v'intervengano. Già all'apertura della Dieta vi 
assisteranno quali suoi membri i ministri Herbst e 
Plener. 

— Si ha da Pesth, 13 agosto: 

Il compilatore dello Zastava, Ivanovich, accu- 
sato di partecipazione alla congiura di Belgrado, fu 
qui trasportato oggi da Pietrovaradino. — Il tribu- 
nale criminale, nella sua seduta odierna, respiuse 
l'istanza del giovine Karageorgevich e permise sol- 
tanto condizionatamente una conferenza del figlio col 
padre. 


0-40 
A Berlino è questione di spedire a' Vienna 
il generale Moltke con una speciale missione. Sa- 
rebbe già partito, se un contr’ ordine del re non 


l'avesse arrestato: Credesi per altro che quanto | 


prima partirà. 

— Leggesi nell’ International : 

Sorse a Vienna una nuova questione. Il rappre- 
sentante dell’Olanda, parlando a nome del suo go- 
verno, impegnò Beust a tener d’ occhio la realizza- 
zione di un progetto di Bismark tendente alla presa 
di possesso dell’ Jutland fino al Skagar-Rack. 

Il ministro prussiano vorrebbe fare esclusiva- 
mente sua l' imboccatura del Reno, per lo sviluppo 
della sua marina. Noi seguiremo ‘attentamente le 
conseguenze di questa notizia importante che ci viene 
da ottima fonte. È 


— La Corr. du Nord-Ew pubblica il seguente 


estratto di una lettera da Gastein, 14 agosto : 


Il discorso che il barone de Beust ha pronuu- 


ziato alla festa dei tiratori tedeschi ebbe un grande 
cco in tutta Europa, I gabinetti tutti quanti se ne 


sono compiaciuti. Da Berlino, da Ems e da Plom- 


bières vennero indirizzati complimenti al cancelliere 
austriaco. 


In questo momento il barone de Beust di ri- 


torno da Gastein è occupatissimo degli affari di 
Oriente. Si tratta di proposte fatte dalla Francia ri- 
guardo alle agitazioni che rinascono continuamente 
nella Bulgaria. Il gabinetto francese propone al- 
le altre potenze garanti dell’ integrità dell’ impero 
ottomano «delle misure efficaci per far cessare questo 
stato di cose, 

La situazione sempre precaria che ne risulta 


per la Turchia è stata denuuziata alle potenze con. 


un dispaccio di Fuad pascià, ed il governo francese 
ha calorosamente adottati i punti di veduta svilup- 
pati in tale dispaccio il quale, in ultima analisi, si 
risolve in un atto di accusa contro il governo rumeno. 
— OE 
Si ha da Copenaghen 12 agosto : 
La famiglia reale è partita questa sera per la 
Russia dove farà un soggiorno di parecchie setti- 
mane. Il principe reale è incaricato della reggenza. 


Il ministro di giustizia diede la propria dimis- | 


sione. Subentrerà in sua vece il sig. Mutzhorn, 
consigliere di Stato. 
— cer 

Da Madrid, scrivono all’ Epoc 

Un ufliziale d'artiglieria ha ricevuto nelle fab- 
briche di Plasencia i 7000 fucili, secondo il nuovo 
modello, di cui sta per essere fornito |’ esercito 
spagnuolo. 

Nelle fabbriche di Oviedo ve ne sono altri tre 
mila del medesimo genere, pronti alla consegna. 

La guarnigione di Madrid sarà armata con die- 
cimila fucili del nuovo modello, Le fabbriche d’armi 
debbono consegnarne prima della fine dell’anno 100 
mila. 

A Siviglia funzionano le macchine da far car- 
tuccie, provenienti dagli Stati-Uniti. 

Il numero dei cannoni d' acciaio, recentemente 
comprati, è considerevole. 

40 RE 

Il corrispondente bernese del Giornale di Gi- 
nevra, ritornando sulle voci di pratiche da parte 
della Francia tendenti a far uscire la Svizzera dalla 
neutralità, gli scrive in data 9 agosto : 

Le voci di pratiche tentate dalla Francia, per 
costituire coi piccoli Stati che la circondano una 
specie di unione doganale, non sono di recente da- 
ta: erano già sigte poste in circolazione, se la mia 
memoria non erra, ora fa un anno circa. A quanto 
pare, era un primo pallone di prova slanciato dagli 
officiosi della stampa, ma quel tentativo trovò così 
poco favore che non venne più rinnovato. Essendo 
replicata dopo diversi mesi, la notizia prese un ca- 
rattere più serio. Riprodotta e discussa dalla stam- 
pa indipendente, acquistò, per così dire, il suo po- 
sto alla luce del sole. Si sa che diede perfino luogo 
ad un'interpellanza nel seno del Parlamento inglese. 
In verità la stampa officiosa francese l'ha smentita, 
e lord Stanley ha potuto dire che non venne fatto 
alcun passo da parte del governo imperiale di Fran- 
cia presso i gabinetti dell'Aja e di Brusselles; ma 
non volendosi riconoscere questa replica per un se- 
condo pallone di saggio, si sarebbe obbligati ad ac- 
cordarle una certa importanza. 

La Svizzera essendo involta nella quistione, al 
dire del Journal de Paris, noi dobbiamo preoccu- 
parcene. V'ha luogo però, secondo me, a temere al- 
tre misure. Che il governo francese, oppure una 
parte di quelli che lo circondano, accarezzi l’idea 
di un protettorato da esercitarsi sulla Svizzera, sul 
Belgio e sui Paesi Bassi, è possibile ; ma la cura 
che si prende nel tentare la pubblica opinione  pri- 
ma di arrischiare un passo diretto,. prova che i par- 
tigiani di quella idea‘si sentono sopra un terreno 
molto cedevole ove inciampano fai primi passi. In 
queste circostanze, e poichè si ha l’aria di consul 
{are Popinione, basterà senza dubbio che la stampa 
unanime dei paesi interessati t'espinga i progetti in 
quistione, «peroliè il governo francese rinunci a spin- 


gere più oltre i suoi progetti, se veramente ebbe 
l'intenzione che gli si attribuisce. 

Comunque sia, e siccome un popolo geloso del- 
la propria iudipendenza dev'essere sempre in guar- 
dia, è bene determinare sin d’ora la situazione on- 
de stabilire un pupto di partenza per potere più tar- 
di apprezzare il progresso degli avvenimenti. Ora so- 
no lieto di constatare che in ciò che concerne i se- 
dicenti progetti della Francia sulla Svizzera, tutto 
si limita in questo momento a voci di giornali senza 
autenticità e senza fondamento. Il Journal de Paris 
si è dunque completamente ingannato quando parlò 
di aperture che vennero fatte alla Svizzera dal ga- 
binetto delle Tuileries relativamente ad un’ alleanza 
fra i due paesi. Non mai nè a Parigi da parte del 
signor di Moustier al signor Keru, né a Berna da 
parte del signor di Banneville ad un membro qua- 
lunque del Consiglio federale, si fece la minima al- 
lusione a qualche cosa di simile. Aggiungo che il 
| ministro degli affari esteri della Francia come l’am- 

basciatore francese a Berna, sarebbero certamente 
alquanto imbarazzati nel fare al Consiglio federale 
delle aperture nel senso in cui si parla. Un simil 
passo sarebbe di fatto in contraddizione formale col- 
le formali assicurazioni tante volte ripetute, che il 
governo francese pone il più alto pregio nella neu- 
tralità della Svizzera, e non è probabile che coloro 
i quali diedero quelle assicurazioni vogliano smen- 
tirle. 

Ciò stabilito è difficile accordare il minimo cre- 
Y dito alle altre asserzioni . del Journal de Paris. I 
nostri uomini ofticiali non conoscono neppure parola 
delle disoneste intenzioni del sig. di Bismark riguar- 
do alla Svizzera e non vi credono. Da questo lato 
si hanno delle assicurazioni che provano quanto la 
| neutralità svizzera sia presa seriamente, e che si sa- 
rebbe spiacenti vedendosi recarvi sfregio. 

Del resto, per ciò che ci concerne, fidenti nel 
buon volere delle grandi potenze, crediamo molto 
nella politica degli interessi, e sappiamo assai bene 
che la neutralità svizzera é nell'interesse dell’Euro- 
pa finchè sarà appoggiata dall'energica volontà della 
nazione armata. Ciò è che ci rassicura, senza del re- 
sto cessare di essere vigilanti. Se la Francia venis- 
se a chiederci la nostra alleanza sotto pretesto che 
siamo posti nella sua sfera d'azione immediata, noi fa- 
| remmo osservare che la Svizzera è pure nella im- 
mediata sfera d’azione della Germania, dell'Austria 
| e dell’Italia, e che ciò la dispensa di assumere par- 
ticolari impegui colle grandi potenze limitrofe. 

—— 0-50 

Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 14 : 

Il governo greco fa grandi sforzi per comple- 
tare i suoi mezzi di difesa. Si è formato ad Atene 
un Comitato sotto la presidenza dell'ammiraglio Ni- 
codemos allo scopo di raccogliere sottoscrizioni per 
la compera di vascelli corazzati destinati ad esser 
posti a disposizione del governo. Questo comitato ha 
già ricevuto somme considerevoli. Qualche settimana 
fa la fregata corazzata Re Giorgio è stata comprata 
a Londra per conto del governo greco. Ma in occa- 
sione delle prove fatte con questo bastimento ; da 
guerra, da alcuni ufficiali della marina greca, la sua 
incapacità è stata riconosciuta iu modo che ad Atene 
si rifiutò di approvare questa compera e di pagare 
il prezzo stipulato ; allora si ordinò a Trieste la co- 
struzione d'una fregata corazzata e qui rinascono 
difficoltà della stessa specie. 

—e40&0ter0—— 

Diamo il testo del Protocollo relativo ai poteri 
del nuovo governatore del Libano: 

S. M. il Sultano, avendo accettata la dimissia- 
ne di Daud Pascià dalle sue fuuzioni di governato- 
re del Libano e nominato per succedergli Franco 
Nasri pascià, ha giudicato conveniente, nell'interes- 
se stesso della conservazione dell'ordine e della sta- 
bilità, di non limitare nel firmano d’ investitura la 
durata dei poteri confidati al nuovo governatore. 

I rappresentanti delle Potenze che hanno sotto- 
scritti i regolamenti organici del Libano , in data 
del 9 maggio 1861 e del 6 settembre 1864, come 
pure il ministro di S, M, il re d’Italia, riuniti a con- 
ferenza .presso il ministro degli affari esteri di S.M. 
il Sultano, sono stati unanimi a constatare col pre- 
sente Protocollo l’esistenza dell'accordo che, vista 
l'urgenza, non aveva potuto stabilirsi fra essi e la 
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Sublime Porta tre mesi prima dello spirare del man- 
dato di Daud pascià, a termini del protocollo del 9 
giugno 1861. 

Essendo egualmente i sottoscritti d'accordo col- 
la Sublime Porta nel riconoscere la convenienza di 
non limitare strettamente, come erasi dovuto fare in 
passato per circostanze differenti, la durata dei po- 
teri del governatore del Libano, e di più essendo 
desiderio della Sublime Porta di evitare le interpre- 
tazioni erronee, che in conseguenza del suo silenzio 
medesimo potrebbero nascere sui luoghi nelle menti 
e produrre un effetto contrario a quello che essa si 
è proposto, S. A. Fuad pascià ha dichiarato che la 
durata del mandato di Franco Nusri pascià non sarà 
minore di dieci anni a datare dal giorno della no- 
mina. 

Le stipulazioni del Protocollo del 9 giugno 1861, 
relative al caso di revoca, restano d’altronde appli- 
cabili tanto prima che dopo detto termine. 

In fede di che i pleipotenziari rispettivi hanno 
sottoscritto il presente Protocollo e vi hanno apposto 
il suggello delle loro armi. 

Fatto a Kanlidia il 15-27 luglio 1868. 

Fuad—Prokesch Osten—Bourée— Enrico Elliot 
—Bertinatti—Uebel—Ignatiew. 

9404-3040 —__ 

Si ha da Lisbona, 13 agosto: 

Il piroscafo del Brasile, partito da Rio-Janciro 
il 24 luglio, è giunto questa mattina. Esso porta le 
seguenti notizie. E 

In seguito alla promozione dei signori Torres , 


Homern e Silveira Labo alla dignità di senatori, il | 


ministero Zachaias, ch'era opposto alla prima di es- 


se nomine, offerse la propria dimissione, la quale è | 


stata accettata. Dopo quattro giorni di crisi, un nuo- 
vo gabinetto, formato di conservatori, è stato nomi- 
nato il 16 luglio (come il telegrafo ci ha già fatto 
sapere). 

Il 17, fu presentata alla Camera dei deputati 
una mozione ostile al nuovo gabinetto, e votata colla 
maggioranza di 85 voti contro 10. 

Il 20, in causa di questo voto , la Camera è 
stata disciolta. La nuova Camera si riunirà il 3 mag- 
gio 1869, 

Dal teatro della guerra era giunta la notizia 
che, il 12 luglio, presso Tagy, nove imbarcazioni 
paraguaiane avevano abbordati due vapori corazzati 
brasiliani. Respinti dalla mitraglia, cinque delle im- 
barcazioni assalitrici erano state sbaragliat 
—r————_—__---_-—— 

NOTIZIE COMPENDIATE 

—>>rce-— 

I giornali fiorentini pubblicano un nuovo opu- 
scolo, il quinto od il sesto, dettato in difesa del ge- 
nerale Lamarmora sulla campagna del 1866, al qua- 
le, secondo il solito, terrà dietro una nuova replica 
del generale Cialdini. Ma molti sono oramai indotti 
a considerare questa fastidiosa polemica come una 
speculazione mercantile dei rispettivi editori, impe- 
rocchè è certo’ d'altro canto che tutta quella sequela 
di immeritate apologie e di tarde rivendicazioni, se 
può in qualche modo dare sfogo all’orgoglio e all’a- 
stio personale dei due competitori, non ha certamen- 
te per resultato di mutare affatto il vero stato delle 
cose, nè ha bastante autorità perché sia cancellato 
per essa quel giudizio che intorno'all’uno ed all’al- 
tro la storia imparziale ha già pronunziato. Lascian- 
do per conseguenza che i due avversari si sbizzar- 
riscano a loro talento, i fogli indipendenti dichiarano 
di registrare le intempestive pubblicazioni che ora 
vanno essi facendo solo in difetto di altre notizie, 
poichè veramente nulla di nuovo offre presentemente 
la politica interna. Solo, sotto questa rubrica può 
essere accennata la precipitosa operosità del Senato, 
il quale in una sola seduta approvò tredici progetti di 
legge, non che il disinganno provato da quella frazio- 
ne parlamentare, la quale mercanteggiò col ministe- 
ro il proprio Appoggio per la convenzione dei tabac- 
chi; giacchè è annunziato che mentre per pagare le 
spese facevasi conto sulla promessa dimissione del 
ministro dell'interno, questi invece cangiò inopinata- 
menle d'avviso ‘e deludendo le speranze dei nuniero- 
sissimi pretendenti si contentò di pigliare soltanto un 
mese di vacanza, : 

Proseguono ad essere accumulati dalla stampa 
officiosa di quasi tutti i paesi argomentazioni e pro- 
ve allo .scopo di ispirare fiducia che la pace ‘nom 
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sarà turbata, come si prosegue nello stesso tempo a 
vedere tutti questi ragionamenti e tutte queste assi- 
curazioni accolte sempre dalla maggioranza del pub- 
blico colla stessa incredulità. Lo che avviene , se 
condo fa notare qualche foglio , perchè vi sono due 
specie di pace affatto diverse quanto ai loro effetti 
sulla generale prosperità: l'una è la pace materiale, 
quella appunto che regna presentemente in Europa, 
l’altra è la pace morale, quella che esiste soltanto 
quando sono solidamente poste le basi di un giusto 
ordinamento politico e quando i legittimi diritti del- 
le singole potenze sono soddisfatti. Ora, è di piena 
evidenza clie, su tutto il continente europeo, nessu- 
na potenza trovasi in tali condizioni da potere am- 
mettere francamente e senza nessuna riserva lo stato 
di cose attuale. Per non discorrere infatti che dei mag- 
giori Stati, si osserva essere appena bisogno il par- 
lar della Francia; si sa che dopo Sadowa essa con- 
sidera l'equilibrio curopeo come distrutto e la sua 
posizione alquanto compromessa, parere questo che 
non è soltanto del governo ma dell’ intiera nazione. 
Volgendo lo sguardo alla Prussia, è fatto notare co- 
me la medesima non consideri per certo compiuta la 
propria opera e si mostri anzi convinta che questa 
non promette durata se non in quanto abbia senza 
indugio tutti quegli incrementi e quella estensione 
che tuttora le mancano; complemento che apparisce 
adesso più difficile a realizzarsi a fronte dei tentati- 
vi di reazione che palesemente si producono da par- 
te del Sud. Quanto all'Austria, pochi sono i quali 
credano che essa accetti la posizione fattale in Ger- 
mania ‘con tauto buon volere quanto si compiace af- 
fermare il signor di Beust; cd una prova dei pro- 
getti ventilati dal governo austriaco si vuol ricerca- 
re nella sollecitudine e condiscendenza somma con 
cui assenti alla ricostituzione dell’ Ungheria ed al 
nuovo ordinamento costituzionale dell'impero. Final- 
mente non è creduto affatto probabile che la Russia 
abbandoni la sua secolare politica e si acconei per 
sempre alle conseguenze dei trattati del 1856. In 
seguito a tutte queste considerazioni, cui parecchie 
altre non meno gravi e decisive ne sono aggiunte, 
avviene se le parole di pace così frequentemente ri- 
petute ottengono tanto poco credito e se le medesi- 
me, invece di rassicurare gli animi, non falino che 
inquietarli vicppiù, dacchè sono giudicate poco sin- 
cere. 


E a cagion d’esempio, mentre si sa che le cose 
odierne della Germavia figurano in prima linea come 
causa di conflitto internazionale , non accresce per 
certo autorità e vigore alle pacifiche aspirazioni il 
dibattimento che con molta vivacità va ora facendo- 
si in Prussia cirea la convenienza di un pronto or- 
dinamento definitivo di tutta la nazione tedesca. A 
questa polemica, cui piglia una parte attivissima tutta 
l'opinione pubblica della Germania, ha aperto la via 
un opuscolo che testè vide la luce a Berlino col ti- 
tolo « la Confederazione della Germania del Nord ed 
il suo passaggio ad un impero germanico ». Il quale 
opuscolo acquista speciale importanza per la posizio- 
ne politica del suo autore clie è il conte Miinster, 
già ministro del re d’Annover ed ora unitario e mem- 
bro del partito conservativo nella Dieta federale. Es- 
so prende le mosse invitando i principi confederati a 
conferire titolo d’imperatore germanico al re di Prus- 
sia. Abrogato il Consiglio federale, al suo luogo do- 
vrebbe crearsi un ministero federale-responsabile. A 
fianco del Parlamento dovrebbe istituirsi una Came- 


‘ra di principi, nella quale sarebbero chiamati a se- 


dere i sovrani degli Stati federali, i principi mag- 
giorenni della Prussia e dellà Sassonia, i principi 
ereditari degli altri Stati, i principi mediatizzati MO 


| per le città ansealiche di Brema, Amburgo.e Lubec- 


ca i tre borgomastri. Gli affari prussiani di maggio- 
re importanza verrebbero portati in Parlamento, tutti 
gli altri nelle Diete provinciali. La Prussia in tale 
maniera si troverebbe decentralizzata in beneficio del 
Parlamento, ma gli altri Stati federali, a volta loro, 
diverrebbero quasi provincie, e i loro sovrani gover- 
natori èredîtarì. Lo scrittore passa quindi alle cose 
della Germania meridionale. A sua mente, se quei 
sovrani domandassero unabimi di entrare a parte 
della Confederazione, ‘îl Nord nom potrebbe non an- 
nuirvi, sorpassando sulla evéntnale opposizione delle 


«estere potenze. Farebbe d’uopo agire apertamente e 


ricotreré,; bisognando, ‘anche alla soluzione delle ar 


mi. Tutto questo piano, secondo il giudizio che ne 
danno alcuni fogli della Germania , ha forse un ca- 
rattere non troppo pratico, almeno in ordine al tem- 
po attuale , ma poichè esso rappresenta le opivioni 
della parte conservativa ed anche particolarista del 
Parlamento, è d’uopo che nel bilancio della situazio- 
ne europea ne sia presa nota e tenuto conto. 

In genere, come abbiam detto, non si crede che 
un tale progetto possa essere utilmente attuato nelle 
presenti circostanze; ma vi ha tuttavia qualche giore 
nale tedesco il quale senza andare tant’ oltre , pre- 
sagisce però che la-Prussia si disponga a pigliare tra 
breve un'attitudine più risoluta e più decisiva nelle 
cose della Germania, in conseguenza del recente ab- 
boccamento di Schwalbach. La stampa officiosa parigi- 
na nega un grande significato politico a questo collo- 
quio e si mostra convinta che tra lo czar ed il re di 
Prussia non sia stato preso nessun serio accordo, ma 
questa ‘opinione è combattuta da altri giornali anche 
francesi non che da molti della Germania e dell'Austria. 
A Vienna si attribuisce non poco valore al fatto che i 
due sovrani del Nord vollero dare al loro incontro 
una certa pubblicità e richiamare a bello studio sul 
mdesimo l’attenzione dell’ Europa ; ed opinano i 
citati giornali che, pur non prestando fede alle mol- 
te rivelazioni che son fatte intorno all'esito suppo- 
sto di quell'abboccamento , certo è tuttavia che il 
medesimo basta a smentire tutte le conseguenze che 
si era creduto di poter trarre, circa un raffredda- 
mento dell'amicizia russo-prussiana, dal violento lin- 
guaggio degli organi moscoviti contro il governo di 
Berlino. Uno dei più accreditati fogli di Vienna di- 
ce che mentre in Europa si fabbricavano combina- 
zioni infinite nella ipotesi di un disaccordo fra le due 
potenze e mentre si voleva vedere la Prussia dis- 
giunta affatto e quasi ostile alla Russia , si è rico- 
nosciuto ora d’un tratto che gli attacchi della stam- 
pa di Pietroburgo contro la Germavia non erano che 
un artifizio destinato a distogliere la pubblica atten- 
zione dai reali rapporti fra i due governi ed a na- 
scondere il loro ravvicinamento. 

Non occorre dire che questa nuova credenza 
ora invalsa non è tale da dissipare le inquietudini 
di coloro che già diffidavano della pace, come non 
maggiormente idonco allo scopo si reputa il rappor- 
to testè pubblicato dal ministro Magne sulla recen- 
te operazione dell’imprestito francese. La ripetuta 
insistenza del suddetto ministro nel considerare l’e- 
sito splendidissimo della sottoscrizione come uua 
prova della forza immensa dell’ impero francese e 
come una eloquentissima dimostrazione, dacchè dal- 
lo stabilimento dell'impero in poi nessun altro ap- 
pello ai capitali della Francia aveva avuto tan- 
to successo , è interpretata dai fogli quasi un in- 
vito che sia fatto al governo di approfittare senza 
indugio delle inesauste risorse della nazione. Del re- 
sto l’eloquenza della cifra sottoscritta, che raggiun- 
se come è noto 15 mila milioni invece dei 429 do- 
mandati, risponde abbastanza, secondo i giornali pa- 
rigini, alle asserzioni di quella stampa estera la qua- 
le voleva far credere che fosse scemato |’ appoggio 
e la fiducia della nazione nell’impero. Lo stesso 
Debats, foglio di partito liberale e poco favorevole 
al sistema finanziario del signor Magne, è costretto 
a riconoscere che la riuscita fu immensa. Le circostan- 
ze poi che accenna quel diario tornano ad elogio del 
governo francese, consistendo‘esse nell’eccellente cre- 
dito dello Stato, nella ricchezza del paese e nella ac- 
cumulazione di imponenti risorse finanziarie. 

Le repubbliche americane sono sempre lacerate 
dalla guerra civile. I due governi di Venezuela che 
si disputano il potere continuano sempre i loro pre- 
parativi d’attacco e di difesa. Vari Stati hanno di- 
chiarato che non piglierebbero parte alla mischia nè 
si sarebbero dipartiti da una assoluta ‘neutralità, 
Frattanto hanno ripreso la piena ed intiera loro so- 
vranità fino alla fine della guerra civile. A Caracas 
il potere esecutivo provvisorio tenta. organizzare 
l'’amministrazione generale e concentra le risorse 
della spedizione diretta contro il generate Bruguel , 
il quale di ritorno dalla sua ispezione negli Stati 
dell'Ovest, si è racchiuso a Puerto Cabello , deciso 
alla resistenza. Frattanto ; l’ex-presidente Monagas 
entrava in Valenca e postosi quindi in marcia si 
disponeva con tutte le sue forze ad assaltare Puerto 


Cabello, 


DISPACCI TELEGRAFICI 
Parigi 18. — Sartiges, Geiger, 


Conti capo del gabinetto dell’imperatore, e il dottore 


Nelaton sono nominati senatori. 


Stamane fu tenuto a Fontainebleau un consiglio 


di ministri sotto la presidenza dell’imp 


L'Etendard parlando della voce della conchiusa 
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alleanza della Prussia colla Russia, in seguito al re- 

cente abboccamento dei due sovrani, dice che tutto 

dà a credere quella voce come pura invenzione. 
Vienna 19. — La Presse dice che in presenza 


Montjoyeux, 


della situazione minacciosa dell’ Oriente, il governo 


eratore. 


limitò l'esportazione e il transito delle armi e delle 
munizioni destinate per la Serbia, la Romania e la 
Bosnia. Saranno quindi necessarie le autorizzazioni 


3 per 100 .. 
Cousolidato inglese 


. 
speciali per le consegne importanti di munizioni e 
di armi destinate per questi pae 


La Nuova stampa crede che stiasi preparando 
nei Principati un nuovo tentativo contro la Bulgaria. 
BORSA DI PARIGI 
dil 18 agosto 
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METRORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad ist. della ditta Camillo Baldinie C. 
© per essa Camillo Baldini rapp. in Via del 
Corso n. 179 rapp. dal sott. 

Si cit no gl'infr. a comp. dopo 3 gii e 
pagare solidalin. L. 1062 importo di cambiale 
© spese di protesto a forma dugli alli ; rd 
emanarsi l'opportuno Decreto munito del- 
l‘ordine esecut. reale e personale esiguib le 
non ostinte appello colle clausole Commli 
e la condanna alle spese anche stragiudi- 
ziali. 

Francesco Girotti per aff. ed inserz. in 
Gazzelta alleso l’incognito domicilio e di- 
mora, 

Oggi 19 agosto 4868. 

Affissa a forma di legge, = Alfonso Bal- 
dazzi cursore. 

Adriano Fraschetti Proc. 


Trib. di Commercio di Roma 


Ad istanza della ditta Camillo Baldini 
e C. e per essa C. Baldini rapp. in via del 
Corso N. 479 rapp. dal solt. 

Si citino gi’infr. a comp. dopo 3 giorni 
e pagare solidalm. L. 1537 50 impo:to di 
camb ale e spose di prolesto a forma degli 
alti ed emanarsi l’opportuno Decreto muni- 
to dell’urdine esecut. solidale reale e per- 
sonale esiguibile non ostante appello colle 
clausole comifili e la condanna alle spese 
anche stragiud 

Sig. Francesco Girolti per all. ed ins. 
in Gazzela atteso l'incog. dom. e dimora. 

Oggi 19 agosto 1868. 

Affissa a forma di legge. = Alfonso Bal- 

dazzi cursore. 


Adriano Fraschetti 


Si deduce a nolizia del signor Gaetano 
Costantini d° incognito domicilio e dimore 
che ad istanza del sig. Pietro Fidanzagli è 
stato col giorno 19 corr. agosto notificato 
per affis-ione l'atto di sequestro a suo ca- 
rico trasmesso al sig. Luigi Sarli sotto il 18 
detto mese per la somma di lire 273 e cent. 
97 sorie e spese di una sentenza spedita il 
24 luglio p. p.to dal sig. ass. Lauri essen- 
dosi col med. atto fatto d.vieto al su |, Sarti 
di pagare 0 consegnare al Costantini 0 a 
chi per esso qualurque somma od effetto 
potesse ritenere di pertinenza ili es-0 debi 
tor-, fino ;Ila concorrenza della anzid tta 
somma e delle spese sotto pena di reiterato 
pagamento 

Ant. Ruggeri Moghetti Proc. Rot. 

1 Ilio sig. avv. Lauri asses, 

Ad i.tanza del sig. Francesco Cruciani 
Neg. Piazzetta di Trastevere n. 42 rapp. 
dal proc. Carlo Tuzi. 

Si cita il sig. Andrea Fiorucci d' inco- 
gnita dimora per afliss. a comp. nella pri- 
ma udienza dopo tre giorni, e sentirsi con- 
dunnare al pag. d 35 in saldo di obli- 
g zi ne con animo vi bonificare ec rilascia» 
re l’ord ne esecutorio colla condanna alle 
spese anche stragiudiziali, 

Li 7 agosto 1868. Aflissa ec. R. Berto- 
ni cursore, 


Carlo Tusi proc. 


Si deduce a notizia di Fortunato Pa- 
luzzi d'incog. domic. e dimora a forina del 
$ 483 del vig. Weg. che in seguito della 
contumacia d:1 giorno 27 lu:lio p. p.to è 
stato nuov:mente citato ad i-lanza della Ve- 
n Aich.confraternila de' Ss. Avgeli 
Custodi di Romae pei essa ec, a Comp. innan- 
zi il Trib Eccl. di Roma nel t:rmine di 
otto giorni, e stante il non seguito pagam. 
de’ canoni per un biennio della casa Via V: 
scellari n. sentir dichiarare consolidato 
l’utile col diretto dominio della casa slessa, 


emanarsepe sentenza coll'ord. esecut. e cond. 
alle spese anche strag. er. salvo ec. 
14 agosto 1868. Afssa a forma di 
legge. = Raff. Bertpni cursore. 
Vincenzo Ferrari Proc. 
Fallimento 
Sono invitati 1 sigg. creditori di Gio. 
Ricchi Quarti a riunirsi lunedì 24 corrento 
a mezzodì nella Camera di Consiglio del- 
l'Eccmo Trib. di C_mmercio posta entro il 
palazzo di Monte Citorio innanzi il signor 
| Decio Zennittr Giudice Commissario per 
trattare di affari urgentissimi relativi al pa- 
trimonio fallito. 
| Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. questo dì 20 agosto 1869. 
Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


Fallimento 

L'Eccio Trib. di Commercio con sen- 
tenza del giorno 4 del corr. mese ha omo- 
togato il concordato proposto dai fratelli 
Salvatore e ‘Teodoro Augusti. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggeri commesso 
VENDITE GIUDIZIALI 
to d’ istanza avanzata dai sigg. 
i il trib. civ. di Roma in se- 
condo turno nel giorno 24 maggio 1867 ema- 
nò Sentenza colla quale fu ordinata la ven- 
i udiziale della seguente porzione di 
fondo : ed in sequela della produzione ef- 
fettuata li 8 gennuro 1868 tanto del capito- 
lato quanto degli altri atti voluti dal $ 41308 
del vig. reg. al fasc. n. 1840 del 4866. 

Nel giorno 23 settembre 1868 alle ore 11 
ant. nella depositeria urbana posta in piazza 
del Monte num, 33 si procederà alla ven 
ta giudiziale di c.ò che segue da rilasci 
a favore del migliore offerente. Il pr 
prezzo sul quale verrà aperto l'i 
rà di sc. 406 pari a lire Pontificie 2150 in 
moneta effettiva di oro o d’argento, desun- 
to dalla giudiziale perizia redatta dall'Ar- 
chitetto sig. Domenico Cartoni prodotta nel 
sudd. fascicolo li 7 genn 4868. 

Porzione di fondo ossia primo piano del- 
la casa posta in Palombara Comarca di Ro- 
ma n-lla via denvminata Borgo S. Egidio 
marcata nel suo ingresso principale col ci- 
vico num. 72, composta da sala grande e da 
due cam re annesse ripiano e pozzo in co- 
mune con gli altri piani con sottoposta can- 
tina o tinello e grotta capace per quattro 
boiti, avente ingres o al vicolo dell’Olmo 
num. 4 c infin, colle sudd. stra le, i beni di 
Evrico Belli, Antonio Marini e Giuseppe 
Mezzanotte, Lire 2130. 

Antonio Di Rosa Proc. 
Paolo Bonomi curs. 


In seguito d'istinza avanzata dal sg. 
Achille Renzi, il trib. div. di Roma in pimo 
turno 4 aprile 1868 emunò Sentenza, con la 
quale fu ordina'‘a la vendita giudiziale del- 
la seguente porzione di fond». Ed in se- 
quela della produzione effettuata li 27 lu- 
1868 al fasc. n. 283 del 4368 tanto del 
capitolo, quanto degli altri atti voluii dal 
$ 1308 del vig. regolamento. 

Nel giorno 2 settembre 4868 alle ore 
14 antim. nella depositeria Urbana p in 
piazza del Monte N. 33 si procederà alla 
ven lita giuliz. della seguente porzione di 
fondo da rilasciarsi a favore del m gliore 
oblatore, Il primo prezzo sul quale si apri- 
rà l'incanto sarà d: y 810 desunto dal cer- 
Uificato censuario. 

Porsione di casa posta in Roma a la via 
del Pellegrino N. 52 e 53 che volg» all‘A. 
co di S. Ma n. 106 e 107. Questa 
porzione di casa si compone da bottega, re- 
trocamera con soltoposte cantine e grotta, 
da rimessa, intero serondo pano e da me- 
tà del terzo piano e precisamente quella 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA. DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


parte che fa angolo alle due contrade, conf. 
con i beni del condomino Favstini , Degli 
Abati, Feliciani e le publiche vie. Il primo 
prezzo per |’ incanto in ioneta effett.va 
d'oro e di argento sarà di _y 810 pari a 
lire pontificie 4953 73. 

Giocondo Capobianco proc. rot. 

Paolo Bonomi cursore 

In seguito d'ist. avanzata dal Ven.Ospe- 
dale di S° Maria della Petà de’ poveri de- 
menti, il trib, civ. di Roma secondo turno 
nel giorno 12 marzo 1866 emanò Sentenza 
colla quale fu ordinata 'a vendita giudizia- 
le del seguente fondo. Ed in sequela della 
produz. effettuata il 27 luglio 1868 tanto 
del capitolato quanto degli altri atti voluti 
dal $ 1308 del vig. regol. al fase. N. 895 
del 1864. 

Nel giorno 2 settembre 1868 alle ore il 
ant, nella publica depositeria Urbana posta 
in piazza del Monte N. 33 si procederà al- 
la vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo sul quale si aprirà |’ incanto 
per la vend ta del sezuente fondo sarà di 

199 98 4 in moneta d’ oro e di argento 
valore netto depurato dal capitale del ca- 
none desunio dalla giudiz. perizia redatta 
dall’agronomo Gius. Salvetti prodotta nel 
sud. fasc. il giorno 27 luglio 1868. 

Terreno v.gnato con alberi di olivipo- 
sto nel territorio di Genzano in vocabolo 
tAspro della quantità di tav. 7 43 con 
piccolo appezzamento di canneto della e- 
stensione di metri 814, gravato da canone 
annuo di 4 61 a favore dell’Eccma Casa 
Cesarini. Confina questo terreno col vicolo 
dell’Aspro ed i beni Jacob ni, Boccale, 
Mazzi e Muratori, sc. 199 98 } pari a li- 
re 1074 93. 


Pio Bossi Proc. 
Paol» Bonomi cursore 

Rinnovazione di vendita giudiziale 

di beni immobili 
Primo esperimento 

In forza di Sentenza profesita dall'Ecc. 
tribunale civile di Viterbo 26 giugno 1865 
sopra istanza del sig. Bernardino St-fani 
possid. domie. in Vignanello, venne ordina- 
ta la vendita dei qui sotto descritti stabili 
pignorati. 

Si previene il pubblico che nel palaz- 
zo Comuna'e di Viterbo nel giorno 4 set- 
tembre 1868 alle ore 10 ant. e segg. si apri- 
rà l'incanto per la vendita. 

1. Di una cantina posta in Vigaanello 
in contrada S. Ange'o conf. Francesco Ca- 
gnelti sa'vi ec valutata L. 250. 

2. Di un terren» nel territorio di Vi- 
gnanello in contrada Sudano, viznato, oli. 
vato con alberi di frutti, conf. con gli ere- 
di d'Ignazio e Giusepp= Bracci, la strada 
salvi ec. valutato L. 694 99. 

3, Di altro terreno nel d. territorio in 
contrada Pian Castagnato, diviso in due 
la via che conduce a Bassanello, 
i beni Rosati, la via ridetta sa 
vi ec. valutato L. 152 83. 

Nel gorno 21 luglio 1868 nella Can- 
celleria del trib. sud. trovasi nel prot. n. 
631 dell'anno 1865 registrato l’atto di pro- 

jone, 
dui 4. Del Capitolato per la vendita giudiz. 

2. Dell'e-tratto autentico delle inscri- 

ni ipotecarie. 
ch bA "Pell’estratto autentico del Censo. 

Il primo prezzo d'incanto è quello di 

sopra euunciuto risultante dalla perizia giu- 


le. 
Sn Felice Battaglia Proc. 
_—-— -—rr—"—"zt1: = 0DITÉ 
AVVISI DIVERSI 


Il sott. deduce a pub. notizia, che a- 
vendo la sig. Adele Scafetti in Della Longa 


inserito nel Giornale di Roma del giorno 
10 corr. un articolo, nel quale dice di es- 
sersi riservato il dominiogsulle merci, mo- 
bili e stigli del Negoziu in via del Teatro 
Valle n. 31 venduto al sott., non avendone 
ancora conseguito il prezzo ; dichiara per- 
ciò il sott. che il contratto vendita fir 
stipolato col patto che il pagamento del 
prezzo sarebbe fatto a rate mensili, le quali 
fino al presente sono state dal sott. pagate, 
com» d.Ile ricevute ec., per cuiha esegu.to 
puntualmente l’obligazione assunta verso la 
medesima, onde ec. 
Roma li 20 agosto 1868. 


Tobia Gamba 
Giovanni Tassara proc. 


Seconda Diffidazione 


Si deduce a pubblica notizia di essersi 
smarrita una fede di deposito di scudi cer- 
to cinquanta esesuito in questa Cassa di Ri- 
sparmio | 22 gennaro 1865, intestata a M 
tanari Domenico, e portante il N. 146; ond 
che la cassa medesima avverte per la se 
conda volta l’attuale qualunque possessore 
della stessa fede di Deposito, che non pre - 
sentandosi nel termine di un mese da oggi 
decorrendo, la riterrà per annullata, ed al - 
tra ne sostituirà a favore del sopraindicato 
intestatario. 


Viterbo 18 agosto 1868. 


ll Segretario della Casta 
€ D. Guerra 


S. P. Q. R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


Del prezzo e del peso a cui dai fornaidi 
Roma dovranno vendersi le seguenti 
specie di pane dalla mattina di giove- 
di 20 Agosto 1868 fino alla emanuzione 
della nuvva tariffa. 


PANE BIANCO FINISSIMO in pagnottelle 
formato del solo primo fiore finissimo di fa- 
rina. Per ogni decina lira 1 soldi 12, pari 
all'antico valore di bai. 3), cioè, per ogci 
libra.solli 3 e centesimi 1. Per un soldo 
oncie 3 e 6 ott. Per cui dodici pagnotte da un 
soldo devono pesare libre 3 e on. 9. 

PNE DI GROSSO VOLUME DI PRIMA QUA- 
Lita’ formato del solo primo fiore finissimo 
di farina. Per ogni decina lira 4 soldi 5 
pari all'antico valore di baj. 24, cioè: Per 
ogni libra soldi 2 e centesimi 2 }. Per un 
soldo oncie 4 e 6 ottavi. 

PANE DI GROSSO VOLUME DI SECONDA 
quatita' formato da libre 80 di lievito del 
suddeito pane bianco, e dalle libre 180 di 
grossum: panizzabili che si ricavano da un 
rubbio di grano, cioè del secondo fiore , 
degli spolveri, e delle semolelle purgate 
dalla cod-lta. Per ogni decina lira 1 sol- 
di 0, all'antico valore di baj. 19, cioè: 
Per ogni libbra soldi 2 e centes. 0. Per un 
soldo oncie 6- 

PANE DI GROSSO VOLUME DI TERZA 
quaLitA' formato da libre 40 di lievito dei 
puddcito pane di prima qualità, e dale lib- 
bre 180 di grossumi panizza ili che si rl- 
cavano da un rubbio di grano, cioè del se- 
condo fiore, degli spolv e delle semo- 
lelle purgate dalla codetta. Per ogni decina 
soldi 18, pari ’ antico va'ore di dal. 
47, cioè: Per ogni libra soldo 1, e centes. 
Per un soldo oncie 6 e 5 ott. 


—i 
zioni e 


arando 
Igaria. 


ll prezzo di associazione, dà pagarsi anticipatamente è il seguente 
lu Itoma per un anno lire 38, Unjsem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
l’reszo di un nùmero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 21 Agosto 

Gli Arcadi, secondo l’aatita- toro costumanza, 
nelle ore pomeridiane della trascorsa Domenica cele- 
brarono l’Assunzione al Cielo della Vergine Madre 
di Dio, e lo fecero tenendo la solenne tornata fra le 
amenità del Bosco Parrasio, alle falde del Gianni- 
colo. Il sito dell'adunanza, disposto a guisa di anfi- 
teatro, fu accalcato straordinariamente da elettissi- 
mo uditorio, che prima e dopo l'accademia © negli 
intramezzi di essa, fu dilettato eziandio con melo- 
diose sinfonie suonate da scelta e copiosa orchestra. 

Il Rmo P. D. Saverio Landolina, Procuratore 
Generale ilei Chierici Regolari Teatini, proluse col 
Ragionamento in cui si propose dimostrare che es- | 
sendo Maria l’ obbietto il più ammirevole e leg- 
giadro per la immaginazione e pel sentimento nella 
poesia, questa non potrà in miglior modo cavar 
metro ed ispirazione dal Vero e dal Bello, quanto 
nella sublime epopea della Sua Assunzione al cielo. 
Lo sviluppo della tesi dopo aver porto occasione al- 
l'oratore di esporre le teorie che si legavano all’ar- 
gomento, lo portò a far vedere come le fonti del subli- 
me tanto rapporto all’immaginazione che al sentimen- 
to si uniscono a far del trionfo della Vergine l’ar- 
gomento più fecondo e vasto in cui il genio delle 
arti e delle lettere abbia giammai spaziato. 

i Poeti, facendo eco al Prosatore, con svariati 
componimenti celebrarono il mistero della Vergine 
Assunta in Cielo; e sul nobile tèma il P. Giorda- 
no, Somasco , recitò un Carme latino ; il can. So- 
mai, Custode Generale, scrisse A/caici latini ed un 
Sonetto; un Inno disse il can. Bartolini ; un Canto 
l'avv. Prudenzi; le Terzine l'ab. Tripepi; un Sonetto 
l’ab. Ricci; un Lirico l’ab. Lunardi; alcune Strofe il 
Fortini; e chiuse con le Octave il Marchi. 

La frequenza elettissima degli uditori applaudì 
grandemente al Prosatore ed ai Poeti. 


AMI 

Dopo lunga malattia , sopportata con cristiana 
fortezza e rassegnazione, sulle ore 9 pomeridiane del 
giorno 16 di questo mese, passava agli eterni riposi 
il Dottor fisico Giovanni Bellomo » membro del Col- 
legio Medico-Chirurgico della Romana Università. 
Solenni esequie pel riposo dell'anima sua furono ce- 
lebrate mercoledì mattina nella Chiesa collegiale e 
parrocchiale di sant’Eustachio, alle quali assistero- 
no i suoi colleghi del predetto Collegio; e sul cader 
del giorno fu la salma trasportata ad esser tumulata 
in Santa Maria in Aquiro coll’accompagnamento de- 
gli alunni della Pia Casa degli Orfani , a beneficio 
dei quali legò il patrimonio, che, frutto delle onorate 
sue fatiche, ha disposto debba servire a perfezionare 
la educazione scientifica di quei giovani. Il Bellomo 
era nato in Roma nel settembre dell’anno 1804. 


0404-0000. 
NOTIZIE DIV, ERSE 


Il Journal de Genéve ha da Londra: 

L'abolizione del sistema di promozioni con l’ac- 
quisto dei brevetti sarà certo. il punto dominante del 
riordinamento dell'esercito inglese. Il quale riordi- 
namento è. reso necessario dall'aumento dell’effetti vo 
militare di tutte le potenze europee. 

L’Ioghilterra,. mercè la sua posizione insulare 
non-ha bisogno di meltersi assolutamente nello stes 
so grado della Francia: e della Prussia, ma è incon- 
testabile che non può nemmeno rimanere in quello 
stato di inferiorità relativa ‘ove l'hanno posta gli ac- 
crescimenti smisurati degli eserciti continentali. Quel- 


le enormi riserve di cui in avvenire disporranno, le 
fanno un obbligo di erear3*anch'-essa una vera ri- 
serva, dacchè quei quattro o cinquemila uomini che 
hanno questo titolo, sono una forza indegna di quel 
nome. E quell’obbligo è riconosciuto tanto più ur- 
geute in quanto che la fiducia che era stata posta 
nei volontari, dieci anni or sono, è molto diminuita 
se non cessata del tutto. 

Gli avvenimeati politici degli ultimi due anni 
iu Europa hanno per conseguenza tanto per |’ In- 
ghilterra quanto per gli Stati del continente |” orga- 
nizzazione dell'esercito. Alcuni uomini competenti 
dell'esercito e della marina hanno volto i loro studi 
a questa questione. 

Benchè sia riconosciuta questa necessità per 
l’esercito, l'opinione è differente rispetto alla mari- 
na. Gl’iuglesi, come gli americani dell’Unione, pen- 
sano che é meglio fare di tempo in tempo un gran- 


tili. E nel nuovo ordinamento sarà tenuto conto di 
quel concetto. Lo stesso non è per l'esercito, e se 
è facile di improvvisare una flotta a vapore avendo 
in pronto in larga copia tutti gli elementi, lo stesso 
non può dirsi dei soldati di terra. 

Una questione è a capo dell’opera di riorgana- 
mento dell’ esercito, quella di abolire il sistema di 
comprare i gradi. Bisogna far entrare nell'esercito 
la classe media e le classi operaie; rendere più ac- 
cessibili i gradi, i quali finora non sono stati rag- 
giunti che per rarissima eccezione da quelli che en- 
trarono semplici soldati. Quelli che erano parvenus 
sono stali costretti a dimettersi per le vessazioni che 
pativano da parte degli altolocati. L’aristocrazia in- 
glese nell'esercito è insopportabile. 

Tale è la questione attuale in Inghilterra, con 
grande gioia dei democratici che veggono l’aristocra- 
zia in procinto di perdere una di quelle p i 


‘oni 

cui stava più attaccata e che reputava suo diritto 

indiscutibile e di sua legittima pertinenza. 
4404-6300 

L'Osservatore triestino ha da Vienna 17 agosto: 

La Wiener Ab:ndpost dichiara del tutto infon- 
data la notizia che alcuni diplomatici austriaci fac- 
ciano apertamente opposizione al governo. Lo stesso 
foglio aggiunge: Si può essere sicuri che simili fatti 
verranno impediti a tempo con tutta l'energia. 

—In una corrispondenza ufficiosa del gabinetto di 
Vienna indirizzata al Giornale di Dresda la politi- 
ca dell'Austria si trova indicata molto chiaramente. 
Ne diamo il sunto seguente : 

La neutralità dell'Austria non solo corrisponde 
agl’ interessi di questo Stato, ma è l’unico mezzo 
che abbia l’Austria per tentare di ritardare un con- 
flitto europeo e forse per impedirlo del tutto ; poi- 
ché, se l'Austria si pone decisamente dalla parte 
della Francia o della Prussia, essa aggrava la per- 
dita d’equilibrio che data dal 1866, senza che an- 
cora abbia potuto essere riparata, e precipita l’ur- 
to. Invece di far ciò, evitando di prender partito 
per l’uno o per l’altro campo, l’Austria serve i pro- 
pri interessi ; . infatti, la comunanza degl’interessi 
francesi ed austriaci in Oriente costringe l’Austria 
è rivolgersi ‘alla Francia, e, dall’altra parte, astra- 
zione fatta d’ogni idea’ di rappresaglie e di ristora- 
zione in Germania, il bisogno d’unione dei tedeschi- 
austriaci col rimanente della patria tedesca non po- 
trebb'essere contestato e rende assolutamente impos- 
sibile che in una’guerra fra la Prussia e la Fran- 
cia l’Austria” possà ‘assumere altrà posizione che non 


de sagrifizio che ruinarsi in modo continuo col man- | 
tenere una flotta e un'armata imponenti quanto inu- 


HI 


‘ Venerdì 21 Agosto 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialie 


——_etet-lt00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraneati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Cameralo n.014. 
Si avverte, di notere eutro i gruppi, il nome e cogn. *del trasmiltente, 


sia quella di mettersi dalla parte della Prussia. 
Quindi da questa.duplice corrente -ue-deriva neces- 
sariamente la politica del nostro gabinetto, che vuo- 
le assicurare la pace colla sua neutralità e la sua 
neutralità colla pace. 

Quanto a ciò che concerne la quistione di equi- 
librio, non si scorge a Vienna nessun sintomo in- 
quietante nelle voci di trattati conchiusi o da con- 
chiudersi (ra la Francia, il Belgio e l'Olanda, voci 
che trovano credito qui nei circoli bene informati 
malgrado le smentite parigine. Si è piuttosto dispo- 
sti a considerare questi trattati come il mezzo di 
ristabilire l'equilibrio perduto, perchè si crede che 
Napoleone non ha altro scopo cercando l’unione fran- 
cesc-olaudese-belga, che quello di formare un con- 
trappeso all'alleanza offensiva 0 difensiva della Prus- 
sia con gli Stati tedeschi del Sud. Senza alcun dub- 
bio l’imperatore dei francesi si contenterebbe di ve- 
der ristabilito l'equilibrio nei rapporti delle potenze, 
mediante quest'unione, e non ci sarebbe più da te- 
mere che Ja Francia possa servirsi dei suoi trattati 
d'alleanza per annettersi il Belgio e l'Olanda, come 
non è neppure da temersi che la Prussia faccia uso 
delle sue convenzioni attuali cogli Stati della Ger- 
mauia del Sud per anvettersi questi Stati; in con- 
seguenza finchè la pace di Praga rimarrà intatta, 
questi trattati non dovrebbero cagionare nessun pen- 
siero. 

Qui si crede che questo modo di vedere sia 
diviso anche dall'Inghilterra. È possibile che la voce 
di questi trattati abbia fatto ritornare immediata- 
mente lord Stanley in Francia presso alla regina 
Vittoria, poichè l'Inghilterra potrebbe trovarsi offesa 
grandemente nel suo interesse politico dall’alterazio- 
ne della neutralità belga, e nel suo interesse com- 
merciale da un cambiamento di situazione in Olan- 
da; ma lord Stanley deve aver potuto tranquillarsi 
a Parigi delle inquietudini che gli cagionavano i ne- 
goziati della Francia coll'Olanda ed il Belgio, e si 
assicura da buona fonte che nulla si oppone agli 
sforzi tentati dalla regina Vittoria nel senso della 
pace generale, sforzi il cui successo sarebbe aiutato 
precisamente dall’attitudine perfettamente calina del- 
l'Inghilterra rispetto a questa nuova tendenza se- 
gnalata dai negozianti francesi, olandesi e belgi. 


—I giornali di Pesth del 14 annunciano che 
l’ex-principe Karageorgievitch sarà trasportato nella 
caserma dei Trabanti dove gli si allestiscono cinque 
stanze. Altre cinque stanze saranno pronte quanto 
prima per accogliere le persone compromesse nel 
processo di Belgrado, arrestate a Neusatz. 

Nella seduta del 13 della Società degli Hòonved 
di Buda-Pest è stata respinta una proposta di Klapka 
nella quale si attaccava fortemente il governo. Klapka 
diede la sua dimissione da presidente. 


A 


Si legge nella Corrispondenza di Berlino : 
Tutti i sudditi della Confederazione della Ger- 


‘mania del Nord possono oggimai venire ammessi ai 


pubblici impieghi in Prussia, 

Il ministero prussiano ha decretato in proposi- 
to ciò che segue : 

Secondo l’art. 3 della costituzione federale del- 
la Germania del Nord è stato stabilito un indige- 
nato comune per l'estensione della Confederazione , 
cioè che ciascun cittadino di ciascuno Stato confe- 
derato deve esser trattato in tutti gli altri Stati fe- 
derali come un indigeno e può entrarvi alle stesse 
condizioni nei pubblici impieghi. 


In conseguenza il ministro di Stato del re di 


Prussia decide : 

Le disposizioni eccezionali prescritte onde am- 
mettere gli stranieri negli impieghi pubblici in Prus- 
sia cessano di essere applicabili ai sudditi di tutti 
gli Stati che fanno parte della Confederazione della 
Germania del Nord. 

Una decisione complementare el ministro della 
giustizia abroga egualmente per tutti i sudditi della 
Confederazione le disposizioni prese in virtù delle 
ordinanze regie del 1 ottobre 1829 e del 24 apri- 
le 1834 secondo cui uno straniero non poteva cu- 
trare al servizio dello Stato in qualità di auditore 
che con una decisione e favore regio e non era am- 
messo nei bassi impieghi giudiziari che col consen- 
so speciale del ministro della giustizia. 

—1 Koln Blatter hanno i seguenti ragguagli sui 
provvedimenti presi dalle autorità prussiane di Herz- 
feld in seguito ai sospetti destati dal soggiorno d'un 
ufficiale francese in quella città: Venerdì scorso pre- 
se alloggio nell’ albergo « alla casa tedesca » un si- 
guore che s' inscrisse nella lista de’forestieri per 
« Leroi, peintre è Paris ». Il capo politico, che fu 
colpito da tal circostunza , diede ordine alla polizia 
di tener quel signore sotto sorveglianza, per sapere 
di che si oceupasse. Per tal modo si verificò ch'egli 
prendeva esatti disegni della città , de’suoi dintorni 
(fiumi ece.); che si era recato in parecchi allog- 
gi ecc. Perciò il sig. capo politico vide in lui sen- 
za dubbio più che un pittore, e fece pregare il sig. 
borgomastro di fare in sua compagnia una visita al 
sig. Leroi. Recatisi in fatti da lui, gli si presenta- 
rono e manifestarono dubbi sulla sua professione di 
pittore. Il sig. Leroi non si mostrò tuttavia meno- 
mamente confuso , e disse loro in cattivo tedesco 
ch'egli era bensi anche pittore, ma che non voleva 
nascondere la sua condizione, ch'era quella di capi- 
tano dello stato-maggiore francese. Dopo tiò furono 
prese in custodia le sue carte dal capo politico , il 
quale si fece assicurare dal Leroi sulla sua parola 
d'onore che non si allontanerebbe da Herzfeld e non 
seguirebbe ulteriori rilievi. Ciò seguiva domenica. 
Lunedì mattina , il capo politico parti alla volta di 
Cassel per prendere istruzioni. Dicesi che il gene- 
rale Plonski fosse disposto a far allontanare il sig. 
Leroi dalla gendarmeria; ma per mediazione del ca- 
po politico fu deciso che Leroi s’impegnasse in iscrit- 
to colla sua parola d’onore a ritornare immediata- 
mente in Francia. Ciò avvenne in fatto la mattina 
dell’11 nel modo prescritto. Il sig. Leroi è un uo- 
mo snello, nel fior dell'età, molto alto, col viso for- 
temente abbronzato, coi capelli neri e colla barba 
intera. Quanto alle carte, è voce che contengano 
moltissimi estratti di storia, riguardanti  particolar- 
mente la guerra dei sette anni, in cui questi luoghi 
ebbero molto a soffrire dai francesi, e la quale non 
fu per loro senza importanza ; pare inoltre che sia- 
no state rinvenute esatte notizie sulle case della 
città e sui loro oneri riguardo all’acquartieramento, 
anzi si avrebbe trovato persino un’ esatta distribu- 
zione della fanteria e cavalleria sulle singole case. 
È notevole che ciò avvenga appunto nel presente 
momento , in cui il sig. di Moltke è in procinto di 
fare in queste parti un gran viaggio collo slato-mag- 
giore generale. 

— Si ha da Monaco 14, che il re di Baviera 
aveva fatto visita il giorno prima all’ imperatrice 
d'Austria. 

— Si ha da Monaco 15 agosto : 

S. M. l’imperatore d’ Austria è fqui arrivato 
stamane alle ore 5 e 15 minuti, e fu ricevuto alla 
stazione dal duca Lodovico di Baviera e dalla le- 
gazione austriaca. S. M, continuò tosto dopo il suo 
Viaggio per Geralshausen, unitamente al duca di 
Baviera. 


—— 0A — 

Scrivono dalla frontiera polacca ‘alla Gazzetta 
Universale d' Augusta : 

L'ordine recentemente pubblicato secondo cui 
tutte le domande indirizzate alle autorità , nonchè 
tutte le corrispondenze colle medesime devono essere 
scritte esclusivamente in lingua russa, non dice se 


quest’ obbligo sì eslenda anche ai forestieri che non. 
abitano l'impero russo e che non hanno relazioni 


colle autorità russe, fuorchè dall'estero od attraver- 


. sundo il paese. . 


Un commerciante tedesco di passaggio in Polo- 
nia ha indirizzato alla polizia russa or sono alcuni 
giorni un reclamo in lingua tedesca, la qualcosa fi- 
nora era permessa. Esso venne immediatamente con- 
dannato a cinque rubli di multa. Egli pagò ma al 
tempo stesso interpose appello alle autorità superiori. 
Si è curiosi di sapere se gli verrà restituita la soim- 
ma pagata 0 se piuttosto egli non verrà condannato 
di nuovo perchè abbia esteso il suo appello in lingua 
tedesca, A s " 
Finora si pensava generalmente che l'ordine di 
cui si tratta non avesse altro scopo che di togliere 
di mezzo la lingua polacca e che sarebbe permesso 
di servirsi, come per lo passato e senza obbiezioni, 
della lingua tedesca o francese. Sembra che il pub- 
blico si sia ingannato. 

Dovendo l'imperatore al suo ritorno in Russia 
visitare Varsavia, nel mese di settembre, la polizia 
ha già impartito ai proprietari l'ordine di far colo- 


rire a nuovo le loro case ed ai commerciauti quello || 


di rinnovare le insegne dei loro magazzini. 
— 0-40-4-08413-0- - 
Leggesi nel Bund di Berna: 
Nei passati giorni abbiamo potuto dalla miglior 
fonte assicurare , che da parte della Francia nulla 
avvenne che indichi anche da lungi l’intenzione del- 


l’imperatore di chiedere alla Svizzera un'alleanza po- fl 


litica o militare. Diversi fogli della Svizzera francese 
credono ora di dover notare , che in quella dichia- 
razione non è 


facilmente tramutarsi in una unione politica e mili- 


si è mai parlato anche di una unione daziaria colla 
Francia. Finalmente per togliere anche un terzo dub- 
bio che venve espresso aggiungiamo altresi, che di 
tutta questa storia dell’ alleanza non venne mai fatta 
una sola parola al nostro ambasciatore in Parigi , 
sig. dott. Keri. 
ivono da Berna, 14, alla Gazzetta ticinese: 
Essendo conchiuso il trattato per il regolamen- 
to dei coufivi a Finstermunz, devesi ora sciogliere 
definitivamente la quistione dello stabilimento di una 
unione stradale fra l’Engadina ed il Tirolo. A tale 
scopo, il consiglio federale ha invitato il governo de’ 
Grigioni a far elaborare al più presto possibile i 


sano aprire le pratiche col governo austriaco per 


l'esecuzione di questa importante congiunzione dei || 


due territori. 

— Secondo un rapporto dell’ inviato svizzero 
in Parigi, si ha la fondata presunzione che la qui- 
stione della congiunzione della strada del Jongne 
colla strada Lione-Parigi, sarà fra breve sciolta in 
modo soddisfacente. 

00 


Un carteggio, in data dell’ 8 da Atene, all’ Os- | 


servatore triestino, descrive la gioia destata in tutta 
la Grecia dalla notizia della nascita del principe 
ereditario. 

Esso dice : 

Il telegrafo vi avrà giù data la notizia del fau- 
sto avvenimento, alteso con tanta ausietà ced impa- 
zienza da tutta la nazione greca. 

Il primo erede del trono greco è nato. La Gre- 
cia, misera e povera da tanti secoli, ha ora un prin- 
cipe greco nato in Atene, nato nel palazzo reale. 
Quanto importante sia per l'avvenire di questo paese 
questo avvenimento, non può figurarselo che chi co- 
nosce a fondo la storia greca. Domenica scorsa 21 
luglio (2 agosto), un quarto d’ora dopo le 6 pom. , 
la nostra giovine regina diede alla luce un principe, 
il primogenito. Il neonato principe fu portato nella 
sala del trono e presentato agli astanti. Subito dopo, 
il re, la granduchessa'sua suocera ed il granprin- 
cipe Nicolò si mostrarono sul grau poggiuolo del 
palazzo. Ventisette colpi di cannoné annunziarono 
alla città la nascita del principe. Verso le 7, il pri- 
mo ministro, seguito dalle autorità, si presentò pure 
sul poggiuolo del palazzo , ed in mezzo al più pro- 
fondo silenzio disse : « Colla più viva gioia annun- 
zio al popolo greco che la nostra graziosa regina 
diede alla luce il principe ereditario , nominato: dal 
re.slesso Costantine. Evviva il re! Evviva la. regi- 
na Eyviva il principe ereditario Costantino! » Bis 


sognava. assisiefe a questa scena. per. farsi, tm .idea 


fl all'isola insorta 


fatta menzione di una unione dazia- 
ria, e, che una simile unione col tempo potrebbe | 


dell’ entusiasmo della folla radunata dinanzi al pa- 
lazzo. Le grida di evviva erano interminabili; l'en- 
tusiasmo era superiore ad ogui descrizione. E non 
poteva esser altrimenti. 

L’ imperatore Napoleone si  congratulò in via 
telegrafica col re, aggiungendo che prende viva parte 
alla gioia del popolo greco. I bollettini ufticiali an- 
nunziano che tanto la regina, quanto il principe go- 
dono perfetta salute. Il battesimo seguirà forse fra 
45 o 20 giorni ; l’acqua fu trasportata dal fiume 
Giordano espressamente. Sarà padrino del neonato 
il granprincipe Nicolò di Russia, fratello maggiore 
della nostra regina. 

A cagione delle feste, la politica rimase , du- 
rante tutta la decorsa settimana , quasi del tutto 
trascurata. Mercoledì la Camera si radunò in sedu- 
ta, nella quale fu anvunziata uflicialmente Ja nasci- 
ta del principe. Dopo un breve discorso del presi- 
dente della Camera, la seduta fu levata. 

Arrivò da Candia il noto comandante degli in- 
sorgenti Zimbracachi : egli fra breve farà ritorno 


HI re partirà fra breve per il campo d'esercizio. 
P. S. A Zante avvennero risse sanguinose; man- 
cano particolari. 
— —o-Eadieio — 

Scrivono da Vienna, 15, alla Yriester Zeitung che il 
principe Carlo di Rumenia è completamente stanco di 
governare quel paese e che non vuol più essere bu- 
rattino delle grandi potenze. Fu necessaria tutta la 
infiuenza della diplomazia prussiana c l'intervento 


f del capo della famiglia Hohenzollern per deciderlo 
ture. Ora noi siamo autorizzati a dichiarare che non | 


ad aggiornare almeno il suo progetto di rinunziare 


| alla sovranità del principato. 


Scrivono da Bukarest, 14, al'a Corr. gen. 


autr. è 

Non v'è nulla d'importante  sull'insurrezione 
bulgara. Circa 200 uomini, appartenenti alle bande 
insorte furono fatti in parte prigionieri ed in parte 


|| dispersi. Ciò che ne rimane ancora si ripara nelle 


selve e nelle gole dei Balcani. Frattanto Mithad pascià 
ha cominciato a far fucilare, rimedio eroico di cui 


| ha fatto uso in Bulgaria. La settimana scorsa si fu- 


cilarono a Rustchuk sei bulgari senza processo nè 


| formalità. Questa settimana subirono la stessa pena 
a ue apr || altri quattro individui, e secondo le notizie che ri- 
piani e le perizie ed a mandarglieli, affinchè si pos- | 


ceviamo dall’altra parte del Danubio si fucila spes- 
so e molto a Tirnowa. 

— Riferiamo dalla Patrie 1’ analisi della Me- 
moria che il sig. Cretzulesco , agente della Rume- 
nia a Parigi, ha consegnato al sig. Di Moustier : 

La Memoria comincia dal dare qualche spiega- 
zione preliminare sullo scioglimento del Senato e 


| sulle bande bulgare. 


Relativamente al primo punto, si fa notare che 
il principe Carlo, usando della prerogativa costitu- 
zionale che gli dà il diritto di sciogliere il Senato, 
ha interpretato perfettamente il voto popolare , poi- 
chè le nuove elezioni senatoriali sono state favore- 
voli al governo. 

Sul secondo punto, la Memoria enumera le di- 
sposizioni prese dal governo rumeno per domare l’a- 
gitazione bulgara, fa risaltare quanto la sorveglian- 
za sia difficile su d'una frontiera il cui sviluppo è 
tanto grande, e conclude che sarebbe ingiusto d’ac- 
cusare gli agenti rumeni di nogligenza, perchè un 
pugno d'uomini sfuggì alla loro vigilanza. 

Passando quindi ai diversi atti politici del go- 
verno rufneno che furono discussi in senso diverso, 
la Memoria li esamina successivamente. 

Sulla questione degl’israeliti il governo dichiara 
formalmente, checchè se ne sia detto allo scopo evi- 
dente di finocergli, essere una semplice quistione eco- 
nomica che ha la sua fonte non nella differenza di 
religione, ma nelle abitudini sociali degl’israeliti. 

La Memoria protesta fortemente contro l'accu- 
sa fatta al governo rumeno di essersi disaffezionato 
alla Francia, 

Se v'ha in Rumenia un partito che abbia dato 
pegni del suo attaccamento all’occidente e lottato 
con costanza contro le influenze estere in quanto 
avrebbero potuto avere di contrario all’autonomia del 
paese, si è certamente il partito nazionale rumeno 
ch'è attualmente al potere. Pertanto, quando gli uo- 
mini di Stato che lo rappresentano nel governò, pren- 
derido:sul serio per la Rumenia la parte di Stato 


cani 


zi al pa- 
bili; l'en- 
. E non 


) in via 
‘iva parte 
iciali an- 
ncipe go- 
forse fra 
al fiume 

neonato 
maggiore 


asce, du- 
lel tutto 
in sedu- 
la nasci- 
I presi- 


degli in- 
ritorno 


sercizio. © 


sc; man- 


ig che il 
anco di 
ere bu- 
tutta la 
ervento 
eciderlo 
unziare 


gen. 


rezione 
bande 
ì parte 
a nelle 
| pascià 
di cui 
asi fu- 
sso nè 
ja pena 
che ri- 
| spes- 


la _Me- 
Rume- 
ier : 

spiega= 
nato e 


re che 
ostitu- 
nato , 
, poi- 
avore- 


le di- 
re l’a- 
glian- 
ppo è 
d’ac- 
hè un 


el go- 
verso, 


hiara 
o evi» 
eco- 
za di 
i, 
ROcu- 
nato 


dato 
Ltato 
anto 
a del 
nedo 
| nos 


réni= * 


Rae 


neutro, hanno mantenuto buoni rapporti con tutte le 
potenze garanti senza distinzione, colla Russia al 
pari delle altre, se ne fece un’iccusa contro di loro. 

Allorquando la Francia adottava rispetto alla 
Russia un'attitudine nuova ed ostensibilmente ami- 
chevole, non era egli naturale per noi di mantenere 
buone relazioni con quella potenza che ci mostrava 
disposizioni favorevoli ? i 

Dal momento in cui il governo rumeno si de- 
cideva ad inviare degli ageuti alle potenze garanti 
per proporre l'abolizione della giurisdizione conso- 
lare, non doveva egli inviarne, come dappertutto, 
anche a Pietroburgo? Ed allorquando la Russia 
consentiva per prima quest’abolizione e di più al 
rimborso verso lo Stato rumeno dei debiti rimasti 
in litigio per dodici anni, bisognava forse rifiutare 
di consentire a questi accordi divenuti possibili gra- 
zie alla benevolenza che vi portava quella potenza ? 

—Scrivono da Beyruth, 20 luglio, alla Patrie, 
che Nassri-Franco bascià, nuovo governatore gene- 
rale del Libano, ha visitato i distretti nord del suo 
governo e fu ben accolto dalle popolazioni. Egli si 
era fatto precedere da un proclama nel quale an- 
nunziava la propria intenzione di proteggere con 
uguale sollecitudine gl’interessi degli abitanti senza 
distinzione di religione. Questo proclama produsse 
favorevole impressione. Fra qualche giorno dovrà 
partire per visitare gli altri distretti ed intrapren- 
dere un viaggio nella Montagna per rendersi conto 
dello stato delle cose. 

Di ie ii 

Diamo il testo della legge per la naturaliz- 
zazione de'cittadini d’altri Stati, che emigrano negli 
Stati-Uniti d'America, e la lor difesa contro i di- 
ritti, che sopra'essi possono pretendere i governi 
degli Stati, de’ quali sono nativi. 

Ecco la legge: 

Considerando che il diritto di espatriazione è 
diritto natorale ed inerente ad ogni persona, indi- 
spensabile al godimento dei diritti di vita, libertà, 
e all’acquisto della felicità ; 

Considerando che, a ricognizione di questo prin- 
cipio, il governo ha ricevuto liberamente emigranti 
di tutte le nazioni ed investiti dei diritti di  citta- 
dinanza ; 

Considerando come si pretenda che tali cittadi- 
ni siano sudditi di Stati esteri, per omaggio al go- 
verno di tali Stati ; 

Considerando essere necessario pel mantenimen- 
to della pace pubblica che tali pretese di omaggio 
estero siano sconfessate prontamente e definitiva 
mente ; 

Si decreti ecc. Che ogni dichiarazione, istru- 
zione, opinione o decisione di qualsivoglia ufficiale 
di questo governo che neghi, restriuga, -deteriori 0 
pouga in dubbio il diritto di espatriazione, è con la 
presente legge dichiarata incompatibile coi principii di 
questo governo. Che tutti i cittadini naturalizzati de- 
gli Stati Uniti, che si trovino in Stati esteri, avran- 
no il diritto ad ottenere, ed otterranno da questo 
governo la stessa protezione di persona c beni che 
è coucessa ai cittadini originari in pari situazioni 
e circostanze. Che qualunque volta verrà a cogui- 
zione del presidente che alcun cittadino degli Stati 
Uniti sia stato privato ingiustamente della libertà 
con o sotto l’autorità di un governo estero, sarà 
dovere immediato del presidente di chiedere a quel 
governo le ragioni di tale imprigionamento, e ove 
appaia illegale ed in violazione dei diritti della cit- 
tadinanza americana, il presidente domanderà incon- 
tanente la liberazione di -tali persone; e se la libe- 
razione così chiesta sarà differita ‘o rifiutata irra- 
gionevolmente, sarà dovere del presidente di usare 
quei mezzi, non equivalenti ad atti di guerra , che 
crederà necessari ed opportuni per ottenere una tale 
liberazione ; e tutti i fatti ed atti relativi saranno 
il più presto possibile comunicati dal presidente al 
congresso. 


0404-0000 — 
All’Osservatore triestino pervennero notizie di 
Bombay 44, ‘ili: Calcutta 9, di Singapur 4 luglio e 
di Hoogkong 26'giuguo. Lettere giunie da Bukara 
riferiscono che i russi: sospesero ‘ogui movimento do- 
po le loro recenti operazioni. Essi conchiusero un 
trattato coll’emir di Bukara, il quale accettò le con- 


- dizioni poste da loro. La principale è quella;: che> 


| 


permette ai russi di stabilirsi in qualunque parte dei 
domiuii dell’emir di Bukara. — Sembra che le au- 
torità siano prontamente riuscite a prevenire in ogni 
luogo la penuria di viveri che minacciava i distretti 
del Bengala in seguito alle inondazioni. All'incontro, 
si hanno timori di carestia nelle provincie birmane 
propriamente dette. — Si ricevettero ordini dall’In- 
ghiltérra, con cui viene espresso il desiderio che il 
ragià di Kotah riduca le sue forze. — Il maharagià 
di Puttiala decise di far una visita al vicerè delle 
Indie. — 11 signor Gordon, che fu nominato capo 
della spedizione di Bhanmo invece del capitano Wil- 
liams, arrivò a Mandalay il 14 giugno c partì per 
Bhaumo il 16 dello stesso mese, accompagnato dal 
segretario particolare del re di Birma. — Si atten- 
dono giornalmente notizie d'una battaglia decisiva 
presso Ghuznin fra le forze di Scere Alì Khan e 
quelle dell’emir MahomedAzim Khan. Quest'ultimo 
è partito da Cabul per raggiungere il suo esercito 
presso Ghuznin. Dicesi che l’emir Scere Ali Khan, 
a sua volta, sia arrivato a Candahar per unirsi a 
suo figlio Yakub Khan, il quale ha ridotto Ghuznin 
agli estremi. Avvennero alcuni piccoli scontri a svan- 
taggio di Azim Khan, il quale perdette il suo prin- 
cipal sostegno colla morte di Hafizgi, ed anche il 
proprio figlio, il Sirdar Razim Khan, ch'era gover- 
natore di Kurum. — Augdo Forung, uno dei più 
poteuti capi butanesi, scrisse al commissario britan- 
nico iu quelle parti, per chiedere |’ intervento in- 
glese nel Butan. 

Alla Cina si annunzia che la missione di Bur- 


lingame non sarà ricevuta a Parigi. — Il console 
generale di Francia a Sciangai sta facendo un giro 
de'porti aperti al commercio estero. — Il ministro 


di Spagna sta per recarsi al Giappone per conchiu- 
dere un trattato con quella Potenza. — Un dispac- 
cio del console iuglese a Tientsin ad un negoziante 
ivi stabilito dichiara non speranza di usu- 
fruttuare le miniere di carbon fossile di Ciantang in 
seguito a difficoltà meccaniche e ad opposizione lo- 
cale. — Il porto di Kelung nell’ isola di Formosa 
progredisce bene. Si parla favorevolmente delle mi 
niere di carbone, per il cui escavo si sta formando 
una società. Si annunzia inoltre che verranno fon- 
date colà alcune case commerciali straniere. — La 
spedizione investigatrice francese partita da Saigon 
è giunta a Sciangai per la via di Hankov.--« Tientsin 
è ora tranquilla. I ribelli occupano il paese dal Fiu- 
me Giallo a Mezzogiorno al Kien a Settentrione e 
dalla costa al gran canale. 

Le condizioni del Giappone paiono inalterate. 
Il mikado è ora virtualmente capo dello Stato. Il ri- 
torno di Stotsbascì al potere è ritenuto probabile 
dalla Japan Gazette. 1 Daimi del Nord e del Sud 
continuano a combattere, benchè piuttosto coll’inten- 
zione apparente di assicurarsi la loro prevalenza sul 
Mikado che di esautorarlo. Egli è ora nelle mani 
della fazione meridionale, quella cioè di Satsuma e 
di Ciosin. — A Yeddo e a Kawasaki avvennero 
grandi incendi ne’ quartieri indigeni. Ne furono pure 
distrutte parecchie proprieta straniere. — Un nobile 
giapponese chiese di comperare un vascello degli 
Stati-Uniti, offrendo Je condizioni più vantaggiose.— 
Il governo giapponese fa eseguire nuovi scandagli nel 
porto di Osaka. Il castello di quella città verrà re- 
staurato per uso del Mikado. Si ha inteuzione di co- 
struire colà e nelle vicinanze un arsenale, una zecca 
ed un quartiere per gli uffici. 

—Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Riceviamo giornali di Bombay 21 e di Calcut- 
ta 16 laglio. 

* Da Aden riferiscono che gli arabi Foudheli su- 
scitano nuove turbolenze. 

Il cholera domina fra gli abitanti indigeni delle 
provincie centrali delle Indie, specialmente a Giub- 
bulpur, e si è pure manifestato alquanto estesamente 
fra le truppe stanziate a Kampti, 

La sovrana di Bijni nel Buthan ha abolito la 
schiavità nel suo territorio , e. liberato 700 schiavi. 

Da Cabul «era giunta a Calcutta la voce che 
l'’emir Azim Khan avesse abbandonato la sua con- 
tesa con scerè All e fosse fuggito verso Balkh; ma 
tuttociò merita conferma. 

Nello Scinde superiore ebbe luogo un’ inonda- 
zione. 


esser 


liotefittoto—. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
Dee 

Poichè sempre più insistente va facendosi l’idea 
di riunire entro il venturo mese in Napoli un Par- 
lamento dissidente, importerebbe ai giornali fiorenti- 
ni di poter intravedere quale linea di condotta vorrà 
seguire il governo a fronte di questo bizzarro e pe- 
ricoloso progetto ; ma nulla pare che trapeli apcora 
intorno alle sue risoluzioni, se pure a qualche par- 
tito esso si appiglierà veramente. E frattanto, a di- 
mostrare come il pensiero della sinistra sia già bene 
avviato, annunziasi che la presidenza di quella stra- 
na assemblea verrà affidata al signor Lanza, il qua- 
le per tal maniera, con esempio non nuovo nei fasti 
rivoluzionari, avrà entro una sola sessione capitana- 
to nella Camera di Firenze il partito della destra mi- 
nisteriale e nella succursale di Napoli i sinistri avver- 
sari del gabinetto. Ma, a giustificare in parte l'odierna 
indolenza del ministero si citano ora da qualche fo- 
glio le preoccupazioni gravissime in cui esso e spe- 
cialmente il signor Cambray Digoy versano a moti- 
vo delle cattive condizioni attuali del credito italia- 
no, I fondi pubblici infatti tendono di nuovo a de- 
clinare e perciò la società della regia cointeressata 
dei tabacchi von osa prendere nessuna definitiva ri- 
soluzione, venendo per tal maniera messo a pericolo 
tutto il piano economico. Alla Borsa di Parigi spe- 
cialmente osservasi essere rimasta grandissima la 
diffidenza per le operazioni finanziarie in Italia, co- 
me ne è prova il fatto che il prestito colà tentato 
per la città di Palermo ebbe un insuccesso con- 
pleto. 

I commenti sull’abboccamento dello cezar col re 
di Prussia continuano a formare oggetto di lunghe 
polemiche nei giornali; quella riunione fa credere a 
mille trattati più o meno complessi ed imaginari. Ma, 
come qualche foglio fa osservare a questo proposito, 
trarre vaticini dai colloqui dei sovrani e fabbricarvi 
sopra combinazioni politiche, se era alquanto giusti- 
ficato nei tempi passati, quando cioè abbisognava uu 
concorso di straordinarie circostanze perchè un so- 
vrano uscisse dal suo Stato, ora però che i re e gli 
imperatori presero l'abitudine di viaggiare quasi an- 
nualmente è abbastanza irragionevole il voler cerca- 
re un segreto politico ed una misteriosa alleanza in 
ogni visita cortese che essi si contracambiano. Cio- 
nonostante, lasciate in disparte le fantasie dei novel- 
lieri e tenuto conto soltanto di ciò che più fondata- 
mente si arguisce dai giornali e dalle corrisponden- 
ze, si ha quanto basta per poter asserire che ferve 
presentemente un insolito affaccendarsi della diplo- 
mazia. Mentre, da un lato, la Prussia e la Russia, 
che avevano in questi ultimi tempi avuto qualche 
motivo di lieve dissidio, si sono fiaccostate, dall’al- 
tro la Francia e l’ Inghilterra cercano per vie più 
indirette di fare altrettanto. 

Tra Ja Prussia e la Russia v'è una grande qui- 
stione che può agevolare gli accordi più dell’ opera 
di qualsiasi abile diplomatico. L'Oriente, dove tauti 
sono gli interessi immediati del gabinetto di Pietro- 
burgo, dove tante sono le sue ambizioni, e dove in- 
vece mediati sono gli interessi del gabinetto di Ber- 
lino e così modeste le sue pretese, è un terreno sul 
quale gli uomini politici dei due Stati possono con- 
venire e trovar modo d’ intendersi. Più complessi 
sono i rapporti che corrono tra l' Inghilterra e la 
Francia. Se rispetto all’ Oriente possono trovare fa- 
cilmente una linea comune di condotta, non può dir- 
si il medesimo circa la politica che riguarda il cen- 
tro dell’ Europa, quella appuoto sulla quale le due 
potenze cercherebbero ora di mettersi d’ accor- 
do. L' Inghilterra ha una politica tradizionale, che 
si riassume in una astensione quasi assoluta; la Fran- 
cia invece, visto come l’ equilibrio europeo che pri- 
ma esisteva sia rotto e l’autico sistema in gran parte 
mutato, domanda che siano poste nuove basi a gua- 
rentigia dell'ordine e della sicurezza generale e chie- 
de che ad essa in particolare sia accordato qualche 
compenso, qualche soddisfazione. A questo proposito 
è fatto osservare che il governo francese potrebbe 
non allarmarsi per gli ingrandimenti della Prussia c 
che dovrebbe credere di non essere affatto scemato 
di prestigio è di potenza per questi; ma è d’uopo 


tener conto della profonda impressione morale che i 
resultati impreveduti del 1866 hanno cagionato in 
Francia, e della condotta poco temperata usata dalla 


7 
Prussia, per cui si è ingenerato negli animi il so- 
spetto che lu sicurezza e la grandezza della Francia 
siano diminuite. Nè d'altronde il governo francese sem- 
bra esagerato nelle sue domande; esso chiede soltanto 
che i due piccoli Stati vicini, il Belgio e l' Olanda, 
si leghino a Iui nell’interesse della reciproca difesa. 
Assicurato su questo punto , il governo francese è 
risoluto a confermare di nuovo le guarentigie per la 
loro indipendenza. Tantoppiù che, come fanno nota- 
re gli stessi giornali parigini , questa indipendenza 
non si trova ora con bastante efficacia protetta, sia 
perchè i trattati su cui fondavasi vennero per la più 
parte già rotti,asia perchè la Prussia non nasconde, 
per parte sudffli voler procedere anche più innan- 
zi relativamente all’ Olanda. E questi disegni prus- 
siani sono così conosciuti all’ Aja, che l'Olanda non 
mette ostacolo alle proposte francesi, anzi dal canto 
suo le favorisce ed accoglie. Queste ed altre somi- 
glianti considerazioni lasciano credere che gli abboc- 
camenti che ora hanno luogo tra lord Stavley ed il 
signor Drouyn de Lhuys possano; ad onta delle mol- 
te difficoltà, condurre ad un accordo-delle due po- 
tenze occidentali. 

Essendo così generalmente ammesso che l’odier- 
no periodo politico sia riservato presentemente alla 
diplomazia e che questa spieghi adesso tutta la sua 
operosità, nasce a buon diritto il desiderio di ricer- 
care quale indirizzo segua specialmente il signor di 
Bismark, il quale, come ognun sa, rimane da qual- 
che tempo in congedo. Le notizie relative alla salu- 
te dell’ illustre uomo di Stato ed alla odierna sua 
attitudine politica sono contradittorie. Secondo gli 
uni, il cancelliere della Confederazione sarebbe au- 
cora sofferente e non potrebbe riassumere così pre- 
sto la direzione degli affari; altri al contrario affer- 
mano che il signor di Bismark sta benissimo e che 
ritornerà ben presto a Berlino, Vi ha una terza ver- 
sione secondo la quale il primo ministro di Prussia 
si terrebbe lontano dalla capitale per motivi politici 
e più a lungo di quei che il suo stato di salute ri- 
chiederebbe, aggiungendosi che questa assenza lasce- 
rebbe il campo libero ad influenze che a corte era- 
no altra volta potenti. Ma altre informazioni danno 
invece per certo che il signor di Bismark, tultochè 
assente, non tralascia per questo di ispirare la poli- 
tica del governo di Berlino. Il richiamo del general 
Manteuffel al comando del primo corpo d’armata a- 
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vrebbe avuto luogo, a quanto si annuncia, per con- 
siglio di lui e nello scopo di facilitare un ravvici- 
namento con Vienna e con Pietroburgo. La triplice 
alleanza dei due imperi austriaco e russo e della 
Confederazione del Nord, tale sarebbe la presente 
inéta politica del suddetto ministro. Per quello poi 
che riguarda la politica interna della Germania, es- 
o avrebbe per movente la continuazione dell’ opera 
iniziota nel 1866 per altro mezzo chie non quel- 
lo della guerra ; all’ annessione prodotta dalla forza 
delle armi dovrebbe succedere oramai 1’ annessione 
condotta dalla forza morale. 

La Francia © l'Inghilterra sono in grande ap- 
prensione per la presenza nei mari d'Europa di una 
flotta americana. Dicesi che il ministero inglese de- 
gli affari esteri abbia mosso in proposito una inter- 
pellanza al governo di Washington. Sono pochi gior- 
ni che le Camere degli Stati-Uniti hanno votato una 
proposta in favore della navigazione libera dei Darda- 
nelli. Forse il poderoso naviglio che veleggia sotto gli 
ordini dell'ammiraglio Ferragut non è che un appoggio 
di fatto, un argoment» efficace per corroborare la pro- 
posta americana.Comunque sia, se si dà fede a qualche 
foglio, tanto la Francia quanto l'Inghilterra avrebbe- 
ro già protestato contro questo ingerimento dell'A- 
merica ed opposto il loro veto alla domandata inno- 
vazione. Si sa che i Dardanelli, chiusi come ora 
sono, interdicono alla flotta russa del mar Nero ogni 
sviluppo nel Mediterraneo e fanno intoppo alla in- 
fluenza che la politica russa potrebbe  eventualmen- 
te es:rcitare sulle popolazioni cristiane della Tur- 
chia. L'Unione americana colla sua proposta ebbe 
forse in animo di fare atto efficace di alleanza in 
pro della Russia. Non si può prevedere se il divie- 
to anglo-francese potrà tanto sugli uomini ameri- 
cani da farli recedere; lo potesse anco però , certo 
è che una animosità internazionale sarebbe la prima 
conseguenza di questo fatto, animosità che a pi- 
gliare le sue rappresaglie non aspetterebbe forse che 
l'occasione. E si può fin d’ora calcolare l’importan- 
za, ponendo mente alle relazioni d’intimità che pas- 
sa ta Pietroburgo e Washington, come tra Wa- 
shington e Berlino. Se gli avvenimenti europei nou 
deviano dalla piega inquietante che presero da lungo 
tempo, non è irragionevole forse il prevedere che al- 
l'ammiraglio Ferragut sarà riserbata una parte im- 
portante nelle conflagrazioni europee. 


L'agitazione pol Inghilterra, di cui die- 
de il primo sintomo il signor Gladstone colla pro- 
posta relativa all'Irlanda, avrà il suo resultato fina- 
le nella questiope delle elezioni generali ; ma fino 
da questo momento si prevede che è una mera fola 
la speranza dei radicali di far penetrare nel Parla- 
mento un forte elemento democratico. Gli stessi fo- 
gli liberali di Londra hanno cura di mettere in chia- 
ro che”, all'infuori della questione irlandese , non 
esiste fra il loro partito e il radicalismo alcun puu- 
to di contatto e che quest’ ultimo non troverà mai 
nella più savia maggioranza dell’ opinione pubblica 
un tale appoggio che basti a mutare il generale in- 
dirizzo politico dell'Inghilterra. Posto che il si nor 
Gladstone, come è probabile, riesca col suo partito 
a pigliare le redini del potere, i radicali si dispon- 
gono ad esercitare verso il medesimo quella parte 
che esso tenne finora rispetto al partito conservato- 
re, ma questo tentativo , conchiudono i citati fo- 
gli, non sortirà nessun effetto e tutto al più varrà 
a determinare un completo ravvicinamento tra con- 
servatori e liberali. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 19.— La Patrie dice che, colla convo- 
cazione dei collegi elettorali rimasti vacanti , sono 
smentite le voci dello scioglimento della Camera. La 
nuova sessione si aprirà in decembre e terminerà il 
31 maggio 1869. 

Nel processo intentato da Pereire contro Mirès, 
il gerente della Presse fu condannato a 500 franchi 
di multa e Mirés a 2000. 

Parigi 20. — La sottoscrizione pel telegrafo 
transatlantico francese procede bene; le azioni fan- 
no 15 franchi di premio. 

Si ha dal Paraguay che gli alleati fecero il 16 
luglio una ricognizione verso Humaita ma furono 
costretti a retrocedere dopo tre ore di combatti 
mento. si 

Madrid 19. — Lettere dalle Canarie avvunzia- 
no che il generale Dulce è gravemente ammalato. 


BORSA DI PARIGI 
del 20 agosto 


3 per 100 ...... 
Consolidato inglese. 


. 70 47 
93 78 
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50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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DATA 5 ORE ridotto a 0 centigrado 


e al liv. del mare 
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Barometro 
DATA in millimetri 
centigrado 


ridotto a 0 
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163, 4 42,9 
20 Agosto 


relativa | assoluta 


Stato del cielo rmomelrografo 


in decimi 


Toi 

dalle 9 ant. 
di 

cielo scoperto massimo 


5 Un ponebbioso; + 20,1,C. 
9 Qualche cirro 
10 Chiaro +99 


Vento OSSERVAZIONI DIVERSE 


direzione 
velocità in miglia 


Termometrografo 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


relativa] assoluta | vielo Siopaita 


6 Cum. sp. 


METEORE AVVRRUTE DAL MEZZODÌ PARCHDENTE 


rr. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


., Il gioruo 3 del corr. mese morì in Ci- 
vitavecchia la sig. Eulalia Bartoli ved. Pe- 
trucci la quale con testamento aperto e 
pubblicato per gli atti dell’infr. Notaro il 
giorno 12 di questo mese istituì erede il 
suo nepote Agostino Petrucci Lesen. Que- 
sti per ogni buon fine ed effetto di legge 
ha risoluto di compilare un legale inveh- 
tario de’ beni tutti lasciati dalla sud, defun- 
ta, quale inventario avrà principio coll’ope- 
ra del sottoscritto Notaro il giorno 26 del 
corr. mese alle ore 40 ant. in Civitavecchia 
nell'abitazione dove cessò di vivere la sud. 
sig. Bacoli in piazza d°Armi n. 75. 

leduce a pubblica notizia tutti 
gli effetti di legge a Ho 

SRI di long forma del $ 1547 del 

Roma 24 agosto 1868, È 
Alessandro Venuti Not. di Coll.. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Ad ist. del sig. Giuseppe Del 
a nome proprio, quanto DEE TImtaresio del 


e —_— 
ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


— territorio di 


suo figlio Luigi come erede del fu Vincen- 
zo Vallieri, non che della sig. Marianna 
Grata ved. Vallieri come madre usufruttua- 
ria del fù Vincenzo sud. possid. domicilati 
a Ferrara, e per gli effeiti del presente 
hanno eletto il domicilio nella città di Se- 
g0i in casa del proc. sig. Candido Geoffroy; 
ed in virtù della sentenza di vendita pro- 
ferita dal Trib. Eccl. di Segni li 22 giugno 
1867 non che in sequela della produzione 
del Capitolato dell’ estratto autentico delle 
isctizioni ipotecarie, e dell’ estratto egual- 
mente aulentico dei registri censuarj, della 
stima eseguita colle norme censuarie, il 
tutto prodotto li 8 agosto 1868 presso la 
Cancelli, del lodato Trib. Eccl. nel fascicolo 
della causa scritta al protocollo Gen. n. 4 
del 1867 in conformità del S 1308 del vig. 
Regol. Giudiziario. 

Nel giorno 24 settembre 1868 alle ore 
410 ant. in punto nella Cancell. del Trib. 
Ecclesiastico di Segni si procederà alla ven- 
dita giudiz, mediante pubblico incanto a for- 
ma di legge degl’infrascritti fondi situati nel 


fe 
4. Casa posta in Segni Via Borgo S.Pie- 


tro N. civico 95 confinante da un lato con 
i fratelli Ramacci e dagl’altri lati colle stra- 
de salvi ec. composta del pianterreno di 
vani selte compreso l'entrone, di un primo 
piano parimenti di vani sette con più la 
scala, e di un secondo piano di sei vani con 
più la scala, e sottotetti, ed inoltre un orto 
annesso di canne quadrate 70 114 con due 
pozzi, cinto di muro e stimato dal peri 
Luigi Desantis la somma di scudi romani 
680 50 pari a lire 3657, 68, 750. 

2. Terreno seminativo, e macchioso con 
diverse ceppaje, e pozzo di 
nel territorio di Segni nella cont 
de' Cavalli, o Pozzo Barella della quantità 
di rubbio pno confin. Colajacamo Girola- 
mo, Manni sig. Antonio, Kossi D. Gaetano, 
Marozza, salvi ec. stimato” dal perito signor 


Luigi Desantis la somma di mg 64 pari a li- * 


re 344, 
3. Terreno seminativo posto in 
vocab. Reposatoro, o Monte S. Pietro della 
uuantità di scorzi tre , confinante Antonio 
‘ari, Gentili Luigi, Beneficiati di 8. Pietro, 
e strada salvi ec. stimato dal ridetto perito 
per la somma di scudi 38 pari a lire 28, 


4. Terreno con castagne , ed olivi po- 
sto a Segni in contrada Pellicciara, o Monte 
S. Pietro della quantità di quarta una, © 
boccali tre, confin. con Antonio Vari per 
due lati, negl'altri lati, l’opera Pia, c la 
Cappella de’ Monti salvi ec. stimato c. s. 
57 30 pari a lira 307, 98, 750. 

8. Terreno olivato, vignato , amiaati: 


40 pari aL.53, 76 
Il primo prezzo d’incanto sarà quello 
attribuito ai singoli fondi nella enunciata 
stima del Perito sig. Desantis , prodotto al 
faso. della causa li 11 luglio 1867 e che do- 
vrà essere aumentato a forma di legge. 
- Candido Geoffroy proc. 


to dal perito sud. 
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N Giornale 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Kkoma perun anno lire 35. Unisem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
n tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Per un trime! 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


_ GIORNALE DI ROMA < 


DNA 22 Agosto 


I Monaci Cisterciensi, premessa una  triduana 
supplicazione, nel trascorso giovedì, 20 di agosto, col- 
l’apparato consueto di solenne pompa celebrarono la 
festa di S. Bernardo nella Chiesa, che sugli avanzi 
delle Terme di Diocleziano s è dedicata a Dio in 
onore di quell’inclito Dottore. 


I primi Vespri furono poutificati dal Rino P. | 


Abate D. Teobaldo Cesari, Superiore Generale dei 
Gisterciensi, e la Messa solenae coi secondi Vespri 
dall’Illmo e Rio Monsignor Brinciotti, Arcivescovo 
di Sebaste. L'Orazione panegirica del Santo fu re- 
citata dal rev. Can. D. Agostino Bartolini ; dopo la 


quale si cantò l'Inno proprio del Santo, e fu im- 


partita la trina Benedizione coll’Augustissimo Sa- 
gramento dall’Eio e Rio signor Cardinale Bona- 
parte. Le dette sacre funzioni vennero Aaccompagna- 
le da scelta musica diretta dal maestro cav. Ca- 
pocci. 

La SantitA” DI Nostro Sicvone , nelle ore po- 
meridiane, recatasi nella Chiesa fermossi buon spa- 
zio di tempo a pregare nel Coro, e ne riparti dopo 
avere ammesso i Religiosi al bacio del Piede. 

Emi Porporati, Capi di Ordini Religiosi, e Sa- 
cerdoti dell’ uno e l’altro clero concorsero a cele- 
brarvi l’Incruento Sacrificio. Numerosi poi i fedeli 


si recarono al sacro tempio per onorare la memoria | 


e raccomandarsi alla intercessione dell'inclito Dotto- 
re, che tanto influi con le azioni e con gli seritti 
alla difesa della Chiesa, c propagò in modo singo- 
lare la divozione verso la Beatissima Vergine Madre 
di Dio. 

it 


Che lo spirito di menzogna e di calunnia, e ben 
sovente ancora di poesia, domini sistematicamen- 
te nelle corrispondenze dette Romane ai Giornali 


rivoluzionari, siano esse mandate da Roma o com- | 


pilate negli ufici da cui vengono pubblicate, è opi- 
nione omai proverbiale presso ogni classe di perso» 
ne, e confessata da chiunque è dotato di onestà e 
di buon senso. Il perchè, generalmente parlando, tor- 
na superfluo il confutarle. 

Ma alcune volte giova non lasciarle trascorr 
re senza avvertenza affichè negli animi sensitivi e 
benfatti non durino le sinistre impressioni che per 
avventura avessero le medesime potuto destare. Di 
tal fatta è la notizia data nel num. 230 della Opi- 
mione, e che si dice scritta da Roma il 18 agosto 
in una corrispondenza riboccante, al solito, di stra- 
falcioni, ascrivendovisi perfino azioni commesse gior- 
ni addietro nei dintorni di Roma da persone, le quali 
da qualche tempo si trovano centinaia di miglia di- 
stanti da questo suolo. 

Or la pellegriva storiella narra che un uomo 
Stando nel Camposanto dell’ Agro Varano a sparger 
fiori sulla tomba del padre, udì gemiti uscire da una 
cassa mezzo interrata, sì che chiamati i custodi e i 
frati, che stanno al cimitero, levatosene via il co- 
perchio, vi si trovò dentro un uomo vivo, seppellito 
per morto poche ore prima. Aggiungevasi che i soc- 
corsi apprestaligli fanno sperare che ritornerà sano. 

Un fatto che si afferma avvenuto in luogo guar- 
dato con quelle precauzioni e cure che onorano i 
suoi custodi e il nostro Comune, che è frequenta- 
tissimo dai fedeli che vi si conducono a suffragare 
i defonti , e da numerosi artieri che vi lavorano ip- 
torno a grandiosi monumenti, non si è risaputo da 
persone all’ infuori del corrispondente dell’ Opinione. 
Qualora in notizie di tal fatta fosse lecito' usare lo 


| 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialie 


—— tette 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le insefzioni » 
che si volessero pubblicare, 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.1A. 


devono essere affraneati all’officio 


Siavverte, di notare entro i gruppi.ilnome c cogu. ‘del trasmittente, 


scherzo non sapremmo qual cosa far meglio se con- 
gratularei secolui del suo ingegno inventivo, ovvero 
della boatà delle fonti da cui attinge le notizie. Ma 


invece, facendo dominare l’idea suggerita dal cam- { 


posanto, ne trarremo partito per. fargli sapere che 
preghiamo Iddio acciò egli e tutti i suoi pari morti 
alla verità, alla giustizia, al buon senso , risorgano 
alla grazia per parlare il vero, per operare secondo 


i dettami della giustizia, e per lasciarsi guidare dalle | 


regole di un giusto criterio. 
0404401040 — 
NOTIZIE DIVERSE 
lu questi giorni una parte della squadra russa 
del Mediterraneo riparò, anche per causa d'avar 
sofferte, nel porto d'Algeri. Le autorità francesi fu- 


rono larghe di festose accoglienze all’afficialità, alla ‘ 


quale sarà offerta, a bordo d'una fregata francese, 

una splendida festa da ballo. Dopo di che, la detta 

squadra ripartirà per il mare del Nord. 
DATIIMTSI 

Si legge nel Daily News: 

1 diari del continente non vogliono credere che 
la regina Vittoria siasi recata nella Svizzera per ra- 
gione di salute. Insistono a volere attribuire a quel 
viaggio delle ragioni politiche, e il Nord tra gli altri 
dice che quella visita è già stata favorevole agl’in- 
teressi della pace. Secondo quel giornale la regina 
nel colloquio avuto con l'imperatrice Eugenia parlò 
a lungo delle disposizioni conciliatrici delle grandi 
potenze continentali e accennò che il mantenere la 
pace dipende unicamente dalla Francia. 

Un altro foglio dice che dal viaggio nel couti= 
nente di S. M. può risultarne il congresso, e una 
lettera da Berlino dice che a quanto si crede la re- 
gina Vittoria e lord Stanley avranno delle conferenze 
importanti coi vari sovrani della Germania. 

— Si legge nel Daily News: 

Ora che in tutte le parti dei tre regni i can- 
didati si apprestano alle elezioni generali crediamo 
sia interessaote dare un’ occhiata alle spese che fu- 
rono fatte per l’ultimo appello agli elettori. Na- 
turalmente è impossibile di dare un quadro esal- 
to delle vere spese, dacchè spessissimo le cifre ofli- 
ciali non hanno proporzione con la spesa vera. E 
stata calcolata all’ingrosso la spesa di due milioni di 
sterline, ma le note pubblicate e presentate al Par- 
lamento nella sessione del 1866 mostrano più di un 
terzo di quella somma. E non ostante erano errate, 
Non comprendevano le spese di tre contee c undici 
borghi in Inghilterra, di una contea e quattro borghi 
nel Galles, di tredici contee e tre borghi in Irlanda. 
E vi era un’altra omissione seria , perchè in molti 
casi i membri eletti pubblicano $olamente i loro con- 
ti, e i candidati non riusciti lasciano il pubblico al- 
l'oscuro di quello che hanno speso. Pure, possiamo 
farci un'idea della spesa dando i totali dei tre regni 
come sono nei documenti ofliciali. Sono i seguenti : 

Inghilterra lire st. 604,178 0 3 14 


Trlanda . » 69,372 48 1]2 
Scozia . . . » 49,987 16 8 
Galles . . . » 16,307 43 


Totale L. st. 739,845 5 10 314 
Distinguendo le spese delle contee da quelle del- 
le città la spesa è la seguente : 
Contee . lire st. 389,216 65 1a 
Gittà . . . » 350,628 495 12 


ieri 
Totale L. st. 739,845 5 10 314 


% 


3 | 


Da queste cifre apparisce la ‘spesa di più di 

300 m. lire st. per ottenere 147 sedi parlamentari 

“ nelle contee in Ingl ilterra; cosicché la media sareb- 
be circa di 2,041 lire. Hi costo, in media, di 320 
borghi inglesi fu di 950 lire sterline. Molte contee 
irlandesi non pubblicarono le cifre ma i quadri offi- 
ciali danno la media di 700 lire per le contee e 630 
per i borghi. La media per la Scozia era di 1,075 
lire nelle contee, 770 nei borghi. Nel Galles 800 
I lire nelle contee e 300 nei borghi. Prendendo |’ in- 
sieme del Regno Unito e sottraendo i membri delle 
Università , ciascun posto nel Parlamento attuale , 
secondo le cifre dute dagli stessi onorevoli membri, 
‘ costa 1135 lire. Concedendo almeno 100,000 lire 
per le cifre non pubblicate di 64 posti e per le spe- 
se dei candidati non riusciti , il prezzo di ciascuna 
sede sale a 1,288 lire. E anche questa cifra è ap- 
prossimativa dacchè le rivelazioni fatte alla Commis- 
sione d'inchiesta per la corruzione elettorale mostra- 
rono evidentemente che molti candidati spendono dieci 
volte più delle somme accennate nelle liste officiali. 

Vi souo dei contrasti singolari nella distribu- 
zione della immensa spesa all'ultima clezione. Il sig. 
Milbank che uscì deputato per il North Riding dello 
Yorkshire spese più di 13,000 lire sterline, E pure 
i duc membri per la contea di Down furono eletti 
per 25 scellini ciascuno, e furono spesi per alzare 
gli Austings. Auche nei collegi dei borghi due estre 
mi fanno stupore. Il fu sig. Guinness spese 7,208 
lire ottando per Dublino s Mentre il deputato per 
Down Patrick spese la modesta somma di 1 lira e 
10 scellini. 

Giova sperare che il nuovo atto contro la cor- 
ruzione elettorale sarà clicace per diminuire la enor- 
me spesa per le elezioni, e che quando la nuova Ca- 
mera dei comuni si riunirà, i posti nel Parlamento 
Non saranno costati in media più di 1,200 lire ster- 
line. Nondimeno vi sono persone molto pratiche del- 
la materia che predicono che questa sarà la elezione 
più costosa che mai sia stata fatta. 

Te 

Togliamo dai giornali di Vienna 17 agosto : 

L' Oesterr. Corresp. annunzia che secondo le 
disposizioni prese finora, S. M. 1° imperatore ritor- 
nerà il 20 corrente a Salisburgo”, partirà quindi 
il 23 per Ischl e verrà a Vienna alla fine del mese. 
Com’ è noto, la M. S. ha promesso di prender par- 
te alla solenne collocazione della prima pietra del- 
l’edifizio degli artisti, stabilita per il 1 settembre. 

— L' Osservatore Triestino ha da Vienna 19 
agosto : 

La Presse d'oggi reca : In faccia alla situazio- 
ne minacciosa dell'Oriente, il ministero degli affari 
esteri, d'accordo coi ministeri della difesa del paese 
delle provincie di qua e di là del Leitha, limitò 
l’esportazione e il transito d'armi e di munizioni 
per la Serbia, la Rumenia e la Bosnia. Nel caso di 
grandi consegne di munizioni e d’ armi per questi 
paesi, il permesso di trasporto verrà rilasciato sol& 
tanto dopo aver ottenuto l’assenso del rispettivo go- 
verno. 

— La Neue Freie Presse riferisce : 

Notizie dalla Moldavia confermano che si sta 
preparando sotto gli occhi del governo rumeno un 
nuovo passaggio del Danubio ed ‘un nuovo tentativo 
rivoluzionario nella Bulgaria. 

— Si ha da Praga 17 agosto : 

L'assemblea popolare indetta a Karlstein per 
il 15 corr. non ebbe luogo ; tre adunanze popolari 
annunciate per il 16 agosto , cioè sulle rovine di 


Chaucnik presso Sobeslau; presso Hochstadt nel di- 
stretto di Rochlitz e sul monte di Dzban nel distret- 
to di Lauo, furono proibite dall’ autorità. A Chau- 
cnik si riunirono circa 800 villici curiosi, i quali 
si dispersero in seguito ad invito del deputato Kra- 
tochwill. All’ assemblea presso Hochstadt presero 
parte circa 3000 persone dei dintorni; esse doman- 
darono al capo distrettuale, il quale le invitò a se- 
pararsi, un tempo di sosta, che venne accordato. 
Frattanto comparvero del banderii condotti da per- 
sone intelligenti finora sconosciute, e si cominciaro- 
no a tenere discorsi politici. Un nuovo invito di 
separarsi ‘ip infruttuoso. Allorchè si rinnovaro- 
no i discorsi i gridi sediziosi, fu intimato nuova- 
mente alla moltitudine di separarsi. Però non si ob- 
bedì punto a queste intimazioni. Gl' impiegati furo- 
no minacciati d’ insulti pericolosi, e venne negata 
loro qualunque obbedienza, ond’ essi furono nece 
tati a ritirarsi. Nell’annunziato luogo di riunione sul 
monte Dzhan non comparve alcuno. All'incontro , 
nel vicino bosco di Leneschitz cransi raccolte cir- 
ca 1000 persone în gruppi sparsi, per lo più com- 
posti di giovani fattorini , di fanciulli e contadini 
d'ambo i sessi, di due banderii con 61 cavalli e 
cinque bande musicali ; si erano pure stabilite colà 
parecchie birrarie. Alla venuta degl’ i. r. impiegati, 
la moltitudine proruppe in grida dimostrative, co- 
sicchè, malgrado ripetuti tentativi, fu impossibile di 
tener un discorso. 

— Parte della nobiltà boema ha pubblicato una 
contro-dichiarazione, affinchè gli abitaati partecipino 
alle elezioni. 


3404-3400 —- 

L'esercito federale del nord della Germania sul 
piede di pace comprende: fanteria 121 reggimenti 
(377 batt); cavalleria 76 reggimenti (370 squadro- 
ni); artiglieria di campagna 13 reggimenti (202 bat- 
terie); artiglieria di piazza 10 reggimenti (88 com- 
pagnie); genio 13 battaglioni (52 compagnie) ; tre- 
no 13 battaglioni (26 compagnie); landwer ( quadri 
di pace) 199 battaglioni. 

La forza numerica sul piede di pace può così 
riassumersi : 

Uffiziali 14,525; uomini 304,180; cavalli 71,234; 
pezzi d’artiglieria da campagna 808; vetture 344. 

Sul piede di guerra le forze della Confedera- 
zione del Nord sono distinte ed elevate nel modo 
seguente : 


Uffiziali Uomini 

Truppe di campagna . . . + + 12,103 502,808 

Truppe di rimpiazzo (depositi) 3,122 184,363 
Truppe d’ occupazione della 

landwchr . . . . 

Autorità ed impiegati militari 

dell'interno <<. 6 6000 


7,407 151,628 


1,922 


Totale. . . 24,554 948,412 

Tutta l’armata mobilizzata comprende: 198,655 
cavalli ; 1,524 pezzi d'artiglieria ; 16,167 vetture. 

La Baviera, il Wurtemberg cd il granducato 
di Baden sono legati alla Prussia da un trattato che 
pone, in tempo di guerra, le loro forze militari a 
disposizione della Confederazione del Nord. Le leggi 
militari recentemente adottate da questi Stati pre- 
scrivono una riorganizzazione per le loro armate ri- 
spettive poco a presso simili a quella dell’armata 
federale del Nord. Il granducato di Baden forma 
con le sue truppe una divisione, che unita a quella 
dell'Assia, costituirà un corpo d’armata dello stesso 
effettivo e della stessa composizione che quella del- 
l’armata federale. Le truppe del  Wurtemberg_for- 
meranno del pari un corpo d’armata, e quelle della 
Baviera due corpi. 

La nuova organizzazione militare, in ciascuno 
Stato del Sud, avrà il suo risultato defivitivo nel 
1872. Gli effettivi saranno, a delta epoca, i se- 
guenti : 


9,613 


; Piede di pace. 
Baviera 48,000 uomini; Wurtemberg 18,000; 
Granducato di Baden 14,000. 
Piede di guerra. x 
x Armata attiva Land wher 
Baviera + . + + + + +... 86:000.. 26,000. 


Wurtemberg » + + + ....2,.33;000. :40,000 
Granducato di Baden . . . 27,000, host 


Totale . . . 146,150 44,000 


796 


Per analogia, queste forze possono così decom- 
porsi : truppe di campagna 101,013 uominij truppe 
di rimpiazzo (depositi) 45,137; truppe di occupa- 
zione (landwher) 44,000. 

Riassumendo, il re di Prussia, in qualità di 
comandante in capo l'armata della Confederazione 


del Nord, cd in virtù dei trattati conchiusi con il 


Sud della Germania, potrebbe disporre, in caso di 
guerra, delle seguenti forze : 
Avmata federale del Nord uom. . . + 950,000 
Armata del Sud +... + > +. 190,000 


Totale uom. . . 1,140,000 

Gli uffiziali non sono compresi in questa cifra. 
Decomponendo queste cifre, come sopra, si ha 

in cifra rotonda : 

Uffiziali Uomini 

Truppe di campagna. . » . + 14,400 600,000 
Truppe di rimpiazzo (depositi) 4,000 240,000 
Truppe d’occupaz. (landweht) 8,850 300,000 


Totale . . 27,250 1,140,000 
Senza contare 2000 uffiziali circa impiegati al- 
l'interno, 
— Si ha da Berlino, 14 agosto : 


Il colonnello rumeno Mano, eomandante d’arti- | 


glieria, è qui arrivato per acquistar cognizione delle 
istituzioni delle autorità militari centrali  prussiane. 
Egli presterà servigio presso il ministero della guer- 
ra, al grande stato-maggiore generale. 

A quanto si sente, la r. corvetta prussiana 
Medusa, che deve partire nell'autunno per le acque 
dell’Asia orientale, verrà posta quanto prima in ser- 
Prima di tutto essa andrà a Danzica per es- 
servi raddobbata. Questo naviglio è destinato preci- 
puamente a proteggere il commercio tedesco nelle 
acque della Cina e del Giappone. Stante la sua po- 
ca immersione, esso è particolarmente adatto ad an- 
dare in traccia de’ pirati cinesi, i quali per lo più 
hanno stanza in seni angustissimi, spingendosi  per- 
sino ne’loro punti estremi. 

osi 

Viene riferito da Irkutsk che negli ultimi gior- 
nî 10 polacchi, ivi internati per crimini politici, fe- 
cero un tentativo di fuga. Nel riprendere i condan- 
nati evasi, ne furono uccisi due; altri tre però riu- 
scirono finora a sottrarsi alle ricerche dell’autorità. 


-——049HHero—_ 

Un telegramma da Berna, 18 agosto, reca: 

Il Consiglio federale rispose ad un'interpellanza 
d'un diplomatico svizzero, che il governo francese 
non fece alcun passo per una alleanza franco-elve- 
tica. E se ciò dovesse succedere in seguito sarebbe 
sicuro che l’autorità federale respingerebbe ogni do- 
manda in propi 

— Il ministro svizzero presso la corte di Ber- 
lino è venuto in fretta a Berna e, dopo abbocca- 
menti avuti coi capi del governo, è tornato alla sua 


.residenza. 


—La regina d'Olanda che trovasi presentemante 
in Isvizzera, avrà presto un abboccamento con la 
regina Vittoria. 

In tempi in cui le donne sono parte importan- 
lissima nella direzione politica degli Stati, non è 
fuori di luogo il supporre che l'abboccamento delle 
due regine possa riferirsi a qualcuna delle questio- 
ni gravissime che mettono in apprensione l'Europa. 

— Si leggo nella Gazzetta ticinese del 18: 

A Lucerna hanno preso dimora il sig. Giskra, 
ministro austriaco dell’ interno, il sig. Pretzner, mi- 
nistro bavarese, tre Rothschild, eco. La regina d’In- 
ghilterra fa quotidiane escursioni ne' prossimi e ne’ 
lontani dintorni della città, e la sua comparsa senza 
pretese di sorta fa per ogni dove buona impressione. 
Martedì passato essa ha visitato la strada dell’Axen, 
recandosi ‘col piroscafo a Fiora, e per la nuova stra- 
da a Bruunen. . 

——et06430t-0— 

Lettere da Bukarest al Wanderer dicono il go- 

verno rumeno seriamente imbrogliato nel rispondere 


‘a due Note del gabinetto di Costantinopoli chieden- 


ti spiegazioni sopra un colpo di cannone tirato dal 
posto rumeno di Galàez a una cannoniera turca. In 
Rumenia sono stati fatti moltissimi arresti di per- 
sone imputate di lavorare per una seconda irruzio- 


ne armata nella Bulgari 


I Pesti-Naplo reca le seguenti 
però senza farsene mallevadore : « Dicesi che l’ex- 
principe Karageorgevich sia talmente compromesso 
nel processo della congiura serbica, che fra le car- 
te del suo segretario Trifkovich, il quale fa arre- 
stato, si trovarono quelle ricevute, chg@@t principe, 
notoriamente assai puntuale in oggetti pecuniari, fa- 
cevasi rilasciare da quegl' individui, a cui dava sov- 
venzioni di denaro per iscopi segreti, Fra questi 
invidividui se ne trovano pure pargechi che furono 
condannati nel processo serbico, ed i mentovati docu- 
menti, in connessione coi relativi dati e colle som- 
me di denaro , lasciano libero campo ad importan- 
tissime illazioni. Nel corso dell’ inquisizione si pre- 
sentarono pure ulteriori argomenti di sospetto ». 
——040-4-#8403-0— — 

Il Times ha da Filadelfia, 28 | 

Continua lo sciopero nelle re 
di questo Stato. 

Un atto del congresso ha organizzato un nuovo 
territorio e il Presidente ha nominato gli ufficiali 
per governarlo. Si chiamerà Wyoming. È uno stac- 
cato dal Dakotta occidentale, dall'Utah e dall'Idaho. 
La strada ferrata del Pacifico lo traversa al sud, c 
cominciano a introdurvisi gli usi della civiltà. 

Ieri vi fu grande riunione feniana a Buffalo ; 
credesi che 25,000 persone fossero presenti. Vi fu 
grande rivista de’ soldati della Repubblica Irlandese, 
ma le cose andarono pacificamente. 

— I Morning Post ha da Nuova York , 28 
luglio: 

Prima dell'aggiornamento del congresso i depu- 
tati repubblicani avevano deciso di non adunarsi 
a Washington sc ciò non venisse notificato da un 
Comitato speciale nominato per quell’ intento , che 
erano nate tali cose da rendere necessaria la loro 


ioni carbonifere 


presenza. 

La vacanza fino al 21 settembre fu data, invece 
dell’aggiornamento regolare fino al novembre , in 
conseguenza della elezione «del Presidente che si av- 
vicina e del timore che il presidente Jolmson potes- 
se fare uso pericoloso del suo patronato esecutivo in 
favore dei democratici. 

Il signor Hamilton, membro per la Florida, in- 
troducendo un nuovo impeachement contro Johnson, 
non levò rumore, e fu deciso di non far altro che 
riferire la cosa ad un Comitato fino alla riunione 
del congresso nel novembre. Nondimeno quel fatto 
si considera come un segno della determinazione nei 
radicali di assicurarsi l'accusa e la rimozione del 
Johnson prima della elezione presidenziale. La nuova 
forza che si sono procacciata i radicali con i rap- 
presentanti del Sud testé ammessi nelle due Camere 
dai difensori dell’impeachement credesi che ora fa- 
rebbe passare i nuovi articoli dell'atto di accusa nella 
Camera, e che il Senato darebbe un verdetto esutro 
Jolmson. 

Nel dill sulla protezione dei cittadini americani 
all’estero e naturalizzati la clausula che permetteva 
al presidente le rappresaglie fu. tolta dal Comitato 
del Senato, dacchè parve che quel dif? nella forma 
originale con cui era passato nella Camera produr- 
rebbe quasi sicuramente delle gravi complicazioni 
internazionali. 

L'agitazione presidenziale finora è piuttosto de- 
bole. Forse i democratici per l'influenza della loro 
recente convenzione hanno mostrato più ardore dei 
loro avversari. Le nomine di Nuova Vork sono state 
accolte nel paese meglio di quello che'si credeva. 

Nuova York, 29 luglio. 

Il quattordicesimo emendamento costituzionale 
che ora fa parte della legge fondamentale dichiara 
che tutte le persone nate o naturalizzate negli Stati 
Uniti ne divengono in conseguenza cittadini, c che 
hanno diritto all’eguale protezione della legge, nè 
possono esser privati della vita, della libertà o delle 
sostanze senza processo. 

Dichiara inoltre detto emendamento che la rap- 
presentanza sarà divisa tra i singoli Stati secondo il 
numero delle persone in quegli Stati, ma quando il 
diritto di votare sarà negato a qualche abitante ma- 


‘schio, in età legale in qualche Stato , tranne per 


avere partecipato alla ribellione o per altri crimini, 
la base della rappresentanza in quello Stato sarà iu 
proporzione del numero di quegli abitanti maschi cui 
fu negato il voto; inoltre nissuna persona che la 
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partecipato alla ribellione contro gli Stati Uniti po- 
trà essere cligibile a'l'aflicio di presidente , vicepre- 
sidente, senatore o membro delle legislature negli 
Stati o di qualsivoglia altro ufficio nazionale o di 
Stato, o militare e civile. Ma il Congresso però con 
tre terzi di voti può passare sopra questa disposi- 
zione. 

Il governatore Browntow in un messaggio alla 
legislatura del Tennessee fa dei rimproveri a quella 
per averlo costretto a disciogliere la milizia di Sta- 
to. il governatore consiglia d'impiccare tutti i mem- 
bri della setta di Ku Klux Klan, e a togliere il voto 
a tutti i ribelli. 

Gl'indiani delle pianure minacciano di ricomin- 
ciare le ostilità e dicesi che riuniscono 25,000 com- 
battenti. 

— Il 
agosto : 

Il Presidente Johnson ha ratificato il nuovo trat- 
tato con la Russia. 

In seguito alle risoluzioni votate dalla legisla- 
tura della Luigiana il governatore Warmonth ha do- 
mandato dei rinforzi al Presidente onde parare ai 
disordini che tendono ognor più a nascere in quello 
Stato. 

1 rapporti mandati dalle varie parti del Ten- 
nessee, dell’Alabama, del Mississipì e del ‘Texas af- 
fermano che in quegli Stati vi sono dei nuovi di- 
sordini. 

I radicali della Virginia domandano che il ge- 
nerale Grant si opponga agli atti del generale Sta- 
nemann, al quale si rimprovera di tenere in ufficio 
delle persone che non vi hanno diritti secondo le 
leggi del Congresso. 

Nello Stato di Georgia sono stati eletti senatori 
due democratici. 

È scoppiato un incendio nelle foreste della ri- 
va settentrionale del Lago superiore. Si calcola la 
perdita a sei miligui di dollari. 

L'incendio continua. 

Le notizie d’Haiti recano che Salnave si è fat- 
to proclamare imperatore ed ha respinto i vari as 
salti dei cacos sulla capitale. Ha fatto fucilare tutti 
i prigionieri. I cacos continuano l'assedio. 


Morning-Post ha da Nuova York, 1 


A Haiti la indignazione contro il console ame- | 
ricano è grande perchè non ha voluto proteggere | 


quelli che si crano rifagiati sotto la bandiera della 
unione, il quale 
della nazione. 

Sessanta rifugiati sono stati a domandare pro- 
tezione al consolato inglese. 

Washington 7 agosto. 

Il segretario del tesoro ha pubblicato il consue- 
to quadro mensuale del debito pubblico e della ri- 
serva del tesoro degli Stati Uniti. Il primo saliva il 
primo del corrente a 2,633,500,000 dollari e l’ulti- 
mo a 110,000,000 di dollari. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
——>>beGe-— 


L'Opinione nazionale di Firenze avnunzia che 
fu abbandonata l’idea di una modificazione ministe- 
riale e che questa avrà luogo probabilmente soltanto 
allorchè si riunirà la Camera sulla metà del ventu- 
ro novembre. Tale notizia muove a sdegno alcuni 
organi di una frazione della sinistra-parlamentare, i 
quali confermano senza nessun riguardo che col Mor- 
dini e col Correnti era stato patteggiato il loro in- 
gresso nel gabinetto in prezzo dell'appoggio che essi 
prestarono al governo nelle ultime discussioni della 
Camera, creandogli una maggioranza artificiale. Ma 
faono presentire gli stessi fogli che questo disingan- 
no provato dai suddetti e dal loro partito tornerà 
funesto al ministero, giacchè avrà per effetto di au- 
mentare il numero di coloro che hanno risoluto di com- 
battere il governo colle armi illegali delle agitazioni 
di piazza. A prevenire in parte i temuti effetti di 
queste e a diminuire le schiere dei dissidenti an- 
wunciasi che il presidente del consiglio adoperò in 
questi ultimi giorni attivamente facendo pratiche con- 
cilianti con quelle frazioni meno arrischiate della Ca- 
mera che ultimamente si distaccarono dal ministero, 
ma è dato per certo che questi tentativi andarono 
completamente a vuoto. Ed inoltre nuove dissidenze 
partigiane sono minacciate per l'attitudine che dice» 


atto vien biasimato come indegno | 


si intenda seguire nelie prossime discussioni del Se- 
nato il conte di San Martino, il quale piglierebbe la 
parola contro la legge sui tabacchi non tanto nello 
scopo di escludere questo progetto, quanto per ave- 
re occasione di esporre il programma politico della 
Permanente e per complicare sempre più quel tra- 
mestio che è nato in tutti i partiti nelle ultime di- 
scussioni della Camera. 

Le più importanti , e forse le sole notizie for- 
nite quest'oggi dal giornalismo estero emanand da 
Vienna. Prima di tutto i fogli officiosi di questa ca- 
pitale, seguendo l'esempio della stampa parigina, si 
affrettano a smentire le voci secondo cui dal recen- 
te colloquio tra lo ezar Alessandro ed il re di Prus- 
sia avrebbe avuto origine un formale accordo fra i 
duc potentati. Ma a tale proposito , secondochè fa 
osservare qualche altro foglio, come sarebbe stato 
poco prudente l'accordare una assoluta fiducia. alle 
molte informazioni diffuse di patti segreti e di for- 
male alleanza conchiusa a Sehwalbach , nello stesso 
modo poco ragionevole sarebbe il prestare ascolto 
alle troppo categoriche denegazioni. Mentre infatti è 
ovvio di riconoscere che in mezzo alle molte odier- 
ne complicazioni e nell’ attrito dei più opposti inte- 
ressi la Russia e la Prussia non potevano intendersi 
per guisa da adottare un piano comune di politica 
e da stringere una decisa alleanza, nulla però vieta 
il supporre che 1’ abboccamento dei due monarchi 
abbia mirato a rimuovere le cagioni principali di 
dissenso e di sospetto fra i due governi e che per 
effetto della odierna iniziativa un maggiore ravvici- 
namento sia stato reso possibile per 1 avvenire. E 
per conseguenza più autorevole che non nel ripe- 
tere tali smentite apparisce la stampa austriaca 
nell’ apprezzare che essa fa in genere la sittazione 
curopea e nel dare indizio circa la linea di condot- 
ta politica cui l'impero sembra risoluto ad attener- 
si. Quasi tutto il giornalismo viennese tiene per cer- 
to che 1’ Austria prese il partito di una completa 
neutralità, e ciascuno osserva che questa, nel tem- 
po stesso che corrisponde ai principali interessi del- 
la monarchia, è d'altro canto uno dei mezzi più effi- 
caci per impedire c ritardare il più a lungo possi- 
bile un conflitto curopeo; giacchè stringendosi l’Au- 
stria piuttosto all'una che all'altra potenza altro non 
farebbe che aggravare quella mancanza di cquilibrio 
che risale al 1866, c precipitare lo scoppio di una 
conflagrazione. Tuttavia, in mezzo a queste proteste 
ed argomentazioni favorevoli alla neutralità è agevo- 
le scorgere da qual parte propendano le simpatie e 
le tendenze dell'opinione pubblica in Austria; dichia- 
rano infatti i citati fogli che, qualunque sia l' opi- 
nione di altre potenze, l’Austria non saprebbe vede- 
re di mal’ occhio nè opporsi alla lega della Francia 
col Belgio e coll’Olanda, pel motivo che questa com- 
binazione internazionile è un ginsto compenso ac- 
cordato al governo francese ed ha nel tempo mede- 
simo per effetto di controbilanciare quel predominio 
che la Prussia si è aggiudicato in Germania. E ciò 
che vi ha di più notevole ancora in questo apprez- 
zamento della stampa austriaca si è che essa ha per 
sicuro che le vedute del gabinetto vieunese siano 
divise anche dall'Inghilterra e che lord Stanley nel- 
l’adoprarsi vivamente presso gli uomini di Stato fi 
cesi a favore della pace, abbia conscutito a rigu 
dare l’accennato progetto d’alleanza come una delle 
ragionevoli basi del nuovo assestamento futuro. Dal- 
le quali considerazioni tutte pare possa fondatamen- 
te dedursi che la neutralità dell'Austria non è così 
piena ed assoluta come i suvi giornali trovano op- 
portuno di affermare e che se .il governo” austriaco 
non trova espediente di dichiararsi esplicitamente av- 
versario della Prussia, dal fondo della sua politica 
però esso non ha cancellato affatto il pensierg di su- 
scitarle contro indirettamente imbarazzi. 

Un altro argomento che ora preoccupa la mag- 
gior parte dei giornali austriaci si è la voce che in 
qualche foglio torna a rivivere, della formazione di 
una Confederazione degli Stati tedeschi del Sud sot- 
to la direzione dell’ Austria. Due organi influenti 
della capitale dell’ impero , la Stampa e la Nuova 
Stampa , sono discordi nel giudizio che portano su 
questo fatto eventuale. L'ultimo dei citati fogli dice 
che l’Austria deve logicamente approvare un fatto , 
il quale arresterebbe il progresso, per lei fatale, del- 


Sud, esso prosegue , le popolazioni della Germania 
meridionale troverebbero un’ arma di difesa contro 
la violenza, e questa Confederazione dovrebbe natu- 
ralmente appoggiarsi a quella potenza che dopo Sa- 
dowa fu esclusa dalla Germania , cioè all’ Austria. 
Ciononostante però la Nuova Stampa riconosce che 
ad ottenere ciò si opporrebbero grandissimi ostacoli 
e specialmente quello, che nel modo accennato ri- 
sorgerebbe quell’antagonismo che ha già per tanto 
tempo pesato sulla Germania. La Stampa invece re- 
spinge categoricamente il progetto della separata 
Confederazione del Sud e non ammette che all’ Au- 
stria possa tornar di vantaggio il parteciparvi. Essa 
nota che coi trattati d’alleanza offensiva e difensiva 
colla Prussia, gli Stati del Sud hanno implicitamen- 
te rinunciato a formare quella speciale Confederazio- 
ne che fu prevista dal trattato di Praga. La Stampa 
ama piuttosto per conseguenza il mantenimento del- 
lo stato di cose attuale, a patto però che la Prussia 
non si attenti di procedere all’ assorbimento degli 
Stati meridionali, giacchè in tal caso dichiara che 
l’Austria, per opporvisi, dovrebbe cercare alleati an- 
che fuori della Germania. 

Ma la Prussia sembra non si dia troppo pen- 
siero delle opposizioni che sorgono all’estero contro 
la completa unificazione della Germania, Ieri l’altro 
ne occorse di desumere per sommi capi dai giorna- 
li tedeschi il disegno di una riforma della Confede- 
razione germanica del Nord, pubblicato giorni sono 
dol conte Munster. Il medesimo trovasi ora posto in 
certa evidenza e quasi ofliciosamente divulgato da 
due giornali berlinesi della massima importanza , la 
Gazzetta tedesca del Nord e la Corrispondenza di 
Berlino, i quali ne parlano in tal maniera che sem- 
brano voler dare valido appoggio alle idee che nel- 
l’accennato piano sono sviluppate. E per questo mo 
' tivo non è inopportuno il riferire testualmente qua 
sarebbero, secondo il progetto, i poteri annessi al 
nuovo titolo cui assumerebbe il re di Prassia, « Il 
re di Prussia accetterebbe in forza del voto espres- 
so dai sovrani tedeschi la dignità di re e d' impe- 
ratore di Germania e sarebbe il capo supremo delle 
forze germaniche sia di terra, sia di mare. Ad esso 
il diritto esclusivo di rappresentare all’estero 1’ im- 
pero, di dichiarare la guerra e di conchiudere la 
pace. L'attuale territorio federale formerebbe quello 
dell'impero tedesco ». Entra quindi a parlare della 
nuova posizione dei principi secondari che sarebbe 
quella di una assoluta dipendenza, come ieri l’altro 
fu indicato, ec parla finalmente dei modi da tenere 
perchè anche la Germania del Sud entri, senza scos- 
se, a parte dell'unione. Frattanto l'adozione di un 
sistema militare identico negli Stati meridionali può 
essere considerata come certa, a motivo dell’adesio- 
ne prestata dalla Prussia al relativo progetto della 
Baviera. Il ministro della guerra del principato di 
Baden, Beyer, è, come è noto, un generale prussia- 
no, e la sua presenza nella conferenza che terranno 
con esso i ministii della guerra di Wurtemberg e 
di Monaco da al gabinetto di Berlino alcune gua- 
rentigie desiderabili. Questa unione militare del Sud 
non potrebbe però essere completa; l’Assia che do- 
vrebbe farne parte, in ragione della sua posizione 


ha conchiuso colla Prussia una convenzione separata 
che entrò in vigore da più di tre mesi. 

La Dieta ungherese ha ora, col voto dato dal- 
la Camera dei maguati sulla legge militare, finito il 
compito che si era prefisso e l’ha comdotto a termi- 
ne attraverso a vicissitudini e difficoltà minori di 
quelle che si credevano. Forse maggiori saranno 
quelle che s’incontreranno nella ventura sessione , 
dove le deliberazioni che la Dieta piglierà rispetto 
alla Dalmazia dovranno essere sottoposte all’appro- 
vazione del Consiglio dell'impero. Qui nascerà cer- 
tamente una grave difficoltà, poichè non è probabi- 
le, per non dire impossibile, che il Consiglio del- 
l'impero segua in questo la Dieta ungherese; nè al- 
l'Ungheria, ove ben guardi , può tornare di grande 
utilità l’unire a se una provincia in cui le popola- 
zioni non le sarebbero favorevoli. È facile che, nel- 
la prossima riunione della Dieta provinciale di Dal- 
mazia, si veda farsi manifesta l’opinione del paese 
a questo riguardo, Per quello poi che concerne la 
Boemia, si annuncia che furono tenute a Praga con- 


le annessioni alla Prussia. Con la Coufederazione-del | ferenze di deputati ezechi per risolvere la quistione, 


se ne trova esclusa. Il motivo è perchè questo Stato _ 


proposta come si rammenta dal partito nazionale , 
di non arrendersi all'invito trasmesso da Vienna per- 
chè sia aperta il giorno 23 di questo mese la Dieta 
di Boemia. Questa opinione fu sostenuta da un ca- 
po di partito, il siguor Clam-Martiniz, il quale cer- 
cò di mostrare la convenienza di una assoluta asten- 
sione fino a tanto che il governo di Vienna non 
darà piena soddisfazione ai voti del paese in favore 
di una assoluta autonomia. Questa proposta fu l’og- 
getto di un dibattimento nel quale si manifestò il 
più vivo malcontento contro il governo austriaco ; 
ma ciononostante si riliene per certo che il parere 
opposto prevarrà finalmente nella Dieta, c che que- 


sta, oltre a riunirsi all’epoca fissata, piglierà tatto | 


le più concilianti luzioni in grazia specialmente 
dell'attività dei ministri Herbst e Plener, i quali per 
duesto motivo si recano a Praga. 


DISPACCI TELEGRAFICI cy 

Parigi 20.—Il Constitutionnel anvunzia pos 
vamente che le elezioni generali pel Corpo legisla- 
tivo avranno luogo soltanto nel 1869. 

Parigi 20. — Situazione della Banca — Au- | 
mento nel numerario milioni 22 e 45; nel portafo- 
glio 57 445; nelle anticipazioni 6; nei biglietti 22 ; 
nel tesoro 79 1j2; nei conti particolari 20. 

Il demoria! diplomatique dice che la discon- 
fessione della Nota di Usedom provocò un dissenso 
abbastanza grave tra il re di Prussia e Bismark. 
Tn seguito a questo dissenso il signor di Falkeu- 
stein verrebbe rimpiazzato da Manteuffel. H re 
di Prussia ha dato spontancamente alla corte di 
Vienna alcune spiega 
sione della pubblicazione del dispaccio di Usedom , 


zioni per attenuare |’ impres- il 


ma è però inesatto che quest’affare siasi trattato of- 
ficialmente fra le due corti di Vienna e di Berlino. 

Parigi 21. — Assicurasi che l’imperatore e 
l'imperatrice andranno al campo di Chalons il 30 
agosto, e partiranno per Biarritz il A settembre. 

La Gazzette de France in una corripondenza 
da Lucerna dice che un feniano recossi fin quella 
città per attentare alla vita della regina Vittoria, c 
che fu arrestato mercoldi da due agenti della poli- 
zia inglese. era 4 

Londra 21. — Un terribile disastro è accadu- 
to nella ferrovia tra Chester e Holyhend. Un convo- 
glio di viaggiatori scontrossi in un convoglio carico 
di petrolio. Vi furono parecchi morti fra cui lord 


Farnham. 
Berlino 21. — La Gazzetta della 


Croce dice 


priva di fondamento la voce riportata da aleuni gior- 


nali che Goltz ritirisi dal suo posto co debba essere 
rimpiazzato dal principe di Reus. : oo 

Nuova York 11. — Continuano i torbidi nella 
Luigiana. 


BORSA DI PAIUGI 


del 21 agosto 


3 per 100 . 
Consolidato inglese 


S.P. Q. R. 
NOTIFICAZIONE 
Verificatosi qualche caso di moccio (detto anche 


cimurro) negli animali equini, malattia contagiosa 
non solo per detti animali, ma che da questi può 


| apprendersi anche all'uomo, la Romana Magistratu- 


ni cosa che interessa dal ci 
ti, ha g 
osservanza 


ra, cui sta a cuore 0; e 
della pubblica igiene i suoi ammin 
cato opportuno di richiamare alla piena 


il disposto dall'Ordine Circolare della Congregazione 
Speciale di Sanità del 27 decembre 1842 N. 1343. 
1° Sarà perciò tenuto ogni proprietario di Ca- 
valli, Muli e Somari, sotto pena di una multa di 
L. 50, a denunciare alla Sanità Comunale nel ter- 
mine di ventiquattro ore qualunque caso, benché 
semplicemente sospetto, di moccio si manifesti nei 
suddetti animali, e resta al proprietario medesimo 
da quel momento vietato, sotto peva d'incorrere nel- 
la indicata multa, di rimuovere per qualunque pre- 
testo dalla respettiva stalla l'animale infermo, inat- 
tesa delle disposizioni che, a forma del suddetto Or- 
|| dine Circolare, gli verranno prescritte. 
| 2° Lo stesso obbligo della denuncia incombe ai 
Veterinari ed ai Maniscalchi, indipendentemente da 
quella data dai proprietari, sotto pena. d’inabilita- 
zione dall'esercizio, a tenore dell'Art. 2° del mede- 
simo Ordine Cir 
Dal Campidoglio il 20 agosto 1868. 


Il Senatore di Itoma 
| Francesco Marcnese CAVALLETTI 


———= 


Il ff. di Segretario 
Giuseppe Falcioni 


-_—EEEEEe—o 


Opere di Scienze, Lettere, ed Arti per le quali 
dal Ministero del Commercio e Lavori Pubblici «i 
è accordata la dichiarazione di proprietà a forma del- 
l'Editto del 23 settembre 1826. 

La Mano di Div nell'ultima invasione contro 
Roma « Volume secondo » Ugo di Frangipane , 
scene storiche Romane dei tempi di Arnaldo da Bra- 
scia 1141, 1145. Opere del sig. cav. Paolo Men- 
cacci, il quale ne ha ottenuto la dichiarazione di 
proprietà. 


—— = 


OSSERVAZIONI METECROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO»%MANO ALL'ALTEZZA DI METRI (;), }(). SUL LIVELLO DEL MAKE 
Confronto delle scale 28"! = 7572; 2 


730°", 89; 15 2.9" 256, 1° Rel 


«° 25 Cent.;1.°C=0°. 8GR. 


3 del cielo Termometrografo ; | | 
| Termometro | incecimi | dalle 9 ant. prec. allo 9 pom. cor. | Rena OSSERVAZIONI DIVERSE 

È contigrado di fi “ ig i 
| ) 7 antimeridiano 419,8 6 Comuli 428.86; + 20,0... N E % | 
| 21 Agosto 3 poneridiane HERE] 4 Ch. qual. cirro Te i 
Ì 4 pomerid. dari 10 Gilarisim» | 4 230/% 1160 a Calma 
i i 
—=———_-= 
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Barometro Umidità Slato del cie!o Termonistrograto Vento 
————-==| È, ———__—_ 


METEORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PRECEUENTE il 
forza i 


21 Agosto } 


Bologna 


ti 

î i in millimetri | Termometro n de o 

i DI CA ridotto a centigrado ESSI di ruione 
i cal liv. del mare ro'ativa| assoluta | cielo scoperto | massimo 

pe ; 

Î 761,7 +880 81 [ia 19 | oQualchecirro | 428.8, Ss 

. 


Ferrara. 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


In Nome di Sua Sentità Papa Pio IX 
Fel:cemonte Regnanie 

Il Trib. di Viterbo nell'ulienza del 20 
lugiio 1868 ha emanato la seg. Sentenza. 
Nella causa posta in prot. del d.anno n.493 
fra il sig. Antonio Calandrelli legale dom, 
in Viterbo e i sigg. Oreste Giuseppe ed 
Agostino Ilari doi in Sorano RR. CC. 
contumaci. - 

Sull'istanza diretta ad ottencre la con- 
danna solidale di 7% 32 43 il Trib. giudi- 
cando definitivamente accoglie la dimanda , 
© perciò condanna solidalmente i citati al 
pagam. di =g 32 43 pari a L, 474 34 calle 
spese liquidate in L.30 53 ed al'e posterio- 
ri. Gioacchino avv. Belloli presidente, Filip- 
po avv. Marsiliani giudice, Raffacle avv. 
Ferretti giudice, Francesco Monarchi Can. 
celliere, 

Viterbo 6 agosto 1868. 

Affisse Ire copie nella porta dell‘Udito- 
rio di questo Trib. a forma del $ 483 del 
Cod. di Procedura. 

Pietro Paparozzi cursore 
Antonio Calandrelli proe 


2.°Turno Civ. 

Ad ist. di Fr. Casanova negoz. comic. 
rapp. dal sott. Proc. 

Stante la cont. del giorno 21 corr. si 
cita per la seconda volta Gaclano Costanti- 
ni d’incogn, domlio a comp. nella udienza 
di martedì 25 corr. per sentire ordinare 
l’int:rvento a causa della R. C, A. rapp. 
da S. E. Mons. Gius. Vassalli Comm, per- 
chè nell’ interesse della prepositura della 
tassa di success. venga questa ‘a di lei fa 
vore liquid. per esser poi graduata; onde 
in ultimo lo ist. possa volturare il fondo. 
Sulle premesse il Decreto e cond. alle spe- 
se. Li 22 agosto 1868 affissa R. Bertoni, 

Giuseppe Diotallevi proc. 


In Ni di SuaS 
n Nome di SuaSantità P 
Li siFeticemente Hope to ge 
rib. iterbo nell'ud di 
20 luglio 1868 ha emanato ta sog, Besatoo 
Nella causa posta in Prot. del detto anno 


n. 492 fra il sig. Antonio Calandrelli legale 
dom. in Viterbo e il sig. Oreste Hari dom. 
in Sorano R. €. contumace. 

Suil’istanza diretta ad ottenere la con- 
danna di L. 548, il Trib. giudicando defi- 
nitivamente accoglic l'istanza, e perciò con- 


danna il citato Oreste Ilari al pagamento 
di L. 548 alle speso in L. 30 40 ed alle po- 
steriori. 


Gioacchino avv. Belloli presid., Filippo 
avv. Marsiliani giudice, Raffaele avv. Fer- 
retti giudice, Francesco Monarchi cancel- 
liere, 

Viterbo 6 agosto 1868. 

Affissa copia nella porta dell’ Uditorio 
di quest» Trib. a forma del $ 483 del Cod. 
di Procedura. 


Pietro Paparozzi cursore 
Antonio Calandrelli Proc. 

Ad istanza del sig. Cloudio Faucillon 
negoz. dofito in Roma, Via di Propaganda 
n. 22 e rapp. dal soit. Proc. per mezzo del 
cursore civile Bertoni il 20 agosto corr. 
furono citati avanti il Trib. di Commercio 
i fratelli Gregoire Cadet d’incog. domicilio 
Direttori Proprietarj di un Teatrino Mec- 
canico, per il pagam. di =g8 dovuti per im- 
porto di becchi a gaz, ed affitto di un lam- 
Padaro. 


Oreste Ugolinucci Proc. Rat. 


Si deduce a pubblica notizia qualmente 


con ordinanza emanata dall’ E; Trib. 
Civ. di Roma turni riuniti li 8 sto corr. 
è stato surrogato in curatore al demente 


Tommaso Renzoni il di fui fratello Giusep- 
pe Renzoni con tutte le facoltà necessarie 
ed opportune ed emessa in alti la dichi 
zione giurata a forma di legge li 21 di 
mese. Ondeec. > 


Pio Grassi Proc Rot. 


Il sig. Salvatore De Cupis esecutore, ed 
amministratore testamentario della eredità 
dell’Eccfo dottor fisico Giovanni Bellomo 
morto in Roma li 17 corr. con testamento 
aperto ne) susseguente giorno in atti del 


sott. Notaro procederà alla compilazione del 


legale stragiudiz. inventario dei bepi cd ef- 
fetti dal defonto lasciati, e questo verrà 
compilato sotto tutte le riserve di ragione 
e di legge col ministero dell’infrascritto No- 
taro ed avrà principio nel giorno di mer- 
coldì 26 corr. alle ore 9 e # ant nella ca- 
sa dal defunto mentre visse abitata posta 
in via della Valle n. 50. n 

Si deduce ciò a notizia di chiunque 
possa avere interesso in detta eredità. 

Roma 22 agosto 4865. 

Dietro Fratocchi Not. 


—— __——_——— 
AVVISI DIVERSI 


Terza Diffidazione 


Si è smarrito il certificato N. 2438 del 
Debito pubblico serie vincolata, inscritto 
nel registro gencrale N. 12354 ed intestato 
= Le Opera Pie di Giove = per moltiplico 
dell'annua rendita di 2g 14 95. 

Si diffida chiunque lo avesse rinvenu- 
to a fare presso questa Direzione Generale 
del Debito l'ubblico la solita rappresentanza 
a termini del Regolamento 419 agosto 1822 
al quale ec. 


Ad istanza dei sigg. Petronio Topai e 
Camillo figlio, orefici gioiellieri, dom. sulla 
Piazza di Pasquino num. 69 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si deduce a pubblica nolizia qualm. es- 
sendo giunto a notizia degl’ ist. che sulla 
Piazza di Roma circolano effetti Commer- 
ciali con la loro firma falsificata, all'effetto 
di stornar cotesta circolazione che va ad 
offendere direttamente la loro riputazione 
diffidano chiunque ne fosse il possessore, a 
esibire nel più breve termine possibile dalla 
data della presente cotesti effetti al loro ne- 
gozio di Orificeria sulla Piazza di Pasqui- 
no, essendo i sud. luti nel caso contra- 
rio di agire criminalmente contro cotesti 
possessori come conniventi a tale reato, 


Luigi Aureli proc. rot. 


BORSA DI ROMA 


DEL Dì 21 Agosto 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli... .. dt 0A 19815 
Livorno. . . ) 
Firenze . 
Ve cezia .. 
Milano. , 
Genova... . 
Ancona. ... 
Bologna. . 
Parigi, 
Mars . 
Lione. +... 
Augusta G. M...7 
Vienna nuova valuta . =. —— 
Trieste nuova valuta . 
Londra ..., 


» 25 80 


EFFETTI PUBIL. AZ. INDUSTRIALI ec 


Consolidato Romano al 5 per 0,0 
god. del 2.° Sem. 1868. Lire 
Certificati 7 50 al 3 per cento 
rimborsai per estrazioni seme- 
strali godim, 3.° trimestre 1868.» 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Se nestro 1868 A- 
zioni di I. 1073... ....» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1.° Novem. 1867, e dividendo 
dell'anno XX. Az. dil.53750» — _— 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 73, dividendo del 2.° seme- 
PO 1888: rina a Si 
Strade ferrate romane. Azioni 
500, interessi 


38 75 


452 — 


800 — 


beratc per frai 

dal 4,° Aprile 1868 a fr. 25 all’ 

SUDO. + +. eiiorre 08 
Obbligazioni delle medesimo rim- 

borsabili per fr. 500, interessi 

dal 2. Semes. 1868 a° fr. 13 all’ 

auno liberate per fr. 252 è 
Società. Pio-Ostiense per le Sal 

e bonificamento dello stagno di 

Ostia ; azioni dì I. 430 godi» 

mento e interessi del 2,° seme= 

stre e dividendo 1868. . ...» 210 — 


$ 


tia multa di 
ale nel ter 
iso, benchè 
banifesti nei 
io medesimo 
\correre nel. 
ilunque Dre- 
fermo, in at- 
suddetto Or- 


AI 


Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


incombe ai 
niemente da 
d'inabilita- 
° del mede- 


Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 38, Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli 


dia 


atti del-Governo inseriti nel Giornale di Roma ‘sono officiali» 
——e-106-00-3-00-+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchigste e lc inserzioni 
che si volessero pubblicare. devono essere affrancati all’officio 


imministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414, 


Si avverte, di notare entro i gruppi, il norac e coga.*del trasmittente, 


ROMA -24 Agosto 

PARTE OPRIOTALE 
La SantiTA’ DI Nostro Sienone, con biglietto 
di Sua Eccîìza Rifia Monsignor Bartolomeo  Pacca 
Suo Maggiordomo, si è benignamente degnata di 
annoverare tra’ Suoi Camerieri d'onore di Spada e 
Cappa Sopraunumerari il sig. Apollinare Kostrovitzky. 


\LLETTI 


retario 
alcioni 


= 


le quali 
abblico i 


forma del- 


——0-40-5-86-$-04-0--— 
PARI MON OPRIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 
Scrive la Liberté : 
Un dispaccio particolare da Brusselles ci rife- 
risce che alla data del 12 agosto il governo belga 
indirizzò a tutti i suoi agenti diplomatici all’estero 
una nota circolare, la quale smentisce nel modo più 
formale ed energico tutte le voci messe in giro in 
questi ultimi tempi relativamente alle pratiche in- 
corse tra i gabinetti di Parigi e di Brusselles a pro- 
posito d’un'unione doganale e militare fra i due 
Stati. 
—Si ha da Brusselles 15 agosto: 
ll Moniteur belga pubblica la convenzione po- 
stale conchiusa fra il Belgio e la Confederazione 
della Germania del Nord, che deve entrare in vigo- 
re col 1 settembre. 
Lo stesso Moniteur è privo di notizie sulla sa- 
lute del Principe Reale. 
—— 404-8064030 

Abbiamo ricevuti i fogli di Francia che porta- 
no la data del giorno 16, 
Il Constitutionnel ha un articolo in risposta al- 
l’Opinion Nationale, la quale stimola i Consigli di 
dipartimento, i negozianti, i comizii agricoli c le So- 
cietà operaie ad esprimere pubblicamente i loro voti 
per la conservazione della pace. Il Constitutionnel 
dice nel suo articolo che l’Opinion Nationale, dopo 
avere per l’addietro eccitato alla guerra in favore 
degl’Italiani e dei Polacchi, ora cade nell’eccesso op- 
posto. 
Noi vogliamo ben credere , così si esprime il 
foglio governativo, che l’Opinion Nationale consen- 
tirà ormai che gli altri popoli, piccoli o grandi, de- 
holi o forti, europei od asiatici, aggiustino da se le 
loro faccende, e sopratutto che essa non solleciterà 
più l’intervento della Francia in pro di popolazioni 
tusorte contro i loro governi. ; 

Ma per essere ritornata così tardivamente a sensi 
di calma e di moderazione non ha il diritto di pro- 
clamarsi apostolo per eccellenza di quelle idee di 
cui ha fatto così poco caso altrevolte; perchè cadendo 


ne centro 
ngipane , 
do da Bra- ‘ 
solo Men- 
razione di 


| 


nazioni civili, è 


Nationale fa appetlo; non potrebbe |’ espressione di 
tali voti produrre un risultato contrario a quello 
che il foglio indicato se ne aspetta? 

— Si legge nel Constitutionnel del 17 : 

Secoudo le ultime informazioni arrivate al mi- 
nistero delle finanze sui risultati del prestito, le ci- 
fre indicate nella relazione ministeriale sono piena- 
mente confermate, o leggiermente modificate iu più. 

Le sottoscrizioni irriducibili di franchi 3 ascen- 
dono a 3,360,000. 

Riunendo a queste rendite i tagli inferiori a 
fi. 100, che godono del pari il favore dello sconto, 
si raggiunge appena la cifra di fr. 4,650,000 di ti- 
toli scontabili sulla totalità del prestito. 

Questo risultato, che risponde allo spirito della 
Nota inserita nel Monsieur del 7 corrente, non può 
essere che favorevolissimo alla rendita. 

— Leggiamo nella France : 

La maggior parte degli ambasciatori e mivistri 
esteri erano prescati alle riviste della guardia na- 
zionale e delle truppe. 

Si assicura che il Corpo diplomatico ha rice- 
vuto una grande impressione da questa dimostra- 
zione, e dal contegno dell'esercito, della guardia na- 
zionale e della popolazione. 

Parecchi rappresentanti esteri hanno telegrafato 
la sera stessa ai loro governi per render conto di 
queste loro impressioni. 

— Leggesi nell’Etendard del 17: 

Il ponte di Pignerol, il ponte e l’argine di Ver- 
lause (alte-Alpi) sono stati portati vio dai torrenti 
in conseguenza di un uragano. 

«Danni considerevoli ha sofferto la via imperia- 
le presso Rosans. Il corriere del Gap dovè tornare 
indietro coi dispacci; quello di Onange, che porta 
le lettere ed i giornali di Parigi, è bloccato tra due 
ponti. Si dice che diverse persone abbiano perduto 
la vita. 


— 04040 

Il Gibraltar Chronicle contiene la seguente nar- 
razione di un atto delle autorità spagnuole, il quale 
susciterà certamente vivi reclami dell’opinione  pub- 
blica in Inghilterra. Si tratta del sequestro di una 
nave inglese sulle coste di Spagna : | 
Uno schooner inglese, la Fanny, che evidente- || 
mente è stata oggetto di visite vessatorie per parte 
dei guardacoste, arrivava da Oran con un carico 
d’orzo e 17 passeggieri. A cinque miglia circa dal- 
la costa di Cartagena lo schooner viene accostato 
da una imbarcazione della dogana spagnuola che gli 


da un’esagerazione in un’altra corre rischio di far 
cr della sincerità di una conversione di fresca’ 
lata. 

Tale è l’effetto che producono certi articoli del- 
l’Opinion Nationale tendenti a promuovere manife- 
stazioni in favore della pace. Altrevolte bellicosa, 
essa;.voleva che la Francia lo fosse sempre ; oggi 
chiede ‘che non lo sia giammai, ed il paese deve 
mandare il medesimo grido. 

Ora si può. affermare senza tema che se qual- 
cosa è capace di destare inquietudini nell'Europa,:se 
sussistono incertezze ; nell'animo: del pubblico, la colpa 
ne è unicamente dell’ Opinion Nationale e degli al- 
tri fogli.che. hanno le medesime tendenze, fogli che 
non cessano di porre, questioni . alle; quali. nessuno 
pensa, e che fanno credere per tal. modo all’esisten- 
za di pericoli o di conflitti immaginari,* È 


tenuto per trenta ore in prigione. Il console ha pro- 
sestato e ha dichiarato che v'era in quel fatto in- 
sultò alla bandiera inglese. 


chiede di dove arrivi. 

Lo schoòner issa la sua bandiera inglese e di- 
chiara venire da Oran con un carico d'orzo e pas- 
seggieri. Tosto la imbarcazione spagnuola lo dichia- 
ra di buona preda e si prepara a far fuoco in caso 
di resistenza. Esso è condotto all'àucora in quaran- 
tena a Cartagena. 

Là gli si inviano quattro guardiani che devono 
restare a bordo fino allo spirare della quarantena di 
tre giorni. In questo frattempo si fa sapere al co- 
mandante che egli è sospetto di pirateria e în capo 
ai tre giorni l'equipaggio è condotto a terra per su- 
bire un'interrogatorio. 

Benchè tutto fosse in ' regola, l’equipaggio fu 


ancese, come tutte le 
mpre per la pace contro la guer- 
ra. Ma supponiamo le manifestazioni cui l' Opinion 


> + pre entàgte 
I giornali inglesi annunziano che, în seguito 
ad abboccamenti con parecchi alti funzionari d’ Eu- 
ropa, lord Stanley ha riannodate le relazioni col Mes- 
| sico. Egli si sarebbe comportato in modo da dare 
| al suo atto un tale carattere che potesse essere con- 
siderato come emanato dalla sua propria iniziativa. 

-— Sabato mattina unse a Liverpool il sig. Re- 
verdy Jolinson, nuovo ministro degli Stati-Uu pres- 
so l’ Inghilterra. Egli era partito da Baltimore la 
sera del 1 corrente. Alla sua partenza il Mayor di 
Baltimore gli avea augurato un felice viaggio. Il 
sig. Johnson gli rispose, e disse tra le altre cose : 

« Io vado in Inghilterra siccome ministro di 
pace; le mie istruzioni mirano alla pace, e se io 
riuscirò ad eseguirle nello spirito in cui mi sono 
state date, la pace ne sarà il risultato. É tanto ov- 
vio essere ciò l’ interesse delle due nazioni, che gli 
uomini probi di ambedue faranno di tutto per ren- 
dere più ferma e durevole che mai la pace ora 
esistente. 

« Noi siamo un popolo solo, disceso dal ceppo 
medesimo: e per quante differenze possiamo aver 
avuto in passato, e ci siamo scontrati per terra € 
per mare, noi ora siamo ben persuasi che non ci 
conviene essere nemici. Noi dovremmo sostenerci 
insieme e mantenere i principi della libertà politica.» 

—Il Times ha da Dublino 15 agosto : ; 

Ieri è avvenuto un fatto tragico in Tipperary 
con la perdita di due uomini ed altri gravemente 
feriti. Notisi che per molti anni Tipperary è stato 
famosa per l'ordine e la tranquillità. 

Il Clonmel Chronale narra così il fatto : 

Il signor Scully era poco amato dai contadini 
{| in guisa che era costretto di andar sempre in com- 
pagnia di due uomini di polizia, che stavano in sua 
casa e lo accompagnavano dovunque. Martedì , con 
la scorta di altri due constabili oltre i consueti e di 
un colono, andò a Ballycohey, vicino Tipperary , 
per dar licenza ad alcuni suoi contadini, cosa odio- 
sissima massime in questo momento di tante discus- 
sioni sulla questione agraria. La ragione per la quale 
li licenziava non è ben nota. Appena si presentò fu 
ricevuto dai lavoranti che erano nei campi con fischi, 
urli e minaccie fierissime. Benchè senz’ armi non si 
atterrirono della presenza della scorta dello Scully, 
che anzi avvicinatosi lo assalirono , e i constabili 
poterono a gran fatica resistere. Furono baricate le 
case e solo con la forza era possibile di entrare. 


| Lo Scully si ritirò non preparato a quell’ incontro. 


Ma ritornò ieri a Ballycohey risoluto a dar le li- 


| cenze, con maggiore scorta di polizia, e trovò i co- 


loni preparati a far resistenza disperata. La polizia 


| ei contadini cominciarono a lottare. Si scambiarono 
| delle fucilate ; due constabili, furono uccisi, un al- 
| tro ferito e un quarto potè a stento fuggire dopo 


che una palla gli attraversò il vestito. 
Il commovimento è grande e temesi dell'altro 


| spargimento di sapgue. 


— Il Times riceve il seguente dispaccio in data 
di Dublino 17 corrente : 

Teri dopopranzo a Yougal la casa del signor 
Drew venne attaccata da una brigata di otto per- 
sone , che cavarono fuori i revolvers e domandaro- 
no armi. Essi incontrarono una gagliarda resistenza, 
avendo la signorina Drew agito co raggiosamente; do- 
po scambiati alcuni colpi si ritirarono. Tre giova- 
notti sono stati arrestati per sospetto. 

—t40t-03000— 
Togliamo dai giornali di Vienna del 18 agosto: 
S. M. l’imperatore passò la notte del 15 corr. 


dl 
| 


per Salisburgo diretto a Possenhofen, accompagnato 
dall’ aiutante d’ ala principe Liecktenstein. Durante 
la mezz’ ora di fermata alla stazione della ferrovia, 
S. M. si degnò ricevere nel salone di corte le LL. 
AA. II, il serenissimo signor Granduca e la Gran- 
duchessa di Toscana. 


— La festa natalizia di S. M. |’ imperatore fu 
solennizzata a Vienna con un ufficio divino solenne, 
celebrato da Sua Emuza il signor Cardinale Arcive- 
scovo di Vienna nella Chiesa metropolitana di Santo 
Stefano, e vi assistettero i ministri presenti a Vien- 
na, i capi dell'autorità, il borgomastro col consiglio 
comunale, molte corporazioni e gran numero di de- 
voti, affine d’ invocare le benedizioni celesti sulla 
M. S. e sull’ imperiale famiglia. 


— Si ha da Praga 18 agosto : 

Ieri ebbe luogo nel castello di Lobkowitz, di 
cui è proprietario il sig. Palacky iuniore, una con- 
ferenza di elettori del partito feudale. A quanto si 
sente, vi fu deciso di non mandare deputati alla 
Dieta. 

— E da Prerau 18 agosto : 

Gran parte di questa città rimase preda delle 
fiamme : furono incendiate 150 case; il danno 
ascende ad oltre 200,000 fiorini. La causa dell’ in- 
cendio non si conosce; è incominciata un’ inquisi- 
zione giudiziale su questo disastro. 


den reni 


Si è già parlato della sostituzione del generale 
Manteuffel al generale Vogel di Folkenstein nel co- 
mando del primo corpo d’armata prussiano. È que- 
sto un avvenimento che ha prodotto una grande sen- 
sazione a Berlino. In esso si vede generalmente un 
passo fatto verso la Russia e un sintomo di cattivo 
augurio pel signor Bismarck. 

A questo proposito scrivono da Berlino alla 
Correspondance Bullier una lettera, dalla quale cre- 
diamo valga la spesa di essere riprodotto il brano 
seguente : 

Non è già di sua spontanea volontà , scrive il 
corrispondente, che il generale Folkenstein si ritira. 
Egli ha dichiarato in un ordine del giorno alle trup- 
pe poste sotto il suo comando, che sono circostanze 
di una natura affatto speciale quelle che gli rendono 
desiderabile il riposo. 

Perchè voi intendiate l’importanza che si attri- 
buisce a questo cambiamento , vi dirò che il gene- 
rale Manteuffel è conosciuto per la sua devozione 
alla politica russa, e per essere estremamente anti- 
patico al sig. Bismarck. 

Il generale Manteuffel era col re a Gastein al- 
l’epoca in cui fu conchiuso colà il famoso trattato 
tra l’Austria e la Prussia, e fu in seguito ripetuta- 
mente inviato con missioni confidenziali a Vienna e 
a Pietroburgo. Si crede dunque che noi dobbiamo 
attenderci ad un riavvicinamento tra la Prussia e la 
Russia. 

Nei circoli dell’ aristocrazia si è lietissimi di 
una tale prospettiva; vi sono perfino taluni che par- 
lano del risorgere della santa alleanza, e si credono 
alla vigilia di un'alleanza tra la Prussia , l’ Austria 
e la Russia. Il pubblico teme tanto più l’ influenza 
delle carezze russe sulla persona del re, in quanto 
che al convegno tra il re e lo ezar il signor Bismarck 
non era presente. 

Ciò che dà al rinvio del ;generale Folkenstein 
e alla nomina di un uomo quale è il sig. Manteuffel 


una grandissima importanza agli occhi degli uomini, 


politici, si è che-in questa disposizione si vede la 
prova che la nostra aristocrazia non crede più al 
ritorno del. sig. Bismarck agli affari. 

Bisogna che il sig. Bismarck sia ben malato , 
perchè si osi in tal modo mettere innanzi un perso- 
naggio che egli ha sempre poco stimato. 

La Gazzetta Crociata annunzia dal canto suo 
che i medici hanno proibito al sig. Bismarck qual- 
siasi oceupazione, e che le lettere che gli sono in- 
dirizzate vengono rinviate al ministero degli esteri 
senza essere aperte. 

Queste informazioni: acquistano tanto maggiore 
importanza, se si considera che ‘oggi appunto un te- 
legramma da Parigi ci riassume:un articolo del Con- 
stitutionnel, il quale parla di ‘un. dissenso manifesta- 
tosì tra: il re di Prussia ed il sig.. Bismarck, dis- 


"senso; di cui. il ritiro. del generale: Folkenstein e la; 
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nomina del generale Manteuffel sarebbero appunto la 
conseguenza e la prova. i 

Esse poi sono tanto più degne di attenzione, se 
si tien conto che da qualche tempo sono a un tratto 
risorti in tutta Europa più vivi che mai, dopo al- 
cuni mesi di una tranquillità relativa , i timori di 
guerra. 

Nessuna questione è sul tappeto, nessun fatto 
importante é venuto di recente a giustificare questo 
ridestarsi dell’allarme ; in ogni modo è incontestabi- 
le che l'allarme esiste, ed è generale © vivissimo. 
È un sintomo grave e su cui giova richiamare l’at- 
tenzione; tanto più grave, per avventura, appunto 
per il carattere vago e indeterminato degli allarmi. 

— A Berlino si parla assai di un opuscolo di 
un tale Walken, maestro russo, che propone di gua- 
rire le piaghe finanziarie e politiche dell’ Europa, 
mediante un disarmo generale di tutte le potenze. 
L’opuscolo tratta inoltre della questione orientale, al 
cui scioglimento crederebbe opportunissimo l’istitu- 
zione di una Grecia ingrandita. 

Si attribuisce quest’opuscolo alla iniziativa del- 
l’imperatore Alessandro, che si sforzerebbe con tutti 
i mezzi possibili di far accettare le sue proposte. 

— I circoli politici si occupano del convegno 
dell’imperatore Alessandro col re Guglielmo avve- 
nuto a Schwalbach. A 

L’ imperatore di Russia, ritornato a Kissingen, 
avrebbe comunicato a parecchi personaggi del suo 
seguito la propria soddisfazione relativamente alla 
conferenza da esso avuta col re di Prussia. 

Si assicura che i due sovrani devono di nuovo 
ritrovarsi a Darmstadt o a Berlino. 

— La Correspondance de Berlin scrive: 

Le fabbriche di fucili in Prussia, lavorano a 
completare l'armamento delle truppe federali del Nord 
che non sono ancora armate di fucili ad ago. La 
landwehr prussiana è armata di questo fucile fino 
dal dicembre dell’anno scorso. 

—La Nuova stampa libera di Vienna affermò che, 
nello scorso mese la Prussia aveva proposta, per 
mezzo del signor D’Usedom, una nuova alleanza al 
governo italiano, minacciandolo, se non vi avesse 
immediatamente aderito, di unirsi al- partito d’azio- 
ne. La Gazzetta crociata di Berlino smentisce reci- 
samente questa notizia. 

— L'Osservatore triestino ha da Monaco 19 agosto: 

S. M. l’imperatore d'Austria, passando per que- 
sta stazione, ebbe un abboccamento di mezz’ ora col 
ministro Hohenlohe. 

-——0-434-28-3-03-0— 

Ci scrivono dall'Aja, dice l’Opinion nationale, 
che timori di nuove annessioni desiderate dalla Prus- 
sia si manifestano în tutti i circoli politici di quella 
città. Il gabinetto neerlandese si sarebbe sforzato in 
questi ultimi tempi di intrattenere il governo fran- 
cese delle sue gravi preoccupazioni. 

— 0644-03-44 

La Correspondencia di Madrid scrive che i figli 
del duca di Montpensier sono partiti da Siviglia per 
andare a raggiungere i loro genitori a Lisbona. 

—Scrivono da Madrid 13 agosto alla Liberté: 

Corre voce che l’infanta duchessa di Montpen- 
sier sia morta. Questa notizia ha bisogno di esser 
confermata. 

—c-406-06-3-0%0— 


L’ Osservatore triestino ha da Bergen ( Norve- 
gia) 19 agosto : 

In seguito all’ aumento del prezzo delle patate, 
ebbero luogo qui disordini gravi. Intervennero la 
guarnigione e la guardia civica; vi furono feriti da 
ambe le parti. Vennero eseguiti degli arresti. 

— ta 

La Gazzetta ticinese ha quanto segue da Ber- 
na, 17 agosto: è ì 

Il Consiglio federale ha oggi risolto di comu- 
icare agli agenti diplomatici della Confederazione, 
in risposta ad interpellanze da loro avute: già più 


volte essersi sparsa dui giornali la notizia che la, 


Francia abbia fatto pratiche presso il Consiglio fe- 
derale circa all’attitudine della Svizzera nel caso che 
scoppiasse la guerra fra la Fraocia e la Germania; 
ora il Consiglio federale dichiarare che dal governo 
francese non veonero falte a tal riguardo aperture 
che mirino ad un'alleanza militare. o commerojale 
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colla Svizzera. Se, ciò che sembra molto inverosi- 
mile, venissero mai fatte simili aperture, è da pre- 
vedersi sicuro il rifiuto da parte delle autorità  fe- 


derali. 
— Alla Gazzetta ticinese del 19 scrivono da 


Berna : 
La convenzione di Ginevra del 1864 relativa 


al miglioramento della sorte dei militari feriti, tro- 
vasi accettata da tutti gli Stati d'Europa. Ora viene 
proposta la revisione della stessa. La prima propo- 
sta parte dal governo italiano, il quale mise innan- 
zi al Consiglio federale l'estensione de’principii sta- 
biliti dal trattato anche alla guerra marittima. Altri 
governi sonosi pronunciati nel senso stesso. Un'adu- 
nanza della Società di soccorso, tenutasi in Parigi 
in occasione dell'esposizione, propose una revisione 
molto estesa, e per mezzo del Comitato internazio- 
nale di Ginevra ha domandato l'iniziativa del Consi- 
glio federale. Questo, da un colloquio preliminare 
avuto coi rappresentanti degli Stati contraenti su 
questo oggetto, ha dovuto convincersi che, per lo 
meno a riguardo di alcuni punti, come specialmente 
quello che riguarda l'estensione dei principi del 
trattato alla guerra marittima, si sarebbe disposti o 
ad una nuova convenzione, o ad una estensione del- 
le vigenti stipulazioni. Il Consiglio federale pertan- 
to, dopo essersi messo d'accordo col governo di Gi- 
nevra, invita gli Stati europei a nominare due de- 
putati per trattare il 5 ottobre ulteriormente la cosa 
in Ginevra, come punto istorico di riunione. Il Con- 
siglio federale richiede il generale Dufour, nella sua 
qualità di presidente della precedente conferenza, di 
aprife anche la nuova. Inoltre invita il dipartimen- 
to militare di elaborare le proposte per la deputa- 
zione della Svizzera e per le sue istruzioni. 
iL ocgepapzaro — 

Circa le agitazioni nei paesi danubiani scrivono 
da Bucharest all’Epogue in data del 12 agosto : 

La notizia degli avvenimenti succeduti nel cen- 
tro della Bulgaria produsse a Tultcha una viva emo- 
zione; i greci manifestano altamente la soddisfazione 
che provano, malgrado la loro poca simpatia per i 
bulgari; dal canto loro i russi e gli agenti della 
Russia esaltano la immaginazione, e danno ai tenta- 
tivi recenti dei comitati le proporzioni d'una rivo- 
luzione. 

Il movimento degli agenti dei comitati, degli 
agenti russi, e degli arruolati prese una nuova esten- 
sione, in questi ultimi tempi, verso gli sbocchi del 
Danubio. 

Un certo numero d’individui giunsero di Bessa- 
rabia senza passaporto a Tultcha e si osservò che il 
loro contegno, le loro relazioni e i loro mezzi d'esi- 
stenza sono molto sospetti : essi ricevono dei soc- 
corsi in danaro, si riuniscono in certe case ed aspet- 
tano i loro capi, per i quali sono fissati degli al- 
loggi. 

Ù I comitati bulgari di Belgrado, dIsmail e di 
Kilia si compongono d’agenti russi, che mostrarono 
una certa attività. Il passaggio d’arruolatori russi e 
bulgari è incontestabile ; essi si operano su tutta la 
frontiera russo-moldava a Belgrado, a Taback, a 
Koubei. Gli arruolati discendono a Reni per il Pruth, 
a Ismail per il lago Valpouk a bordo di numerosi 
treni di legname che percorrono i laghi ed i fiumi. 

La concentrazione s’opera a Reni, ove deve tro- 
varsi un'agenzia principale. Da quella città gli ar- 
ruolati passano, ma in piccolo numero , sul suolo 
turco, e la maggior parte risale verso l’alto Danu- 
bio, servendosi del territorio dei Principati. A Kilia 
s'effettua il passaggio degli agenti superiori e degli 
ufficiali russi. 

Il nominato Giorgio di Slimno, giudicato e con- 
dannato a Roustchouk, lo stesso che ha dichiarato 
aver ricevuto 300 piastre dal vice-console di Russia 
per recarsi a Belgrado, confessò nello stesso tempo 
che quell’agente gli aveva consegnato una lettera di 
raccomandazione per il sig. Giorghieff , presidente 
del comitato bulgaro di Bakarest. 

—La Serbia è in una condizione politica, militare 
e finanziaria tale da poter fare invidia a tatti gli 
Stati d'Europa. Queste piccolo paese può disporre 
di un eservito di 100,000 uomini bene esercitati, i 
quali trovandosi alle case loro non costano nulla al 
governo. La Serbia, del resto, non ha alcun debito. 
Essa possiede invece un tesoro di 80 milioni di pie 
stre, frutto delle sue economie. 
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Si rileva la presenza di. molti ufficiali austriaci 
nelle provincie danubiane. Questo incidente dà luogo 
a molti commenti. 

Corre voce, ma noi lo ripetiamo con oggi ri- 
serva, che si tratterebbe della prossima creazione di 
una confederazione danubiana. 

—et40E830r-0_- 

Si ha da Nuova-York, 4 agosto : 

I democratici hanno approvato le elezioni del 
governatore del Kentuky con una maggioranza 
di 60,000 voti in favore del sig. Stevenson. 

La legislatura della Florida ha adottato un bill 
che trasferisce l’ elezione degli elettori presidenziali 
del popolo alla legislatura. 


ll generale Meade ha pubblicato un ordine che 
ristabilisce la legge civile nella Georgia, nell’Alaba- 
ma e la Florida. 

Il ministro russo bar. di Stoecke ha presentato 
al signor Johnson una lettera dello czar colla quale 
sì congratula per la sua assoluzione nel processo in- 
tentatogli dalla Camera dei rappresentanti. 

Il signor Taddeo Stevens è morto. Notizie da 
Haiti recano che i Cacos hanno sconfitto Salnave ed 
assediato Porto Principe. 

I dispacci americani avevano annunziato che, 
ad Haiti, Salnave aveva ristabilito l’ impero procla- 
mando se stesso imperatore. Ma il Monitore d’ Haiti 
smentisce questa notizia. Il presidente ha rifiutato 
quel titolo per mezzo del seguente proclama : 

« È avvenuta una dimostrazione così detta po- 
polare al grido di viva l'imperatore Salnave! 

Campione della democrazia più avanzata, pro- 
testo formalmente contro questa inaspettata ovazione 
e voglio rimanere presidente di Haiti, come ne ho 
il diritto e come mi viene imposto dalla costituzione. 

Non è in presenza d'una minoranza rinchiusa 
nella capitale che mi associerò a quel voto. In ogni | 
circostanza darò prova [di disinteresse, dimostrerò 
che non ho altro scopo tranne l’ avvenire ed il pro- 
gresso del mio paese su basi solide e durevoli. 

Si rassicurino tutti gli haitiani e prestino fede 
alla mia professione di fede politica. 

Firmato Salnave ». 


— Fu già annunziato il cambiamento di gover- 
no avvenuto nella repubblica di Venezuela in con- 
seguenza dell’ultima rivoluzione; oggi ricevesi da Ca- 
racas, capitale di quello Stato, una corrispondenza, 
dalla quale tolgonsi i seguenti particolari: 

Caracas fu messa a fuoco e fiamma dal 22 al 25 
giugno. Da ambe le parti i combattenti fecero gara 
di eroismo e più di 1500 uomini rimasero sul ter- 
reno. Le ultime barricate erano alla cattedrale ed 
alla casa del governo che è situata sulla piazza prin- 
cipale. Le vie, Ie case furono disputate e prese una 
ad una; L'attacco fu diretto dal generale Mendoza 
che avea a suo aiutante di campo Don Pedro Eze- 
quiel Nojas. Il comando supremo dell’esercito era af- 
fidato algeneral Monaga, che continua a tenere prov- 
visoriamente quel comando. 

Il governo è ora esercitato in via provvisoria 


da un ministero nel quale dirige le finanze Don Marco 
Santana. 

L’ex-presidente Falcon è in Caraza; egli fuggì 
da Coro fino dal 3 giugno, e tutti i partiti sembra- 
no ora uniti contro di lui e contro i suoi. Oggi il 
paese è tranquillo e ne è prova il non essersi ope- 
rato nemmeno un solo arresto per motivi politici , 
ed il non essersi esercitata nessuna di quelle perse- 
cuzioni che d’ordinario son così frequenti nelle rivo- 
luzioni, anzi fu pubblicata una generale amnistia. 

Il generale Guzman Blamo che era a Parigi è 
qui aspettato ed, a quanto pare, avrà una elevata 
posizione nel nuovo governo. 

Il, generale Pedro Josè Rojas si trova tuttora 
a Parigi ed, a quanto dicesi, dà opera ad organiz- 
zare una combinazione che potrebbe dare un assetto 
duraturo ed anco definitivo alla repubblica. 

Il generale Rojas che fu già al governo col ge- 


nerale Paez, è uomo «di ‘molto sapere, e colla espe- 

rienza ‘che certo deve avere acquistata durante il suo , 
soggiorno in Eùropa può rendere grandi servigi alla 

sua patgia. i 


I csetitiere— 


Gli straordinari ribassi della rendita italiana so- 
no il fatto di maggiore importanza che registrino i 
giornali fiorentini, i quali osservando come non esi- 
stano timori politici imminenti e come l’interna am- 
ministrazione economica sia assicurata per qualche 
tempo, non sanno spiegare altrimenti quell’ inatteso 
deprezzamento che colla triste impressione prodotta 
all’ estero dalle discordie e dagli scandali onde l'Ita- 
lia è fatta spettacolo al mondo. Su di che, senza 
contare le torbide agitazioni dei dissidenti parlamen- 
tari, basta al giornalismo più ragionevole - ricordare 
il poco nobile episodio delle odierne contese fra La- 
marmora e Cialdini, i quali infelicemente continuan- 
do l’ infelice campagna del 1866 a null'altro riesco- 
no definitivamente, per una via di volgari ingiurie e 
di vanità ferite, se non a mettere in chiaro che nè 
all’uno nè all’ altro dei combattenti sarebbe più da 
affidare un comando supremo nel caso di nuovi con- 
flitti. Per metter fine pur una volta a” quest'urto di 
ingiustificate ambizioni personali, alcuni giornali pro- 
pongono una inchiesta; ma molti altri respingono 
tale idea per la nissuna fiducia che colla medesima 
si possa giungere alla scoperta della verità o a qual- 
che conclusione seria e giusta. A. dimostrare infatti 
l’inutilità di siffatte inchieste pare sufficiente il ram- 
mentare le due ultime che ebbero luogo per ini 
tiva e per opera del Parlamento; quelia cioè rletiva 
allo stato della marina, il cui ultimo effetto fu di 
rendere sempre più irrimediabile lo scompiglio in 
questo ramo della pubblica amministrazione,e l’altra 
sulla cessazione del corso forzoso della carta, la qua- 
le ebbe per resultato di rimandare a tempo indefinito 
questa misura e di far crescere il prezzo della mo- 
neta metallica in enormi proporzioni. 

Tenendo conto dell’ insolito affaccendarsi della 
diplomazia che si avverte da qualche tempo, il gior- 
nalismo discorre variamente intorno alle trattative 
che andrebbero proseguendosi tra i diversi governi 
ed agli accordi internazionali che ne sarebbero la 
conseguenza ; ma sopra un solo punto riesce a sta- 
bilirsi consonanza di opinioni e di idee nella mag- 
gior parte dei giornali. Mentre cioè nel parlare del- 
le singole quistioni e dell’ indirizzo politico rispetti- 
vo dei potentati tanto discordi ed opposte sono le 
informazioni e le congetture dei fogli da non poter- 
sene trarre alcun costrutto , quasi tutti convengono 
invece nell’ammettere che le future alleanze si deli- 
neino con una certafchiarezza di fronte a quella quistio- 
ne che da più lungo tempo si mantiene sull’orizzonte 
europeo, la quistione d'Oriente. Gli interessi diretti 
che ha il gabinetto di Pietroburgo e quelli indiretti 
che ha il gabinetto di Berlino in tale vertenza ren- 
dono facile agli uomini politici dei due Stati di con- 
venire e trovar modo d’ intendersi, tanto più che si 
vede ora associarsi palesemente alla stessa quistione 
un’ altra potenza. È innegabile , secondo quanto si 
osserva dai più accreditati diari, che l'America fece 
un primo passo in questo senso inviando l’ ammira- 
glio Ferragut in Europa affine di studiare attenta- 
mente il terreno : il secondo passo fu la nomina di 
wn rappresentante diplomatico in Atene ; indi il ri- 
conoscimento dell’indipendenza di Candia; viene fi- 
nalmente , a quanto assicurasi , il quarto e forse il 
più decisivo passo, l’intimazione cioè al governo ot- 
tomano di lasciar libero il passaggio dei Dardanelli 
alle navi mercantili e da guerra americane. Ora non 
vi ha chi non veda che dietro gli Stati-Uniti sta la 
Russia, la quale si sarebbe in tal modo assicurato 
l'appoggio di una potenza marittima di primo grado 
quando venisse a scoppiare una guerra in Oriente. 
Di fronte a questi temuti concerti di tre potenze 
quali sono la Russia, la Prussia e l'America, i rap- 
porti tra la Francia e l’ Inghilterra si fecero più 
cordiali; del che si adduce in prova la visita recen- 
te della regina Vittoria a Parigi, l'intervento del 
vincitore dell’ Abissinia alla rivista dei 60 mila uo- 
mini passata il 15 agosto dell’imperatore Napoleone, 
la missione del signor Drouyn de Lhuys presso la 
regina d'Inghilterra a Lucerna, e finalmente i lunghi 
colloqui che ebbero luogo tra lord Stanley ed il si- 
gnor di Moustier , e che alcuni giornali asserirono 
Aver avuto per tèma principale un nuovo accordo 
delle due potenze occidentali, cui avrebbe acceduto 
anche l'Austria, a fronte della minacciata coalizione 


| 


Leggesi nell’ Epogue OTIZIE COMPENDIATE settentrionale. Nè a smentire quest’ultima starebbe 


il fatto dell’attitudine ostile improvvisamente assunta 
dalla stampa officiale russa rispetto alla Prussia e 
viceversa, poichè a ciò fanno siguificante contrasto l’a- 
michevole abboccamento dello czar col re Guglielmo 
e le dichiarazioni che si trovano nei diarì austriaci 
e più particolarmente nella Nuova Stampa libera, la 
quale fa sapere che quel linguaggio ostile non ebbe 
altro scopo che quello di celare le relazioni cordia- 
lissime tra i due governi. Il medesimo giornale quin- 
di aggiunge: « Il liberalismo nazionale prussiano ed 
il panslavismo russo si stringono la mano, avendo i 
progetti della Russia in Oriente d’ uopo d'appoggio, 
ed abbisognando anche il signor di Bismark di chi 
lo sostenga nell'attuazione de’ suoi disegni unitari ». 
Quanto poi siavi di vero in questi fatti che schiere- 
rebbero in due campi opposti le principali potenze 
del mondo, è ciò che l’avvenire non può tardar moi- 
to a rendere palese. 

All’infuori di quanto riguarda la quistione orien- 
tale tutto ciò che i giornali dicono di trattative ed 
accordi delle potenze relativamente ad altri punti 
della politica europea, è, come testé abbiamo nota- 
to, tanto incerto , confuso e contradittorio, che sa- 
rebbe impossibile dedurne un concetto ragionevole e 
fondato. Solo, una circostanza che tende man mano 
a rivelarsi più chiaramente è che le relazioni tra la 
Prussia e l’Austria non si trovano in quel piede di 
amicizia e di intimità che da talun foglio si volle 
far supporre e che la rinuncia a qualsiasi ingerimen- 
to nelle cose interne della Germania non è scritta 
nel programma austriaco in caratteri così indelebili 
che al momento opportuno non possa essere cancel- 
lata. Lasciando infatti in disparte quel che dicono a 
Vienna i giornali democratici, poichè dagli interpreti 
di questa opinione politica che tutto/subordinano ai 
dissennati loro propositi non si può in nessun paese 
trarre notizia circa i veri interessi e le reali ten- 
denze di una nazione , si rileva evidentemente dal 
linguaggio che gli altri fogli usano rispetto alla Ger- 
mania e dal giudizio che ne portano, come l’impero 
austriaco non consideri inappellabile la sentenza del- 
la Prussia che lo volle escluso dalla Germania. Par- 
lando degli Stati tedeschi del Sud , essi dicono che 
nei medesimi si distinguono tre elementi politici : i 
partigiani democratici di una speciale Confederazione 
meridionale, i nazionali liberali che preferiscono l’ac- 
cessione alla Confederazione del Nord, e finalmente 
i particolaristi o divastici che respingono qualsiasi 
combinazione avesse a menomare la piena autonomia 
ed indipendenza dei singoli Stati. Se mai le tenden- 
ze della Prussia all’ unificazione divenissero inquie- 
tanti, se questa potenza cioè minacciasse il Sud del- 
l’annessione, in questo caso i democratici tendereb- 
bero la mano ai dinastici e farebbero ricorso anche 
alla difesa di esteri potentati. E questa promettono 
sicura i giornali austriaci da parte del loro governo 
e di altre potenze europee , alle quali interessa del 
pari che gli estremi disegni della Prussia non siano 
attuati. La conclusione cui giungono i suddetti fo- 
gli è pertanto che tutto suggerisce agli Stati  meri- 
dionali di unirsi realmente in separata Confederazio- 
ne, quantunque non si nascondano che la costituzio- 
ne di questa potrebbe essere per parte della Prussia 
il segnale di una guerra. 

I giornali oficiosi parigini tolgono, comef già 
fece sapere il telegrafo, ogni dubbio circa le inten- 
zioni del governo francese sulle elezioni generali ; 
la Camera attuale compirà il corso della sua vita 
legale nel maggio del venturo anno. Però da questo 
indugio frapposto alle nuove elezioni sembra che non 
si possano cavare, come fanno parecchi fogli , con- 
seguenze che valgano a far presagire il corso degli 
avvenimenti politici. Coloro infatti che pigliano il 
differimento delle elezioni come indizio che la pace 
non sarà turbata nel prossimo anno , non riflettono 
che’ non direbbe cosa fuori d’ogni misura chi invece 
trovasse appunto in questa dilazione una prova del 
contrario e vedesse in questa risoluzione del gover- 
no il proposito di non voler correre l'eventualità di 
una nuova Camera, quando non è ben certo dell'in- 
dirizzo che la sua politica estera dovrà assumere. 
È ragionevole il supporre che voglia tenere in ser- 
bo per se, affine di usufruttuarli nelle nuove ele- 
zioni, i fatti favorevoli che possono uscire dallo svol- 
gersi della politica estera. Non si può quindi far 
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Monaco 22. — Il matrimonio della duchessa 
Sofia col duca d'Alencon è fissato al 14 settembre, 

Madrid 22. — Assicurasi che la corte prolun- 
gherà il suo soggiorno a Lequeitio fino ai primi di 
settembre. 

Trieste 24. — (ritardato) Si ha dal Giappone 
che il principe Kamasaboro fu nominato taikun. 
Stotsbaschi fu designato al ministero degli affari 
esteri. 

L'emiro di Buccara accettò tutte le proposte 
russe, eccettuata quella dell’ erezione di un forte 
russo a Buccara. 

BORSA DI PARIGI 
del 22 agosto 


comento che valga a favore dell'una piuttosto che |! nienti che fanno impaccio al libero sviluppo del pro- 
dell’altra tesi. Luogo ai comenti dano anche le no- | gramma nazionale. Nè questa risoluta attitudine del 
mina ai posti che erano vacanti presso le legazioni % governo rumeno, il quale si manife: a complice aper- 
estere della Francia, e specialmente quella del vis- | to in tuti i moti che sono organi ti ceontro la 
conte di Lagueronniere a Brusselles, che è da molti | Turchia, può, secondo i citati fogli parigini , esse 
considerata come indizio detla buona riuscita che ; re spiegata altrimenti che tenendo per certa la pie- 
le trattative per la lega hanno avuto; ma anche a ione dei Principati alla politica della 
questo proposito giova meglio accogliere per ora il 
fatto senza troppi discorsi. | 
È fuori di dubbio che la risoluzione bulgara , | i n "E 
appena sedata, minaccia di crompere novellamente. | Parigi 22. — La Patrie annunz che 1 im- 
Il governo di Vienna, venutone in pensiero, fa del | peratore ricevette giovedì a Fontainebleau Demetrio 
suo meglio per arrestare la foga degli avvenimenti, !| Bratiano avente una missione relativa alle giurisdi- 
per ora colle misure negative, chiudendo ta sua | zioni consolari in Oriente. L imperatore dimostro- y 
frontiera al passaggio delle armi e delle munizioni. ! gli un vivo interesse per la Romania, ed espresse 
Ma, chiusa la frontiera austriaca, 'cento altre ne ri- lì simpatie pel principe Carlo. i | 
mangono aperte, sia lungo il mar Nero , sia nella | È confermata la sen contro il redattore del 
Grecia, nell’Albania è nell'Eviro. È probabile però | Reveil. ; 
che dopo le misure negative i governi d’ Occidente I Londra 22. — Il John Bull, giornale conser- 
Î 


na subordi 
Russia. 
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BANCA DELLO STATO PONTIFICIO 
AVVISO 


La ‘Banca dello Stato Pontificio, previa Superio- 
re autorizzazione, ed analogamente all’Avviso dalla 
medesima pubblicato sotto il di 20 del passato de- 
cembre, fà noto che cominciando da oggi a tutto il 


pongano mano tra breve alle positive per dominare || vatore, dice che il governo non hu ricevuto alcuna 


la situazione; ciò apparisce adesso di una urgenza || notizia circa l'attentato contro la regina Vittoria a 31 del futuro ottobre darà luogo negli Oflici della 
immediata, visto come l'agituzione nou invada sol- |; Lucerna. sua Cassa al ritiro dalla circolazione dei Biglietti 
tanto colà le masse volgari, ma eserciti la sua in- | Berlino 22. — Una convenzione militare fra il || da uno Scudo, eseguendone il cambio con valori 


I! memoriale del governo “ Mezlemburg e fa Prussia stabilisce che gli ufficiali || correnti a Lire orso il qual termine cesseranno 


flueuza anche sui gove 
rumeno a quello di Pa 


proprio operato ed una promessa di migliori  consi- 
gli per l’avvenizo, è, al dire dei giornali franecsi, || 


un atto d'accusa contro il 
manda formale di riparaz 


ne contro 


più che una difesa del 


governo Lirco ed una do- 
gli inconve- |! 


meklembu 
cito prussiano. 
avanz 


si lianno facoltà 
Hre di Prussia dispone del loro 
mento : coloro che non vogliono entrare al 
| servizio prussiano o che saranno giudicati non ido- 
nei verranno pensionati. 


di entrare  nell’eser- 


Roma li 


dall'aver corso e valore. gra 
Nei Capi luoghi delle provincie il detto cambio 
verrà fatto dagli Amministratori Camerali. 


24 agosto 1868. 
Il Governatore 
Filippo Antonelli 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Vento 
direzione 


e forza 


UEIEORE AVVENUTE DAL MEZLODÌ PRECEDENTE 


Roma. U LO 
83 ooo | do ; 
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Tribunale di Commercio 
di Civitavecchia 
Ad istanza di Antonio Albert 


domie. in Orvicto rapp. dil Pr 

Si cita Vincenzo Palozzi pe 
incog. domie. a comp. dopo 3 giorni 
gare lire 600 importo di Cambiaie: ri 
re l'ordine esecutorio reale, e personale, e 
condanna alle spe-e. Aflissa a forma del $ 
483 li 24 agosto 1563. 

B. Salvati lursore 


Ecciho Trib. civ. di Velletri 


Ad istanza del Patrimonio ereditario 
della defonta contessa Luisa Mazzetti in An 
tonelli, e per esso del nobil uomo sig. cor:- 


nessi, come meglio nella relativa dichiara- 
zione a cuicc. ed ordinare in conseguenza 
ln espulsione dei citati Stefanucci, e di 
chiunque altro deientore dai fondi sudde- 
scritti, e ln reintegrazione degl’ istanti al 
possesso dei med. colla condanna alle spese 
anche stragiudiz. emanando per }° effetto 
l’onaloga cd opportuna sentenza munita del 
relativo ori. esecut. s. p_ di ogni altro di- 
ritto, azione e ragione agl’ istanti compe- 
e ec. 


Tancredi 
Aflissa a forma di legge dal cursore 
Emilio Ceccarelli li 24 agosto 1868. 
Per il sig. Giuseppe Magni 
Bernardino Alfonsi collega 


Si deduse a notizia, che dalla signora 
Chiara Ciampi ved. Sanguinetti come mad. 
tut. e cur. di Anna, Filippo, Leopoldo, 


Attesa la contumacia del giorno 28 mag- | 
gio 1866 si cita nuovamente Alessandro Sil- 
vestri d'incug. dom. per ailiss. eil inserz. a 
comparire nella priva ud. dopo 8 ghi per 
sentire render» esecutoria la sentenza ema- 
nata dal soppresso Trib. di pia istanza 
francese li 28 aprile 1810 confermata e ri- 
formata quindi del Trib. d'appello li 18 genn. 
1812 e per ta!e effetto ordinare la prose- 
cuzione degli alti di vendita emanandosi ai 
premessi effetti l'oppîia e necessaria senten- 
za coll’ordine esecutorio e condanna alle 
spese. 

Aiberto Tuccimei proc. 

Affissa copia a forma dilegge li 22 ago- | 
sto 1808. 

Raffacle Bertoni Cursore 

Ad istanza della signora Adelaide Forti 

vedova Mazzanti quale erede testamentaria 


specie di carni fresche macellate , dalla 
mattina di Domenica 23 Agosto 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITAÀ' DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10. 


SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena, 
fracuscio, spalla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di stinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ogni soldi 


TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pet- 
to, armone, fracoste, e polpa di stinco, per 
ogni libbra soldi 6 +. 


VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 11. 


te Filippo An dom. in Rom Odoardo, Giuseppe, ed Adelaide, non che usufruttuaria del di lei defonto marito fù Re è 
Borgo $. Agata ai Monti 10 n a | dalli sigg. dott. Agostino, e dott. France- Francesco Mazzanti si procederà alla com- AME CONSUMATO IN ROMA 
qualifica di amiire del patrimonio sud., no::- sco Sanguinetti tutti figli della bo. me. Pie- Pilazione del legale ed estragiudiziale In- 


che al istanza del Patrimonio ereditario 


tro è stata emessa nella Canc. del Tri iv. 


ventario dei beni ed effetti ereditari del 


La scorsa Settimana 


della defonta marchesa Teresa_ Mazzetti in | in secondo turno «'ichiarazione di astensio- sud, defonto, quale avrà principio col mi- 406 
Teodorani, e per esso dell’Illîo sig. avv. ne alla eredità del sud. loro genitore, e nistero del sott. Notaro nel giorno di ve- 196 
Antonio Acquari domie. in Moma Via di quante volle occorra anco di ripudiarla. nerdi 28 corr. alie ore 9 antim. nell’ ulti- 8 


Torre Argentina n. 40 rapp. dal proc. Giu- 
seppe Magni. 

S'intima per affissione e! i 
gazzetta ai sigg. Zenn, Ermenegildo, ed 
Antonino Stefanucci d’incognito domicilio 
ed _al sigg. Raffaele © Pietro Stefanu 
dointi a Roccamassima, tutti figli cd eredi 
del fù Francesco Luigi Stefanucci , qual- 
mente l’Eccio Trib. rell’udienza del gior. 


Roma 24 agosto 4868. 
Fil. Delluca proc. 


Si notifica al sig. Paolo Kibel nella sua 
qualifica ec. per affiss. ed inserz. per |’ in- 
cognito domic. che il Trib. civile di Roma 
secondo turno nell’ Ud. del giorno 2 ‘ago- 
sto 1867 sopra istanza del sig. Luigi Fortu- 
na rapp. dal sott. ha ordinato a favore del 


mo di lui domic. piazza di Campo di Fiori 
n. 19 pio piano. 
Si deduce a pubblica notizia per tutti 
gli effetti di ragione, ed a forma dei SS 1547 
e seg. del vig. reg. leg. e giud. 
Roma 24 agosto 1868. : 
Curzio Franchi Not. di Collegio 


Con Rescritto $8îo, ed analogo Decreto 


Majali . 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La scorsa Settimana 


no 5 giugno p. p. accusò la di loro conta- medesimo la libera cousegna di lire 811 e esecutoriale, esibiti in atti del sott., é stato Muoi e Vacche +. ..0..,....2 467 
macia. c cent. 59 oltre Ie spese, da eseguirsi dal sig. dichiarato maggiore di età il sig. Ferdinan- Da erba. .....» 249 
Si citano quindi per la seconda volta i avv. lrancesco Costa acquirente della casa do Civilotti per tutti gli effetti di legge. Da strame. . ...» 248 

med. a comparire alla primà udienza dopo venduta all'asta publica non ostante la s0- Roma 22 agosto 1868. Vitello . sia Reano dad 7 
p n giorni per sentirsi dichiarare consoli- pravenienza di altri sequestri ec. Antonio Torriani Not. 30 

lato col diretto l’utile dominio del predio Pietro Adami proc. Moagne, 
tmiico duomi la Difesa posto nel ter- cm = Camparecoe . s 47 

‘occamassima vocabolo: Pontesa- Illîo e Rio M Castrati. LL... 000008 

saio mit annessi e connessi, diritti, "a S. P. Q. R. Bafile FRE s 

ibade "3 della casa posta in Roc- Vanni figlia ed ivision rasci Vitelle Bufaline ...........? 
samattima contrada Borgo Nuovo con suoi erede universale del fa Sante Vanni‘e Giu | Di 6 di Annona ea a Agnelli. . ajaleramia è nia ei 
riunite poste nelle stese‘ eltre, duo case | seppe Olivieri di lei marito e legilo aitimro —_ Majali. > > ISDISLE RE 
‘aaa ma Vi Sg oe an di Rocca- |> per cui L Cervello cessionario domie. TARIFFA ia to 1868, 
delle Morette con tutti gli. aunégsi ilo fuori porta del Popolo trattoria della Ro» del prezzo a cui dat macellai, piszicagnoli Dal Campo Boario Agosto 5 

H }9 con- setta rapp. dal sott. Proc. e norcini dovranno vendersi le seguenti _— 


pr 
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TIPOGRAFIA DELL 


A REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


—= 9 


Ila duchessa È 
i settembre, È 
corte prolup- “I 
ai primi di” 


al Giappone 
nato taikun,,, 
degli affari 


le proposte 
li un forte 


- 70 60 
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ICIO 


via Superio=} 
vviso dalla 
passato de- 
i a tutto il 
Oflici della 
lei Biglietti 
con valori 
cesseranno 


piana 


DI 


Uo cambio 


reve tempo 


DI MANZO, 
sannello, © 
La giunta, 


na, 
esclusa la 
ritta dalla 


etta, pet- 
tinco, per 


gni libra 
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Fi. 


Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 95, Un/sem. lire 17 c. 80. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in Lutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del -Giornale a dettaglio cent. 28. 


5 Martedì 25 Agosto 
Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officialie 
—reettto0— 


Le lettcre; i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste c le inscrsioni 
che si volessero pubblicare, devono cssere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale 1.°%4A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.*del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 

Si-tegge nella France : 

Dicesi che l° imperatore si recherà sabato pros- 
simo al campo di Chàlons. 

Pare che egli sarà accompagnato dal principe 
imperiale. 

— Il Monaeur del 18 pubblica un decreto che 
nomina i presidenti, vice-presidenti e segretari dei 


Consigli generali dei dipartimenti per la sessione | 


del 1868 che deve aprirsi fra alcuni giorni. 

— Tutti i giornali parigini, ciascuno secondo 
Îl proprio colore © le opinioni politiche che propu- 
gna, si stendono in osservazioni ed in commenti vi- 
vacissimi sui risultati della elezione politica che 
ebbe luogo nel compartimento del Giura e nella 


quale la vittoria rimase al candidato della opposi- | 


zione, sig. Gréwy, con una maggioranza di più che 
tindici mila voti a confronto del candidato governi 


primi doveri di un'amministrazione liberale sarà quel- 
lo di rendere sistematica la sua azione e completaria 
con un progetto efficace per la nuova distribuzione 
|| delle sedi elettorali. 

— Si ha da Londra in data del 18: 

Ieri ebbe luogo nel palazzo di cristallo un mee- 
ting contro l'abolizione della chiesa stabilita in Ir- 
landa. Quattro mila persone presero parte a questa 
dimostrazione. Il duca di Portland ha dato 50,000 
franchi in favore dell’agitazione protestante. 

Gli autori degli assassini commessi a Tipperary 
non sono ancora in mano della giustizia. Il governo 
offre un premio di 500 lire sterline per la loro cat- 
tura. Colui che svelerà il loro nascondiglio riceverà 


300 lire. 


questi omaggi che essa_prodiga a tutti i poteri sen- | 
za distinguere ciò che gli onora e ciò che gli abbas- 
Sa e non inchinandosi che davanti al successo. 

L'impero ha anch'esso avuti i suoi giorni tristi. 
La immensa maggioranza del paese gli rende questa 
giustizia che esso ha voluto sinceramente il bene e 
che egli non ha mai ceduto se non alle nobili ispi- 
razioni del patriottismo. La gloria militare essendo 
nelle di lui tradizioni, esso ne aveva le passioni ge- 
nerose; se esso non ne ha avuti gli slanci temerari 
fu perchè seppe dominarsi, fu perchè non perdette 
un sol giorno la sua calma, il suo sangue freddo , 
la sua fiducia © che egli si elevò col sentimento del- 
la sua ragione e colla coscienza della sua responsa- 
bilità di sopra delle impressioni passeggere. 

Fu in tal modo che ciò che forse era una cau- 
sa di scredito divenne una condizione di forza. L'im- 
pero venne vivamente sollecitato nel 1866 onde vo- 


SCSI 
Togliamo dai giornali di Vienna del 20 corr.: 
Il sig. cancelliere dell'impero Barone di Beust 


lesse rivalersi sulla Prussia dei rovesci patiti al Mes- 
sico. Egli resistette a simile istigazione; conservò 
una pace che non ci ha né cancellati, nè impiccio- 
liti; una pace nella quale l'Europa sente la volontà 
di un gran paese, che non vuole disturbare, nè mi- 
micciare nessuno, ma che non soffrirebbe in alcun 
influenza ed al 


livo, sig. Huot, 

— Nella Patrie sì legge : 

Crediamo sapere che i collegi elettorali del Varo, 
della Mosella e della Nièvre, vacanti per la morte || 
del sig. de Kervéguen e per la nomina a senatori || 
dei signori barone de Geiger e di Montjoyeux non | SOM E 
tarderanno ad essere convocati. lì caso il minimo attentato alla sua 

E più sotto : | suo onore... 


L'accennata convocazione dei tre collegi eletto- i —Leggesi nell’ International : 
| Quanto il partito belga si agita contro l'unione 


rali attualmente vacanti ci presta occasione di ri- 3 > 
spondere alla voce che circola di nuovo del prossi- | doganale colla Francia, altrettanto la legazione olan- 
mo scioglimento del Corpo legislativo. Questa voce | dese a Parigi spiega attività per arrivare alla con- 
è senza fondamento ; crediamo di poterlo assicurare, | clusione di (questa unione. Al rappresentante olande- 
È possibile, come si vuol sapere, che la que- | 5° @ Parigi ha di cquesti giorni ripetutamente con- 
stione della durata della legislatura aperta nel 1863 ferito col sig. Moustier. Egli avrebbe Comunicate 
sia stata esaminata in questi ultimi giorni nei Con- È al ministro francese degli esteri importanti dispacci 
sigli dell’ Imperatore. i del gabiuetto dell Aia e preso in modo non equivo- 
Ma nessun serio motivo, di ordine costituzio- ' ©0 ! iniziativa per l’ unione doganale. 
nale, poteva invocarsi ad appoggio di una proposta I - otte; 
di scioglimento. I ‘diritti del capo dello Stato dura- i Si legge nel Times: 
no integri. Ma essi non saprebbero tuttavia eserci- |! La sottoscrizione per il nuovo impr 
tarsi senza ragioni politiche le quali interessino il 
governo o le funzioni regolari delle ruote costitu- : 
zionali. 


tito fran- 


esultano per il modo con cui è stata fatta. Ci affer- 
ano che l'offerta ha superato infinitamente la som- 

Al presente questi motivi mancano. L'accordo fi ma richiesta. Sappiamo da buona fonte che fu sol- 
regna fra il potere esecutivo ed il legislativo; regna i toscritto per tre volte la somma richiesta. Altri cre- 
tra il governo ed il paese, ed in questa situazione {i dono che giungesse a 35, 40 e anche 45 volte quel- 
normale un appello generale agli elettori prima del | la somma. Da questi fatti si possono trarre due con- 
termine fissato dalla costituzione per il rinnovamento clusioni, c certamente lo sarauno. È chiaro che vi 
del mandato dei deputati al Corpo legislativo non | è molto danaro inoperoso specialmente in Francia. 
potrebbe spiegarsi nè dal punto di vista amministra- | Ed è anche chiaro che il credito dell'impero è tale 
tivo, nè dal punto di vista politico. 

Il Corpo legislativo terrà pertanto una sesta ‘ 
sessione ed abbiamo argomento di credere fin d'ora 
che essa sarà aperta nel dicembre prossimo e chiu- " Francia è tranquilla significhi o no che domani po- 
sa il 31 maggio 1869. È trebbe non esserlo, i creditori della nazione se ne 

— Iu un articolo intitolato la giornata del 14 È sono appena commossi, ed eglino si sono curati an- 
agosto la France fa le osservazioni che seguono : che pochissimo se la vera interpretazione del motto 

Sono 16 anni che |’ imperatore Napoleone III 
regna; sono 20 anni che egli governa. La giornata 
del 14 agosto é il raro e splendido esempio di una 
popolarità altrettanto persistente e vivace. Essa pone 
in rilievo nella nostra storia un nuovo fatto, quello 
di un governo che il tempo non ha indebolito , che 
gli attacchi dei partiti non hanno screditato e che 
sembra aver trionfato di quella mobile opinione ma-, 
nifestatasi dallo’ scorcio dell’ultimo secolo con tante 
rivoluzionî e colla caduta’ di due dinastie. 

Perchè ciò ? Forsechè il secondo impero non 
ebbe che giorni felici ? Forsechè la sua previdenza 
e la sua saggiezza non si ingannarono mai ? La so- 
la adulazione volgare’ e servile potrebbe offrire di 


verebbe l'impero nelle guerre imminenti , ovvero , 
come pare più probabile quando ricordiamo che 


franchi battute ai tempi della nostra gioventù, vuol 
significare la inviolabilità delle emissioni francesi e 
la sicurezza perfetta delle rendite. 

— Si legge nel Daily News: 

«««» Vediamo ‘con molto piacere che tutto il par- 
tito liberale accetta il programma liberale compiuta- 
mente. In nissun luogo vediamo il desiderio di limi- 
tarlo in nissuna cosa, Neppur la riforma è uscita 
di discussione perchè ‘anche il 8/2 di riforma del 
Disraeli ha bisogno di esser riformato’, ed uno dei 


cese è chiusa, e naturalmente i diari dell’ impero || 


che un nuovo imprestito di diciotto milioni di lire || 
sterline non raffredda in nissuna maniera la fiducia || 
dei capitalisti. Se la dichiarazione che « oggi » la || 


| Dieu protége la France sia che la Provvidenza sal- || 


l’antica leggenda che sta nelle monete da cinque | 


parti ieri da Gastein per Salisburgo, dove, come fu 
già aununziato, S. M. l’imperatore si tratterrà due 
giorni nel suo ritorno da Garatshausen e Monaco. 
Il sig. Cancelliere dell'impero rimarrà a Salisburgo 
fino alla partenza di Sua Maestà. 

— S. M. l'imperatore arrivò a Vienna iersera 


|| alle 11 di ritorno da Salisburgo. 


—Un' ordinanza circolare del ministero della 


{ guerra dell'impero notifica che S. M. ha ordinato 
{ la separazione del reggimento de’ pionieri dall’ arma 


del Genio, disponendo in pari tempo ch’ esso venga 
posto dal lato militare, tecnico e scientifico, sotto la 
direzione dello stato-maggiore generale. 

Il Zagblatt reca: Mussurus pascià ambascia- 
tore turco a Londra, trovasi di passaggio a Vienna, 
recandosi a Costantinopoli. Probabilmente Mussurus, 
il quale, come è noto, è greco, è destinato ad as- 
sumere il governo di Candia, e la Porta decise di 
porre nell’isola un Ospodaro cristiano. Però Mussu- 
rus aveva declinato in passato ogni proposta di tal 
genere 

—Si ha da Praga, 19 agosto: 

Nell’adunanza che terranno domani i deputati 
ezechi alla Dieta, la presidenza del club proporrà 
di assistere all'apertura della Dieta. Indi dovrà ve- 
nir presentata una protesta contro la validità della 
Dieta riferendosi allo statuto di dicembre, adducen- 
do che la Dieta boema è fondata soltanto sulla pa 
tenute di febbraio, Indi i membri del clud deporran- 
no il loro mandato ed abbandoneranno la sala della 
Dieta ; il che facendo, sperano che la Dieta non sa- 
rà più in numero legale. Si crede indubitata 1’ ap- 
provazione di questa proposta. 

—Il bosco di Landstein arde tuttora ; il danno 
è grande; si è provveduto alla sicurezza del confi- 
ne di Neubistritz. Anche il bosco di Litschau arde, 
il caldo è grande e l’acqua scarseggia. 

0 #8 o 

Scrivono da Berlino 16, alla Correspondance du 
Nord-Est : 

Il convegno fra il re di Prussia e l’imperatore 
di Russia ha avuto luogo in modo abbastanza inat- 
teso, e si attribuisce generalmente a questo fatto 
una certa importanza. Vi ho già detto in una delle 
mie lettere precedenti che il colloquio doveva aver 
luogo a Darmstadt ; però, onde risparmiare al re le 
fatiche d'un viaggio troppo lungo poco dopo la sua 
cura di Ems, si è scelto definitivamente Scwalbach. 
Ricevo quest’oggi su questo colloquio alcuni parti- 
colari che mi affretto a trasmettervi. 

+ L'iniziativa è venuta dall’ imperatore di Russia 
per uno scopo tutto politico. Voi vi rammentate che 


la visita della’ famiglia imperiale alla nostra corte 
era annunciata pel mese di settembre, c si erano 
quindi fatti tutti i preparativi per quell'epoca. 

Ma il re Guglielmo ha ricevuto, dieci giorui or 
sono, una lettera dello czar, che gli esprimeva il 
desiderio di trattenersi con lui quanto prima. Egli 
aggiungeva che, dovendo andare a Scwalbach, do- 
ve si trova attualmente la granduchessa Maria sua 
figlia, gli sarebbe facile di recarsi ad Ems. Il re 
Guglielmo ha risposto immediatamente col telegrafo 
che si recherebbe egli stesso a Scwalbach. 

Quantunque nessuno dei due monarchi sia stato 
accompagnato dal suo ministro degli affari esteri, il 
colloquio è vondimeno stato essenzialmente politico. 
Mi assicurano che |’ imperatore Alessandro si sia 
espresso riguardo al re in termini che provano che 
la Russia vuole al ogni costo conservare, ed al bi- 
sogno stringere viemmaggiormente la sua alleanza 
colla Prussia, 

Lo czar si sarebbe mostrato inquieto della si- 
tuazione attuale dell’ Europa, ed avrebbe insistito 
sulla considerazione che, in circostanze simili, l' al- 
leanza più intima fra la Prussia e la Russia può sol- 
tanto guarentire il mantenimento della pace. 

Si crede di poter affermare che |’ imperatore 
Alessandro abbia persino proposta la conclusione d’uu 
alleanza formale e ben definita. Quantunque sussista 
fra i due paesi da lungo tempo un accordo non in- 
terrotto e che in molti casi, senza bisogno di stipu- 
lare convenzioni, essi vadano di concerto , sembra 
che l’imperatore Alessandro creda che le cose ande- 
rebbero ancor meglio se esistesse qualche accordo 
definitivo fra le due parti. 

Lo czar avrebbe fatto intendere in questa occa- 
sione ch’egli è disposto ad adoprare la sua influenza 
presso i sovrani della Germania [del Sud per facili- 
tare l’opera unitaria a {cui tende in Germania la 
Prussia. Se queste informazioni sono esatte, com- 
prenderete facilmente quale influenza possono avere 
tali proposte sulla condotta del nostro governo. 

Il sig. di Thiele inviò, in nome del sig. di Bi- 
smark, un dispaccio al conte di Usedom a Firenze, 
nel quale gli sono date le più soddisfacenti spiega- 
zioni intorno alla sconfessione inflittagli dal Monito» 
re prussiano. Tutte le voci che annunziavano il ri- 
chiamo di questo diplomatico sono completamente 
erronee. 

Il re e la regina si propongono di fare in set- 
tembre un'escursione nei ducati dell’Elba, ed il re 
ha fatto dire al conte di Bismark che vedrebbe con 
piacere che lo stato della sua salute gli permettesse 
di accompagnarlo. Le ultime notizie di Varzin reca- 
vano che il cancelliere federale è quasi completa- 
mente ristabilito; questo viaggio dunque diviene pro- 


babile. 
040-4384030 —— 

1 giornali inglesi hanno da Madrid, 16 agosto : 

Si annuozia che in seguito alle misure prese 
dal governo contro i militari, i generali Pezuela , 
Novaliches, Gassets, San Roman ed altri hanno dato 
le loro dimissioni. 

Nell’ ultimo consiglio privato il ministro della 
guerra fece conoscere la sua intenzione di rinunzia- 
re al portafoglio. 

Si crede che la corte ritornerà presto a Ma- 
drid per aggiustare la questione ministeriale. 

Dicesi che la regina abbia offerto al generale 
Pezuela la presidenza di un nuovo gabinetto, ma 
che il generale domandasse la destituzione di Mar- 
fori, intendente del palazzo, al che S. M. nou volle 
acconsentire, . 

Si annunzia che ì negoziati aperti dal ministro 
delle finanze per contrarre un prestito sétto la ga- 
ranzia dell’ introito delle dogane del Marocco , ap- 
partenenti alla Spagna siccome indennità di guerra, 
non sono riusciti a nulla. 

—Dispacei posteriori in data del 17 dicotio : 

___Si conferma la notizià che i capitani generali 
di Madrid e di Barcellona hanno date fe foro di- 
missioni în conseguenta dei fatti recenti. Si confer 
rita pure Che fi ministro ‘ della guerrà rinusziò al 
suo posto alt fine dell''ulima seduta del Consiglio 
privato. 

Si crede inttitinente ‘unà crisi ministeriale Lota=” 
le, ma probabilmente Indi’ vi saratino ottigiioni 
finchè non ritorni a Madrid ta regint. tod 


Dal Vallese è giunto ul Consiglio federale un 
rapporto sulle estese devastazioni cagionate dallo 
stravipamento di diversi torrenti avvenuto il 17 e 
18 agosto. In Visp l'acqua si è innalzata sino al 
primo piano delle case ; tre case tovinarono ; le co- 
municazioni fra Tourtemagne e Brlég sono interrot- 
te dall’inondazione. Gli invii postali dovettero essere 
trasportiti da uomini. Anche nel versante meridio- 
nale del Sempione si lamentano interruzioni. Il di- 
partimento federale dell'interno ha ordinato una vi- 
sita sul luogo. I nuovi argini al Rodano hanno in 
generale resistito. L’ acqua è ora diminuita di A pie- 
di, per cui la strada è di huovo praticabile. 

— La Nuova Gazzetta di Zurigo discorrendo 
della trasformazione dell'ambasceria francese in Ber- 
na in semplice legazione di primo ordine, annunciata 
dalla Patrie, nota che la Francia è l'unica potenza 
che mantenga un ambasciatore in quel piccolo pae- 
se, mentre tutti gli altri Stati si limitano a mante- 
nervi inviati od incaricati di'affari. L'uso del gover- 
no francese di mandare ambasciatori nella Svizzera 
data dall'epoca in cui la Svizzera e la Francia bor- 
bonica erano unite da trattati d'alleanza. 

Il primo impero, la ristorazione e la monarchia 
di luglio si contentarono di inviati, Soltanto Napo- 
leone III riprese l'antica tradizioue. La trasforma- 
zione aununciata dalla Pasrie non è che una qui- 
stione di etichetta, e possono avervi indotto il go 
verno francese ragioni economiche, un inviato pa- 
gandosi meno di un ambasciatore, Se non c' ingan- 
niamo, conchiude, l'ambasciatore in Berna aveva un 
emolumento aunuo di fr. 100,000. 

—— 040-8004080 — 

L'Osservatore Triestino ha da Atene, 15 agosto: 

Coll’ultima mia vi scrissi che a Zante avven- 
nero giorni sono alcuni disordini, Ne fu cagione 
l’imperizia delle autorità civili e militari. Si festeg- 
giava a Zante la nascita del principe ereditario ; le 
autorità civili, il prefetto ec. decisero di non impe- 
dire durante quel giorno i tiri di fucile, che nel 
nostro paese ed in tutto l'Oriente sono dimostrazio- 
ne di gioia e d’allegria. Appena dunque si seppe co- 
là la fausta notizia, i colpi di fucile incominci i 


Le autorità militari, senza concertarsi colle au à 
civili, vollero impedire ciò, e le pattuglie arrestàro- 
no alcuni individui: il popolo di Zante ch’ è abba- 
stanza vivo, volle opporre resistenza ed i gendarmi 
fecero uso delle loro armi. Potete ben imaginarvi 
quanto scompiglio portò ciò nella città festeggiante; 
fortunatamente i inorti non sono che cinque o sei, 
ma i feriti furono molti, e fra questi anche , come 
intesi, uno o due figli del prefetto. Le ultime noti- 
zie recano che la quiete non fu più turbata , ma 
che il popolo chiede l'allontanamento del distacca- 
mento di gendarmeria e la destituzione del prefetto, 
il quale non seppe prendere le dovute misure. In- 
vece di ciò il governo dimise il sindaco , persona 
onesta ed amata, il quale era il più innocente di 
tutti in questo affare. Forse la fantasia poetica di 
alcani pubblicisti procurerà di commentare gli avve- 
nimenti di Zante solt’altro aspetto; la verità però è 
quale ve la scrissi. Un membro del muuicipio di 
quell'isola è stato inviato in Atene per dar relazione 
esalta sull'accaduto. 

La nostra Camera durante tutta la settimana 
non si radunò neppure una sola volta in seduta , e 
ciò per mancanza di deputati, Il ministero prima del 
budget voleva sottomettere alla sanzione della Came- 
ra un progetto di legge riguardo agli ulivi dell’isola 
di Corfù, legge d'importanza secondaria. L'opposi- 
zione insisteva per il budget, e vedendo l’impossibi- 
lità di far prevelere la propria ‘ opinione , decise di 
non presentarsi alla Camera. Ciò che il partito mi- 
nisteriale fece alcune settimane or sono, ora lo fa 
l'opposizione. Inoltre molti deputati sono già partiti 
per le loro provincie a fin d'attendere al raccolto 
dell'uva passa. É dunque questo una speci di ta- 
cito aggiornamento della Camera, aggiornamento af- 
fatto nuovo negli annali costituzionali ‘del nostro 
paese. Da ciò potete vedere quanto deboli sieno pre- 
sentemente le forze del ministero, il quale viene ber- 
sagliato da tutte le parti noh solamente per la sua 
politica interna ma pur anco per la politica estera, 
e ‘privcipalmente per l'affare di Candia. 

Si pretende anzi che il sig. Balgaris , grazie 
alta‘sha politica di conciliazione, abbla riceviito dul 
sultato' il‘ gran cofdone del' Megidiò in diamanti. 


1 profughi candiotti qui dimoranti llamno sotto- 
scritto una protesta nella quale si lagnano dei mezzi 
adoperati dall’ ambasciata turca per indurli a ripa- 
triare, ed infine rendono risponsabile per tutte le 
eventuali conseguenze il rappresentante del sultano, 
Fotiadis bey. 4 

La quistione candiotta diede motivo ier |’ altro 
ad un duello fra due tenenti colonnelli dell'esercito 
greco, ambidue driundi di Candia, i signori Zimbra- 
kakis, già ministro della guerra, e Sapunzakis , co- 
mandante dell'artiglieria; quest’ultimo fu leggermente 


ferito al collo. 
L'aiutante di S. M., capitano di fregata Sach- 


turis, fu inviato alle corti di Danimarca e di Rus- 
sia, per notificare agli augusti congiunti dei nostri 
sovrani la nascita del priacipe ereditario. 

Lo stato di salute tanto della regina quanto del 
neonato principe continua ad esser perfetto. Il bat- 
tesimo avrà luogo nella seconda metà del corrente 
mese. Dopo la cerimonia del battesimo la granprin- 
cipessa Alessaudra di Russia abbandonerà coi suoi 
due figli la nostra città. 

I lavori della nostra piccola ferrovia sono stati 
ripresi, ed ora si può sperare ch'essa verrà portata 
a fine se pur non subentra qualche nuovo impreve- 


duto ostacolo. 
—-t04-08-9-93-0_— 


Si ha da Bucharest 5 agosto: 

Midhat pascià è sempre accampato a Grabowo. 
Si pretende che egli voglia tentare di penetrare nel- 
le vallate che servono di rifugio agl’insorti. La 7u- 
na (il Danubio), foglio ufficiale della provincia, par- 
la di una scaramuccia che ebbe luogo il 21 luglio 
fra turchi ed insorti. 

Midhat pascià ha pubblicato un proclama nel 
quale impegna i cristiani ed i mussulmani a conti- 
nuare a vivere d'accordo ed a chiudere le orecchie 
agli cccitamenti dei capi banda. 

—_ cene 

Si legge nel Courrier des Etats Unis: 

Un dispaccio dall’Avana ci apprende ohe i dis- 
sidenti messicani di Queretaro sono stati messi in 
rotta dai soldati di Escohedo. Il generale Garcia ha 
fatto apjiccare tre persone accusate di spionaggio. 
In vari altri punti i soldati di Juarez hanno vinto. 

La voce di una spedizione filibustiera dagli Stati 
Uniti ha suscitato molta emozione a Messico, a Vera 
Cruz e nel Tamaulipas. Sono stati presi i necessari 
provvedimenti per respiugere gl’invasori, se veniva- 
no, lo che non è temibile perchè sono stati tutti ar- 
restati alla Nuova Orleans. 

“Nonostante le buone notizie della guerra civile, 
la situazione del governo di Juarez è molto precaria, 
e non si crede che possa durar lungamente. 
rr Tm 

NOTIZIE COMPENDIATE 


Parlano i giornali fiorentini di autorevoli intro- 
missioni che mirerebbero a far cessare la scandalosa 
polemica che da parecchie settimane si prosegue tra 
Lamarmora e Cialdini; e di ciò quasi tutti si mo- 
strano soddisfatti, in ispecie perchè nessuna impor- 
tante rivelazione potrebbe più essere fatta col pro- 
seguimento di quell’indecoroso conflitto. Imperocchè 
dai vari incidenti del medesimo fu già con prove ir- 
refragabili dimostrato, che l'Italia fu per la Prussia 
una infida alleata, che i suoì uomini di Stato furo- 
no infidi diplomatici, che nell'epoca della guerra del 
1866 v'era antagonismo fra i comandanti, che le va- 
rie mosse delle truppe non erano state affatto con- 
certate nè previste , che tn capo di stato maggiore 
diede la dimissione e tenne l’uffizio, rinunciando al- 
la responsabilità non alla direzione delle cose , che 
finalmente i capi principali dell' esercito, fatti indi- 
pendenti l' uno dall'altro, non avevano piano o cott- 
cetto di sorta ma operarono a caso. Essendo per- 
tauto state luminosamente dimostrate tulte queste 
particolarità ,- sembra superfito ai fogli che si pro- 
segua più a lungo in questa lotta di sdegni e di 
accuse intorno a cui tauto in Italia quanto all'este- 
ro l’ opinione pubblica ha avuto già largo campo di 
pronunciarsi. Quanto ‘ad altrè notizie interne, la sola 
che si legge negli odierni giornali è l' annuncio che 
il Senato ha con notevolissima maggioranza approva- 
to il progetto di legge per la Regia cointeressata dei 
tabacchi, mandando così a vuoto i desideri dell'op- 
posizione democratica e dei permanenti, i quali sem- 
brava non disperassero di veder nauftagare innanzi 
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a quel ramo del Parlamento la proposta del ministro 
delle finanze, 


I guasti arrecati alle vie di comunicazione da- 
gli uragani recenti furono riparati ed i giornali del- 
l'estero ne giunsero in grandissima copia. Ma per- 

- ciò avviene naturalmente che le notizie dalla maggior 
parte dei medesimi fornite non offrano importanza 
tauto immediata e che si riferiscano per lo più ad 
argomenti quasi del tutto esauriti, come sono le di- 
mostrazioni favorevoli fatte all’ imperatore , 1 resul- 
tali immensi dell'operazione dell’imprestito francese, 
le voci e i commenti sulle conferenze o colloqui di 
ministri o di sovrani. Lasciando per conseguenza 
in disparte i molti fogli ritardatari basterà prender 
nota di una osservazione che dalla lettura dei più 
recenti è suggerita; l’ osservazione cioè che le est- 
gerate voci di guerra, le quali negli scorsi glot- 
ni prevalevano, specialmente in Francia ed in Ger- 
mania, sembrano ora cedere il luogo a più calmi 
ragionamenti e giudizi. Il Dedars , fra gli altri, in 
un articolo firmato dal segretario della redazione ri- 
assume il seuso di corrispondenze ricevute da Ber- 
lino, da Vienna, da Londra, da Brusselles e da mol- 
te città della Germania, secondo le quali i gabinetti 
europei si mostrerebbero convinti ogni giorno più 
della necessità del mantenimento della pace e sempre 
più desiderosi di evitare tutto ciò che potrebbe tur- 
barla. Iu pari tempo, lo stesso giornale, accennando 
ad altre' corrispondenze ricevute da Pietroburgo e da 
Costantinopoli , soggiunge che il loro linguaggio è 
meno esplicito; ma betichè le medesime facciano 
qualche riserva citoa la sicurezza della durata del- 
la pace, tuttavia inclinano anch’ esse a pensafe che 
la guerra nou è vicina, non scorgendosi alcuna se- 


ria causa di essa nè alcun ragionevole pretesto. Ed | 


in appoggio di queste generali previsioni in senso 


più rassicurante sono riferiti é commentati due fatti | 


in realtà di non piccolo siguificato, dell'uno dei quali 


anche nei passati giorni era stata data contezza, | 


dell'altro si trova quest'oggi fatto cenno per la pri- 
ma volta. L'uno, di cui fece parola ieri l’ altro il 
Memorial diplomatigue e che è ora confermato dal- 
l’officibsa Correspondance du Nord-Est di Betlino, 
è la preponderanza che accenna di riacquistare di 
nuovo in Prussia l'estremo partito conservatore; del 
che sono sintomo ed indizio sicuro i parziali disao- 
cordi sopraggiunti fra il re Guglielmo ed il signor 
di Bismark, le sostituzioni avvenute in certe alte 
cariche governative prussiane , le spiegazioni date 
alla corte di Vienna a motivo delle indiscrete rive- 
lazioni di Lamarmora è finalmente la risoluzione po- 
litica che tende a prevalere, di procedere con molta 
cautela e con infiniti temperamenti nell'attuazione del 
programma unitario in Germania. 1l secondo fatto 
cui abbiamo alluso testé è tina lettera che i giornali 
del Belgio affermano scritta dall’ imperatore Napo- 
leone dl cancelliere dell’ impero atistriaco per con- 
gratalarsi con esso della prudenza di cui diede pro- 


va durante le feste recenti dei tiratori tedeschi e | 


per approvare le idee politiche esposte net suo di« 
scorso. Ora, poichè il signor di Beust faceva in que 
sto grandissime concessioni alla politica della Prts- 
sîa, cui lasciava libero del tutto il passo in Germa- 
nia, le congratulazioni dell’imperatore del fraticesi 
implicherebbero quasi un assenso a quella stessa po- 
litica e sarebbero per conseguenza un atto béti al- 
trimenti importante in favore della pace che non sit: 


‘ no state fe dichiarazioni di Troyes. Commentando 


però questo annuncio dei giotnati del Belgio, | fogli 
parigini dichiarano di essere bensì intieramente favo 
revoli all pace e desiderosi che la medesima sit assieti= 
rata sopra solide basi ; ma soggiungono essere indi« 
spensabife nel tempo stesso ole la Francid, affine 
di meglio ottenere i suddetti resultati, rion sì glloni 
tani da quei principl 6 da quelle abitudini’ ché fe- 
ceto finora la sua grandezza & la sua forza: E per 
conseguenza, prima di disoulere sii motivi che Pd 
tatotto' lt suddetta lettera e sat probabili suoi Peshl= 
tati, essi: dichiarano essere necessario di sapére pri- 
mierattieolo d6 ld medesima estate fn realtà, € poi. 
in quali termiui fw redatta, 

Ma per quello che nelle suddetto argomeniazio» 
ni meno inquietatttt' (ite fa set “origine .dalle’ cote 
della Germania e dal modificato indirizzo della Prus- 
sia, è d'uopo avvertire che tale ipotesi non trova 
affatto conferma iielle informazioni trasmesso dal gione 


nali di Berlino. Questi annunziano con molta com- 
piacenza che l'iniziativa presa dalla Baviera allo 
scopo di istituire una alleanza offensiva e difensiva 
dei tre Stati del Sud della Germania subisce un nuo- 
vo scacco. I ministri della guerrà di Baviera, di 
Wurtemberg e di Baden; che dovevano riunirsi sul- 
la fine del mese corrente, hanno differito la loro ri- 
unione, senza potere neanche fissarne l’epoca in an- 
tecedenza. Di più , fu pattuito che le deliberazioni 
di questa conferenza non debbano avere nessun re- 
sultato definitivo e che il progetto presentato dalla 
Baviera non debba più servire di base alle discus- 
sioni; fu il Baden che sottopose a queste condizioni 
il suo assenso alle trattative progettate. I giornali 
di Berlino pertanto dichiarano senza nessuna riserva 
che questi mutamenti radicali del programma e que- 
ste dilazioni giovano immensamente alla Prussia ed 
al suo programma unitario @ che implicano una con- 
danna quasi assoluta del progetto di una triplice po- 
tenza da costituire in Germanià, la Confederazione 
del Nord, la Confederazione del Sud e l’Austria. Ed 
un altro organo di Berlino, la Gazzetta nazionale , 
va ancora più lungi e dimostra con non minore evi- 
denza quanto poco conto sia da fare sulle asserite 
modificazioni della politica prussiana e sulle più con- 
cilianti tendenze della medesima véîso l'impero au- 
striaco. Questo foglio, esagerando cogli estremi conati 
della fantasia i resultati del recente colloquio di 
Schwalbach, aberra fino a volerne dedurre che l’a- 
zione dell'Austria è del tutto cessata nel centro del- 
l'Europa e che oramai essa deve trovare il suo equi- 
librio in Oriente. 

È inutile aggiungere però che il governo au- 


! striaco è ben lontano dal dividere siffatta opinione 


e che anzi esso adopera in guisa, tanto nelle sue 
intetne Vertenze quanto hei suoi rapporli interna» 
zionali, da dimostrare come non intenda affaito ac- 
cettare gli interessati consigli the gli sono mandati 
da Berlino. Uno dei principali argomenti di cui si 
intrattiene adesso la stampa viennese é la riapertu- 
ta testè avvenuta delle Dieto regionali dell'impero. 
A queste essa suggerisce con molta insistenza di 
dedicafsi a stadiate solertemente i molti e urgenti 
bisogni interni della corona austriaca è di lasolare 
completamente in disparte le quistioni politiche che 
non appartengono alla loro giurisdizione. Parecchi 
tra i citati fogli, dat quali è superfluo il dire che 
vanno esclusi i democratici, osservano che dopo 16 
mesi di silenzio le passioni devono essersi calmate 
é la riflessione deve avere avuto il tempo d’inditiz» 
zare lo spirito dei rappresentavti di quelle assem- 
blee a propositi più pratici è più vantaggiosi. E di 


tina somma prudenza ed accortezza soggiungono essi | 


aversi bisogno adesso che non pure in pareeghie 
patti dell'Europa, tha nell'impero austriaco stesso e 
nella capitale medesima le estrenie passioni deinago- 
Biche vanno facendo le loro prove per tiuscire ad 
un assoluto disfacimento sociale 3 importaudo essen- 
zialmente che tuttii governi e tutte le tappresentan- 
ze veramente patriotiche e liberali colleghino_i loro 
sforzi per impedire così funesti resultati. 

In Inghilterra si 8 occupati a stendere le liste 
elettorali che devono servire di base alle prossime 
elezioni. Noù essendo finite dappertutto le bpetazio- 
ti, noti si può ancora avere una idea ben chiara 
sul resuftato della imaggiore estensione del sufffagio. 
Det resto, | confidi dei circoli elettorali furono dame 
biati e con è facile il confronio oolle liste anterio 
rs ma fn alcli punti si può già rendersetie quale 
chie donto. Così a Birmingham s il corpo elettorale 


clie 6omponevasi di 14 mila elettori rie conti adlos- Î 


so 42 mila; a Liverpool altre volte 23 mila ora 34 
inila; a Glasgow 46 mila in luogo di 16 mila. ti 
Molte alle città il titimero degli etettotì si & so- 
lamente raddoppiato; ma ad oghi modò si scorge da 
Giò l'enditinie ittiterifo del Corpo etettoràfe. 

Îe supposizioni che nei passati giorni ne 00- 
corse di raccogliere shlla buona intelligenza che tt: 
diva formatidesi (tu l'imperatore di Russia è la re- 
pubblica americana néllà questidhe orfsiitàle trovano 
Uggi ttta niova gorferma rei rittiproveri che la Gdt- 
nella di Mossa dirige ii giornali dell’ Europa osci- 
dentate per eèstrst fhantenuti in silenzio suffe dite 
ulfime importanti risoluzioni prese dal Congresso 
degli Stati-Uniti d'America. É già noto che di que- 
sla niolbiioni l'ala dhiiede al potere GIesutivà din. 


sistere presso la Porta per ottenere la completa in- 
dipendenza dell’isola di Creta, l'alira invita il go- 
verno americano a fare tutti i suoi sforzi per otte- 
nere senza nessuna restrizione la libera .pavigazione 
dei Dardanelli e del Bosforo. Ma a torto lamenta 
l'organo moscovita che i giornali eufopei ‘not si sid- 
no occupati di ciò; troviamo infatti che, ‘fra gli alti, 
il Debats è la France avevano già risposto alla sud- 
delta immistione americana. Il Debats disse che dal 
momento che la dottrina di Monroe, tanto in favo- 
re a Washington, protesta contro ogni ingerenza 
dell Slali europei negli affari americani, non si 
vede bene su chi si fonderébbe la repubblica degli 
Stati-Uniti per immischiarsi negli affari dell'Europa. 
La France poi non riconosce nei suddetti voti che alcu- 
ne di quelle velleità platoniche che sono abituali nei 
Fappresentauti atfiericani a proposito di politica eu- 
ropea. Nota essa infatti che se tutti | programmi 
di questo genére che furono emanati a Washington 
fossero divenuti realtà, l'Europa non conserverebbe 
più traccia alcuna della sua fisionomia. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Brusselles 24. — Dielro il desiderio di Sua 
Maestà fu tenuto consulto con sette medici che opi- 
naroiio ad unanimità essere lo stato del principe 
reale grave, ma non disperato. 

Parigi 23. « H Figaro riferisce la voce che 
il duca di Magenta rassegnò le dimissioni da gover- 
natore di Algeria. Esso le avrebbe date avendo bi- 
sogno di riposo. 

L'Epogue dice che trattasi di nominate Hyrvoix 
a prefetto del Jura in luogo di Beauregard. 

La France dice che la scelta di Laguerroniere 
a tministro di Francia à Brusselles indica che esi- 
ste una sincera amicizia tra la Fraricia ed il Belgio 
e tiulla può oggidì alterarla o indebiolirla. 

La sottoscrizione al telegrafo transatlantico fratt- 
cese oltehne un pieno successo. Moltissime azioni 
vennero contrattate a 505 e 507 frattchi. 

Il Constitution nel dice che le parole dell’ impe- 
ratote 4 Troyes cominciano a recare i loro frutti. 
Tanto in Oriente che in Ocoidente, dappertutto gli 
allarmisti vedevano puoti nerî che annunziavano 
tempeste imminenti. Ora la situazione si rasserena, 
ed il genio della pace trionfa. Là Prussia non ha, 
come non abbiamo neppur noi, alcu desidetio di 
fare la guerra. Tutte le potenze hanno interesse di 
allontanare  qualsiasi* minaéciosa eventualità. Il Con- 
stitutionnel termina facendo un appello ai capitalisti 
pei quali la saggezza consiste nell’atdire. Il males- 
sero dell’ incertezza non può prolungarsi di più. Il 
goveriio guarentisce la sicurezza generale e dice ai 
cdpitalisti. « Osate, inttaprendete; il presente e l’ave 
venire vi appartengono: i cattivi tempi sono passati. » 

Parigi 24. — Dal Moniteur : Il tapporto del 
ministro delle finanze sui risultati dellitivi del 
prestito dice che le indicazioni provvisotie contenu- 
te nel Papato precedetite sono confermate e sor- 
passale, La somma sottoscritta rappresenta un ca- 
pitàle superiore ai 15 miliardi. Le sottosorizioni ir- 
redticibili ascendono a 3,360,100 franehi dì rendita. 
La cifra di ripartizione sarà di 2 37 per ogni cento 
franchi di rendita. Il totale delle rendite ssontabili 
ascende soltanto a 4,880,615. Il rapporto tétminà 
dicendo che i risuftatt del prestito sono una dimo- 
strazione della potenza finanziaria del paese ; essi 
non provano le nostre risorse inesatiribili , ma atte- 
stino la loro iminensa grandezza. Ogui buon citta- 
dino deve vedervi con soddisfazione il mezzo più 
efficace 4 guarentire la pace e reriderla feconda: 

Parigi 24. — Il Constitutioniel dice che il 
viaggio delle LL. MM. a Biarriiz non avrà luogo 
avatiti il 15 settembre. 

Parigi 24. — La Girondé di Bordeayt assi- 
cura che il generale Dulce è morto nelle Camarie, 

Londra 24. => La regina tornerà qui fra 15 
gioni, 
Ù pigli avvennero molti naufragi sulle coste d’În- 

ilterta. 
E Retlino 24.—otî Bismerk cadde da cavallo. 
n riportò alcuna férifa, ma la caduta fecegli ri- 
a daria SEL imita pesta de n 

ostantinopol = si Ti a Mi- 
dhai Pasotà dimostra Îa poli Fi alcuni consoli 
Russi 6 dell’ autérità della frofieta rumetta nvtia 
fecetité itivasione delfa Bafgaria. 


Bonsk di Pantti 
del 24 agosto 
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1 i ini amerale, il quale ne 
NOTIFICAZION nelle mani dell’Amministratore Camera » il qu Ù 
Attese le maggiori spese occorse in quest'anno farà il versamento nella cassa della Camera di Com 


| per l’estirpazione delle Locuste, e ad oggetto di ef- mercio. Roma 25 agosto lag daria 
fettuare i rimborsi dovuti in virtù della Notificazio- " Delegato, Apostolico | PA sipi 
i ne pubblicata il 30 novembre 1867; facendo seguito T. Lupi 
all’altra Notificazione del 25 maggio decorso, e ripor- od e } 
È tata la Sanzione Sovrana, si dispone quanto appresso. 11 Segretario della Camera di Commercio 
1. È imposta l’ulteriore soprattassa di otto cente- è della ComamiBHe, 
simi e mezzo sul censimento rustico dell'Agro Romano. Avo. V. Garrigos 


Giovedì 27 agosto 1868, alle ore 51 pom., nel- 
l’Aula massima dell’ Archiginnasio romano, l’Illino 
e Rino sig. D. Giuseppe Gatti Can. Teologo di Ca-. 
sale tratterà il seguente argomento 


Pel materialismo non si può spiegare l'ordine 
cosmologico. 


. 3 1% 55 PL A RE 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI .;), 50. SUL LIVELLO DEL MA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Sig. avv. Lauri Ass. 

Ad istanza dell’Illîmo, e Riîo monsig. 
D. Eugenio Falconi Ponente della S. Con- 
sulta domic. via Cesarini n. 96 rapp. dal 
sott. Proc. 

Sono stati citati per affissione stante 
l’inc. domic. a forma del $ 483 gl’infr. a 
comp. dopo tre gii per esser cond. solid. a 
pagare =g 16 50, frutti di censo a tutto In- 
glio p. p.to ed alle spese anche stragiudi- 
ziali. 

Sig. Antonio Olivieri come padre di 
Angelo, ed avo di Giovanna 

Signora Leonilde Olivieri assist. dal suo 
marito Raffaele Orighi come eredi della fu 
Agnese Braganza. 

Affissa alla porta dell’ Ud. dal Cursore 
Bertoni li 24 agosto 1868 

Augusto Santori proc. 


ll giorno 28 del corr. mese di agosto 
all’ore 8 ant. a rogito del sott. Not. ed a 
richiesta del sig. G:useppe Frisoni figlio del 
defonto Francesco e de! «i lui tutore testa- 
mentario sig. Candido Frisoni figlio del fu 
Fabio, ambedue possidenti della terra di 
Acuto, provincia di Frosinone, si procede- 
rà all'inventario di tulti li beni, ed èffetti 
ig. Arcadio Frasca fi- 
glio del fu Antonio p: della sud. terra 
di Acuto che cessò di vivere li #8 agosto 
mo corrente, dapoichè con testamen- 
disposizione consegna!a negli atti del 
sud, Not. li 22 del mese, ed anno suddetti 
istituita aveva su tutti li proprii beni 
effetti una Cappellania meramente Jai È 

All'inventario sudd. si darà principio 
nella casa di proprietà del sud. testatore 
situata nella terra di Acuto suindicata, po- 
sta nella contrada vicolo Valle Ceca al n. 
civ. 37. Ciò si deduce a pubblica notizia, 
per tutti li effetti di legge, e di ragione. 

In fede ec ‘Acuto questo dì 22 ago- 
sto 1868. 

Pio Giminiani pub. Not., ed archivista 
di Anagni rogato ec. 

Anagni 22 agosto 1868. 

Il sott. cursore presso il Gov. di Ana- 
gni riferisce d'aver affisse nei pub. Inoghi 
voluti dalla legge copie simili del presen- 


te ec. In fede ec. 
A. Sociatei cursore 


Si deduce a notizia di ch 
gione che il sig. Pietro Santini revocando 
qualnoque precedente do; lio ha eletto 
il suo nuovo domicilio in Via di Aracoeli 
N. 51 come da analoga dichiarazione emes- 
sa nella Cancelleria di questi tribunali ci- 
vili li 20 agosto corrente. 

A. Zanchini proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
._ In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il giorno 18 otto- 
bre 1867 ad ist. del sig. Gius. Bettini figlio 
ed erede del fù Giscomo Bettini possid. 
domic. in piazza Aracoeli n. 36 rapp. dal 
sott. Proc, 
Nel giorno 5 settembre 1868 alle ore 
14 ant. nell’ufficio della Depositeria Urbana 
al S. Monte di Pietà si protederà per mez- 
zo del publico incanto alla vendita giudiz. 
a favore del maggiore e migliore offerente 
del quì appresso descritto fondo con tutti 
e sagoli i suoi annessi, connessi, diritti ec. 
tile dominio della casa da cielo a ter- 


ra posta in Ro 
n 14 239 perstili via di S. Romualdo 


piani al di sopra ed altr 

Fretta canine sco. CORRENTAsoMmitata 
legli eredi del march, Del G. - 
lina ora sig. march. Polenziani] Hi pal 


inque di ra- 


di S. Romualdo, la strada publica salvi cc. 
gravata dell’annuo canone di =y 50 a favo- 
re del sig. Gioacchino De Rossi, in oggi il 
sig. Pietro Pietralata Ramaggi,di un estimo 
catastale di =g 1132 e bai. 50 pari a L.6087 
e cent. 18. 

Nella Cancelleria del sullod. Trib. al 
1073 dell’anno 1864 sotto il giorno 
1868 trovasi prodotto il capitola- 
to e gli estratti autentici dei registri ipo- 
tecarj e del censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enun- 
ciato in d. fondo cioè in L. 6087 e cent.18 
pari a 1132 e bai. 30 valore désunto 
dall’estratto censuario a forma del 6 1310 
del vig. Regol. legisl. e giudiz. 

Si dichiara che l'importo del canone 
resta a carico dell’ acquirente senza poter 
pretendere defalco sul prezzo di delibera 
qual prezzo dovrà pagarsi in moneta effet- 
tiva. 

Francesco Boschetti Petti proc. di Coll. 
Carlo Danesi Cursore 


Primo esperimento 

Con sentenza resa dall'Eccîmo Trib. ci- 
vile di Viterbo il dì primo luglio 41867 fu 
ordinata la vendita giudiz. degl’ infrascritti 
stabili pignorati ad istanza della sig. Maria 
Saveri, e per ogni legale effetto del signor 
Federigo Tomasi coniugi, domic. in Viterbo. 

Sotto il giorno 17 agosto 4868 nella 
Cancelleria del sullodato Trib. furono pro- 
dotti il Capitolato per la vendita giudiz., il 
certificato di tutte le iscrizioni gravanti i 
fondi stessi pignorati, gli estratti censuarj, 
non che fu ripetuta la giudiziale perizia 
redatta dal sig. Gio. Battista Salusti, e de- 
positata nella Cancelleria medesima li 24 a- 
prile 1868. 

Si previene il pubblico, che nel giorno 
25 settembre 1868 alle ore 10 ant. e. seg 
nella sala del Palazzo Comunale di Viterbo 
si procederà alla vendita dei seguenti fondi 
posti in Piansano, o suo territorio, apren- 
dosi l’asta sulli prezzi di stima appresso 
indicati, ed eseguendosi lo incanto a ter- 
mini di quanto dispone il vig. Regol. leg. 
@ giudiziario. 

Viterbo 20 agosto 4868. 


Descrizione dei fondi da vendersi, 
posti tutti in 
e suo territorio. 


4. Casa di abitazione con forno e cantina 
posta entro l’abitato in contrada il Poggio 
segnata in Mappa con i num. 26 26 S. 1 27 


Sub. 3 28 Sub. 2e 3 29 S. 3 a confine dei 


Brachetti , Fale 
vi altri ec, gravata 
i. dieci in favore del sig. 

conte Cini di Roma, valutata nettaL.5431 44. 

2. Terreno boschivo ceduo castagnato, 
e seminativo nudo in contrada il Poggio di 
Metino distinto con il num. di mappa 2135 
a confine dei beni Bartolotti, Zampetti, 
strada pubblica salvi altri ec. della quantità 
saperficiale di mezze tre, quartuccio uno, 
e misurelle due, gravato del canone di bai. 
10 a staro in favore del sig. conte Cini, e 
valutato netto L. 118 37. 

3. Terreno alberato, vitato , e semina- 
tivo con canneto e casa colonica, posto 
sulla via che conduce a Toscanella in con- 
trada vocab. la Madonnolla-, distinto con i 
numeri di mappa 1149 al1160 1163 al 1172, 
© 2312 a confine dei beni De-Caroli, bene- 
ficio di 8. Giovanni , fosso detto di valle 
forme, strada pubblica salvi altri ec. della 
quantità superficiale di rabia tre, quartuo- 
cio uno, e misurelle due cii gravato di 


due canoni in favore del ‘sig. Conte Cini; 
. cioè il primo di rubia due grano gravante, 
la parte valliva di detto terreno ,.é l’ altro 


di bai. dieci a staro gravante il resto del 
terreno, e valutato netto L 3347 58. 

A. Altro terreno vignato in contrsda 
il Monte vocsb. Pianetto, distin'o con i 
num. di Mappa 699 S. 4 2'e 3, 700 701 a 
confine dei beni Parri , Moscatelli, Burlini, 
Brizi, Mencarini, strada pubblica salvi al- 
tri ec. della quantità superficiale di rubia 
due, e misurelle tre, gravato di bai. dieci 
a staro în favore del'sig. Conte Cini, e va- 
lutato netto L. 1832 60. 

3. Terreno in contrada detta di Pian- 
sano distinto con i num, di mappa 277 278 
555 in oggi canepule a confine dei beni di 
| Luigi Ciofo e strada pubblica salvi altri cc. 
| della quantità superficiale di quariuccio 

uno, e misurelle due, gravato «de! canone 
di bai. dieci a staro in favore del Conte Ci- 
ni, valutato netto L. 84 92 5. 

6. Terreno seminativo contrada S. Lu- 
cia distinto con i num. di Mappa 400 401 
1899 1900 a confine dei beni del Beneficio 
di S. Giovanni, Beneficio di S. Carlo, fosso 
e strada che conduce a Valentano salvi al- 
tri ce. della ‘quantità superficiale di mezze 
sei, ed un quartuccio, gravato del canone 
di sc. 4 e 30 in favore del sig. conte Cini, 
e valutato netto L. 178 72. 

7. Terreno semin. nella stessa conlra- 
da di S. Luvia distinto con i num. di map- 
pa 403 404 403 1902 a confine dei beni del 
Beneficio di S. Carlo, Beneficio della SSma 
Aununziata, fosso e strada che conduce a 
Valentano salvi altri ec. della quantità su- 
perfic. di mezza una, quartuccio uno, € 
misurelle quattro, gravato del canone di 
bai. dieci a staro in favore del sig. conte 
Cini, e valutato netto L. 43 i3. 

8. Altro terreno semin. nella contrada 
ridetta, e facente corpo coi suddescritti, 
distinto con i n. d ppa 408 409 410 AH 
412 416 1903 a confine dei beni Ercolani, 
Falesiedi, Parri, strada che conduce a Va- 
lentano salvi altri ec. della quantità super- 
fic. di rubbio uno, mezze due, e misurelle 
tre, gravato del canone di bii. dieci a sta- 
ro in favore del sig. conte Cini, e valutato 
netto L. 340 67 3. 

9. Terreno seminativo cespugliato e pa- 
scolivo in contrada Cost: del fosso delle 
streghe, distinto con i n. di Mappa 638 
642 643 medianto lo stradello 644 644 a 
confine dei heni Parri, Di-Carli, Fosso, sal- 
vi altri ec. della quantità sup. di mezze 
quattro, e quartuccio uno, gravato del 
none di bai. dieci a staro in favore del sig. 
conte Cini, e valutato netto L. 4163 27. 

40. Terreno vignato contrada Pian di 
S. Anna distinto con i n. di mappa 823 825 
834 835 836 837 838 a confine dei beni Ruz- 
zi, Bartolotti, Papini salvi altri ec. della 
quantità superfic. di rub. uno, e mezze set- 
te e misurelle quattro, gravato del canone 
di bai. dieci a staro in favore del sig. con- 

* te Cini, e valutato netto L. 2936 25. 

41. Terreno pralivo in contrada Prati 
della noce grossa distinto con i n. di map- 
pa 1139 S. 4 S. 2 a conf. dei beni Fabrizi, 
Ruzzi, Fosso, salvi altri ec. della quantità 
sup. di mezze due quàrtuccio uno, e mi- 
surella una; gravato del canone di bai. die- 
ci a staro in favore del sig. conte Cini, e 
valutato netto L. 223 48. 

42. Terreno prativo nella stessa con- 
trada detta di Noce grossa distinto con i 
n. di mappa 1852 1853 a confine dei beni 
del conte Cini, Brachetti, Forato, salvi al- 
tri ec. della quantità sup. di mezze due, e 
misurelle due circa, gravato del canone di 
bai. dieci a staro in favore del sig. conte 
Cini, e valutato netto L. 162 19. 

43, Terreno vi 
spugliato in contra 


Poggio di Metino, di- 
stinto con i m; di mappa 4390 2152 a conf. 
beni Moscatelli; Fabrizi, Eusepi, salvi 
altri ec. della quaritità sup, di mezze cin- 


ato, pasgolivo, e ce- . 


anone di bai dieci 


que circa, gravato del c 
conte Cini, e va- 


a staro in favore del 
lutato netto L. 1147 70. 

44. Stanzino in via la Piazza segnato 
in mippa con _:l n. 62 S. 4 a conf. dei beni 
Ruzzi, Lucattini, strada pubblica, salvi al- 
tri ec. gravato del canone di bai. ciuque 
in favore del sg. conte Cini, e valutato 
nett» L. 196 19. 

13. Bottega al vicolo delle Tavole se- 
gnato in mappa con il n. 76 S. 4 a conf. 
dei beni La Fari Beneficio di 8. Carlo 
salvi alti cc. e gravato del canone di bai. 
cinque in favore del sig. conte Cini, e va- 
lutata netta L. 532 12 5. 

16. Casa con stalla, fienile e gallinaro 
annesso in via la Piazza segnata in mappa 
con i n. 109 S. 1 110 S. 2 fil S. 1 1225. 
3 S. 5 S. 6 2345 2346 S. 2 a conf. dei beni 
Batrolotti, Fabrizi, strada pubblica salvi al- 
tri ec. gravata del canone «i bai. cinque in 
favore del sig. cont* Cini e valutta nvtta 
L. 4697 75. 

47. Magazzini alle Cappannelle segnati 
in mappa con i n. 251 S. 2 252 S. 2 a con- 
fine dei beni Guidolotti, Mattei, salvi at- 
tri ec. gravati del canone di bai. cinque in 
favore del sig. conte Cini e valutati netti 
L. 868 06 i. 

18. Stalletta alle Cappannelle seynata 
in mappa con il n. 274 S. 3a conf. dei 
beni Fabrizi, Barbieri, strada pubblica sal- 
vi altri ec. gravata del canone di bai. cin- 
que in favore del sig. conte Cini, e valu- 
tata netta L. 95 41. 

49. Due stallette con superiore fienile 
in contrada il Poggio segnate in mappa con 
i n. 296 S. 4 297 S. 1 a conf. dci beni 
FodJerini, Lucatini, strada pubblica salvi al- 
tri ec. gravate del canone di bai. 5 in favore 
del sig. contu Cini, e valutate nette L. 887 5. 

20. Stalla, fienile, cantina con casa in 
costruzione contrada il Poggio segnata in 
mappa con i n. 521 S. 4 5222202 2203 conf. 
con i beni Parri, strada pubblica , salvi 
altri ec. gravato del canone di bai. cinque 
in favore del sig. conte Cini, e valutato il 
tutto netto L. 330 36 5. 

21. Casa in contrada la Rocca segnata 
in mappa con i n. 2349 S. 22354 S. 4 a conf. 
dei beni Cesari, Brizi, Moroni, salvi ec. 
gravata del canone di bai. cinque in favore 


del sig. conte Cini e valutata nettaL 332 12 5. 
Carlo Borgassi Proc. 


AVVISI DI 


AVVISO DI APPALTO 


Volendosi procedere all'appalto dei la- 
vori occorrenti alla manutenzione per un 
sessennio della strada, che dal confine della 
tenuta di Casal della Mandria traversa per 
le tenute della Torre del Padiglione, Cara- 
no, e Campo Morto fino al Ponte, che 
mette alla Tenuta di Conca nella lunghezza 
“di metri 13096, pari a miglia romane otto, 
e due terzi circa, s° invita chiunque desi- 
derasse accudire a tale intrapresa ad esil 
re dentro lo spazio di giorni trenta decor- 
rendi dalia data del presente la sua offerta 
chiusa e sugellata nell’Officio del Notaio 
liberto Pomponj in piazza di Tor Sangui- 
gua N. 10, la quale però dovrà esser sem- 
plice, e non condizionata, espressa in carta 
da bollo, e coll’elezione del domicilio in 
Roma, scorso l'indicato termino si apriran- 
no le offerte per aversi in considerazione. 

N. B. Nel dett' jo si troverà osten- 
sibile il relativo piano di esecuzione dei la- 
vori con il Capitolato. 

Roma 22 agosto 1868. 


a ; |‘ (ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA... 


o - 


ÎITOLICA 


pom., nel- 
no, l’Illio 
logo di Ca-, 


‘e l'ordine 


li bai dieci 
Cini, e va- 


za sognato 
nf. dei beni 
a, salvi al- 
bai. cinque 
e valutato 


Tavole se- 
. 4 a conf. 
li S. Carlo 
one di bai. 
Cini, e va- 


e gallinaro 

in mappa 
S. 11225. 
nf. dei beni 
ica salvi al- 

cinque in 
itota netta 


elle segnati 
8. 2 a con- 
» salvi al- 
. cinque in 
utati netti 


le segnata 
conf. dei 
bblica sal- 
i bai. cin- 
i, e valu- 


re fienile 
mappa con 

dei beni 
a salvi al- 
in favore 
:L. 887 5. 
1 casa in 
egnata in 
2203 conf. 
ca, salvi 
i. cinque 
alutato il 


a dei la- 
per un 
ine della; 
ersa per. 
e, Cara- 
le, che 
inghezza 
ne otto; 
lue desi» 
id esibi- 
i decot- 
» offerta 
otaio Fi- 
Sanguî= 
er $em-.; 
in carta —& 
silio Ami © 
apriran-, 
razione, 
à osten</i 
> dei la- 


‘ poleone III, presso la Santa Sede, insieme agli ad- 


. Ambasciatore, e alla porta della Chiesa dal Glero 
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Îl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un annolire 38. Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 
Prezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 26 Agosto 


La festa di s. Lodovico Re di Francia è stata 
ieri celebrata con la solita pompa, nella Chiesa Na- 
zionale de' Francesi, intitolata a quel Santo Monarca. 

Verso le ore 10 antimeridiane S.E. il sig. Conte 
de Sartiges, Ambasciatore di S. M, l'Imperatore Na- 


La Patrie del 19 narra che la vigilia della 
sua partenza da Parigi 4bprfacipe Napoleone ebbe 


loquio sugli affari della Rumenia. Il principe avreb- 
be manifestata la propria simpatia per Ja Rumenia, 
aggiungendo il desiderio che il governo del principe 
Carlo perseveri nella politica saggia e-prudente che 
ha seguita contro il movimento bulgaro. 

—Dicesi, serive la Liberté, che nel Consiglio di 
ministri tenuto martedì a Fontainebleau, |’ impera- 
tore avrebbe espresso la ferma volontà di non ricor- 
rere alle elezioni primo dell’anno prossimo. 


detti all’ Imperiale Ambasciata, si condusse con uo- 
bile treno a quella Chiesa, riccamente addobbata € 
splendente di copiosa luminaria, e vi ricevè gli Emi 
e Rii signori Cardinali, convenutivi per la consueta 
Cappella Cardinalizia. 

La Messa solenne venne pontificata dall’ Illmo 
e Rio Monsignor Rossi-Vaccari, Arcivescovo di Co- 
lossi, il quale fu assistito dai rev. Sacerdoti naziona- 
li, che hanno in custodia quella Chiesa. 

Nelle ore pomeridiane poi la SantITA' pi No- 
sTRO Signore, accompagnata dalla Sua Nobile Anti- 
camera, recossi alla predettà Chiesa, e nel discen- 
dere di carrozza fu ricevuta dall’auzidetto signor 


segue: 

Quest’oggi veniamo a sapere in modo positivo 
che le elezioni generali pel rinnovamento del Corpo 
Legislativo non avranno luogo che nell’anno venturo, 
vale a dire allo spirare del mandato della Camera 
attuale. Così scompaiono le ultime incertezze sopra 
una questione che da qualche tempo preoccupava il 
paese, e della quale lo spirito di parte si era impa- 
dronito, secondo il suo solito, per far pendere dei 
dubbi sulle intenzioni del governo. 

Le notizie date in proposito dalla Patrie suo- 
nano nello stesso senso. La Patrie annunzia pure che 
quest'anno la maggior parte dei ministri assisteranno 
come consiglieri alle sedute dei Consigli generali , 
ossia di dipartimento. 

L'Epoque dice che il consiglio di martedì nel 
quale fu deciso di non sciogliere per quest'anno il 
Corpo Legislativo non era un semplice consiglio dei 
ministri, ma bensì una riunione del Consiglio dei mi- 

= sete nistri e del Consiglio privato. 
PARTE OFFICIALE — Il Journ. des Debats proseguendo nella sua 

La SANTITÀ’ pi Nostro SicxoRE. con biglietto di | esposizione delle condizioni politiche delle principali 
Sua Eccellenza Riîia Monsignor Bartolomeo Pacca potenze europee, dopo aver detto, come l’altro gior- 
Suo Maggiordomo si è benìgnamente degnata di an- || 1° abbiamo riferito, che la Prussia non, ha interes- 
noverare tra Suoi Cappellani Segreti di onore il sa- || 5° 2 far guerra, dimostra in oggi che l'Austria ela 
cerdote D. Pietro Desportes della diocesi di Lione, Russia sono troppo rovinate per farla, che l'Inghil- 
in Francia. terra vi è contraria per natura e per principi e che 
la Francia sola, la quale potrebbe farla per esservi 


nazionale che l’uflicia. Seguito dai medesimi, il Say- 
to Papre adorò l’Augustissimo Sagramento, ed orò 
dinanzi all’altare del Santo Monarca. Dipoi, nella 
Sagrestia, oltre a quanti avevano avuto l’onore di 
riceverlo, e seguirlo, ammise al bacio del Piede molti 
altri signori e dame. 

La SANTITÀ’ Sua venne ossequiata con le usate 
dimostrazioni di riverenza e di affetto dalla  molti- 
tudine accalcata ne’dintorni del sacro tempio, che 
imploravane pure l’Apostolica Benedizione. 


— 0404-10 
PARTE NON OPFPICIALIE 
NOTIZIE DIVERSE 


Il ministro delle finanze belga, sig. Frère-Orban, 
che trovavasi in Germania, fu, al dire dell’ Znter- 
national, chiamato a Brusselles dal re. Si trattereb- 
be. di importanti comunicazioni fatte dal gabinetto 
delle Tuileries al gabinetto di Brusselles intorno al- 
I” unione doganale. 

— La Corrispondenza francese ha da Brusselles: 

Lo stato dell’imperatrice Carlotta è peggiorato 
assai e fa temere una prossima fine. Gli eccessi di 
delirio furiosi divengono più frequenti ; l’ infelice si 
leva spesso di notte e percorre le sue stanze scom- 
pigliando i letti per gettarli poi dalle finestre, e, se 
i sorveglianti cercano d’ impedirla , si oppone con 
una forza straordinaria. Nell’ ultima settimana non 
abbandonò mai il castello di Laeken. 

— giornali di Brusselle accennano a qualche mi- 
glioramento nella salute del principe ereditario del 
Belgio. 

— Si leggé nel Moniteur belga in data di Brus- 
selles, 19 agosto: 

Lo stato del principe è lo stesso come ieri. 

— Ed in data del 20: 

La giornata e la notte precedente sono state 
assai buone. Nessuno cambiamento notevole è soprag- 
giunto. l 


la farà perchè non ci vede |’ interesse da intra- 
prenderla. 

— La Patrie del 21 smentisce le voci che cor- 
rono di guerra per l'autunno del presente anno; es- 
sa prevede già che siccome nell'autunno nulla verrà 
a giustificare simili pronostici politici, così i novel- 
lieri si getteranno sul venturo aprile ; dice che il 
pubblico è stanco di queste voci periodiche che pos- 
sono trovare ancora persone abbastanza credule per 
nuocere agl’interessi privati, benché esse non abbia- 
no credito bastante per impressionare l'opinione; da 
ultimo aggiunge che le sembra bene tenere all'erta 
l’attenzione del pubblico. 

—La France del 23 contiene un articolo rimar- 
chevole col titolo L’ imprestito e la pace, in cui si 
passano in rassegna i pericoli che ha corsi la pace 
nel corso di quest'anno e come furono rimossi. Con- 
chiude che la Francia é in posizione di resistere a 
qualunque sfida. « Essa ha la coscienza del suo po- 
tere; non ebbe che a battere il suolo per farne sca- 
turire legioni armate; non ha che da fare appello al 
patriottismo del credito pubblico per trovarvi dei mi- 


derata perchè si sente rispettata, e rassicurata per 
chè tutti sanno che è forte ». 

—_Il direttore della Langerne, siguor Rochefort, 
che per timore d’essere arrestato era andato a Brus- 


‘— csi. selle, è ritornato a Parigi dopo che il Monifeur di- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma 


Il Constitutionne. del 20 annunzia quanto || 


preparata e per avervi anche un pò di gusto, non || 


Mercoledì 26 Agos 


—ete4tt00-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A. 
Si avwerte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu. *del trasmittente; 


chiarò che contro di lui non era mai stato spiccato 


| alcun ordine d'arresto. Si dice che voglia appellarsi 
col rappresentante dei Principati Uniti, un lungo col- | 


dalla sentenza che lo condannò ad un anno di car- 
cere. 
HANI980 

L’ International dice che lord Stanley ha rice- 
vuto dal principe  Gortchakoff un telegramma’ cot 
quale il ministro russo gli comunica le idee pacifi- 
che che dominano nei consigli dello czar e che si 
riassumono in duc punti: 1 congresso europeo; 2 di- 
sarmo generale. È 

— Durante una tempesta scoppiata nel canale 
di s. Giorgio fra I° Inghilterra e l’ Irlanda due navi 
corazzate inglesi ebbero gravi avarie. 

- — 00-80 

Scrivono da Vienna, 20 agosto, alla Corr. del 
Nord-Est. 

Il duca di Gramont è partito per Biarritz. Si 
dice essere stato invitato dal suo sovrano, che deve 
alla fine del mese, e che 1’ ambasciatore 
francese a Vienna vi si incontrerà col suo collega 
di Berlino, signor Benedetti , chiamato eguelmente 
dall'imperatore. Nel nostro mondo politico pare at- 
tribuirsi alla presenza simultanea di questi due di- 
plomatici a Biarritz una certa importanza e si cre- 


| de trattisi di stabilire risoluzioni di una grande gra- 


vità. ‘ 

— La Dieta di Trieste, dice l’Osservatore trie- 
stino del 22, è stata aperta, con un discorso di cir- 
costanza del luogotenente Moering. 

Lo stesso giornale ha un dispaccio da Gorizia 
il quale reca che fu aperta anche la Dieta provin- 
ciale goriziana. 

— Leggiamo nel Constitutionnel : 

A Lemberg le cose assumono una piega favo- 
revole. Il comitato democratico polacco voleva con- 
vocare un meeting, per giudicare |’ attitudine presa 
al Reichsrath di Vienna dai deputati della Galizia. 
Uno di questi deputati, signor Smolka, ha pronun- 
ciato il 12, in seno del comitato, un discorso nel 
quale dimostrò che i deputati polacchi avevano ot- 
fenuto tutte le concessidui ch' era possibile di otte- 
nere. In seguito a questo discorso, che fece profon- 
da impressione, il comitato rinunciò alla convocazio- 
ne del meeting, e questo è un fatto importante, vi- 
sta l'ostilità sistematica di questo comitato verso i 
membri polacchi del Reichsrath. 

— Si partecipa al Wanderer la seguente noti- 
zia da Pest, che riferiamo sotto le debite riserve : 

Quest’oggi fanno il giro della città voci tene- 
brose. Sarebbe stato scoperto un complotto. Parec- 
chi giovani avrebbero congiurato di uccidere « il tra- 
ditore della nazione » Francesco Deak. Il giovanot- 
to che erasi assunto l'ufficio di carnefice sarebbe 
già arrestato ; presso di lui fu rinvenuto l'elenco 
dei congiurati, il piano della effettuazione, ed un 
revolver. Il più anziano dei congiurati non oltre- 
passa l'età di 15 anni. Su questi fatti domina il più 
gran silenzio nei giornali. — Deak che da parecchi 
giorni fu posto a cogaizione del periglio che lo mi- 
naccia, non ha abbandonato minimamente il suo si- 
stema di vita. Stretto dagli amici a non sortire di 


| casa solo, rispose di buonissimo umore : « Ora vado 


ì ) | dal sarto per ordinarmi una camiciola ed un paio 
liardi. In queste condizioni essa è ad un tempo mo- || 


di sottocalzoni. alla Bismark che mi garantiscano con- 
tro i colpi di fuoco. » Colui che doveva commettere 
l'attentato: era impiegato in qualità di praticaute nel- 
la libreria di Carlo Rath, ed attirò su di sè l’atten- 
zione dei vicini già.da vario tempo pel suo eccen- 
trico contegno, essendosi vantato di esser membro 


di un club segreto, e portando sul cappello una pen- 
na fossa; La scottpatsa Iniprovvisi di Beniczky, le 
molte lettere anonime e mifidceiose, c l'attentato 
contro Deak, considerati con un po' di assennatezza, 
sòno falsi allarmi pet intimorire il partito di Deak; 
eil a ciò contribuisce non poto il ridicolo contegno 
della nostra autorità di pibblica sicurezza. Tosto 
che taluno riceve un siffatto scritto arionimo lo si 
pubblica su i giornali, e persino il capo di pubblica 
sicurezza Polgar invitò uu anovimo scrittore di let- 
tere a visitarlo. Le lettere anonime sono scritte 0 
da ragazzi o da secreti agenti di polizià, i prithi 


per ischerzo, ed i secondi per produtarsi lavoro | 


quando questo va ad essi mancando. Chi saprebbe 
enumerare le lettere anonime che riceve una reda- 
2iote di giornale ? Vi surebbe troppu da fare a te- 
ner dietro a ciascuna di esse ! 
——etttitàero—— 
Si legge nella Corr. de Berlin del 18 : 


Il ritiro dei gen. Vogel di Falkenstein e la sua | 
ll dell'Europa occidentale, e particolarmente a quelli | 


sostituzione per parte del signor di Manteuffel hanno 
dato occasione, sopratutto nei giornali democratici, 


ad una quantità di versioni, talune realmente assur- | 
de. Secondo la Gazzetta della Croce, i motivi di | 


natura affatto speciale che hauno determinato il ri- 
tiro provvisorio dell’antico capo dell’esercito del Me- 
no sono semplicemente privati. L'arte militare e la 
politica non v'entrano per nulla. 

— La stessa Corr. scrive : 

L'antico duca di Nassau si è dimesso dai gra- 
di che occupava nell'esercito prussiano (generale di 
cavalleria e capo del reggimento n. 5 degli ulani di 
Vestfalia). Attualitènte S. A. lasciò Francoforte per 
recarsi a cacciare daini a Partevkirchen, nelle selve 
del re di Baviera. 

—Le fittquenti gite che il re di Prussia effettua 
sulle rive del Reno da Ems a Schwalbach, da Sch- 
walbach a Coblenza, da Coblenza a Dusseldorf of- 
frono Hiateria a infiniti commenti. 

Ih genefale sono considerate come viaggi d’ispe- 
zione per cotivintersi personalmente che sulle ago- 
gliate sponde i lavori di difesa nulla lasciano a de- 
siderare. 

— Secondo l’Epoque, il conte di Bismark è peg- 
giorato di sultite. 

Il re di Pi'assia si recherà quanto prima ai ba- 
gni di Ostenda. 

— La Gazzetta nazionale di Berlino, foglio uf- 
figioso, discute a lungo i futuri destini dell'Austria. 
Ecco l’argomentazione di quel foglio : « ... La parte 
sostenuta dalla dinastia degli Absburgo in Germania 
è finita : essa è finita egualmetite ia Italia. D'ora 
intenzi l'impero austriaco deve cercare il suo as- 
setto it Otiente. » 

ll re di Prussia spedì il 18 un telegramma di 
atigtitio all’impetatote d'Austria in occasione del suo 
giorno fiatalizio. 

— La Libertà riceve da Kissingen una corri- 
spornidetza da cui togliamo i brani seguenti : Non 
prestate fede a quinto si dice circa un'illeanza of- 
fensiva è difensivà tra la Russia e la Prussia. Anzi, 
all'opposto esistotio dei disaccordi fra queste due po- 
terize. Il gibinetto prissiato accampa delle velleità 
sulle provincie tedesthé atinesse «lla Russia, ed il 
rè di Prissia è persotialmetite avverso al matrimo- 
niò della figlia dello èzar col giovine re di Baviera. 
Di più, telle sfete tifficiali russe vedesi di mal oc- 
chio che la Prussia aspiri a dominare il Baltico : 
e s'insiste nel diré ché il govetno fusso commette» 
rebbe utt fallo enorme favoreggiando il suo potetite 
vitinò, giacthé Cronstadt éijtilivartebbe ad bun zero 
se la Germania avesse porti di guerra ed una po- 
detosà flottà sul Baltico. I generali prassiani afflui- 
scoîò a Kissingeti, ed i loto discorsi sono eccessi- 
Vatente Dellicosi : ciascuno d'essi sviluppa til piano 
di tinpagna che condurrebbe l'esercito pirussiato 
sotto le tira di Parigi in tre giorni, sostenendo che 
la vittoria sta tel pugno di quelli poténza che pri: 
rità piglierà l'offensiva. La famiglia imperfale russa 
Tasdietà Kissingen il 24 det ventiro ttiese per rift 
patrlate' raisita nto da Berlino. 

— Leggesi nella Corvesporidanco de Bertin : 

__ Le conferenze oh devono aver luogo fra i mi- 
pistri della guetra di Bavierà, det Wurtetnberg è 
del Badesi sollo scopo di istituite ui presen. 
militare permane degli Stati del Bud, nou'sf apit- 


| ranno che nella sedblidà hiéià del tese di settem- 
bre. Due di questi ititilsiti sono attualmente in con- 


gedo. 


plenipotenziari diplotiativi vi pretidefanno parte, t0- 
me avvenne pei lavoti della cominissione incaricata 
di liquidare l'anlicd proprieta Federale. 

Finalmente è inteso ctie il progetto della com- 


za risultato dalla Baviera é dal Wurtemberg, non 


ciato, nè impégnato definitivamente. Il Baden, che 
rifiutava non hi guari, e don ragione, il progetto 
preventivamente concertato tra la Baviera e il Wur- 
| tetnberg; piò avcemtdre le nuove tiditlative. coidolle 
con tanta libertà sul piede di una eguaglianza per- 
fetta. 


> 10498440 
La Gazzetta di Mosca rimprovera ai giornali 


di Londra, di serbare il silenzio intorno a due ri- 
soluzioni adottate dal Congresso americano. 

Mediante la prima di queste risoluzioni, il Con- 
| gresso chiede al potere esecutivo d'insistere presso 
la Porta per ottenere la completa indipendenza di 
Crtia; mediante la seconda esso invita il gabinetto 
| di Washington a fare tutti i suoi sforzi per ottene- 
re, senza nessuna restrizione, la libera navigazione 
dei Dardanelli e del Bosforo per ogni specie di ba- 
stimenti, sia di guerra, sia di commercio. 

— Da iva letterà diretta da Pietroburgo alla 
Corresp. du Nord-Est risulta, che il timore di un’al- 
leanza tra l’Austria e la Prussia sarebbe stato molto 
vivo a Pietroburgo. Il discorso del signor Beust al 
tiro federale avrebbe aunientato ancora queste ap- 
prensioni, e sarebbe stato appunto per metter fine a 
queste tendenze che il principe Gorciakoff avrebbé 
preparato il convegno che testè ebbe luogo a Schwal- 
bach tra il re Guglielmo e lo czar. 

La stampa russa assicura che lo czar di ritorno 


via, ove si fabno grandiosi preparativi per riceverlo. 
—La Gazzetta universale d' Augusta ha dai con- 
fini polacchi il seguente carteggio del 10 agosto : 
La commissione spedita in Volinia @ in Podolia 
per fare un’ inchiesta sui numerosi reclami a cui 
diedero luogo le contribuzioni straordinarie e lé mul- 
te enormi imposte arbitrariamente dagli impiegati 
russi, raccolse le più triste prove dell’immensa cor- 
ruzione che regua fra i funzionari moscoviti. 
Risulta dall'inchiesta che quasi tutti i capi di 
distretto imponevano di loro arbitrio multe esorbi- 
tanti, e ne intascavano il prodotto. Alcuni impiega- 
ti si appropriarono per tal guisa somme che arri- 
vano perfino a cento mila rubli e anche al di sopra. 
La commissione, conviniasi che un abisso di 


gli occhi e di desistere dall'opera. Di ritorno a Pie- 
troburgo espose che il migliore partito da prendersi 
era di mettere la cosa sotto silenzio, perchè nel caso 
contratio lo Stato si sarebbe trovato nella dolorosa 
necessità di restituire parecchi miliovi di rubli agli 
abitanti derubati. 

ola 

Scrivono da Madrid al Corriere di Baiona 
del 13: 

Si hanno timori per l'attitudine del Portogallo 
e per l'intenzione che pare abbia di immischiarsi 
negli affari del nostro. paese. Si sono chieste infor- 
mazioni al governo di S. M. Fedelissima ed il ga- 
binetto ha dato qualche soddisfazione da eui risulta 
che apertamente non-favorirà le utopie degli agita- 
tori; ma le suè dichiarazioni, almeno nel senso in 
cui' mi sono state riferite, non furono abbastanza ca- 
tegoriche per far credere che le combatterà in modo 
da farle andar a vuoto. 

— Si ha da Madrid 18 agosto: 

Un dispaccio dei giornali inglesi annunzia sotto 
questa - data. } 

La Gazzetta ufficiale d'oggi avvisa essere state 
accettate le dimissioni del prefetto di Siviglia, e del 
governaiore militare di Vittoria. 

Un regio decreto ordina che si sottopongano alla 
quarantenk pai arrivi dell'ivghillerra. 

— Net otreoli patitisi di si donsldettà 


missione militare permanente, già messo innanzi sen- || 


servirà di base al nuovo progetto. Nulla sarà trac- | 


dalla Germania si fermerà qualche giorno a Varsa- { 


corruzione le si apriva dinanzi, preferì di chiudere | 


probabile un convegno fra l'imperatore Napoleone e 
la regia di Spagna. L'abboccamento avrebbe luogo 
quando i due sovrani prendercbbero i bagui di ma- 


Lo deliberazibui delli èonferenza avranno Sol- || re, l'uno a Biarritz, l’altro a Lequeitos. 


tanto il caratteré di fiùti abbotcamietiti preliminari; | 


— —o-4464-W-et-0 
I giornali svizzeri recano ampli ragguagli sulla 
inaugurazione del monumento polacco a Rapperschwyl, 


| celebrata il 17 corrente, e che riusci una imponen- 


te dimostrazione politica. 
—— 0-60-6-06-080- — 
La Cameta greca è stata prorogata per 20 giorni. 
ll governo greco; che ha adottato il sistema de- 
cimale, ha ordinata in Francia la coniazione di 
3,000,000 di drammi, corrispondenti ad altrettanti 
franchi. 


0-44-4-98-4-04-0- —- 

Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo del Levante ricevemmo stamane 
notizie di Costantinopoli e Smirne del 15. L'ammi- 
raglio americano Farragut è arrivato u Costautino- 
poli col piroscafo Frolic. La sua fregata ammiraglia 
il Franklin è giunta ai Dardanelli , dove attende Il 
firmano che Je permetta di passare lo stretto. Il 
Franklin rimarrà a Costautinopoli cinque o sei gior- 
ni, indi andrà al Pireo, avendo il Re Giorgio ma- 
nifestato il desiderio di la visita dell’ ammi- 
raglio Farragut. L'aumi i recò a visitare gl’in- 
viati d'Inghilterra e di R , indi gli altri membri 
del corpo diplomatico, e fu ricevuto iu udieuza dal 
sultano. — Il governator generale della provincia di 
Adrianopoli ebbe ordiue di mandare «i Balcani tre 
squadroni di cosacchi ottomani, per sorvegliare i 
malcontenti bulgari. — Midhat pascià , governatore 
della provincia del Danabio , è arrivato a Costanti- 
nopoli.— Cerre voce che Mehemet Rusdi pascià ver- 
rà quanto prima nominato ministro della guerra in- 
vece di Namik pascià , ii quale ritornerebbe al po- 
sto di governatore di Bagdad. —Il governo francese 
donò alla Porta due piccole batterie galleggianti co- 
razzite, da adoperarsi sul lago di Scutari, c incuri- 
cò un ufficiale francese d’istruire gli equipaggi nel 
maneggio di esse. 

ll giorno 9 corr. fu festeggiata a Scio per 
parte degli ellevi la nascita del principe ereditario 


f di Grecia. I tre stabilimenti per le assicurazioni ma- 
| vittime, i cui membri con poche eccezioni sono qua- 
A si tutti sudditi ellenici, addobbarono le facciate dei 


loro magazzini con bandiere elleniche, come pure di 
varie altre nazioni, compresavi la ottomana e l’ au- 
striaca; inoltre eressero un arco trionfale in cui cspo- 
sero i ritratti del re e della regina di Grecia, del 
pari che quello del sultado. Questo governatore si 
presentò davanti ad uno di questi archi per far to- 


| gliere tali emblemi esteriori ellenici : avendo però 


trovato dell'opposizione da parte di alcuni individui, 
ordinò il loro arresto, ma essi resistettero e così si 
venne alle mani coi zaptiè, dimodochè questi ven- 
nero percossi ed inseguiti fino alle porte della for- 
tezza turca, d'onde i fuggiaschi tirarono 4 colpi di 
pistola, ferendo leggiermente un ragazzo cristiano. 
Gli assalitori per altro non badarono a ciò ed avreb- 
bero proseguito ue'loro attacchi se non ne fossero 
stati impediti da qualche persona dabbene come il 
cap. Demetrio Ciaciaroni elleno ed in pari tempo 
capitano del porto per i bastimenti austriaci. D'ale 
tra parte S. E. il signor governatore ch’ era molto 
esposto potè uscire illeso grazie ad altre persone pru- 
denti (fra le quali si distiuse il cap. G. Curuniotti, 
pure elleno) che lo circondarono , € lo protessero 
contro le offese di alcuni individui. 

In questa zuffa sono stati feriti lievemente tre 
zaptiè, ma la cosa poteva divenire grave, nel mo- 
mento che ì greci procedevano contro la porta della 
fortezza dei musulmani, se il comandante della tne- 
desima, Haggi Alì Effendi, contenendosi da ufficiale 
pradente, come già in altri ineontrì , non si fosse 
astenuto di far uso delle artiglierie. 

Tutte le famiglie turché, ch'erano stabilite nel- 
le loro villeggiature , sono rientrate nella fortezza , 
per timore d'una rivoluzione. 

Jeri è giunto quì il governatore generale del- 
l'Atcipeligo ottbitiano, Atitned pascià, per esaminare 
ladvidato, € già fuepiio attestati parecchi individui. 

Grandi trasporti di troppe turche si dirigono 


. 


dalla Russia verso il Danubio 
uuovi tentativi nella Bulgaria. 
A404-4040— 

Leggesi nell’Osservatore triestino : 

Col piroscafo d’ Alessandria abbiamo da quella 
città in data del 15 corr: L'Avvenire amunzia co- 
me indubitato il ritorno in Egitio del vioet& per la 
fine del mese d'agosto.— Oggi alla presenza di vari 
ministri ed altri funzionari fu eseguita felicemente 
la prova del nuovo dock galleggiante, facendovi en- 
trare una corvetta da guerra, 


— Lepri io 


uferiore. Si temono 


Si ha da Nuova York, 7 agosto: 

Leggiamo in una corrispondenza del Times. 

L'ambaseiata cinese, prima di partire per l'Eu- 
ropa, visiterà Quebec e Montreal, toccando Niaga 

C. Deverigaz, ministro degli esteri di Hawai , 


è giunto a san Francisco, diretto per l'Europa, do- | 


Vegli si reca con pieni poteri per ottenere una re- 
visione dei trattati colle isole Sandwich. 

J. Ross Browue, ministro degli Stati Uniti 
presso la Cina, è partito da San Francisco per Hong- 
kong. - 
— Si ha da Rio Janeiro 31 luglio: 

Dai giornali inglesi caviamo i seguenti dispacci 
di questa data. 

Giusta notizie dal teatro della guerra, 10,000 
alleati attaccarono Humaita il 16 corrente, ma fu- 
rono disastrosamente respinti. Si dice che vi abbiano 
perduto 3,000 uomini. Un attacco degli ‘alleati sul 
Chaco era stato pure seguito da disfatta. 

Notizie di Montevideo , del 26 luglio, dicono 
che la Banca Maua ha ripresi i pagamenti. 

—La Patrie del 16 scrive : 

La repubblica di Haiti é attualmente in preda 
ad una di quelle crisi che si riproducono troppo 
spesso. Il presidente Salnave, assediato nella sua ca- 
pitale, si difende con altrettanta energia quanta i 
suoi nemici ne mettono ad attaccario. 

Un certo numero di persone compromesse per 
le loro opinioni, onde evitare il crudele destino che 


le attendeva, hauno cercato colle loro famiglie un ‘ 


rifugio presso il console generale di Francia. Qual- 
che giorrio dopo, i consoli di Spagna e d’Inghilter- 


ra hanno imitato l’esempio del nostro rappresentante | 
ed accordato l’ospitalità ad altre famiglie pure com- | 


promesse. 

Sfortunatamente, un certo numero di fanatici , 
come se ne trovano nei momenti di torbidi , hanuo 
espresso minaccie di morte davanti alle abitazioni 
dei consoli contro i rifugiati e le loro famiglie. 

La legge haitiana rispetta le immunità conso- 
lari, ma. essa non permette alle persone  processate 
per causa politica di abbandonare il territorio della 


repubblica, e diveniva indispensabile , per assicura- | 


re la sicurezza dei rifugiati, di condurli in terra 
straniera, 

La situazione diveniva critica e poteva ancora 
aggravarsi, allorchè l'avviso a vapore il Surcouf . 
della marina francese, arrivò nella rada di Porto 
Principe. Il nostro console generale, conte Méjan , 
s’intese col comandante e coi suoi colleghi, ed ot- 
tenne dal presidente Salnave contro i rifugiati un 
decreto di esilio, che permetteva d’imbarcarli legal- 
mente. 

L'esecuzione di questo decreto presentava gran- 
di difficoltà, malgrado la lealtà delle autorità haitia- 
ne in questa circostanza. I rifugiati, preceduti e 
protetti dal nostro console generale, incaricato ‘d'af- 
fari, assistito dai consoli d'Inghilterra e di Spagna, 
attraversarono tutta la città in mezzo al una popo- 
lazion: furiosa e minacciosa, che si ebbe molta fa- 
tica a frenare, e poterono imbarcarsi sul Suréouf , 
il cui comandante aveva prèso tutte le disposizioni 
necessarie per la riuscita  dell’intrapresa. Qualche 
ora dopo, un bastimento inglese, arrivato in rada , 
presé a suo bordo una parte di qegl'infelici , tolti 
ad una morte sicura; i due bastimenti dovevano par- 
tire da Porto Principe il 15 luglio per portarli Afla 
Giammaica. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
| Dee 
Venerdì o sabato, per quanto si. anhuncia, sarà 
convocato 11-Pamamento di ‘Firenze per tire il de= 
creto di prorogà. Si crede che le due Camere teste- 


rauno chiuse fino al prossimo mese di dicembre, es- 
sendo necessari più di tre mesi per compiere i la- 
vori di riattamento che si devono eseguire nella sala 
dei Cinquecento. Ma a compensare il'giornalismo di 
questo temporaneo difetto, altre due straordinarie 
assemblee si preparano a prendere il posto delle or- 
dinarie; imperocchè, oltrechè l’idea del Parlamenti- 
no di Napoli va prendendo corpo, senza che il mi- 
nistero, per ciò che sembra, abbia coraggio di op- 
porvisi, si annuncia adesso che un altra. adunanza 
unaloga debba aver luogo a Torino, per ribadire sul- 
le sponde della Dora le deliberazioni prese su quel- 
le del Sebeto. Pel momento però più che delle no- 
tizie in proposito trasmesse da queste due capitali 
si preoccupano i fogli fiorentini di quelle pervenute 
da Parigi, donde è fatto sapere che il ministro Ma> 
| gne è fermo di non permettere che vengano colà ne- 
goziate le obbligazioni che emetterà fra poto la So- 
cietà della regia cointeressata «der tabacchi, aggiun- 
| gendosi che il ministro italiano fece 

sforzi per vincere siffatta opposizione. E ciò che in 
tale riguardo spiace ancor più e sembra maggior 
mente 
cui alcuni fogli parigini accompagnano l'annuncio 
suddetto, che c sutita dal ministro 
delle finanze francesi è molto lodata dal pubblico e 
non può che confermare la fiducia legittimamente 
accordata alla odierna amministrazione. 

1 giornali e le corrispondenze di Germania non 
hanno ancora finito di divertirsi a discorrere dell’ab- 
boccamento di Schwalbach; e il divertimento consi 
| ste, a quanto pare; in questo, che ciascuno aguzza 
| l'ingegno e la fantasia per avere quotidianamente 
‘ una versione nuova, facendosi un obbligo preciso di 

dire l'opposto di quello che dicono gli altri. Così 
avviene per esempio, che quest'oggi, di fronte alla 
| Boersenhalle di Amburgo, la quale pretende non so- 
| lo che la visita tra lo ezar ed il re Guglielino non 
‘ fosse stata combinata in antecedenza, ma che risul- 
tato della medesima sia stata una tensione di ‘rap- 
porti fra la Russia e la Prussia, troviamo la Corri- 
spondenza del Nord-Est, la quale non pure afferma 
tutto il contrario, ma reca informazioni così parti- 
colareggiate, cosi minute, che bisognerebbe credere 
o la imaginazione del giornale molto ferace, o i suoi 
|| corrispondenti ino!to addentro nei segreti intimi del- 
le cancellerie. Stando a questo foglio, l’abboccamen- 
i to che doveva aver luogo soltanto nel mese di set- 
| tembre fu anticipato per suggerimento del re di Prus- 
| 
| 
| 
| 
I 


sia in seguito delle notizic pervenute da Parigi; e 
sebbene nessuno dci due monarchi fosse accompagna- 
to dal proprio ministro degli affari esteri, pure il 
colloquio sarebbe stato essenzialmente politico. An- 
zitutto lo czar avrebbe fatto comprendere il suo de- 
siderio di conservare c all’ occorrenza rendere più 
stretta l'alleanza colla Prussia, adoperandosi a dimo- 
strare che questa sarebbe forse il solo mezzo di ga- 
rantire il mantenimento della pace nella triste situa- 
zione in cui versa presentemente l’ Europa. Quindi 
la stesso nionarca avrebbe aggiunto di essere dispo- 
sto ad adoperare la propria influenza presso i sovra- 
ni della Germania meridionale per agevolare l’opera 
intrapresa da'la Prussia in Germania. Non sarebbe 
pet certo agevole compito il sottoporre a ragionata 
critica queste informazioni del giornale tedesco , ed 
investigare quanto vi sia dentro di vero o di falso; 
in mezzo alla odierna Babele di notizie discordanti, 
il più opportuno partito è di lasciare a ciascuno la 
cura di scegliere quella versione che gli sembra più 
verosimile ed agli avvenimenti »l’incarito di deci- 
dere. 

Ed allo stesso titolo di semplice cronaca de- 
ve essere lasciata la parola all’International di Lon- 
dra, il quale vuol vedere qualche cosa di ben grave 
fiel continuo viaggiare che il re Guglielmo di Prus- 
sia fa presenteente inuanzi e iudietro sulla via del 
Reno, da Ems a Schwalbach, da Sehwalbach a Co- 
blenza; da Coblenza a Wiesbaden; ‘da Wiesbaden a 
Dusseldorf. Non si tratterebbe già soltanto, secondo 
il citato foglio, di una semplice gita di piacere, ma 


di ba verà ispezione intrapresà dal re di Prussia 
in persona per convincersi che i layori di difesa sul- 
le five del Reso hon lasciano nulla a desiderare. E 
se le fortezze sono in buono stato, pare che i can- 
noni lo siano anco, a giudicarne da ciò che narrano 
i giottali di Berlidò delle esperienze fatt colla nto- 


va pompa a palle destinata ad emulare la mitraillevse. 
Iofine , sempre iu quest’ ordine di notizie , sono dé 
registrare, in primo luogo, l'assorbimento del Meck- 
lemburgo per parte della Prussia, poichè assorbito 
può giustamente dirsi uno Stato che non hà più for- 
za militare propria ma ad un altro ne cedette il co- 
mando. Poi le trattative che si affermano esistenti 
fra il granduca di Oldenburgo ed il governo prus- 
siano per la cessione a quest’ ultimo dell’isola di 
Waugeron, Quest’ isola situata a poca distanza dal- 


| la costa e quasi in faccia dell’isola inglese di Heli- 


‘poland, occupa nna posizione strategica importantis- 
sima. Essa domina lo sbocco del Weser e il piccolo 
golfo di Jade, di cui la Prussia ha fatto da aleuni 
anni in poi il suo arsenale marittimo nel mare del 
Nord. Egli è per quest'ultimo motivo senza dubbio 
che la Prussia ha tanto a cuore l'acquisto di que> 
st'isola; e si aggiunge che le condizioni del mede- 
simo sono presso a poco stabilite col granduca. 
Nello stesso scopo di accumulare altri elementi 
forniti dalla stampa che valgano a dart un certo cri 
terio sulla presente situazione politica; è qui il luo- 
go di notare come sia dai giornali parigini rettifica 
ta la notizia che ieri togliemmo dal Memorial diplo= 


| matique, secondo la quale |’ imperatore Napoleone; 
| in una lettera da lui fatta pervenire al sig. di Beust; 


si sarebbe congratulato con questo del discorso da lui 
pronunciato a Vienna nel banchetto dei tirdtori tede- 
schi, discorso il cui scopo principale consisteva in und 
piena adesione alla politica della Prussia ed in una ab> 
dicazione completa dell'Austria a Lutto quanto riguar- 
da l’iuterna politica della Germauia. È annunciato a- 
desso che l’imperatore non scrisse nessuna letterà e 
che solo l’ambasciatore francese a Vienna, duca di 
Gramont, congratulossi col governo austriaco per le 
tendenze pacifice manifestate nel suo discorso dal can- 
celliere dell'impero. Ed indipendentemente dalla enor- 
me differcuza che si ravvisa in queste due versioni, è 
affermato da qualche giornale viennese che se il sud- 
detto discorso del signor di Beust fu accolto con elo- 
gio e con soddisfazione in Prussia e in Germania, 
bea altrimenti avvenne in Ungheria, dove le idee 
nel medesimo espresse produssero una assai triste 
impressione. Il partito Deak dichiarò esplicitamente 
al conte Andrassy che se quelle tendenze dovessero 
in realtà prevalere, 1° Austria non dovrebbe far 
conto alcuno sulla cooperazione dell'Ungheria; ed a 
questa manifestazione autigermanica appunto si attri- 
buisce la immediata partenza per Vienna del capo 
del ministro ungherese. Posti poi sulla via di siffat- 
te rivelazioni, alcuni altri fogli di Vienna affermano 
che due correnti ben distivte si manifestano in Au- 
stria: l'una di pace e in certa guisa di debolezza 
verso la Prussia, che è quella capitanata dal siguor 
di Beust, l’altra di energia e di opposizione alla po- 
litica unificatrice di Berlino, che é quella del mini- 
stro della guerra, il quale richiamò già una parte 
dei soldati in congedo e va richiamando il resto a 
poco a poco, Nè tacciono i citati fogli che quest’ul- 
timo partito è quello pure dell’imperatore France- 
sco Giuseppe non che di tutti celoro che hanno più 
vivo in Austria il sentimento nazionafe. In prova 
della quale asserzione è riferito um incidente che 
passò finora inosservato. L'imperatore d’ Austria ed 
il re di Baviera ebbero pochi giorni addietro un 
colloquio nel castello di Berg; la presenza dello czart 
ad una distanza relativamente poco grande , a Kis- 
singen, aveva fatto credere che i due imperatori si 
abboccherebbero assieme, ma imperatore Francesco! 
Giuseppe ripartì invece direttamente per Vianna e 
questa circostanza è reputata tanto un sintorito elo+ 
quente della politica austriaca quanto un comentoalla 
conferenza di Schwalbach. 


Tutte queste informazioni , le quali conte può 
bene imaginarsi non sono le sole dello stesso cargt- 
tere che si trovino nel giornalîsmo, non sono éwiditii 
temente opportune per tialzare it morale _alguibuito 
abbattuto degli amici della pace. Ciononostante pesài 
il Moniteur di Parigi non si stanca di piviligiire 
nelle sue ebdomadarie riviste manifestazioni rassieu- 
ratiti, e questa volta esso ne' piglia datazione’ dalla 
cura eon cui annunzia che tulli i piecoli Stati, imi- 
tando le grandi potenze, si bbcupilo di trabforniare 
il loro materiale militare, per mettere l’armamento 
delle loro truppe al livello dei progressi della-seien- 
za. Esso cita l'esempio della Svizzera , la quale ha 


presentemente 65 mila fucili trasformati e che entro 
l’anno ne avrà 100 mila, cifra più che sufficiente per 
armare il contingente e la riserva dell’armata fede- 
rale. Il giornale officiale non dissimula in quale sco- 
po esso metta in chiaro tali fatti: « La politica della 
Svizzera non è per questo meno pacifica. Le popo- 
lazioni si dedicano tranquillamente al commercio ed 
all'agricoltura. L'ultima sessione dell'assemblea fede- 
rale non diede luogo a nessuna discussione irritan- 
te e in ambedue le Camere le deliberazioni furono 
calme, succinte, e senza maggiore sviluppo di quel- 
lo che comportano semplici trattazioni d'affari ». 
Questo comento dell’organo officiale equivale senza 
dubbio a dire che l'opinione pubblica in Francia ed 
altrove ha torto di inquietarsi per l’organizzazione 
delle forze militari, per l’approvigionamento delle 
fortezze e per la cura che il governo adopera nel 
perfezionare le armi e l'istruzione delle truppe. Il 
Moniteur ha voluto corroborare con esempi le pro- 
messe e le dichiarazioni di pace fatte dall'imperatore 
Napoleone a Troyes ; rimane a vedere se esso sarà 
riuscito nel suo intento. 

Mentre a motivo dei recenti accordi tra la Rus- 
sia e l'America e delle risoluzioni da questa prese 
circa alcune vertenze dell'Europa orientale tutto in- 
duceva a credere che le relazioni di quella repub- 
blica coll’Inghilterra fossero divenute più difficili, il 
nuovo ambasciatore americano testè giunto a Lon- 
dra, il siguor Reverdy Johnson, si è preso cura di 
dichiarare il contrario. Prima di lasciare Baltimora, 
esso pronunciò un discorso di cui il Messagero 
franco-americano reca il passo seguente: « Io vado 
in Inghilterra come ministro di pace. Le mie inten- 
zioni son pacifiche e se posso adempirle nello spi- 
rito in cui furono dettate si può essere sicuri del 
mantenimento della pace. Ciò è talmente nell’ inte- 


resse delle due nazioni , che i buoni cittadini del- 
l'una e dell'altra fanno tutti i loro sforzi per. ren- 
dere più durevole il buon accordo che già esiste. 
Noi non formiamo {che un popolo avente la stessa 
origine e quali possano essere state le nostre diver- 
genze pel passato e i nostri combattimenti per terra 
e per mare, sappiano adesso che nessun vantaggio 
sarebbe per noi l'essere in guerra. Uniamoci per 
mantenere i principi della libertà politica ». 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 25. — La morte del generale Dulce è 


smentita. 
Londra 25. — L'assemblea legislativa della 


Nuova Scozia protestò energicamente contro il pro- 
getto di unirsi in Confederazione col Canadà. 
Berlino 25.— Bismark è alzato dal letto; i me- 

dici assicurano che nessun organo importante fu leso 
nella caduta. 

BORSA DI PARIGI 

del 25 agosto 
3 per 100 ... sadenasan 1 05 
Consolidato 'nglese..........0cccree 9 148 


SOCIETA’ 
DELLE STRADE FERRATE ROMANE 
Pagamento pEL Cupone Num. 20 DELLE OBBLIGAZIONI 


Nota degli Elenchi fuvoriti nell’ estrazione 
del 3 agosto corrente în Parigi, 
per essere pagati nello stesso mese. 
5,601. a 5,700 11,101 a 14,200 


1,201 1,300 3,901 4,000 
301 400 6,801 6,900 


13,901 a 14,000 9,801 a 9,900 
4,401 4,200 9A0 = 97200 
3,801 3,900 12,001 127100 

101 200 3,301 3,400 
7,901 8,000 501 600 

14,601 14,628 13,801 13,900 
7,601 7,700 6,501 6,600 
4,901 5,000 12,601 12,700 
8,901 9,000 1,501 1,600 
9,201 9,300 12,301 12,400 

13,001 13,100 1,101 1,200 
2,101 2,200 8,601 8,700 
7,201 7,300 6,201 6,300 
8,301 8,400 14,501 14,600) 
5,901 6,000 8,701 5,500 
3,201 2,300 10,701. 10,800 
9,901 10,000 3,701 3,800 

10,501 10,900 5,701 5,800 

12,501 12,600 2,301 2,400 
1,701 1,800 2,801 2,900 

13,201 13,300 6,001 6,100 
3,001 3,100 13,601 13,700 


12,801 12,900 11,004 11,100 
9,401 9,500 411,201 11,300 
7,301 7,400 1,301 1,400 


1 signori possessori di obbligazioni. i quali re- 
gistrarono i loro Cuponi num. 2 , acciocchè fossero 
compresi nella sortizione suindicata, sono invitati a 
ritirare gli elenchi, che all’ uopo sottoscrissero, por- 
tanti il numero d'ordine sotto cui vennero imbusso- 
lati, presentan!o la ricevuta provvisoria ad essi ri- 
lasciata nell'atto della registrazione. 

La consegna degli elenchi si effettuerà in que- 
sta Segreteria, posta nel Palazzo Filippani, dalle 
ore 10 antimeridiane alle 2 pomeridiane d'ogui gior- 
no, meno i festivi. 

Roma 26 agosto 1868. 


Il Segretario dell’Amministrazione 
Filippo M. Gerardi 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Ciro Marini Proc. 
rapp. da se med, 

Sia notificato al sig. Oreste Galli d’in- 
coguito domic. e dimora che con Sentenza 
resa dal Secondo Turno del Trib. Civile di 
Roma li 24 luglio 1868 è stato condannato 
al pagamento di 230 per onorarj e spese 
di cui in atti, ed'alle spese del giudizio li- 
quidate in L. 74 80. 

C. Marini proc. 


Nel giorno di lunedì 34 corr. agosto 
alle ore otto antim. col ministero del sot- 
toscritto Notaio, e coll’opera dei respettivi 
periti nella vigna del Principe Altieri 
nella contrada la Travicella fuori la Porta 
8. Paolo, si darà principio al legale estra- 
giudiziale Inventario di quanto si spetta al- 
la eredità lasciata dal fù Pasquale Pompei 
morto intestato il tre di questo stesso corr. 
mese. Ciò per tutti gli effetti di legge, on- 
de ec, Y 

Dott. Gioacchino Degli Abbati notaro 


Ad istanza dell'Eîho e Rio sig. Cardi- 
nal Consolini, con Rescritto $Sio del gior- 
no 20 del corr. mese, esibito în atti dell’in- 
È Notaro, il med. è stato esonerato «al- 

officio di esecutore testamentario ed am- 
mini; tore del set) palla ch. me. 
‘oni, ed è stato affidato 1 
stesso officio all'Effo e Rif - 
le Capa 0 sig. Card. An. 
luce a pub. notizia per ogni of- 

fetto di ragione ed a f( Viggo * 

n Do se derma di legge. 


\oma 
Cora aiticoi Noterro e cancelliere 


—_—- 
Si deduce a publica . 
Ordinanza del secondo mv Sho. i 


vile di Roma del giorno 22 corr. agosto fù 
nominato a tutore del Minorenne Pietro Il- 
lomei di Castel Nuovo di Porto ilsig. Vitto- 
rio Illomei di lui fratello cugino , il quale 
assumendo tale incarico ha emesso a forma 
di legge la dichiarazione di bene e fedel- 
mente amministrare. 
Luigi Sambuceiti proc. 


———__ 
AVVISI DIVERSI 


Domenico Zoffoli rappresentato dal sot- 
toscritto procuratore difida chiunque vo- 
lesse acquistare, o prendere in affitto od a 
mezzaria il terreno vignato, olivato, ortivo, 
seminalivo ec. posto nel territorio di Ma 
no contrada Sassone in vocabolo Marcan- 
dreola o Muro de’ Francesi, deducendo che 
quando ton istromento rogato il Venuti No- 
taro in Roma li 15 gennaro 1863 vendè il 
medesimo fondo all’attuale proprietario sig. 
Onorato Onorati di Marino,,convenne a suo 
favore il diritto di redenzione indefinito, é 
la mezzaria pure indefinita per il fondo 
medesimo, come pure pattuì il diritto di 
redimere sempre la casa posta ‘in Marino in 
Via Rua venduta allo stesso sig. Onorati. Si 
protesta pertanto contro chiunque onde i 
suoi diritti non siano lesi, ma rimangano 
integri. a 


Gio. Innocenti Proc. Rot. 
AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
di fondi tn Castel Madama 


. I proprietari degl’ infrascritti fondi es- 
dosi deternainati di alienarli, invitano 


apo no lia farne; acquisto a dare la 
ua offerta chiusa e sigillata in carta di bollo 


LI 
con l'elezione del domicilio nel termine di 


giorni trenta da oggi, scorso il qual termi- 
ne si apriranno le dette offerte per pren- 
derle in consid: ione. 

Le offerte si riceveranno in Roma nel- 
l'Officio deil’infrascritto Notaro in Via Bor- 
go Nuovo n. 171 e nella di lui abitazione 
in Piazza del Grillo n. 9; potranno darsi 
per tutti o per uno 0 più fondi ma dovran- 
no sempre contenere il prezzo separato 
ciascun fondo, e presso il detto Notaio si 
rinverranno i documenti relativi. 

Roma li 24 agosto 1868. 


Acindino Buratti Not. cam. 


Indicazione dei Fondi 


Vigna nel territorio di detto Comune in 
contrada Colle Murato della quantità su- 
perficiale di tavole 44 e cent. 30. 

Oliveto nel suddetto territorio in con- 
trada S. Sebastiano della quantità superfi- 
ciale di tavole 14 e cent. 27. 

Piccolo appezzamento ad uso di Orto 
in detto Comune in contrada Casa Causana 
della superficie di cent. 37. 

Casa posta nel sudd. Comuue in contra- 
da Borgo Vecchio confinante col Vicolo Or- 
sini e Vicolo Finocchio. 


Delegazione di Frosinone 
MUNICIPIO DI ANAGNI 


AVVISO 


Essendosi benignamente degnata Sua 
Eccell, Riba Monsignor Delegato Apostoli- 
co della Provincia con il pai dell’Ecciha 
Congregazione Governativa approvare , 
come risulta dal Venerato Dispaccio dei 17 
corrente mese N. 5404, l’atto del pubblico 
Consiglio, con il quale si risolvette la ven- 
dita degli alberi di castagno , {e ghiandiferi 
nella contrada della Selva Comunale deno- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


I 

| mata i Quarti Vecchi di sua natura ce- 
dui, servendo di base la perizia del signor 
Alessandro Sani perito agronomo ammon- 
tante a sc.14117 40 pari a lire 75SS1 02 3, 
si rende perciò noto alli sigz. intrapendenti 
dei legnami ad esibire le loro offerte in car- 
ta da bollo chiuse e sigillate nel termine 
d'un mese dalla data del presente munite 
d’idonea sicurtà, dovendosi e-primere la 
somma tanto in scritto, che in abaco, esclu- 
se sempie le persone da nominarsi. 

La perizia e Capitolato sono ostensibili 
tanto in questo officio Comunale, quanto 
presso il sig. Alessandro Sani perito agro- 
nomo nel suo officio in Roma Via del Gri- 
lo n. 7 avvertendosi, che 1’ apertura delle 
schede si farà il giorno 2 del prossimo 
mese di settembre nella Segreteria Comu 
nale alle ore 10 antim., salve le migliorie 
di vigesima, sesta, © superiore sanzione. 

Anagni dal Palazzo Municipale li 20 


agosto 1868. 


Il Gonfaloniere 
F. Ambrosi Tommasi 


AVVISO DI VENDITA 


chiunque volesse farne l'acquisto 
le offerte chiuse e sigillate con] 
ne del domicilio nello studio Notarile del 
sottoposto in piazza del Biscione n. 5, ove si 
rinverranno i necessarj scl imenti, entro 
il termine di un mese da questo giorno de- 
decorrendo, scorso il quale verranno aperte 
per ‘esser prese in considerazione, avver- 
tendo che non saranno atlendibili le offerte 
date per persona da nominare. 
Roma i giugno 4868. 
Curzio Franchi Notaro di Collegio 


Grotta e tinello con i relativi stigli po- 
sti sotto il Monte Testaccio N. 35. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma per un anno lire 35. Un;sem. lire 17 c. 50, Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Presro di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


Giovedì 27 


Oman € 


on 
Gli atti dl Governo inseriti nel Giornale di Roma 40 DFAE 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
s di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.%1A- 
Si avverte, di notare entro i gruppi,il nome e cogn.* del trasmittente, 


NOTIZIE DIVERSE 


A quanto assicura la Koln. Zeitung, il Belgio 
rispose negativamente alla domanda, rivolta a Brus- 
selles, se si confermi che la Francia abbia interpel- 
lato il Belgio riguardo alla conchiusione d’ un’ unio- 
ne militare e doganale, come pure intorno ad un 
eventuale passaggio di truppe per l’ Olanda. All’in- 
contro, ebbe luogo un esteso scambio d’ opinioni tra 
il Belgio e |’ Inghilterra. 

— Ieri la Corte d’Assisie di Mons assolse tutti 
gli accusati nel processo per i disordini degli ope- 
rai di Chatelineau e Montigny. Questo verdetto del 
giurì produsse un’ agitazione straordinaria fra i la- 
voratori delle miniere di carbone e di ferro di que- 
sto distretto. C'é chi teme che queste assoluzioni 
incoraggino, al caso, a nuove sommosse i lavoranti 
del bacino di carbone, già troppo disposti alle tur- 
bolenze. Nel processo dell’ anno scorso per inquie- 
tudini simili avvenute a Jemmapes, il tribunale pro- 
cedette più severamente che ora. 

2406430 

Il Memorial diplomatigue non è d'accordo con 
altri fogli intorno allo stato di solute. del sig. di Bi- 
smarck. Esso dichiara che la guarigione del conte 
è sempre problematica e che il ministro non potrà 
in ogni caso ripigliare in un tempo vicino la dire- 
zione degli affari dello Stato. 

— Lo stesso giornale conferma le vedute della 
France intorno al convegno di Schwalbach, e nella 
breve visita del re di Prussia allo czar non scorge 
che una semplice visita di cortesia. 

— Nel bollettino politico settimanale del .Mo- 
niteur du soir si legge: 

Il convegno delle reali famiglie di Svezia e di 
Danimarca a Bernstorfî fu contraddistinto da mutue 
dimostrazioni cordialissime. 

Nei loro paesi la pubblica opinione unanime 
plaudisce al prossimo matrimonio del principe reale 
di Danimarca colla figlia del re Carlo XV. Le pro- 
ve di questa soddisfazione generale si moltiplicano 
sotto tutte le forme, ed ai due sovrani sono giunti 
indirizzi di felicitazione da tutti i municipî. Il re 
e la regina di Danimarca sono partiti per la Russia 
dove contauo trattenersi varie settimane In assenza 
del re, il principe reale è incaricato della reggenza. 

—Ecco la corrispondenza della Gazette de Fran- 
ce (segnalata dal telegrafo) riguardo all’attentato che 
si voleva commettere a Lucerna contro la regina 
d'Inghilterra : 

Ieri, 19, alle due pomeridiane, un feniano, che 
era qui venuto per commettere un attentato contro 
la vita della regina Vittoria fu arrestato dinanzi al- 
l'Albergo di Svizzera da due gentlement inglesi, che 
si seppe più tardi essere due agenti segreti della 
polizia britannica. La colonia inglese fu molta com- 
mossa da questo incidente. Si crede che quello non 
fosse il solo feniano giunto a Lucerna, e si dice 
pure che la regina, prima di partire per la Svizze= 
ra, era stata informata di questi progetti. 
= — Leggesi nella Liberte : 

Che vi ha egli di vero, che vi ha egli di falso 
in ciò che.si dice di un certo rapporto del gene- 
rale Moltke al suo sovrano ? In seguito ad un esa- 

.me comparato dell’ esercito tedesco e dell'esercito 
‘francese, e del loro armamento, questo rapporto, iu 
sostanza, concluderebbe così : Il governo prussiano 
deve evitare colla più grande cura di dare al go- 
verno francese alcun motivo nè pretesto di guerra, 
giacchè, se la guerra scoppiasse fra’ due paesi, sa- 


— 


rebbe da temere che JaEfancia non facesse prova- 
re alla Prussia la sorte che la Prussia fece provare 
all'Austria. 


——0-404-M0-4-08-0— 


Leggesi nel Court Journal : 

Il principe e la principessa di Galles, dopo un 
breve soggiorno nella Scozia, andranno in Danimar- 
ca per visitare i genitori della principessa ; di qui- 
vi le loro AA. RR. andranno in Isvezia ; e credesi 
che prima di ritornare in Inghilterra vogliano fare 
una visita al re e alla regina dei Greci in Atene. 

— L'agenzia Havas Bullier, ha da Londra 21 
agosto : 

Un terribile accidente ha avuto luogo sulla stra- 
da ferrata da Chester a Holyead. A mezzanotte, un 
treno, portante viaggiatori per l'Irlanda, ha urtato 
violentemente contro un treno carico di petrolio. Una 
locomotiva senza tender e tre vagoni di prima clas- 
se sono stati spezzati ; ventitrè viaggiatori, tra i 
quali lord Farvham, son morti bruciati dal petrolio 
che si è incendiato. I nomi delle altre vittime non 
sono ancora conosciuti. 

Altro telegramma della stessa data reca : 

Giungono telegrammi contradittori sulla} cata- 
strofe della strada ferrata da Chester a Holyead. Il 
numero dei morti è, secondo gli uni, di 10, e se- 


condo altri, di 29. Il fuoco della locomotiva ha ca- || 


gionato l'esplosione del petrolio. Dicesi che lord 
Farnham fosse in compagnia della moglie e di due 
figlie. 

La duchessa d’Abercorn e lord Giorgio Hamil- 
ton, che trovavansi nello stesso convoglio, non sof- 
frirono aleun danno e poterono continuare il loro 
viaggio. 

- 000 

1 giornali di Vienna del 22 agosto recano nu- 
merose relazioni dell’ apertura delle Diete seguita 
nelle varie capitali delle provincie. A Vienna la ses- 
sione fu inaugurata da un discorso del maresciallo 
provinciale barone di Pratobevera. 

A Praga, prima dell'apertura della Dieta, i de- 
putati czechi Palacky, Pstross e Kratochwil si pre- 
sentarono alla presidenza , e dopo aver consegnato 


una dichiarazione del partito ezeco , si allontanaro- 
no. Tutti gli Czechi erano assenti. Trovavansi pre- || 


senti 122 membri, fra’ quali il ministro Hasner ; 
quindi l'Assemblea era in numero legale. Il  mare- 


sciallo provinciale principe Auersperg e il suo so- || 


stituto Dr. Bauhans tennero discorsi in lingua te- 
desca e czeca, e finirono con triplici evviva a S. 
M., a cui fece eco entusiasticamente l'assemblea. 

A Bruunla sessione fu aperta con un discorso del 
capitano provinciale, che presentò i disegni di legge 
del Governo. Erano assenti tutti i deputati fede- 
ralisti. La seduta dovette esser levata per mancan- 
za di numero legale. x 

A Gratz, a Linz, a Salisburgo, ad Innsbruck ecc. 
la seduta inaugurale procedette come d'ordinario. A 
Klagenfurt, il dep. Canaval e soci proposero di pre- 
sentare al ministero l’espressione della fiducia della 
popolazione carinziana sotto la forma d’ un indiriz- 
zo. — A Troppau la Dieta deliberò nella sua pri- 
ma seduta di manifestare al ministero dell'Impero e 
dell’Austria occidentale la propria gratitudine per le 
sue premure a pro della costituzione e delle leggi 
fondamentali. dello Stato. 

—Il contrammiraglio Petz, nominato comandan- 
te della spedizione per l' Asia orientale ‘ed inviato 
straordinario per il Siam, là ‘Cina ed il Giappone, è 


arrivato da Pola a Vienna , chiamatovi per oggetti 
relativi alla spedizione stessa. 

—Si ha da Cracovia 21 agosto: 

Lo Czas d’oggi, in un articolo di fondo , pro- 
pugna energicamente l’invio di deputati al Consiglio 
dell'impero, perchè il non farlo non gioverebbe a 
nulla e indebolirebbe la Monarchia. Egli vorrebbe 
però che la Dieta deliberasse un indirizzo a S. M., 
il quale stesse sul terreno legale e contenesse le do- 
mande della Gallizia ; questo indirizzo dovrebbe ser- 
vire di norma per i deputati polacchi al Consiglio 
dell'Impero. 

—Si ha da Pest, 22 agosto: 

L’odierna adunanza provinciale delle Società de- 
gli honved procedette assai seria e burrascosa. La 
proposta di Vay per lo scioglimento delle Società 
degli honved , come pure un’altra proposta d’Ivanka 
iu senso più conciliativo, vennero respinte dall’ as- 
semblea, che aveva un carattere d'opposizione assai 


| pronunciata. Finalmente fu deliberato con maggio- 


ranza preponderante che siccome gli hRonved stanno 
sotto la protezione della landwehr , venga nominata 
una Commissione coll’incarico di adoperarsi per la 
loro riabilitazione presso il Re, il Parlamento ed il 
ministero. 

—Si legge nella Corrispondenza di Praga, gior- 
nale ezeco : 

Gli ungheresi sembrano voler prevenire i desi- 
derii delle diverse nazioni dell'impero austriaco, le 


| quali, dovendo scegliere fra due mali, preferiscono 


naturalmente il minore; essi loro propongono l’unio- 
ne eventuale colla corona di Santo Stefano. È [ne- 
cessario che la Cisleitania si tenga in guardia se 
non vuol essere un giorno interamente assorbita. 
La Dalmazia e i confini militari non sono le 


{| sole provincie che gli ungheresi vorrebbero sottrar- 


re alla politica del Tiro germanico di Vienna. Essi 


| stenderebbero di buon grado la loro protezione sul- 


la Gallizia e la Bukovina. I loro eruditi dimostrano 
già assai seriamente che gli Absburgo hanno preso 
possesso di quei paesi non già come imperatori di 
Austria, ma come re d’Ungheria. 

Convien notare, d’altro canto, che i polacchi 


| accolgono assai bene queste offerte degli ungheresi 


ed è probabile una dimostrazione della Dieta di 
Lemberg in questo senso. Pare già stabilito che la 
Gallizia verrà posta, rispetto all’Ungheria, in con- 
dizioni identiche a quelle della Croazia. 

È certo che il governo di Vienna si opporrà 
vivamente all'ammissione della Dalmazia alla corona 
di Santo Stefano, ma a Pesth si crede che, per la 
Gallizia, non farà difficoltà. Abbandonando la Gal- 
lizia, il governo di Vienna si libererebbe d’un punto 
assai vulnerabile e crederebbe di porsi in grado di 
farla finita cogli czechi, che si troverebbero isolati 
dagli altri slavi della monarchia. 

—— 0404-064420 

Lettere da Mergentheim (Wurtemberg) parlano 
di un nuovo arresto di un ufficiale francese che sta- 
va facendo rilievi strategici, e presso il quale furo- 
no trovate carte importanti. 

In pochi giorni è questo il terzo ufficiale fran- 
cese che venne arrestato, in simili condizioni , in 
Germania; il primo era stato arrestato a Hersfele ; 
il secondo a -Schluchtern. 

— Il Mercurio della Suabia parla di una festa 
popolare alla quale assistevano 3000 persone , cele 
brata a Costanza in onore del deputato bavarese‘ 
Voelk,- il quale ha pronunciato nel parlamento do- 
ganale un: discorso nel senso del partito liberale na- 


zionale. Il deputato wurtemberghese Stalder vi as- 
sisteva pure. Numerosi discorsi furono pronunciati 
e furono votate le risoluzioni seguenti : 

4. Noi riconosciamo nell’ ultimo sviluppo della 
Germania il principio dell’unione della patria in tutto 


vigoroso ; _ 105 
2. Noi respiugiamo -la formazione di una con- 


federazione del Sud, siccome pericolosa per |’ unità 
e non utile ad altri che agli stranieri ; 

3. Noi abbiamo fiducia nel desiderio di libertà 
del popolo tedesco e confidiamo che esso saprà trion- 
fare nella patria unita. 

—Si ha da Monaco 22 agosto: 

Il matrimonio della Duchessa Sofia di Baviera 
col Duca d’Alencon fu fissato pel 14 settembre a 
Possenhofen, S. M. l’imperatore d’ Austria è aspet- 
tato per la festa degli sponsali, alla quale verranno 
invitati molti principi. 

——T e404-04-02-— 

Togliamo dai giornali francesi il seguente di- 
spaccio telegrafico da Copenaghen, 21 agosto : 

Il saldo dei 29 milioni di reichsthaler (erano 
già stati pagati 5 milioni) che la Prussia doveva pa- 
gare alla Danimarca in forza del trattato di Vienna, 
venne consegnato al consigliere di Stato Levy ple- 
nipotenziario danese a Berlino. 

——o40-8i408 —- 


Ecco alcuni particolari esplicativi intorno alla | 


conferenza degli zuccheri, di cui venne annunziata 
la riunione all’Aja. 
L’ industria degli zuccheri ha formato l'oggetto 


di una convenzione tra il Belgio, l'Inghilterra , la | 


Francia e l'Olanda. L' Inghilterra e la Francia non 
sono d'accordo intorno alla interpretazione da darsi 
a taluni patti della convenzione. Il gabinetto di 
san Giacomo pretende che se si seguisse la maniera 
di vedere della Francia, gli industriali francesi sa- 
rebbero vantaggiati a scapito dei loro concorrenti 
inglesi, —* 

Questo conflitto essendo stato denunziato alle 
alte parti interessate venne deciso che una conferen- 
2a internazionale esaminerà la questione. 

- I commissari belgi, francesi, inglesi ed olande- 
si deliberano all’Aja sul punto in litigio. Ma una 
corrispondenza fa notare che essi non sono incari- 
cati, come si era preteso, di rivedere la intera con- 


venzione. Il loro mandato si limita ad interpretarne 


una clausola, 

La Prussia avendo chiesto di inviare anch'essa 
dei delegati alla conferenza dell’ Aja sembra che in- 
tenda aderire alla convenzione. 

——40-&-M6303-0— 

Si ha da Pietroburgo 17 agosto : 

Teri nel pomeriggio è arrivata a Peterhof la fa- 
miglia reale di Danimarca. 

—Ecco eiò che scrivono da Pietroburgo in data 


13 agosto all'agenzia Bu/lier sugli incendi che deso- | 


lano la Russia : 


I numerosi incendi che si succedettero in que- || 
sti ultimi mesi, avevano fatto nascere una voce as- | 
sai ripetuta nel pubblico, secondo la quale questi | 


sinistri sarebbero l’opera di una società di pregiu- 
dicati e malfattori che avrebbero annunziato prece- 


dentemente i loro colpevoli disegni con lettere pub- | 
8 P | sessione annua della Società letteraria rumena, ch'era 


blicate a molte centinaia di esemplari. 
Fino ad oggi la voce non era confermata da al- 


cun fatto, e le persone serie non vi prestavano fede || 


alcuna; ma in oggi quella voce è confermata dalla 
Gazzetta russa di Pietroburgo e dalla Gazzetta del- 
la Borsa. Questi due giornali constatano l’esistenza 
reale di queste minaccie incendiarie. 

La Gazzelta della Borsa crede poter dichiarare 
che nella sola città di Pietroburgo furono distribui- 
te da 120 a 130 lettere minatorie. Egli è certo pe- 
rò che, per le misure prese dalla polizia , soltanto 
un piccolo numero di queste lettere poterono perve- 
nire al Joro indirizzo. Conviene quindi contare per 
“entivaia il numero di quelle che furono inviate. 

._Io qualena di queste lettere, dirette, a pro- 
prigtari i più.riochi, si minacciano i possessori del: 
le pai © delle case d’incendiare le loro proprietà 
se non depositano, in un termine stabili 
ta somma in. upa calità prer ANI, 200 08r- 


Queste rletiare mon. sono scritte 
atampato. col mezzo di pissoli irghi, e punito d'a 


La Gazzetta della Borsa pubblica il contenuto 
di una di queste lettere : eccone la traduzione : 

« Cause di questi incendi : Vi sono in questo 
momento nelle prigioni molti che subiscono un’ in- 
chiesta, e sono detenuti per delitti dei quali non po- 
terono ancora essere convinti. Di tutti questi indi- 
vidui si è formata una società che ha decretato la 
seguente risoluzione: Per ogni detenuto innocente av- 
verrà un incendio , ed il popolo oppresso sarà con 
questo mezzo destato dalla sua letargia. } 

« Il furto sarà autorizzato durante gl’incendi , 
onde ottenere per questa via un'indennità per gl’ in- 
dividui che la prigionia ed i processi criminali avran- 
no rovinato ed impoverito, e per procurare alla so- 
cietà i modi di continuare l’opera sua. 

« Queste sono le misure che la società reca a 
cognizione del pubblico. » 


Queste lettere non furono dirette soltanto a dei | 


particolari, ma ben anche e sopratutto a Compagnie, 
come per esempio a società d’ assicurazioni contro 


|| l'incendio, ec. 


—— 0-404-18-3-02-0— 
L'Agenzia Havas ha da Madrid 21 agosto : 


Si assicura che la Corte proluugherà sino al 


principio di settembre il suo soggiorno a Lequeitio. 
La moglie del generale Dulce giunse a Madrid. 
Essa va a raggiungere suo marito all’isole Canarie. 
L’ambasciatore russo a Parigi, signor di Stakel- 
berg, ha traversato Madrid, recandosi a Lisbona. 
— ee — 


Scrivono da Costantinopoli alla Correspondance 
du Nord-Est che il partito della Giovane Turchia 
ricomincia a dare qualche segno di vita; la_ polizia 
ha sequestrato molte copie di un nuovo giornale 
pubblicato a Londra da questo partito e avente per 
titolo Huriety. Si dice che alcuni arresti furono fat- 
ti a Costantinopoli e che si è sulle traccie di una 
congiura contro il governo attuale. 


—Si ha da Costantinopoli 21 agosto: 
Le relazioni di Rustsciuk annuuziano come po- 


ll silivo essere imminente l'invasione di nuove bande, 


quantunque il Danubio sia ben guardato alla riva 
turca. Contemporaneamente il territorio di covline 
della Tessaglia fu posto in al'arme dalla parte della 
Grecia, e si combatte colà continuamente. 


— Leggesi nella Correspondance du Nord-Est: 
Riceviamo da Costantinopoli la notizia che tra- 


| sporti considerevoli d'armi e di munizioni giungono 
| giornalmente a Ismaila dalla Bessarabia russa, e che 


volontari si riuniscono nelle località poste sulla 
riva rumena del Danubio, in faccia alla Dobroucha. 
Assicurasi che la formazione delle bande bulgare è, 
da quella parte, completamente terminata, e che non 
si attende se non il ritorno di Midhat-pathà a Co- 
stantinopoli per tentare il passo del Danubio. 

L'altitudine del governo rumeno questa volta è 
più riservata. Il ministro Bratiano figura di non ve- 
der nulla. Si attribuisce questa riserva ai reclami 
energici degli agenti delle potenze occidentali, e so- 
prattutto della Francia. 


— Leggesi nel Constitutionnel : Po, 
Si annuncia da Bucharest che l'apertura della 


stata stabilita pel 13 corrente, è stata aggiornata 
indefinitamente. Come si sa, il carattere cosidetto 
letterario di questa società cela uno scopo politico , 
cioè progetti rivoluzionari diretti contro |’ integrità 
territoriale della Turchia e dell’ Ungheria, Si crede 
che il ministero rumeno, non volendo dar ragione a 
coloro che l’accusano di connivenza cogli agitatori 
bulgaro-rumeni, sì sia interposto per impedire la riu- 
nione della società. 


—Si ha da Belgrado 20 agosto: 

Il principe ‘li Montenegro, rispondendo alla no- 
tificazione dell'ascensione al urono del principe Mi- 
lan e dell'assunzione del Governo per parte della 
reggenza, inviò un saluto al giovine principe ed ai 
reggenti della Serbia. Aggiunge che il Montenegro, 
e parlicolarmente egli, principe del Montenegro, ri- 
pongono la più graude fiducia nella reggenza, ed 
esprime la speranza che le relazioni amichevoli esi- 
stenti pere tra i due paesi verranno conservate 
anche in. avvenire, 
$ 3 O li terreresf@t@atero. 


Si legge nel Times : 

Ecco la nota mandata a lord Stanley dal sig. 
Gould ministro d'Inghilterra presso la Confederazio- 
ne argentina : 

Il signor Gould a lord Stanley. 
Buenos Ayres, 19 maggio 1868, 
Milord, 

Ho letto con grande interesse la corrispondenza 
scambiata tra V. S. e il sig. Benites, incaricato d'af- 
fari del Paraguay in Inghilterra che conteneva il di- 
spaccio del 7 del mese corrente. Siccome contiene 
molte asserzioni che possono condurre , .io temo, a 
delle conclusioni errate, mi permetto di fare alcune 
brevi osservazioni intorno ad alcuni punti priucipali 
di quei documenti. 

Il sig. Benites fa osservare che la guerra attua- 
le è cagionata unicamente dal desiderio del presi- 
dente Lopez di proteggere la indipendenza della re- 
pubblica dell'Uruguay e di assicurare la libera na- 
vigazione del Rio della Plata e dei suoi affluenti , 
minacciata dal Brasile e dalla Confederazione Ar- 


gentina. 

E tali infatti sono i pretesti usati dal governo 
del Paraguay per coonestare i suoi intenti ambiziosi. 

Secondo la mia umile opinione la guerra attua- 
le nell’origine non fu che una lotta di supremazia , 
che la posizione e le aspirazioni contrarie delle due 
parti opposte facevano inevitabile, ma che è stata 
affrettata pensatamente dal presidente Lopez e di 
più aggravata tanto per la cattura inqualificabile di 
uno steamer brasiliano senza dichiarazione di guerra 
antecedente, quanto per |’ invasione, senza provoca- 
zione alcuna , di una parte del territorio argentino 
che Lopez fece devastare dai suoi soldati. 

Da una parte molti anni prima che il Brasile 
intervenisse attivamente nella repubblica dell’ Uru- 
guay, il governo paraguaiano aveva sempre radunato 
i mezzi di far la guerra e di fare mavifestamente i 
preparativi per la prossima lotta. Dall'altra parte 
benchè naturalmente allarmati della grande possanza 
militare del Paraguay, per l'attitudine arrogante del 
suo capo dispotico , nè il Brasile, nè la Confedera- 
zione argentina avevano manifestato verso di quel 
paese la menoma intenzione ostile ; fin d’ allora non 
si trovavano preparati in niun modo alla lotta dispe- 
rata in cui sono stati trascinati all'improvviso. 

Qualunque possano essere gl’intendimenti ulte- 
riori del Brasile e della Confederazione argentina re- 
lativamente ad una politica di liberalismo commer- 
ciale ed alla libera navigazione del Rio della Plata 
e dei suoi affluenti, la loro attitudine presente evi- 
dentemente contrasta in senso favorevole con la po- 
litica di esclusione e di monopolio serbata invaria- 
bilmente dal Paraguay. 

Nonostante le abitudini industriose degli abi- 
tanti del Paraguay le grandi risorse naturali di que- 
sto paese poco sviluppate fino ad ora, e la sua straor- 
dinaria fertilità, il commercio estero è stato sempre 
limitatissimo per cagione degli impedimenti creati dal 
suo governo , dei monopoli che mantiene e delle li- 
mitazioni d'ogni sorta messe alla navigazione del Rio 
Paraguay. Finalmente non è stata incoraggiata iu 
nulla l'immigrazione perché il piccolo numero di stra- 
nieri stabiliti nel paese , per Ja maggior parte sud- 
diti inglesi, sono, tranne rare eccezioni, persone pre- 
se dall'estero per entrare ai servigi del governo. 

Non mi è noto che il governo del Paraguay ab- 
bia mai fatto tentativi sinceri per mantenere la li- 
bera navigazione del Rio della Plata e dei suoi af- 
fluenti; ma il rifiuto di rinnovare e perpetuare il 
trattato del 1853 con la Grande Brettagna prova che 
per quanto possa essere interessato nella navigazione 
dei fiumi che non sono nel suo territorio non brama 
menomamente di concedere quella dei suoi. 

Sarebbe difficile comprendere in che cosa l’ an- 
nessione della Repubblica dell’ Uruguay al Brasile 
potrebbe ledere materialmente l'indipendenza del Pa-_ 
raguay o minacciare la libera navigazione del Rio 
della Plata e dei suoi affluenti, nel mautenere la 
quale la repubblica Argentina non solo ma tutte le 
potenze marittime sono tanto interessate. 

Di più considerando gli effetti pericolosi’ pro- 
dotti nella proviucia vicina al Rio Grande del Sud 
dalla continua agitazione della repubblica dell’ Uru- 
guay è agevole spiegare l'intervento armato del Bra- 
sile senza attribnirlo a ulteriori intendimenti di an- 
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nessione che finora non ha cercato in nessuna ma- 
niera di tradurre ad effetto. 

Il presidente Lopez sapendo quanto spiaceva 
quell'intervento alla grande frazione politica che il 
generale Mitre aveva espulsa con violenza dal po- 
tere nella repubblica Argentina e facendo assegua- 
mento sul suo efficace concorso, risolvè all’ improv- 
viso di mettere a esecuzione i concetti da lunga 
pezza meditati da suo padre e da lui. 

Mercè |’ influenza del generale Mitre e |’ indi- 
gnazione universale suscitata dai modi di agire vio- 
lenti e indifendibili del governo del Paraguay,il pre- 
sidente Lopez trovò scarso sostegno, ce il Brasile 
potè formare così la triplice alleanza, sfuggendo al- 
la diffidenza degli atti che quel potente impero su- 
scita naturalmente nelle repubbliche vicine. Il quale 
scopo è stato raggiunto con grandi sagrifici e la neu- 
tralità della Bolivia è stata ottenuta con |’ opportu- 
na cessione di territori in litigio. 

Non vi è ragione alcuna secondo me di suppor- 
re che gli alleati siano spinti dal desiderio d' impa- 
dronirsi del Paraguay, di alterare in qualsivogli 
cosa ki sua indipendenza, benchè possano cercare 
di prevalersi della fine fortunata della Jotta per in- 
sistere onde assettare varie questioni da lungo ten- 
po pendenti, riguardo ai limiti dei rispettivi terri- 
tori e che presto o tardi avrebbero probabilmente 
suscitata la guerra. Sono persuaso che sarebbe  fa- 
cile ottenere dagli alleati tutte le garanzie necessa- 
rie alla indipendenza del Paraguay come anche delle 
condizioni di pace liberali quanto onorevoli alla sola 
condizione che Lopez uscisse dal Paraguay. Secondo 
la mia umile opinione fuori di questa ultima condi- 
zione il Brasile non accetterebbe nulla, qualunque 
siano le condizioni che accetterebbe la Confederazio- 
ne argentina. La posizione dell'Uruguay è tale in 
questo momento che non si può concedere che possa 
aver voce nella questione. 

Il Brasile disgraziatamente crede che l'onore, il 
prestigio e l'esistenza sua dipendano dalla espulsio- 
ne di Lopez, la cui condotta a suo riguardo prima 
e durante la guerra esclude la possibilità d’intavo- 
lare dei negoziati finchè non sarà ritirato dal Pa- 
raguay. 

Il presidente Lopez sa da lungo tempo che la 
sua presenza è un ostacolo alla pace onorevole che 
salverebbe dalla distruzione quasi certa gli ultimi 
avanzi di un popolo coraggioso, ma tutti quelli che 
lo conoscono sono conviuti che cederà solo alla ultima 
estremità. 

Il potere dispotico e semi barbaro del presiden- 
te Lopez è una anomalia che se cessasse produr- 
rebbe dei grandi e benefici risultati, mentre che la 
continuazione della sua autorità sarebbe sorgen- 
te continua di diffidenza e di pericoli per gli Stati 
vicini. 

La durata della guerra più che a qualunque 
altra cosa si può attribuire alla tattica di dilazione 
degli alleati, ma si può credere che dopo la presa 
di Humaita investita assolutamente da qualche tem- 
po la guerra sarà presto finita. 

Il signor Benites si fa tali illusioni riguardo 
alla posizione disperata, egli dice, degli alleati che 
la sua asserzione riguardo a ciò non merita per par- 
te mia nessun commentario. 


Convengo con lui che la presenza dei sudditi 
britannici net Paraguay ha contribuito alla energica 
resistenza opposta agli alleati, ma in tali circostan- 
ze che il governo di S.M. non sia giustificato a insi- 
stere perchè sia loro "permesso di uscire dal paese 
è una questione che; non mi reputo competente a 
discutere. Nondimeno vî sono alcune donne e fan- 
ciulli che non contribuiscono in nissun modo alla 
difesa e che pure sono esposti a molte fatiche e 
pericoli. 

Egli s'inganna quando afferma che tutti i sudditi 
britannici in questione sono legati da dei contratti 
e restano volontariamente nel Paraguay. La grande 
maggioranza di essi deve servire senza contratto, 
perchè quando |'autunno scorso andai nel campo' 
paraguaiano, il più gran numero dei contratti pas: 
sali in Inghilterra pei corti periodi erano spirati , 
come ne fui anche avvisato dal sig. Caminos, segrer 
tario del Presidente Lopez con l’intento di dimostra- 
re che quei sudditi. britannici restavano volontaria- 
mente nel paese. Non posso dire se quei contratti 


| 
| 
| 
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sono stati dopo rinnovati , ma so posilivamente che 
tutti i sudditi britannici coi quali ho parlato erano 
liberi da qualunque impegno scritto o verbale eccet- 
tuato il sig. Thompson che aveva accettato il servi- 
zio militare. 

Quasi tutti mi avrebbero volentieri seguito se 
nasceva una opportunità favorevole, e fui informato 
da loro e dalle tre vedove cui fu concesso d’imbar- 
carsi con me a bordo del Dotorel, che molti sudditi 
britannici all’ Assunzione bramavano di uscire dal 
Paraguay. 

‘Tutti i sudditi britannici nel paese , salvo una 
sola eccezione, credo che sian al servizio del go- 
verno. 

Il permesso di ritirarsi per la via della Bolivia 
non è a mio avviso che un vano pretesto per eludere 
la questione pendente ; perchè il signor Beuites sa 
perfettamente che questa strada è compiutamente 
impraticabile soprattutto per le donne e pei fanciulli 
quantunque dopo la di lui partenza per |’ America 
essa sia stata alquanto migliorata e sia più cono- 
sciuta. In primo luogo bisogna risalire il Paraguay 
per centinaia di miglia fino alla Corruniba od a Ba- 
ia-Negra, la quale cosa dovrebbe praticarsi col mez- 
zo di canotti perchè i pochi steamers della riviera 
sono impiegati di urgenza altrove. La strada meno 
praticabile è quella di Baia Negra e si assicura 
che un passaggio è stato aperto traverso alle foreste 
fino a Santa Cruz, città alla estremità orientale della 
Bolivia. 

Gli indigeni compiono ordiuariamente questo 
viaggio in 15 giorni. La distanza da quest’ ultima 
città a Cobjia, il porto più vicino della Bolivia , è 
considerevolissima. Per recarvisi bisogna traversare 
Un paese montuoso , poco popolato e quasi senza 


| strade. 


Ho l’onore ece. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
—-—>>bereeo— 

A quanto assicurano alcuni fogli fiorentini, il 
senatore Cadorna avrebbe presentato già da qualche 
giorno le sue dimissioni come ministro dell’interno. 
Vi ha chi dice che esso se ne vada perchè non vuol 
firmare il decreto di scioglimento della Camera pro- 
posto da Menabrea e che al suo posto passerebbe 
dai lavori pubblici il Cautelli; altri invece afferma- 
no che il Cadorna uscirebbe per dissensi col ministro 
delle finanze e che lascerebbe il posto a Mordini. 
Ma fino ad ora non sarebbe stata presa nessuna de- 
liberazione in proposito e tutto sarebbe rimesso ad 
un prossimo consiglio presieduto dal re, nel quale 
dovrebbero essere trattati vari quesiti importanti, 
sia per riguardo alle faccende interne, sia per ri- 
spetto alle relazioni estere. E tra le interne verten- 
ze prima si cita quella specie di costituente che 


vuol raccogliersi durante le vacanze parlomentari ; . 


intorno a che non si comprende dai giornali come 
il governo possa permettere tanto frastuono e pre- 
star la mano ad una sorgente di grandissime com- 
plicazioni in uno stato tanto precario come è quello 
dell'Italia. Qual carattere infatti sia per assumere 
quella strana accozzaglia di tutti i più tristi e dis- 
sennati elementi politici é dimostrato già dai maui- 
festi incendiari che vanno impunemente affiggendosi 
nella stessa Firenze e dagli appelli diramati per le 
stampe nei varì centri politici, nei quali sovrabbon- 
dano le minaccie al governo e gli eccitamenti sov- 
versivi. 

All'articolo ieri l’altro riferito, nel quale mirava- 
ssi a dimostrare che nelle previsioni guerresche fatte 
in questi ultimi tempi dai fogli di Francia e di Ger- 
mania vi ha manifesta esagerazione, il Débats ne fa 
seguire un secondo, destinato egualmente a mettere 
in vista la tendenza pacifica delle potenze europee. 
Esso riassume le sye comunicazioni affermando che 
la Prussia ha bisogno della pace per consolidare le 
sue conquiste , per rafforzare jl suo esepcito , per 
mantenere il buon assetto delle sue finanze; l’Austria 
non ha minor bisogno di tranquillità e per motivi 
ancor più imperiosi, avendo l'esercito non ancora ri- 
organizzato, trovandosi tuttora iu qualche disquilibrio 
finanziario e pon essendo ancora liberata da tatti glj 
i imbarazzi costituzionali; la Russia, sotto molti 


interni 


rispetti, non è in miglior stato dell’ Austria ed ha 
quindi con lei comune il: bisogno di pace, nè Je sar 


rebbe possibile far la guerra ai suoi vicini od im- 
mischiarsi efficacemente in altri conflitti; l’Inghilter- 
ra poi ha per fondamento della sua politica i} man- 
tenimento della pace, ed anche nelle odierne circo- 
stanze ha già dimostrato di non mirare ad altro che 
alla consolidazione della medesima. I gabinetti di 
Vienna, di Londra, di Berlino e di Pietroburgo sono 
dunque concordi a desiderare il mantenimento della 
pae e disposti a far tutto ciò che è necessario per 
evitare che sia turbata; e non mancherebbe quindi, 
affinchè la fiducia possa essere universale e giustifi- 
cata, che di conoscere gli intendimenti del governo 
francese. Ora, il citato giornale , al cui articolo è 
generalmente attribuito un carattere officioso, dicesi 
in grado di affermare che la Francia è bensì pronta 
a fare la guerra, ma desidera però vivamente che 
sia mantenuta la pace, e che il governo imperiale, 
mentre sarebbe risoluto ad affrontare un conflitto se 
i suoi interessi ed il suo onore glie lo imponessero, 
adesso però è animato invece da idee affatto pacifiche, 
dappoichè nè il suo onore nè i suoi interessi esigo- 
no che sia turbata la pace. E questo articolo del 
Deébats, la cui ispirazione viene ascritta, come abbia- 
mo accennato, a sorgente governativa, incontra tan- 
to maggiore aceoglienza per parte dell'opinione pub- 
blica, in quanto i concetti e le argomentazioni in es- 
so sviluppate trovano ampia conferma in un artico- 
lo del Constitutionnel, sommamente esplicito anche 
esso nel senso pacifico, ed una più autorevole an- 
cora nelle dichiarazioni del ministro Vaillant accen- 
nate dal telegrafo, e nel secondo rapporto riassune 
tivo del ministro Magne, il quale riepilogando i re- 
sultati dell’imprestito, dice che sono una dimostra- 
zione della potenza finanziaria del paese ed il mez- 
zo più efficace per guarentire la pace e renderla fe- 
conda. 

È curioso però ad osservarsi che a questo coro 
di voci che inneggiano alla pace non si uniscono i 
giornali tedeschi, i quali si restringono a prendere 
atto di tali dichiarazioni senza esortare la Prussia 
ad associarvisi; essi anzi insistono, con una compia- 
cenza che non è senza significato, sulle recenti con- 
ferenze tra i sovrani di Russia e di Prussia, e le 
descrivono con un certo mistero e con modi tali da 
attrarre le preoccupazioni politiche in un ordine di 
idec inquietanti per le potenze occidentali. Tali in- 
tendimenti peraltro non ottennero finora effetto, e le 
ipotesi che a Schwalbach si trattasse di una allean- 
za russo-prussiana sono smentite dai giornali officio- 
si di Francia e dalla Corrispondenza Havas, la qua- 
le aggiunge che la pace fa ogni giorno nuovi pro- 
gressi in Europa. Ciononostante però merita di es- 
sere riportato un dispaccio telegrafico che si legge 
in qualche giornale francese: « Il re di Prussia giun- 
se il 25 ad Amburgo e i’ imperatore di Russia vi si 
recò nel giorno seguente; i due sovrani passarono 
insieme quattro ore ». Se queste osservazioni sono 
esatte, certo è che il colloquio di Amburgo, tenen- 
do dietro immediatamente a quello di Schwalbach, 
non mancherebbe di aumentare nell'opinione pubbli- 
ca quelle inquietudini che le più pacifiche assicura- 
zioni non poterono del tutto calmare. Del resto, am- 
messo pure, come sembra doversi supporre in real- 
tà, che tra la Prussia e la Russia sia avvenuto un 
ravvicinamento, vi ha chi non se ne mostra affatto 
allarmato , osservando che se una alleanza offensiva 
di quelle due potenze sarebbe un pericolo per l’Eu- 
ropa, è giusto però anche di riconoscere che i buo- 
ni rapporti fra Pietroburgo e Berlino sono fino ad 
tn certo punto, fintanto che mirano a puri scopi 
difensivi, come può soltanto essere nel caso attuale, 
una nuova guarentigia della pace universale. 

Le conferenze militari degli Stati della Germa- 
nia meridionale souo aperte da una settimana. La 
quistione più discussa è quella delle fortezze fede- 
rali. Due influenze si trovano di fronte, quella della 
Prussia, rappresentata dal ministro badese, e guelja 
della Bayiera. La Baviera domanda la distruzione 
della fortezza di Landau; e la Prussia, per il caso 
in cui la conferenza aderisse a questo | desiderio, 
vuole che gli Stati del Sud costruiscano uu’ altra 
forlezza ai confini ‘del Palatinato‘ per coprire Sarre- 
Ipuis. Ma in questa ipotesi vi saranno spese consi- 
derevoli da sostenere, ‘e ‘il governo di Baviera di- 
chiara di non potere incaricarsene da solo. La Prus- 
sia, lieta di questa occasione , farà probabilmente, 


secondo le previsioni dei suoi giornali, una proposta 
che gli Stati del Sud accoglieranno volentieri, quel- 
la cioè di assumersi una parle più o meno conside- 
revole delle spese. Ora, una volta che la Prussia 
avrà contribuito col suo denaro alla creazione ed al- 
l'armamento della nuova fortezza, e forse di parec- 
chie altre, non veggono i fogli tedeschi come si po- 
trà negarle il diritto di farle custodire anche un 
poco dai suoi soldati. E così sarà passata anche una 
volta e in modo più definitivo la famosa linea del 
Meno. 

E la certezza che, presto o tardi, ciò sia per 
avvenire, giustifica pienamente , al dire di qualche 
giornale parigino, la presente attitudine della Fran- 
cia, la quale mira a contrapporre mediante l'opera 
della diplomazia una combinazione politica del pari 
ragguardevole a quella che fu quasi attuata oramai 
dalla Prussia. Dei tanto discussi negoziati per una 
lega franco-belga-olandese non era stata più fatta 
parola da qualche tempo, ma tale quistione risorge 
adesso nella stampa in seguito alle parole della 
France, la quale richiamò ieri l'altro l'attenzione 
pubblica sulle importanti conseguenze politiche che 
derivavano dalla nomina del visconte di Laguerro- 
niere all'ambasciata del Belgio. La circostanza che 
questo personaggio entrò . nella vita politica per la 
via del giorna'isno e fu per lungo tempo direttore 
della France medesima la quale propugnò sempre 
alacremente l'opportunità e la convenienza dell’unio- 
ne tra la Francia, il Belgio e l'Olanda , è conside- 
rata come una prova sicura che quest’ultima fu po- 
sitivamente .risoluta ne’ consigli governativi e che 
sta per entrare oramai nel dominio dei fatti. Tan- 
toppiù che è annunciato andarsi ora adoprando nel 
medesimo intento a Lucerna il re d'Olanda, il qua- 
le chiamando l’attenzione della regina Vittoria sulle 
mire di assorbimento che si attribuiscono al gover- 
no di Berlino, cercherebbe di ottenere l' adesione 
dell'Inghiiterra all’alleanza progettata, nell’istesso mo- 
do che l'ambasciatore olandese riusci già ad avere 
l’avaloga decisione del gabinetto di Vienna. Il re 
d'Olanda insiste nel dimostrare che se nell’equilibrio 
d'Europa il suo regno entra come fattore precipuo, 
è forza che, per metterlo al sicuro da ogni attacco, 
ei l'associ in una azione comune, sia militare , sia 
doganale, col Belgio e coll’impero francese. Sarebbe 
in una parola una nuova Confederazione da contrap- 
porsi a quella della Germania 

In Austria le Diete provinciali vanno incomin- 
ciando i loro lavori; quelle di Boemia e di Gallizia, 
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come è naturale, ridestano principalmente l' atten- 
zione di quei circoli politici. Il signor di Beust, ap- 
pena reduce da Gastein, si recherà al suo posto 
nella Dieta di Praga, dove sperasi che potrà rendere 
importanti servigi nel senso di calmare l'agitazione 
czeca. Fra questo partito intanto e quello della Gal- 
lizia si è manifestata una discrepanza che torna 
assai favorevole all'Austria. Avendo il comitato de- 
mocratico polacco risoluto di convocare a Lemberg 
una adunanza per fissare l'attitudine dei deputati 
galliziani al Consiglio dell'impero , fu deciso di ri- 
nunziare a questa discussione perchè avrebbe un 
significato ostile pel governo di Vienna. Questa de- 
cisione fu presa dietro i discorsi di qualche depu- 
tato che dimostrò come la Gallizia avesse già rice- 
vuto dall'Austria tutte quelle concessioni che sono 
compatibili coll’unità dell'impero. La  scissivie è 
quindi completa tra l'elemento polacco e quello 
estremo della Boemia, e così il governo imperiale non 
ha più alcun motivo di temere che l'opposizione pos - 
sa, quando che sia, ottenere una prevalenza nume 
nel Consiglio dell'impero. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — Il Moniteur riproduce il discor- 
so pronunziato lunedì scorso dal maresciallo  Vail- 
lant nel Consiglio generale di Digione. Parlando del- 
l'abbondanza dei raccolti disse: « Questabbeudanza 
è tanto più da apprezzarsi che si presenta iu mezzo 
a circostanze le più rassicuranti. L'imperatore ha 
ripetuto ancora recentemente che la pace non dove- 
va essere turbata, e che tutto indicava che essa 
sarebbe durevole. Si, 0 signori, l'abbondanza nella 
pace, ma in una pace che non costa nulla al suo 
patriottismo ; ecco in due parole la situazione del 
nostro paese ». 

Vienna 26. — La Debutte pubblica un tele- 
gramma da Berlino il quale annanzia che fu spedi- 
ta a Vienna una Nota conciliante relativa alla Nota 
del conte Usedom. Credesi che tale Nota sia stata 
rimessa al governo austriaco. 

Bukarest 25.—È senza fondamento la voce che 
si stia preparando un nuovo movimento nella Bul- 
garia e che esso sia appoggiato dalle autorità rume- 
ne. Il governo rumeno è disposto oggidi, come per 
lo passato, ad impedire qualsiasi dimostrazione che 
possa compromettere la neutralità della Romania. 

Bukarest 26. — Il ministro della guerra ha 
date le sue dimissioni. Il ministro Bratiano fu iu- 
| caricato dell’ interim di quel ministero, Si annun- 


ziano altre modificazioni, ma esse non implicherau- 
no alcun cambiamento nella politica del governo, 
Notizie da Teherun annunziano essere colà scop- 
piato il cholera. 
BORSA DI PARIGI 
«ll 26 azosto 
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Codice Farmaceutico Romano teorico pratico , ad 


i, degli Ospedali, dei giovani 
Volumi due in 8° grande 


uso dei Farmaci. 
studiosi, eec. è 


Essendo costume di tutte le nazioni di ave 
uu Codice Farmaceutico, 0, come suol chiamarsi 
micopea nazionale, che va di norma si ai 
macisti per la preparazione dei rimedi , come pu 
ai Medici perchè ne conoscano |’ eflicacia sempre 
costante, l'immortaie Pio IX, sempre inteso al ben 
essere ce al sollievo dei snoi sudditi, volendo prov- 
vedere a tale esigenza dei Suoi Stati, ha ordinato 
che si compilasse e si pubblicasse un libro di que- 
sto genere. Il quale, eseguito secondo le Sue inten- 
zioni, è uscito testè alla Iuce col titolo qui sopra 
riferito 

Questo Codice è diviso in due parti, nelle quali 
si è seguito l'ordine alfabetico, come più comodo 
all'uso. Nella prima parte si enumerano e si descri- 
vono le ize semplici, 0 vogliam dire droghe ed 
erbe medicinali; nell’altra si descrivono i preparati 
medicinali, e se ne espone il processo , quindi se 
ne dà lu spiegazione teoretica, 0 scientifica, se ne 
accennano le reazioni chimiche, c se ne annoverano i 
caraticri lisico chimici ; appresso s'indica l'effetto c 
prolucoao nell'organismo, il modo di amministrarli 
ed a che dosi, diffondendosi segnatamente nei veleni 
alline di conoscerne la qualità, gli effetti malefici 
che producono, e il modo di mpararvi. 

Oltre di ciò si è fatto un trattuto a parte dei 
veleni, dove vengono classificati secondo le loro qua- 
lità, e sono indicate le più importanti notizie e spiega- 
zioni sì degli effetti che producono, come dei rimedi 
che si debbono adoperare. 

Si è pure aggiunta una verifica analitica dei 
medicamenti tanto semplici che compo:ti. A comple- 
mento finalmente del formolario già inchino ci Co- 
dice, che ann 


imo, si sta componendo una lunga 
raccolta di altre formole medicinali secondo la men- 
te dei r.spettivi inventori, e che in arte si distinsero 
appunto col titolo ud mentem. 

Si farà poi un Supplemento per quei medica- 
menti principali dei quali non si è fatta menzio- 
ne nel corso dell’opera. 

I volumi pubblicati si vendono dai principali 
librai. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX i 
Fel cemente Regnanie | 


incog. a senso del $ 483 del vig. Reg. la 

_ presente Sentenza. 

Li 22 Aflissa ec. Oscar Fofl cursore. 
Giuseppe Borghi proc. rot. 


pensione vitalizia di 


dell 


for: 


Nella causa tra il sig. Francesco Colli- 
net rapp. dal sott. Proc., e la sig. Madd:- 
lena Pandolfi assistita da! di lei marito F 
cesco Pog: incognita dimora 8. 8. la 
ha emanato la seguente Sentenza. = Invo- 
cato ec, 

Noi Antonio Lauri Ass. Civ. giudicando 
definitivamente in primo grado di giurisdi- 
zione condianniamo la R. C. Maddalena al 
pagam. di mae dovuti per altrett:nti som- 


AVVISI DIVERSI 


Ad istanza dei sigg. 
e D. Pietro Andreani i quali 
effetti eleggono il domicilio in Roma in casa 


stina Morandi 
r tutti gli 


dagli istanti. 


chiunque a non accettare dal detto Giovan- 


ni Stallocca la cessisne totale o parziale 
30 mensili la- 


li dalla detta fu Apollonia Bartoli in 
I suo ultimo testamento in atii Bar- 
toli Notaro in Roma 17 marzo 1857 esau- 
rita quella sià fatta dillo stesso Stal'occa a 
favore del sig. Cesare Rocchegiani, giacchè chi 
= qualunque ulteriore cessione che si operas- 
se dallo *tallocca dovrebbe e devesi consi- 
derare come fatta in frode dei crelitori e 
come tale verrebbe attaccata giudizialmente 


lari N. 140. e Via della Cancelleria n. 70. 


I Essendo venuto il ceto creditorio del 
fallimento di Giovanni Ricchi Quarti nella 
ffittare o vendere il Ne- 
posto come sopra con 


| determinazione 
gozio di Droghie 


avviamento, mercanz e e stigli. S’ invita 
que volesse accud.rvi sia all’uno che 
all’altro dei sudietti contratti dare nel 


termine di g orni dieci dalla data del pre- 
sente la sua offerta chiusa e sigillata nella 
Canceil, dell’Eccio Trib. di Commere.o, o 
presso il sott. Sindaco provvisionale per 
aversi in considerazione. 


del proc. Tommaso Barattini. 
S'intimi al si 


Gi 


vanni Stallocca d’inc. 
avervi interesse 


ministrati a forma dell'istanza, cd all Di 
se che I quidiamo in L, 27 25 oltre ‘quelle 
di redazione proferita nell'udienza del 4 a- 
aosta en: nia ur Lauri. 

notifichi la presente sente ÙI 
sig. Maddalena Pondol in Poggiali di deo 


domic. e a chiunque pos 

che gli istanti sono creditori del sig. Giov. 
Stallocca marito in seconde nozze della fu 
Apollonia vedova Bartoli della somma di li- 
re italiane 468 28%in virtà di Sentenza e 
titoli che si produrranno in aiti. Si diffida 


Affissa li 26 agosto 1868. 
Paolo Bonomi Cursore 


Ivi ancora poiravno ricevere gli oppor- 
tuni schiarimenti in proposito. 


AVVISO DI VTENDITA 


Roma 26 agosto 1868. 
Il Sindaco Provvisionale 


Luigi Zarù 


Di una Drogheria posta in via de’Baul- 
uiiiczi——_———————_ 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


ad 


vani 


vere 


nure 
ppre 
beu 
'Ov- 
valo 
ue- 
len- 
pra 


tali 
odo 
eri 

cd 


ati 


Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun annolire 88. Unjsem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9, 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 14. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eecetto i festivi 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officia/le 


Le lettere, i pieghi, i gruppi; come anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414. 


rezzo di un numero del Giornale a dettaglio cent. 25. 


ROMA 28 Agosto 
1 Chierici Regolari delle Scuole Pie nel giorno 


Ji ieri solennizzarono con decorosa pompa nella Chie- . 


sa di S. Pantaleo la festa del loro Fondatore S. Giu- 
seppe Calasanzio. 

Ai primi Vespri e alla solenne Messa pontificò 
l’Ilîo e Rio Monsignor Sillani, Vescovo già di Ter 
racina, Sezze e Piperno, il quale, nelle ore pomeri 
diane del giorno festivo, dopo l'Orazione panegir 
del Santo, recitata dal R. P. M. Capri, dell’ Ordi 
ne de’PP. Predicatori, imparti al popolo la triua Be- 
nedizione col Venerabile. 

Eti Cardinali, Vescovi, Prelati, Capi di Ordi- 
ni religiosi, e molti erdoti secolari e regolar 
vi si recarono a celebrare la S. Messa: ed i fedeli 
concorsero a pregare sulla tomba del Santo , ed a 
visitare la camera ove per tanti anni egli passò la 
vita, che fu tutta ‘spesa nell'esercizio delle più ar- 
due virtù, e nella educazione ed istruzione de’ gio- 
vanetti. 


a 


Et 


Le lettere hanno fatto una grave perdita con la | 


morte di Monsignor Giambattista Brancaleoni-Castel- 
lani, Sostituto nella Segreteria dei Brevi Pontifici, 
avvenuta, dopo una malattia di pochi giorni, sull’ore 
10 pomeridiane di ieri. 

Il chiarissimo defonto era nato nell’anno 1810. 
Entrato alunno nel Pontificio Seminario Romano, e 
conseguite le Lauree in Filosofia e Teologia, meritò 
di esser dato a successore del celebre suo maestro 
Monsignor Laureani nella Cattedra di Eloquenza del 
Liceo di quel Seminario, quando appena contava 22 an- 
ni di età. Nel 1852 dalla SANTITÀ” pi Nostro Sranone fu 
nominato Sostituto nella Segreteria dei Brevi, ove già 


da più anni esercitava l'ufficio di Minutante. Scrit- | 
tore insigne tanto in prosa che in verso, specialmente j; 


nella lingua dell’ antico Lazio, egli ne ha lasciato il 
testimonio in molti scritti, che fece di pubblica - ra- 
gione. Fu per due volte Pro Custode generale del- 
l’Arcadia. 

-—- 14-03-01 


NOTIZIE DIVERSE 


L'Indep. belge del 23 scrive: 

L'odierno bullettino aumunzia non essere so- 
pravvenuto verun cangiamento nello stato del prin- 
cipe reale. 

Per desiderio espresso delle LL. MM. è stato 
tenuto quest’oggi un consulto nella residenza di Lae- 
ken fra i dottori:_Croc, Deroubaix, Henriette, Le- 
febvre, Rayè, Spring e Wimmer, All’unanime giu- 
dizio di questi signori, la situazione del duca reale 
è grave, ma non disperata. 

--Leggiamo pure nell’ Independance belge: 

Informati della gravità dello stato di salute del 
principe ereditario del Belgio, il conte e la contes- 
sa di Fiandra, ch’erano a Lucerna (Svizzera) sono 
ritornati a Brusselles. 

— Dallo stesso foglio ricaviamo le seguenti no- 
tizie: 

Tutta la famiglia reale si è ritrovata riunita 
quest'oggi, domenica, al palazzo di Lacken. 

Oggi sono 15 anni che il duca di Brabante , 
attualmente Leopoldo II, sposava l’arciduchessa Ma- 
ria Enrichetta d’Austria, figlia del defunto Giuseppe 
Antonio palatino .d’Ungheria. Da questo matrimonio 
sono nati: 

Luigia Maria Amalia, nata il 18 luglio 1858; 

Leopoldo Ferdinando, principe reale , duca di 


il 


Siavverte, di notare entro i gruppi.il nine e cogu.*del tragmi!tente, 


|| Brabante, erede presuntivo della corona, nato il 12 


i giugno 1859; 
il Stefania Clotilde, nata il 21 maggio 1864. 
—— o-40-£-W6-4-04-0—— 
Ecco l'articolo del Constilutionnel segnalato dal 
| telegrafo : ; 
I Le parole pronunziate dall’ imperatore a Troyes 
{ incominciano a recare i loro frutti: Ja Francia acqui- 
sta fiducia nella pace. Il pubblico intende che le 
î parole imperiali racchiudono Ja più positiva assicu- 
{| razione che la pace non sarà turbata. D'altro 
| canto, le notizie giunte dall'estero sono anch’ esse 
i rassicuranti. La Prussia non ha, più di noi, volon- 
|| tà di fare la guerra. Tutte le altre potenze hanno 
| grande interesse ad allontanarne le minacciose even- 
| tualità. In Oriente, come in Occidente, dappertutto 
| dove dei punti neri, secondo alcuni , annunziavano 
| imminenti bufere, la situazione si rasserena ced il 
solenne affermazione della pace del mondo per par- 
{ te del sovrano della Francia, in conformità coi voti 
del paese , la fiducia, che già si manifesta, non ha 
che da seguire il proprio corso c produrre i suoi 
| naturali effetti. 

L'industria può d'or innanzi dare ai propri la- 
vori tutta l’attività che si desidera ; non è più ne- 
cessario di accumulare timidamente gli abbondanti 
risparmi, che oramai son certi di trovare, al ripa- 
ro da qualunque sorpresa, un impiego profittevole 
per i loro possessori e per la nazione intera alimen- 
| tata dal lavoro. 

Chi potrà ancora arrestare questo slancio quan- 
do pare per lungo tempo allontanato qualunque pe- 
| ricolo dall'estero ? Quando tutti, così i sovrani come 
i popoli, cospirano in favore della pace europea ; 
quando il senno del governo francese ha tolte di 
‘ mezzo tutte le tentazioni che potevano sorgere dalle 
| circostanze e dal possesso del più potente ordina- 
mento militare ch’ esista al mondo ? Questa prova 
| di forza morale, di cui l'Europa apprezza il giusto 
i valore, come apprezza la nostra forza materiale, è, 
agli occhi della Francia laboriosa, la più potente 
guarentigia della ferma volontà del governo di per- 
severare nella politica della pace. 

In questo momento, con queste guarentigie, la 
suggezza, pei capitali, consiste nell’ ardire. Il male 
dell'incertezza , se si prolungasse maggiormente, 
snerverebbe questo paese così avido d'attività » di 
ricchezza, di benessere dovuto al lavoro e di tutte 
le grandezze d'una civiltà che si appoggia all’ indu- 
stria ed alle arti. Si riprendano, dunque, ogni gior- 
no, con maggior forza, i lavori! Assuma il paese 
per divisa il motto dell’imperatore romano: labo- 


| remus ! Rispondano i capitali all’appello del gover- 


no che, facendosi garante della sicurezza generale , 
viene a dirloro : « Osate, intraprendete, recate dap- 
Pertutto la fecondità e la vita ; il presente vi ap. 


passati. » 
—Il Moniteur del 24 pubblica la relazione defi- 


nitiva fatta dal ministro delle finanze all'imperatore || 


sui risultati del prestito. Noi ci limitiamo a ripor- 
tare le seguenti cifre che non erano indicate nel di- 
spaccio telegrafico: , > 

Il numero dei sottoscrittori ascende ad 832,725. 

La somma sottoscritta è di fr, 665,609,410 di 
rendita, che rappresentano un ©apitale superiore a 15 
miliardi, e comprendono, come è già stato detto , 
trentaquattro volte la somma dimandata. 


genio” della pace trionfa. Dinanzi a questa nuova e | 


partiene, l’ avvenire è vostro , i cattivi tempi son | 


I dipartimenti hanno fornito fr. 114,556,740 di 
rendita; tie sie 

Parigi, fr. 551,052.670. 

Come sempre, Parigi ha fatte le più forti sot- 
toscrizioni. Per i piccoli tagli si è prodotto il ro- 
vescio. 

Le sottoscrizioni di fr.5 ascendono a fr.3,360,100 
di rendita. Su questa somma, nei dipartimenti 520,404 
| persone hanno preso fr. 2,602,020 di rendita, os- 
| sia più di tre quarti delle sottoscrizioni irriducibili. 

La relazione conchiude iu questi termiui: 

In riassunto , o Sire, i tratti caratteristici di 
questo appello al credito sono i seguenti: 

Il saggio della negoziazione; il numero dei sot- 
toscrittori; il capitale sottoscritto, e particolarmen- 
te la somma depositata in otto giorni a titolo di ga- 
ranzia. 

Simili risultati parlano da se. Essi sono la di- 
mostrazione della possanza finanziaria del paese. Sen- 
za dubbio non provano che le nostre risorse siano 
inesauribili; ma attestano la loro immensa estensione, 
ed ogni buon cittadino deve vedervi con soddisfazio- 
ne il mezzo più efficace per garantire la pace e ren- 
derla feconda. 

— Il Constitutionne! annunzia ciò che segue: 

Abbiamo detto che l’imperatore e l'imperatrice 
dovevano bentosto recarsi a Biarritz, ma veniamo a 
sapere che questo viaggio sarà ritardato di parecchi 
giorni, a motivo della visita che il conte e la con- 
tessa di Girgenti, Infanti di Spagna, si propongono 
di fare alle LL. MM. 

D'altra parte l’imperatore deve andare al campo 
di Chalons col principe imperiale. Quindi il viaggio 
di Biarritz nou potrà aver luogo che dopo la fine 
della prima quindicina di settembre. 

— Leggesi nel Moniteur Universel del 23: 

Il maresciallo Vaillaut, presidente dell’ ufficio 
delle longitudivi , ha ricevuto dal signor Janssen il 
telegramma seguente partito dall'India il 18 agosto: 

L'ecclissi è stata osservata dalle vicinanze di 
Protaberanas; spettro notevolissimo, inaspettato; pro- 
tuberanza di natura gasosa. 

94044034080 —. 

Circa la questione della naturalizzazione solle- 
vata dagli Stati Uniti col recente bill che abbiamo 
| fatto conoscere ai mostri lettori, lord Stanley ha in- 
viato al rappresentante inglese agli Stati Uniti il se- 
guente dispaccio : 

AI signor Thornton, 
Foreign-Office 16 giugno 1868. 

Signore, l’incaricato d'affari degli Stati Uniti mi 
ha chiesto, per ordine del signor Seward, se il go- 
verno di S. M. fosse disposto , in questo momento 
stesso , a conchiudere un trattato cogli Stati Uniti 
a proposito della questione di naturalizzazione, 

Rispondendo a questa domanda, ho rammentato 
al sig. Moran le mie dichiarazioni di qualche setti- 
mana fa, le quali ebbero, credo, l'approvazione ge- 
nerale, dichiarazioni con cui io stabiliva che il go- 
| verno di S. M. era disposto ad occuparsi in massima 
| della questione di un trattato di naturalizzazione e 
non si teneva più fisso alla dottrina dell’ omaggio 
imprescrittibile. 

Ma feci notare al signor Moran, come, ad onta 
della migliore intenzione possibile di lavorare a re- 
golare gna questione che, ne'suoi lermini attuali, è 
tale da potere sturbare la buona intelligenza tra 1’Io- 
ghilterra e gli Stati Uniti, il governo di S. M. tro- 
va degli impedimenti, se non delle impossibilità , a 
procedére troppo rapidamente in una questione che 


implica punti di diritto di una gran difficoltà, e che 
può concernere gl’ interessi non solo delle persone 
ora esistenti, ma anco di persone non ancora nate. 
È necessario di conseguenza studiare i fermini della 
legge inglese rispetto a questa questione , c c'é ap- 
pena bisoguo d'insistere sulla concordanza delle leggi 
dei due paesi per istabilire nettamente che ci sono 
due punti di diritto da esaminare e determinare , 
tanto prima che l'Inghilterra addivenga alla conchiu- 
sione di un trattato, quanto prima ch'essa tenti for- 
mulare una legislazione a questo proposito. 

Il governo di S. M., dissi ancora, non perdè 
puuto tempo prima di cercare di chiarire le que- 
slioni ch'egli avrebbe da esaminare. Una Commis- 
sione reale, composta di persone delle più eminenti, 
fu nominata, e si occupa ora a studiare tali questio- 
ni. È impossibile dire quanto tempo durerà l’inchie- 
sta; ma, anco lasciando stare l'inconveniente che ci 
sarebbe a prevenire il rapporto della Commissione, 
dissi che credevo giusto far notare che, veduto lo 
stato attuale delle cose pubbliche al Parlamento, e 
il desiderio generale di restringere il voto delle leg- 
gi a ciò che è strettamente necessario, in modo da 
venire il più presto si possa allo scioglimento delle 
Camere, sarebbe impossibile, dal lato pratico; sup- 
ponendo anco che la relazione dei commissari fos 
fissata tra loro e pubblicata, di presentare alla Ca- 
mera, con qualche probabilità di vederlo pervenire 
immediatamente allo stato di legge, un progetto che 
desse seguito alle conclusioni di questa relazione. 

Non è da sperare che un progetto di legge di 
tale fatta possa passare senza lunghe discussioni, 
alle quali non si ha in questo momento il tempo di 
dedicarsi. Mi sembra dunque inevitabile il diffe- 
rire sino al radunarsi del nuovo Parlamento il fis- 
sare la legislazione a questo riguardo, e siccome il 
trattato dovrà farsi secondo questa legislazione, è 
inutile conchiuderlo in questo momento stesso. 

Sono ecc. Stanley. 

In un altro dispaccio che porta la data del 28 
luglio, lord Stanley scrive al signor Thornton, inca- 
ricandolo di rispondere alle nuove istanze del sig. 
Seward, riconfermando quanto egli aveva già detto 
nel documento del 16 giugno rispetto alla questione 
di massima. Stanley risponde pure alla domanda del 
sig. Seward, che s'appoggiava ad una risoluzione 
della Camera di Washington, per la liberazione dei 
signori Warren e Castello, e che si era lagnato del- 
la severità giudiziaria del governo inglese, tendente 
ad imbarazzare le relazioni amichevoli tra i due 
paesi, e contro la quale il governo degli Stati Uniti 
aveva mandato rimostranze e lagnanze frequenti. Il 
ministro degli affari esteri d'Inghilterra dichiara in- 
fondato l'appoggio della domanda della liberazione di 
Warren e Castello, non essendo stati essi punto con- 
dannati per fatti e parole negli Stati Uniti, come si 
pretende ; ma sì bene essendo stati condanuati per 
essere venuti sulle coste d'Irlanda e tentato di sbar- 
carvi uomini ed armi. 

— Si legge nell’Express di Londra del 22 

Siamo lieti d’annunciare ufficialmente che, sino 
a mezzogiorno, quest'oggi, il Foreign Office non ave- 
va ricevuto nessuna notizia che si riferisse al pre- 
teso progetto d’assassinio diretto contro la regina a 
Lucerna, nè all’ arresto di alcun iudividuo accu- 
sato di male intenzioni verso la regina. 

— Si ha da Londra 22 agosto: 

Le lagnanze intorno alla pressione esercitata 
dalla burocrazia prussiana nelle nuove provincie an- 
nesse si fanng strada anche ne’ giornali inglesi. Il 
Daily News riferisce in un carteggio da Francoforte 
che se il re di Prussia pareva molto accigliato nella 
visita da lui fatta a Hamburg, ciò era facile a spie- 
garsì perché quanto era venuto a sapere sul conto 
delle provincie annesse non poteva riuscirgli del tilto 
gradevole. Le simpatie che si avevano prima per la 
Prussia sono ormai svanite per opera della burocra- 
zia. Benchè le leggi vengano osservate scrupolosa- 
mente, prevale assolutamente un sistema di piccole 
vessazioni, assai difficilmente sopportabile da un po- 
polo che non ci è avvezzo dal nascere. A 

— Un grosso incendio danneggiò gravemente il 
palazzo dei duchi di Northumberland a Londfa, An- 
darono, perduti alcuni capolavori d'arte, e a pesgi 


di Northumberland. Fra i quadri di gran valore di 
quella raccolta trovavansi La Famiglia Cornaro del 
Tiziano, il S. Sebastiano del Guerciuo, l'Adorazione 
dei Pastori del Bassano, ecc. Di questi quadri La 
Famiglia Cornaro rimase intatta, € gli altri soffer- 
sero qualche leggero guasto. 
-— 40-14 

Togliamo dai giornali di Vienna del 23 agosto: 

Da Leopoli si hanno i seguenti ragguagli , in 
data di ieri, sull’apertura della Dieta galliziana. La 
Dieta fu aperta dal maresciallo provinciale principe 
Sapicha. Il luogotenente conte Goluchowski tenne 
un discorso , in cui deplorò la lunga interruzione 
dell'attività delle Diete, fece rilevare i progressi 
fatti nell'intervallo dall’amministrazione autonoma ed 
esortò alla prudenza e moderazione politica, promet- 
tendo che il governo rispetterà la sfera di compe- 
tenza della Dieta. Smolka propose che venga ritira- 
ta la deliberazione dell’anno scorso sull’invio di de- 
putati al consiglio dell'impero, e che i deputati gal- 
liziani al consiglio dell’ impero depongano il loro 
mandato. La proposta non fu appoggiata se non de- 
bolmente. 

— Si ha da Spalato 22 ugosto: 


Leggiamo nel Nazionale di Zara che in questi 


ultimi giorni i disordini di Spalato vennero al colmo. 
Nemmeno i rappresentanti del popolo che, chiamati 
da S. M. vengono a Zara ad esercitare un loro di- 
ritto, non furono rispettati. 

—_ canti rio — 

In una corrispondenza diretta da Berlino a uu 
giornale officioso di provincia si legge il seguente 
notevole brano : 

Se nel 1866 l'equilibrio europeo fu turbato, ciò 
non potè succedere che in seguito all’ aumento del- 
le forze della Prussia ; se la Francia vuole ristabi- 
lire l'equilibrio in suo favore , essa non potrà farlo 
che a spese della Prussia. Dal punto di vista prus- 
siano o tedesco non si è prodotto nessun turbamen- 
to dell'equilibrio europeo: La Germania, con la sua 
unificazione militare e politica , nou fece che pren- 
dere quella posizione ch’essa deve occupare per di- 
struggere la preponderanza della Francia; ogni ten- 
tativo per ristabilire questa prepouderanza dev'essere 
combattuto dalla Prussia nel modo il più energico. 

L'unione del Belgio e dei Paesi Bassi alla Fran- 
cia, sotto qualunque forma, non potrebbe essere tol- 
lerata dalla Prussia. Il vero equilibrio europeo si 
troverebbe turbato in un modo funesto. In questa 
questione nessuna potenza potrebbe rimanere neutra: 
nè la pacifica Inghilterra, nè l'Austria; quest'ultime 
avrebber la scelta di rivolgere le loro armi pro o 
contro la Germania. Se è vero che il sig. de Beust 
perseveri nelle sue attitudini attuali , altro non ri- 
marvebbe alla Prussia che di assicurarsi |’ alleanza 
della Russia a qualunque prezzo. 

— Si legge poi nel Mercurio di Altona : 

Malgrado il suo entusiasmo per la pace, il cor- 
rispondente viennese del Giornale di Dresda presen- 
ta lo stato delle cose in Europa sotto un tale aspet- 
to, che un’ umiliazione della Germania soltanto po- 
trebbe impedire la guerra, Egli dichiara scosso l’e- 
quilibrio europeo e crede che il solo modo di ren- 
dergli qualche stabilità, sarebbe |’ alleanza  franco- 
neerlandese, in risposta ai trattati che uniscono il 
Nord ed il Sud della Germania. L’ influenza fran- 
cese prendendo piede in Belgio ed in Olanda, com- 
prometterebbe gravemente la nostra posizione sul 
Reno. Il Belgio non sarebbe che la prima tappa. 
Ben presto si vedrebbero i nostri vicini affermarefche 
Aix-la-Chapelle è una città imperiale francese, la 
Mosella un semplice fiume francese, ed il Palatina- 
to un'appendice dell'impero dei franchi moderni. Il 
rimedio che si propone a Dresda sarebbe un colpo 
mortale recato al nostro onore come alla nostra si- 
curezza. Respingiamo questa pretesa neutralità au- 
striaca che apre i Puesi-Bassi alle aquile francesi. 
L'Austria promette di prendere posizione allato del- 
la Prussia in Germania. Ciò non ci consola che me- 
diocremente. Non è sempre vantaggioso d'avere al- 
lato, al momento della lotta, un alleato che prote- 
sta di nutrire le più calde simpatie, Un amico inti- 


“mo. di questo genere sarebbe capace di arrestare il 


nostro braccio al momgnto più propizio. Vale meglio 


un vaso di porcellana di Sévres ,. stimato ila |Kmillg volte l'i he l'aî A sE 
fraiohi, dono di Carlo X di Francia " Pi mila; pere SE i paciagoalo che l’aiuto di un vicino 


— Leggesi pure nella Posta di Berlino : 

Del Belgio e dell’ Olanda, forse anche della 
Svizzera, si sarebbero fatti Stati vassalli della Fran- 
cia, e, ciò che nou sarebbe stato un piccolo trion- 
fo, si avrebbe umiliato la politica della Prussia. 
Collo stesso colpo la Francia otteneva la chiave mi- 
litare delle basse pianure della Germania del Nord 
e si assicurava, senza combattere, le foci della Schel- 
da e del Reno, territorio d'un’ immensa importanza 
strategica; infine si apriva al progresso marittimo 
della Francia una via che avrebbe dato a quel pae- 
se la superiorità navale sull’ Inghilterra. 

Ora uu importante considerazione : il piano 
d'alleanza militare col Belgio è in flagrante  disac- 
cordo colla neutralità belga, stipulata dai trattati 
internazionali. 

In se stessa la neutralità internazionale d’ uno 
Stato non presenta, è vero, che una guarentia me- 
diocre; ma la neutralità del Belgio ha uno scopo 
più generale. Bisoguò proteggere in questo modo il 
Belgio, non per lui stesso soltanto, ma perchè la 
Francia, padrona delle foci del Reno, acquisterebbe 
in Europa una preponderanza eccessiva. Il punto 
importante di questa neutralità non consiste dunque 
nell'obbligo per ogni Stato d’ intervenire in favore 
dell’ integrità del territorio belga, se si libera trop- 
po facilmente da simili obblighi, ma nel diritto del- 
le grandi potenze di opporsi immantinente ad una 
intrapresa che diminuirebbe nel modo più sensibile 
l’importanza politica d' ognuna di loro, e special- 
mente la posizione della Prussia e dell’ Inghilterra. 

V'è in quest'ultimo paese un dogma politico ir- 
removibile : opporsi, con tutti mezzi possibili , ad 
ogni tentativo dei francesi per estendere la loro do- 
minazione sulle foci della Schelda c del Reno. L'Iu- 
ghilterra, nel caso attuale, non las ierebbe ignorare 
un istante alla Francia che ai suoi occhi la realiz- 
zazione del piano in quistione equivarrebbe alla rot- 
tura della pace 

Perciò, anche in quanto concerne questo affare, 
la situazione generale delle cose è favorevole alla 
politica prussiana. Noi crediamo dunque che il pia- 
no francese, quando si sarà penetrati in Francia dei 
suoi pericoli, sparirà rapidamente dal tappeto poli- 
tico senza lasciar traccia veruna. 

—Si ha da Berlino 22 agosto: 

Il vice-ammiraglio Jachmaun, il tenente-colon- 
nello dell'artiglieria marina Galster, il capitano di 
corvetta barone di Schleinitz, il capitano marittimo 
di Bothwell c il tenente Werner si recarono a Dan- 
zica, per partire quindi alla volta di Cronstadt, 
dove avrà luogo una grande manovra della marina 
russa. 

— Si ha da Monaco 23 agosto: 

Il giornale Neweste Depeschen riferisce: Il re di 
Sassonia si recherà domani in istrettissimo iucogui- 
to con un treno straerdinario ad Ischl presso la sua 
famiglia. Si trovano pure colà il Duca Carlo Teo- 
doro, genero del re, e la Duchessa Amalia, sua ni- 
pote. 


ossee 

Una divergenza è sorta tra la Prussia e 1’ Olan- 
da a proposito della navigazione del Reno. Siccome 
le circostanze attuali della situazione politica danno 
a tale contestazione una speciale importanza , cre- 
diamo opportuno riferire il seguente articolo che su 
tale argomento scrive la Gazzetta Crociata di Ber- 
lino : 

Le conferenze degli Stati che costeggiano il Re- 
no sul nuovo atto di navigazione sono state chiuse 
il 13 d'agosto senza risultato, perchè il regno dei 
Paesi Bassi accampa la’ pretesa che la convenzione 
non sia applicabile che ai corsi di acqua di Gorkam 
e di Dortrecht e che le foci propriamente dette del 
Reno, la Merve e la Nuova Mosa, ne siano :ccet- 
tuate. 

Non cade dubbio che la conclusione di un 
nuovo alto di navigazione dipende dal libero cou- 
senso degli Stati costeggianti, ma nessuno di questi 
Stati ha il diritto di non accettare certe parti del- 
l'applicazione di un atto simile. La Merve e la Nuo- 
va Mosa appartengono al Reno, il quale non condu- 
ce che per esse le sue acque al mare; esse nou pos- 
sono adunque essere eccettuate dal disposto dell’at- 
to del congresso di Vieuna , che stipula che la na- 
vigazione del Reno sarà libera sino al mare. 


— 817 — 
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Vuol forse il governo dei Paesi Bassi rinnovare 
l'antica distinzione insostenibile fra libera sino al 
mare e libera sino nel mare? 

Le acque sulle quali i battelli arrivano al ma- 
re pel Reno appartengono o al Reno, sul quale la 
navigazione è libera in virtù dei trattati curopei, 0 
al mare che appartiene in comune a tutte le nazio 
ni. Una distinzione fra sino al mare c sino nel ma- 
re non è adunque ammissibile in diritto. 

S'intende da sè che la faccenda non è termina- 
ta colla chiusura delle conferenze fra i plenipoten- 
ziarii, ma che dovrà essere ripigliata per via di | 
trattative diplomatiche. Si tratta di sapere se il re- 


gno dei Paesi Bassi voglia realmente contestare alla 
Germania un diritto che le è solennemente garanti- || 
to da un trattato europeo. il 

Non é solamente la Confederazione del Nord 
che sia chiamata a far rispettare questo diritto, ma 
altresì lo Zollverein e la Confederazione più estesa 
creata dui trattati di guarentigia e di alleanza of- 
fensiva e difensiva del 1866, e rappresentata dalla 
presidenza dell'unione doganale, unione che si fonda 
su trattati comuni con quelli di guarentigia e di al- 
lenza. È la prima occasione in cui la Prussia, co- 
me presidente dello Zollverein, abbia a tutelare il 
diritto e l'interesse economico della Germania. 

Per quanto importante sia la cosa, essa non 
presenta nondimeno nessuna causa d’inquietudine. | 
È così evidente il diritto della Germania alla libera | 
navigazione del Reno sino in mare, che non è a te- 
mersi che l’ingiusta pretesa dei Paesi Bassi trovi 
appoggio in una grande potenza qualunque. Così noi 
speriamo che il regno dei Paesi Bassi, conoscendo 
la responsabilità che incorre verso l'Europa, non 
persisterà a contestare alla Germania un diritto che 
le appartiene in virtù del diritto di natura del pari 
che in virtà del diritto delle genti. 

— 0008-46-80 

Un giornale russo, la Viest, unnunzia la mor- 
te, avvenuta a Piatigorsk il 4 luglio, della princi 
pessa N. Schervaschidze, figliuola dell'ultimo sovra- 
no dell’Abkasia. | 


| 
——o434%4038-0 
Scrivono da Stoccolma al Moniteur universel | 
che il ministro francese presso la Corte svedese ha | 
consegnato al principe Oscar la medaglia commemo- | 
rativa dell’Esposizione universale di Parigi. Il prin- | 
cipe Oscar ha risposto con un breve discorso, nel 
quale ha detto che la Svezia prese parte a quel- 
l’Esposizione non solamente per un generale e legit- | 
timo interesse, ma sovratutto a cagione de’ senti- | 
menti simpatici che da secoli uniscono la Svezia | 
alla Francia. 


—0404#414—- 

Il giornale serbo Zastava assicura che nella 
terza serie dei processati per l'assassinio del prin- | 
cipe Obrenovich figureranno come incolpati niente- | 
meno che l’ex-presidente del Consiglio dei ministri 
Garascianin, e il presidente del Sevato Marinovich. 

Essi avrebbero avuta notizia della congiura dal 
prefetto di Belgrado, il quale ne tacque dietro loro 
sansigo; e non prese alcuna misura per farle osta- 
colo, 

— Scrivono all’Ossero. triestino da Canea, 12 
agosto : : 
Sino dal 23 luglio scorso è partita per Sira la | 
cannoniera austriaca Woll per rimanere ivi di sta- 
zione ; qui restiamo privi di un i. r. legno di guer- | 
ra, la cui presenza è sempre desiderabile nelle pre- 
senti congiunture, giucchè |’ insurrezione continua 
ancora, e non ha pur l’apparenza di cessare, alme- 
no per ora. I combattimenti tra le truppe e gl'in- 
sorti continuano giornalmente, tanto qui, quanto a 
Rettimo e Candia senza verun risultato per alcuna 
delle due parti. Per ora nelle città la quiete non 
venne punto turbata, ma non si può guarentire ciò 
per il futaro ; intanto per maggior sicurezza è ar- 
rivala in questo porto l'imp. cannoniera russa Paw- 
lowna per rimanere qui di stazione in Suda, poi vi 
sono la corvetta francese Forban e l'inglese Wizard. 

Il piroscafo greco Enosis continua quasi ogni 
settimana a fare i suoi viaggi regolari nell'isola, con 
pieno carico di. provvigioni, armi e munizioni ed an> 
che volontari, senza essere impedito dagl’incrocia- 
tori turchi. 6 

Il vice-ammiraglio Ibrahim pascià è stato ri- 


chiamato -affCostantinopoti; “e venne surrogato per 


adesso dal commodoro Arif bey. 


Ne' giorni scorsi è arrivato dalla capitale un 
aiutante di S. M. il sultano con missione straordi- 
naria, a quanto sembra per osservare più da vicino 
come vanno le faccende della nostra desolata isola. 

— #35 A4130— 

I giornali inglesi hanno da Nuova York, 6 
agosto; 

Ulteriori rendiconti dei voti del Kentucky indi- 
cano una maggioranza di almeno 70,000 voti, du- 
rante le presenti elezioni. 

Il Senato dell'Alabama ha adottato un progetto 
di legge per abolire la disabilitazione politica dei cit- 
tadini di quello Stato senza forzarli al giuramento di 
prova. 

Dicesi che il sig. Reverd Johnson, nuovo mi- 
nistro presso la corte d'Inghilterra, abbia recato seco 
istruzioni per negoziare un trattato col governo della 
Graubretagna sulla questione della naturalizzazione, 
ed anco per ottenere un assestamento della questione 
dell’Alabama. 


NOTIZIE COMPENDIATE 
| Berte 

Nella penuria di fatti e di notizie interne i gior- 
nali fiorentini trovano occ.sione di discorso in una 
recente pubblicazione fatta dal ministro Cadorna, che 
essi chiamano satira acerbissima coutro l’Italia, cioè 
un indice analitico delle leggi e decreti emanati dal 
1861 al 1868. A dare una idea dei comenti fatti a 
questo proposito dalla stampa, basta accennare che 
questo indice forma un volume di ben 350 pagine 
ed è diviso in cento trenta classi, e che tra leggi 
e decreti ne novera in sette anni 16 mila 132, 
cioè sei al giorno. Del resto le altre dicerie interne 


| vertono generalmente e sui lavori che vanno facen- 


dosi per attuare l'imposta sul macinato, riguardo fa 


: che peraltro , ad onta dei più joperosi apparecchi, 


tutti aspettano di vedere come essa funzionerà nella 
pratica, e sulle vociferate modificazioni ministeriali, 
le quali però, sebbene presagite e disposte, non sa- 
rebbero ancora entrate decisamente all’ ordine del 
giorno nei consigli governativi. Nè solamente di qual- 
che secondario portafoglio è fatta parola in queste 
previsioni dei giornali, ma anche la posizione del 
Menabrea è considerata come assai pericolante, at- 
tesa la risolutezza del Rattazzi e de’suoi seguaci 
che mirerebbero ad una completa crisi ministeriale. 
Il lavoro che dovrebbe produrre questo resultato è 
tutto extraparlamentare, e perciò si ritiene da molti 
che, per poco che il ministero continui a chiudere 
gli occhi e a dimostrarsi impotente di fronte alle 
macchinazioni sinistro-permaneuti , questa coalizione 
di partigiani finirà per ottenere il suo intento. 

Se si eccettuino le infinite polemiche cui apre 
il corso nella stampa wu diverso apprezzamento della 
situazione potitica europea e che si riassumono dal- 
l’un lato in previsioni e timori di prossimi conflitti, 
dall'altro in proteste e dichiarazioni pacifiche, anche le 
notizie dei giornali esteri sono rare e di beu poco inte- 
resse in questi tempi di vacanze universali. Che per ve- 
rità come notizie degne di essere tenute in conto non 
possono considerarsi le molte dicerie messe in giro 
dall'uno o dall’altro foglio con tanta varietà di con- 
cetti e di intendimenti da rendere affatto impossibile 
di vagliarle e sceverare dalle false le vere. Fantoppiù 
che ad accrescere questa confusione concorrono in 


| parte anche giornali di una certa autorità e che go- 


dono fama di esprimere nei rispettivi paesi il pen- 
siero governativo o quello della maggioranza nazio- 
nale, come anche oggi ne sono offerti moltissimi 


' esempi. E così stando le cose, non rimane alla cro- 


naca giornalistica che di spigelare qua e là qualche 
informazione fra quelle che appariscono più verosi- 
mili o che provengono da sorgente più accreditata, 
senza cercare affatto di collegarle assieme e di ca- 
varne costrutto di sorta e lasciando a ciascuno la 
piena libertà di trarne quel criterio che crede più 
ovvio e nuturale: 

In genere, sembra doversi ritenere che le rela- 
zioni diplomatiche tra la Francia e la Prussia siano 
informate a. disposizioni abbastanza pacifiche , a se- 
conda: dei: voli che reiteratamente ed iw modo: uffi 
ciale i due governi manifestarono pel mantenimento 
della pace. Tuttavia non mancano indizi, anzi fatti 


dino sempre con sospetto e come, pure accogliendo 
con buon viso le amichevoli proteste delle caucelle- 
rie, non trascurino tutte quelle precauzioni che sug- 
gerisce il timore di eventuali conflitti. Dalle rive de' 
Reno infatti è confermato l'annuncio dell’ arresto di 
alcuni officiali francesi che si credettero inviati ad 
ispezionare quel territorio; ed aggiungesi uon essere 
ciò che una rappresaglia di numerosi fatti analoghi 
avvenuti ‘in Francia, dove alouni ufficiali prussiani 
furono riconosciuti ed arrestati. « Questi fatti, os- 
serva l'Independance belge, provano lo stato di dif- 
fidenza cordiale nel quale si trovano non solo la 
Francia e la Prussia, ma tutte le potenze ». Simil- 
mente, mentre a Parigi si moltiplicano sul giornali- 
smo officioso gli idilli di pace e mentre giunge di 
colà notizia delle solenni manifestazioni fatte in que- 
sto senso dal maresciallo Vaillant, dalla Germania 
meridionale sono trasmessi commenti assai poco ras 
sicuranti sulla escursione scientifica che sta facendo 
presentemente lo stato maggiore dell'esercito prussia- 
no. I giornali di Berlino dichiarano bensì esser que- 
sto un uso annuale, destinato ad esercitare gli afli- 
ciali e a dar loro una specie di applicazione dei 
priucipì della strategia; ma i fogli del Sud nom si 
appagano di queste spiegazioni e fanno a gara nello 
spargere voei bellicose, affermando taluno che il sud- 
detto viaggio per la Germania ha lo scopo di pre- 
parare tutto per una guerra prossima che sarà pro- 
vocata dalla Prussia, e talun altro dando per certo 
che furono spesi già 850 mila talleri in compre di 
cavalli. E per quello che concerne specialmente le 
disposizioni della Francia, dall’ International è rife- 
rita una notizia la quale starebbe radicalmente a con- 
trasto cella pacifica attitudine che assunsero da qual- 
che tempo tutte le alte rappresentanze officiali. « Il 
signor di Beust e il conte Andrassy, esso dice, a- 
vrebbero scritto a Parigi per impegnare il gabinetto 
delle Tuileries a non precipitare la guerra. Ma, in 
risposta a tale comunicazione ; il duca di Gramont, 
ambasciatore di Francia a Vienna, fu incaricato dal 
suo governo di invitare il gabinetto austriaco ad af- 
frettare l’organizzazione sul piede di guerra dell’ar- 
mata austro-ungherese, aggiungendo che se il gover- 
no viennese provasse in questo momento qualche stret= 
tezza finanziaria, gli sarebbe facilitato um imprestito 
sul mercato francese ». In correlazione con tali no- 
tizie, la Corrispondenza del Nord-Est ha da Vienna 
che il duca di Gramont è partito per Biarritz, ove si 
dice che sia stato chiamato dall'imperatore, e che sulla 
fine del mese si recherà in quella residenza anche il 
signor Benedetti. E soggiunge il citato foglio che a 
Vienna si attribuisce molta importanza a questo fat- 
to, credendosi che si tratti di adottare risoluzioni 
assai gravi. Finalmente, per non mandare troppo a 
lungo questa citazione di notizie contradittorie, gio- 
va chiudere con una informazione divalgata dal Nord, 
il quale sebbene riconosca che sforzi grandissimi so- 
no fatti adesso dalle potenze per assicurare il man- 
tenimento della pace, non si nasconde tuttavia che 
la forza degli eventi avrà probabilmente efficacia 
maggiore che non la volontà dei gabinetti; e mette 
in vista frattano una nuova quistione che sergereb- 
be adesso a complicare sempre più la già intricatis- 
sima situazione europea. Esso, dando conto delle 
preoccupazioni che regnerebbero in Russia a motivo 
degli esistenti progetti d’unione scandinava, mira a 
dar gravità alle trattative ora in corso a questo ri- 
guardo ; affermando che l’opinione prevalente tanto 
in Danimarca quanto nella Svezia e nella Norvegia 
è di corroborare la unione di questi paesi mediante 
uno stretto accordo colla Francia, la quale si fareb- 
be vindice e patrona dello scandinavismo. Ed anzi 
il suddetto: foglio fa credere che le trattative in pro- 
posito siano già assai bene avviate e che la mèta 
definitiva fissata a questa nuova combiuazione sare 
be per la Dauimarca la riconquista dello Schleswig 
e per la Svezia un compenso per la perdita della 
Finlandia, mentre la Francia avrebbe con questa e 
colle altre alleanze ‘costituito una poderosissidia ag- 
glomerazione di forze dw contrapporre # quella della 
Germania e de’suoi possibili alleati. 


Ed a quest'ultimo proposito’ deglì eventuali ac- 
corti chie possono essere stati‘ strettî dulla Prussia 
e dalla Germania, la ricordata Corrispondenza de 
Nord-Est la quale, come si rammenta , pubblicava 


|} realiy che; dimostrano come: le: due: potenze: si ‘giar» || due-giornì addietro un carteggio da Berlino sul re 
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cente colloquio dello czar col re di Prussia , con- 
tiene nel suo numero successivo una corrisponden- 
za da Pietroburgo sullo stesso argomento. ]l gabi- 
netto russo si sarebbe molto inquietato delle vo 
corse di un ravvicinamento tra l’Austria e la Prus- 
sia; il discorso pronunciato dal signor di Beust per 
la chiusura del tiro federale sarebbe stato conside- 
rato come una prova che quelle voci non fossero 
prive di fondamento. Per conseguenza, il ‘principe 
Gortschakofî si sarebbe messo all'opera per impedi- 
re questo accordo che nelle presenti circostanze sa- 
rebbe più che mai contrario alle idee ed ai disegni 
della Russia. Egli avrebbe quindi spedito incessan- 
temente lettere e telegrammi all'imperatore Alessan- 
dro per dimostrargli l'urgenza di un abboccamento 
col re di Prussia e per convincerlo della necessità 
di una più stretta unione tra Pietroburgo e Berlino. 
Ma un altro scopo ancora avrebbe avuto ed un al- 
tro resultato ottenuto il recente viaggio dello czar 
in Germania e specialmente il suo soggiorno a Kis- 
singen, dappoichè in questa località esso avrebbe 
studiato seriamente le quistioni relative alla Germa- 
nia del Sud. Il re di Baviera ed il principe di Ho- 
henlohe, il granduca d'Assia ed il re di Wurtem- 
berg avrebbero fornito all'imperatore tutti i docu- 
menti idonei a rendere complete le informazioni del 
monarca russo. Il principe Gortschakoff sarebbe sta- 
to incaricato di riassumere in un rapporto speciale 
tutti gli anzidetti documenti che devono essere discus- 
si a Darmstadt. 

Le corrispondenze di Parigi concordano nell’an- 
nunziare che non si procederà quest’ anno alle ele- 


| 
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generali del Corpo legislativo. Sebbene i pre- 
fetti, incaricati di fornire informazioni sulle disposi- 
zioni degli elettori e sull'opportunità di farvi ap- 
pello prima che l'attuale rappresentanza finisca il 
suo mandato, siano stati qunsi unanimi nell’opinio- 
ne di ricorrere senza induzio alle elezioni generali 
e quantunque lo stesso parere abbiano pure manife- 
stato i procuratori generali interrogati in proposito, 
ciononostante è fatto sapere dai giornali parigini che 
nell’ultimo consizlio di ministri che si tenne sotto 
la presidenza dell’imperatore, il ministro dell” inter- 
no, signor Pinard, propuguò vivamente il pensiero 
di lasciar compiere il proprio mandato agli attuali 
rappresentanti , dimostrando come all’epoca legale 
fissata dalla costituzione, le circostanze si presente- 
ranno probabilmente più favorevoli ancora che non 
no presentemente. E la opinione del suddetto mini- 
stro sarebbe stata confermata dalla risoluzione del 
capo dello Stato. 


DISPACCI TELEGRAFICI 


Parigi 26. — I giornali fanno rimarcare le | 


contraddizioni che esistono fra le dichiarazioni paci 
fiche del Constitutionnel e gli articoli  bellicosi del 
Pays. Questo giornale dice che la Francia deve fare 
la guerra alla Prussia, se questa potenza, che fu la 
prima ad armare, ricusa di essere la prima a di- 
sarmare. 

L'Epoque assicura che il governo russo si oc- 
cupa seriamente del progetto di riunire un Congr 
so. Tuttavia esso non ha ancora preso alcuna ini- 
ziativa officiale. 


—————_____- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO! 


MANO ALL'ALTEZZA DI METRI 19 
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Parigi 27. — Banca: Aumento di numerario 
milioni 73/5; tesoro 15; diminuzione in portafo- 
glto 34 118 ; anticipazioni :14/4; biglietti 16 25; 
conti particolari 15. 

Berlino 27.-—Avanti di recarsi nei ducati del- 
l’Elba, S. M. farà una ispezione delle truppe della 
Sassonia e del Meklemburgo. 

Il Monitore pubblica la nuova ordinanza sui pesi 


e misure. 
La Gazzetta della Croce dice che la convoca 


zione del Landtag avrà luogo nella seconda quindi- 
cina di ottobre, se surà terminata la preparazione 
del bilancio. 

Bismark è quasi ristabilito in salute. 

La Corrispondenza provinciale dice che l'amba- 
sciata della Confederazione del Nord a Washington 
ricevette le relative istruzioni per regolare la legi- 
slazione sulla emigrazione. 

È imminente la conclusione di un trattato po- . 
stale tra l'Olanda c la Confederazione del Nord. 

Madrid 27.—Sono completamente cessati i ti- 
mori che avvengano disordini. 

Odessa 27. — Il ministro dei lavori pubblici 
annunziò che la ferrovia tra Pietroburgo e Odessa 
sarà terminata alla fine del 1869. 

Relazioni avute dalla Bulgaria annunziano la 
formazione di due bande bulgare, una delle quali sa- 
rebbe andata in Macedonia; un combattimento avreh- 
be avuto luogo il 15 agosto presso Grabova. 

BORSA DI PARIGI 

del 27 agosto 
3 per 100, 
Consolidato ?nglese. 


sese 70 85 
suc 94 118 
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PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA 


IN ROMA A MEZZODI’ — ANNO XI. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento ‘ 

L' Eccio Tribunale di Commercio con 
sentenza di oggi ha prefisso ai creditori con- 
tumaci della fallita ditta Spizzichino e Me- 
nasci rappresentata di David Pace Spizzi- 
chino e Mosè Menasci un nuovo e peren- 
torio termine di giorni quindici, a presenta- 
re al sindaco provvisorio signor  Giusepps 
Maurizi Fabj, ovvero deporliin Cancelleria, 
i titoli de’loro crediti per essere quindi ve- 
rificati. 

Roma dalla Cancelleria del sullodato 
Trib. li 28 agosto 1863. 

Pel Cancelliere sig. Luigi Porta 
Attilio Ruggieri commesso 


VENDITE GIUDIZIALI 
Secondo esperimento 

Ad istanza del sig. Pietro cav. De-Fi- 
lippi possid. dom. in Civitavecchia rapp. dei 
Proc. Angelo D'Eramo, 

In virtù di Sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Civitavecchia nel dì 29 maggio 1868 
Registrata li 18 giugno seguente al vol. 32 
giud. f. 5 r. cas. 2 colla quale è stata or- 
dinata la vendita dell’infrascritto fondo ur- 


A termine del Capitolato e documenti 
annessi a forma del $ 1308 del Regol Le. 
gislativo e Giudiz.. prodotti nella Cancelle- 
ria del sud. Trib. e nel fasc. della Causa 
nel giorno 16 luglio 1868 debitamente re- 
Bistrati ec. si 

Si pone all’asta 

Un casamento posto in ivitavecchia 


nella Via Adriana già prima strada al civ. 
nun. 29 composto d'un ambierte a pianter- 
Teno ad uso di bottega, e tre piani supe- 
riori d'un ambiente ciascuno, avente 1° in- 
gresso dalla bottega stessa » confinante con 
la strada suddetta, coi beni di Balderi Ama- 
Maia Acquaroni e Marchese Calabrini sal- 
vi ec. 
L'incanto verrà ese uito Civita 

chia nella Sala del une i RE: 
lunedì 7 settembre 4868 alle ore 11 anlim. 


N ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL 


114° prezzo sul quale verrà aperto l’in- 
canto a Sorma del 64340 è di lire tredicimila 
cinquecento (L. 43500). 

La vendita sarà fatta colle norme pre- 
scritte dalla legge ed in moneta d’oro o d'ar- 
gento, 

Gli offerenti dovranno depositare il de- 
cimo del primo prezzo sudetto, senza di che 
non sarebbero ammessi ad offrire. 

Angelo D'Eramo Proc. 


Primo esperimento 

In forza di Ordinanze di Mano-Regia 
rilasciate dall'Eccîmo sig. Presid. del Tr 
Civ. di Viterbo li 18 novembre 1867 fu pro- 
ceduto per parte della Commissione Provin- 
ciale di Viterbo, e per la medesima del sig. 
Cosmo Colesanti esattore quivi domiciliato 
al pignoramento degl’infrascritti stabili per 
la somma di lire 1342 28 dovute per la se- 
conda rata delle tasse provinciali 1867 e re- 
lative spese, come al verbale redatto dal 
cursore Stefano Ricci li 13 gennaro 1868 
trascritto nell'ufficio d'ipoteche in Vit‘rbo 
li 15 detto mese vol. 53 f. 59 r. art. 19 e 
prodotto li 25 maggio 1868 in questa Can- 
celleria nel fasc. iscr. al n. 466 prot. 186€. 

Si previene il publico, che nel giorno 
9 seltembre 1868 alle ore 40 antim. e se- 
guenti nella sala del palazzo Comunale di 
Vite.bo pel credito residuato a lire 925, 02, 
5, e per tutte le spese si procederà alla 
vendita degli appresso fondi, cioè; 

4. Terreno macchioso , ossia boschivo 
dolce», e forte posto nel territorio di Onano 
in vocab. il Caio, di tav. 84 e cent. 80 con- 
finalo dai beni di Colomba Maggi, Pietro e 
Giuseppe Severi, Maria Santa Caterini, della 
Ven. Confraternita di S. Nicola, salvi ec., 
valutato dal perito giudiz, signor Domenico 
Ottati lire 2424 e cent.48 
Terreno cespugliato posto in detto 
territorio in contrada 8. Antonio di tavole 
censuarie 410 e cent. 90 confinato dai beni 
di Domenico Sabatini, e Domenico Marini 
salviec., valuteto dal suddetto perito li- 
re 4116, 60, 5. 

I prezzi su i quali si aprirà lo incanto, 
‘anno quelli come sopra rilevati dal pe- 


rito sig. Ottati, come per la delibera, e per 
tull'altro si eseguirà quanto viene disposto 
dal vig. Reg. Leg. e Giud., avvertendosi 
che la perizia è stata prodotta nella Ca 
celleria di questo Trib. li 12 agosto 18 
ed è reg. a Viterbo li 12 detto vol.410 pri 
fog. 53 v. c. 8 con lire 2 20. Bertarelli 
Preposto, 

Viterbo dalla Cancelleria del Trib. civ. 
24 agosto 1868. 


Francesco Monarchi canc. 


_— rr 


AVVISI DIVERSI 


S'invitano i creditori del defonto Anto- 
nio Caporelli ad e-ibire nell’offcio dell’ in- 
frascritto Notaro in Via delle Muratte n. 20 
li titoli relativi ai loro crediti, e nel detto 
oMeio e ostensibile lo stato ereditario, per 
potere in seguito di delta esib:ta procedere 
alla divisione fra i creditori, ovvero pren- 
dere quelle determinazioni in propositg che 
si stimeranno opportune. 

Roma 26 agosto 1868. 


Pietro Fratocchi Not. di Coll. 

Li 27 agosto 1868, ist. del sig. dot- 
tor Francesco Bondi si fà noto a chiunque 
ch'esso sotto il giorno 41 aprile 1867, acqui- 
stò dai sigg. Giuseppe Magni, ed Aelaide 
Corboli coniugi e loro figli tutti gli og- 
getti mobil ari esistenti nel negozio di Ore- 
fice e Gioi-Iliere non che di tutti quelli 
esistenti nella superiore casa, posti alla via 
della Maddalena n. 46 e 47 e ciò si deduce 
a notizia per ogni effetto di ragione, e di 
legge» 


Vincenzo Fiorentini proc. rot. 


Il Presidente del Consiglio di sorve- 
glianza della Galleria Dantesca previene i 
signori Azionisti, che il giorno 7 settembre 
alle 41 ant. si terrà nella sala d 
presso Fontana di Trevi un’ Assemblea ge- 
nerale. Prega i possessori di dieci azioni ad 


intervenir: 
terminazio! 


dovendo prendersi alcune de- 
di sociale interesse. 


AVVISO DI VENDITA 


Essendosi determinato di alienare li qui 

a piè descritti fondi s' invita chiunque vo- 
lesse farne l'acquisto di esibire le offerte 
e e sigillate con l'indicazione del do« 
io nello Studio Notarile del sott. po- 
ione n. 5 entro il ter- 


ci 
sto in piazza del 


no aîtendibili le offerte date per persona da 
nominare ; nello studio suddetto si rinver- 
ranno i relativi schiarimenti. 
Roma 24 agosto 1868. 
Curzio Franchi Not. di Collegio 


Casamento posto in Roma nel Rione 
Trevi in piazza Poli dal n. 7 al 9 e vicolo 
del Mortaro n 10 al 13 ed annessa casetta 
in piazza Poli n. 4, 5, 6. 


AVVISO DI VIGESIMA 


La Ven. Archiconfraternita di S. Rocco 
di Roma previo il beneplacito Apostolico 
per la riduzione dei termini invita chiun- 
que voglia offrire la vigesima sopra l’offer- 
ta di =g 700 annui liberi da qualsiasi peso 
e spesa di stipolazione ed atti relativi oltre 
un laudemio di entratura di 
l’enfiteusi dell’infrascritto fond 
tare la sua offerta chiusa e 
studio del sott. Notaro posto al Largo del- 
l'Impresa n. 4 e 5 nel termine di giorni 10 
da uggi coll'elezione del domicilio in Ro- 
ma ; scorso il qual termine verranno aperte 
le offerte per esser prese in considerazione. 

Casa da cielo a terra posta in Roma in 
Via di Ripetta num. 88 al 93 composta di 
pianterreno, due piani superiori , sof di 
uso di studi di Piltura, e piccola casa nel- 
l’interno cortile composta di pianterreno e 
piano superiore con acqua vergine perenne. 

Roma 28 agosto 1868. 

Alessandro Venuti Not. di Coll.. 
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GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 

Si legge nell’Opinion Nationale di Parigi: 

Da diversi giorni , l'ingresso al Ministero della 
guerra è severamente proibito a chiunque. É fatta 
appena eccezione in favore degl’ impiegati che devo- 
no lavorare negli uffici. Quanto a coloro che hanno 
bisogno di vederli e parlar loro, vi é proibizione as- 
soluta. 1 capi del nostro esercito, i generali, gli aiu- 
tanti di campo de’priucipi e marescialli, non hanno 
il diritto di penetrarvi. 

Due volte la settimana, i generali possono en- 
trare nei gabinetti dei direttori e sottodirettori. 
Quanto agli altri impiegati, essi sono una quaranti- 
na, è proibito di parlar loro. 

— La sessione dei Consigli generali si è aperta 
in Francia il 24 corrente. 

— A detta della France gl'inviati del bey di 
Tuoisi vennero ricevuti dal sig. de Moustier prima 
della di lui partenza per il Duubs dove si recò a 
presiedere il Consiglio generale. Nelle dichiarazioni 
che essi hanno fatte al ministro, rinnovarono l’assi- 
curazione delle buone disposizioni del bey e della 
sua ferma volontà di adempiere i suoi impegui colla 
Francia. 

— Il principe Arturo d’ Inghilterra attraversò 
il 24 Parigi, recandosi a Lucerna presso la regina 
Vittoria sua madre. * 

— Fu notato come un fatto anormale, scrive 
l’Epoque, che al ricevimento che in occasione del 15 
agosto ebbe luogo al consolato francese a Belgrado, 
il presidente del Senato si era astenuto dal presen- 
tarsi. 

La fortezza che prima faceva in questa circo- 
stanza un saluto di 21 colpi di cannone è restata 
muta, e infine il governo non aveva inviato, come al 
solito, la musica militare a suonare dinanzi al con- 
solato francese. 

—Pare che i disastri sulla via del Moncenisio 
sieno questa volta gravissimi ; i particolari che ne 
dà il Journal de Savoie sono desolanti. Essi avven- 
nero in conseguenza della rapida fusione delle «nevi 
e delle ghiacciaie delle Alpi, attivata da venti in- 
fuocati, coll’aggiuuta di pioggie dirotte ed uragani 
sfrenati. La ferrovia tra Saint-Jean e Saint-Michel 
è rotta per una estensione di 1400 metri. A due 
chilometri da Saint-Michel vi é una breccia di 200 
metri, e il torrente Arco trasportò il suo letto sulla 
strada stessa. Due chilometri più oltre il magnifico 
ponte di pietra dell’Adenise fu rovesciato e non ne 
rimane più traccia ; quel ponte era costato mezzo 
milione di lire. Tra Fresney e Modane la via è spa- 
rita sotto le acque del torrente. Più in su di Mo- 
dane, per un tratto di 400 metri, la via e due ponti 
sono spezzati. 

Per la ferrovia del Moncenisio abbisognano due 
mesi a compiere le riparazioni. Le onde dell’ Arco, 
che travolgeva alberi e bestiami, avevano pure strap- 
pato molte traverse della ferrovia Fell, distruggen- 
done una lunga tratta. 

Il barone di Malaret, che aveva preso quel 
cammino per recarsi iu congedo, dovette allungare 
il viaggio di due giorni e valicare le Alpi per ascosi 
sentieri a cavallo di muli. 

——9494-63-04-0— 

Leggesi nei giornali inglesi: 

Una lettera indirizzata dal ministero dell’inter- 
no al mayor di Birmingham asserisce che il decreto 
per l’elezioni generali verrà emanato e con tutta pro- 
babilità sui principi di novembre. 

te 


L'International seriv 

Beust e Andrassy avrebbero scritto a Parigi 
per impegnare il gabinetto delle Tuileries a non pre- 
| cipitare la guerra. Sembra che in risposta a questa 
lettera Grammont, ambasciatore di Francia a Vien- 
ne, sia stato incaricato dal suo governo di dire al 
governo austriaco di affrettarsi a mettere sul piede 
di guerra l'armata austro-ungherese, e d’aggiungere 
che se l'Austria non avesse denaro le si facilitereb- 
be un prestito, ma bisogna si accusi a Berlino l’at- 
titudine dell'Austria di fronte alla Prussia. 

——0-40-4-36344-0— 

L'Avenir de Namur pubblica il seguente note- 
vole articolo circa i disegni che si attribuiscono al- 
la Francia verso il Belgio, tanto più notevole in 
quanto che esso è riprodotto dall'Eckho du Parlement, 
che è l'organo principale del ministero belga : 

Pressochè tutta la stampa belga ha espresso il 
sentimento del paese sul progetto attribuito al go- 
verno francese di stipulare un’ unione doganale col 
Belgio ed i Paesi Bassi. 

L'opinione pubblica alla quale questa volta si 
ispirarono i giornali, senza eccezione di partito, è 
completamente unanime : Nessun trattato che possa 
esporre ad un pericolo prossimo e certo la nostra 
indipendenza nazionale. 

Se la Francia, meno rassegnata e meno con- 
vinta di quello che costantemente si dice, studiasi 
con combinazioni apparentemente inoffensive e piene 
di moderazione di procurarsi artificiosamente dei 
compensi all’ingrandimento insperato ed inatteso del- 
la Prussia, il Belgio è fermamente risoluto a non 
prestarvi mano. 

Il Belgio neutrale vuol essere indipendente ed 
assolutamente libero sotto il triplice rapporto dina- 
stico, politico ed economico, esso non vuol subire 
pressione alcuna, e meno ancora una dominazione 
straniera. Il passato ci mostra nel Belgio un carat- 
tere.wazionale proprio e ben definito, che repugna 
ad ogni unione intima con un altro popolo. 

Le nostre anvessioni forzate alla Spagna, al- 
l'impero, alla Francia ed all'Olanda non furono af- 


Ì fatto felici, ed aborlirono successivamente. Dopo tre 


secoli di dominazione e talvolta d’oppressione, noi 
non siamo divenuti nè ‘ spagnuoli, nè tedeschi, nè 
francesi, nè olandesi ; il 1830 ci ha ritrovati per- 
fettamente belgi. La nazionalità, che potevasi cre- 
dere morta, non era altro che addormentata ; bastò 
evocarla per farla rialzare piena di vita e di vi- 
gore. 

Non ostante la volontà nazionale così uvani- 
memente espressa, l'inquietudine continua a regna- 
re. Se il Belgio manifesta ogni giorno la sua volon- 


tà, se l'Inghilterra, per l'organo del suo ministro 
degli affari esteri, esprime francamente l’accoglienza 
che farebbe all'unione sopraccennata, se perfino la 
stampa officiosa francese, sventuratamente troppo in- 
clinata al servilismo, nega l’esistenza di alcuni pro- 
getti ; la stampa ufficiale dell'impero, la sola che 


abbia autorità per parlare, o la sola che fino ad 
un certo punto impegni il governo imperiale, rima- 
ne ostinatamente muta ; il governo francese non dice 
nulla, non sconfessa nulla. Il silenzio non è però la 
sua sola risposta : la nomina troppo significativa del 
signor De la Gugronnièr al posto di ministro del- 
l'imperatore a Brusselles è certa e' vicina. 

È quindi un dovere per ogni organo dell’opi- 
nione pubblica nel Belgio d’esprimere e ripetere il 
voto nazionale, Senza distinzione di partiti tutti i 
sono animati da questa ferma risoluzione ; la 


provincia di Namur non sarebbe l’ultima a manife- 


starla.... Ù 
20-40-4844 —— 


Scrivono da Colonia in data del 22 agosto: 

Il re Guglielmo giunse ieri sera a Colonia, pro- 
veniente da Dusseldorf, ove passò in rivista una di- 
visione del settimo corpo d’armata. 

Giunto alle ore 7, il re trovavasi diggià alle 8 
nel meraviglioso giardino Flora, che è certamente 
una delle grandi curiosità delle rive del Reno ; poi 
assistette ad una festa notturna. 

Ho potuto osservare da vicino, per qualche ora, 
questo vecchio monarca, questo vegliardo di 72 anni 
che è ancora ben portante. 

Questa mattiva il re passò in rivista la secon- 
da divisione dell'ottavo corpo d’armata. Vi erano sul 
terreno quattro reggimenti d’infanteria, un battaglio- 
ne di cacciatori, un reggimento d'artiglieria, un reg- 
gimento di corazzieri ed il reggimento degli ussari 


del re. È 
Il re indossava l'uniforme del suo reggimento , 


e montando il suo cavallo Sadowa, giunse a otto ore 
dinanzi alla fronte della truppa. 

Egli passò lentamente dinanzi alle linee. Giun- 
gendo di fronte di ogni battaglione e ad ogni squa- 
drone il re gridò ad alta voce: Guten morgen, 
kinder! (buon giorno , miei figli) . Gli ufficiali ed i 
soldati risposero: Guten morgen! (buon giorno). 

I due reggimenti di cavalleria emovrarono dap- 
prima sotto il comando del re. Dopo varie evolu- 
zioni, e simulacri di attacco e di difesa, i due reg- 
gimenti eseguirono una carica a fondo, e si ferma- 
rono come un muro dinanzi la tribuna ove noi ci 
trovavamo, e, cosa incredibile, il vecchio re eseguì 
questa carica alla testa del suo reggimento. 

Le due brigate d'infanteria manovrarono dopo, 
ed ho potuto constatare, coll’orologio alla mano, che 
il soldato prussiano al comando: « tirate presto » 
(schnellfeuer) lira sette ad otto colpi per minuto. 

S. M. è partito questa sera a cinque ore per 
Coblentz, ove trovasi la regina Augusta. 

—Scrivono da Eisenach, 18, alla Gazzetta uni- 
versale germanica: 

Dopo che lo stato maggiore di Prussia si riunì 
il 16 agosto, a Salzungen, sotto la direzione del suo 
capo, il generale di Moltke, e che di là ebbe fatta 
una ricoguizione nei dintorni, è arrivato quest’ oggi 
nella città del Weimar, Langenfeld, dove si fermerà 
due giorni. 

La designazione di stato maggiore prussiano non 
è esalta per questo corpo di ufficiali, lo si dovreb- 
be chiamare piuttosto stato maggiore tedesco, poichè 
non solo il regno di Sassonia, ma tutti gli Stati del 
Sud vi sono rappresentati da ufficiali di stato mag- 
giore. Il priocipe Carlo di Rumevia ha pure inviato 
un ufficiale superiore per partecipare agli studi mi- 
litari nella vallata di Rhoen e della Werra. 

Lo stato maggiore generale non fa la sua en- 
trata nelle città e villaggi con pompa militare od in 
cavalcata compatta, ma gli ufficiali arrivano ad uno 
ad uno, senza apparato, gli uni a cavallo, gli altri 
in carrozza. 

Da quanto abbiamo appreso, si tratta di giudi- 
care strategicamente i combattimenti che hanno avu- 
to luogo nel 1866 nel paese di Eisenach e di trarre 
da questo apprezzamento le conclusioni che ne ri- 
sultauo dal punto di vista della scienza militare. An- 
che qui, dove non si è abituati come in Prussia ad 
escursioni di questo genere, non si attribuiscono mo- 
tivi politici a queste ispezioni oculari, ma semplice- 
mente motivi soiéntifici. 


* Berlino: 


— Leggesi nel Foglio Militare settimanale di 


In conformità della IX sezione della Costituzio- 
ne federale del Nord, concernente gli affari militari, 
il 24 luglio venne conchiusa una convenzione fra il 
re di Prussia e il granduca di Mechlemburgo sulle 
relazioni degli ufficiali mechlemburghesi coll’armata 
prussiana. 

Ecco le clausule principali di questa convenzio- 
ne che venne ratificata : 

Il re di Prussia accorda agli ufficiali ed impie- 
gati del corpo mechlemburghese il diritto di entrare 
nei quadri dell’armata regia e il granduca di Me- 
chlemburgo del pari conferisce al re di Prussia il 
diritto di nominare , di avanzare e di trasferire gli 
ufficiali del contingente granducale. 

Gli ufficiali che attualmente fanno parte di que- 
sto contingente, e desiderano di venire ammessi nei 
ranghi dell’armata prussiana , e che la Prussia tro- 
verà adatti a ciò, verranno incorporati nell’ armata 
regia secondo il loro rango e la loro anzianità , di 
guisa tuttavia che sotto il rapporto dell'anzianità es- 
si non possano in aleun caso trovare nell’ armata 
prussiana una condizione migliore di quella che avreb- 
bero posseduta nel caso che le avessero appartenuto 
fino dall’origine della loro carriera. 

I corpi degli ufficiali non saranno sciolti e non 
subiranuo che i mutamenti successivi ordinari. Gli 
ufficiali ammessi nell’ armata prussiana potranno ri- 
manere sudditi meclemburghesi se lo desiderano e 
l'obbedienza che avranno promessa al capo di guerra 
federale verrà considerato come giuramento sulla 
bandiera. 

Gli ufficiali dell’armata permanente che non de- 
siderino entrare nell’armata prussiana o che la Prus- 
sia] non li crederà adatti usciranno dal contingente 
sotto riserva del loro obbligo generale di servire, e 
se hanno diritto alla pensione verranno mandati in 
ritiro. 

Gli ufficiali del contingente granducale s’ impe- 
gneranno con promessa sclenne per Ja durata del 
loro impiego nel contingente, di non attendere che 
al bene del capo del contingente e di salvarlo da 
ogni danno e pregiudizio. Oltre ai brevetti regi , 
per la durata del loro impiogo, otterranno dci bre 
vetti granducali ed avranno nome di granducali. 

Sotto riserva di un regolamento da determinarsi 
dalla Confederazione, gli ufficiali prussiani impiegati 
nel contingente granducale saranno esenti da qualun- 
que imposta personale. Essi saranno anche esenti 
dalle imposte comunali da cui sono esenti gli ufficiali 
meclemburghesi. Nulla sarà mutato dell’ uniforme e 
delle insegue del contingente. 

— Scrivono da Monaco, 21 agosto : 

Il principe di Hohenlohe si è trattenuto lunga- 
mente alla stazione della ferrovia coll’ imperatore 
d'Austria, ed è probabile che il ministro, il quale 
domandò questo colloquio all’ imperatore, dovesse 
fargli delle comunicazioni importanti — non quale 
ministro del re di Baviera — ma a titolo d’interme- 
diario fra il re di Prussia e l’imperatore d’Austria, 
còmpito che egli sembra prediligere. 

Forse non è senza intenzione che di questi gior- 
ni si rimproverò al conte di Beust di non aver ao- 
cettate in passato le proposte del conte di Tauffkir- 
chen inviato, come è noto, a Vienna piuttosto con 
una missione prussiana che in qualità di diplomati- 
co bavarese. 

—— 0406-84-04 — 


L’ Invalido russo pubblica le seguenti notizie 
dal campo di Khodiusk, presso Mosca : 

Il campo venne formato quest'anno verso il 15 
giugno ; esso è composto dalla 3 scuola militare 
Alessandro, dalla diyjsione dei granatieri completa 
col suo battaglione di tiratori, da quattro reggimen- 
ti d'artiglieria, e dalla brigata di dragoni della 
prima divisione di cavalleria. Queste truppe presen- 
tano un effettivo di 26 battaglioni e 6 squadroni 
con 36 bocche da fuoco, effettivo superiore a quel- 
lo dello scorso anna. 

1 reggimenti di linea formano una divisione po- 
sta sotto gli ordini del luogotenente-generale Ganet- 
sky; la brigata di dragoni è comandata dal generale 
maggiore Tidald, e l'artiglieria dal generale-maggiore 
Lavrow, ; 5 

Gili esercizi di vari corpi diederò risultati hod- 


— 820 — 


disfacentissimi : le grandi mafiovre sono cominciate. 
I dragoni del campo studiano in questo momento 
la nuova istruzione di cavalleria, secondo la quale 
manovreranvo alle riviste che 8. A. I. 1° ispettore 
generale della cavalleria passerà il 26 ed il 27 agosto. 

—Scrivono da Cronstadt alla Patrie che la squa- 
dra russa d’evoluzioni ha lasciato Sweaborg il 5 ago- 
sto per recarsi nel golfo di Botnia, dove sarà rag- 
giunta da una nave corazzata prussiana che deve 
unirsi a lei per fare degli studi. 

Il miuistro di Russia a Washington si è affret- 
tato a smentire, per mezzo de’ giornali , la notizia 
che l’imperatore Alessandro avesse indirizzata al 
presidente Johuson una lettera autografa per con- 
gratularsi con lui che fosse stato assolto. 

—— 040600400 

Circa gli affari di Spagna leggiamo nel giornale 
La France : 

Or sono alcuni giorni il generale Prim venendo 
da Vichy traversò Parigi e vi si fermò 24 ore. In 
questo rapido soggiorno egli vide alcuni personaggi 
politici ai quali partecipò le sue intenzioni, e loro 
disse che egli ritornava a Londra per preparare un 
piano d'attacco contro il governo spagnuolo dichia- 
rando che era risoluto di mettersi alla testa del mo- 
vimento. Egli avrebbe anche detto, che tutto era 
pronto alla frontiera per assicurare il passaggio in 
Ispagna ai rifugiati che sono ancora in Francia. 

Dopo di allora nulla di inquietante per la Spa- 
gna si verificò alla frontiera cd il generale Prim non 
si allontanò da Londra. 

D'altra parte sappiamo clie talune modificazio- 
ni nel ministero spagnuolo stanno per effettuarsi. 

Pare che il governo della regina comprenda che 
a fronte dell’attuale movimento degli spiriti in tutta 
la Penisola non gli è più possibile di mantenersi in 
uno statu quo politico il cui inevitabile effetto sa- 
rebbe di dare ai partiti ostili un pretesto per nuovi 
disordini. 

La divisione che esiste tra questi partiti ha fi- 
nora tenuto lontano un movimento generale, che po- 
trebbe avere le più funeste conseguenze pel governo 
della regina. 

Il gabinetto di Madrid comprende che deve 
precorrere ai voti del paese e dare qualche arra allo 
spirito liberale, ma conservatore, della maggioranza 
della nazione. 

Se siamo bene informati, termina la France, 
non si aspetterebbe che il ritorno della regina a 
Madrid per operare alcuni cambiamenti nella dire- 
zione degli affari interni e nel personale del gabi- 
netto. 

—L'Agenzia Havas ha da Madrid, 22 agosto : 

I dispacci di Londra, che avnunziano |’ arrivo 
del generale Dulce in Inghilterra, sono inesatti. 

Si assicura che il governo spagnuolo ha dato 
al generale Dulce l'autorizzazione di scegliersi una 
residenza all’estero. 

—_ 44400 — 


Le notizie da Vienna alla Correspondance du 
Nord-Est confermano la voce che nuovi preparativi 
si stanno facendo ostensibilmente sotto gli occhi del- 
l’autorità rumena collo scopo di una irruzione in 


Bulgaria « per modo, dice la Correspondance , che” 


un conflitto a mano armata tra le truppe turche e i 
rumeni sembra inevitabile. Forse il ministero Bra- 
tiano desidera questa catastrofe; egli per lo meno fa 
tutto il possibile per preparare una eventualità, che, 
come è facile a intendere, metterà sul tappeto la 
questione d'Oriente ». Il telegramma che annuazia 
la dimissione del ‘ministro rumeno della guerra e l'in- 
terim del sig. Bratiano sembran dare una certa im- 
portanza a queste notizie. 

— Scrivono da Belgrado 24 agosto , alla Cor- 
resp. du Nord-Est 1 

È avvenuta nella nostra armata una numerosa 
promozione di ufficiali per effetto dell'ammissione 
di 50: nuovi sotto-(enenti, Il corpo intero di ufficia- 
li:di:oguì grado può attualmente bastare per un'ar- 
“di 40-a 50 mita uomini. 

— deter — 

Si ha da Nuova-York, 17 agosto : 
Il governatore della Luisiana riferisce che in 


quello Stato si organizzano bande armate per espel-- 


lere 0 assassinare gli uomini devoti all'Unione, e che 


în soli due mesi si commisero 150 assassinii. Un 
membro del partito democratico al Corpo legislativo 
della Luisiana propose una risoluzione tendente a 
dichiarare che le asserzioni del governatore sono 
prive di fondamento. 

Lo stesso corrispondente, parlando della lotta 
elettorale degli Stati Uniti, ci dà uno specime degli 
epiteti correnti nei giornali per desiguare i candida- 
ti avversi. I giornali democratici danno al generale 
Grant dell’ ubbriacone, del macellaio , dello specu- 
latore di cotone e via via di questa foggia; i gior- 
nali repubblicani ritorcono |’ accusa d’ ubbriachezza 
contro il generale Blair, a cui danno anco della 
guardia nera; e a Seymur danno del bugiardo e del 
traditore. Et sic de caeteris. 

La corrispondenza ha un cenno straziante in- 
torno al sud. Il governatore Varmuth chiama trup- 
pe numerose nella Luisiana per impedire i conflitti 
tra le due razze. Lo stesso fa quello della Florida. 
La condizione della Florida, già paradiso dell’Ame- 
rica, è tutt’ altro che invidiabile. L’astio e la diffi- 
denza esacerbano il vivere dei cittadini e distrug- 
gono ogni confidenza sociale. La legislatura poi, per 
aggravare il male, ha adottato ora una legge che 
introduce delle truppe di polizia secreta per esten- 
dere lo spionaggio in tutto lo Stato. 

—Notizie dalla Nuova Scozia, dice il corrispon- 
dente del 7imes, mostrano che l’agitazione della re- 
voca (dalla nuova Confederazione delle colonie in- 
glesi) tocca la crisi. 

I ministri del Canadà sono giunti ad Halifax 
per conferire col governo della Nuova Scozia in pro- 
posito; ma si dice non abbiano fatto impressione di 
sorta su i repealers (il partito della revoca). Una 
radunanza dei deputati dell’assemblea ha nominato 
una commissione di 17 membri, per esaminare i 
mezzi migliori per ottenere la revoca. La legislatu- 
ra, che si radunò giovedì, si è aggiornata fino a 
lunedì venturo, per dare tempo alla radunanza di 
venire ad un accordo. L'opinione popolare è tale, 
ma non si sono fatte dimostrazioni pubbliche. 

— Si legge nella France : 

Un dispaccio dall’Avana annunzia che una san- 
guinosa battaglia ha avuto luogo il 24 sotto le mu- 
ra di Iacmel, fra gl’insorti haitiani e le forze del 
governo. Queste sarebbero state sconfitte e poste in 
fuga. In seguito a questo successo, gl'insorti hanno 
inviato rinforzi all'esercito che assedia Porto Prin- 
cipe. La caduta di questa città pare imminente. Da 
altra parte il governo domenicano ha spedito truppe 
in soccorso di Salnave, ma questo intervento stra- 
niero sembra debba essere più funesto che utile alla 
sua causa. Il generale haitiano Boyer e suo figlio 
sono stati assassinati. Salnave dichiarò i porti di 
Jacmel, Miragoam e San Marco in stato di blocco. 

TEM __ 

Ci pervennero, scrive |’ Osservatore triestino, 
notizie di Bombay 28, di Calcutta 23, di Singapur 18 
e di Hongkong 10 luglio. Il r. vascello inglese Vi- 
gilant partì da Bombay per il Golfo persico , a fiu 
di sostenere, occorrendo, certe domande dell’Inghil- 
terra verso le Sceik di Bahrein e altri capi, riguar- 
danti alcune perdite sofferte da sudditi britannici in 
seguito ad atti di pirateria per parte di costoro. — 
Il governo delle Indie ebbe la notizia che l'emir di 
Bukara aderì a tutte le domande dei russi, tranne 
quella di poter erigere un forte a Bukara. Secondo 
lettere private, egli domandò un mese di tempo , e 
si crede che dovrà cedere. — Da Cabul riferiscono 
che Scere All desidera di aver vivo nelle sue mani 
Azim Khan, e perciò non affretta le ostilità. Però i 
due eserciti sono vicinissimi fra loro, e si aspetta 
sempre una battaglia decisiva. 

AI Giappone, il Mikado offri nuovamente a Stots- 
basci la carica di Taicun, ordinando alle forze ar- 
mate di ritornare al quartier generale, ma esso ri- 
fiutò. Quindi fu eletto Taicun il giovine principe 
Kamesaboro, in età di 6 anni. Fu proposto a Stots- 
bascì di assumersi la tutela del medesimo, ma egli 
rifiutò anche questo. Corre voce ch'ei sarà nomina- 
to ministro degli esteri; che Ciosiu rimarrà genera- 
lissimo dell'esercito e Satsuma comandante supremo 
delle forze navali. Per tal modo si ritornerebbe al 
sistema di prima. Aidzin è sempre in armi, ma spe- 
rasi di venite ad tin accomodamento con esso, 
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NOTIZIE COMPENDIATE 


La maggior parte dei giornali italiani supplisco- 
no al difetto delle notizie colla messe sovrabbondan- 
te delle visioni politiche dei loro corrispondenti. Per 
esempio, il campo delle modificazioni ministeriali 
viene battuto e percorso in tutti i sensi, poiché vi 
si trova quello che a ciascuno piaccia di raccoglie- 
re o devastare. Così pure s’improvvisa e si spaccia 
come probabile lo scioglimento della Camera, pe- 
sandosene e sviluppandosene a lungo le ragioni e la 
convenienza politica. Poi si dà corso ad ogni sorta 
d'impressioni sulla prossima assemblea antiparlamen- 
tare, il cui prestigio illegale non ha evidentemente 
altro scopo che di giustificare ed accrescere quel ge- 
nerale malcontento che dalla maggiore città d’Italia è 
specialmente rappresentato. Ma su questo triplice 
argomento, la conclusione che sembra potersi desu- 


mere dalle informazioni più divulgate si è che la | 


Camera non sarà per adesso disciolta, non volendo 
il governo avventurarsi a così grande pericolo, che 
il ministero rimane pel momento qual’ è, vista l’im- 
possibilità di ottenere una travsazione di partiti, e 
che la costituente di Napoli sarà adunata a dispetto 
di coloro che la vogliono avversare. Ai quali temi 
d'ordine più generale, succedono ne’ discorsi del 
giornalismo le molte e contradittorie voci relative 
alle congreghe che i permaneuti tennero a Torino 
per tutto il tempo che il re Vittorio Emanuele stette 
colà, prendendo anche talvolta parte a siffatti consi» 
gli. Intorno a ciò le due precipue versioni portano 
l'una che il re Vittorio Emanuele abbia cercato ri- 
durre gli uomini di quel partito a più miti e con- 


cilianti propositi ; l’altra che esso abbia  domandàto 
invece ai medesimi consiglio per la sua condotta av- 
venire. 

Dentro la settimana che oggi si chiude si riu- 
nirono in Austria le Diete provinciali dei paesi ci- 
sleitani della monarchia. Come ognun sa, queste as- 
semblee esercitano il potere legislativo in tutte le 
quistioni locali e l'autonomia dei diversi paesi trova 
in tale sistema una guarentigia saldamente stabilita, È 
là che possono manifestarsi liberamente i voti spe- 
ciali delle varie provincie; e per questo motivo le 
deliberazioni delle Diete che hanno nel loro seno de- 
putati appartenenti a diverse nazionalità presentano 
un carattere molto animato. Tali sono fra le altre 
la Dieta di Gallizia, dove cozzano insieme gli ele 
menti polacco e ruteno , e quelle di Moravia e di 
Boemia, ove i tedeschi si trovano di fronte agli sla- 
vi. Se deve giudicarsi peraltro dalle informazioni 
che ne pervengono intorno alle sedute della prima 
di queste Diete, mentre una frazione impercettibile 
appoggiò una proposta, il cui scopo era di distrug- 
gere tutti gli accordi presi finora col ministero vien- 
nese, la enorme maggioranza dell’assemblea pronun- 
ciossi invece nel senso delle proposte fatte dal go- 
verno ed accettò un voto di fiducia e di ringrazia 
mento per l’imperatore. A Praga però la situazione 
sì presenta sotto un aspetto meno favorevole; il par- 
tito ezeco non è intervenuto, e all’ apertura della 
Dieta concorse appena il numero dei deputati neces- 
sario a render valide le deliberazioni. L’ astensione 
degli czechi addimostra come essi persistano sempre 
nelle loro esigenze, reclamando nientemeno in favo- 
re dei paesi soggetti alla corona di San Wenceslao, 
cioè Boemia, Moravia e Slesia, gli stessi diritti e la 
stessa situazione che ottennero i paesi della corona 
di Santo Stefano. 

Contemporaneamente all’ apertura delle Diete 
provinciali in Austria , avveniva in Francia l’ inau- 
gurazione dei Consigli generali ; e già si paria di 
manifestazioni pacifiche che, dietro iniziativa di al- 
cuni membri, sarebbero promosse in tali adunanze. 
È a dubitarsi peraltro che i presidenti autorizzino 
deliberazioni sopra proposte presentate a tale scopo; 
e se qualche voto sarà emesso, è probabile che il 
governo aunullerà tali risoluzioni comé aventi carat- 
tere politico. Vediamo già infatti che, per ricordare 
ai consigli generali questo dovere di assoluta riser- 
va, viene fuori il Constitutionnel il quale , respin- 
gendo il titolo di giornale officioso , si associa agli 
organi ministeriali ‘dimostrando che manifestazioni 
del genere indicato sarebbero inopportune ed invede 


di accrescere la fiducia la intorbidirebbero » anche 


quando, come si afferma, fossero intese unicamente 
ad invocare la pace. Altri fogli però, malgrado gli 


— 8% — 


avvertimenti dei giornali governativi, invitano calo- 
rosamente i Consigli generali a promuovere voti sif- 
fatti, affermando che nessun inconveniente si provo- 
cherebbe colla manifestazione di tali desiderì e che 
è d'altronde importantissimo l’avere nelle presenti 
circostanze un voto solenne della Francia a favore 
della pace. 

Ed a quest ultima conclusione sono indotti i 
fogli citati pel motivo, come essi medesimi accen- | 
nano, che ad onta delle più formali proteste e delle 
più autorevoli dichiarazioni, la fiducia nel manteni- 
mento della pace non è riuscita ancora a penetrare 
nella opinione pubblica, che dalle inquietudini e dal- 
le ansietà più angosciose è sempre dominata. Essi 
proseguono infatti che per dimostrare efficacemente 
l'irragionevolezza e fatuità dei timori e delle ap- 
prensioni, non bastano le generiche aspirazioni del 
giornalismo governativo, non le prudenti sollecitazio- 
ni di qualche ministro, non finalmente le stesse tran- 
quillanti parole dell’imperatore Napoleone, alle quali 
d'altronde gli organi meno ottimisti seppero dare una 
Spiegazione piuttosto inquietante, ma che è necessa- 
rio dimostrare in modo evidente come siano state 
composte e siano scomparse completamente le difli- 
coltà. E poste per un poco da canto le altre, due ne 
sono in ispecie citate dai giornali come gravi di più 
immediato pericolo, le alleanze internazionali della 
Francia e l’immutabile politica unificatrice della 
Prussia. 

I progetti d’alleanza tra la Francia, il Belgio e 
l'Olanda preoccupano singolarmente gli animi in Prus- 
sia. Siccome qualche giornale austriaco aveva osser- 
vato che l'equilibrio europeo è da qualche tempo 
scosso profondamente e che il miglior mezzo per ri- 
mediarvi è forse una stretta unione conchiusa dalla 
Francia col Belgio e coll’ Olanda in modo da far 
contrapeso efficacemente alla nuova agglomerazione 
tedesca, i giornali di Berlino rispondono a tale pro- 
posta con somma vivacità. Essi dichiarano che se” 
l’ influenza francese riuscisse ad estendersi sul Bel- 
gio e sull’ Olanda, la posizione della Germania sul 
Reno sarebbe minacciata , imperocchè il Belgio di- 
verrebbe la strada per giungere a quella frontiera e 
che, per conseguenza, necessità inevitabile per la 
Prussia e per la Germania è di combattere con ogni 
mezzo una così disastrosa combinazione. Nè solo 
contro le risolute intenzioni che su questo rapporto 
attribuiscono al goveruo francese i citati fogli di 
Berlino si credono in obbligo di protestare, ma, mo- 
strandosi convinti che il suddetto progetto d’ unione 
trovi favore ed appoggio da parte del governo au- 
striaco, essi respingono apertamente ogni trattativa 
di riavvicinamento tra la Prussia e l’Austria, dichia- 
rano che questa potenza non potrebbe mai rassicu- 
rare intieramente la Germania circa i veri suoi in- 
tendimenti politici ed esprimono senza riserva il 
pensiero che la Prussia debba far calcolo unicemen- 
te sull’amicizia russa, della quale non ha alcun mo- 
tivo per dubitare. 

E mentre a queste preoccupazioni si abbando- 
na il giorualismo di Berlino, i fogli indipendenti 
francesi richiamano dal canto loro l’attenzione sul 
militarismo prussiano, il quale va proseguendosi sen- 
za tregua ed ottiene, di buon grado o nò, successi 
incontestabili. É noto già che in esecuzione della IX 
sezione della costituzione federale del Nord, relati- 
va agli affari militari , tra il re di Prussia ed il 
granduca di Mecklemburgo fu conchiusa una con- 
venzione sui rapporti tra gli officiali mecclembur- 
burghesi e l'armata prussiana, I giornali parigini , 
pubblicando ora per iutiero le disposizioni di que- 
sto trattato, hanno cura di farne rilevare che le 
medesime costituiscono il preludio del completo as- 
sorbimento di quel ducato. La sua esecuzione deve 
necessariamente riuscire a cancellare fin l’ultima 
traccia di autonomia militare nel Mecklemburgo , e 
poichè altri Stati saranno per certo costretti a se- 
guirne l'esempio e poichè la dipendenza militare 
trascinerà senza dubbio la soggezione politica , così 
l'ultima conseguenza che scaturisce dagli odierni 
trattati è una prova ulteriore delle energiche tenden- 
ze verso quella unità compatta e forte che il governo 
dî Berlino non dispera di veder trasformare presto 
© tardi in impero di Germania, ; 


Tantoppiù che in correlazione con questi fatti 


Vieni posto in parte dal giornalismo l'attàate sog- | 


giorno dell’imperatore di Russia in Germania. Le 
visite a Kissingen, Schwalbach e Darmstadt hanno 
reso necessario un prolungamento del viaggio dello 
ezar di-quattro giorni più del numero fissato nel- 
l'itinerario, e ciò basta per aprire il corso alle pre- 
visioni le più favorevoli alla Prussia. Per quanto si 
afferma da diversi lati, lo czar si sarebbe assunto 
l’incarico di operare un ravvicinamento completo tra 
Berlino e i sovrani della Germania del Sud. 1 re di 
Baviera e di Wurtemberg e il granduca d’Assia si 
sono abboccati coll’imperatore Alessandro e col re 
Guglielmo; d'altro canto il principe Gortschakoff ha 
soggiornato presso il granduca di Baden, le cui di- 
sposizioni sono favorevoli alla Prussia , e l'accordo 
sarebbe già assicurato in principio se non ancora ot- 
tenuto di fatto. Vi è luogo di osservare a questo 
proposito che lo ezar viaggia munito di documenti 
politici relativi agli affari correnti, lo che i giornali 
russi denominano « cancelleria di campo ». 

Che se l'Europa occidentale è causa tuttora 
d’inquietudini per l'opinione pubblica , malgrado le 
ilerate dichiarazioni officiali, è inutile aggiungere 
che dal lato dell'Oriente non si offre una prospet- 
tiva più rassicurante. La Corrispondenza del Nord- 
Est annuncia, sulla fede di una lettera di Routchouk 
che è imminente una nuova irruzione di volontarf 
in Bulgaria. I preparativi si fanno ostensibilmente 
e, per così dire, sotto il patronato delle autorità 
rumene, di maniera che un conflitto armato fra le 
truppe turche e i rumeni sembra inevitabile. L’au- 
tore della lettera diretta alla Correspondance accusa 
il ministro Bratiano di fare tutto il possibile per 
produrre un conflitto, il quale potrebbe avere per 
conseguenza di riportare nuovamente sul terreno la 
questione d'Oriente. Si ricorda del resto che il go- 
verno rumeno respingeva pochi giorni addietro con 
energia l'accusa di aver favorito l’ultimo movimento 
bulgaro e che le sue proteste ottonevano, a quanto an- 
nunciossi, credenza in Francia ed in Austria. Per 
conseguenza, la citata notizia della Corrispondenza 
merita di essere riportata con tutta riserva, senza 
trascurare peraltro di togliere da altri giornali l'os- 
servazione che molto sospetta è in genere la condotta 
del governo rumeno, le cui parole quasi mai si tro- 
vano d’accordo cof fatti. 


DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 28. — La France dice che l’imperatore 
andrà a Chalons il 2 settembre. 

Fu proibita la vendita del Figaro per le strade. 

Il principe di Girgenti è atteso qui sabato. 

Vienna 28. — Assicurasi che le LL. MM. an- 
dranno fra breve in Gallizia. 

Madrid 27. —1I coudannati nel bagno di Car- 
tagena tentarono di assassinare i custodi e di fug- 
gire. Fu necessario di usare la forza. Nove condan= 
nati rimasero morti; molti feriti. 

Trieste 28. — Si ha da Atene, in data del 22, 
che il gabinetto Bulgaris non è più appoggiato dalla 
maggioranza della Camera. Una crisi ministeriale è 
imminente. 

I giornali pubblicano una lettera del ministro 
della Gran Brettagna ai capi dell’insurrezione crete- 
se, nella quale insiste per il mantenimento dell’inte- 
grità dell'impero turco. 

Bukarest 28.—Il principe ordinò la formazione 
di un ottavo reggimento d’infanteria. Si sta proce 
dendo alla formazione di trenta battaglioni di milizia. 
È arrivata dalla Prussia una forte spedizione di fu- 
cili ad ago. 

Costantinopoli 23.— Ieri l'ammiraglio Ferragut 
diede un pranzo diplomatico. L'equipaggio gridava : 
Vivano l'America e la Russia. 

Furono catturati dieci insorti bulgari. 

BORSA DI PARIGI 
del 28 agosto 

3 per 100 .. 


Consolidato ingles 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 
Lunedì 31 agosto 1868 alle ore 5 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nel- 
le sale-di loro residenza al palazzo Sabino. In essa 
il sig. Francesco Spada leggerà un suo discorso che 
ha per titolo : 
In quale attitudine debba porsi un leggitore assennato 
relativamente al libro che tiene innanzi. 
Faratino seguito i componimenti poetici. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL GOLLEG 


— 822 — 


IO ROMANO ALL' ALTEZZA DI METRI /9, 60. SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEREOLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI' — 
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ANNO XI. 


METEORE AVVENUTE DAL MEZSODÌ PAECKOENTE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


i Trib. di Comm. in Civitavecchia 

Ad istanza della Ditta Commerciale in 
Civitavecchia Teofanio Arata rapp. da Luigi 
Arata ivi dom. rapp. dal sig. Ang. D' Era- 

lo proc. 

‘Contro la Comp. per i battelli a vapore 
Claude Clere e Comp., non che il Cap. Ro- 
ouse comani. il batiello a v:po:e Phoven, 
Attesoche nel giorno 21 agosto 1865 dai 
si Roura Demetre in Marsiglia fusse ca- 
ricata alla direzione dell’ istante sopra il 
batiello a vapore Phoven una cassa di bi- 
giotteria marcata D. 212 del peso k. 25 pi 
essere trasportata in quel suo viaggio in ( 
vitavecchia, = Attesoche giunto il sudd. bat- 
tello in questo porto li 23 corr. ed effet- 
tuata la discarica di tutta la merce non sia 
rinvenuta la cassa sud. = Altesoche arreca 
gravissimo danno all'i-tante la mancanza del 
ricevimento della cassa stessa. l'istante for- 
malmonte si protesta di tutti li danni e pre- 
giudizi avvenuti e che potrebbero avvenire 
per siffatta mancata consegna e per qualun- 
que ritardo, 


A. D’Framo Proc. 
Aflssa a forma del $ 483 li 26 agosto 
| B. Salvati Cursore 
Per A. D'Eramo 
Giulio Paolucci collega 


Trib. di Commercio di Civitavecchia 

Ad istanza di Antonio Albertoni neg. 
dom. in Orvieto rapp. dal sig. Annibale Le- 
sen Proc. 

Attesa cont. del 24 corr. si cita Viwen- 
zio Pol»zzi per affissione a comparire dopo 
3 giorni e sentirsi cond. al pagamento di 
L. 600 importo di Cambiale: l’ ordine ese- 
cut, reale e personale, e condanna alle spese. 

fee A. Lesen Proc. 

Affissa a termini del $ 483 li 26 ago- 
sto 1868. 

B. Salvati cursore 
Per A. Lesen proc. 
Giulio Paolucci collega 
Avv. Bruni ass, del Trib. civ. 
di Roma 

Ad istanza della Cappellania Ben e 
per essa di Monsig. Ariodante Ciccolini cap- 
pellano doîto al vicolo de’ Neofiti num. 14 
rapp. dal proc. Ilario Borghi In seguito 
della contumacia accusata nell' ulienza del 
22 agosto corr. si citano di nuovo gl’ infr. 
re dopo tre giorni per sentirsi 
nnare a pagare =g 5 40 trimestre di 
frutti di censo scadutu il 21 luglio p. p.to; 
e per delta somma emanare l'oppîîa Senten- 
za colla condanna dei cit. alle spese. 

_Ernesto Berardinetti padre e legittimo 
ammre di Massimino erede del fu Luigi 
Bossi d’incog. domicilio. 

Affissa il 27 agosto 1868. 

Raff. Bertoni cursore 
Ilario Borghi proc. 


Secondo Turno 
Ad istanza del sig. Francesco Della No- 
ce negoz. rapp. dal sig. Achille Sironi proc, 
Rotale. 


Si citino gl’infr. a comp. dopo olto gîii 
per sentir decretare che sulla residuata 
somma di L. 106 25 esistente presso la Di- 
rez one delle Dogane, ritratta dalla vendita 
Bicchieri prelevate le spese di sequestro, e 
presente giudizio, venga orilinata a favore 
dll'ist, la libera consegna non ostanie la 
sopravvenienza di altri sequestri, emanando 
l'opporiuno d creto munito dell’ord. ese- 
cutorio e condanna alle spese. 

Sig. Francesco De Worsack per affiss. 
ed inserz. in Gazzetta a forma del S 483. 

Affssa li 27 agosto 1868 dal .cursore 


Bertoni. 
Achille Sironi Proc. Rot. 
VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza del sig. Giuseppe Casini do- 
mio. Via di Ripetta n. 90 rapp. dal sott, 
Proc. 2 
In virtù di Sentenza dell’ Eccîmo Trib, 
Civ. di Roma secondo turno del 10 genna- 
ro 1862, quale ordina la vendita giudiziale 
del.qui appiè descritto fondo, ed in sequela 
della produz. prescritta dal $ 1309 del vig. 


Regol. del 3 nov. 41865 al fasc. 270 dell'an- 
no 1861. 

Nel giorno di sabato 12 settembre 1868 
alle ore {1 antim. nello Stabilimento del 
Sacro Monte di Pietà di Roma si effettuerà 
la vendita giudiz., il primo prezzo su cui 
viene aperto l'incanto è fissato 3 forma della 
Perizia reJdatta dal perito eletto dall’Eccmo 
Trib. sig. Ignazio Cugnoni. 

Utile dominio di una casa posta nella 
Città di Roma nel Rione Primo Monti nella 
Via di S. Lucia in Selci n. 52 al 59 com- 
posta di locali terreni, cantine, e due piani 
superiori, allro piano sotto il Letto formante 
il terzo piano, giardino con piante d: agru- 
me, orticino di un quartuccio circa , con 
vasca da lavare e pozzi confin. coi beni 

Pietro Martinori, erede Bellucci e 
la strada publica salvi più veri e noti con- 
fini depurato dal Canon: =g 2180 96 4. 

Pietro Paparozzi proc. 
Raff. Bertoni Cursore 


Rinnovazione 


Sopra istanza avanzata dal signor Sa- 
verio Segreti Proc. Iotale nel suo legale 
domicilio in Roma Via de' Prefetti nume- 
ro47, l'Eccellentissimo Tribunale civ. di Ro- 
ma pio turno nella Causa segnata al pro- 
tocolio dell’anno 1805 al n. 1874 nell’ Ud. 
del giorno 9 febraro 1867 emanò Sentenza 
che ord na la vendita del Fondo rustico che 
qui appresso si descrive, registrata a Roma 
li 13 marzo 1867 al vol. 336 f. 4 r. cas. 7, 
ed in seguela della produz. della Perizia 
redalta dall’ Agronomo signor Alessa dro 
Gualdi effettuata il pio aprile 1867 in Can- 
celleria del sullodato Trib. secondo o) 
nella causa segnata al protoc. del 1865 al 
N. 995 fra Pielro Galli e Bernardino Ange- 
lici della quale venne autorizzato l' istante 
a servirsi con incidentale sentenza dello 
stesso Trib. primo turno li 18 maggio 1567, 
ed in seguito della produz. del Capitolato 
per la Vendita Giudiziale del detto fondo 
fatta sotto il giorno 45 giugno 1867, sul det- 
to fasc. n. 1874 eseculato con processo ver- 
bale redatto dal Cursore Oreste Fivcchi il 
34 luglio 1863 e prodotto in atti il 13 ot- 
tobre 1866 e degli altri atti ordinati dal $ 
4308 del vig. Regol. legisl. e giudiziario, es- 
sendo restali gli atti sospesi per parte del 
sudd Secreti e volendoli proseguire il ere- 
d.tore iscritto sig. Carlo Alegiani domie. in 
Roma via de’ Spagnoli n. 47 possid. rapp. 
dal solt. ha prodotto in atti il mandato di 
procura nel sud. fase. della cansa solto il 
giorno 20 gennaro 1868 ed il Proc. sig.Se- 
greti con tale produz. ha ripetito tutti gli 
atti fatti dal med. dichiarando proseguirli 
ad istanza del detto sig. Alegiani per fare 
devenire alla vendita ec. 

Nel gio di mercoldì 9 settembre 41868 
alle ore 141 ant. nel locale del ». Monte di 
Pietà di Roma posto in Piazza del Monte 
n. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. del Fondo ru- 
stico da rilasciarsi a favore del migliore of: 
ferente, 

L’utile dominio del terreno vignato, can- 
netato, sodivo ed alberato posto fuori la 
Porta Portese sulla strada di Majana, in 
vocabolo Pozzo Pantaleo, con quattro fab- 
bricati, tre dei quali ad uso casini, el uno 
ad uso stallone, con tinelli, torchi, forno, 
tre pozzi con acqua @ vasche, con tre can 
celli ed una piccola porta, della quantità 
superficiale Ji tavole 56 e centesimi 44, pari 
a pezze 21, quarta una, e centesimi 19, 
a a con il sig. Giuseppe 
a mezzo giorno con il pascolivo di 
Pia, a levante con la strada detta 
della Majana, ed a ponente con la Marana 
e Fosso di Pozzo Pantaleo salvi altri più 
noti e veri confini con tutti gli annessi e 
connessi, gravato dall’aniuo perpetuo 
none di sc. 21, 60 cioè di sc. 9 60 a favo- 
re dell’ Archiospedale della Consolazione, 
di sc. 6 a favore della Congregazione di 
Propaganda Fide, e di altri 6 a favore di 
8. È. il sig. principe S. Croce come dal 
Tipo N. 4, 2, 3, 4 e di sc. 16 75 # cioè in 
uanto a sc. 41 a favore di 8. Maria in 

ampitelli, e di altri sc. 5 75 4 a favore 
del principe Sud. S. Croce come dal Tipo 
6 e 7, e di libera proprietà del sig. Ber- 
nardino Angelici e il T:po segnato N. 5 
Prelevato il canone sud. di so. 38 33'# è 
stimato ed apprezzato il d. Fondo netto 


dalsullodato perito agronomo 
sc. 919 48. Ed il d. prezzo per 
definitiva dovrà aumentarsi a forma 


Luigi Segreti Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 

In esecuzione dell: Sentenza di vendi- 
ta emanata dal Trib. Civ. di Frosinone li 11 
febbraio 1865 al istanza del sig. Francesco 
De Castris possid. domie. in Roma Via del 
Monte Tarpeo n. 43, ed ora d-l di lui ces- 
sionario sig. D. Giuseppe Sparagana possi 
domic. in Roma, ed elettivamente in Frosi 
none in casa del sig. Alfonso Jacoucci , ed 
in seguela della produzione dell' estratto 
auten.ico deile iscrizioni ipotecari», del re- 
lat vo cerlificato del censo, nonchè del ca- 
pito!ato del giorno 43 aprile 1866 fatta li 6 
dicembre 1863 e li 17 aprile 1866 ad istan- 
za del pred. sig. Francesco De Castris, fatta 
nel fasc. 347 del 1864. 

Nella sala Comunale di questa Città po- 
sta nel palazzo dell’Apostolica Delegaz. nel 
giio di martedì 15 se:t. 1868 alle ore 10 ant., 
si procederà alla vendita giudiz. del seg. 
fondo a forma di quanto prescrive il Reg. 
legisl. e giud ziario. 

Un terreno seminativo nudo posto nel 
territorio di l'iperno in contrada Campo 
Nuovo della superficie di tav. 26 37, pari 
ad opere locali sette, e bicile uno, confin. 
con i beni della prebenda di S. Antonio 
Abbate, e di quei del sig. Rutilio 
Fosso del Campo salvi altrice. sti 
perito sig. Vincenzo Guidi =y 4199 75 pari a 
lire 1073 63 che ne formerà il pimo prezzo 
d'incanto. 

Frosinone 27 agosto 1868. 


Alfonso Jacoucci proc. 


Con sentenza dell'Illiîîo sig. Governa- 
tore di Monte S. Gi.vanni del 20 settem- 
bre 1867 fu ordinata la vendita giudiz. dei 
vani di case, e miglioramenti qui appresso 
descritti, ed i titoli voluti dal $ 4308 del 
regol. legisl. furono prodotti nella Cancell. 
pel detto Governo il giorno 41 marzo 41868 
nel fasc. della causa n. 47, e di protocollo 
N. 129. 

Il pio prezzo dell’incanto, salvo l’au- 
mento voluto dalla legge è di scudi romani 
82 91 pari a L. 445 18 f,. 

L incanto avrà luogo nella sala Comu- 
nale di Monte S. Giovanni in contrada 
l'iazza nel giorno 9 settembre del corr. an- 
no alle ore 9 antim. e seguenti. 

Due terze parti di migl oramenti di al- 
beri vitati siti nel territorio di Monte S. 
Giovanni in contrada Porrino, esistente in 
un terreno del S. Principe Colonna, nell’e- 
stensione di circa mezza giornata in semon- 
za confìn. al-di sotto colla strada al di so- 
pra con Covarelli, e coll’ istessa proprietà. 

Una metà dei migl:oramenti di alberi 
vitali siti come sopra in contrada Codacchia, 
parimenti sulla proprietà del 
Colonna, nel’ estensione di circa 
ate in semenza, conf. colla stra- 
da, beni Comunali, Ospedale, e sig. Negroni 

Tre vani di casa rurale, due terranei 
ed uno soprassolare, anche posti nel terr, 
di Monte S, Giovanni in contrada Porrino, 
confin. con Giacomo Taglenti, Rosa Sindi- 
ci, e coi beni del sig. Principe Colonna, 
salvi ec. 

Monte S. Giovanni 29 agosto 1868. 

Gio. Battista Nardoni proc. 


Con sentenza dell’Illino sig. Governa- 
tore di Monte 8. Giovanni del 22 febraro 
1867 fu ordinata la vendita all’ incanto dei 
miglioramenti quì appresso descritti, edi 
titoli voluti dal $ 1303 del reg. leg. furono 
prodotti presso la Cancelli. del deito gover- 
no il giorno 27 giugno 1867 nel fascicolo 
della causa n. 98, e di protoo. 256. 

Il primo prezzo dell’incanto, salva l'au- 
mento voluto dalla legge è di scudi romani 
64 20 pari a lire 345 08. 

L'incanto avrà luogo nella sala comu- 
nale di Monte S. Giovanni in contrada 
Piazza nel giorno 9 settembre del corrente 
anno ore 9 ant, e seguenti. 

Miglioramenti di alberi vitati, ed olivati 
con frutta, siti in Bauco in contrada Colle 
8. Paolo, ovvero esistenti su di un terreno 
di diretto dominio del Ven. Seminario di 
Veroli, nella estensione di circa quarte tre 
in semenza, confin. coi beni del sig. Rocco 


Vellucci, con fosso maestro, e strada rota- 
bile, salvi altri ec. 
Monte 8. Giovanni 29 agosto 1868. 
Gio. Batt. Nardoni proc. 


Rettificazione 


Nel fallimento inserito nel Giornale nu- 
mero 196 si deve togliere la parola deporli. 


_»»—_—»——_—————-—-—— 
AVVISI DIVERSI 


a Diffidazione 


Jegnato col N. 28080 della serie 
al Reg. General N. 14425 della 
rendita annua di sc. 156 70, 

Altro segnato col n. 28118 della serie 
libera al Reg. gene:ale N. 14441 della ren- 
dita annua di sc. 37 5i 

Aliro segnalo col 
libera al Reg. Gen. N. 
annua di sc. 59 60. 

Altro segnato col N. 28403 della serie 
libera al Reg. Gen. N. 14441 della rendita 
annua di sc. 59 60. 

Chiunque avesse rinvenuti od acquistati 
i certificati sudde-critti è invitato a fare le 
sue rappresentanze presso la Direzione ge- 
nerale del debito pubblico a forma del Re- 
golamento 49 agosto 1822. 


23119 della set 
14441 della rendita 


Si deduce a notizia di chiunque potrà 
avervi interesse che col giorno primo luglio 
1868 i sig. Andrea Brunoli e Achille Mar- 
celli con!ucono per proprio conto ed esclu- 
sivo interesse la Trattoria nel vicolo della 
To:retta n. 2 di proprietà dei sigg. Filippo 
Brancaleoni e Ben d tto Todini 

Giuseppe Catelli proc. 


-—=—rr——r—— 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 28 Agosto 1868. 


Lettera Denaro 
Napoli. . .. 0...» 9425 93 25 
5 . 93 25 

93 25 
9325 
93 25 
93 25 
93 25 
93 25 
102 — 
102— 
102 — 
+ 212 — 211 50 


Augusta G. M. .... 
Vienna nuova valuta 

Trieste nuova valuta . 
Londra . 


11 2585 2570 
EFFETTI PUBBL. AZ, INDUSTRIAT.i rc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2° Sem. 1368. Lire 
Certificati di 1.537 50 al 5 per cento 
ili per estrazioni seme- 
strali godim. 3.° trimestre 1868.» 455 — 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.° Semestre 1868 A- 
zioni: di I. 1075. . 8 de e 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
Novem. 1867, c dividendo 
‘anno XX. Az. dil.53750» 110 — 
Società Anglo Romana per l° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
1. 268 75, dividendo del 2.° seme- 
sire 1808: spiano Wa 
Strade ferrate romane. Azioni li- 
berate per fran. 500, interes; 
dal 4.° Aprile 1868 a fr. 25 all’ 
ANDO. . +. se cere 10008 
Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili par fr. 500, interessi 
dal 2. Semes, 1868 a fr. 15 all” 
auno liberate per fr. 252 50 > — — 
Società Pio-Ostiense por le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia ; azioni di 1. 439 goli- 
mento e interessi del 2.° seme= 
. stre e dividendo 1868. . . . . » 


» Ei dle da 
ROMA — NELLA. TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


198 — 1868 


tl cioruale dì 


i prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente . 
In Roma per un anno lire 85. Un sem. lire 17 c. 50. Un trim. lire 9. 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta lire 11. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


rezto di un numero del Giornale a dettaglio cent. 28. 


ROMA 34 Agosto 

La festa del Santo Vescovo d'Ippona e Dottore 
di S. Chiesa venne con molta divozione e splendi- 
dezza celebrata il giorno 28 del cadente mese in 
quelle Chiese di Roma ove trovausi i Religiosi e le 
Religiose che militano sotto la sua regola. Sopratut- 
to però si segnalò quella di S. ‘Agostino che dai re- 
ligiosi Romitani fu vagamente illuminata, celebrando- 
vi i pontificali nei Vespri e nelia Messa solenne 
l’Illîo e Rino Monsignore Gaetano Brinciotti Arcive- 
scovo di Sebaste, le quali funzioni furono accompa- 
gnate da divota e sceltissima m diretta dal mae- 
stro cav. Capocci. Il R, P.M. Filippo Balzofiore disse 
l’orazione panegirica del santo Fondatore del suo or- 
dine. Continuo fu il concorso de’fedeli che vi si re- 
carono a venerare la reliquia del Santo. 

0404-00-40 
NOTIZIE DIVERSE 

Si ha da Brusselles, 24 agosto : 

L'odierno bullettino constata un leggero miglio- 
ramento nella salute del duca di Brabante. 

— Si ha da Brusselles, 25 agosto : 

L'odierno bullettino sulla salute del principe 
reale dice : 

« Il principe ha passata una notte soddisfacen- 
te. U leggiero miglioramento notato ieri si man- 
tiene. » 


——9-40-4-984403-0——- 

Il Consiglio generale del dipartimento della Co- 
sta d’Oro è stato aperto dal presidente maresciallo 
Vaillant. ministro della Casa imperiale, con un di- 
scorso che ha avuta la riproduzione nel Moniteur. 
Questo discorso comincia coi seguenti paragrafi : 

Noi diamo principio ai nostri lavori della ses- 
sione del 1868 sotto i migliori auspici. L’aumati è 
stata buona per la Costa d'Oro, come per la mag- 
gior parte della Francia. I raccolti d'ogni genere vi 
sono stati soddisfacenti nel loro insieme, e noi non 
abbiamo che da rallegrarci dell'abbondanza che co- 
rona le fatiche dei nostri agricoltori. 

Quest’abboudanza è tanto più pregevole che si 
produce in mezzo alle circostanze più assicuranti. 
L'imperatore diceva, affatto recentemente, che la 
pace non doveva essere turbata e tutto indicava che 
essa sarebbe duratura. SÌ, o signori, l’ abbondanza 
nella. pace, ma in una pace che nulla costa al suo 
patriottismo, ecco in due parole la situazione del 
nostro paese. 

Questa formola non rappresenta anche che as- 
sai imperfettamente la vera prosperità della Francia, 
quando si considerino i prodigiosi risultati dell’ulti- 
mo prestito. Quindici miliardi sottoscritti in capita- 
le, 660 milioni sborsati in acconto, sono .cifre inau- 
dite che si trovano per la prima volta nelle chia- 
mate fatte dal Tesoro al credito pubblico. 

Il ministro delle finanze mi fa conoscere all’istan- 
te la cifra esatta che rappresenta la comparteci pa- 
zione del nostro dipartimento all'operazione maravi- 
gliosa ‘or. ora. compiuta. Esso ha sottoscritto per fran- 
chi 6,705,000 di rendita, divisi. fra 3,780 sotto- 
scrittori: Questo sisultato assegna alla Costa d'Oro 
il quinto posto fra. tutti i dipartimenti. 

.311Il. presidente! è entrato, poscia a parlare di cose 
d'interesse affatto‘ locale... ; 
to &i=.La squadra’ corazzata dell’Oceano,.comanda- 
ta; dal..contrammiraglio: Dompierre d'Hornoy, ‘è , ar- 
vivata;:il 25, alla ' Rochelle.;;Il ministro. della marina 
che si è colà recato per presiedere il Consiglio, ge». 
nerale della Charente Inferigure, deve ispezionare le 


‘oma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


M h 
navi della squadra ed-assittere ad esperimenti di 
tiro. 

— La nomina «el visconte di Lagueronniere a 
ministro di Francia a Brusselles ha destata una cer- 
ta sensazione in una gran parle della stampa, a mo- 
tivo sopratutto delle voci che correvano non è mol- 
lo tempo relativamente ad un cambiamento eventua- 
le della politica della Francia verso i suoi viciui di 
settentrione. 

1 fogli governativi si studiano di dimostrare che 
questa vomina non ha quel significato politico che 
generalmente le viene attribuito. 

La France così si esprime sulla medesima : 

La politica del governo francese verso il Belgio 
è sempre stata inspirata da un'amicizia sincera che 
niente oggi potrebbe alterare o afievolire. Se il vi- 
Scovte di Laguéronniere ha fissata la scelta dell'im- 
peratore, ciò è avvenuto, ne siamo convinti, perchè 
in tutte le circostanze egli ha altamente affermate 


| 


le sue simpatie pel Belgio, ed il proprio rispetto per 
la sua nazionalità e per le sue istituzioni; 

—Togliamo dal Pays il seguente articolo segnalato 
dal telegrafo: 

«Per ciò che concerne l'attitudine della Fran- 
cia rispetto alla Prussia, noi abbiamo spesso dichia- 
rato che non v'era che un mezzo per l'impero d’es- 
sere fedele alle proprie tradizioni di glorie e di si- 
curezza, e che questo mezz® consisteva nel far la 
guerra il più presto possibile. 

Noi crediamo il momento opportuno per insi- 
stere di nuovo energicamente su quest’ idea passata 
da noi allo stato di conviuzione. 

L'imperatore ha dichiarato a Troyes che nulla 
minaccia la pace europea , e l’imperatore ha fatto 
bene ad esprimersi in questo modo , poichè il capo 
d'una grande nazione come la Francia non può sve- 
lare avanti i suoi progetti, se ne ha, e sollevare in- 
tempestivamente una di quelle quistioni formidabili 
che si devono decidere la vigilia per essere sciolte 
l'indomani s 

Tutti sanno in quale situazione difficile , imba- 
razzante, noi ci troviamo dalla battaglia di Sadowa 
in poi. 

Noi abbiamo ceduto davanti alla Prussia sugli 
affari del Lussemburgo , e dopo la concessione for- 


SS0, 


sistere per forza colle braccia incrociate alla non ese- 
cuzione del trattato di Prago ed all’ invasione della 
Germania tatta. V'è in tutta la Francia da due anni 
A questa parte un sentimento di patriottismo inde- 
gnato che non si deve celare al governo e sul quale 
desideriamo di chiamare tutta la sua attenzione. Gli 


affari soffrono e languiscono, il sentimento nazionale 
s'inquieta d’una longanimità che sembra, agli occhi 
di coloro che amano l’impero, una dimenticanza dei 
suoi più gravi interessi. Ecco due anni che nella 
città e nelle campagne si domavda: quando avremo 
la guerra? 

Ebbene ! che il governo ci badi! 

Il sentimento nazionale potrebbe stancarsi e spun- 
tarsi, ed esser privo, in un dato moinento, di quel 
vigore che può sfidare circostanze divenute fatal- 
mente difficili.’ 

La pace non è una soluzione. ‘Essa ritarda in- 
definitamente il momento delle spiegazioni, e più si 
aspetterà, e maggiormente cresceranno le difficoltà. 
s11,Nessuno più, di noi ama la page , ma vi sonò 
Paci.più infelici. delle guerre; la. pace. di \cui.godia- 
| mo, è una. di queste, Ì 
E su di ciò non v'è che tina sola parola ia tut- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono of! 


zata delle confereuze di Londra, abbiamo dovuto as- il 


n 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.*del Giornale via della Stamperia Camerale n.414» 
Siavverte, di notare entro i gruppi.il nome e cogn.* del trasmittente, 


ta la Francia. Ognuno attende la guerra da un gior- 
no all’altro. Tutti sono d'accordo sulla necessità che 
v'è un giorno o l’altro di gettare la spada di Breuno 
nella bilancia della Germavia. 

Dunque che cosa attendete ? Il vostro esercito 
è pronto. 1 vostri armamenti sono compiuti. I mi- 
liardi vi giungono frettolosi e fiduciosi. 

Aspetterele voi che i vostri nemici siano più 
pronti di noi, e ripetere lo sciagurato detto di Fon- 
tenoy; « Tirate i primi, signori prussiani ! » 

Se essi tirano i primi le loro palle possono sfio- 
rare i campanili di Strasburgo o di Nancy, mentre 
‘hanno abbastavza monumenti a casa loro per servirci 
di bersaglio. . 

Ah! se si dicesse, se si credesse, che la pace 
potesse essere durevole, noi comprenderemmo che si 
tenti di mantenerla con tutl’i mezzi possibili. Ma 
tutti sono d'accordo sulle ragioni che rendono la 
guerra inevitabile. Conviene dunque affrettarsi. 

Se Enrico IV avesse potuto fare la sua guerra 
di Germania, avremmo soffocato nel germe |’ aquila 
imperiale d'Austria, ed una semplice guerra ci avreb- 
be risparmiato le guerre che hauno insanguinato l'Eu- 
ropa, dalla Valtellina sotto Luigi XIII sino a Solfe- 
rino sotto Napoleone III. 

La Prussia attualmente è allo stesso punto del- 
l’Austria sotto Eorico IV. L'impero d'Austria è fi- 
mio, l'impero di Prussia incomincia. 

Se voi attenderete ancora, non sarà più una 
campagna, due campagne che bisogneranno, ma cen- 
to anni di guerra accavita. E chi sa che cosa av- 
verrà ! 

E non è un sentimento di ostilità contro la 
Prussia, un pensiero di gelosia militare, un impeto 
guerriero che ci dettano queste righe; è il senti- 
mento profondo delle necessità che pesano imperio- 
samente su di noi. 

Luigi Filippo aveva il diritto di lasciar dimi- 
nuire la Francia. Svtto un Napoleone ciò nou dev'es- 
sere neppure tentato. 

L'impero è la pace, ma la pace gloriosa dopo 
la guerra gloriosa. È la pace che seguì Sebastopoli, 
che seguì Solferino, ma non la pace di Sadowa. 

Se noi non parlassimo, noi, la cui devozione al- 
l'impero non è discutibile neppure pei nostri nemi- 
ci, chi dunque parlerebbe ? 

Gli amici devono avere il coraggio di spiacere 
talvolta; questo’ coraggio noi l’avremo sempre. 

Venne pubblicato un notevole opuscolo intitola- 
to: Quale è il nemico ereditario della Germania ? 

Dal canto nostro, noi faremo una seconda in- 
terrogazione: Quale è ormai il nemico ereditario del- 
la Francia ? 

E ad ambedue risponderemo: è la Prussia. 

20-40-0400 

Il Courte Journal di Londra del 25, ripetendo 
quanto avea già esposto prima della partenza intorno 
alla durata del soggiorno della regina in Isvizzera, ag- 
giunge che S. M. sarà di ritorno al castello di Windsor 
pel 4 settembre, e vi rimarrà per 5 giorni e Quiudi 
si recherà in Iscozia/ La Cgrie dopo una dimora di 
sette settimane a Balmoral ritornerà a Windsor , e 
dopo qualche giorno recherassi ad .Osborne. 

—rttt-tiero— 

Ecco il testo del comunicato: che il governo au- 
striaco. fece pervenire.ai giornali di Vienna concer- 
nente l' esportazione: d'armi verso |’ Oriente : - 

Di ‘fronte ‘alla’situazione dell’ Oriente il mini- 
stero degli. affuri esteri, d'accordo coi due ministeri 
della difesa pubblica cisleitana ed ungherese, ha li- 


ni per la Serbia. D'or innanzi non si accorderà ad 
alcun spedizioniere il permesso di trasportare armi, 
a meno che provi d’averne ricevuto l'ordine, o che 
agisca col consenso del governo serbo. Le stesse re- 
strizioni furono adottate per l'esportazione d’ armi 
per la Valacchia, la Moldavia e la Bosnia. Fu sta- 
bilito che non si accorderanno lettere di libera cir- 
colazione se non quando il committente 0 il desti- 
natario avrà provato d' essere autorizzato dal suo 
governo a far venire le armi. 


—Ottantun deputato alla Dieta di Praga hanno 


consegnato al grau maresciallo di Boemia una nota || 


che spiega il motivo della loro astensione dai lavori 
della Dieta. 

La Corr. gen. autr. del 25, da3 cui ftogliamo 
i seguenti passi dell'indirizzo, lo chiama una vera 
sfida all'Austria, 

La professione di fede politica dei deputati cze- 
chi è la seguente: 

Sino al 1848 i paesi della Casa d’ Austria non 
formavano uno Stato uniforme ; essi erano divisi in 
Istati posti in condizioni diverse rispetto alla dina- 


* stia; questi Stati erano riuniti in una monarchia 


sotto una dinastia comune in forza della prammati- 
ca sanzione. La corona della Boemia sopratutto, com- 
prese le provincie che ne fanno parte, non fu mai 
legata da un'unione reale con uno Stato austriaco 
ed ancor meno con uno Stato cisleitano ; essa era 


riunita ad una movarchia, al pari degli altri paesi | 
della Casa d’Absburgo, per diritto alla dinastia ere- || 


ditaria, comune a tutti. 


In caso d'estinzione della Casa regnante, il re- | 


gno di Boemia ha il diritto di eleggere liberamente, 
senza riguardo per gli altri paesi della Casa d'Au- 
stria, un re, e di formare così uno Stato indipen- 
dente. 


Secondo la costituzione storica del paese, se- || ; î i 
|| venerdì ritornerà a Berlino. 


condo il Messaggio imperiale dell’8 aprile 1848, i 


rapporti politici del regno di Boemia col sovrano || 


della famiglia regnante non possono essere modificati 
legalmente e validamente, senonchè mediante una 
nuova convenzione fra il re di Boemia ed i rappre- 
sentanti ordinari e legali della nazione boema. 
Eccetto una delegazione indipendente dalla co- 
rona di Boemia, nominata dalle Diete dei paesi boe- 
mi per gli affari comuni a tutta la monarchia, non 
esiste, all'infuori delle Diete boeme , nessun corpo 
rappresentativo od amministrativo, compreso il Reich- 


srath cisleitiano, ovvero altra delegazione, che possa | 


assumere per coylo di questo regno una parte del 


debito di tutta la monarchia, che possa imporgli tas- || 


seo contrarre per lui impegni valevoli, 

A cominciare da) momento in cuj .il monarca 
stesso si allontana dal principale scopo tanto del di- 
ploma d’ottobre che della pateute di febbyaio , con- 
sistente nella trasformazione d’una monarchia , com- 
posta ed assoluta, in uno Stato solo e costituzionale, 
e scuote così nelle loro basi quelle Jeggi fondamen- 


tali della monarchia colla i i pelli i ge , Fa ‘1 
b ala la creazione di due Stat e | difficoltà di meno per l'accordo da stabilirsi fra il 


di qualche costituzione, i diritti ed i doveri che ne 
emanano perdono allora la loro validità soggettiva 
ed obbiettiva. 


I deputati della Dieta di Boemia non avevano | 


nè diritto, nè mandato per eleggere od entrare nel 


Reichsrath com'è costituito oggidì; essi non avevano | 


il diritto di nominarvi delegazioni e di mettere in 
contumacia la gran maggioranza delle popolazioni 
della loro patria con cui queste delegazioni sono in 
evidente opposizione. È perciò che si deve scorgere 
tutto ciò che vi hanno deciso come un semplice fatto 
che non impegna menomamente il regno di Boemia, 

Non è possibile di appianare equamente questa 
quistione senonchè mediante una transazione fra il 
nostro re ed i rappresentanti legali della nazione 
boema. 


I rappresentanti dovrebbero essere nominati se- | 


condo una legge elettore che tratti sullo stesso 
piede d’ugnaglianza le due nazionalità della nostra 
patria e mettendo dappertutto in pratica l'applica- 
zione uguale degli stessi principi ; ed è nostro de- 
sideria d'inienderej coi nosipi compatrioti . tedeschi 
riguardo alle istituzioni destinate ad. impedire che 
luna o l'altra ‘nazionalità del passe sia: lesa ‘' pen: il 
solo ed innige efletto d'una maggioranza. . 


UMPETZIE TIR dnlia ’ bo gltot 


mitata l’ esportazione del transito d'armi e munizio- 


Il soggiorno dell'imperatore di Russia {in 
Germania, dura più a lungo di quel che si credeva. 
Kissingeo, Schwalbac, Darmstadt necessitarono una 
prolungazione del viaggio imperiale di quattro gior- 
ni più del numero fissato nell'itinerario. Lo czar si 
sarebbe assunta la missione di operare un ravvicina- 
mento completo fra Berlino e i sovrani della Germa- 
nia del Sud. I re di Baviera e di Virtemberg e il 
granduca di Assia si abboccarono, ognuno alla sua 
volta, con Alessandro II e col re Guglielmo. Il prin- 
cipe Gorciakoff! soggiornò presso il grandyca di Ba- 
deu, favorevolissimo alla Prussia, e l'acgerdo sapeb- 
be assicurato in massima, se non già ottenuto in 
realtà. Notisi che l’imperatore di Russia viaggia coi 
documenti politici degli affari correnti. È ciò che si 
chiama la « sua cancelleria di campo », 

— Si annuncia da Berlino che il ministro di 


|| giustizia di Prussia ha:ora incaricato un giudice del 


tribunale di quella capitale di elaborare un progetto 


|| di legge tendente alla abolizione della pena di morte, 
| che verrà sottomesso alle Camere prussiane all'aprirsi 


della prossima sessione. 

— Una nuova leggo monetaria sarà presentata 
alla prossima sessione del Parlamento federale della 
Confederazione tedesca del Nord. Dovrebbe fondarsi 
sul sistema decimale, giù ammesso dalla maggior 
parte degli Stati europei, ma la Ga zsetta di Mag- 
deburgo opina che la nuova moneta tedesca avrà 
per base il quarto di |tallero, ossia 93 centesimi 
(7 1/2 grossi). 

-—Leggesi nell’Etendard del 26: 

Il re di Prussia trovasi in questo momento a 
Coblenza, ove assiste agli esercizi di assedio dei pio- 
nieri. Oggi, martedì, S. M. ritornerà ad Hanau; 
« dopo aver passato una rivista, pranzerà a Franco- 
forte, poi si recherà a Weimar ed a Gotha per ispe- 
zionare le truppe. 

Giovedì, il re Guglielmo é atteso ad Erfurth e 


— Leggesi nella Liberté : 
Lettere ‘particolari c’informano che numerosi di- 
staccamenti di truppe prussiane passano, da diversi 


|| giorni, da Bingen e Creuznach per andare ad occu- 


pare un campo che lo stato maggiore prussiano for- 


|| ma sotto Sarrelouis. Noî abbiamo già fatto osserva- 


re l’importanza capitale di questo punto ; sembra 
che lo stato maggiore prussiano sia del nostro pa- 
vere. 

— I giornali francesi hanno da Varzin, 24 
agosto : 

Dopo una buona notte e quasi senza tlolore, il 
sig. Bismarck lasciò il letto, Traune aleuni dolori 
di muscoli che il minimo movimento gli cagiona, l’il- 


|| lustre malato sta relativamente assai bene. Risulta 


dall’attestazione del medico, che nella pericolosa ca- 
duta da cavallo non venne leso nessun organo essen- 
ziale sia nell’ interno, sia all’esterno. 

— Un consiglio di guerra riunita a Monaco 
avendo giudicato inutile Ja conservazione della for- 
tezza di Virzburgo, ha risoluto di demolirla. È una 


Nord e il Sud della Germania, in vista d’upa con- 
venzione militare, 
—— c++ — 

La Berlinske Tidende annuozia che il re di Da- 
nimarga, al suo ritorno da Pietroburgo, farà una vi> 
sita a Sioneolma, * 

ATER 

Si ha da Lisbona : 

Gredesi che il ministero non tarderà a subire 
una modificazione, Il generale Josè Maria de Ma- 
gellano rientrerebbe al ministero della guerra, ed il 
marchese de Sa da Bandeira conserverebbe la pre- 
sidenza del consiglio. è 

—— 0496-00 

Secondo una corrispondenza da Cronstad all'E- 
tendard, il re e la regina di Danimarca, appena 
giunti in quel porto, furono accolti con entusiastici 
evviva. Arrivati poi a Peterhoî, la popolaziope fece 
loro la più cordiale accoglienza. . 

=— Il servizio receptemente organizzato dal go- 
verno pusso per adattare le ferrovie ai bisogui della 
guerra è in attività. A ‘ogni linea è ‘addetto un di- 
Staccamento di 80 ‘uomiil ‘circa, soitò la’ vigilanza 
dell'afticiale ‘preposto ai trasporti ‘ militari.’ Questi! 


ny sloè BIU odo dv | 


distaccamenti, composti di uffiziati"è'di ’soldiiti’ del' f paptos ‘1-0 
ni 1 die sb Re I Lou 


= 
genio, si esercitano nei diversi servigi degli impie- 
gati di ferrovia. 

—Scrivono da Pietroburgo alla France che la 
Russia vorrebbe far acquisto d'un porto nella Nor- 
vegia. La stumpa svedese si è commossa per questa 
pretensione ; ma finora non vi è nulla di deciso, 

— dea 

Il Constitutiannel ha per telegrafo da Lequei- 
tio, 24 agosto : 

La regina ed il re, accompagnati dal principe 
delle Asturie, visitarono la magnifica fregata Zara- 
goza, che travavasi ancorata a tre iniglia da questo 
porto, c diversi hastimenti della marina reale. Essi 
sono stati oggetto di un’ovazione entusiasta da parte 
di tutti gli equipaggi. 

S. M. invitò quindi ad un sontuoso banchetto 
nel suo palazzo tutti gli uffizigli dei bastimenti e il 
capitano generale del dipartimento. 

+— Scrivono da Medrid all'Independance belge: 

Dietro ordine governativo telegrafico, venne are 
restato a Galvez, proviucia di Toledo, l'antico capo 
carlista, don Mariano Peco, I giomali , la Politica, 
la Constancia e |’ Epoca annunziarono il fatto, sog- 
giungendo che il prigioniera aveva progettata la for- 
mazione d’ una handa che sarebbesi resa formidabi- 
le per numero e per audacia, stante l’opera inde- 
fessa di quel partigiano e la triste situazione eco- 
nomica del paese. 

— Leggiamo nel Times : 

Il generale comandante delle forze militari nel- 
la provincia di Estremadura è stato richiamato dal 
suo posto. 

— Il Diario Espanol assicura che si parla a 
Madrid della possibilità d’un prossimo mutamento 
della politica generale del paese. Si tratterebbe di 
formare un nuovo ministero, preso nella frazione del 
partito moderato e he maggiormente s’avvicina al- 
l’unione liberale. Il maresciallo Concha e i signori 
Alfonso Martipez e Vahamonde ne sarebbero i mem- 
bri principali. Anche il corrispondente di Madrid 
dell’ Independance belge riferisce queste voci. 

I giornali indipendenti di Madrid e delle pro- 
vincie combattono tutti energicamente il progetto di 
un'alleanza tra la Spagna e la Francia. 

— deo 

Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 

Il generale Dufour ha dichiarato agoettare la 
presidenza della Conferenza internazionale che deve 
aprirsi in Ginevra il 5 ottabre p, f. per la revisio- 
ne della Convenzione di Ginevra del 1864 circa al 
migligramento della sorte dei feriti in guerra. Il Cop- 
siglio federale ha aperto al dipartimento politico il 
credito straordinario presumibilmente ogcprrente per 
tale Conferenza. 

— Il Bund ha il seguente telegramma da An- 
dermatt, 25 agosto: 

La regina d'Inghilterra è arrivata ieri spl Fur- 
cka. Essa è rapita dalla magnificenza di questa na- 
tura alpina, e si trova a tapto suo agio in questo 
elegante c pulito albergo, che conta dimorarvi più 


giorni. 
—— 00-60-50 


Scrivono da Belgrado, 23 al Wanderer: 

Nel circolo di Filippopoli avvenne un combatti- 
mento fra una divisione d’insorti, sotto il comando 
di Hadzi-Dimitrije, e un corpo di milizie turche, 
presso Rodot. I bulgari sostennero con insolito va- 
lore e accanimento la lotta contro avversari che ave- 
vano il vantaggio del numero e della posizione , e 
perirono quasi tutti. Cadde, pugnando, anche lo stes- 
so lero condottiero. Gli imperiali cantano vittoria , 
ma di simili vitterie ne siprinone anche e mol- 
te nell'isola di Creta , senza mai riescire a do- 
marla. 

Sul cadavere di Hadzi-Dimitrije si trovarono 
carte di grande importanza, 

Jn somma l'insurrezione di Bulgaria è lungi 
dall'essere repressa. Basti il dire che' il governatore 
generale d'Adriamopoli ebbe ordine di' spedire nei 
Balkan tre squudroni di cosaschi ‘turehi (polacchi) , 
affinchè formino ‘una‘satena intorno alla punta di 
quello: montagne. Graikowski è il loro comanifante. 
Tutti riconoscono il selvaggio suo valore. 

' ' Le notizie dell'Albania sono del 17, Det 43 al 
16 ebberp luogo! in Seupari stessa secaniti combatti 
menti;: co: gran ‘perdita di gente dall'una ‘è: dall'altra 
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pepe. 


Il nostro governo seriamente a riforma» 
re, da cima a fondo, l'antico sistema carcerario che 
nov corrisponde più allo spirito e ai bisogni dei no- 
stri tempi. A tale scopo alouni dei nostri uomini 
più distinti si recheranno all'estero per istudiarvi i 
diversi sistemi vigenti in Europa e farne poi rap- 


porto. 
NOTIZIE COMPENDIATE 
-v>>beGe-— 

Pare, secondo i giornali fiorentini, che il mini- 
stero sia tuttora incerto sulla deliberazione da adot- 
tare relativamente alla Camera e che non abbia an- 
cora fatto in modo definitivo la sua scelta tra Ja 
proroga, la chiusura e lo scioglimento. Alcuni , di- 
scutendo intorno a questo triplice partito, si mostra 
no d'opinione che le elezioni generali potrebbero di- 


minuire i pericoli e gli imbarazzi della odierna si- Il 


tuazione e dare forse al governo una maggioranza 
favorevole; molti altri però sono d'avviso che questo 
rimedio sarebbe inefficaoissimo nelle circostanze pre- 
senti ed a null'altro servirebbe che a far crescere il 


disordine, i pretesti ed i mali. Imperocchè , scredi- | 


tate le istituzioni costituzionali e coloro che Je rap- 
presentano , minato il ministero da molte parti ed 
ingiuriato impunemente ogni giorno dalla stampa di 
tutti i colori, malcontento il paese e scisso per in- 
teressi municipali, inerti gli onesti ed in gran parte 
ignari di quel che loro toccherebbe di fare, diffiden- 
ti i singoli partiti ed aizzati l'un contro l’altro, tutto 
tenderebbe a fuvorire la fazione più sfrenata, che 
ciecamente obbedisce ad ordini di cui bene spesso 
non intende il valore. Ben è vero che il partito de- 
mocratico sembra oramai deciso a non contar trop- 
po sull'opera parlamentare per isconvolgere il paese; 
ed anopaziasi infaiti che Garibaldi mandò la sua rinun- 
cia da deputato e questo atto si giudica in genere 


abbastanza significante. Se ne deduce cioè che il || 


partito d'azione, avengo riconosciuto la sua impoten» 
za nella Camera, abbia risoluto di non più presentar- 
visi. 

La contradizione notata nel linguaggio dei fogli 
officiosi francesi dalla stampa pon governativa, e che 
tuttora prosegue ad avvertirsi, risponde, al dire di 
quest’ ultima , più assai che non sembri alla realtà 
della presente situazione e ritrae per fettamente la 


fisionomia della odierna politica. Imperocchè Je di- | 
| certezza è quella della Francia col Belgio e col- 


chiarazioni pacifiche del Cunstitutionnel sono perfet- 
tamente conformi a quelle più volte fatte dai mini- 
stri francesi nel Corpo legislativo e alle parole di- 
rette dall'imperatore al sindaco di Troyes. E d'altra 
parte gli articoli bellicosi del Pays sono un gca dei 
discorsi che il maresciallo Niel proferiva nell’assera- 
blea e specialmente delle parole che spesso indiriz- 
zava ai suoi dipendenti e sembrano giustificati dai 
colossali armamenti del governo che si mostra trape 
po alieno dal mettervi fine. Come pure, l'assoluta di- 
sparità d'opinione fra i due organi governativi è giu- 
dicata dai predetti fogli come yn indizio significante 


che nei consigli imperiali si sta presentemeate pon» | 


derando il pro ed {l contra della pace e della guer- 
ra, e che tra breve si potrà avere certezza intorno 
alle definitive risoluzioni. Frattanto però |’ assoluta 
condizione che il Pays mette ad un disarmo, che l3 
Prussia cioè debba procedervi per la prima, vien 


considerata come una risposta anticipata alla propo- | 


sta che si afferma positivamente fatta dalla Russia 
per la riunione dj un Congresso europeo , il quale, 
segondo jl postulato del governo di Pietroburgo, non 
potrebbe verificarsi se non previo un simultaneo di- 
Sarmo. Ed a proposito di questo disegno della Rus 
sie, sembra opportuno ai fogli insistere sulla. rispetr 


tiva disposizione dei due governi di Parigi e dj Pie- | 


treburgo affine di trarne un auspicio per quella pros 
Bettata eventualità, È fatto notare pertapto gai pyb: 
Hligisti francesi che la Russia, memore del Coagres» 


so iniziato ai suoi danpi mentre ferveva l'insurregio- | 


ne polgogu, non può questa volta gver preso l'inj- 
ziativa di una analoga proposta , se non coll’ animo 
determinato Main k dipiego, 7 
anto spetta Ja Froncia; Jn sul guisa, il 
È Pietroburgo potrebbe avere dl, il ddu 
do di venire alle armi ‘sotto sembianza di aver: woe 
luto impedire’ ché. altri ‘vi. venisse, ‘conf 
ciò alle tendenze che sono attribuite all’ Joghilterra, 


Î ni minitro degli-affri esteri si affrme avero in | 


Il 


Mo mo- ll’ degl 


| Pa una preponderanza eccessiya, 
tante di questa neytralità non consiste dunque nel- { 


questi dì dichiurato essere il syo paese risoluto a 
mellere iu salvo Ja pace, foss'anche per la via del- 
la guerra. Insomma, per quanto vaglia accordarsi 
eguale autorità ai due succitati giornali officiosi 
di Parigi, opinione della maggioranza è presentemen- 
te che il Pays rappresenti maglio le attuali tenden- 
ze del governo e che le sue previsioni siano più 
verosimili. 

Ma se pel momento | presagi più divulgati cd 
i sintomi più caratteristici permettano e rendono anzi 
necessario alla stampa di indirizzare in una catrente 
bellicosa i suoi discorsi, questo indirizzo accentuato 
€ positivo cessa immediatamente allorchè , volendo 
più saldamente istityire le previsioni del futuro , si 
vadano cercando indizì intorno alle probabili al- 
leanze o disposizioni delle singole  poteuze. Sopra 
quello stesso punto che parve finora maggiormente 
chiarito, cioè sull’accordo tra la Prussia e la Rus- 
sia, son fornite adesso informazioni tanto contradit- 
torie che è per certo impossibile dedurne un fonda- 
to criterio. Mentre infatti la proposta medesima del 
governo russo relativa ad un Congresso era conside- 
rata come un artificio diplomatico favorevole alla 
Prussia e mentre da Berlino annunciavasi che i due 
governi del Nord si posero d'accordo perchè le for- 
ze navali dell'uno e dell’ altro paese vadano adde- 
strandosi in comune, al qual uopo una nave coraz- 
zata prussiana andò già a raggiungere la squadra 
russa d'evoluzione nella baia di Swersburgo, giunge 
d’ improvviso un articolo della Gazzetta di Mosca il 
quale scompone e distrugge tutti i calcoli e tutte le 
previsioni. Riportando le parole della Liberté di Pa- 
rigi che egcita vivamente il governo francese a rop- 
pere senza indugio gugrra alla Prussia, il suddetto 
foglio dichiara di prestare a questa proposta il suo 
appoggio formale. Solo l'organo moscovita eccepisce 


che la dichiarazione di guerra non può essere man- | 


data immediatamente e crede opportuno che il go- 
gerno francese dilazioni fino alla primavera del 1869; 
del resto però la Gazzetta di Mosca dichiarando l’as- 
seluta ostilità della Russia contro il pangermanismo 


| vagheggiato dalla Prussja, afferma che in caso di 


guerra tra questa e la Francia, la Russia rimarpeb- 
he neutrale. 

.. Ho mezzo a questa confusione che va sempre 
più aggravandosi sul conto delle alleanze, la sola 
che ogni giorno più sembra accquistare grado di 


l'Olanda. I giornali prussiani sono i più assoluti 
nell’affermarne l’esistenza, ed una conferma delle lo- 
ro usserzioni trovasi nelle inquietudini vivissime di 
cui dango prova, Ecco, per esempio, come si e- 


| sprime a questo proposito la Posta di Berlino: « Il 


Piano d'alleaoza militare col Belgio è in disaccor- 
do flagrante colla neutralità belga, stipulata nei trat- 
tati internazionali. Tu sé medesima, la neutralità iptep- 
nazionale di uno Stato non presenta, é vero, che 
una guarentigia mediocre, ma la neutralità del Bel- 
gio, ha uno seopo più elevato e più generale. È 
AIalo necessarie proteggere in tal modo il Belgio non 
per esso soltanto, ma perchè Ja Francia , padrona 
delle imboccature del Reno, acquisterebbe in Euro- 


I pupto impar- 


| l'obbligo per ciascuna fitato d’intervenire in favore 
dell'iniegrità del territorio belga, ma nel diritto del- | 


fe grandi potenze di opporsi immediatamente ad una 
impresa che diminuirebbe net modo più sensibile 
l’importanza politica di ciascuna d'esse , e special 
mente quella della Germania. Per conseguenza gio- 
va ricordare alla Francia che l'uttuezione definiti» 
Y8 del suo piano d’alleanza equivale alla rotpara della 
pace LA 
I giornali austriaci continuano ed esser riechi 
di particolari sull'upertyra delle varie Diete dell'im- 
pero in questi giorui avvegute e delle quali aache 
ieri l'ala, tene@mo purola, Ai eepnj già riferiti oge 
ne sono eggiangi altri che assieme ai primi mo- 
rano un futlo importantissime: Pugtepzione pied di 
tutti gli ezechi dalla Pieta di Boemia, di molti ita- 
liani del Treutina: da quella d'insprack e l'accordo 
! eagghi e. della Dieta di Galizia GOMME ARpA= 


| ne delle: proposte fatte la ione | 
In 0 dl deter oboe ila niet | 


tonome. 


U gabinotio di Visnna continua frattanto , se- 


| 


conda quanto riferiscono alcuni giornali , a conoen- 
trare truppe ad Orsova, nel basso Danubio , nella 
tema di anvenimenti in quelle provincie, Il governo 
rumeno, cominasso da tali misure, ayrgbbo fatto 
pratiche presso il console generale d'Austria a Bu- 
Karest per avere spiegazioni ia proposito, In questa 
capitale intanto ebbe luogo una crisi ministeriale , 
che il telegrafo non disse da quali motivi fosse pro- 
dotta; assicurasi però dai fogli locali che la medesi- 
ma non implicherà nessun cambiamento nella politica 
di riserva adottata da quel governo. 

La campagna elettorale agli Stati-{niti per la 
nomina di un successore al presidente Johnson en- 
trò in una nuova fase e minaccia di complicarsi di 
gravi episodi, Pare che un mutamento d'opinione sia 
avvenuto circa la candidatura del generale Grant ; 
le simpatie gli farebbero improvvisamente difetto, e 
se ne adduce in prova l'improvviso ritorno del ge- 
nerale medesimo dalla sua escursione nei principali 
cengri elettorali. Stando a quanto afferma qualche 
foglio anzi il general Grant sarebbe risoluto a ri- 
nungiare alla sug candidatura. Frattanto però le riu- 
nioni preparatorie non si fanno colla medesima cal- 
ma d'altre volte ed in molte di esse si ebbero a 
deplorare san suinosi conflitti, specialmente nella ca- 
pitale della Virginia. Nella Luigiana il governatore 
ha creduto necessario di reclamare l'appoggio del- 
l'esercito per mantenere l'ordine © » senza dividere 
tutte le sue apprensioni, il presidente giudicò op- 
portuno d’impartire speciali istruzioni al eomasdante 
delle forze di quello Stato, Anche in altri punti l’an- 
tagonismo dei bianchi e dei negri sta per degenerare 
ip aperta lotta. 

DISPACCI TELEGRAFICI 

Parigi 28. — II Pays smentisce la voce che 
l'imperatore sia ammalato. 

Nel secondo processo contro la Lanterne, il tri- 
buvale condannò il sig. Rochefort a 13 mesi di cars 
cere e a 10,000 franchi di multa. 

Parigi 30. — Il Progrés di Tolosa assicura 
ehe il maresciallo Niel, nell'aprire il Cousiglio ge- 
nerale, disse : « Il nostro esercito è animato dal mi- 
gliore spirito ; i nostri arsenali sono pieni; le no- 
stre risorse finanziarie spyo quasi ipesauribili. Con- 
frantando la Francia colle altre potenze, ci è lecito 
di affermare con legittimo orgoglio che essa sola at- 
tualmente può a suo beneplacito fare la guerra 0 
mantenere la pace. » 

Vienna 29. — La Neufremdenblatt riporta la 
voce di prossime modificazioni importanti le quali 
teuderehbero ad allargare Je stipulazioni della con- 
venzione militare conchiusa tra la Sassonia e la 
Prussia, 

Berlino 29. — La Gazzetta del Nord copfu- 
tando le asserzioni di parecehi giornali relative ai 
pretesi arpesti dj ufficiali francesi, dice che durante 
l’estate molti ufficiali francesi visitarono la Genna- ‘ 
nia e che le lora carie erano perfettamente ig re- 
gola; che sovente questi ufficiali inscrivevavo nomi 
falsi e false professioni sui registri esteri. Questa 
circostanza obbligò Je autorità competenti a gostrin: 
gerli di giustificare la loro identità s ma nessuno di 
essi venne arrestato. 

Lisbona 28. — Si ha da Rio Janeiro, in data 
dell’8 corrente, che la fortezza di Humaita fu ab- 
baydopata il 27 luglio dai paraguaiani , perchè di- 
fettavano di viveri. Essa venne immediatamente oc- 
cypata dagli alleati. La guarnigione composta di 4 mi- 
la paraguaiani attraversò il tiuie sotto il fuoco del- 
la squadra brasiliana s Opponendo una difesa di: 
Sperala. Gli alleati s'impadranirouo di 230 cannoni 
e d'una grande quantità di munizioni e d'armi. Le 
catene che barricgvano il fiume furgng rotte. La 
suoni brasiliana bombardò Tebicuary e si impadro» 
ni d'Etipho. 

Corre vace che sia stata scoperta una cospira- 
#jpne all'Assunzione e che Berges, Carreras ed altri 
sieve slaWi giustiziati. 

Parigi 30. = Dispaeci ' orig; H 
assicurano, che i Fratini feno it raggi 
gue nei giorni 16 e 18 luglio. I parggubiahi sgom- 
brarono Mumpita all'insaputa dei nemnico ,, recando 
se00 le armi , le munizioni.ed inchiodando Pot? 
a: " po 

utita la notigj i rta una 
soin pl'Assamnibit. MP M0 eta ope 
tri dispaoci anuuoziano che il Chili e la Bo- 
lisia hanno oferto ai baie la lol iazi 


mediazione. 


i 


ACCADEMIA DI RELIGIONE CATTOLICA 


Giovedì 3 settembre 1868, alle ore 5 pom., nel- 
l'Aula massima dell’ Archiginnas o romano, l'illmo 
e Riîo Monsignor Francesco Gandolfi Vescovo di 
Antipatro, Suffraganeo di Sabina, chiuderà il corso 
accademico con un discorso di libero argomento. 


— 826 — sto 


meri 


PUBBLICA ESPOSIZIONE 
ISTITUTO TECNICO DI GEODESIA ED ICODOMETRIA 


IN ROMA 


Le sale dell’ Istituto , situato nella Fabbrica 
Camerale in Via di Ripetta, coll’ ingresso alla sini- 
stra deli’ atrio, dal di primo a tutto il di 8 del pros- 


simo settembre, dalle ore 9 del mattino alle due. po- 
iane, saranno aperte perla pubblica Esposizione 
dei Saggi mensili, e dei Concorsi nei 
d’ istruzione , eseguiti dagli 
anno scolastico. Ne' giorni fe ard 
sale anche dalle tre alle sei pomeridiane. I 

Il segretario — Givacchino Marucchi 


diversi rami 
studenti nel passato 
stivi saranno aperte le 


II 


COMMISSIONE DI STRALCIO 
DELLA 
SOCIETA’ PONTIFICIA DI ASSICURAZIONI 
Il quinto riparto fra gli Azionisti in conto del capi- 
tale rimasto, e ad essi spettante, avrà luogo in ragione 


n __—T—rT____nò 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO RO dANO ALL' ALTEZZA DI METRI 4), 50) SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289°" 7 


di lire venti per azione incominciando dal giorno 16 
del prossimo settembre nell'Officio della Compagnia 
d'Assicurazioni generali di Trieste e Venezia posto 
sulla piazza di s. Carlo al Corso num. 117, come 
venne gentilmente consentito dalla Compa; 
dal mezzodì alle ore 3 pomer., uei giorni di mereoldì 
e sabato di ogni settimana. hi 

I possessori delle Azioni dovranno esibire in tal 
circostanza le respettive cartelle, sulle quali verrà 
notato il detto goluto pagamento. 

31 agosto 1868 


Il Gestore 
Comm. Pietro Angelini 


EVS LAESULA 


B u Umidità lato = I cielo Termometrogralo Vento 
si | | E] rice o e arse 
dii , 

i 7 antemeridiane 763 4 4 186 75 | 1195 |d cwminbb. 19806 41780 hi 3 

29 Agona =) T'iamorilnco 81 1 ino It. | 10 Vap.estr, ca. . 1 

: ) i Pomeridiane 1609 HET 80 | 1362 | 10 Vaporsso PEETI +138k s 1 

) 7 antemeridiano 130. +96 7 | 1199 |snetva veno | +2810 +70 NI 3 | Posa rom 
pomeridiane è $239 14 |t51 |0 Cop. nuvoioni 
sic Ei farm S| Foa 56 | 0,53 |0 Cop. cir 42270 196% CA il 


PONTIFICIA CORRISPONOULNZA Mo LERLULVGIVa MCELEGNALIGA IN HOMA A 


MEZZODI 


ANNI Ab 


Barometro 


Termomietrografo 


*. Pertara. 


Uondita stato del cieiv Veli: 
in millimetri Termometro in decimi ‘alrezione 
ridotto a 0 centigrado i e cs « fora 
@ al liv. del mare relativa] assoluta cielo scoperto massimo minimo 
\ Ro 18,2 42,5 ‘2 |11, 42 |5Str. comvelato) 4 28,6, + 17,0 N 0. % 
Ancona. 
30 Agosto 3. Gologna: 


METRORE AVVENUTE DAL MEZIONÌ PAECEDENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


A suppliche di Sua Eccùza il sig. Prin- 
cipe D Alessaniro Torlin a, con Rescritto 
SSîo del giorno 9 azosto cor., e successi- 
vo dec eto esecutoriale esibiti in att! de 
l'iîifro Nota:o, il med. è sta o esonerato 
dagli off-ii di amministratore del moltip'ico 
del fedecommesso Maresco Li e di curatore 
della ob. Donna C ntessa Giacinta Ma- 
rescotti, ‘d è stato surrogatod’Illiîo siguor 
avv. Luigi Tosi. 

Roma 29 agosto 1868. 


Giuseppe Aretucci Notaro e cancelliere 
della Segnatura. 


Ad istinza del s gnor Vincenzo Ricchi 
Quarti neg. dom. in via dell’ Anima n. 17 
rappi dal sott, si cita nuova nevte Vincen- 
20 Cavallari d’ine. dom. a comp. nella pri- 
ma wilienza dopo 8 gii inn. il s ‘condo tur- 
no civile attesa la coni. del 24 cad. per 
sentir decretare la consegna delle somme 
sequestrate a carico del cit. e ad esso ilo- 
vute dalla R. CA. pei lavori fati nella 
nuova fabrica dvi sali e taba chi. 

Li 29 agosto 1963 «ffisa copia a forma 
di legge. = G. Be.li cursore. 


Giulio Paolucci proc. 
Si deduce a not zia del sig Ferlinindo 
Pilotti d'incog. d»mic. e dm ra ianto in 
nome pioprio quanto come erede della sua 
m:dre Elisabetta Fiori ved. P 'otti +h- è 
stata in atti del s condo turno del Trib c v. 
di Roma ai 29 asosto cadente emessa i- 
chiarazione di disd tta dal sig. Fabio Rem- 
Picci non volendo più continuare nl 
tratto di affitto delle tre botteghe in via 
de’ Serpenti n. 34, 35, e 36 con mezzan no 
sopra e stanza per la stufa ed altre stanze 
ad uso magazzevi coi loro ann ssi e con- 
nes.i; e per tale effetto ha dcharato che 
col giorno 9 ddecembre del corrent» anvo 
deb a int ndersi cessato e risoluto 1 sid, 
contra to d affi.o, e riconsegnarsi g!' indi. 
cati loali | beri e va ni, revocando il suo 
consenso |er l'ulieriori progre»sività d-Ilo 
stesso c niratt:; quale dichiarazione é stata 
notificata a termini di legge ec. 


Giuseppe Catelli proc. 


Illo sig. avv. Lauri asses. 
del Trib. civ. di Roma 


Ad isianza d Lb-roto Aureli negoz. 
dom. vis del Lavatore n. 32 rapp. dal sott.. 
Proc. 

Si ci'a Aagusto Morotli d'incog. dom. 
per :fh.s. ed iuserz. a comp. nella pina Ud. 
dopo 3 ghi per sentirsi coniam.are a pa 
re Lire f11 80 dovute a forma de’ dovum., 


si rilasci l'opp. o.dine colla condanna a:le 
speso, 
Alberto Tuccimei proc. 


Ilio sig. avv. Lauri Ags.c: 8. 
Ad istanza c. 8, 
i cita Augusto Perotti d* ncog. domic. 
per affiss. «d .nserz, a comp. ‘nella pra nd. 
dopo ire ghi pr serUrsi cond:nnare a pa 
gare lire 45 05 dovuli a forma dei docu- 
m nti. si rilasci lord. esec. ci Ila condanva 


alle spese. 
. Alberto Tuccimei Proc. 
Affisse copie dei sud due atti a forma 
di legge li 29 agosto 1868, 


Raff. Bertoni cursore 


__tilii i li li ili ili asilo mm illieaiivi iizirtie 


VENDITE GIUDIZIALI 

Non essendosi dal sig. Pietro Brunetti 
a forma del $ 1329 del vig. regolamesto 
compito il deposito el pr zzo del seguen 
te fondo da esso acquistato ail’asta i! gior- 
no 6 magzio 1868 «1 fa luo;o «lla rinnova- 
zione d'incanto a di lui pregiudizio: perciò 
in seguito d'ist nza avanzata da S. Eccell. 
il sig. D Giulo Hardouin l Ecemo Trib. civ 
di Roma in primo turno nel 19 settem- 
bre 1866 emanò sentenza colla quale fu or- 
dinata la vendita giulizia'e del seguente 
fondo. Ed in sequela della pr sduzion 
f tiuata il giorno 6 luglio 1867 al fascicolo 
n. 337 dell'anno 1866 avanti il sud. tribu- 
nale tanto del cap to'ato quanto degti altri 
atti voluti dal $ 1308 del vig. regolame.to, 
non che della produz. fatt: li 7 genn.1963 
dell'uddizione al capitolato stesso, in sequ *- 
la della riforma della giuliz. perizia ordi- 
n ta dal lol:to tribunale con sentenza del 
giorno 34 agosto 4S67 

Nel giorno 42 set'embre 1368 alle ore 14 
antim. nella Depositer a u bana posta in 
pazza del Mont: numero 33 si procederà 
a'la vendita giudiz. del seguente fondo. Il 
primo prezzo per l'incanto viene desunto 
tanto da la giudiz. per zia red.tta ‘all'inge- 
gnere A hille Rebecchi prodotta nel 
4 luglio 1867 quanto «ll: pe 
riformata dallo stess» Rebecchi pro- 
dotta nel sud. fasc. li 7 gennaro 1868 in 
sc. 800 50 pari a L're Pont fici» 4304. 

Terreno vignato con albe:i di ulivo, 
piccol» canneto e ca etta posto nel teriito- 
rio della Colonna in vocab. l'ian Qu.nt.no, 
della quantità superficiale di rubbia due 
scorzo uno, quarluccio uno e metri qual 
ti 37, coufin. la strada, da due lati 1 beni 
Alteps ed il fosso, salvi altri «ce., scu- 
di 800 30 pari » L re Pont fici 4304. 

Alessandro l’icrinini Proc. di l'oll 
Paolo Bonomi cursore 


I In virtù di Ordininza d: M no-rega 
rilasciata da Monsig. Ilio e RM: presid. 
del trib. civ. d' Roma li 11 settembre 1966 
ed in garanzia d Ila somma di 2g 445 1{ad 
is anza del'Eccmo ©mune di Kocca d Pa- 
| pa fu proceduto al pignoram nt» der sg. 
findi come risulta dal relativo processo 
verbale prodotto li 25 febrain 1967 al 
delle mano-regie n. 79 del 1866 

NI gorno 12 settembre 4868 alle ore 
fi at nella pubblica depeileria urbana 
posta in parza del Monle N. 33 s' pric:- 
derà per la residuale «otte di =g35 60 s p. 
delle spese alla ven lita ziudiz. ie’ secuenti 
fondi. Il primo prezzo su' quale si apeità 
l'incanto è la cfra a-posta ad ogni fono 
udisnta da'la giulizia'e perizia redatta dal- 
l'esperto Ferdinan!o Venturini nsert.li g. 
novembre 4867 al fasc. delle Maso regie 
N. 100 del 1864. 

Fabr cato post» in Rocca di Papa nella 
Via del Tufo n, 10 e 41 composto di un 
vano terreno ad uso di contina ed: un pia- 
no sup riore di cinque vani e cucina. con- 
fin. con Luigi Fondi, eredi di Tommaso (a. 
sciolti el An' nio Pzzie-ne la ec., mg 275. 

Terreno s'minativo macchioso pi lo jel 
territorio di Rocca di lapa in vocab. Petra 
Mole o sti Pa azzola, de'la quantità di 
uno scorzo, Ire qua:tucci e sta- 
in. con i b-ni Tioi i e Lucatetti, 
attraversato dalla publica via delta di Pal g- 
zola mg 56 21. 

"Terr no macchioso con alberi di frati. 
posto nel sudetto. 4 rr:t0:i6 in, voceb. Pal- 
ferro \ella quant tà di rubbo uno, quarte 
‘una e staioli quadrati 167, confinante colla 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELL. 


strada delle Barrozze , Blasi, Lucatelli , 
= 301 04. 

Terr no macch'osn con alberi d frat'o 
po:to com sopra n vocab Grotta d Il’Ac- 
qua, dela quantità d: uniqua la. due quar- 
tucci e staioli qualltati 29, confin. con D. 
i, Mautelli, la via pubblica ec., 


Raffale Petti l’ancel. 
Paolo Bonomi Cursore 


In forza di quitro ord'nanze di Mano- 
Rezia rilasria'e da l' Fermo sig Pres dente 
del Trib. civile n Viterbo 1 20 e 22 mag- 
gio 1868 fu proceduto per parte della Com- 
mi sione Prov neiale di Viterbo, e per la 
medesimi del sig. Cosimo Colesanti Es.tto- 
re quivi domic. al p guoramento ie I° infra 
scritto stable per la somma d lire 1648 95 
cm a' verbale redal!o dal cursor» Luigi 
Galli li 12 en) 4368 traser tto nell'ufficio 
d'ip ‘t>che in Viterbo li 13 giugn» 4868 vol. 
54 fog. 6 r. art Fe prodotto li 30 lugio 
1863 nella Cancell. di questo Trib. civ. nel 
fasc. iscr. al N. 466 prot. 1866. 

Si previene i! publico, che nel giorno 
12 settembre 1868 alle ore 10 antim. e se- 
gu nti nel'a sala del palizzo Comuna'e di 
Viterbo si proced rà alia vend.ta del se- 
guente stab le, cioè | 

Terreno macch oso con albe'i di alto 
fusto di cerri, querce», e faggi, di circa rub- 
ba 24 po.to nel t-riitorio di Rarbarino in 
contrada S. Qu rico, vocabolo Melana, sog 
getto alla serv tù di pascere, e ghian 
confino dai b’ni d: S. E. signor Principe 
Alteri e d»! sig. cav. Carlo Sagreiti, sul- 
vi es. valu'ato dal perito giudiz. sig. Gio. 
B.ttista Salusti lire 5486, 95. 

Il prezzo, snl quale si «prira lo incan- 
to, sarà que lo come sopra rilevato dal pe- 
rito -ig. Salust, c ne per la d libera, e 
per tutto a'tro s esesuirà quanto vin» di- 
sp sto dal vig. Regol. legisi., e giud zia 
ndo: che la perizia sudd. reg st 
a Viterbo li 26 agos o 1868 vol. 110 priv. 
fog. (3 v. c. 5 è stala prodotta li 27 azo- 
sto 1868 n»Ila Cancelli. di questo Tribun le 
Civile, 

Viterbo dalla Cancelleria del Trib. civ. 
li 28 agosto 1858 

Francesco Monarihi Cancelliere 


-— ———— 
AVVISI DIVERSI 


Agenzia Commerciale 


Signore 
Roma 45 agosto 1968 


Abbiamo l'onore di farvi conoscere che 
col primo del venturo m-se andiamo a sta- 
b lire in via d Ile Colonne le 4 presso 
la Madin'ena un' Agenzia Cmmerci.le 
t ntata dalle Autorità competenti, E» 
occupa 

Per le spedizioni a qualunque destino; a 
arecel fissi e mode di: ogal sorta 
i merci, tanto nella Via Ferrata e 
rotabile che sulla fluviale e marit- 


tragsono ; 0 


Li 
cilio per te mefci a de>tino. di Roma 
Per la condizionatura, ed. imballaggi » | dei 


colli di merci, bagagli ed ‘oggetti’ di 


Relle Arti che si spediscono tanto per 
lo Stato quavto per l'Estero. 

La mo.licità delle competenze che esi- 
geremo in retribuzione delle nostre opera- 
zio i, e la sollecitudine ed esattezza che 
adopreremo nell’ es guire le commissi.ni 
che ci v-r.ann» affidate ci danno lusinga di 
ved rci onor:ti dei vostri comandi, ed in- 
tant» abbiamo l'onore di riverirvi con di- 
stinta stima 


Raffaele Romigioli e F 


Si rende a publica n»tizia, che la pro- 
prirtà de.l’esercizio ella patent» ad uso di 
Osteria, e Cucina posta ora al vicolo del 
Melone n 5, con tuiti li annessi stigli s0- 
no di assoluta pr: prietà di Giacomo Ale- 
g:ani, e v nne affitiata al sig. Mich-le Me- 
chelli il quale esercita ivi | Negoziato per 
popro conto, ed interesse senza la mini- 
ma responsabilità dell’Alegia: 

E però ec. 

Iadislac Frezzolini proc. 


—_————tp 
S. P. Q_R. 
Divisione di Annona e Grascia 


TARIFFA 


del prezzo a cui dai macellai, pizzicagnoli 
e norcini dovranno vendersi le seguenti 
specie di carni fresche macellate , da'la 
mattina di Dom-mica 80 Agosto 1868, fino 
alla emanazione della nuova tariffa. 


PRIMA QUALITA’ DI CARNI DI MANZO, 
ossia: filetto, cularcio, lombo, scannello, e 
punta di schiena smozzata, senza giunta, 
per ogni libbra soldi 10, 

SECONDA QUALITA”, ossia: coscia piena; 
fracoscio, «palla, e coscia vuota, esclusa la 
polpa di sinco, con giunta prescritta dalla 
legge per ugni libra soldi 8. 

TERZA QUALITA”, ossia: panzetta, pel- 
to, armone, fracoste, e polpa di: stinco, per 
ogni libbra soldi 6 f. 

VITELLA CAMPARECCIA, per ogni libra 
soldi 12. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 


La scorsa Settimana 


Buoi e Vacche. +... +... 0. N 
Vitelle . 


416 
184 


6 
» 9 
Anelli, + ni SE 
Majali:o% cs = 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La scorsa Settimana 
Buoi e Vacche ...........» 446 
Da erba 


Camparecce i 


IIlol 


Agnelli . 
Dat Campo Boario il 


stimo 


A REVERENDA CAMERA APUSTOLICA 


